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NEI CD ALLEGATI 
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programmi 
completi 

senza alcuna 
limitazione 

ACDSee 4 Trattamento immagini 

Avid FreeDV Editing video 

Fine Reader Pro 4.0 Acquisizione OCR 

PhotoPlus 5.0 Trattamento immagini 

Readlris Pro 6 Acquisizione OCR 
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tuo PC il pieno di 

se tware 

Selezionati pervoi dalla Rete i migliori programmi di: musica, 

Internet, sicurezza, grafica, giochi, palmari, video, musica, lavoro e le utility indispensabili 




CORSO VIDEO scegliere 
la videocamera e tecniche di ripresa 



Pag. 106 



COPIARE DVD VIDEO 

2 nuovi masterizzatori esterni 



■ INKJET 

Stampanti 
fotografiche 
e carte 
10x15 UW 



■ PRATICA 

Crea screen saver 
per il cellulare 
con il programma 
sul CD Guida p ag .92 
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■ ATHLON 64 

Tanta 

potenza 
a buon 
mercato p ag .28 



PROV^^ 

- Schede video ; 

- Sistemi audio hi-fi 

- Fotocamere digitai. _ 

- Mini Hub USB 1.1 e 2.0 



^OFTWARE 

- Adobe GoLive 

- Acquisizione 



PRATICA 



■ Presentazi 



INCHIESTA 



CORSI PER TUTTI 
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Usare la posta elettronica 
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6 CD Allegati 

L'elenco dei 
programmi e dei corsi 
segnalati nei 3 CD 
allegati questo mese 

9 OPEN VIEW 

Il meglio di PC Open 



mi Mimili M 

IO Anteprima della 

stampante fotografica 
Epson Stylus Color R800 

14 AMD, Intel, Transmeta e 
VIA: il 2004 parte in 
corsa 

14 Fotocamere, Trust varca 
la soglia dei 4 Mpixel 

14 La quinta versione di 
Winamp 

III IMI Olii m 

17 Schede madri 

Sapphire Axion IGP9100 

19 Switch 

Aten CS-1734 

21 Kit rete Ethernet 

Sitecom LN-220 

22 Schede video 

Test di 8 modelli con 
prezzi compresi fra 125 e 
280 euro 

28 Processori 

AMD Athlon 64 

33 Sw di masterizzazione 

Vip DVD Cloner 1.99 

34 Masterizzatori di DVD 

Pioneer S606 
Iomega MultiDVD 

36 HubUSB 

Test di 13 hub per 
aumentare le porte USB 
del PC 

38 Kit speaker 2.1 

Altec LansingVS-4121 
Music GamingTheatre 
Creative l-Trigue L3500 
Logitech Z-2200 

42 Restauro audio 

Pinnacle Steinberg 
Clean 5 

43 Fotocamere digitali 

Canon Powershot A300 
Magnex DC3000 
Olympus mju-300 
Pentax Optio 33WR 

46 Carte fotografiche 

Test di 8 modelli 10x15 



52 Printer fotografiche 

Canon Ì865 

Canon Ì905D 

Epson Stylus Photo R300 

HP PhotoSmart 7760 

Lexmark P3150 

58 Webdesign 

Adobe GoLive CS 

60 Utility 

Executive Software 
Diskeeper 8 

61 OCR 

Abbyy FineReader Pro 7 
Scansoft OmniPage Pro 14 
Iris Readlris Pro 8 



in ni imi M 

68 I videogiochi del mese 

-Callofduty(demosuCD) 

- La coppa del mondo 
di Quidditch 

- Lo Hobbit 

- Fifa 2004 
-NHL 2004 

- Rugby 2004 

- Jedi Knight: Jedi 
Academy 

- Commandos 3: 
Destination Berlin 



OPEN FOCUS 

74 Freeware e shareware 

1 133 migliori 
programmi gratuiti 



in mi mini 'i imi m 

86 Linux 

Il pinguino è sul mercato 
e pronto a dar battaglia 

90 Gratis nel CD Guida 

Tutorial sul programma 
di grafica ACDSee 4.01 
PowerPack 

92 Computer e cellulare 

Come crearsi da sé 
uno screen saver 

96 Tuning 

Conoscere meglio i 
servizi di Windows 

102 Notizie sul desktop 

RSS, la tecnologia per 
ottenere da Internet 
informazioni su misura 



ni mi illuni M 

106 Videoediting 

1° puntata: scegliere la 
videocamera e tecniche 
di ripresa 

116 Posta elettronica 

4° puntata: Eudora, 
Incredimail e Pegasus 

126webdeveloperASP 

4° puntata: gestire un 
elenco di fotografie 
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Gratis peni 

tuo PC il pieno di 

software 
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]s videocamera* tecniche di ripresa ., 

COPIARE DVD VIDEO 





Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Open focus 



Gratis 
per il tuo PC 
il pieno 
di software 



Pag. 74 




Open action 

Le tabelle di 
Word: usare e 
personalizzare 
i modelli di 
formattazione 



Pag. 139 




OPEN BUY 



136 Guida all'acquisto 

Videoediting e home 
theater, l'altalena dei 
prezzi 



OPEN ACTION 1 

139 Word 

Utilizzare i modelli di 
formattazione delle 
tabelle 

143 Powerpoint 

Creare una 
presentazione 
utilizzando i modelli 
prestrutturati 

151 Photoshop 

Creare titoli con effetto 
"doratura" 

152 Backltup 

Mettere i file al sicuro 

153 Clic 

Personalizzare le icone 
di Windows 

154 IzArc 

Gestire facilmente file 
compressi 

155 MF Convertor 

Organizzare le raccolte 
di MP3 

156 MyPrivacy 

Navigare in sicurezza 

157 Poptray 

Nuove funzioni per il 
proprio client 



158 Pinnacle Studio 8 

Come catturare un 
filmato 

160 Contact Plus 

Tutti i contatti sotto 
controllo 

162 Paint Shop Pro 

Creare un catalogo 
prodotti 

163 EasyCalendar 

Un organizer semplice e 
versatile 

164 Winorganizer 

Esportare i dati 
archiviati 

165 Easylmage 

Un versatile editor di 
immagini 

166 Excel 

Eseguire somme 
condizionali utilizzando 
una procedura guidata 

167 Irfanview 

Modificare le immagini 



OPEN MAIL ■ 

168 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

174 Diritti 

Privacy, le novità del 
nuovo codice di 
protezione dei dati 



lllllll II ^ 

175 cpu 

Processori da desktop, 
una guida per scegliere 
(prima parte) 

178 Glossario 

I termini per capire i 
processori 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(10 gennaio), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 
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SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

Acrobat Reader for Pocket PC 
vl.0 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, Me, 
2000, XP. Circa 2,9 MB di spazio 
su disco. 

Il classico gioco degli scacchi 
contro il personal computer. Si 
tratta di un programma Open 
Source, disponibile anche per 
Linux caratterizzato da una 
grafica semplice ma da un 
potente motore di ricerca delle 
mosse. 

Briscola v2.1 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 95, 98, ME, 
2000, XP. Circa 2,9 MB di spazio 
su disco. 

Il gioco di carte della Briscola, in 
italiano e freeware, che permette 
di giocare contro il Pc o un 
avversario umano, su rete locale 
e Internet. Funziona con tutte le 
versioni di Windows, ma con 
Windows 95 occorre usare 
almeno le DirectX 5.0 e WinSock 
2.0 per un corretto 
funzionamento. 
Dispone di un buon numero di 
opzioni di gioco (ad esempio, chi 
inizia, il tipo di mazzo e la 
velocità di gioco), può verificare 
la presenza di aggiornamenti su 
Internet. 

Cdex vi. 51 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, 2000, XP. 
Cdex è uno dei più apprezzati 
convertitori di CD audio in 
formato MP3 (e WAV). 
Può usare diversi codec, 
aggiornabili e prelevabili via 
Internet, per convertire i CD 
musicali in file riproducibili con 
uno dei tanti riproduttori 
multimediali (Winamp, Windows 
Media Player) con qualità e 
dimensioni regolabili. 

Cryptainer LE 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 95, 98, ME, 
2000, XP. Circa 2 MB di spazio 
su disco. 

Cryptainer LE consente di creare, 
sul disco fisso, un "contenitore" 
protetto con un algoritmo 
crittografico a 128 bit. All'interno 
di questa "area sicura" sarà 
possibile memorizzare i file 
personali la cui consultazione 
deve essere impedita alle 



persone non autorizzate. 

DigiBookShelf vlO.Ol 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, NT4, 
2000, XP. Circa 4,9 MB di spazio 
su disco. 

Programma in grado di gestire 
ampie raccolte di fotografie e 
immagini digitali come un vero e 
proprio album, usando 
un'interfaccia grafica virtuale. 

EasyOffice v5.95 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, NT, 
2000, XP. Circa 85 MB di spazio 
su disco. 

Suite di applicativi compatibile 
con i noti programmi di Microsoft. 
Comprende un elaboratore testi, 
un foglio elettronico, un 
programma di presentazione, un 
contact manager, un programma 
Zip, un visualizzatore di immagini 
(Easyimage), un database, un 
calendario (EasyCalendar) e 
molte altre funzioni ancora. 
EasyWord è in grado di scrivere 
anche semplici file in formato 
PDF (articoli a pag. 163 e 165). 

Eudora v6.0.1 

Versione: shareware 
Requisiti: Windows 95, 98, ME, 
XP. Circa 13 MB di spazio su 
disco. 

Client di posta elettronica fra i 
più conosciuti e apprezzati al di 
fuori dei prodotti Microsoft. Per 
un utente finale le funzionalità 
sono paragonabili a quelle di 
Outlook Express. 
E' gratuito nella modalità 
sponsor mode (modalità 
sponsorizzata: un piccolo 
riquadro pubblicitario mostra le 
informazioni degli sponsor). Per 
rimuovere i contenuti pubblicitari 
bisogna pagare on line 49,95 
dollari (articolo a pag. 116). 

HDD Health 2.1 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, NT4, 
2000, XP. Circa 1 MB di spazio 
su disco. 

HDD Health è un eccellente 
programma - distribuito in forma 
completamente gratuita - che 
permette di tenere sotto 
controllo l'attività del disco fisso 
diagnosticando in tempo il 
verificarsi di eventuali 
malfunzionamenti hardware. 

Kerio Personal Firewall v4.0.10 

Versione: freeware 

Requisiti: Windows 95, 98, ME, 

NT 4, 2000, XP. Circa 6 MB di 



spazio su disco. 
Un firewall è un software che fa 
da filtro tra il proprio computer e 
la rete Internet sorvegliando 
costantemente tutti i dati in 
entrata ed in uscita dal proprio 
personal computer. In questo 
modo è possibile non solo 
difendersi da tentativi di attacco 
rivolti verso il nostro personal 
computer ma anche di 
identificare e rendere innocua 
l'azione di trojan virus, di 
software Spyware o comunque di 
applicazioni maligne che tentino 
di comunicare informazioni 
personali attraverso la Rete. 

Media FileName Convertor 
v3.71 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, NT, 
2000, XP. Circa 4,5 MB di spazio 
su disco. 

Media FileName Convertor è una 
preziosa utilità per rinominare in 
modo appropriato i file MP3, o di 
altri tipi, in base ai tag Id3 
contenuti al loro interno. Si può 
stabilire di creare il nome con 
maiuscole e minuscole, 
sostituire caratteri indesiderati 
nel nome attuale con un trattino, 
inserire il titolo del brano e/o 
dell'autore contenuti nel tag, 
rimuovere parti del nome attuali 
indesiderati, creare liste di 
riproduzione (playlist) compatibili 
con vari software multimediali. 

Mozilla vl.5 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT4, 
2000, XP. 20-50 MB di spazio su 
disco. 

Mozilla è un browser Internet 
frutto del lavoro della comunità 
opensource, sviluppato in 
conformità ai vari standard, con 
un particolare occhio di riguardo 
alle prestazioni, alla stabilità ed 
alla portabilità. Ottima alternativa 
ai classici Internet Explorer e 
Netscape Communicator. 

MusicMatch Jukebox Basic 
v8.01b 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 12,2 MB di 
spazio su disco. 
MusicMatch Jukebox è uno dei 
più apprezzati programmi 
multimediali, disponibile in 
versione Basic (quella qui fornita) 
e Pro. Si tratta di base di un 
riproduttore di file sonori e 
musicali, con innumerevoli 
funzionalità. 
Pegasus Mail v4.12a 



Versione: freeware 

Requisiti: Windows 9x, ME, 

2000, XP. Circa 8 MB di spazio 

su disco. 

Decano dei client di posta 

elettronica, con milioni di utenti 

che lo hanno usato a partire dal 

1990. 

E' più apprezzato dai tecnici che 

dagli utenti inesperti, 

considerando le tantissimi 

funzioni di cui è dotato. 

L'interfaccia è quella standard a 

tre pannelli con le mailbox a 

sinistra e sulla destra l'elenco 

dei messaggi e lo spazio di 

preview. 

Degna di nota la presenza di un 

semplice linguaggio di scripting 

per creare template e modelli dei 

messaggi di posta (articolo a 

pag. 116). 

VirtualDUB 1.5.10 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, NT4, 
2000. Circa 804 KB di spazio su 
disco. 

É il miglior programma freeware 
per chi si diletta con il 
videomontaggio. 
Permette di catturare 
direttamente da una fonte video 
file in formato VfW (Video for 
Windows). Inoltre è possibile 
codificare un file in formati 
diversi AVI, MPEG a seconda 
delle proprie necessità. Include il 
supporto per la codifica in 
formato MPEG1 e MJPEG, mentre 
per TMPEG2 è necessario 
scaricare un codec a parte. 
Supporta anche file in Divx o Xvid 
se si hanno installati i codec 
appropriati. 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

ACDSee v.4.0.1 

Versione: FULL 

Requisiti: Windows 9x, Me, 

2000, XP. Circa 27,5 MB di 

spazio su disco. 

Uno dei più famosi pacchetti di 

gestione, proiezione e ritocco 

delle immagini. Il codice di 

attivazione è il seguente: 513 

730 474 058 929 810 (articolo 

a pag. 90) 

Avid FreeDV vl.02 

Versione: FULL 

Requisiti: Windows XP. Circa 80 
MB di spazio su disco. 
Avid FreeDV è un applicativo 
semplice e completo per l'editing 
audio e video. Supporta fino a 
due flussi di effetti in tempo 
reale. Disponibile sia per la 
piattaforma Windows XP sia per 
Mac OS X. 

Cali of duty 

Versione: demo 
Requisiti: Windows 98, 98SE, 
ME, 2000, XP. Circa 162 MB di 
spazio su disco. 
Probabilmente il miglior gioco di 
simulazione di guerra in prima 
persona attualmente disponibile 
sul mercato. Ambientato durante 
la seconda Guerra Mondiale, il 
gioco si distingue per la grafica 
eccezionale, il suono, la 
giocabilità (articolo a pag. 68). 

FineReader 4 Pro 

Versione: FULL 

Requisiti: Windows 95, 98, ME, 

NT4, 2000, XP. Circa 100 MB di 

spazio su disco. 

E' ancora oggi un OCR di livello 

professionale, grazie alla grande 

precisione di riconoscimento. Si 

distingue per l'accuratezza con 



www.pcopen.it 



Olnet. 




caratteri minuscoli e testi 
"difficili" (in negativo o su sfondi 
colorati). Per i manuali in PDF e il 
codice di attivazione del 
programma, fate riferimento al 
CD Guida 2 (articolo a pag. 61). 

FineReader 7 Pro 

Versione: demo 

Requisiti: Windows 98, ME, NT 
con SP6, 2000, XP. Circa 220 
MB di spazio su disco. 
La nuova versione 7 di 
FineReader aggiunge alle già 
note funzionalità di 
riconoscimento testi, tabelle, 
pagine complesse a colori 
eccetera, ulteriori caratteristiche 
avanzate tra cui la tecnologia di 
riconoscimento originali poco 
contrastati, il salvataggio in 
formato PPT o XML, il 
riconoscimento codici a barre, 
l'editing dei PDF, la creazione di 
lingue e dizionari personalizzabili, 
la ricerca morfologica ed il 
supporto della tecnologia Intel 
Hyper-Threading. In versione trial 
per 30 giorni (articolo a pag. 61) 

Paint Shop Pro v8.0 

Versione: demo 

Requisiti: Windows 98SP2, ME, 
NT 4.0, 2000, XP. Circa 100 MB 
di spazio su disco. 
Uno dei più famosi programmi di 
grafica creativa e fotoritocco, 
dall'eccellente rapporto 
prezzo/caratteristiche. Si tratta 
di un eccellente strumento per 
acquisire immagini da 
fotocamere digitali (sono forniti 
parecchi driver), scanner e altre 
periferiche Twain per poi 
procedere al relativo fotoritocco. 
In versione trial per 60 giorni 
(articolo pag. 162). 

PhotoPlus v5.0 

Versione: FULL 

Requisiti: Windows 98, Me, 



2000, XP. Circa 7,2 MB di spazio 
su disco. 

Editor grafico con tutte le funzioni 
di base per il fotoritocco e la 
grafica creativa, utile per creare 
nuove immagini e animazioni da 
zero oppure per redigere nuove 
immagini usando brush e 
sagome. Supporta l'uso di livelli 
(layers) e maschere (masks) e 
integra un ottimizzatore di 
salvataggio per ridurne le 
dimensioni, utile perla 
pubblicazione sul Web. 

Readlris Pro v6 

Versione: FULL 

Requisiti: Windows 9x, Me, NT 4, 
2000, XP. Circa 65 MB di spazio 
su disco. 

OCR in versione completa che si 
distingue per l'ottima 
riproduzione della struttura 
originale della pagina. E' in grado 
di riconoscere correttamente 
immagini e zone di testo di forma 
irregolare senza spezzarle, 
posizionandole correttamente nel 
layout. Per i manuali in PDF e il 
codice di attivazione fate 
riferimento al CD Guida 2 
(articolo a pag. 61). 
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GUIDE E CORSI (IN PDF) 

Corsi Open Master 

Sei corsi completi in formato PDF 
su: assemblare un PC (35 
pagine), Windows XP (88 pagine), 
fotografia digitale (21 pagine), 
Webmaster (88 pagine), musica 
digitale (63 pagine), usare il 
notebook in mobilità (24 pagine). 

Enciclopedia 

68 pagine per capire meglio le 
tecnologie informatiche. 



Guide 

84 trucchi per usare il PC al 
massimo : scoprite i consigli degli 
esperti in materia di Windows, 
Word, Excel, masterizzazione, e- 
mail, musica sul PC, fotografia 
digitale, video, sicurezza e le 
varie componenti hardware. 
Creare un sito con i programmi 
della Rete : tante soluzioni 
economiche per i Webmaster in 
erba e per chi ha bisogno di un 
sito e non ha il tempo di cercare 
software ad hoc per realizzarlo. 
Guida pratica al fotoritocco : 
usare soluzioni gratuite per 
trasformare le foto in immagini 
d'impatto. 

Gestire impegni e appuntamenti 
con Outlook : scopriamo come le 
funzioni integrate in Outlook 
2000 possono aiutarci a 
mantenere controllo dei nostri 
impegni e appuntamenti. 
Masterizzare a colpo sicuro 
Tecniche e spiegazioni passo per 
passo delle operazioni 
necessarie a masterizzare un CD 
usando il programma più diffuso 
sul mercato a questo scopo: 
Nero BurningROM. 

Know how e monografie: gli 

approfondimenti da tenere 
sempre a portata di clic. 

Posta tecnica: 119 pagine di 
quesiti tecnici dei lettori e le 
risposte dei nostri esperti. 

Schede pratiche: 175 pagine per 
scoprire passo-passo come 
usare al meglio software 
freeware e shareware. 

Tutto Excel: 124 pagine che ti 
accompagnano nella scoperta 
del foglio elettronico. 

Tutto Word: 40 pagine per 
l'elaboratore testi di Microsoft. 



Ogni giorno, le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



Sul nostro 
portale 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario 
della rivista e l'elenco dei 
software del CD Guida 




Nelle Guide all'acquisto 
trovate tutti i listini 
pubblicati nella sezione 
Open Buy di PC Open da 
gennaio 2003 in avanti 



Le guide pratiche e le 
monografie sempre a 
disposizione 



5/159 



PC 



Open ^m 



Febbraio 2004 



PCOPEN 



Anno X Febbraio 2004 - n. 92 

via Rosso di S. Secondo 1/3 - 20134 Milano 

tei. 02/21.56.24.33 - fax 02/21.56.24.40 

redazione@pcopen.agepe.it 



Direttore responsabile 

Roberto Mazzoni roberto.mazzoni@pcopen.agepe.it 

Caporedattore 

Vincenzo Zaglio vincenzo.zaglio@pcopen.agepe.it 

Redazione 

Daniela Dirceo (caposervizio) daniela.dirceo@pcopen.agepe.it 

Luca Moroni (caposervizio) luca.moroni@pcopen.agepe.it 

Nicolò Cislaghi nico.cislaghi@pcopen.agepe.it 

Segreteria di redazione: E. Castellazzi eleonora.castellazzi@pcopen.agepe.it 

Luisella Dorlì luisella.dorli@pcopen.agepe.it 

Art Direction 

Luciano Franza luciano.franza@pcopen.agepe.it 

Hanno collaborato 

Luigi Callegari, Luigi Ferro, Luciano Franza, Giorgio Gobbi, Pasquale Laureili, 
Alberto Nosotti, Riccardo Siliato, Tiziano Solignani, Antonio Volpon 



Hanno collaborato per i PC Open Labs 

Marco Milano, Fulvio Pisani, Flavio Nucci, 
Luca Ruiu, Paolo Soldan 



ÌABQ 

PCOPEN * 

TEST 



Fotocomposizione e stampa 

Rotolito Lombarda spa, Cernusco s/n. (MI) 

Distribuzione: DeADIS S.r.l. - Viale Sarca, 235 - 20126 Milano 

ISSN 1123-7600 - Reg.Trib.Milano n. 319 del 27/5/1995 
Certificato Ads n. 4965 del 25/11/2003 



Tutti i diritti sono riservati. La riproduzione totale 

o parziale dei testi è consentita 
solo con autorizzazione scritta della casa editrice 



Prezzo a copia: €5,50 - Abbonamento singolo Italia (annuale): €60,50 
Abbonamento singolo estero (annuale): €77,00 

Per iscriversi alla community di PC Open 
collegarsi a: www.pcopen.it/community 

Per abbonamenti e informazioni: Imd, servizio abbonamenti 

PC Open - Tel. 02/64.28.135 - Fax 02/64.28.809 

e-mail: pcopen@imd-emd-group.org 

Prezzo copia arretrata: € 11,00. 

Inviare l'importo sul C/C postale 41174202 intestato a: 

Agepe srl Gestione Abbonamenti Pc Open - 

Via Guido da Velate, 11 - 20162 Milano, 

specificando sul bollettino il proprio indirizzo e i numeri richiesti 

Direttore Divisione Informatica: Roberto Lenzi 

Direttore Editoriale: Mauro Bellini 

Sales Manager: Diego Arletti - Product Manager: Valeria Di Lalla 

Segreteria Commerciale: Anna Montuori e Irma Garioni 

tei 02/21.56.21, fax 02/70.12.00.32 

Prodotti e news: Daniela Giovine 

tei 02/21.56.24.14, fax 02/70.12.00.32 

AGENTE PER LE TRE VENEZIE: Studio Mitos - Via Valdrigo, 40 - 

31048 San Biagio Di Callalta (Tv) -Tel 0422/89.48.68 - Fax 0422/89.56.34; 

AGENTE PER ROMA E CENTRO/SUD ITALIA: Intermedia - Via Giano Parrasio, 23 sc.B int.9 - 00152 Roma 

Tel 06/58.99.247 - Fax 06/58.19.897; 

AGENTE PER LA GRAN BRETAGNA: Prime Media Net 14A, Ingestre Place - W1R 3LP London 

Tel 0044/207/28.72.904, 044/207/73.47.459; 

AGENTE PER USA e CANADA: Huson European Media - Pruneyard Towers - 1999 Bascom Avenue #510 - 

Campbell - CA 95008 - USA - Tel 001/408/87.96.666 - Fax 001/408/87.96.669 



GRUPPO EDITORIALE 



UNA SOCIETÀ DI 



APROVIA 



Editore: Agepe srl 

via Trentacoste 9 - 20134 Milano 
tei. 02/21.56.21; fax 02/21.58.040 

Ammministratore Delegato 

Giorgio Tonelli 



Altre pubblicazioni Agepe: Al Food&Grocery, Bargiornale, 

Casastile, Computer Dealer & Var, Gdo Week, 

Layout L'ambiente Cucina, Linea Edp, Living, Pianeta Hotel, 

Reseller Business, Ristorazione Collettiva, Collettività Convivenze, 

Ufficio Stile, Vini 



© 2001 Agepe srl. Tutti i diritti di riproduzione in qualsiasi forma, compresa la messa in rete, che non siano 

espressamente per fini personali o di studio, sono riservati. Per qualsiasi utilizzo che non sia individuale è 

necessaria l'autorizzazione scritta da parte di Agepe srl 

Responsabile del trattamento dati (Legge 675/96): Maurizio Ballerini 

Ai sensi dell'art. 10 della L. 675/1996, le finalità del trattamento dei dati relativi ai destinatari del presente 

periodico, o di altri dello stesso Editore, consistono nell'assicurare una informazione tecnica, professionale e 

specializzata a soggetti identificati per la loro attività professionale. L'editore, titolare del trattamento, garantisce 

ai soggetti interessati i diritti di cui all'art. 13 della suddetta legge. 



i^V Associata all'USPI 
k\L) Unione Stampa 
** ' ^ Periodica Italiana 



à,k,ks. m; 



6/159 



open view 



Il meglio di Pc Open 




Anche in questo numero trovate la 
presenza eccezionale di un terzo 
CD che si somma ai due che 
abbiamo progettato di fornire 
stabilmente dall'inizio dell'anno. 
Il terzo CD di questo numero contiene 
il "meglio di PC Open" poiché distilla in 
percorsi monotematici tutte le guide 
pratiche, i corsi, le monografie, le 
schede, i consigli e le risposte tecniche 
che abbiamo fornito dal gennaio 2002 al 
gennaio 2004 incluso. Il formato PDF 
utilizzato per creare i documenti 
elettronici vi permetterà di stamparli e 
di eseguire ricerche a testo libero. 

La navigazione è inoltre assistita da un 
indice tematico e da una serie di pagine 
Web che sintetizzano il contenuto degli 
articoli. Una miniera d'informazioni, 
tutt'ora attuali, che potrete mettere 
immediatamente in pratica. Solo su 
Excel, ad esempio, proponiamo una 
raccolta di 127 pagine con 9 minicorsi e 
30 schede monotematiche. Su Word 
proponiamo invece una raccolta di 40 
pagine con 4 minicorsi e numerose 
schede. I corsi propriamente detti sono 
sette e si abbinano a decine e decine di 
monografie, schede pratiche e pagine di 
consigli tecnici. Confidiamo che il modo 
in cui il materiale è stato strutturato 
renda più semplice il recupero delle 
informazioni che state cercando e 
riproponga sotto una nuova luce 
informazioni che magari avete già visto. 
È stata rinnovata la struttura anche degli 



altri due CD. Il primo ora contiene 
unicamente freeware e shareware: 
691 MB di programmi selezionati e 
aggiornati di cui riportiamo una 
descrizione nel servizio centrale di 
questo numero. Il secondo CD contiene 
invece cinque programmi commerciali 
completi e riunisce le versioni 
dimostrative dei software citati nella 
rivista. I due CD a corredo permanente 
manterranno questa organizzazione 
anche in futuro in modo da permettervi 
di trovare subito i software che cercate: 
freeware e shareware da una parte, 
prodotti completi e trial, dall'altra. 
Se siete incerti di dove si trovi il 
programma che v'interessa, basta 
consultare l'indice globale riportato 
su entrambi i CD. 

Il 2004 si preannuncia come un anno 
d'importanti cambiamenti sia nazionali 
che mondiali. A parte le evoluzioni nello 
scenario politico ed economico 
internazionale, se guardiamo più vicino 
a "casa nostra" vediamo che 
l'architettura del PC verrà praticamente 
rivoluzionata, il primo importante 
stravolgimento dopo tanti anni di 
evoluzione su una base grossomodo 
costante. Ci saranno molte cose nuove 
da conoscere ed imparare e le 
informazioni contenute nei nostri CD 
editoriali vi aiuteranno, speriamo, 
a capire meglio il nuovo mediante 
un confronto con l'esistente. 

Roberto Mazzoni 
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► Stampanti fotografiche - Epson Stylus Color R800 

Foto brillanti e resistenti 



La nuova Epson Stylus Photo 
R800 si presenta come un 
prodotto fortemente inno- 
vativo: è la prima inkjet in grado 
di rifinire e proteggere le foto 
con uno strato trasparente chia- 
mato Gloss Optimizer, così come 
è la prima stampante fotografica 
che utilizza nel proprio set di in- 
chiostri i colori rosso e blu e 
gocce di inchiostro di solo 1,5 
picolitri. Si pone dunque a con- 
fronto con la Epson 950, che usa 
gocce da 2 pi e nonostante sia 
sul mercato da quasi due anni è 
considerata da molti la migliore 
inkjet fotografica di fascia con- 
sumer. La nuova R800 è poi di- 
retta rivale della HP PhotoSmart 
7960, al momento l'unica ad uti- 
lizzare ben otto colori contem- 
poraneamente. 

Specifiche tecniche 

La R800 ha una risoluzione di 
5760x1440 DPI interpolati, può 
stampare senza margini fino al 
formato A4 e registrare diretta- 
mente su CD e DVD ed è dotata 
di porta USB 2.0 e firewire. Gli in- 
chiostri a pigmenti più il Gloss 
Optimizer consentono, a detta 
di Epson, di mantenere integri i 
colori sino ad 80 anni su carta 
glossy, contro i 25 delle stampe 
della Epson 950 che usa norma- 
li inchiostri a base acquosa. Con 
carte opache la durata raggiun- 
ge addirittura i 100 anni. A diffe- 
renza della HP 7960, non dispo- 
ne di display a colori né di slot 
per leggere le schede di memo- 
ria. La gestione della carta av- 
viene con uno scomparto verti- 
cale in ingresso da 100 fogli A4 o 
20 in formato 10x15 ed un vas- 
soio orizzontale in uscita. È co- 
munque possibile montare rulli 
10x15 o A4 per grosse quantità 
di stampe. Per quanto riguarda 
l'autonomia, la R800 ha stampa- 
to 270 fogli con copertura 5% a 
colori, un'autonomia ridotta 
(Epson 950 arriva a 830 pagine e 
HP 7960 a 475) che, anche se il 
costo delle cartucce non è an- 
cora ufficiale (si parla di 19 euro 
per le cartucce a colori e Gloss 
Optimzer e 16 per i neri), fa pro- 
pendere per un costo per copia, 
superiore ai 30 centesimi a fo- 
glio carta esclusa. ■ 
Marco Milano 



8 CARTUCCE 



La Epson R800 utilizza otto cartucce separate, di cui sette contengono inchiostri, ed una resina 

speciale, denominata Gloss Optimizer di cui parliamo in un box apposito. 

I sette inchiostri sono così composti: ciano, magenta, giallo, nero fotografico, nero matte, rosso, blu. 

Questi ultimi due inchiostri sono una novità assoluta, perché sino ad oggi tutte le stampanti 

fotografiche, ad esempio la Epson 950, hanno utilizzato accanto ai normali inchiostri ciano, 

magenta, giallo e nero le versioni "light" di ciano e magenta, in modo da poter rendere meglio le 

sfumature chiare senza dover usare troppo dithering, che potrebbe essere visibile come puntinatura. 

A questi sei inchiostri la Epson 2100 aggiunge un nero light, per un totale di sette, mentre la HP 

7960 aggiunge due diverse tonalità di grigio, pensate per la stampa professionale di foto in bianco e 

nero ma utilizzate anche per migliorare quella a colori, raggiungendo il massimo di otto inchiostri in 

contemporanea. La R800 invece utilizza sempre sei inchiostri in contemporanea, in quanto nero 

photo e nero matte sono usati solo in alternativa in base al tipo di carta. La presenza di rosso e blu, 

che amplia lo spazio colore (cosa utile per rendere meglio scene intense come tramonti o mari 

profondi), consente anche di usare tonalità 

di ciano e magenta intermedie tra quelle 

standard e quelle light, il che unito alle 

gocce da solo 1,5 picolitri permette di 

sopperire alla mancanza di ciano e magenta 

light nella resa delle tonalità chiare. In prova 

infatti abbiamo riscontrato la totale assenza 

di puntinatura visibile anche nelle tinte 

pastello. 

Gli inchiostri della R800 si distinguono poi 

da quelli usati dalla maggioranza delle altre 

stampanti in quanto sono a pigmenti 

(UltraChrome) invece che a base acquosa, il 

che consente una maggiore resistenza nel 

tempo, e dimensioni ancora più piccole delle 

gocce un volta assorbite dalla carta (pari a 

quelle di una goccia da 0,8 pi di inchiostro 

acquoso). 




IL GLOSS OPTIMIZER 



Una delle caratteristiche 
originali della R800 è la 
presenza accanto ai sette 
inchiostri a pigmenti di una 
ottava cartuccia, 
apparentemente identica alle 
altre che invece di inchiostro 
contiene Gloss Optimizer (circa 
19 euro). Si tratta di una resina 
trasparente che, avvolgendo i 
pigmenti di inchiostro, ne 
prolunga la resistenza al 
tempo, alla luce ed agli agenti 
atmosferici, consentendo una 
durata di 80 anni su carta 
glossy e 100 su carta opaca. 
I pigmenti, formati da 
microcristalli colorati, sono già 
di perse incapsulati in una 
resina, che ne aumenta la 
brillantezza ma nelle zone 
molto chiare possono esserci 
spazi vuoti tra i pigmenti 




colorati, che non brillano come 
le zone completamente coperte 
di inchiostro. Lo strato di resina 
aggiuntiva del Gloss Optimizer 
copre questi spazi vuoti, 
aumentando l'uniformità della 
foto sia al tatto che alla vista, 
per una brillantezza uniforme 
su tutta la superficie della foto. 



Per questo gli inchiostri 
UltraChrome uniti al Gloss 
Optimizer prendono il nome di 
High Gloss. 

Oltre che su carta glossy, il 
Gloss Optimizer può essere 
usato su carta comune, per 
renderla particolarmente 
brillante. 
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LA QUALITÀ' 



Dal punto di vista della 
definizione, la R800 stabilisce 
un nuovo standard: anche il 
microbanding, le sottilissime 
righe visibili solo alla lente 
presenti nelle foto della Epson 
950, è completamente 
scomparso. Il ditheringè 
praticamente invisibile, ed in 
confronto la HP 7960 e la 
Canon S900 alla lente 
mostrano una trama più 
grossolana. Le gocce da 1,5 
picolitri evidentemente fanno 
la differenza. La resa dei 
colori però non è 
assolutamente perfetta si 
nota una dominante giallastra, 
i colori sono più vicini a quelli 
un po' troppo luminosi tipici di 
alcune Canon che a quelli più 
realistici di molte Epson. Un 
peccato, perché questa 
dominante è l'unico neo 
riscontrato nella stampa di 
foto. Ciò è probabilmente 
dovuto ad una gestione 
ancora non perfetta dei nuovi 
inchiostri rosso e blu nella 
creazione delle tonalità. Non 
dovrebbero essere causati 
dall'uso di inchiostri a 



pigmenti, visto che la R800 
utilizza inchiostri UltraChrome 
simili a quelli della Epson 
2100 (A3), che non presenta 
questo problema. Con i PDF la 
qualità è ottima. Con i testi in 
nero osservati sotto lente 
ottiene risultati molto validi 
ma si notano delle leggere 
irregolarità nei contorni dei 
caratteri. La HP 7960 resta 
superiore nella stampa di foto 
in bianco e nero, vista la 
presenza di una speciale 
cartuccia di grigi. 
Nella figura qui sotto si può 
notare il leggero viraggio al 
giallo della R800 (a destra) 
rispetto alla HP 7960 (a 
sinistra), visibile soprattutto 
nel verde e nel ciano. 




laie 




IL SOFTWARE 



Il software Epson per il 

controllo della stampa è 

tradizionalmente molto 

ricco. Il pannello di controllo 

consente sia di affidarsi ai 

preset che di personalizzare 

la stampa tramite le 

regolazioni avanzate, tra cui 

quella che consente di 

attivare o disattivare il Gloss 

Optimizer. Mentre si 

stampa, appare un'utile 

finestra di stato in cui viene 

mostrato in tempo reale il livello dei sette inchiostri e del Gloss 

Optimizer. Le cartucce separate permettono di non sprecare 

inchiostro, dovendo sostituire solo la tonalità effettivamente 

esaurita. Attenzione che basta l'esaurimento di una sola 

tonalità, incluso il Gloss Optimizer, perché la R800 non possa 

più stampare. Si tratta di una peculiarità delle stampanti 

Epson, mentre HP e Canon possono tranquillamente continuare 

anche con una sola cartuccia. 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: Epson 

www.epson.it 

Interfacce: USB 2.0 e firewire 

Risoluzione massima: 5760 x 1440 

DPI interpolati 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore mod. 

bozza: 17 PPM/n.d. 

Capacità vassoio: 100 fogli carta 

comune o 20 fogli carta foto (10x15) 

Inchiostri: esacromia, 8 serbatoi 

separati, due neri in alternativa + 



449 euro (IVA compresa) stimato 



Gloss Optimizer 
Garanzia: 1 anno 

► Pro 

- Definizione ai massimi assoluti 

- Ampio spazio colore 

- Eccezionale durata stampe 

- Stampa senza bordi 

► Contro 

- Leggero viraggio stampe al giallo 

- Assenza display e slot 

- Velocità con testi e pagine miste 
non eccezionale 



IL CONFRONTO CON ALTRI MODELLI 



349 

8 

10 

10 

9,5 
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0,15 
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13 

37dB 

Abbiamo confrontato la Epson R800 con la Epson 950 e la HP 7960, al 
momento le migliori stampanti fotografiche inkjet di fascia consumer. 
Nella stampa di fotografia, la R800 è la migliore in assoluto per quanto riguarda 
la definizione ma non raggiunge il massimo a causa di un leggero viraggio al 
giallo dei colori, difetto che appare anche con le pagine miste. Con i testi i 
caratteri mostrano piccole irregolarità, assenti nella 950 e soprattutto nella HP. 
Dal punto di vista della velocità è lenta con i testi in nero, con le pagine miste a 
colori è nella media (la 950 in questo è imbattibile), mentre è rapidissima con 
le foto: impiega 2 minuti e 50" per una foto A4 a 2880x1440, tempi degni delle 
velocissime Canon. L'autonomia è un punto debole, così come la rumorosità, 
che affligge anche la 950 che però è vecchia di quasi 2 anni. 



Produttore 


Epson Epson 


Modello 


R800 Stylus Photo 95 


Prezzo euro IVA compresa 449 (stima) 399 


Numero inchiostri in contempor. 


6 6 


Qualità testo b/n 


9 9,5 


Qual. testo+grafica col. 


9 9 


Qual. Foto 


9 9,5 


Vel. A4 testo b/n (PPM) 


2 5,66 


Vel. A4 testo+grafica col. (PPM) 


1,83 4,55 


Vel. foto A4 max risoluz. (PPM) 


0,35 0,11 


Autonomia pag. colore (cop.5%) 


270 830 


Costo copia col. (centesimi) 35 (stima) 10 


Rumorosità in la stampa 


45dB 45dB 
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► Processori 



AMD, Intel, Transmeta e Via: 
il 2004 parte in corsa 



In contemporanea le quattro aziende 

annunciano nuovi prodotti, 

con un occhio puntato al risparmio 



Un inizio d'anno decisa- 
mente in corsa per i pro- 
duttori di processori, che 
in contemporanea annunciano 
una serie di novità, che vanno 
dall'aggiornamento dell'offerta 
esistente al vero e proprio rin- 




novo tecnologico. Partiamo da 
AMD, che ha rivitalizzato la li- 
nea Athlon 64, con i modelli 
3000+ e 3400+ testati in ante- 
prima dai PC Open Labs (si ve- 
da la prova completa a pag. 
28). In totale sono ora 3 i mo- 
delli di Athlon 64 a listino, con 
prezzi che oscillanno dai 218 ai 
455 dollari. Al contrario del- 
l'Athlon 64 FX51, pensati per i 
desktop di fascia alta, gli Ath- 
lon 64 sono indirizzati ai PC di 
fascia media e bassa. I proces- 
sori sono già sul mercato, co- 
me del resto gli ultimi nati di 
casa Intel. La società ha infatti 
annunciato la disponibilità di 
tre nuovi Celeron M, destinati 
al mercato di notebook di fa- 
scia bassa. Esattamente come i 



modelli destinati al mercato 
dei desktop, anche questi Ce- 
leron per il mobile di fatto in- 
tegrano la più recente tecnolo- 
gia di Intel, mantenendo però 
una velocità di clock più bassa. 
I tre modelli proposti hanno 
velocità rispettive di 800 MHz 
e 1,2 e 1,3 GHz. Tutti hanno ca- 
che di secondo livello da 512 
KB, vale a dire la metà di quel- 
la integrata nei Pentium M. Per 
quanto riguarda i prezzi, si par- 
la di 161 dollari, per quantitati- 
vi da 1.000 unità, per il Celeron 
M a 800 MHz, e di 107 e 134 dol- 
lari per i due modelli più velo- 
ci. 

Transmeta, invece, è pronta 
a lanciare due nuovi processo- 
ri Crusoe, grandi la metà ri- 
spetto a quelli attualmente in 
circolazione e destinati ai mer- 
cati mobile ed embedded. I 
due processori (5700 e 5900) 
hanno una velocità di 1 GHz e 
misurano 21 x 21 mm, dimen- 
sioni considerate da Transme- 




ta ideali per set-top-box, thin 
client, biade server e device 
portatili. I primi sample valu- 
tativi dovrebbero essere di- 
sponibili verso la metà dell'an- 
no, mentre non vi è alcuna an- 
ticipazione sui prezzi. 

La taiwanese Via Technolo- 
gies ha infine comunicato che 
nella seconda metà dell'anno 
rilascerà versioni a 2 GHz dei 
propri processori low-power 
C3, Eden e Antaur. Un incre- 
mento significativo, dal mo- 
mento che l'offerta attuale del- 
la società arriva a 1,4 GHz con 
un processo di produzione a 
130 nanometri. ■ 



Su www.pcopen.it 

tutte le notizie sul 

mondo dell'informatica 

personale, aggiornate 

quotidianamente 
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► Fotografia 

Trust varca la soglia 
dei 4 megapixel 



Trust fa il suo ingresso nell'arena dei 4 
megapixel con la nuova 1210K 
PowerC@m Optical Zoom, una fotoca- 
mera che basa il funzionamento su un 
CCD ad alta sensibilità realizzato da Sony. 
A complemento della dotazione, troviamo 
un obiettivo con zoom 3x con ottica Sam- 
sung: la lunghezza focale è 7,7-23,1 mm. Al- 
l'occorrenza, è inoltre disponibile uno 
zoom digitale 4x. 

Come da tradizione Trust, la macchina è 
improntata alla facilità d'uso e quindi ri- 
sulta particolarmente adatta a chi non ha 
molta esperienza nel settore fotografico. 
In questo senso, il numero di funzioni è vo- 
lutamente ridotto e i comandi sono intui- 
tivi. Il bilanciamento del bianco è automa- 
tico (per l'uso in interni o con luce solare 
intensa) e sono presenti cinque diverse 
modalità di ripresa preimpostate: auto- 




scatto, notturni, ritratti, macro e panora- 
mico. La modalità burst consente alla mac- 
china di effettuare da 2 a 99 scatti in rapi- 
da successione. 

Al mirino ottico si associa il display a 
colori da 1,6 pollici che è realizzato con 
una tecnologia volta a ridurre il consumo 
delle batterie durante la visualizzazione 
delle foto. Come supporto di memorizza- 
zione si possono usare le schede Secure 
Digital o MultiMedia Card. La fotocamera 
ha già comunque al proprio interno 15 MB 
di memoria. La dotazione della 1210K 
PowerC@m Optical Zoom comprende una 
borsa da trasporto protettiva e un trep- 
piede. Nella confezione sono inoltre inclu- 
si i software Photo Express, Photo Explo- 
rer e Dvd Picture Show. 

Il prezzo di vendita della fotocamera è 
di 299,95 euro IVA compresa. ■ 



► Software audio 

Winamp suona 
la quinta 

La versione 5.0 di Winamp è dispo- 
nibile per il download. America 
Online, che nel 1999 ha rilevato 
Nullsoft, ha pubblicato sul Web la 
nuova release che combina gli ele- 
menti delle versioni 2.x e 3.x. Sono 
previste due release, quella Free e 
quella Pro, quest'ultima proposta a 
14,95 dollari. La principale differenza 
è la possibilità, per Winamp Pro, di fa- 
re l'encoding e il ripping in MP3 oltre 
al supporto per la masterizzazione fi- 
no a 48x. La versione Free può essere 
scaricata (www.winamp.com/player/ 
free.php) in due versioni: quella Lite 
(654 KB) supporta l'audio MP3 è com- 
patibile con le skin della versione 2 e 
prevede il solo uso delle skin classi- 
che. La versione Full (4,01 MB) ag- 
giunge il supporto video e le skin mo- 
derne e integra anche un sintonizza- 
tore per ascoltare le Internet radio. ■ 
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► Scheda madre - Sapphire Axion IGP9100 



Economica per Pentium 4, 

I video integrato 



La motherboard 
con chipset di ATI 
si propone come la 
migliore sezione 
grafica integrata 
per la CPU di Intel 



La serrata competizione tra 
ATI e Nvidia tocca anche il 
settore delle schede madri 
con grafica integrata. Il chipset 
9100 IGP di ATI per piattaforme 
Intel, integrante un core grafico 
basato sul Radeon 9100, è l'ulti- 
mo capitolo di questa sfida. Ri- 
spetto ai concorrenti diretti, 
l'Nforce2 di Nvidia e l'865G di 
Intel, offre un maggior numero 
di funzionalità 3D. L'Nforce2 si 
appoggia al vecchio core della 
Geforce4 MX che supporta il Di- 
rectX 7 mentre nell'865G manca 
l'hardware per il Transform & 
Lightning (T&L), che libera la 
CPU da alcuni calcoli della sce- 
na 3D. 

Il più recente core del 9100 
IGP invece supporta in pieno il 
DirectX 8, lo standard grafico 
più diffuso nei giochi da qual- 
che anno, e include un motore 
hardware per il T&L. La velo- 
cità del core è di 300 MHz, due 
le unità di rendering. Le presta- 
zioni grafiche offerte dal chi- 
pset di ATI sono di buon livello, 
di certo non ai livelli dagli ap- 
passionati di videogiochi. 

Il 9 1 00 IGP è studiato per da- 
re qualcosa in più di potenza 
grafica 3D nei computer econo- 
mici con la sezione grafica inte- 
grata. Come al solito Sapphire, 
una società di Hong Kong che 
ha rapporti molto stretti con 
ATI, è stata una delle prime a 
presentare e a fornirci una 
scheda madre con questo chi- 
pset, l' Axion IGP9100 mATX 
venduta a un prezzo di circa 
110 euro IVA compresa. 

La scheda è in formato mini 
ATX ha quindi solo tre slot PCI 
e uno AGP, sempre utile nel ca- 
so la parte video integrata ab- 
bia dei problemi o se in futuro 
si desideri installare una sche- 
da grafica più potente. Altret- 



buono 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Sapphire 
Modello: Axion IGP9100 mATX 
www.sapphiretech.com 
Formato: Mini ATX 
Supporto proc: Celeron, Pentium 
4 Northwood e Prescott a 478 pin 
Chipset: ATI 9100IGP con core 
video integrato Radeon 9100 
FSB: 400/533/800 MHZ 



Mem./n zoccoli: 2 GB DRR400 / 2 
AGP/IDE: 8x / ATA-100 
N°USB/tipo:4/2.0(supp. 6) 
N° slot AGP/PCI: 1/3 

LAN: integrata 100 Mbps 
Audio: integrato stereofonico 



110 euro (IVA compresa) 



Utilizzo consigliato 

In computer economici in cui non si 
disdegna l'utilizzo di applicativi 3D. 
Interessante il collegamento al 
televisore per la visione di DVD 

► Pro 

- Piattaforma economica con 
discrete prestazioni 3D 

► Contro 

- Manca supporto per Serial ATA 




tanto integrate sono la sezione 
audio a stereofonica e la sche- 
da di rete da 100 Mbps. Sup- 
porta inoltre gli 800 MHz del- 
l'ultima generazione dei Pen- 
tium 4 Intel. Il Southbridge in- 
clude un doppio controller dei 
dischi fissi del tipo EIDE ATA- 
100. La tecnologia Serial ATA 
per ora rimane esclusa, forse 
ATI la aggiungerà nei prossimi 
Southbridge. Oltre all'uscita 
per il monitor vi sono due con- 
nettori in formato S-video e 
composito per il collegamento 
di un apparecchio TV, utile per 
vedere DVD o film in DivX. 

A confronto con 
la soluzione di Intel 

Abbiamo messo a confronto 
il 9100 IGP con l'865G, il chipset 
più diffuso nelle configurazioni 
economiche su architettura In- 
tel. La configurazione di prova 
è composta da un Pentium 4 a 
3,2 GHz, 512 MB di RAM DDR 
400 e un disco fisso Western Di- 
gital da 200 GB EIDE. Per en- 
trambe le sezioni video abbia- 
mo destinato dal BIOS 16 MB 
della memoria di sistema, au- 



mentata a 32 MB nelle prove 3D 
del 9100 IGP per soddisfare le 
esigenze dei test. Con T865G è 
il chipset stesso a determinare 
ed assegnare in automatico la 
quantità di memoria per ese- 
guire le operazioni 3D. Nel 
3DMark 03, un test DirectX 9, il 
punteggio è determinato dalle 
prestazioni nei singoli test e 
dalle funzionalità grafiche sup- 
portate. L'abissale differenza di 
prestazioni è dovuta al fatto 
che T865G è stato in grado di 
eseguire solo uno dei quattro 



giochi di test, e con una velo- 
cità di riproduzione di 12,1 FPS 
contro i 48,8 del 9100 IGP. Più 
realista il risultato del 3DMark 
2001 SE, un test DirectX 8, nel 
quale l'assenza del T&L 
hardware ha impedito all'865G 
l'esecuzione del gioco Nature. Il 
9100 IGP raggiunge un punteg- 
gio quasi doppio grazie al mag- 
gior numero di frame erogati 
nei vari giochi. Nel PCMark 04 
in cui si testa l'intera piattafor- 
ma, il 9100 IGP prevale ancora 
principalmente per merito del- 
la migliore efficienza della se- 
zione grafica. Nel SYSmark 2002 
le posizioni si invertono, pro- 
babilmente l'architettura del- 
l'Intel 865G ha un migliore mec- 
canismo di gestione dei dati. ■ 



Flavio Nucci 



1 Prestazioni a confronto 1 




865G 


ATI IGP 




PCMark04 


3492 


3815 


Graphics 


716,0 


1543,0 


Graphics Memory- 16 lines 


340,3 FPS 


1399,7 FPS 


Graphics Memory - 32 lines 


340,3 FPS 


1295,0 FPS 


3D - Fili Rate Single Texturing 


259,4 MTexels/s 


487,3 MTexels/s 


3D - Fili Rate Multitexturing 


478,3 MTexels/s 


558,0 MTexels/s 


3D - Polygon Thr.Single Light 


4,3 MTriangles/s 


11,6 MTriangles/s 


3D - Polygon Thr. Mul. Lights 


4,8 MTriangles/s 


7,8 MTriangles/s 


3DMark 2003 


88 


598 


3DMark 2001 SE 


2.863 


5.365 


SYSmark® 2002 Rating 


310 


300 


Internet Content Creation 


421 


414 


Office Prod ucti vity 


228 


218 
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► Switch-AtenCS1734 



Collega 

Gestisce fino a 
quattro postazioni 
diverse. Un pò 9 
caro ma completo 
di tutti i cavi 
necessari 



Lo switch è un componente 
che permette ad un singolo 
utente di controllare due o 
più computer con una sola ta- 
stiera, mouse e monitor. 

L'Aten CS-1734, prezzo 
169,99 euro IVA compresa, è 
uno switch elettronico che per- 
mette di gestire quattro com- 
puter, audio compreso, con ta- 
stiera e mouse di tipo USB e in- 
tegra un hub USB 1.1 a due 
porte il concorrente più vicino, 
di Lindy costa 80 euro e com- 
muta 2 PC senza hub USB inte- 
grato. Esistono due categorie 
di switch: meccanici con un 
commutatore rotante a lamelle 
o elettronici con la commuta- 
zione gestita da circuiti. 

Gli switch meccanici ricono- 
scono le porte di tipo PS/2 vi- 
deo, seriali e parallele, sono 
economici ma poco affidabili e 
non consentono quasi mai di 
commutare periferiche che ri- 
chiedono la costante conver- 
sione al PC, come i mouse. 

Nel tempo i contatti si usura- 
no diminuendo la qualità del 
collegamento. Le risoluzioni vi- 
deo ammesse sono basse, swit- 
ch meccanici che lavorino bene 
oltre i 1.024 x 768 pixel sono ec- 
cezioni. Questi inconvenienti 
che scompaiono con gli switch 
elettronici, i quali hanno circui- 
ti che simulano un collegamen- 
to permanente di tastiera, 
mouse a tutti i PC. La commu- 
tazione elettronica non è afflitta 
da problemi di usura dei con- 
tatti e supporta funzionalità 
avanzate. Per esempio la parte 
video del CS-1 734 accetta riso- 
luzioni fino a 2.048 x 1.536 pun- 
ti e il trasferimento delle infor- 
mazioni del protocollo DDC2B 
per trasferire le informazioni 
del monitor. L'installazione del- 
l'Aten CS-1734 è semplice e in- 



più PC usando un solo 
monitor, tastiera e mouse 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Aten 

Modello: CS-1740 

www.aten-usa.com/ 

Distributore: IC Intracom Italia 

(www.icintracom.biz/) 

Caratteristiche: 

N° computer collegabili: 4 



Risoluzione video supportata: 

2.048 x 1.536 punti 
Hub USB porte/tipo: 

2 / 1.1 (12 Mbps) 



169,99 euro (IVA compresa) 



Utilizzo consigliato 

La gestione multipla di più 
computer con una sola tastiera, 
mouse e monitor. Ottimo sulle 
postazioni di lavoro multiple in 
ufficio 

► Pro 

- Hub USB integrato 

- Supporta alte risoluzioni video 

► Contro 

- Le porte dell'hub sono in una 
posizione scomoda da 
raggiungere 




tuitiva al punto da non richie- 
dere il ricorso al manuale. 

Porte USB, VGA e audio 

Nella parte posteriore dello 
switch sono posizionate le por- 
te per il collegamento dei com- 
puter da gestire, consistenti in 
un connettore mini-Din a 15 po- 
li, e due ingressi per l'audio 
(altoparlanti o cuffia e microfo- 
no). Lo switch ha in dotazione 
quattro cavi di collegamento 
con i connettori contrassegna- 
ti da colori diversi per aiutare 
nell'identificazione. La parte 
con il connettore di colore gial- 
lo e i due connettori audio van- 
no collegati alle porte dello 
switch, la parte con il connet- 
tore blu, i due audio e l'USB al 
computer. Le porte per il moni- 
tor e l'audio principali sono 
raggruppati in un'area contras- 
segnata da un colore grigio 
scuro e con la scritta "conso- 
le". Il collegamento USB per la 
tastiera e il mouse si trovano 
nella parte anteriore. Il CS-1734 
non ha bisogno di alimentatore 
in quanto preleva l'alimenta- 
zione dalla porta USB del com- 
puter. Collegati i cavi lo switch 
è pronto per l'utilizzo, non è 



necessario installare un 
software di gestione. Per sele- 
zionare i computer ci sono di- 
versi metodi, il più istintivo e 
sicuro è tramite i quattro tasti 
sul frontale. Oppure si può uti- 
lizzare una combinazione di ta- 
sti ma c'è un inconveniente. Lo 
switch funziona perfettamente 
con le tastiere con lo schema 
dei tasti per la lingua inglese, 
con quelle in altre lingue non 
sempre tutte le combinazioni 
disponibili funzionano. 

Il CS-1 734 è anche un hub USB 
a due porte con una particola- 
rità, tutti i computer connessi ri- 
conoscono la periferica collega- 
ta. Si potrebbe collegarvi una 
stampante USB e, previo carica- 



mento dei driver, stampare con- 
temporaneamente da ogni com- 
puter (previo accodamento). 
Oppure collegare un dispositivo 
di memorizzazione, visualizzar- 
ne e modificarne il contenuto su 
tutti i computer. Potreste lancia- 
re una copia da uno e passare a 
lavorare sull'altro e poter co- 
munque utilizzare il disco. Ciò 
permette di scambiare i file tra i 
computer senza ricorrere a un 
collegamento in rete. Le due 
porte dell'hub si trovano nella 
parte posteriore dello switch, 
una posizione poco felice in 
quanto scomoda da raggiunge- 
re. Il CS-1734 dispone di un col- 
legamento riservato per l'ag- 
giornamento del firmware che 
va eseguito da un computer non 
collegato allo switch. ■ 

Flavio Nuoci 




La parte posteriore del CS-1740 con due computer collegati. Sopra il cavo del monitor 
si trovano le due porte dell'hub USB, in una è inserita un dispositivo di memorizzazione 
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► Kit rete Ethernet - Sitecom LN-220 



Il necessario per costruire 



Utile a casa o in 
un piccolo ufficio 
quando si vogliono 
collegare più 
di due computer 
tra di loro. Include 
anche una pinza 
crimpatrice 
e una spellafìli 



Realizzare il cablaggio di 
una rete ethernet con più 
di due PC non è una cosa 
che richiede particolari cono- 
scenze o abilità esoteriche, in 
fin dei conti si tratta solo di 
preparare dei connettori e di 
stendere o intubare dei fili. Le 
maggiori difficoltà che gli ine- 
sperti incontrano è nel reperire 
i materiali, cavi, connettori e 
utensili, e gli schemi di collega- 
mento. Il kit LN-220 di Sitecom 
le risolve in un colpo solo. 

Una confezione con tutto 
l'occorrente 

La scatola di forma esagona- 
le contiene tutto quanto il ne- 
cessario per allestire o espan- 
dere fisicamente una rete fissa, 
composta da un massimo di 
otto computer, in casa o in un 
piccolo ufficio. 

Il kit è composto da una ma- 
tassa da 50 m di cavo categoria 
UTP 5 (non schermato e abili- 
tato per trasmissioni sino a una 
distanza di 100 metri), una 
crimpatrice, una spellafili, 4 ca- 
vi da 1,5 metri di diverso colore 
dotati di connettore, otto con- 
nettori volanti RJ-45 con relati- 
vi cappucci di protezione, quat- 
tro scatole di derivazione da fis- 
sare a parete ciascuna ospitan- 
te due prese ethernet, otto pre- 
se ethernet fisse da inserire nel- 
le scatole a muro, la base Key- 
stone che aiuta nel cablaggio 
delle prese ethernet fisse, quat- 
tro placche di copertura per i 
fori inutilizzati delle scatole a 
muro, opuscoli in diverse lin- 
gue, tra le quali l'italiano, con le 



una rete di PC fai da te 




Scheda tecnica 



Produttore: Sitecom 

Sito: www.sitecom.com 
Contenuto: Pinza crimpatrice, 50 
m di cavo, 4 cavi da 1,5 metri di 
diverso colore con connettore, otto 
connettori RJ-45 con cappuccio di 
protezione, 4 scatole di 
derivazione da fissare a parete 
ciascuna ospitante due prese 



Ethernet, 8 prese Ethernet fisse 
da inserire nelle scatole a muro, la 
base Keystone, quattro placche di 
copertura per i fori inutilizzati, 
opuscoli in diverse lingue per 
l'installazione 



84,95 euro (IVA compresa) 



istruzioni d'installazione e gli 
schemi di collegamento per ca- 
vi normali e incrociati. 

Il prezzo del kit è di 89,95 eu- 
ro IVA compresa, equo conside- 
rando il costo dei singoli com- 
ponenti e il tempo risparmiato 
nel loro reperimento, per esem- 
pio lo stesso modello di pinza 
crimpatrice si trova sul mercato 
a 25 euro, mentre il cavo di rete 
costa circa 0,50 euro a metro 
(quindi i 50 metri di cavo della 
confezione avranno un costo 
approssimativo di 25 euro). 

Per completare l'installazio- 
ne della rete manca soltanto 
l'hub, il dispositivo per colle- 
gare tra loro più computer. Pur 
avendone diversi modelli in ca- 
talogo Sitecom ha deciso di 
non aggiungerlo al kit per la- 
sciare all'utente la libertà di 
decisione nell'acquisto riguar- 
do il modello e anche per dare 
la possibilità di utilizzare l'hub 
esistente, nel caso il kit sia usa- 
to per espandere una prece- 
dente installazione di rete. 

Pinza crimpatrice per 
evitare di rovinare i cavi 

L'operazione di rimozione 
della guaina di protezione è una 



delle operazioni più critiche, se 
si incide troppo in profondità la 
guaina si corre il rischio di in- 
taccare i conduttori, o peggio 
tagliarli. Sui cavi volanti l'intac- 
catura dei fili è deleteria, dopo 
un po' di tempo i piccoli movi- 
menti dovuti alle vibrazioni del 
computer o spostamenti del ca- 
vo, portano alla loro rottura. 
Per evitare questo inconve- 
niente il kit LN-220 include una 
pinza spellafili con quattro oc- 
chielli di taglio dal diametro 
predefinito. Inserendo il cavo 
nell'occhiello adatto le lame in- 
tagliano la guaina senza arriva- 
re ai fili interni, i quattro dia- 
metri a disposizione permetto- 
no di usarla anche con cavi di 
diametro differente da quello 
incluso nel kit. La punta della 
pinza spellafili è conformata 
per il fissaggio dei conduttori 
sulle prese fisse, dotate di un si- 
stema di collegamento a perfo- 
razione d'isolante. 

Il sistema consiste in un con- 
tatto metallico a forma di V 
con i bordi taglienti, spingendo 
il filo verso il fondo della V il 
bordo taglia la guaina e intacca 
leggermente il filo di rame 
creando una connessione affi- 



Utilizzo consigliato 

Per creare in proprio una rete LAN 
con più di due PC. Utile in un 
piccolo ufficio 

► Pro 

- Contiene tutto quanto serve, 
attrezzi, materiali, schemi e 
istruzioni, per la realizzazione 
fisica di una rete LAN per un 
massimo di otto computer 

- Prezzo confrontabile con 
l'acquisto dei singoli materiali 

► Contro 

- Manuali migliorabili 




dabile a prova d'ossidazione. 

L'opuscolo informativo 
poteva esser fatto meglio 

Nella pagina frontale dell'o- 
puscolo sono riportate le istru- 
zioni riguardo la pianificazione 
e il posizionamento dei cavi. Le 
due pagine interne sono com- 
poste da immagini accompa- 
gnate da testo che mostrano 
tutti i passaggi per il cablaggio 
e installazione delle scatole di 
derivazione. 

Gli schemi sono chiari ma le 
immagini troppo piccole non 
mostrano chiaramente alcune 
operazioni e i testi di descri- 
zione sono insufficienti, come 
per esempio nella descrizione 
delle operazioni di fissaggio dei 
cavi nei connettori a perfora- 
zione d'isolante per una de- 
scrizione più ampia di come fa- 
re vedi la scheda pratica sul nu- 
mero scorso. Se i 50 metri di ca- 
vo inclusi nel kit non sono suf- 
ficienti a completare il cablag- 
gio niente paura, Sitecom com- 
mercializza il kit LN-227 a 89,95 
euro composto da una matassa 
di 300 metri di cavo sempre di 
categoria UTP 5. ■ 

Flavio Nucci 
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► La sfida di ATI e Nvidia nella fascia inedia 

Giocare bene con 
poco più di 200 € 



Otto schede 
grafiche 3D con un 
buon rapporto 
prezzo/prestazioni. 
La palma del 
migliore va al 
GeforceFX 5900XT 
dell' AOpen Aeolus 

Siamo andati alla ricerca del 
giusto rapporto prezzo 
prestazioni per equipaggia- 
re un PC in grado di far girare al 
meglio i videogiochi anche di ul- 
tima generazione senza spende- 
re però i notevoli 500 e passa eu- 
ro previsti per le schede grafi- 
che 3D di fascia altissima, riser- 
vate ai cosiddetti "appassiona- 
ti". Abbiamo così messo sotto 
test otto schede di fascia inter- 
media con chipset di casa ATI e 
Nvidia in una gamma di prezzo 
tra i 125 e i 280 euro. Dopo nu- 
merosi test e valutazioni il mi- 
glior compromesso è rappre- 
sentato dalla Aopen Aeolus che 
monta un chip di Nvidia 5900XT 
proposta a 229 euro. 

Gli ultimi chip di Nvidia 
hanno fatto passi avanti 

In un'ipotetica classifica che 
prendesse in esame solo le pre- 
stazioni, ai primi tre posti si 
piazzerebbero le schede equi- 



LE SCHEDE VIDEO PROVATE 



paggiate con i chip di Nvidia. I 
nuovi processori grafici della so- 
cietà sono caratterizzati da 
un'architettura rinnovata nel 
processo di costruzione e nelle 
funzionalità e da un prezzo ag- 
gressivo. La fabbricazione a 0,13 
micron consente elevate fre- 
quenze di funzionamento. Il 
nuovo motore grafico CineX 2.0 
ha una potenza di calcolo dop- 
pia rispetto alla precedente. 

I miglioramenti nel filtro ani- 
sotropico hanno portato la qua- 
lità dell'immagine al livello di 
ATI. La nuova tecnologia Ultra- 
shadow consente al program- 
matore di definire la dimensione 
dell'area di applicazione degli 
effetti luminosi, riducendo la 
quantità di calcoli necessaria. 

Da notare che il nome delle 
schede di Nvidia termina con la 
sigla XT, la stessa presente nei 
nomi delle recenti schede di ATI, 
un guanto di sfida lanciato al 
produttore canadese. 

Dalla parte di ATI 
interessante il 9800SE 

L'unico chip di ATI che si av- 
vicina alle prestazioni fornite dai 
processori grafici di Nvidia è il 
Radeon 9800 SE con il bus di me- 
moria a 256 bit, gli altri riman- 
gono a distanza. In generale la 
competitività delle schede equi- 
paggiate con chip di ATI è spiaz- 
zata dal prezzo o, a parità di 
prezzo, dalle minori prestazio- 
ni. La 9600 SE di Sapphire è la 
scheda più economica ma con 
un bus di memoria limitato a 64 



bit e bassa frequenza di funzio- 
namento non può competere 
nelle prestazioni. Si comporta 
meglio la Radeon 9600 di Creati- 
ve Labs grazie anche ai suoi 256 
MB di memoria, però la MSI 
FX5600 Ultra costa uguale ed è 
più veloce in tutti i test. Inoltre è 
avvantaggiata dalla ricca dota- 
zione composta da 11 CD tra 
giochi e utility. 

Anche la Sapphire 9800SE ri- 
sente del bus di memoria a 128 
bit e della minore frequenza di 
funzionamento rispetto ai con- 
correnti. Un discorso a parte 
merita la AIW9800SE, una sche- 
da che trasforma il PC in una sta- 
zione multimediale completa di 
televisione grazie al sintonizza- 
tore TV incorporato e al teleco- 
mando a onde radio. Il chip 
9800SE che la equipaggia con 
bus memoria a 256 bit offre pre- 
stazioni lusinghiere con i video- 
giochi. La più recente 9600 XT 
ha ottime potenzialità ma il rap- 
porto tra prezzo e prestazioni 
non è favorevole come quello 
delle schede di Nvidia. Oltre che 
sul fronte delle prestazioni è in- 
teressante anche la gara che i 
due produttori hanno iniziato 
nell'aggiungere funzionalità nel 
pannello delle proprietà della 
scheda video. Vi abbiamo dedi- 
cato una sezione di questa prova 
nelle pagine seguenti, dove ab- 
biamo raccolto alcune scherma- 
te riproducenti le funzioni più si- 
gnificative messe a disposizione 
nelle ultime versioni dei driver. ■ 
Flavio Nucci 



Come 

abbiamo fatto 
le prove 

Per questa prova abbiamo 
scelto una piattaforma Intel 
con un processore Pentium 
4 a 3,2 GHz su una scheda 
madre Intel 865PE ed 
equipaggiato con 512 MB di 
memoria e sistema 
operativo Windows XP 
Professional. I test sono 
stati eseguiti alla risoluzione 
di 1.024 x 768 punti in tre 
modalità: senza effetti di 
miglioramento grafico, con 
Antialiasing (per avere linee 
fluide) 4X e con Antialiasing 
4X e filtro Anisotropico 8X 
applicati 

contemporaneamente. Nelle 
impostazioni delle schede 
abbiamo specificato 
l'utilizzo di un Antialiasing 
standard e non proprietario, 
un esempio di AA 
proprietario è il Quincunx di 
Nvidia. Il gioco Halo è stato 
eseguito con le impostazioni 
di massima qualità 
specificate dal gioco stesso 
in quanto Halo non supporta 
il modo in cui Nvidia applica 
l'AA. Prima di ogni test si è 
provveduto a riawiare il 
computer per eliminare 
qualsiasi traccia lasciata dai 
test precedenti. Perle 
schede Nvidia è stato 
utilizzato il driver Forceware 
versione 53.03, per le 
schede ATI la suite Catalyst 
3.10. Abbiamo lasciato 
inalterati i parametri 
predefiniti intervenendo solo 
sull'attivazione dei livelli di 
Antialiasing e filtro 
Anisotropico. In totale 
abbiamo eseguito tre test 
DirectX 8 (3Dmark 2001 SE, 
Unreal Tournament 2003 e 
Comanche 4), due DirectX9 
(3Dmark 2003 e Halo), 1 
OpenGL (Wolfenstein 3D). 



SCHEDE VIDEO 3D 



Produttore 



Creative Labs 



Hercules 



Modello 


Aeolus FX5900XT 


Radeon 9600 


AIW9800SE 


FX5600Ultra VTD128 


Prezzo (IVA compresa) 


229 


169,99 


280 


170 




Produttore 


ATI Reference board 


Sapphire 


Sapphire 


XFX 


Modello 


Radeon 9600 XT 


9600 SE 


9800 SE 


FX5700 Ultra 


Prezzo (IVA compresa) 


220 


125 


230 


239 
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AOpen Aeolus FX5900 | 

La migliore 




La Aopen Aeolus fornisce le 
migliori prestazioni della prova, 
su un totale di 22 test arriva 
prima in 19 e seconda in 3. Con 
un prezzo di 229 euro IVA 
compresa ha tutte le carte in 
regola per diventare il punto di 
riferimento nelle schede 
grafiche di fascia media con 
attenzione anche alla fascia 
alta. L'artefice di questa ottima 
prestazione è il chip FX5900 XT, 
un prodotto che riporta Nvidia a 
un livello competitivo di prezzo e 
prestazioni. L'architettura 
deH'NV35, il nome di progetto 
del chip, presenta alcune novità 
di rilievo. 

Il nuovo motore CineFX versione 
2.0, che ingloba una serie di 



tecnologie adibite al 
miglioramento dell'immagine, 
ha una potenza di calcolo 
nell'elaborazione delle istruzioni 
in virgola mobile che è il doppio 
della precedente 1.0. La 
tecnologia UltraShadow 
velocizza i calcoli per il disegno 
delle ombre. 

Ma il maggior impatto sulle 
prestazioni è da attribuire 
all'ampiezza del bus di 
collegamento tra GPU e 
memorie a 256 bit. Il 
dissipatore della Aeolus è meno 
ingombrante e rumoroso delle 
rispetto ai precedenti modelli di 
Nvidia, ma sovrasta ancora lo 
slot PCI adiacente impedendone 
l'utilizzo. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Aopen 

Sito: http://italy.aopen.com.tw/ 
Prezzo: 229 euro (IVA compresa) 
Memoria: 128 MB 
Dimensione bus memoria: 256 bit 
Freq. core: 400 MHz 


Freq. Mem.: 700 MHz 
Uscite video: DVI, VGA, S-video 
Dotazione hardware: Convertitori da 
S-video a composito e da DVI a VGA 
Dotazione software: InterVideo 
WinCinema 



ATI 9600X1 

Interessante novità 




La 9600 XT basata 
sull'omonimo chip grafico è un 
campione di prova fornitoci da 
ATI. Come riferimento per il 
prezzo abbiamo scelto la 
9600XT di Sapphire, la più 
diffusa sul Web. Questa scheda 
costa 220 euro IVA compresa e 
ha in dotazione un convertitore 
da S-video a Composito, uno da 
DVI a VGA, i driver e il gioco 
Half-Life 2. Le schede più vicine 
per prezzo alla 9600 XT sono la 
FX5900XT di AOpen (229 euro 
senza giochi) e la FX5700 Ultra 
di XFX (239 euro). Dotate di una 
più elevata frequenza di 
funzionamento del core, e nel 
caso della AOpen Aeolus di un 
bus di memoria a 256 bit contro 



128 bit, le due schede 
"motorizzate" da Nvidia tranne 
qualche eccezione superano nei 
test la 9600XT. La differenza è 
sensibile con le opzioni di 
miglioramento grafico attivate. 
Nel complesso la competitività 
della 9600XT è buona grazie al 
valore aggiunto del gioco 
recente. Il chip grafico integra 
un diodo rilevatore di 
temperatura, il driver 3.10 di ATI 
lo utilizza per controllare la 
temperatura del chip quando è 
attivo l'Overdrive con le 
frequenze del chip superiori alla 
norma. Se si supera una 
temperatura di sicurezza, 
l'Overdrive si disabilita 
automaticamente. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Ati 

Sito: www.ati.com 

Prezzo: 220 euro (IVA compresa) 

Memoria: 128 MB 

Dimensione bus memoria: 128 bit 

Freq. core: 500 MHz 


Freq. Memoria: 600 MHz 
Uscite video: DVI, VGA, S-video 
Dotazione hardware: nd 
Dotazione software: nd 



Creative Radeon 9600 

Zero rumore 



La Radeon 9600 di Creative 
Labs punta su due fattori, la 
presenza di 256 MB di memoria 
video spinti alla ragguardevole 
frequenza, per la classe, di 378 
MHz e un prezzo di 169,99 euro 
competitivo in relazione alle 
caratteristiche della scheda. Le 
prestazioni con i test DirectX 8 
sono accettabili fintanto che non 
si esagera nell'impostazione 
delle funzionalità di 
miglioramento dell'immagine. 
Nei DirectX9 l'architettura del 
Radeon 9600 con la sua bassa, 
rispetto ai concorrenti, frequenza 
di funzionamento del core è in 
affanno. In compenso il chip 
grafico consuma e scalda di 
meno e quindi non richiede la 




presenza dell'alimentazione 
supplementare e di una ventola 
di raffreddamento, a tutto 
vantaggio della silenziosità di 
funzionamento. La dotazione di 
uscite video è composta da una 
DVI, una VGA e una S-video. 
Contrariamente ad altri prodotti 
di Creative di cui ci siamo 
occupati in passato, questa 
Radeon 9600 scarseggia nella 
dotazione. L'unico accessorio 
fornito è un convertitore di 
segnale da S-video a Composito 
e come software solo i driver, 
manca il convertitore da DVI a 
VGA che potrebbe tornare utile 
ai possessori di due monitor con 
attacco VGA che vogliano 
sfruttare la doppia uscita video. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Creative Labs 

Sito: http://it.europe.creative.com 

Prezzo: 169,99 euro (IVA compresa) 

Memoria: 256 MB 

Dimensione bus memoria: 128 bit 

Freq. core: 325 MHz 


Freq. Memoria: 756 MHz 
Uscite video: DVI, VGA, S-video 
Dotazione hardware: 

Convertitore da S-video 

a composito 

Dotazione software: Driver 



Hercules Ali in W. 9800SE 

Multimediale 



Le schede grafiche AH In 
Wonder, abbreviate in AIW, 
hanno una sezione grafica e un 
sintonizzatore TV per la 
visualizzazione dei canali 
televisivi sul monitor del PC. La 
Hercules AIW9800SE, prezzo di 
listino di 280 euro IVA 
compresa, è dotata di un 
telecomando remoto a onde 
radio che gestisce il cambio dei 
canali e il movimento del 
mouse. Il sintonizzatore di 
marca Philips è in grado di 
ricevere sino a 125 canali. Il 
processore grafico è un 
9800SE, un Radeon 9800 con 
quattro pipeline grafiche al 
posto di otto. Il percorso dati a 
256 bit tra il chip grafico e la 




memoria consente alla 
AIW9800SE di raggiungere 
lusinghiere prestazioni con i 
giochi, ma in schede di questo 
tipo le capacità 3D sono un 
contorno e non un elemento di 
valutazione. La decodifica ed 
elaborazione dei flussi audio e 
video è affidata al Rage Theater 
200, un circuito progettato dalla 
stessa ATI. Il software 
Multimedia Center 8.6 include 
tutti gli strumenti per la cattura 
delle immagini dalla TV e da 
filmati, ma non DVD per i quali è 
necessario dotarsi di un lettore 
separato. Per mancanza di 
spazio sulla staffa ha una sola 
uscita video DVI, al suo posto 
l'antenna e l'ingresso S-video. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Hercules 

Sito: www.hercules.it 

Prezzo: 280 euro (IVA compresa) 

Memoria: 128 MB 

Dimensione bus memoria: 256 bit 

Freq. core: 380 MHz 


Freq. Memoria: 680 MHz 

Uscite v.: DVI, S-video In e Out, TV 
Dotazione hardware: Convertitori 
S-video/composito e da DVI/VGA, 
cavi S-video e comp., replicatore 
S-video, comp. e audio, telecomando 
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MSI FX5600 Ultra 

Dotazione software , 



La FX5600 Ultra in un ipotetico 
podio che tenga conto delle 
prestazioni complessive si 
piazzerebbe al terzo posto, in 
10 test ha ottenuto il terzo 
miglior risultato. È in assoluto la 
scheda con la migliore 
dotazione software, tra 
programmi e giochi vi sono 11 
CD a corredo. Manca però un 
manuale che spieghi l'uso delle 
varie utility multimediali tra le di 
cui la più interessante è il 
MediaCenter che accentra le 
funzioni di videoregistratore e 
riproduttore di film DVD. La 
FX5600 Ultra ha una chicca che 
è difficile trovare nelle schede 
in questa fascia di prezzo: 
l'ingresso Video-in per i segnali 




in formato S-video e Composito 
che permette di acquisire filmati 
da sorgenti esterne. La scheda 
è dotata anche di un'uscita 
video per il collegamento a un 
apparecchio TV. MSI ha 
prestato attenzione a due 
particolari, rafreddamento e 
silenziosità. Il dissipatore del 
chip e delle memorie è in rame 
massiccio. Il disegno 
particolare delle alette del 
dissipatore migliora l'efficienza 
del flusso d'aria e permette di 
utilizzare ventole a bassa 
velocità e che producono quindi 
poco rumore. MSI dichiara una 
rumorosità di funzionamento 
appena 2,8 bel (28 dB), 
praticamente impercettibile. 



► Le caratteristiche 


Produttore: MSI 

Sito: www.msi.com.tw 

Prezzo: 170 euro (IVA compresa) 

Memoria: 128 MB 

Dimensione bus memoria: 128 bit 

Freq. core: 400 MHz 


Freq. Memoria: 800 MHz 

Uscite video: DVI, VGA, S-video VIVO 
Dot. hardware: convert. S-video/ 
comp., DVI/VGA, cavo S-video, 
adattatore per VIVO 
Dot. software: 8 progr. + 7 demo 




Sapphire Radeon 9600SE 

Economica 




La Radeon 9600 SE di Sapphire 
venduta a 125 euro IVA 
compresa è la più economica 
delle schede 3D DirectX9 in 
prova. Il chip 9600 SE è un 
9600 con un bus di memoria 
dimezzato da 128 a 64 bit, 
limitazione che incide sulle 
prestazioni. Con le memorie 
funzionanti alla frequenza di 
400 MHz si raggiunge una 
larghezza di banda sul bus di 
memoria di 3,2 GB/s, 
inadeguata per la quantità di 
informazioni movimentata dai 
giochi complessi graficamente a 
risoluzioni medie. Dalle 
prestazioni nei test risulta un 
comportamento accettabile a 
1.024 x 768 punti con 



Wolfenstein 3D, un gioco 
OpenGL, e in parte con Unreal 
Tournament 2003 DirectX. Con 
gli altri siamo ben al di sotto 
dalla soglia dei 60 FPS, il frame 
rate minimo perché la visione 
appaia fluida all'occhio. 
Attivando il filtro anisotropico e 
l'antialiasing le prestazioni 
decadono decisamente. Il 
nostro consiglio è di utilizzarla 
con i giochi a risoluzioni non 
superiori a 800 x 600 punti. La 
dotazione software comprende 
il software PowerDVD XP e 
un'utility per l'overclock, da 
usare con cautela dal momento 
che la 9600 SE non ha una 
ventola di raffreddamento sul 
dissipatore. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Sapphire 
Sito: www.sapphiretech.com 
Prezzo: 125 euro (IVA compresa) 
Memoria: 128 MB 
Dimensione bus memoria: 64 bit 
Freq. core: 325 MHz 


Freq. Memoria: 400 MHz 

Uscite video: DVI, VGA, S-video 
Dotazione hardware: Convertitori S- 
video/composito e DVI/VGA 
Dotazione software: utility 
Overclok, PowerDVD XP 



Sa pphire 9800SE 

Compromesso 




La Sapphire 9800 SE è basata 
sul Radeon 9800 SE, derivato 
dal Radeon 9800 con quattro 
pipeline grafiche al posto di otto. 
Il diverso comportamento nei 
test rispetto alla Hercules, che 
utilizza lo stesso chip, è dovuto 
ad alcune differenze costruttive 
nel chip e nella scheda. Il 9800 
SE della AIW ha un bus di 
memoria a 256 bit, 128 bit in 
quello della Sapphire, inoltre 
chip e memoria lavorano 
frequenze di clock più alte. 
L'economia è il motivo per cui, a 
parità di componenti, molte 
schede lavorano a frequenze 
inferiori, ciò permette di utilizzare 
memorie più lente e quindi meno 
costose e un disegno dei circuiti 



della scheda meno sofisticato. 
Ciò nonostante la Sapphire 
9800 SE costa 230 euro IVA 
compresa, un prezzo quasi pari a 
quello della Aeolus di AOpen e 
qualcosa meno della FX5700 
Ultra, schede che offrono 
prestazioni superiori. Quelle della 
9800 SE di Sapphire sono 
addirittura inferiori alle 
prestazioni della 9600 XT che 
costa 10 euro di meno e ha in 
più il diodo rilevatore di 
temperatura integrato che 
permette di sfruttare la funzione 
di Overdrive dei driver Catalyst. Il 
prezzo è in parte mitigato dalla 
presenza di Tomb Raider Angel of 
Darkness, un gioco rilasciato nel 
luglio '03. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Sapphire 
Sito: www.sapphiretech.com 
Prezzo: 230 euro (IVA compresa) 
Memoria: 128 MB 
Dimensione bus memoria: 128 bit 
Freq. core: 325 MHz 


Freq. Memoria: 540 MHz 
Uscite video: DVI, VGA, S-video 
Dot. hardware: Conv. S-video /comp., 
DVI/VGA, cavi S-video e comp. 
Dot. software: utility, PowerDVD XP, 
Tomb Raider Angel of Darkness 



XFX FX5700 Ultra 

Buone prestazioni 




XFX è una divisione di Pine, 
società specializzata nella 
produzione di componenti per 
computer per conto terzi. La 
sua FX5700 Ultra, prezzo 239 
euro IVA compresa, ottiene le 
migliori prestazioni complessive 
alle spalle della scheda di 
AOpen. I giochi che fanno parte 
della dotazione software non 
sono proprio recentissimi, il più 
giovane ha quasi un anno, ma 
ne sono forniti ben quattro 
completi più una raccolta di 
demo. Il chip NV36 (FX5700) è 
basato sull'NV35 (FX5900) e ne 
mantiene le caratteristiche 
principali: motore CineFX 2.0, 
tecnologia Ultrashadow e i 
miglioramenti nell'lntellisample. 



Il bus di memoria è a 128 bit, 
ma l'architettura di costruzione 
a 0,13 micron consente al chip 
di raggiungere alte frequenze di 
clock di chip e memorie, 
rispettivamente 475 e 900 
MHz, le quali insieme alla 
memoria di tipo DDRII sono alla 
base delle ottime prestazioni 
nei test eseguiti. 
Con i giochi Comanche 4 e 
Wolfenstein 3D senza effetti di 
miglioramento dell'immagine ha 
fatto meglio della Aeolus 
FX5900XT. La XFX 5700XT ha 
una lunghezza superiore alla 
media che potrebbe creare 
qualche difficoltà 
nell'inserimento in un telaio di 
piccole dimensioni. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Produttore XFX 
Sito: www.xfxforce.com 
Prezzo: 239 euro (IVA compresa) 
Memoria: 128 MB DDR II 
Dimensione bus memoria: 128 bit 
Freq. core: 475 MHz 


Freq. Memoria: 900 MHz 

Uscite video: DVI, VGA, S-video 
Dot. hardware: Convertitori da S- 
video a composito e da DVI a VGA 
Dot. software: Comanche 4, Ghost 
Recon, Battle Engine, G.Coll., driver 
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LE SCHEDE VIDEO PROVATE 



I risultati completi dei test si trovano nel CD Guida 3 nella sezione laboratorio 




1 Produttore 


Aopen 


Creative Labs 


Hercules 


MSI 1 


Modello 


Aeolus FX5900XT 


Radeon 9600 


AIW9800SE 


FX5600Ultra VTD128 




Prezzo euro (IVA comp.) 


229 


169,99 


280 


170 


Sito Web 


http://italy.aopen.com.tw/ http://it.europe.creative.com/ 


www.hercules.it 


www.msi.com.tw 


Memoria 


128 MB 


256 MB 


128 MB 


128 MB 


Dimensione bus memoria 


256 bit 


128 bit 


256 bit 


128 bit 


Largh. banda bus memoria 


22,4 GB/s 


6,04 GB/s 


21,7 GB/s 


12,8 GB/s 


DirectX supportato 


9 


9 


9 


9 


Processo costruzione 


0,13 micron 


0,15 micron 


0,15 micron 


0,13 micron 


N° transisor del chip 


130 milioni 


75 milioni 


110 milioni 


80 milioni 


Freq. core 


400 MHz 


325 MHz 


380 MHz 


400 MHz 


Freq. Memoria 


700 MHz (350 MHz x 2 DDR) 


756 MHz (378 MHz x 2 DDR) 680 MHz (340 MHz x 2 DDR) 


800 MHz (400 MHz x 2 DDR) 


N° pipeline rendering 


8 


4 


4 


4 


Vertex shader versione 


2.0 


2.0 


2.0 


2.0 


Pixel shader versione 


2.0 


2.0 


2.0 


2.0 




3DMark 2001 SE score (indice) 


14.949 


9.026 


14.644 


12.138 


3DMark 2003 (indice) 


5.373 


2.509 


3.872 


3.457 


Wolfenstein 3D 


159,7 


143,8 


156,6 


158,9 


Comanche 4 (FPS) 


58,57 


55,83 


57,18 


51,41 


Halo timedemo (FPS) 


40,50 


21,05 


26,14 


23,5 


Unreal Tournament 2003 (FPS) 


183 


80 


114 


127,3 


Unreal Tournament 2003 AA 4 X (FPS) 142,8 


51,3 


80 


83,8 



Unreal Tournament 2003 AA 4 X AN 8X (FPS) 96,18 



40,6 



56,3 



64,7 




Produttore 



Modello 



Reference board ATI 



Radeon 9600 XT 



Sapphire 



9600 SE 



Sapphire 



9800 SE 



FX5700 Ultra 



Prezzo euro (IVA comp.) 


220 


125 


230 


239 


Sito Web 


www.ati.com 


www.sapphiretech.corr 


ì www.sapphiretech.com 


www.xfxforce.com 


Memoria 


128 MB 


128 MB 


128 MB 


128 MB DDR II 


Dimensione bus memoria 


128 bit 


64 bit 


128 bit 


128 bit 


Largh. banda bus memoria 


9,6 GB/s 


3,2 GB/s 


8,6 GB/s 


14,4 GB/s 


DirectX supportato 


9 


9 


9 


9 


Processo costruzione 


0,13 micron 


0,15 micron 


0,15 micron 


0,13 micron 


N° transisor del chip 


75 milioni 


75 milioni 


110 milioni 


82 milioni 


Freq. core 


500 MHz 


325 MHz 


325 MHz 


475 MHz 


Freq. Memoria 600 MHz (300 MHz x 2 DDR) 


400 MHz (200 MHz x 2 DDR) 540 MHz (270 MHz x 2 DDR) 


900 MHz (450 MHz x 2 DDR) 


N° pipeline rendering 


4 


4 


4 


4 


Vertex shader versione 


2.0 


2.0 


2.0 


2.0 


Pixel shader versione 


2.0 


2.0 


2.0 


2.0 




3DMark 2001 SE (indice) 


12.842 


5.968 


11.763 


13.978 


3DMark 2003 (indice) 


3.818 


1.647 


2.900 


3.955 


Wolfenstein 3D (FPS) 


155,4 


91 


152 


162,6 


Comanche 4 (FPS) 


56,66 


37,58 


55,72 


59,32 


Halo timedemo (FPS) 


29,86 


17,92 


22,05 


31,60 


Unreal Tournament 2003 (FPS) 


124 


50,2 


83,7 


138,6 


Unreal Tournament 2003 AA 4 X (FPS) 79 


30,2 


54,9 


88,1 



Unreal Tournament 2003 AA 4 X AN 8X (FPS) 62,8 



25,9 



42,1 



69,1 
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La competizione tra ATI e 
Nvidia è estesa anche ai dri- 
ver. Nvidia si è creata sin 
dall'inizio una solida reputazio- 
ne per l'affidabilità e prestazio- 
ni dei suoi driver, per ATI inve- 
ce non è mai stato un punto di 



forza, l'inversione di rotta è av- 
venuta con il rilascio dei driver 
Catalyst. 

L'attenzione che i due co- 
struttori pongono verso i dri- 
ver è visibile nelle rispettive 
pagine Web, dove oltre ai driver 
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ATI colore 

l'opzione colore consente di 
modificare le impostazioni di 
gamma, luminosità e contrasto per 
il desktop e per le schermate 3D. 
L'intervento sui singoli colori è 
possibile solo nel modo Desktop. 



ATI3D 

Da qui è possibile impostare un 
profilo per Direct3D e OpenGL che 
privilegi le prestazioni la qualità 
oppure un bilanciamento tra le due, 
la finestra contiene il riassunto 
delle impostazioni. Per intervenire 
in dettaglio sui singoli parametri si 
deve abilitare l'utilizzo delle 
impostazioni personalizzate. 
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ATI Inside 3D 

Ecco come appare l'interno delle 
impostazioni personalizzate. 
I livelli di Antialiasing e filtraggio 
Anisotropico sono definibili 
separatamente, si può scegliere se 
lasciare il controllo della loro 
attivazione all'applicazione oppure 
forzarne l'esecuzione. 



ATI Smartgart 

Smartgart esegue test che 
determinano l'impostazione di 
velocità dell'AGP e l'abilitazione di 
FastWrite. 

È uno strumento utile per verificare 
se ci sono problemi sul canale 
della scheda video e per fare 
correzioni a scopo diagnostico. 
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è possibile trovare informazioni 
sui miglioramenti apportati nel- 
le nuove versioni. Oggi quando 
si parla di driver si intende il 
programma che trasforma i co- 
mandi provenienti dal sistema 



operativo in comandi compresi 
dall'hardware della scheda gra- 
fica. Sono accessibili con un 
clic destro sul desktop selezio- 
nando proprietà e nella finestra 
impostazioni/ avanzate. Sia ATI 



sia Nvidia mettono a disposi- 
zione funzionalità avanzate che 
permettono di intervenire sulle 
impostazioni D3D e OpenGL, di 
modificare i colori ed altre op- 
zioni proprietarie del modello 



installato. Mostriamo alcune 
delle caratteristiche più salien- 
ti dei rispettivi driver, le imma- 
gini sono prese dalla versione 
53.03 di Nvidia e dalla 3.10 di 
ATI. ■ 
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ATI Overdrive 

Questa funzione è visibile solo con 
le schede della famiglia XT che 
hanno un rilevatore di temperatura 
integrato nel chip. L'Overdrive 
aumenta e varia dinamicamente la 
frequenza di funzionamento del 
chip in base alla temperatura dello 
stesso. 
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VPU Recover 

In caso di blocco dell'acceleratore 
grafico VPU Recover nella maggior 
parte dei casi riesce a ripristinarne 
il funzionamento senza richiedere il 
riawio del sistema. 
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Nvidia digitai vibrance 

I driver di Nvidia permettono di 
intervenire su gamma, luminosità, 
contrasto e nitidezza 
dell'immagine. Digital Vibrance 
controlla la separazione dei colori e 
la loro intensità sull'intera 
immagine. Il suo intervento rende 
le immagini più vivide. 
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Nvidia Inside OpenGL 

Nelle proprietà di OpenGL si ha la 
possibilità di disabilitare il 
sincronismo verticale rendendo il 
frame rate indipendente dalla 
frequenza di refresh del monitor, 
scegliere la profondità di colore 
assegnata alle texture e il tipo di 
buffer-fi ipping, una funzione che al 
posto di spostare l'immagine dal 
back buffer al front buffer modifica 
solo l'indirizzo del puntatore al bus 
(attiva da DirectX8 in poi). 





Gerarafe Scheda 


Morta Rfedicione pwttemi 


Gelone coloii 


£J GrfncnFXSaOIKT 




3_ 


V 


ffvinu. 


i 








l', ri 


U^i peperone 


Fofwiwtce 0u=Hv 




l 1 HAflfcfltìQnwnhgfcd 


Dlf 2.. 2hO 4« Ea Su 




ElAwtooliomwitaifcd 


DIT 2* 


ix 8v 






fìedaedtrfddli 




| QK || tìnruls | [ Appli» | 



Nvidia performance 
e quality sistem 

Le impostazioni di Antialiasing e 
filtro anisotropico determinate in 
questo pannello sono valide sia in 
Direct3 che in OpenGL 
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Nvidia temperatura 

Questa opzione appare con le 
schede Nvidia Ultra, mostra la 
temperatura raggiunta dal chip e 
offre la possibilità di impostare la 
temperatura superata la quale la 
frequenza di lavoro del chip viene 
ridotta per evitare danni. 
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Nvidia Inside Direct3D 

In Direct3D è possibile determinare 
il livello di dettaglio della scena e la 
quantità di memoria di sistema 
destinata alle texture (parametro 
valido solo per le schede PCI, in 
AGP è automatico). 
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Nvidia rotate 

Una funzione che ruota lo schermo 
in passi da 90°, utile per i 
possessori di monitor pivot che 
possono visualizzare una pagina 
A4 completa in verticale 
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► In prova la nuova CPU 



AMD Athlon 64 

un anticipo sul futuro 

È da poco uscita la nuova versione 3400+, top di gamma. Facciamo il punto della 
situazione sulle prestazioni paragonate a quelle dei Pentium 4. Analizziamo le 
piattaforme disponibili e valutiamo la convenienza dell'acquisto di questo chip 
nei desktop di Fujitsu Siemens e Olidata 



Dopo aver provato l'Ath- 
lon 64 FX 51, il processo- 
re di AMD a 64 bit al ver- 
tice della gamma per i compu- 
ter desktop, è il turno del- 
l'Athlon 64, la versione econo- 
mica destinata ai desktop di 
fascia media e bassa. 

La peculiarità dell'architet- 
tura a 64 bit dei processori di 
AMD è la capacità di eseguire 
le applicazioni ottimizzate per 
l'architettura a 32 bit senza 
problemi di compatibilità e 
senza perdite di prestazioni. 

Per ora tre modelli 
disponibili sul mercato 

I modelli di Athlon 64 dispo- 
nibili sono tre: il 3200+ con 
una frequenza reale di funzio- 
namento di 2 GHz, una cache 
LI da 128 KB e una L2 da 1 MB; 
il 3000+, funzionante a 2 GHz 
ma con una cache L2 dimezza- 
ta a 512 KB, e il 3400+ a 2,2 GHz 
di velocità operativa e una ca- 
che L2 da 1 MB. L'Athlon 64 
3000+ è proposto a un prezzo 



di 218 dollari per 1.000 pezzi, 
circa la metà del modello 
3200+ quotato a 417 dollari 
mentre per il 3400+ è previsto 
un prezzo di 466 dollari, prez- 
zi riferiti sempre per quantità 
di 1.000 pezzi. 

Caratteristiche tecniche 
dell'Athlon 64 

La famiglia Athlon 64 ha un 
package con 754 pin ed è rea- 
lizzata con un processo di fab- 
bricazione a 0,13 micron in 
tecnologia SOI (Silicon On In- 
sulatof). Sviluppata da IBM, la 
SOI consiste nell'interporre 
uno strato isolante, di solito 
ossido di silicio o vetro, tra le 
parti di silicio drogato che so- 
no i transistor e il substrato di 
silicio. 

Il processo riduce la disper- 
sione degli elettroni e apporta 
miglioramenti nella velocità e 
qualità del segnale e nel con- 
sumo. Un chip SOI tipicamente 
è più veloce del 15 per cento e 
consuma il 20 per cento in me- 



no di energia rispetto ai pro- 
cessori costruiti con il proces- 
so CMOS (Complementary Me- 
tal Oxide Semiconductor) uti- 
lizzato sinora. Entro la metà 
del 2004 è previsto il passag- 
gio alla tecnologia a 0,9 mi- 
cron. La novità più interessan- 
te, insieme all'architettura a 
64 bit totalmente compatibile 
con le applicazioni a 32 bit, è il 
controller di memoria a 64 bit 
integrato. Nelle piattaforme 
per le CPU Pentium, Athlon XP 
e precedenti, il controller è si- 
tuato nella parte del chipset 
chiamata Northbridge, nel 
quale confluiscono, oltre al 
traffico dei dati inerente la me- 
moria, anche il traffico del ca- 
nale AGP della scheda grafica 
e quello proveniente dal 
Southbridge che gestisce le 
schede PCI, le connessioni fi- 
rewire, USB e di rete, l'audio e 
altro. Le comunicazioni tra 
processore e memoria subi- 
scono inevitabilmente dei ri- 
tardi a causa della lunghezza 



di Flavio Nucci 

del percorso e dei meccani- 
smi di controllo del traffico 
del Northbridge. Avendo il 
controller di memoria integra- 
to il processore comunica di- 
rettamente con le memorie su 
un canale riservato, con il van- 
taggio collaterale che il con- 
troller funziona alla stessa ve- 
locità del processore. 

L'unico aspetto negativo è 
la necessità da parte del pro- 
duttore di ridisegnare il con- 
troller in seguito all'introdu- 
zione di nuove tecnologie di 
memoria, ad esempio DDR II 
per citarne una. Con gli Athlon 
64 scompare il concetto di FSB 
(Front Side Bus), il canale che 
collega la CPU al Northbridge. 
Al suo posto c'è l'HyperTran- 
sport, una connessione unidi- 
rezionale da chip a chip ad al- 
ta velocità. Nell'Athlon 64 ci 
sono due HyperTransport, 
uno per i dati in ingresso e uno 
per i dati in uscita, con una ve- 
locità complessiva di 6,4 
GB/sec. ■ 



I modelli di Athlon a confronto 



1 Tipo processore 


Athlon 64 3000+ 


Athlon 64 3200+ 


Athlon 64 3400+ 


Athlon 64 FX 51 


Athlon XP 3200+ 1 


Prezzo indicativo 


218 dollari 
(1.000 pezzi) 


417 dollari 
(1.000 pezzi) 


466 dollari 
(1.000 pezzi) 


455 dollari 
(1.000 pezzi) 


390 euro 




Socket 


754 


754 


754 


940 


A 


Supporto 64 bit 


sì 


sì 


sì 


sì 


no 


Frequenza operativa 


2 GHz 


2 GHz 


2,2 GHz 


2,2 GHz 


2,2 GHz 


FSB 


1.6 GHz 


1.6 GHz 


1.6 GHz 


1.6 GHz 


400 MHz (200 MHz DDR) 


N° transistor 


nd 


105.9 milioni 


105.9 milioni 


105.9 milioni 


54,3 milioni 


Processo costruzione 


0.13 micron SOI 


0.13 micron SOI 


0.13 micron SOI 


0.13 micron SOI 


0.13 micron CMOS 


Cache LI 


128 KB 


128 KB 


128 KB 


128 KB 


128 KB 


Cache L2 


512KB 


1MB 


1MB 


1MB 


512KB 


Cache L3 


nd 


nd 


nd 


nd 


nd 


Controller memoria 


integrato 64 bit 


integrato 64 bit 


integrato 64 bit 


integrato 128 bit 


esterno 64 bit 


Istruzioni multimediali 


SSE2 


SSE2 + 3DNow! 
Professional 


SSE2 + 3DNow! 
Professional 


SSE2 + 3DNow! 
Professional 


SSE + 3DNow! 
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processori di AMD a confronto 



Abbiamo messo sotto test i 
tre nuovi processori Ath- 
lon 64 confrontando le pre- 
stazioni con i Pentium 4 di Intel. 
Analizzando i risultati nei te- 
st delle piattaforme di Intel e 
AMD si possono dedurre alcu- 
ne cose interessanti. La prima 
riguarda r Athlon 64 3000+, il 
quale sembra possedere tutti i 
numeri per imporsi nella fascia 
dei computer di fascia media. 

Frequenza di funzionamento 
più bassa 

Nonostante la frequenza rea- 
le di funzionamento sia di ap- 
pena 2 GHz non sfigura nelle 
prestazioni, nel 3DMark 2001 si 
prende addirittura il lusso di 
superare il Pentium 4 a 3,2 GHz 
e negli altri test orientati ai gio- 
chi la differenza con questa 
CPU è visibile, meno di tre fo- 
togrammi al secondo in Wol- 
fenstein 3D e Comanche 4. Nel- 
la lotta in famiglia la suprema- 
zia dell'ultimo Athlon 64 3.400+ 
è indiscutibile mentre il 3200+ 
si trova in una situazione criti- 
ca. La cache da 1 MB gli con- 
sente di ottenere qualcosa in 
più nelle prestazioni rispetto al 
3000+ che ne ha 512 KB ma let- 
teralmente a caro prezzo, il 
3200+ costa infatti quasi il dop- 



pio. A meno di un qualche ag- 
giustamento del prezzo il 3200+ 
non sembra destinato ad avere 
una lunga vita, schiacciato 
com'è tra l'ottimo rapporto tra 
prezzo e prestazioni del 3000+ 
e le prestazioni sensibilmente 
superiori del 3400+ che costa 
soltanto 50 dollari in più. L'uni- 
co punto in cui la superiorità 
del Pentium 4 di Intel è indi- 
scutibile è nella codifica video, 
un test influenzato dalla capa- 
cità della CPU di macinare nu- 
meri ed eseguire istruzioni in 
parallelo. In queste condizioni 
l'Hyperthreading, la funziona- 
lità presente nel Pentium 4 che 
lo fa apparire al sistema come 
un doppio processore, e i 3,2 
GHz di effettiva frequenza ope- 
rativa fanno la differenza. Ri- 
spetto air Athlon 64 3200+, la 
CPU sulla carta più vicina per 
caratteristiche - il Pentium 4 a 
3,2 GHz - impiega 36 secondi in 
meno nella codifica di un file 
AVI da circa 93 MB. Nell'analisi 
del test SYSmark 2002, i risul- 
tati ottenuti dai processori di 
Intel non sono significativi al 
100% poiché il test esegue par- 
ticolari istruzioni multimediali 
nell'esecuzione della suite In- 
ternet che favoriscono l'archi- 
tettura del Pentium 4. 



In attesa di SYSmark 2004 

La prossima versione SY- 
Smark 2004 correggerà questo 
"favoritismo" presente nella 
versione 2002 in quanto AMD 
l'anno scorso è entrata a far 
parte di BAPCo, l'associazione 
che lo sviluppa. 

Dai test emerge soprattutto 
l'ottima predisposizione verso 
i giochi dell'Athlon 64, che lo 
rende senza dubbio la migliore 



scelta per questo tipo di appli- 
cazioni. I dubbi sulla compati- 
bilità con le applicazioni 
software che in passato aveva- 
no frenato molti acquirenti nel- 
l'acquisto di un processore 
AMD non hanno più ragione di 
esistere. 

Tutti i benchmark e tutte le 
applicazioni hanno girato per 
ore e ore senza accusare il mi- 
nimo inconveniente. ■ 
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Package e piedinatura dei processori a confronto, partendo da sinistra il Pentium 4 di 
Intel, gli AMD Athlon 64 e XP 






Tabella di confronto tra processori 



Tipo processore 


Athlon 64 3000+ 


Athlon 64 3200+ 


Athlon 64 3400+ 


Pentium 4 
Extreme Edition 3,2 GHz 


Pentium 4 
3,2 GHz 


Prezzo indicativo 218 dollari (1.000 pz) 


417 dollari (1.000 pz) 


466 dollari (1.000 pz) 


920 euro 


480 euro 




Test 














SYSmark 2002 totale 


282 


287 


305 


342 


316 


SYSmark 2002 Internet 


356 


364 


388 


449 


428 


SYSmark 2002 Office 


223 


226 


229 


261 


234 




3DMark 2001 SE 


18.866 


19.278 


19.574 


20.000 


18.690 


3DMark 2003 CPU 


684 


717 


767 


819 


726 




Comanche 4 


57,65 fps 


61,92 fps 


67,66 fps 


68,58 fps 


60,22 fps 


Wolfenstein 3D 


163,7 fps 


168,2 fps 


180,9 fps 


185 fps 


166 fps 


Codifica 


181 sec 


171 sec 


158 sec 


137 sec 


136 sec 




PCMark 2002 CPU 


6.443 


6.647 


7.154 


7.800 


7.999 


PCMark 2002 Memoria 


8.227 


8.633 


8.963 


13.960 


9.722 




Sandra Aritmetica Drhystone ALU 


8.288 Mips 


8.303 Mips 


9.137 Mips 


9.790 Mips 


9.944 Mips 




Sandra Aritmetica Whetstone FPU 


3.131 Mflops 


3.156 Mflops 


3.473 Mflops 


4.072 Mflops 


4.036 Mflops 




Sandra RAM Bandwidht Int 


3.078 MB/s 


3.064 it/s 


3.042 it/s 


4.869 MB/sec 


4.914 MB/sec 




Sandra RAM Bandwidht Float 


3.078 MB/s 


3.069 it/s 


3.042 it/s 


4.922 MB/sec 


4.872 MB/sec 
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Le piattaforme 



^^ ual è la situazione dei chi- 
I 1 pset per i processori Ath- 
^^ lon 64 a dieci mesi di di- 
stanza dall'apparizione del ca- 
postipite Opteron? 

Tutti i produttori di chipset, 
esclusa Intel ovviamente, han- 
no a catalogo uno o più model- 
li. Con l'integrazione del con- 
troller della memoria nel pro- 
cessore il Northbridge ha visto 
diminuire la sua importanza, 
assumendo il ruolo di un sem- 
plice ripartitore del traffico dei 
dati proveniente dal Southbrid- 
ge e dalla connessione AGP. 

Il Southbridge sta invece di- 
ventando una parte cruciale 
dell'architettura, in esso si tro- 
vano i controller EIDE e Serial 
ATA, le connessioni di rete LAN, 
USB, firewire, l'audio, il modem, 
i controller per la gestione degli 
slot PCI, delle porte parallele, 
seriali e per tastiera e mouse. 
L'unica eccezione all'architet- 
tura Northbridhe-Southbrige in 
chip separati è l'Nforce3 di Nvi- 
dia il quale integra entrambi in 
un solo chip. In questo articolo 
segnaliamo le peculiarità dei 
chipset più utilizzati sulle piat- 
taforme a singolo processore, 
le caratteristiche generali le ab- 
biamo riunite nella tabella alle- 
gata all'articolo. I chip in que- 
stione sono: ALi M1687 con 
Southbridge M1563, NVidia 
Nforce3 e Nforce3-Pro, SiS 755 
con Southbridge 964, VIA 
K8T800 con Southbridge 
VT8237. Iniziamo dal più anzia- 
no, l'Nvidia Nforce3. 

L'Nforce3 non include un 
controller Serial ATA ma dispo- 
ne di un terzo canale EIDE che 
può essere spinto alla velocità 
di 150 MB/sec e quindi utilizza- 
bile, tramite un'interfaccia di 
trasformazione da EIDE a Serial 
ATA, per gestire due dischi SA- 
TA. Il chip supporta le modalità 
RAID 0, 1 e 0+1. La velocità di 
trasferimento dell'interfaccia 
HyperTransport è di 3,2 GB, la 
metà di quella raggiunta dai 
concorrenti. 

L'Nforce3 adotta una fre- 
quenza di 600 MHz per entram- 
bi i canali di ingresso e uscita 
dei dati e il canale in ingresso 
ha un bus dei dati con una di- 
mensione di 8 bit, negli altri 
chipset questi dati sono rispet- 
tivamente di 800 MHz e 16 bit. 
L'Nforce3-Pro è un Nforce3 con 
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l'aggiunta di un controller Se- 
rial ATA nativo che supporta 
quattro porte e un controller di 
rete Gigabit anziché Fast Ether- 
net. Nel KT800 VIA mette l'ac- 
cento sulla tecnologia Hyper8, 
la quale non è altro che l'inter- 
faccia HyperTransport funzio- 
nante a 800 MHz e con un bus 
dati a 16 bit come avviene nei 
chipset di ALi e SiS. Il KT800 è 
collegato al Southbridge trami- 
te la connessione V-Link da 533 
MB/sec, velocità che potrebbe 
costituire un collo di bottiglia a 
causa dei numerosi dispositivi 
gestiti. 

VIA ha pronta l'Ultra V-Link 
che la raddoppia a 1.066 
MB/sec ma il KT800 non è pre- 
disposto per il suo utilizzo. Nes- 
sun problema di banda invece 
per il SiS 755, la connessione 
muTIOL tra i due chip raggiun- 
ge 1 GB/sec. La peculiarità del 
chipset di SiS è la tecnologia 
HyperStreaming inerente l 'Hy- 
perTransport, consiste in una 
migliorata gestione del flusso 
del traffico e un'ottimizzazione 
della trasmissione che privile- 
gia il traffico, come i flussi au- 
dio e video, che ha bisogno di 
un'ampia banda di trasmissio- 
ne per funzionare adeguata- 
mente. L'ALi MI 687 è poco dif- 
fuso sulle schede madri in ven- 
dita nei negozi, è utilizzato pre- 
valentemente sulle schede ma- 
dri dei produttori di marca. 

Diversamente dagli altri il 
chipset di ALi non include un 
controller SATA ma solo due 
controller EIDE ATA-133. Le al- 
tre caratteristiche tecniche so- 
no simili a quelle dei concor- 
renti tranne che per il numero 
di porte USB supportate dal 
Southbridge MI 563, sei al po- 
sto di otto. ■ 
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Dall'alto in basso ecco gli schemi dei chipset di SiS e di VIA in grado di supportare I 
nuovi Athlon 64 



\ Produttore 


ALi 


Nvidia 


Nvidia 


SiS 


VIA 


Northbridge 


M1687 


Nforce3 


Nforce3-Pro 


755 


K8T800 


Southbridge 


M1563 


integrato 


integrato 


964 


VT8237 


AGP 


8x 


8x 


8x 


8x 


8x 


HyperTransport 


6,4 GB/s 


3,2 GB/s 


3,2 GB/s 


6,4 GB/s 


6,4 GB/s 


USB tipo/porte 


2.0/6 


2.0/8 


2.0/8 


2.0/8 


2.0/8 


PCI vers./n° slot 


2.3/6 


2.3/6 


2.3/6 


2.3/6 


2.2/6 


Audio 


AC'97 sei canali 


AC'97 sei canali 


AC*97 sei canali 


AC'97 sei canali 


AC'97 sei canali 


LAN 


Fast Ethernet 


Fast Ethernet 


Gigabit 


Fast Ethernet 


Fast Ethernet 


Controller disco 


2 canali EIDE 
ATA-133 


3 canali EIDE 

ATA-133 

(3° EIDE per 

2 dischi SATA 

tramite Bridge) 


2 canali EIDE 
ATA-133 4 porte 
SATA 150 MB/s 


2 canali EIDE 
ATA-133 2 porte 
SATA 150 MB/s 


2 canali EIDE 
ATA-133 2 porte 
SATA 150 MB/s 


RAID 


no 


0, 1, 0+1 


0, 1, 0+1 


0, 1, JB0D 


0, 1, 0+1 
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Fujitsu 

Siemens 

Silenzioso 

Nei computer desktop eco- 
nomici le prestazioni sono 
secondarie rispetto all'affi- 
dabilità. Il Fujitsu Scaleo 600a è 
un computer con luci e ombre. 
Tra le cose positive annoveriamo 
la silenziosità del funzionamento 
e l'ottima dotazione software e 
hardware. Tra i punti negativi 
una poco ergonomica disposi- 
zione sul frontale delle porte 
USB, firewire, dei connettori au- 
dio per microfono e cuffia e un 
problema con la scheda video 
che se usata intensivamente si 
surriscalda e blocca il sistema. 
Picture It Photo 7.0 e Adobe Pho- 
toshop Elements sono due ottimi 
programmi per l'elaborazione di 
immagini, grazie al masterizzato- 
re DVD+ RW è possibile riversar- 
le su un capiente disco DVD. Il 
lettore DVD 16x è fornito con il 
programma WinDVD per la vi- 
sualizzazione dei film DVD. Il con- 
nettore VIVO (Video In Video 
Ouf) della scheda video, le prese 
firewire e USB permettono di ac- 



quisire, o inviare, filmati da un 
apparecchio televisivo, o un vi- 
deoregistratore o una videoca- 
mera. Non è fornito un program- 
ma per l'elaborazione dei video 
ma ciò è facilmente rimediabile 
installando il programma Ulead 
Video Studio 5 in versione com- 
pleta fornito con il CD di dicem- 
bre '03. La Works Suite 2003 e 
Word 2002 contengono tutti gli 
strumenti per la creazione di te- 
sti, fogli elettronici, calendari e 



database. La scheda video 
FX5200 Ultra di Nvidia con 256 
MB di RAM è in grado di ripro- 
durre a una buona velocità i gio- 
chi 3D. Il dissipatore non è raf- 
freddato da una ventola e nono- 
stante le dimensioni non riesce a 
smaltire il calore generato nell'u- 
so intensivo. Questa è la causa 
dei continui blocchi per surri- 
scaldamento, raffreddando il dis- 
sipatore con una ventola la 
FX5200 non si è più bloccata. I 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Fujitsu 
Modello: Scaleo 600a 
Processore: Athlon 64 3200+ 
Memoria: 512 MB DDR 333 
Disco fisso: Seagate 
ST3160021A 160 GB 
Unità ott. 1: LG GDR8162B 
lettore DVD 16x 

Unità ott. 2: NEC mast, DVD+RW 
Scheda grafica: Nvidia 
FX 5200 Ultra VIVO 256 MB 
Software: Windows XP Home Ed. 
Works Suite 2004 - Word 2002 
Encarta 2004 - Autoroute 2004 
Picture IT Photo 9.0 - Adobe 
Photoshop El. - Norman Antivirus - 
Nero 5.5 - WinDVD Player - Altro 
Tastiera, mouse, altoparlanti - 
Garanzia: 1 anno on site 




1.249 IVA compresa (senza monitor) 



Olidata 
Da Auchan 
in offerta 

Il Madrid di Olidata è proposto 
nei supermercati Auchan a ini- 
zio febbraio in combinazione 
con un monitor LCD da 1 7" a un 
prezzo conveniente, 1.299 euro 
IVA compresa. Il processore è un 
AMD Athlon 64 3000+ con una 
frequenza di funzionamento di 2 
GHz e una cache L2 di 512 KB, la 
metà di quella presente sui mo- 
delli 3200+ e 3400+, la memoria è 
di 512 MB DDR 400. Il telaio pro- 
gettato da Olidata è contraddi- 
stinto dalla presenza di due por- 
te USB 2.0, una firewire e dalle 
connessioni audio per microfo- 
no e cuffia nella parte superiore 
del telaio e disposte quasi in ver- 
ticale. Una posizione che le ren- 
de comode da raggiungere sia 
con il PC su pavimento sia sulla 
scrivania. Una cosa che verrà ap- 
prezzata dagli appassionati di 
fotografia digitale è la presenza 
di un lettore multicard integrato 
nel telaio a mezza altezza. I for- 
mati di card accettati sono 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Olidata 
Modello: Madrid 

Cpu: Athlon 64 3000+ 
Memoria: 512 MB DDR 400 
Disco fisso: WDC WD800BB 80 GB 
Unità ott.l: lettore DVD 16x 
Unità ott.2: BTC DRW 10041 M 
masterizzatore DVD+/- RW 
Scheda grafica: Geforce FX5200 
Software: Windows XP Home 
Edition - InterVideo WinDVD Suite 
(WinDVD, WinRip Win DVD 
Creator) - Nero 5.5 - Win Phone 
Altro: 

Tastiera, mouse, altoparlanti - 
monitor LCD 17" 
Garanzia: 3 anni on site 




1.299 IVA compresa (con monitor) 



SmartMedia, Memory Stick, 
CFMC (Compact Flash Memory 
Cards) e SDMMC (Secure Digital 
Multimedia Card). Appena so- 
pra il lettore vi sono altre due 
porte USB 2.0. La scheda grafica 
è basata sulla GPU FX 5200 di 
Nvidia, la più economica della 
serie, con 128 MB di memoria. Le 
prestazioni sono ottime in am- 
biente 2D mentre in 3D si deve 
stare attenti a non esagerare con 
gli effetti grafici e la risoluzione, 
pena un decadimento notevole 



delle prestazioni. Il telaio è di ot- 
tima fattura e con alcuni accor- 
gimenti che migliorano l'affida- 
bilità del sistema. Per esempio la 
staffa di plastica, regolabile per i 
vari tipi di schede PCI, che ne im- 
pedisce la fuoriuscita accidenta- 
le dallo slot. Il Madrid è dotato di 
due unità ottiche, un lettore di 
DVD 16x e un masterizzatore 
DVD+R/RW con il programma 
Nero. Ottime le condizioni di ga- 
ranzia, tre anni con assistenza 
presso l'utente. 




connettori sul frontale sono in- 
cassati in una rientranza del te- 
laio profonda qualche centime- 
tro, per inserire i vari tipi di spine 
è necessario scrutare all'interno 
della cavità. Se il PC si trova sul- 
la scrivania non ci sono problemi 
ma se è posizionato sul pavi- 
mento si è costretti a chinarsi. 



► Pro 

- Dotazione hardware e software 

► Contro 

- La scheda grafica si blocca con 
l'uso intensivo per eccessivo 
riscaldamento del chip 

Commento ai test 

Nel SYSmark 2002 la minore quantità 
di cache L2 dell'Athlon 64 3000+ del 
PC di Olidata è compensata dal veloce 
disco fisso di Western Digital e da 
una temporizzazione più aggressiva 
dei parametri di memoria, unita alla 
presenza di una memoria DDR400. 
L'Athlon 3200+ nel computer di 



1299 
1249 



300 600 900 1200 1500 W 
SYSmark 2002 -Totale 




Olidata 
^m Fujitsu-Siemens 



Fujitsu ha il vantaggio di una cache L2 
da 1 MB ma è associato a memorie 
DDR 333 di minori prestazioni, come 
si vede dai risultati dal relativo test di 
PCMark 2002. Nei benchmark 3D, 
che praticamente non utilizzano il 
disco e solo parzialmente si 
appoggiano alla memoria di sistema 
tramite la connessione AGP, è 
indiscutibile il vantaggio apportato 
dalla maggiore frequenza di 
funzionamento, 400 MHz contro 250 
MHz, e dalla quantità di memoria 
presente (256 MB contro 128 MB) 
della FX 5600 Ultra dello Scaleo nei 
confronti della FX 5200 dell'Ondata. 



► Pro 

- Prezzo di acquisto 

- Lettore multicard 

► Contro 

- Scheda video debole nel 3D 
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► In prova nei PC Open Labs gli ultimi modelli di Pioneer e di Iomega 

Masterizzatori esterni di DVD, 
scopriamo quando sono utili 

Per chi ha un notebook o per chi intende masterizzare DVD su computer diversi 
le unità esterne sono un'ottima soluzione. Si connettono al PC tramite interfaccia 
USB 2.0 o in alternativa firewire diLycaMoron. 



Se nelle unità interne sono 
gli 8x l'ultima frontiera di- 
sponibile sul mercato, tra 
le unità esterne, sempre un po' 
in ritardo rispetto ai corrispet- 
tivi interni, sono i 4x multifor- 
mato a farla da padrone. 

La velocità si attesta dun- 
que sulla soglia dei 4x per i 
supporti scrivibili DVD+/-R, 2,4 
o 2x su quelli riscrivibili DVD+/- 
RW, a patto di utilizzare i dischi 
certificati. Per porre fine all'an- 
nosa diatriba tra i formati, or- 
mai quasi tutte le unità hanno il 
doppio supporto, in grado cioè 
di accettare sia il formato "Me- 
no" sia il formato "Più". Poche 
unità, tra cui quella di Iomega, 
scommettono anche sul sup- 
porto del DVD RAM, ma oltre 
alla difficoltà di trovare i sup- 
porti sul mercato, i lettori in 
grado di accettare il formato 
RAM sono pochissimi. 

Una considerazione va fatta 
sull'interfaccia di collegamen- 
to, tassativamente USB 2.0 o fi- 
rewire. A differenza dei maste- 
rizzatori esterni di CD che si 
potevano connettere anche a 
un'interfaccia più lenta come la 
USB 1.1, con il solo risultato di 
abbassare la velocità di maste- 
rizzazione, nel caso dei DVD 
molte unità non sono in grado 
di funzionare, è quindi necessa- 
rio fare un aggiornamento del 
proprio PC, aggiungendo un'in- 
terfaccia adeguata, come quella 
riportata nel box a destra. 

Abbiamo così testato due 
unità esterne portabili di Iomega 
e di Pioneer, interessanti solu- 
zioni nel caso si vogliano maste- 
rizzare DVD su personal compu- 
ter diversi oppure se si vuole ag- 
giungere al notebook un'unità di 
masterizzazione di DVD. Per chi 
ha un solo PC e voglia un maste- 
rizzatore DVD è l'unità interna la 



più indicata, si risparmiano un 
buon numero di euro se pensate 
che a parità di caratteristiche 
un'unità interna costa in media 
150-200 euro, mentre quella 
esterna portabile parte da circa 
250 euro, cifre ancora superiori 
si raggiungono per le unità por- 
tatili. Se siete un po' pratici di as- 
semblaggio sappiate che com- 
prando un'unità interna e un box 
esterno, si può avere un maste- 
rizzatore portabile a un prezzo 
di circa 200 euro. 

Portabili e portatili, 
differenze e considerazioni 

Per definire queste unità 
esterne abbiamo utilizzato i ter- 
mini "portabili" e "portatili". Le 
unità portabili si differenziano 
da quelle cosiddette portatili per 
la struttura, le dimensioni e il pe- 
so. Le prime non sono altro che 
il masterizzatore interno inserito 
in un case più o meno robusto 
dotato di interfaccia di collega- 
mento al sistema. Le unità por- 
tatili sono invece più sottili, mol- 
to più fragili e costose ma deci- 
samente meno ingombranti. 

Se ne evince che le prime so- 
no più pesanti e soprattutto più 
resistenti agli urti, mentre le se- 
conde sono più facili da traspor- 
tare. Queste ultime sono il giusto 
accoppiamento per chi ha solo 
un notebook e vuole masterizza- 
re spesso anche lontano dalla 
propria postazione. 

Le unità portabili come quelle 
in prova sono invece il giusto 
compromesso per chi pensa di 
masterizzare su differenti PC op- 
pure ha un notebook e pensa di 
masterizzare quasi esclusiva- 
mente da postazione fissa. 

Come abbiamo fatto 
le prove 

Nei PC Open Labs i due DVD 



\ 



^ 



«H 



La giusta connessione 

Chi ha un notebook non di 

ultima generazione deve 

controllare se la propria 

macchina è provvista di 

un'interfaccia USB2, o in 

alternativa firewire. 

Solo queste due tipologie 

infatti permettono un utilizzo 

ottimale del masterizzatore di 

DVD esterno. 

Se non avete l'interfaccia 

USB2 dovrete dotarvi di una 

scheda PCMCIA come quella 

in figura di Adaptec. Ne esistono di diverse marche 

e hanno anche porte firewire. Costano intorno agli 80 

euro e saranno provati sul prossimo numero di PC Open. Se 

utilizzate il masterizzatore su computer obsoleti è possibile 

aggiornarli aggiungendo una scheda PCI con le porte USB o firewire 

con costi intorno ai 50 euro. 




recorder sono stati testati su un 
portatile Acer della serie Aspire 
1350 con Athlon XP 2600+. Il si- 
stema operativo utilizzato è 
Windows XP Professional con 
Nero aggiornato alla versione 
6.0019. Il masterizzatore è stato 
collegato al notebook tramite 
l'interfaccia USB2. Con l'utility 
Infotool abbiamo rilevato le ca- 



ratteristiche di ogni masterizza- 
tore mentre con Drive speed le 
capacità in fase di lettura di CD e 
DVD. 

Le velocità di masterizzazione 
sono state rilevate utilizzando 
Nero rispettivamente con un 
DVD di 24 file video per un tota- 
le di 4,4 GB, masterizzato sia su 
un DVD+R sia DVD+RW. ■ 



1 Produttore 


Iomega 


Pioneer 1 


Modello 


MultiDVD 


S606 


Prezzo euro (IVA e.) 


249 


348 


► Pro Supporto di tutti i formati 

► Contro Sw di masterizzazione 


Confezione completa 
Costoso 


Voto globale 


7,5 


8 




Pezzo/prestazioni 


8 


7 


Supporto formati 


9 


8 


Prestazioni 


7,5 


8 


Sw masterizzazione 


6,5 


8 


Sw video 


7 


8 


Tempi di scrittura 


DVD+R 


14:55 


14:10 


DVD+RW 


24:35 


23:54 
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Iomega 
MultiDVD 

Iomega scommette sul multifor- 
mato totale aggiungendo al 
classico abbinamento DVD+R e 
DVD-R anche il DVD RAM. Que- 
sto ultimo formato, supportato 
da Panasonic, non ha avuto suc- 
cesso pari agli altri due anche se 
ha caratteristiche avanzate. I 
supporti più costosi, la difficoltà 
di riproduzione sulla quasi tota- 
lità di lettori di DVD, uniti a una 
velocità di masterizzazione più 
bassa hanno decretato l'insuc- 
cesso di questo formato rispetto 
agli altri due. 

Il MultiDVD è offerto ad un 
prezzo molto interessante, 249 
euro IVA compresa. Il masteriz- 
zatore di Iomega ha superato i 
test facendo segnare risultati 
lievemente superiori all'unità 
Pioneer, ma che nel complesso 
sono da considerarsi buoni. Il 
DVD Video masterizzato non ha 
fatto riscontrare problemi sui 
lettori di DVD da tavolo che ab- 
biamo utilizzato nel nostro test. 
Da rilevare durante la prova 



l'incapacità del masterizzatore 
di Iomega nel rilevare il corretto 
riconoscimento della velocità 
di masterizzazione su diversi 
supporti utilizzati, non essen- 
doci un firmware più aggiornato 
non abbiamo potuto appurare 
se il problema si sarebbe potuto 
risolvere (come solitamente av- 
viene). 

Se volete masterizzare alla 
massima velocità dovete quindi 
dunque affidarvi a dischi certi- 
ficati di marche conosciute. Il 



masterizzatore di Iomega si col- 
lega al PC solo tramite interfac- 
cia USB 2.0, nella confezione si 
trova un cavo USB, un manuale 
ma non sono presenti dischi 
vergini, una pecca perché visto 
il supporto del formato RAM e 
la difficoltà di trovare sul mer- 
cato questi dischi, un esempla- 
re in regalo avrebbe fatto co- 
modo a molti. 

Il software di masterizzazio- 
ne è targato Iomega, seppur 
molto facile da utilizzare, non 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Iomega 

Sito: www.iomega-europe.com 

Interfaccia: USB 2.0 

Dimensione e peso box: 

24,4/30,5/14,7 cm 2,7 Kg 

Buffer (MB): 2 

Overburning: sì 

Tee. Anti buffer Underrun: sì 

Scrittura: DVD+R/RW: 4x/2.4x 

DVD-R/RW: 4x/2x 

DVD RAM: 3x 

CD-R/RW: 24x/16x 

lettura CD/DVD: 32x/12x 

Software: Iomega Hotburn Pro; 

Sonic MyDVD; Iomega Automatic 

Backup 

Garanzia: 2 anni 




249 euro (IVA compresa) 




permette un livello di interven- 
to accurato sulla procedura. 
Non è incluso un software di vi- 
deomontaggio ma il solo Sonic 
MyDVD, che permette di creare 
DVD Video. 

Nel complesso quindi un pac- 
chetto software sufficiente ma 
non all'altezza della concorren- 
za. La presenza, infine del con- 
nettore per un cavo di sicurezza 
tipo Kensington Lock, può esse- 
re utile se si lascia il masterizza- 
tore incustodito in ufficio. ■ 




L'unità di Iomega nella parte 
posteriore ha il connettore per il 
cavo USB 2.0 e due RCA per i 
canali destro e sinistro dell'audio. 
Sulla destra c'è il connettore 
MiniDin per l'alimentatore ma non 
ha l'interruttore come il Pioneer ma 
ha una fessura per poterlo bloccare 
con un cavo di sicurezza, simile a 
quella che si trova sui portatili. 



Pioneer 
S606 

Da sempre portabandiera 
del formato DVD-R, dall'ul- 
timo modello interno, 
l'A06, Pioneer è passata al mul- 
tiformato supportando anche il 
concorrente DVD+R, e aprendo- 
si a un mercato molto più am- 
pio. Il corrispettivo esterno 
S606, che altro non è che un A06 
inserito in uno chassis argenta- 
to, è un masterizzatore esterno 
con due possibilità di connes- 
sione al personal computer: 
USB2 e firewire. Rispetto all'u- 
nità di Iomega dunque si ha una 
maggiore versatilità di collega- 
mento ma si perde, e non è gran 
cosa, la possibilità di masteriz- 
zare su DVD-RAM. 

Le prestazioni del Pioneer 
S606 si dimostrano in linea con 
quelle delle unità a 4x, sia colle- 
gandolo via USB sia firewire. I 
dischi prodotti non hanno avu- 
to problemi di visualizzazione 
sui diversi lettori di DVD da ta- 
volo che utilizziamo nel test. 
La confezione è completa e 



molto curata, oltre al cavo USB 
ci sono due cavi firewire, con 
connettore grande e mini, per il 
collegamento sia al notebook 
sia alle classiche porte firewire 
del desktop. Sulla scrivania il 
masterizzatore può essere di- 
sposto in orizzontale oppure se 
ci sono problemi di spazio, si 
può disporlo in verticale utiliz- 
zando i due piedini contenuti 
nella confezione. 

Il pannello posteriore oltre 
alle interfacce di collegamento 



include anche un interruttore, 
mente non è disponibile un con- 
nettore per un cavo di sicurez- 
za, utile per assicurare il dispo- 
sitivo e per prevenire i furti. Se il 
masterizzatore è molto curato 
in ogni dettaglio anche il softwa- 
re incluso nella confezione non 
è da meno: un accordo con Pin- 
nacle, siglato di recente, ha por- 
tato all'inclusione dell'avanzata 
suite Instant CD/DVD, che per- 
mette di masterizzare, fare 
backup e copie di CD e DVD. Per 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Pioneer 
Sito: www.pioneer.it 
Interfaccia: USB 2 e firewire 
Dimensione e peso box: 
16,7/56,2/272,8 cm 2,1 Kg 
Buffer (MB): 2 
Overburning: sì 
Tee. Anti buffer Underrun: sì 
Scrittura: DVD+R/RW: 4x/2.4x 
DVD-R/RW: 4x/2x 
DVD RAM: n.d. 
CD-R/RW: 16x/10x 
lettura CD/DVD: 32x/12x 
Software: Pinnacle Instant 
CD/DVD 8; Instant Video e Photo 
Album; Studio 8 LE 
Garanzia: 2 anni 




348 euro (IVA compresa) 



creare foto e video album su CD 
o DVD si può utilizzare invece 
Instant Album e Instant Video. 
Chi invece è appassionato di vi- 
deomontaggio con Studio 8 SE 
avrà la possibilità di creare 
montaggi amatoriali da video 
catturati da varie fonti. 

Il prezzo di listino è partico- 
larmente alto se paragonato ai 
masterizzatori con caratteristi- 
che simili, una revisione mini- 
mo di 20 o 30 euro verso il bas- 
so sarebbe auspicabile. ■ 




La parte posteriore dell'unità di 
Pioneer presenta un numero 
maggiore di connettori rispetto 
all'lomega, da destra si possono 
vedere il connettore MiniDin per 
l'alimentatore, l'USB2.0 e due 
porte firewire, il masterizzatore può 
far da ponte per un altro device 
firewire. L'S606 ha anche un 
interruttore. 
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► Accessori 



Su www.pcopen.it 

l'articolo integrale 

nella sezione Prove 



g 



Mini hub per espandere 

il notebook 



PC OPEN 



.a 



Un metodo economico per aumentare 
il numero di dispositivi collegabili al PC 



I portatili moderni nascono già 
con un'ampia dotazione di 
porte di comunicazione e an- 
che sul fronte della connessio- 
ne USB, quella più ormai utiliz- 
zata, è comune trovare almeno 
due porte USB 2.0 se non addi- 
rittura quattro. Tuttavia ci sono 
ancora in circolazione numero- 
si notebook con solo una porta, 
magari USB 1.1, e anche quelli 
con due porte di più recente 
fabbricazione talvolta stentano 
a trovare posto per tutte le pe- 
riferiche che il mercato ci pro- 
pone. I mini hub provati in que- 
sta rassegna espandono il nu- 
mero di componenti collegabili, 
suddividendo la capacità di una 
singola porta su più dispositivi. 
Alla pari degli hub convenzio- 
nali per desktop, anche qui ab- 
biamo due grandi famiglie: gli 
hub che ricevono alimentazio- 
ne dal computer e quelli che in- 
vece dispongono di un alimen- 
tatore proprio. Le due categorie 
si suddividono, poi, in disposi- 
tivi a velocità standard, 12 me- 



gabit per secondo come defini- 
to dalle specifiche USB 1.1, e in 
dispositivi HI-SPEED, ossia ca- 
paci di trasmettere fino a un 
massimo di 480 Mbps, come in- 
dicato dalle specifiche USB 2.0. 
Tutti i dispositivi USB 2.0 pro- 
vati in questa rassegna sono 
compatibili con porte e perife- 
riche USB 1.1, naturalmente un 
hub HI-SPEED collegato a una 
porta USB 1.1 funzionerà a 12 
Mbps di velocità massima indi- 
pendentemente dal fatto che al- 
le sue porte siano collegate pe- 
riferiche capaci di trasmettere e 
ricevere a 480 Mbps. Inoltre un 
dispositivo USB 1.1 collegato a 
delle porte di un hub HI-SPEED 
funzionerà alla propria velocità 
massima di 12 Mbps anche qua- 
lora il computer a cui l'hub è 
collegato disponga di porte ad 
alta velocità. Comunque la pre- 
senza di un dispositivo lento su 
una delle porte di un hub veloce 
non influenza la velocità delle 
altre periferiche che possono 
sfruttare il flusso a 480 Mbps in 



modo indipendente. Viceversa, 
un hub lento collegato a una 
porta veloce rallenta tutte le pe- 
riferiche che vi sono collegate, 
portandole a 12 Mbps indipen- 
dentemente dalla loro capacità 
nominale. In sintesi è sempre 
meglio, dove il prezzo e il peso 
lo consentano, acquistare un 
hub USB 2.0 anche qualora il no- 
stro notebook non supporti tale 
standard, poiché potremo co- 
munque usarlo come hub USB 
1.1 immediatamente senza ri- 
nunciare a una possibile espan- 
sione futura verso USB 2.0. C'è 
una sola riserva da tenere a 
mente in termini di compatibi- 
lità: le periferiche composite a 
standard USB 1.1 (cuffie con mi- 
crofono, Webcam con microfo- 
no, interfacce MIDI) a volte non 
funzionano quando collegate a 
un HUB USB 2.0. 

Quando e come usare l'hub 

Un hub USB non aumenta 
realmente il numero di porte di- 
sponibili sul computer, ma mol- 



tiplica il numero di dispositivi 
che possono condividere una 
singola porta. Lo standard am- 
mette sino a 127 dipositivi col- 
legati, teoricamente, alla stessa 
porta. Ciascun hub contiene, di 
solito quattro porte, ma può 
essere collegato in cascata con 
altri. Tuttavia nella pratica esi- 
stono una serie di vincoli prati- 
ci che riducono fortemente il 
numero di periferiche collega- 
bili alla stessa porta e che tal- 
volta impediscono del tutto l'u- 
so di un hub. In orimo luogo, bi- 
sogna valutare se la periferica 
abbia bisogno d'interagire in- 
tensamente con il computer, 
come nel caso di un modem, di 
un'interfaccia di rete, di un di- 
spositivo audio e video (web- 
cam ad esempio), in tal caso è 
consigliabile oppure obbligato- 
rio usare una porta dedicata al 
fine di evitare che gli inevitabili 
ritardi generati attraverso l'hub 
compromettano il funziona- 
mento del dispositivo. Nel caso 
di dischi fissi, unità removibili 



I MINI HUB PROVATI 










1 Produttore 


Adaptec 


Digicom 


BHJiMlikflfl 




Modello 


XHUB 2.0 


Hub USB 2.0 


MiniHubUSBl.lSLIM 


MiniHub USB 2.0 SLIM 


Prezzo euro (Iva compresa) 


32,9 


36 


34,9 


54,9 


Peso hub (g) 


40 


126 


40 


49 


Porte 


2 


4 


4 


4 


Standard 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 1.1 


USB 2.0 


Peso totale (g)« 


40 


334 


40 


98 


Peso minimo ■ 


40 


334 


40 


49 



eft » 




t ; ;-I i 



Typhoon 



Modello 


Crystal hub USB 1.1 


Crystal hub USB 2.0 


USB 2.0 Hub 


USB HUB 2.0 


Prezzo euro (Iva compresa) 


17,2 


39,5 


29,99 


19,9 


Peso hub (g) 


56 


61 


89 


78 


Porte 


4 


4 


4 


4 


Standard 


USB 1.1 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


Peso totale (g) • 


56 


222 


335 


687 


Peso minimo ■ 


56 


61 


335 


687 



Include hub, eventuale prolunga e alimentatore ■ Tolte le componenti accessorie *Distribuito da Divisione Informatica 
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esterne o fotocamere digitali si 
può usare l'hub, ma con una 
certa precauzione. Con un hub 
1.1 di vecchia generazione ci è 
capitato di perdere il contenuto 
di una Compact Flash perché il 
lettore aveva perso il sincroni- 
smo col PC nella fase di trasfe- 
rimento dati. Dunque, ovunque 
possibile, colleghiamo i dispo- 
sitivi critici a una porta USB de- 
dicata e usiamo l'hub per riuni- 
re sull'altra porta mouse, stam- 
pante, scanner e via dicendo. 

La seconda considerazione 
riguarda i consumi: nel caso in 
cui le periferiche collegate ri- 
chiedano un'alimentazione im- 
portante, è necessario sceglie- 
re un hub con alimentatore pro- 
prio, perché la singola porta 
del PC non riuscirebbe a eroga- 
re abbastanza corrente da reg- 
gere più di un dispositivo a pie- 
no carico. Fortunatamente, di- 
versi hub di questa prova offro- 
no la caratteristica di funziona- 
re in entrambe le modalità (ali- 
mentati da PC o con alimenta- 
zione propria), così che non 
dovrete portarvi appresso un 
trasformatore aggiuntivo quan- 
do non sia necessario. In gene- 
rale, scegliete alimentatori che 
forniscano almeno 450 mA: ser- 
vono 100 mA per l'inizializza- 
zione di ciascuna periferica alla 
partenza, inoltre 500 mA è l'as- 
sorbimento massimo previsto 
dallo standard per una periferi- 
ca singola. Infine, tutti i dispo- 
sitivi provati vengono ricono- 



sciuti e installati automatica- 
mente da un computer equi- 
paggiato con Windows XP e tut- 
ti consentono la rimozione e 
l'inserimento a caldo dei dispo- 
sitivi collegati (hot swap). 

Adaptec XHUB 2.0 

È il più piccolo della serie ed 
è anche il più leggero tra gli hub 
USB 2.0 provati in questa rasse- 
gna. Incorpora due porte e un 
cavetto lungo quel tanto che 
basta per essere pratico, senza 
incidere sul peso. Prende la pro- 
pria alimentazione dal PC e non 
può avere un alimentatore pro- 
prio. Il prezzo è un po' alto (16 
euro a porta), ma l'oggetto è ve- 
ramente comodo. 

Digicom Hub USB 2.0 

Richiede obbligatoriamente 
l'uso del suo trasformatore di 
alimentazione il che, unitamen- 
te alle dimensioni non ridottis- 
sime del dispositivo, porta vo- 
lume e peso a un livello alto per 
la categoria. Più adatto per un 
impiego stanziale che non per 
l'uso itinerante. L'alimentatore 
ha una potenza ridotta rispetto 
al peso. Il cavo di collegamento 
è di alta qualità e certificato 
USB 2.0. 

Kensington MiniHub 
USBllSUM 

Compattissimo e leggero ha il 
solo difetto di essere USB 1.1 e 
dunque abbastanza caro rispet- 
to al Typhoon che offre caratte- 





KjjfffH BTff^H 


4 port compact USB 2.0 Hub 


4 port compact USB 2.0 Power Hub 


22,95 


29,95 


49 


49 


4 


4 


USB 2.0 


USB 2.0 


119 


280 


119 


119 




rystal 



55 


35 


63 


4 


4 


4 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 2.0 


55 


35 


286 


55 


35 


243 



ristiche analoghe a un terzo del 
prezzo. Utile la disponibilità di 
spie individuali per ciascuna 
porta, assenti dal Typhoon. Il 
cavo fisso di 4 cm è il minimo 
indispensabile per realizzare 
una connessione. Non dispone 
di alimentazione propria. 

Kensington MiniHub 
USB 2.0 SUM 

Piccolo e pratico: in 50 gram- 
mi di peso riunisce 4 porte USB 
2.0, ciascuna con Led dedicato. 
La possibilità di un alimentato- 
re esterno (non fornito nella 
versione in prova) lo rende 
adatto anche per pilotare peri- 
feriche ad alto assorbimento. Il 
piccolo cavo in dotazione è 
compensato dalla presenza di 
una prolunga di alta qualità cer- 
tificata USB 2.0. L'unico difetto 
è il prezzo. 

Trust 4 port compact 
USB 2.0 Hub e Power Hub 

Si tratta di due modelli ge- 
melli la cui unica differenza è 
la presenza di un alimentatore 
nel Power Hub che abbiamo 
premiato per versatilità e pra- 
ticità. Estremamente compat- 
to nella forma, questo hub sta 
comodamente in tasca e può 
funzionare senza il proprio 
trasformatore qualora le peri- 
feriche lo consentano, ridu- 
cendo in tal modo il peso 
complessivo. 

La prolunga di un metro è 
estraibile e perciò può essere 
sostituita con qualsiasi altra 
prolunga USB 2.0 standard più 
corta, se si vuole ridurre anco- 
ra di più peso e ingombro. 
Manca la segnalazione di colle- 
gamento per le singole porte, 
ma il prezzo è sicuramente ot- 
timo. In dotazione su entrambi 
i modelli una piccola borsa per 
contenere l'hub. 

4P Crystal hub 
USB 1.1 e 2.0 

Con una forma che richiama 
la sagoma di un mouse, questi 
mini hub USB 1.1 e USB 2.0 so- 
no leggeri e pratici nell'uso. Il 
cavo fisso di 90 cm permette di 
lavorare in qualsiasi situazione 
e incide poco sul peso che ri- 
mane uno tra i più bassi. En- 
trambi dispongono della presa 
per alimentatore esterno che 
viene fornito di serie nel mo- 
dello USB 2.0. Entrambi posso- 
no comunque funzionare senza 
alimentatore nel caso in cui le 
periferiche lo consentano. Il 
prezzo è abbastanza conve- 
niente. 



Sitecom USB 2.0 Hub 

Un hub per uso stanziale con- 
siderando il peso, le dimensioni 
e l'obbligo di utilizzare l'alimen- 
tatore esterno. Le caratteristi- 
che sono analoghe al Digicom 
salvo che per l'alimentatore 
che, a fronte di un peso simile, 
offre una potenza quasi doppia 
e adeguata alle necessità. Il ca- 
vo di collegamento è di alta qua- 
lità e certificato USB 2.0. 

Typhoon USB HUB 2.0 

Economicissimo e per uso 
unicamente stanziale. Questo è 
l'unico hub della serie a monta- 
re un alimentatore da 2,1 am- 
pere, il che significa che può 
erogare 500 mA per ciascuna 
porta, il massimo che una sin- 
gola periferica senza alimenta- 
zione propria possa assorbire. 
Ciò impatta naturalmente sul 
peso del trasformatore, ma in 
modo meno che proporzionale 
rispetto all'aumento di potenza. 
Considerato il prezzo, è l'opzio- 
ne da scegliere per l'impianto di 
casa o di ufficio, da affiancare 
con un dispositivo portatile. 

Typhoon USB Mini HUB 

Compattisimo e leggero que- 
sto dispositivo risolve le neces- 
sità di espansione per i note- 
book di vecchio tipo con un co- 
sto imbattibile. Il formato a stel- 
la rende agevole l'inserimento 
delle spine delle varie periferi- 
che e il cavetto fisso di 80 cm è 
adatto per la maggioranza delle 
situazioni. 

Vivanco Mobile USB Hub 

Formato "coltello a serra- 
manico", questo hub offre 4 
porte USB e un cavetto fisso re- 
trattile che entra ed esce su co- 
mando di un pulsante a scorri- 
mento sul dorso. Una soluzione 
originale affiancata da un prez- 
zo basso anche grazie all'as- 
senza di spie di segnalazione. 

Vivanco USB 2.0 
Hub Crystal 

Alla pari del Trust Power 
Hub, rispetto al quale costa cin- 
que euro in meno, questo mini 
hub offre la massima versati- 
lità: piccolo e compatto funzio- 
na con alimentatore o senza a 
seconda del tipo di periferica e 
permette dunque di ridurre al 
minimo il peso da trasportare. 
Il cavo da 1,8 metri è estraibile 
e può essere sostituito all'oc- 
correnza con un cavo USB 2.0 
standard più corto e più legge- 
ro. Prezzo ottimo. ■ 
R.M. 
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► Tre kit di altoparlanti di fascia medio-alta 



Quando il sistema 2.1 
è meglio del 5.1 

Perché spesso i due satelliti e il subwoofer possono bastare. 
Considerazioni sull'ingombro, la qualità sonora, i costi delle due tipologie; 
cosa significa fregiarsi del logo di THX di Marco Milano 




Nonostante la diffusione 
sempre maggiore dei si- 
stemi di altoparlanti 5.1, 
(utilizzati nei sistemi home 
theater), favorita dal successo 
dei film su DVD, sono ancora 
molti a prediligere l'ascolto di 
musica in stereofonia. Il primo 
elemento da valutare è l'in- 
gombro molto ridotto di un si- 
stema 2.1 rispetto a uno con 
sei elementi, pensate solo ai fi- 
li per i satelliti posteriori. 

Con i diffusori 2.1 è infatti 
più semplice ottenere sistemi 
in grado di riprodurre musica 
di qualità audio elevata, come 
quella dei CD audio e delle co- 
lonne sonore cinematografi- 
che dei film su DVD, in quanto 
la maggiore semplicità del si- 
stema consente di minimizzare 
i rumori di fondo. Inoltre l'au- 
dio dei CD o degli MP3 viene 
riprodotto con la configurazio- 
ne per cui è stato pensato, sen- 
za la necessità di remix, ovve- 
ro di miscelare il suono per in- 
viarlo anche alle casse poste- 
riori, che altrimenti andrebbe- 
ro sprecate. 

Poi c'è il discorso economi- 
co, non trascurabile: con la 
stessa spesa si acquista un si- 
stema 2.1 di qualità decisa- 
mente superiore ad un 5.1 del- 
lo stesso prezzo. Il mercato 
delle casse 2.1 parte infatti da 
circa 40 euro, comprende una 
fascia media con prezzi intor- 
no agli 80-100 euro, ed una fa- 
scia alta con prezzi di 150-200 
euro. Al salire del prezzo au- 
mentano sia la potenza che la 
purezza del suono (rapporto 
segnale/rumore), e si aggiun- 
gono caratteristiche come te- 
lecomandi, ingressi digitali e 
così via. Le casse 5.1 invece 



partono da circa 60 euro, la fa- 
scia media ha prezzi da 100 a 
250 euro, e la fascia alta va da 
250 a 500 euro. Dunque per 
avere la stessa qualità e pulizia 
sonora di un sistema 2.1 da 150 
euro è necessario spendere an- 
che più del doppio se si va su 
un sistema 5.1. 

Aggiornamento del sistema 
a due casse 

Rispetto ai sistemi a sole 
due casse, spesso offerti a po- 
co prezzo assieme al PC nuo- 
vo, i sistemi 2.1 consentono 
una maggiore qualità di ascol- 
to dei toni bassi grazie alla pre- 
senza del subwoofer, che ren- 
de comunque fisicamente più 
coinvolgenti le colonne sonore 
di film e giochi, tanto che tra i 
sistemi da noi testati il Logite- 
ch Z-2200, nonostante non ab- 
bia l'audio surround, ha otte- 
nuto la prestigiosa certifica- 
zione THX di Lucasfilm per la 
fedeltà del suono. 

Le casse laterali sono dedi- 
cate solo ai toni medi ed acuti, 
ma per mantenere una buona 
timbrica nell'ascolto HiFi de- 
vono comunque essere di di- 
mensioni non ridottissime, in 
modo da non sacrificare la pa- 
stosità della zona media dello 
spettro sonoro, tipica della vo- 
ce umana e fondamentale per 
dare "corpo" ai suoni dei vari 
strumenti: Creative ha lavora- 
to per migliorare proprio que- 
sto aspetto della sua serie I- 
Trigue aumentando le dimen- 
sioni dei satelliti, mentre Altec 
Lansing lo risolve inserendo 
l'altoparlante per i toni medi 
(midrange) nella base di app- 
goggio invece che nel corpo 
dei sottilissimi satelliti. 



L'audio è sempre 
più importante 

I tre sistemi da noi testati so- 
no di fascia medio alta, com- 
presi tra 100 e 200 euro. Pos- 
sono sembrare prezzi elevati 
ma oggi l'esperienza sonora è 
sempre più importante per un 
uso gratificante del PC. Una 
scheda audio di qualità non 
basta: come insegnano gli au- 
diofili, la qualità dei diffusori 
acustici è più significativa per 
migliorare l'ascolto, in quanto 
sono essi che si occupano di 
tradurre fisicamente in suoni 
ciò che proviene dalla scheda 
audio. 

Per godere appieno della 
timbrica di un CD o addirittura 
di un DVD audio, per immer- 
gersi nella colonna sonora di 
un film su DVD, per interagire 
realisticamente con un gioco 
non bastano altoparlantini 
economici da un Watt, ma è ne- 
cessario un sistema audio che 
funzioni a buon volume senza 
distorsioni ed abbia una tim- 
brica adatta anche all'ascolto 
di musica. ■ 



A chi sono 
indirizzati 

I sistemi 2.1 sono una 
soluzione eccellente per chi 
non è interessato agli effetti 
surround cinematografici o 
all'audio 3D nei giochi, 
oppure non ha abbastanza 
spazio per un sistema di 
casse multicanale. 
Sono ideali per un 
aggiornamento del ~ 
sistema economico 
acquistato con il PC. 
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► Altec Lansing VS-4121 Music Gaming Theatre 

Design e prezzo interessanti 



Il sistema 2.1 Altec Lansing, 
distribuito in Italia da Alba- 
tros Multimedia, offre un de- 
sign gradevole e prestazioni 
dignitose ad un prezzo inte- 
ressante. La potenza nominale 
non è molta, ma è ben sfrutta- 
ta e il volume non lascia a de- 
siderare. 

La timbrica è equilibrata e 
la resa è buona con la musica 
leggera e con i giochi, mentre 
con la classica è facile distor- 
cere i toni medi. 

I satelliti sono ultra-sottili, e 
Altec, a differenza del kit Crea- 
tive, risolve il problema della 
corretta riproduzione delle 
frequenze medie non utiliz- 
zando satelliti con cassa di ri- 
sonanza più ampia, bensì in- 
serendo l'altoparlante mi- 
drange nella base di appoggio 
dei satelliti stessi. 

La soluzione in effetti ha 
consentito alle VS-4121 di ave- 
re frequenze medie più pre- 
senti rispetto alla media dei 



satelliti ultrasottili, ma la po- 
sizione anomala provoca l'e- 
missione di suoni più "impa- 
stati" rispetto alle altre casse 
in prova, soprattutto con la 
musica classica in cui si sen- 
tono distorsioni come un rom- 
bo sordo in frequenza media 
nei passi ad alto volume. Il 



rapporto segnale/rumore è 
poi di solo 75 dB contro 80 
delle Creative e più di 100 del- 
le Logitech, e infatti il fruscio 
è più sensibile che nelle casse 
Creative se si ascolta a basso 
volume. Analogamente alle I- 
Trigue, anche le casse Altec 
sono caratterizzate da un 







1 Caratteristiche tecniche 


Modello: VS-4121 Music Gaming 






Theatre 


■^^^^ 




Produttore: Altec Lansing 


— 


^^^ 


Sito: www.alteclansing.it 


■ 




Numero e tipo casse: 1 subwoofer 






e 2 satelliti 


■ 


1 


Potenza totale RMS in Watt: 31 




1 


Risposta in frequenza ìÉ 


■ -^ 


1 


dichiarata: 20-20.000Hz 


■ 


1 


Rapporto segnale/rumore 


1 




in dB: 75 


v^H 




Ingresso digitale: No 




# 


Garanzia: 2 anni con sostituzione 


é, VI 


119 euro (IVA compresa) 


fl 1*1 







subwoofer un po' troppo pre- 
sente. 

Buono il design, caratteriz- 
zato dal look bicolore sia dei 
sottili satelliti, che hanno 
però una base molto larga vi- 
sto che ospita i midrange, che 
del subwoofer, il cui ingombro 
invece è inferiore alla media e 
consente un facile posiziona- 
mento in tutti gli ambienti. I 
controlli di volume, bassi e 
acuti sono sulla cassa destra, 
e non c'è un telecomando a fi- 
lo come nelle altre casse in 
prova. Sempre sulla cassa de- 
stra troviamo anche un mi- 
nijack per l'ascolto in cuffia. 

In conclusione si tratta di 
un sistema economico, la cui 
resa timbrica sarebbe sui li- 
velli del più costoso Creative, 
ma è inficiata dalla maggiore 
distorsione e dal fruscio più 
evidente. ■ 




► Creative l-Trigue L3500 



Ascolto di buon livello 



Il nuovo sistema I-Trigue L3500 
è pensato per unire un'esteti- 
ca di alto livello alla qualità so- 
nora tipica di Creative. I prece- 
denti modelli I-Trigue avevano 
un look ipertecnologico, con sa- 
telliti ultrasottili in metallo, ma 
la scarsa cassa di risonanza 
portava con sé problemi di ri- 
produzione dei toni medi. I sa- 
telliti del sistema L3500 sono in- 
vece in plastica, con cassa di ri- 
sonanza più ampia ed apertura 
laterale ("Lateral Firing Tran- 
sducer") per favorire proprio la 
resa dei toni medi. 

In effetti rispetto alle I-Trigue 
3300 i toni medi sono più pre- 
senti, e l'equilibrio sonoro è 
maggiore. 

Creative però non ha risolto 
l'altro problema delle I-Trigue, 
ovvero la facilità di distorsione 
già oltre la metà dell'escursione 
del volume, che impedisce di 
mantenere la purezza del suono 
a volumi medio-alti: il suono di- 
venta roco e duro, mentre a vo- 
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lumi medio-bassi la timbrica è 
buona. Inoltre il subwoofer è 
un po' troppo potente rispetto 
ai satelliti, dunque il sistema ri- 
sulta più adatto alla musica leg- 
gera ed all'audio dei giochi che 
alla musica classica. Il fruscio di 
fondo è limitato, e consente un 
ascolto molto pulito a basso vo- 



lume. 

I satelliti, dotati di coni in ti- 
tanio, sono invece eccezionali 
nella risposta in frequenza: l'I- 
Trigue è tra i pochi sistemi a ri- 
produrre con volume conside- 
revole frequenze acute sino a 
19.000 Hz, ai limiti dell'udibile, 
grazie agli eccellenti tweeter, ed 



Caratteristiche tecniche 



Modello: l-Trigue L3500 

Produttore: Creative 

Sito: http://it.europe.creative.com 

Numero e tipo casse: 1 subwoofer 

e 2 satelliti 

Potenza totale RMS in Watt: 48 

Risposta in frequenza 

dichiarata: 30-20.000Hz 

Rapporto segnale/rumore 

in dB: 80 

Ingresso digitale: no 

Garanzia: 2 anni 



149,90 euro (IVA compresa) 




anche nei bassi il buon subwoo- 
fer riesce a mostrare potenza si- 
no a 60 Hz. I satelliti sono facili 
da posizionare grazie alla base 
stretta, anche se ingombrano 
molto in altezza; il subwoofer in 
legno è di medie dimensioni, e 
ha il trasformatore esterno. Il 
montaggio è facilitato dai cavi 
dotati di connettore RCA, e l'u- 
so è intuitivo grazie al "filoco- 
mando" dotato di rotella per il 
volume invece che di poco in- 
tuitivi pulsanti "up-down", e sul 
quale troviamo anche minijack 
cuffie, Line In e una "M-Port" 
per connettere direttamente il 
lettore MP3 Creative MuVo. In 
definitiva si tratta di un sistema 
buono per l'ascolto generico e a 
volumi non elevati, mentre ai 
massimi volumi distorce, non 
sono adatte, a differenza di altri 
modelli Creative 2.1 come i Me- 
gaWorks THX 250D. ■ 
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► Logitech Z-2200 



Costo e qualità ai massimi livelli 



Il sistema Logitech Z-2200 ci 
ha stupito grazie ad una po- 
tenza di 200W RMS intera- 
mente sfruttabile senza alcuna 
distorsione, che si unisce ad 
una purezza del suono superba 
(103 dB di rapporto segnale/ru- 
more, superiore persino ai 96 
dB dei CD Audio), con molta 
aria intorno agli strumenti ed 
una definizione cristallina che 
non impasta nemmeno le fre- 
quenze della musica classica, 
del rock e del jazz, come pieni 
di archi, chitarre distorte o 
band di ottoni. Il mastodontico 
subwoofer da ben 120 W non 
sbilancia la resa timbrica, es- 
sendo affiancato da satelliti di 
notevoli dimensioni e con po- 
tenza di 40 W ciascuno. 

Il sistema Z-2200 si pone co- 
me miglior sistema 2.1 da noi 
testato per la musica leggera, 
mentre nella classica è più fe- 
dele il Creative MegaWorks 
250D, che però ha meno poten- 
za per giochi e film. 



La fedeltà è anche certificata 
con il logo THX, concesso dalla 
Lucasfilm solo ai sistemi in gra- 
do di rendere l'audio cinema- 
tografico con gamma dinamica 
e separazione dei canali analo- 
ghe agli impianti delle sale di 
proiezione, senza introdurre di- 
storsioni o rumore di fondo ec- 



cessivi, e compensando le dif- 
ferenze tra l'ambiente casalin- 
go e un suono pensato per le 
grandi sale. 

Logitech ha poi risolto l'uni- 
co difetto che avevamo riscon- 
trato nel "fratello maggiore" Z- 
680 5.1, ovvero un fruscio di 
fondo abbastanza sensibile che 



Caratteristiche tecniche 



Modello: Z-2200 

Produttore: Logitech 

Sito: www.logitech.com 

Numero e tipo casse: 1 subwoofer 

e 2 satelliti 

Potenza totale RMS in Watt: 200 

Risposta in frequenza 

dichiarata: 35-20.000Hz 

Rapporto segnale/rumore 

in dB: 103 

Ingresso digitale: No 

Garanzia: 2 anni 



199 euro (IVA compresa) 
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disturbava l'ascolto a basso 
volume: le Z-2200 sono silen- 
ziose e consentono un ascolto 
piacevole anche di notte. 

Unici difetti di questo siste- 
ma da sogno sono l'ingombro 
notevole ed il prezzo elevato, 
che è giustificato dal divario di 
prestazioni rispetto agli altri si- 
stemi in prova: potenza, equili- 
brio perfetto tra subwoofer e 
satelliti, ricchezza timbrica, as- 
senza di distorsione anche a 
volumi spacca-vetri, fedeltà 
adatta a tutti i tipi di musica, 
forse l'unico vero difetto è non 
avere mai la soddisfazione di 
girare la manopola del volume 
oltre la metà: le casse conti- 
nuano a non distorcere, ma si 
rischierebbero danni perma- 
nenti all'udito, mentre la per- 
fetta saturazione dell'ambiente 
si ottiene già poco prima di 
metà corsa. ■ 




SISTEMI AUDIO PROVATI 





Altec Lansing 



Logitech 



Prezzo (IVA compresa) 


119,00 


149,90 


199,00 




Valutazione globale 


7,5 


8 


9,5 


Resa audio con film su DVD 


7,5 


8,5 


9,5 


Resa in riproduzione CD Audio 


6 


7 


10 


Test frequenze 


7,5 


9,5 


8,5 


Caratteristiche 


Potenza totale RMS in Watt 


31 


48 


200 


Risposta in frequenza 


20-20.000HZ 


3020.000Hz 


35-20.000HZ 


Rapporto segnale/rumore in dB 


75 


80 


103 


Qualità materiali 


8 


8 


8 


Estetica 


8,5 


8,5 


8 


Facilità di installazione e montaggio 


10 


9 


10 


Ingombro 


8,5 


8,5 


7 
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Come abbiamo fatto le prove 



Le prove dei sistemi di casse 
comprendono diverse valutazioni e 
test di laboratorio. Innanzitutto 
viene valutata la potenza effettiva, 
poi si passa alla risposta in 
frequenza, valutata tramite suoni 
test di frequenze "pure" (senza 
armoniche) ben precise (20 Hz, 60 
Hz e così via sino a 20 KHz), di cui 
è possibile misurare l'intensità per 
verificare come ciascun sistema 
riproduce suoni particolarmente 
gravi o acuti. 

Tramite tracce audio identiche di 
volume decrescente si misura 
invece la capacità del sistema di 
riprodurre particolari sonori anche 
nell'ascolto a basso volume. 
La purezza del suono, la bellezza 
timbrica e l'assenza di fruscio di 
fondo, distorsioni o risonanze 
spurie (prodotte per esempio da 
plastiche di scarsa qualità, 
montaggio o progettazione non 
accurate) vengono poi valutate 
ascoltando CD Audio di diversi stili 
musicali, come classica, pop, rock 
e jazz. 

I sistemi 5.1 vengono sottoposti a 
prove aggiuntive, come 
posizionamento degli effetti nella 
visione di film su DVD con audio 
5.1, test di gestione del suono 3D 
tramite suoni emessi da tutte le 
posizioni spaziali a 360 gradi, 
precisione del posizionamento 



degli effetti audio con giochi dotati 
di suono 3D (EAX, A3D, 
DirectSound 3D), ma in questa 
occasione, tutti i sistemi in prova 
erano 2.1, si conducono 
comunque test con i film su DVD, 
utilizzando la colonna sonora 
stereofonica e valutando la qualità 
di riproduzione della colonna 
sonora stessa, dei dialoghi e così 
via. 

Oltre ai test di ascolto si procede 
anche alla valutazione di fattori 
come ingombro, versatilità e 
facilità di collegamento, presenza 
o meno di telecomando a filo o ad 
infrarossi, estetica, robustezza, 
presenza di ingressi aggiuntivi 
analogici o digitali, qualità dei 
materiali (legno, metallo, plastica), 
e ovviamente prezzo di acquisto, in 
modo da formare un voto globale. 
Tutti i sistemi di questa prova sono 
stati testati su computer dotato di 
processore Intel Pentium 4 a 3 
GHz, lettore CD Plextor e lettore 
DVD Sony. 

Come scheda audio viene utilizzata 
la Creative Audigy 2 Platinum, in 
quanto ha un ottimo rapporto 
segnale/rumore, è certificata THX, 
è compatibile con i più diffusi 
standard audio 3D per i giochi, e 
può gestire sistemi di casse dal 
2.0 al 6.1 sia in analogico che in 
digitale. 



Le frequenze udibili 



Lo spettro sonoro 



Frequenza 

<15-20Hz 

20-200HZ 

200-2000HZ 

2000-20000HZ 

>20000Hz 



Fascia 

Infrasuoni, non udibili 
Suoni gravi 
Suoni medi 
Suoni acuti 
Ultrasuoni, non udibili 



Alcuni individui possono 
percepire frequenze basse 
sino a 20 Hz, altri scendono 
sino a 15 Hz. Con la 
vecchiaia si perde invece 
sensibilità verso l'acuto, e 
spesso non si riescono a 
percepire suoni oltre I 
15.000 Hz 



Esempi di frequenze fondamentali emesse 



Motore a 3000 giri 

Pianoforte 

Contrabbasso 

Violino 

Flauto 



50 Hz 

27,5-4186 Hz 
41,2-247 Hz 
196-3136 Hz 
261,6-3349,3 Hz 



open labs test hardware 




La certificazione THX 

THX è una certificazione ideata dalla Lucasfilm e in seguito adottata da 
tutta la comunità hollywoodiana, che è conferita a film (il primo film di 
successo certificato fu Star Wars: Il ritorno dello Jedi), impianti audio e 
sale cinematografiche che rispettano un insieme stringente di norme di 
qualità (pensate che delle circa 2.000 sale THX nel mondo, in Italia ce 
ne sono solo una decina). Un film che si fregia del logo THX deve avere 
un basso rumore di registrazione, un'ampia gamma dinamica e una 
notevole separazione dei canali, indipendentemente dallo standard 
audio (stereo, Dolby Surround, Dolby Digital 5.1, Dolby Digital Ex 6.1). 
Gli impianti audio THX casalinghi devono essere in grado di riprodurre 
l'audio con gamma dinamica e separazione dei canali analoghe agli 
impianti delle sale, senza introdurre distorsioni o rumore di fondo 
eccessivi, e devono poter compensare le differenze tra l'ambiente 
casalingo ed un suono pensato per le grandi sale in modo da offrire 
un'esperienza audio simile a quella cinematografica. 
Scendendo nel dettaglio, sono richieste funzionalità come Re- 
equalization, Timbre Matching, Adaptive Decorrelation, Bass 
Management, Bass Peak Level Manager e Loudspeaker Position Time 
Syncronization, che agiscono sul suono tramite una riequalizzazione 
speciale per l'ambiente domestico con enfasi dei bassi, addolcimento 
degli acuti, pseudo-stereofonia del fronte posteriore ottenuta tramite 
decorrelazione del canale monofonico. Le casse devono inoltre avere 
precise doti di dispersione e direzionalità, quelle posteriori devono 
essere a dipolo, ed il sistema deve avere una dinamica superiore a 
100 dB. I cavi devono avere dispersioni ed impedenze molto basse ed 
una schermatura efficiente. 

Nei film e nei riproduttori DVD per avere il marchio THX si deve 
raggiungere anche un livello elevato di qualità video, vengono 
controllate definizione e saturazione dei colori fotogramma per 
fotogramma! 

Molti credono che THX sia un acronimo, invece deriva dal titolo del 
primo, semisconosciuto film di fantascienza di George Lucas: 
Electronic Labyrinth: THX 1138 4EB. A sua volta il titolo del film 
sembra derivare dal numero di telefono di Lucas quando viveva a San 
Francisco: "849-1138", 
ovvero "THX-1138", che 
divenne il nome del 
robot protagonista di 
quel film. 



Sul sito www.thx.com 

oltre ad avere informazioni 

sulla certficazione si 

possono controllare i 

sistemi che hanno ottenuto 

il prestigioso logo 




Voce umana (canto lirico): 



Basso 
Tenore 
Soprano 



87,3-349,2 Hz 
130-494 Hz 
247-1175 Hz 



Va precisato che le frequenze 
indicate sopra sono quelle delle note 
fondamentali emesse, ma ogni 
strumento, compresa la voce umana, 
ha un timbro che dipende dai suoni 
armonici, suoni con frequenze 
multiple delle note fondamentali che 
ci permettono ad esempio di 
riconoscere un violino da un 
pianoforte. 



Le armoniche raggiungono facilmente 
i 15-20.000 Hz, andando anche oltre 
la soglia dell'udibile, ed è per questo 
che è necessario che i sistemi audio 
riproducano frequenze sino a 20.000 
Hz per riprodurre fedelmente i suoni. 
Nella tabella sottostante sono 
indicate le frequenze emesse 
andando a comprendere anche le 
armoniche. 



Esempi di frequenze emesse armoniche comprese 

Voce umana (conv.) 80-40.000 Hz 

Voce umana (canto) 80-20.000 Hz 

Orchestra sinfonica 32-20.000 Hz 

Pianoforte 27-20.000 Hz 
Audio cinematografico 

dig. (musica+effetti) 20-20.000 Hz 

Organo da chiesa 16-20.000 Hz 



Secondo molti studiosi anche le 
armoniche non udibili, ovvero oltre i 
20.000 Hz, avrebbero un ruolo nella 
percezione sonora, e contribuirebbero 
alla sensazione di "aria " intorno ai 
suoni che rende l'ascolto dal vivo più 
realistico dell'ascolto di un CD. Sia 
questi suoni che le frequenze basse 



al di sotto di 15-20 Hz infatti non 
sono udibili ma sarebbero percepiti 
fisicamente sotto forma di vibrazione. 
La possibilità di riprodurre frequenze 
ultrasoniche, teoricamente possibile 
con i nuovi DVD Audio e SACD ma che 
necessita di adeguate 
apparecchiature di amplificazione, 



potrebbe dunque migliorare 
ulteriormente la fedeltà dell'ascolto: 
ad esempio 1 192 KHz usati dai DVD 
Audio consentirebbero di riprodurre 
suoni con frequenze teoriche sino a 
96.000 Hz (se esistessero microfoni 
ed impianti audio in grado di 
riprodurli). 
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open labs anteprime software 



► Restauro audio - Pinnacle Steinberg Clean 5 



Trasformiamo il vecchio LP in 

CD audio senza fruscii 



// software di 
Pinnacle permette 
di ripulire da 
rumori e crepitìi 
vecchi brani e 
convertirli anche 
in formato MP3 

I software di restauro audio si 
dividono in due fasce. Quelli 
dal costo di migliaia di euro, 
utilizzati dai professionisti per 
ripulire e rimasterizzare in digi- 
tale vecchie incisioni e quelli di 
fascia consumer, dal costo ab- 
bordabile, adatti all'utente ca- 
salingo per ripulire dal fruscio 
registrazioni su audiocassette o 
passare su CD la propria colle- 
zione di LP eliminando crepitìi 
e schiocchi. 

Migliorare un suono è di per 
sé molto complesso, basti pen- 
sare a come sia difficile otte- 
nerlo in un brano utilizzando 
l'equalizzatore del proprio im- 
pianto stereo. È dunque molto 
importante che i software de- 
stinati all'utente medio non lo 
lascino in balia di tentativi ed 
errori tra decine di parametri. 
Per questo i migliori software di 
restauro audio attuali sono 
molto semplici da usare pur 
avendo una potenza notevole. 
Tra questi i più noti sono Audio 
Cleanic della Magix, già testato 
in passato su queste pagine e 
Clean della Pinnacle/Steinberg, 
di cui oggi testiamo la nuova 
versione 5. 

Funzionalità di filtro 

La confezione di Clean com- 
prende due software aggiuntivi, 
LabelEditor (creazione etichet- 
te CD) e WaveLab Lite, versio- 
ne entry-level dell'ottimo 
software di editing audio Stein- 
berg, più due adattatori: 
RCA/minijack stereo e femmi- 
na/femmina RCA, utili a con- 
nettere la scheda audio ad am- 
plificatori o piastre Hi-Fi. 

L'elegante interfaccia com- 
prende una finestra di regola- 
zione dei livelli di registrazione, 
filtri contro crepitìi e rumori 
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Caratteristiche tecniche 



Nome: Clean 5 

Produttore: Steinberg/Pinnacle 

www.pinnaclesys.it 

Requisiti minimi: Pentium II 350 

MHz o compat, 128 MB RAM (192 



2000/XP), 70 MB spazio disco 
Sistema Operativo: Windows 
98Se/ME/2000/XP 

39,99 euro (IVA compresa) 



degli LP, un filtro generico con- 
tro il rumore di fondo, un Eq a 8 
bande ed il potente filtro con 
analisi FingerPrint, introdotto 
nella versione 4, che registra 
un'impronta del rumore da eli- 
minare personalizzata per il 
brano specifico da restaurare. 
Inoltre troviamo i filtri DeRum- 
bler contro i rumori a bassa fre- 
quenza dei giradischi e DeHum- 
mer contro il tono a 50Hz delle 
linee elettriche italiane. Di 
Clean esiste anche una versio- 
ne Plus dotata di pre-amplifica- 
tore Phono (99 euro, al mo- 
mento non venduta in Italia). 

L'uso dei filtri può essere 
complesso per un neofita: per 
questo Clean offre la funzione di 
AutoClean, che li regola auto- 
maticamente ed è in grado di 
combinare effetti diversi. Noi 
dovremo solo indicare il tipo di 
originale (CD, LP, Me). Clean ha 
poi un'utilissima funzione che 
distingue automaticamente i va- 
ri brani di un LP e crea tracce 
separate. Il software Steinberg è 
in grado di masterizzare i brani 
restaurati direttamente su CD, o 



su DVD (in formato DVD Video, 
con sezione di creazione me- 
nu), e di creare audio surround 
multicanale. Ha anche la codifi- 
ca in MP3 con gli ottimi codec 
Lame e Fraunhofer, ma limitata 
a 20 brani, dopodiché va acqui- 
stata una licenza. 

Tra le funzioni non dedicate 
alla rimozione del rumore tro- 
viamo compressore, Expander, 
SoundMorph (copia del "sound" 
di un brano per equalizzare altri 
brani), simulazione amplificato- 
re valvolare e car stereo, varia- 
tore velocità e intonazione, cor- 
rettore di fase per le registrazio- 
ni da cassetta, gestore grafico 
degli effetti Surround, ed il nuo- 
vo Ripristino forma d'onda, che 
può riparare danni gravi nel ma- 
teriale audio originale. 

Restaurare il proprio parco 
audio 

Con alcuni tipi di musica 
Clean ottiene un audio dalla 
pulizia simile ad un CD. Alcuni 
filtri, soprattutto se usati in 
modo poco accorto, tagliano 
però molte frequenze musicali 



► Pro 

- Funzioni di restauro con impronta 
rumore 

- Il filtro DeCrackler elimina i crepitìi 
degli Lp 

- Supporto plug-in Vst 

► Contro 

- Il filtro generico DeNoiser peggiora la 
voce umana e riduce la brillantezza 

- Mancano filtri specifici per i difetti 
degli Mp3 



assieme ai rumori, come d'al- 
tronde avviene anche con i 
software rivali (AudioCleanic). 
Il filtro generico DeNoiser ad 
esempio peggiora la voce uma- 
na, taglia la brillantezza dei to- 
ni alti rendendo il suono più cu- 
po e provoca un appiattimento 
dell'immagine stereo, con ef- 
fetto "scatoletta". Questi pro- 
blemi appaiono particolarmen- 
te con la musica leggera e la li- 
rica, mentre sono meno evi- 
denti con la musica sinfonica, 
in cui il suono degli archi viene 
preservato meglio rispetto ad 
AudioCleanic, che però è mi- 
gliore con la musica leggera. 

Clean ottiene invece risultati 
eccellenti con gli LP: non atti- 
vando il DeNoiser ed utilizzan- 
do il solo DeCrackler è possibi- 
le eliminare totalmente i tipici 
crepitìi senza alterare la timbri- 
ca originale. Con le audiocas- 
sette, Clean non utilizza un fil- 
tro specifico come il DeHisser 
di AudioCleanic, bensì usa il 
DeNoiser standard. La rimozio- 
ne del fruscio è perfetta, ma 
provoca i difetti di perdita di 
brillantezza e peggioramento 
timbrico descritti sopra. A dif- 
ferenza di AudioCleanic, Clean 
non ha funzioni specifiche per 
migliorare gli MP3, ma ha più 
funzioni specializzate per il re- 
stauro da dischi in vinile, e può 
ampliare le sue funzionalità con 
i plug-in Vst, ovvero gli stessi ef- 
fetti utilizzati dal celebre se- 
quencer Steinberg Cubase. ■ 
Marco Milano 
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► Fotocamere da 3 ? 3 megapixel 



Una fotocamera da 
portare sempre con sé 

La scelta di una buona fotocamera digitale dipende anche dalle dimensioni e dal 
peso. Questo mese abbiamo provato quattro modelli ultracompatti 
da 3 megapixel con focale fissa o zoom ottico 3x 



Portare la fotocamera digi- 
tale sempre con sé non è 
facile. Molto spesso il tipo 
di viaggio o, peggio ancora, le 
località prescelte come meta, 
poco si adattano a certi tipi di 
macchine: alcune sono troppo 
ingombranti, altre troppo deli- 
cate per affrontare una setti- 
mana bianca o una lunga gita 
in barca a vela. 

La selezione che è stata ef- 
fettuata in questa prova offre 
una scelta tra modelli compat- 
ti, con una risoluzione ragio- 
nevole per stampe fino al for- 
mato A4 e con caratteristiche 
di prezzo, funzionalità e resi- 
stenza abbastanza variegate 
così da rappresentare uno 
spaccato di quel che offre il 
mercato. 

Le caratteristiche principali 
delle fotocamere provate 

Si va dalla Magnex DC 3000 

che, con un costo di circa 180 
euro consente unicamente fo- 
to classiche di persone e di pa- 
norami, alla Pentax Optio 
33WR, che ha un costo supe- 
riore di due volte e mezzo, ma 
che offre un elevato grado di 
flessibilità, numerose funzioni 
abbinate a un corpo resistente 
all'acqua e alla polvere. 

Inoltre con la Pentax è pos- 
sibile aggiungere un messaggio 
vocale a foto e filmati e sfrut- 
tarla come sveglia: un allarme 
sonoro può essere accompa- 
gnato dalla visualizzazione del- 
l'immagine di un paesaggio o 




di una persona cara. Insomma, 
un prodotto ideale da portare 
con sé in settimana bianca o al 
mare sicuri di ottenere scatti 
di qualità, e in totale sicurezza, 
anche in condizioni metereo- 
logiche avverse. 

Un prezzo d'acquisto abba- 
stanza contenuto caratterizza 
anche la Canon Powershot 
A300 la cui semplicità d'uso si 
presta a un impiego "inquadra 
e scatta" con la possibilità d'in- 
tegrarsi direttamente con le 
stampanti della stessa casa 
giapponese, senza passare dal 
personal computer. 

Unico limite importante è 
l'obiettivo a focale fissa, equi- 
valente a un grandangolare di 
33 mm nel tradizionale forma- 
to 35 mm, poco adatto ai ri- 
tratti di qualità, ma funzionale 
per le classiche foto delle va- 
canze. Lo zoom digitale 5,lx 



compensa in parte la mancan- 
za di un zoom ottico, riducen- 
do, però, la risoluzione delle 
foto finali. 

Infine la p[mju] 300 di 
Olympus si presenta come 
prodotto con un design parti- 
colarmente curato, con dota- 
zioni fotografiche di buon li- 
vello e con una moderata resi- 
stenza ad agenti quali, la pol- 
vere e l'acqua. 

È inoltre molto interessante 
la presenza di un piccolo tele- 
comando grazie al quale è pos- 
sibile scattare fotografie a di- 
stanza, soluzione ideale per 
l'autoscatto o nelle riprese 
notturne con lungi tempi di 
esposizione. 

Da segnalare, anche, la pre- 
senza di una uscita video per 
visualizzare le foto diretta- 
mente sulla TV. ■ 
Paolo Soldan e Luca Ruiu 



Produttore 


Canon 


Magnex 


Olympus 


Pentax 


Modello 


Powershot A300 


DC3000 


mju-300 


Optio 33WR 


Voto Qualità 


7 


6,5 


8 


8 


Voto Caratteristiche 


7 


6,5 


7,5 


8 


Voto Globale 


7 


6,5 


7,5 


8 



Protezione da acqua 
e polvere 

La scala JIS {Japan Industriai 
Standards) fa riferimento alla 
resistenza dei prodotti alla 
polvere e all'acqua ed è a tutti 
gli effetti uno standard in tal 
senso. La protezione aumenta 
col crescere del grado di 
protezione, dunque un grado 
indica nessuna protezione e 
il grado 8 indica la massima 
protezione. Ad esempio il 
grado 4 indica la protezione 
dell'entrata di granelli di 
polvere con un diametro 
maggiore a 1 millimetro e la 
protezione da schizzi d'acqua, 
mentre il grado 6 indica totale 
protezione dalla polvere di 
qualsiasi dimensione e 
resistenza a getti d'acqua 
anche ad alta pressione. 
Infine il livello 8 indica 
impermeabilità totale 
all'acqua anche per 
immersioni prolungate, stando 
alle specifiche indicate dal 
costruttore. A quest'ultima 
categoria appartengono le 
custodie per fotocamera 
adatte alle immersioni 
subacquee e agli amanti dello 
snorkeling. Sono pochissime 
le fotocamere digitali che 
indichino questo genere di 
classificazione all'interno 
delle proprie caratteristiche 
tecniche; il che implica che la 
gran parte dei prodotti in 
commercio non è garantita 
per resistere né alla polvere 
né all'acqua, nemmeno 
piovana. 

Dunque consigliamo di andare 
cauti nell'utilizzo. 



33/159 



PC 



Open ^A 



Febbraio 2004 



open labs test hardware 



► Canon PowerShot A300 



Focale fissa e zoom digitale da 5,lx 



La Powershot A300 è una fo- 
tocamera digitale compat- 
ta che si posiziona tra le 
periferiche entry level nell'am- 
pia offerta di casa Canon. Il 
look è moderno e accattivante: 
corpo argentato con angoli ar- 
rotondati e un piccolo sportel- 
lo copri-obiettivo. Dimensioni 
e prezzo contenuti, tuttavia, 
non comportano rinunce im- 
portanti dal punto di vista fun- 
zionale. Anche qui troviamo, 
infatti, il processore DIGIC mu- 
tuato dai prodotti di fascia al- 
ta, progettato per elaborare, 
in modo ottimale e veloce, le 
informazioni necessarie per 
un'esposizione e una messa a 
fuoco perfette. Con un sensore 
da 3,2 Mpixel, capace di una ri- 
soluzione massima di 
2048x1536 pixel, la fotocamera 
produce stampe di buona qua- 
lità fino al formato A4. Unico li- 
mite importante è l'obiettivo a 
focale fissa, equivalente a un 
grandangolare di 33 mm nel 



tradizionale formato 35 mm, 
poco adatto ai ritratti di qua- 
lità, ma funzionale per le clas- 
siche "foto delle vacanze". La 
messa a fuoco avviene su cin- 
que punti con modalità AiAF 
(Artificial Intelligence Auto Fo- 
cus) capace di rilevare in modo 
automatico il soggetto princi- 



pale all'interno dell'area in- 
quadrata. È inoltre offerta la 
possibilità di registrare brevi 
videoclip con audio della du- 
rata di circa tre minuti, oppure 
fino a 30 secondi di filmato in 
formato VGA. 

Facile e intuitiva nell'uso, 
grazie ai numerosi menu, la 







1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Canon 


Interfaccia: USB 


Sito Web: www.canon.it 


Alimentazione: 2 batterie AA 


Sensore: CCD 3,2 Mpixel 


Dimensioni: 111x58x36 mm 


Risoluzione massima: 2048x1536 


Peso: 175 grammi 


Memoria: Compact Flash da 16 MB 


Garanzia: 2 anni 


Obiettivo: f/3,6, focale fissa 


UFITSI^B 


Zoom ottico/digitale: no/5,lx 


223 euro (IVA compresa) 


Monitor LCD: 1,5" 




Fuoco standard/macro: 20 cm / 

5cm 

Otturatore: 1 - 1/2000 sec. 


^ mm ^ m ^ _„ _ 


^à ■•:__: 


ISO: 50/100/200/400 


__, r BIV- 


Bilanciamento bianco: Auto, 5 


1 A ^f 


modalità preimpost, personaliz. 


Flash integrato/portata: sì/ 2 mt. 


Formato: JPEG, AVI, RAW 


\ gEE^afitósDlS 



A300, è una scelta valida per 
chi si avvicina per la prima vol- 
ta al mondo della fotografia di- 
gitale e vuole acquistare un 
prodotto di marca ad un prez- 
zo abbordabile. 

Alla pari delle altre fotoca- 
mere Canon di concezione mo- 
derna, la A300 sfrutta il siste- 
ma Canon Jet Direct Print per 
collegarsi direttamente a stam- 
panti Canon Bubble Jet senza 
l'intermediazione di un perso- 
nal computer. Le varie fasi di 
stampa vengono gestite diret- 
tamente dalla fotocamera 
sfruttando il proprio display 
LCD e i relativi menu. La dota- 
zione software comprende il 
software Canon ZoomBrowser 
EX per gestire il trasferimento 
delle foto dalla fotocamera al 
PC e la loro successiva catalo- 
gazione, PhotoRecord, Photo- 
Stich e Remote Capture. ■ 
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► Magnex DC3000 



Registra brevi filmati in formato MPEG 



La Magnex DC3000 si pre- 
senta come alternativa eco- 
nomica per chi vuole una 3 
Mpixel ridotta all'essenziale. 
L'aspetto è quello classico del- 
le fotocamere compatte da 
35mm con uno sportellino che 
copre l'obiettivo quando la 
macchina non è in uso. La 
struttura in plastica non è delle 
più robuste ma il prezzo basso 
richiede qualche rinuncia. 

In termini fotografici, il sen- 
sore CCD offre una risoluzione 
massima di 2048 x 1536 pixel 
idonea per la stampa con una 
buona qualità complessiva, fi- 
no al formato A4. Purtroppo la 
varietà degli scatti è limitata 
dalla focale fissa e lo zoom di- 
gitale 4x offre una immagine 
con visibili artefatti (pixel di 
colore alterato rispetto all'im- 
magine originale). Altre due li- 
mitazioni sono la distanza mi- 
nima di messa a fuoco di 55 
centimetri che impedisce di 
scattare vere e proprie fotogra- 



fie macro e il tempo di apertura 
minimo dell'otturatore di 1/500 
di secondo, non sufficiente a 
bloccare movimenti molto len- 
ti. Diciamo dunque che si tratta 
prevalentemente di una mac- 
china per immortalare persone 
e panorami. L'eventuale se- 
quenza in movimento può es- 



sere catturata mediante brevi 
filmati, purtroppo senza audio, 
che vengono compressi in for- 
mato MPEG, una rarità positi- 
va, ritrovabile solo in alcune 
macchine di fascia superiore. 

La presenza dell'uscita vi- 
deo per collegare la fotocame- 
ra al televisore di casa permet- 







1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Magnex 


Interfaccia: USB, AV 


Sito Web: www.magnex.it 


Alimentazione: 2 batterie AA 


Sensore: CCD 3,3 Mpixel 


Dimensioni: 105x55x41 mm 


Risoluzione massima: 2048x1536 


Peso: 120 grammi 


Memoria: 8 MB integrata, SD opz. 


Garanzia: 1 anno 


Obiettivo: f/3,5; focale fissa 


IIi'U^TTìm 


Zoom ottico/digitale: no/4x 


186 euro (IVA compresa) 


Monitor LCD: 1,5" 




Fuoco standard/macro: 90 cm / 


^_^^^^^^ 


55 cm 

Otturatore: 0,5 - 1/500 sec. 


^~ k - "" l ^m^S\ 


ISO: 100/200/400 


£ s ™\ '^ -." » 


Bilanciamento bianco: Auto, 4 


ss 


modalità preimpostate 


Flash integrato/portata: sì/ n.d. 


Formato: JPEG, MPEG (video) 


t m 





te una condivisione immediata 
delle immagini e dei filmati. 
Semplice e intuitivo il menu di 
configurazione: seppur poche, 
le funzioni presenti sono di fa- 
cile impostazione grazie, so- 
prattutto, all'interfaccia in lin- 
gua italiana. Ricca la dotazione 
a corredo che comprende il ca- 
vo USB di collegamento al PC, il 
cavo video per la connessione 
diretta al televisore, il cavo ca- 
ricabatterie (a cui purtroppo 
non sono accoppiate batterie 
ricaricabili, ma normali pile al- 
caline), la custodia semi rigida 
e la cinghia di trasporto. Una 
nota negativa è rappresentata 
dalla mancanza, nella dotazio- 
ne di una scheda di memoria in 
parte compensata dalla dota- 
zione di 8 MB di memoria in- 
terna che consentono, alla 
massima risoluzione, di scatta- 
re cinque fotografie. ■ 
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► Olympus mju-300 

Formato tascabile con display da 1,5" 




La serie p[mju] di Olympus, 
come evidenziato dall'uso 
di una lettera greca che si- 
gnifica micro, nasce con di- 
mensioni in miniatura e un look 
ricercato. Si tratta della recen- 
tissima trasposizione digitale 
di una famiglia di fotocamere 
compatte a pellicola che la ca- 
sa ha proposto con successo a 
partire dal 1991. 

Il modello mju-300 adotta un 
robusto e leggero corpo mac- 
china in alluminio certificato 
per la resistenza all'acqua che 
ne consente l'uso anche in con- 
dizioni ambientali sfavorevoli, 
come pioggia, neve, umidità, 
spruzzi d'acqua o sabbia. 

Il numero di pulsanti è stato 
ridotto all'essenziale e tutti i ta- 
sti oltre che gli sportelli di pro- 
tezione dispongono di prote- 
zioni a tenuta, il che però non 
significa ovviamente che la fo- 
tocamera può essere immersa 
oppure lavata sotto un getto 
d'acqua. L'obiettivo, a macchi- 



na spenta, rimane perfetta- 
mente protetto da un apposito 
pannello scorrevole. Il formato 
tascabile consente di portare 
la mju-300 sempre con sé. 

I cinque programmi di cui di- 
spone consentono la gestione 
automatica nelle principali si- 
tuazioni senza ricorrere a im- 



postazioni manuali; sarà la fo- 
tocamera a scegliere, in modo 
autonomo, il migliore compro- 
messo tra tipo di bilanciamen- 
to del bianco, tempo di esposi- 
zione eccetera, sulla base della 
scena da riprendere. 

Troviamo anche l'autofocus 
TTL (through the /e/75), ovvero 







1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Olympus 
Sito Web: www.olympus.it 
Sensore: CCD 3,3 Mpixel 
Risoluzione massima: 2048x1536 
Memoria: Picture xD da 16 MB 


Interfaccia: USB, AV 


Alimentazione: Batterie al litio 


Dimensioni: 99x56x33,5 mm 


Peso: 165 grammi 


Garanzia: 2 anni 


Obiettivo: f/3,1 -f/5,2 


1 II prezzo 


Zoom ottico/digitale: 3x/5x 


403 euro (IVA compresa) 


Monitor LCD: 1,5" 




Fuoco standard/macro: 50 cm / 


r*^^^ 


20 cm 


Otturatore: 4 - 1/1000 sec. 
ISO: 80/320 


Bilanciamento bianco: Auto, 4 




* 9 


modalità preimpostate 




Flash integrato/portata: sì/ 4 mt. 




Formato: JPEG, AVI 


1 



eseguito osservando la scena 
attraverso l'obiettivo al fine di 
ottenere una maggiore preci- 
sione. 

Tra le funzioni particolari, 
da menzionare infine la misu- 
razione esposimetrica digitale 
Electro Selective Pattern (ESP) a 
zona multipla, per maggiore 
precisione di calcolo, scena 
per scena. Le scene possono 
essere inquadrate sia dal miri- 
no sia sfruttando il buon di- 
splay LCD da 1,5" con il quale si 
possono visionare le foto rea- 
lizzate cogliendone i dettagli 
con un fattorr di zoom fino a 
4x. La scheda in dotazione è di 
soli 16 MB. 

La batteria ricaricabile agli 
ioni di Litio garantisce, con 
LCD acceso e un uso saltuario 
del flash, la realizzazione di 
una cinquantina di scatti. ■ 




► Pentax Optio 33WR 

Resistente alla pioggia e alla neve 



La nuova fotocamera digita- 
le di Pentax, la Optio 33WR, 
è caratterizzata dalla pre- 
senza di un sensore CCD da 3,2 
megapixel, da uno zoom ottico 
2,8x e, cosa assai rara per que- 
sta tipologia di prodotti, dalla 
certificazione d'impermeabilità 
JIS Classe 7, un grado molto 
elevato che garantisce il fun- 
zionamento della fotocamera 
anche dopo la temporanea im- 
mersione in acqua. Diventa 
perciò perfetta per l'uso in con- 
dizioni ambientali critiche, 
quali le riprese sotto la neve o 
la pioggia, oppure più sempli- 
cemente per le foto al mare o in 
piscina. La particolare e inu- 
suale forma quadrata con tutti 
gli spigoli arrotondati in gom- 
ma non può certo passare inos- 
servata: pur non brillando per 
bellezza estetica, assicurano al 
prodotto robustezza e resi- 
stenza agli urti. 

La protezione viene enfatiz- 
zata dal fatto che l'obiettivo 
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zoom interno opera per tutta la 
sua escursione focale senza 
mai sporgere dal corpo mac- 
china. Nonostante la forma, 
s'impugna comodamente e con 
sicurezza e la disposizione dei 
vari comandi risulta ben stu- 
diata ed ergonomica. La sem- 
plicità d'uso è uno dei suoi 



punti di forza. Si tratta del resto 
di un prodotto destinato agli 
utilizzatori meno esperti che 
desiderano semplicemente in- 
quadrare e scattare. Le 12 mo- 
dalità di ripresa già impostate 
superano la dotazione media 
della categoria e scelgono in 
automatico i parametri di scat- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Pentax 

Sito Web: www.pentaxitalia.com 

Sensore: CCD 3,3 Mpixel 

Risoluzione massima: 2048x1536 

Memoria: Secure Digital da 16 MB 

Obiettivo: f/2,8-f/3,9 

Zoom ottico/digitale: 2,8/4x 

Monitor LCD: 1,6" 

Fuoco standard/macro: Da 1 cm 

a infinito 

Otturatore: 4 - 1/2000 sec. 

ISO: 50/100/200/400 

Bilanciamento bianco: Auto, 5 

modalità preimpost, personaliz. 

Flash integrato/portata: sì/ n.d. 

Formato: JPEG, AVI 



Interfaccia: USB, AV 
Alimentazione: Batteria al litio 
Dimensioni: 81,5x76x30,5 mm 
Peso: 160 grammi 
Garanzia: 2 anni 




to principali a seconda delle si- 
tuazioni. Da segnalare la capa- 
cità di messa a fuoco da un so- 
lo centimetro di distanza e la 
varietà di regolazioni per la 
messa a fuoco, il bilanciamento 
del punto di bianco e il calcolo 
dell'esposizione. Curiosa la 
possibilità di trasformare le im- 
magini già scattate mediante 
l'applicazione di nove filtri di- 
gitali, quali il seppia, il rosso, il 
blu, applicabili sia tempora- 
neamente per la proiezione sia 
in modalità permanente. Le 
funzioni del flash sono stan- 
dard, mentre vale la pena di se- 
gnalare lo "scatto in sequenza" 
per la ripresa di scene in movi- 
mento e la "ripresa intervalla- 
ta" per programmare il numero 
di scatti da realizzare e l'inter- 
vallo tra gli stessi per catturare 
eventi che si sviluppano nel 
corso di tempi molto lunghi. ■ 
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► Carte fotografiche 10x15 



La giusta carta per 
stampare le fotografie 

Abbiamo testato 8 modelli di carte fotografiche scelte tra quelle dei produttori 
di stampanti o di terze parti. Le carte originali, informato 10x15, sono ancora 

le migliori di Marco Milano 



La stampa in proprio di foto- 
grafie si è rapidamente dif- 
fusa con l'imporsi sul mer- 
cato delle fotocamere digitali, 
e se uno dei vantaggi è pro- 
prio la possibilità di realizza- 
re facilmente ingrandimenti 
in A4 delle proprie foto mi- 
gliori da incorniciare, il for- 
mato più comune per le foto 
resta comunque il 10x15, 
che è poi quello solitamen- 
te utilizzato dal fotografo 
quando portiamo a svilup- 
pare i rullini tradizionali. 

La stampa di foto deve av- 
venire necessariamente su car- 
ta fotografica, perché su un fo- 
glio di carta normale è impos- 
sibile ottenere immagini con- 
trastate, colori brillanti e det- 
tagli definiti, inoltre la notevo- 
le quantità di inchiostro ne- 
cessaria per la stampa sature- 
rebbe la carta, facendola arric- 
ciare. Su carta fotografica in- 
vece oggi si raggiungono risul- 
tati vicini a quelli professiona- 
li, con colori vibranti, contra- 




sto notevole e 
ottimo detta- 
glio, grazie a 
superfici pen- 
sate per intera- 
gire con grandi 
quantità di inchiostro, ed evi- 
tare che le goccioline micro- 
scopiche utilizzate alle alte ri- 
soluzioni si confondano. Il di- 
fetto della carta fotografica è il 
costo e per questo sono nate 
soluzioni alternative di pro- 
duttori terzi (compatibili con i 



modelli delle maggiori 
stampanti presenti sul 
mercato). I produttori 
di stampanti hanno 
reagito abbassando 
costi delle proprie car- 
te originali, per cui si deve 
sempre valutare caso per caso 
quale sia la soluzione migliore. 
Per questo abbiamo testato 
quattro carte 10x15 di produt- 
tori terzi (Ferrania, Kraun, 
Rheinband e Vivanco) e tre di 
produttori di stampanti (Ca- 
non, Epson ed HP), su quattro 



stampanti foto- 
grafiche di marca diver- 
sa (Canon Ì905D, Epson R300, 
HP 7960 e Lexmark P3150), in 
modo da ottenere un quadro 
abbastanza ampio delle poten- 
zialità delle varie carte 10x15. 
Tutte le stampanti utilizzate 
sono recenti, di prezzo abbor- 
dabile ma con risoluzioni ele- 
vate, utilizzano sei inchiostri 
diversi (esacromia) e sono in 
grado di stampare le foto 
10x15 senza bordo per un look 
professionale delle stampe. ■ 



1 Produttore 




ESSa-Tr. iiffiM-m EM^nt^Mia^^-l 


Kraun 


Rheinband 


Vivanco 1 


Modello 


Photo Paper Plus Premium Glossy OptiJet A6 Glossy 
Glossy PP-101 Photo Paper Premium Weight 


Premium Plus 
Photo Paper 
Glossy 


Premium Plus 
Photo Paper 
Satin 


Carta Fotografica 
Lucida A6 


Premium Plus 
lucida 5760 DPI 


Photo Glossy 
Colour 


Prezzo IVA inclusa (euro) 


5,00 


10,20 


7,05 


11,99 


29,99 


16,00 


15,90 


11,50 


Voto globale 


8,5 


9,5 


7,5 


8,5 


9,0 


7,0 


7,0 


6,5 


Numero fogli 


20 


50 


25 


20 


60 


50 


50 


20 


Prezzo per foglio in euro 


0,25 


0,20 


0,28 


0,60 


0,50 


0,32 


0,32 


0,58 


Voto test 


9,5 


9,0 


8,0 


9,5 


9,5 


7,5 


7,5 


8,0 


TEST QUALITÀ STAMPA 


9,8 


9,5 


8,3 


9,0 


9,0 


7,4 


7,5 


8,2 


Fedeltà colori 


10,0 


10,0 


8,2 


10,0 


10,0 


7,8 


7,0 


8,3 


Contrasto e luminosità 


9,5 


9,0 


8,7 


8,0 


8,0 


7,0 


8,0 


8,7 


Peggioramento 
dithering 


No 


No 


Con Epson e 
Lexmark, medio 


No 


No 


No 


No 


Con Epson e 
Lexmark, elevato 


CARATTERISTICHE 


Grammatura (g/mq) 


270 


255 


230 


280 


280 


260 


260 


240 


Resistenza allo scolorimento 
dichiarata (anni) 


15 


10 


n.d. 


65 


65 


n.d. 


n.d. 


n.d. 
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Come scegliere la carta fotografica ideale 



Il campo delle carte fotografi- 
che è sempre più affollato ed 
ai normali fogli A4 sempre più 
produttori affiancano il formato 
10x15, ideale per la stampa di 
foto, sia nel più comune forma- 
to lucido (glossy) che dell'ele- 
gante tipo satinato (satiri) 

Le principali caratteristiche 
che distinguono tra loro i vari 
tipi di carte lucide sono la 
grammatura, la risoluzione rag- 
giungibile e la resistenza allo 
scolorimento. La grammatura 
parte da circa 160 g/m2, ma 
un'alta grammatura (230-280 
g/m2) è utile se si vuole una 
consistenza simile alle foto 
stampate dal fotografo. 

La risoluzione raggiungibile 
è importante se si possiede una 
stampante inkjet fotografica 
con risoluzioni superiori ai 
1200 DPI. 

La resistenza allo scolori- 
mento è una caratteristica che i 
produttori stanno sviluppando 
negli ultimi tempi, poiché di per 
sé la carta lucida è molto sensi- 
bile alla luce ed agli agenti in- 
quinanti, in quanto ha una 
struttura che tiene solo un sot- 
tile ma uniforme strato di in- 
chiostro sulla superficie, evi- 
tando che le particelle di in- 
chiostro si disperdano nella 
carta. In questo modo le imma- 
gini risultano più brillanti, per- 
ché la luce viene riflessa unifor- 
memente, ma i colori tendono a 
sbiadire dopo pochi anni. Diffi- 
cilmente i produttori terzi di- 
chiarano questo dato, che è in- 
vece enfatizzato dai produttori 
di stampanti. 

Diversità negli inchiostri 

Ogni produttore usa diverse 
tecnologie di emissione dell'in- 
chiostro e diverse composizio- 
ni degli inchiostri stessi ed an- 
che nell'ambito dello stesso 
produttore ci sono tipi diversi 
di colori a seconda dei modelli 
di stampante (ad esempio in- 
chiostri a pigmenti, a base ac- 
quosa, ad alta resistenza e così 
via). Ciascun produttore realiz- 
za poi delle carte fotografiche 
appositamente studiate per gli 
inchiostri e le tecnologie di 
stampa dei propri modelli, dun- 
que è molto difficile per i pro- 
duttori terzi realizzare carte 
che vadano bene per tutte le 
stampanti sul mercato. Il pro- 
duttore avrà sempre il vantag- 
gio di poter produrre carte su 



misura per le proprie stampan- 
ti, con risultati che i produttori 
terzi possono difficilmente 
eguagliare. Le carte di produt- 
tori terzi devono funzionare be- 
ne su qualunque stampante, 
mentre quelle di Canon, HP o 
Epson sono progettate per ot- 
tenere ottimi risultanti solo sul- 
le proprie stampanti. 

In alcune circostanze, però, 
le carte "compatibili" non han- 
no prezzi inferiori a quelli dei 
modelli originali. In particolare 
le carte Epson e Canon hanno 
prezzi bassi, inferiori alla mag- 
gioranza delle carte di produt- 
tori terzi, mentre i prezzi HP re- 
stano più alti, ma questo è do- 
vuto anche alle caratteristiche 
avanzate di resistenza allo sbia- 
dimento che i modelli di terze 
parti non riescono ad offrire. I 
prezzi elevati possono rendere 
meno appetibili le carte compa- 
tibili, d'altra parte è difficile 
pensare a un ritocco verso il 
basso vista la difficoltà di rea- 
lizzare carte "tuttofare". 

Non va dimenticato che pro- 
prio la nascita delle carte com- 
patibili ha portato alla discesa 
dei prezzi di quelle dei produt- 



tori, cosa molto positiva per 
l'utente finale. 

Migliori abbinamenti 
carta/stampanti 

Come ci aspettavamo, la no- 
stra prova mette in luce come 
le varie carte di produttori ter- 
zi rendano meglio con alcune 
stampanti e peggio con altre. 
Ad esempio la carta satinata 
Ferrania è luminosa e contra- 
stata su tutte le stampanti in 
prova, ma nel campo della fe- 
deltà dei colori è decisamente 
migliore con HP mentre la carta 
Rheinband peggiora notevol- 
mente la fedeltà dei colori HP e 
riproduce i colori Epson in ma- 
niera identica alla carta del 
produttore. 

In generale, comunque, la 
stampante HP si distingue mol- 
to da Epson e Canon, che sono 
invece più simili tra loro nell'in- 
terazione con le carte. Oltre al- 
la fedeltà dei colori, alcune car- 
te compatibili hanno mostrato 
un altro problema: hanno evi- 
denziato un dithering (alter- 
nanza di diverse gocce d'in- 
chiostro per dare l'effetto sfu- 
matura) evidente delle immagi- 



Come abbiamo condotto le prove 



Nei nostri test abbiamo 
utilizzato quattro stampanti così 
da avere un doppio vantaggio di 
dare dei risultati medi, validi 
per la determinazione delle 
carte migliori, ma anche di 
permettere all'utente di una 
delle marche di stampanti di 
valutare direttamente quali 
carte si sono comportate 
meglio con il proprio modello. 
Su ciascuna stampante è stato 
impostato il driver alla massima 
qualità e risoluzione consentita 
dalla stampante, ed è stata 
attivata l'opzione di stampa 
senza bordo. Con la carta del 
produttore è stato anche 
indicato il tipo esatto di carta, 
mentre per quelle di produttori 
terzi sono stati effettuati i 
settaggi indicati nella 
confezione della carta. 
Sono state stampate diverse 
foto per ciascuna accoppiata 
carta/stampante, poi le foto 
sono state confrontate e 
giudicate sia ad occhio nudo 
che con l'ausilio di 
ingrandimenti, valutando resa 
dei colori, definizione, 



contrasto, luminosità, impatto 
globale e presenza di difetti. Le 
carte sono anche state 
giudicate in base alla 
grammatura e agli anni di 
resistenza allo scolorimento 
dichiarati. I risultati del test 
sono poi stati mediati con il 
prezzo per foglio, ottenendo 
una valutazione globale.Va 
anche considerato che nei 
criteri di giudizio delle carte 
10x15 ci sono alcune 
differenze rispetto a quelli 
adottati per le carte in formato 
A4. È meno importante che la 
carta mostri problemi di 
definizione come dithering 
eccessivo o banding 
sottile,visto che nel formato 
10x15 sono meno evidenti. 
Fondamentali sono invece la 
resa dei colori, che devono 
essere fedeli all'originale e il 
contrasto. Importante anche la 
possibilità di stampare al vivo, 
ovvero senza bordi bianchi, sia 
per non limitare le dimensioni 
dell'immagine che per ottenere 
un look simile a quello delle 
stampe commerciali. 



ni stampate, rendendo l'imma- 
gine più "puntinata" e dunque 
abbassando la qualità e la defi- 
nizione. Questo difetto si è evi- 
denziato con le stampanti Ca- 
non ed Epson, mentre con la 
stampante HP nessuna carta 
peggiora il dithering. 

Ma le carte in formato 
10x15 sono tutte uguali? 

Nel corso dei nostri test ab- 
biamo riscontrato un proble- 
ma inaspettato, ovvero la man- 
cata standardizzazione del for- 
mato foto 10x15. Se le carte fo- 
tografiche A4 sono tutte esatta- 
mente identiche, le carte foto- 
grafiche 10x15 possono invece 
essere di due dimensioni diver- 
se, ovvero A6 o 4x6 pollici. Cu- 
riosamente, nessuno dei due 
formati è veramente un 10x15, 
ovvero 100xl50mm. Le A6 sono 
105xl48mm, e le 4x6 pollici so- 
no 102xl52mm. 

Il formato principale è 4x6 
pollici e infatti le carte realizza- 
te da Epson, HP e Canon sono 
tutte 102xl52mm. Il formato A6 
deriva invece dagli standard 
ISO usati per le carte europee 
non fotografiche. Dunque ab- 
biamo constatatoche ben tre su 
quattro carte di produttori terzi 
da noi testate usano il formato 
A6: Kraun, Ferrania e Rhein- 
band. Solo Vivanco adotta il for- 
mato 4x6 pollici. L'uso del for- 
mato A6 nasconde un'insidia: 
essendo più corto e largo non ci 
sono problemi ad inserirlo negli 
album, ma è possibile che la 
propria stampante non riesca a 
stamparlo senza bordo. Abbia- 
mo riscontrato che solo la stam- 
pante HP ha nel proprio driver il 
formato A6, mentre i driver di 
Epson, Canon e Lexmark sup- 
portano solo il 4x6 pollici. Nelle 
nostre prove, questo problema 
ha portato ad avere, con le car- 
te Kraun, Ferrania e Rheinband, 
dei bordini bianchi di pochi mil- 
limetri. Con HP è stato possibile 
stampare senza bordo ma al co- 
sto di un taglio dell'immagine ef- 
fettuato dal driver per adattar- 
ne le proporzioni. 

Il problema potrebbe essere 
risolto dai produttori inserendo 
il formato A6 nei driver di stam- 
pa ma visto che ciò favorirebbe 
i produttori terzi di carte non è 
detto che ciò accada e proba- 
bilmente dovranno essere que- 
sti ultimi ad adottare il formato 
4x6 pollici. ■ 
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► Canon Photo Paper Plus Glossy PP-101 

15 anni di resistenza allo sbiadimento 



La carta Canon Photo Paper 
Plus Glossy PP-101 ha una 
base a dominante gialla- 
stra, che contribuisce a fornire 
quelle immagini molto lumino- 
se dai colori vivaci e brillanti 
ma con un contrasto non ai 
massimi, che sono tipiche delle 
stampanti Canon. Le foto ven- 
gono rese sempre molto sature 
e di impatto ma non fedelissi- 
me ai colori originali, che ven- 
gono accentuati per renderli 
più piacevoli all'occhio. Ovvia- 
mente non ci sono problemi 
nella resa dei dettagli, il dithe- 
ring è tenuto al minimo e la 
carta Canon è risultata la mi- 
gliore per la stampa su Canon. 
Tra le carte di produttori terzi, 
solo Kraun e Rheinband hanno 
una tonalità di base ed una lu- 
minosità simili a Canon ma il 
foglio Rheinband accentua un 
po' troppo la tendenza al giallo, 
mentre quello Kraun sarebbe 
una buona alternativa, se non 
fosse che la carta Canon costa 



7 eurocent in meno a foglio. Le 
altre carte invece tendono a 
spegnere la vivacità tipica di 
Canon e se ciò in alcuni casi 
rende i colori più realistici, po- 
trebbe però non essere gradito 
da chi ha scelto Canon proprio 
per stampare foto molto bril- 
lanti. Il formato della carta Ca- 
non è un 4x6 pollici, dunque 
non ci sono problemi nella 
stampa senza bordo sia da dri- 
ver che con le utility Canon 
che supportano ExifPrint. 



La carta Canon PP-101 in 
prova ha 15 anni di resistenza 
dichiarata allo sbiadimento. 
Per chi vuole foto più durature 
Canon produce anche nel for- 
mato 4x6 pollici la carta PR-101 
(Photo Paper Pro), anch'essa 
lucida ma con durata dichiara- 
ta di 25 anni grazie all'uso di 
materiali simili a quelli dei sup- 
porti per la stampa all'alogenu- 
ro d'argento utilizzati dai foto- 
grafi. Interessante è la descri- 
zione che Canon fornisce dei 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Canon 
Web: www.canon.it 
Formato: 4x6" 102xl52mm 
Numero fogli: 20 
Risol. max supportata: 4800 DPI 
Grammatura: 270 g/mq 
Resistenza allo scolorimento 
dichiarata: 15 anni 



5,00 euro (IVA inclusa) 




test di durata, che sono con- 
dotti in maniera simile da tutti 
i produttori: vengono eseguiti 
test accelerati, in cui la foto 
completamente asciutta viene 
posta sotto un vetro protettivo 
da 2 mm. in un ambiente a 24 
gradi e 60% di umidità, sotto 
una luce bianca fluorescente 
da 70.000 lux. Un normale gior- 
no di esposizione alla luce 
comporta l'assorbimento da 
parte della foto di circa 500 lux 
per 10 ore, dunque con 70.000 
lux ogni ora equivale a 140 ore 
di esposizione nel mondo rea- 
le, un giorno viene simulato in 
solo 4 minuti e 12 secondi, e 
dunque 25 anni di esposizione 
sono simulati in circa 27 giorni. 
Lo sbiadimento viene misurato 
tramite il sistema ISO: la foto si 
considera sbiadita se la densità 
ottica globale è scesa sotto il 
70% di quella originale. ■ 




► Epson Premium Glossy Photo Paper 



Il costo copia è pari a 20 centesimi 



La carta Epson Premium 
Glossy Photo Paper ha una 
base molto luminosa simile 
alla carta Canon, ma non ha la 
stessa dominante gialla e for- 
nisce immagini contrastate e 
molto equilibrate dal punto di 
vista cromatico. 

Tra le carte compatibili, 
Kraun (marchio distribuito da 
CDC) ha una tonalità di base 
più calda ed una luminosità si- 
mile, tuttavia produce colori 
relativamente freddi. Rhein- 
band (marchio distribuito dal- 
la catena Wellcome), pur aven- 
do tonalità calde, invece, offre 
una resa quasi indistinguibile 
dalla carta originale. Epson 
però adotta una politica dei 
prezzi molto aggressiva, e con 
soli 20 centesimi a foglio risul- 
ta decisamente più convenien- 
te delle carte compatibili te- 
state, oltre che la più economi- 
ca tra le carte dei produttori. 
Da notare che l'accoppiata car- 
ta/stampante è poi particolar- 
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mente delicata con le stam- 
panti Epson: con carte Vivanco 
e Ferrania i colori vengono evi- 
dentemente virati al blu e so- 
prattutto risulta evidenziato 
un dithering (eccessiva punti- 
natura dell'immagine) che è in- 
vece praticamente invisibile 
con la carta originale. Le carte 
Kraun e Rheinband sono le 
uniche a non presentare que- 
sto difetto. È dunque consi- 
gliabile usare la carta Premium 
Glossy di Epson con le stam- 



panti Stylus Photo, visto che 
uno dei punti di forza di queste 
stampanti è proprio l'assenza 
di puntinatura soprattutto nel- 
le sfumature chiare. 

Il formato è un 4x6 pollici, o 
102x152 mm, che non fornisce 
problemi nella stampa senza 
bordo sia direttamente da dri- 
ver che con le utility dedicate 
alla stampa diretta di foto, che 
supportano sia ExifPrint che lo 
standard PIM II, architettato 
ed implementato sulle stam- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Epson 
Web: www.epson.it 
Formato: 4x6" 102xl52mm 
Numero fogli: 50 
Risol. max supportata: 5760 DPI 
Grammatura: 255 g/mq 
Resistenza allo scolorimento 
dichiarata: 10 anni 



10,20 euro (IVA inclusa) 







panti e fotocamere Epson. 
Questa carta Epson 10x15 ga- 
rantisce una durata di 10 anni 
con inchiostri a base acquosa 
come quelli usati dalla R300, 
ma con altre stampanti Epson 
che usano inchiostri a pigmen- 
ti ColorFast, come le professio- 
nali 5500-9500, si può arrivare 
a 75 anni di resistenza (200 an- 
ni su carta Archival Paper, che 
però non esiste in formato 
10x15). Altre stampanti, come 
la recentissima Stylus Photo 
R800 (recensita ad inizio rivi- 
sta) o la 2100, usano inchiostri 
a pigmenti UltraChrome, che 
con la carta 10x15 in prova ga- 
rantiscono una resistenza di 
soli 45 anni. 

Infine, ricordiamo che que- 
sta carta non è consigliata con 
le stampanti C80/82, che usano 
inchiostri a pigmenti DuraBrite 
da 70 anni di resistenza. ■ 
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► Ferrania OptiJet A6 Glossy Premium Weight 

Buoni risultati con la stampante HP 



La carta Ferrania si è distinta 
in questa prova per il gran- 
de contrasto e la resa dei 
colori, molto fedeli e realistici, 
offerti ad un prezzo di 28 euro- 
cent a foglio, meno della metà 
della carta HP e di poco supe- 
riore a quello delle carte Epson 
e Canon. L'accoppiamento mi- 
gliore è con la stampante HP, in 
quanto la tonalità di base della 
carta HP è simile ed i colori so- 
no resi con fedeltà vicina a 
quella della carta del produtto- 
re. La carta Ferrania ha un con- 
trasto ed una luminosità leg- 
germente superiori a quella HP, 
dunque nel piccolo formato 
10x15 può essere una scelta mi- 
gliore per dare maggiore impat- 
to alle immagini senza sacrifi- 
care la fedeltà. 

Ha invece una tonalità di ba- 
se molto diversa dalla carta Ca- 
non, i colori non sono resi in 
maniera simile, ma la Ì905D su 
carta Canon produce immagini 
molto luminose, dai colori un 



po' troppo brillanti e dal con- 
trasto piatto, mentre la carta 
Ferrania migliora il contrasto e 
spegne gli eccessi cromatici 
rendendo i colori più fedeli. 

Anche con la Epson R300 si 
nota un miglioramento, in 
quanto la tendenza al verde di 
questa stampante viene accen- 
tuata da carte "chiare" come 
Epson, Kraun e Rheinband, 
mentre con carte Ferrania e Vi- 
vanco la tendenza viene cor- 
retta e l'immagine risulta più 



contrastata. L'aumento del 
contrasto fa però emergere un 
problema: il dithering diventa 
visibile e l'immagine realizzata 
risulta granulare e meno defi- 
nita rispetto alle altre carte. 
Inoltre con altri modelli Epson 
che non soffrono di viraggi al 
verde (ad esempio 950 o R800) 
risulta meno adatta in quanto 
può provocare viraggi al blu. 

Con la Lexmark P3150, che 
produce stampe di per sé molto 
granulari, la carta Ferrania ot- 
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1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Ferrania 
Web: www.ferraniait.com 
Formato: A6 - 105xl48mm 
Numero fogli: 25 
Risol. max supportata: n.d. 
Grammatura: 230 g/mq 
Resistenza allo scolorimento 
dichiarata: n.d. 

7,05 euro (IVA inclusa) 
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tiene i risultati peggiori, in quan- 
to rende ancora più evidente il 
dithering. Purtroppo, come le 
carte Rheinband e Kraun, la car- 
ta Ferrania è in formato A6 e 
non 4x6 pollici, cosa che può 
impedire di stampare senza 
bordo tramite i driver Canon ed 
Epson, in quanto rimane co- 
munque un bordino bianco, 
mentre non ci sono problemi 
con HP a parte le zone di foto ta- 
gliate per espandere l'originale. 
In conclusione siamo di fron- 
te ad una carta dal grande con- 
trasto, che costituisce una va- 
lida alternativa alla carta del 
produttore su stampanti HP se 
non si è interessati ai 65 anni di 
durata della carta HP. Con 
stampanti Canon rende più rea- 
listici i colori. A causa dell'evi- 
denziazione del dithering non 
si accoppia invece bene con le 
Epson e Lexmark. ■ 




► HP Premium Plus Photo Paper Glossy 



Progettata per le nuove stampanti HP 



La carta HP Premium Plus 
Photo Paper Glossy è stata 
migliorata circa un anno fa 
e pur mantenendo lo stesso no- 
me ha caratteristiche diverse 
dal modello precedente. Si ri- 
conosce al tatto per il dorso 
non liscio ma periato, molto ef- 
ficace nell'impedire alle stampe 
impilate una sull'altra di aderi- 
re o macchiarsi a vicenda. Ha la 
caratteristica di poter resistere 
inalterata per ben 65 anni, un 
record per una carta glossy con 
inchiostri non a pigmenti. Per 
ottenere carte così durevoli so- 
litamente si sacrifica la brillan- 
tezza ed infatti la carta appare 
meno luminosa rispetto alle 
carte Epson e Canon. Resta co- 
munque lucida e brillante in 
quanto utilizza un rivestimento 
non poroso o resinoso che si ri- 
gonfia assorbendo l'inchiostro 
e poi si contrae, incapsulando il 
colorante mentre l'inchiostro si 
asciuga, proteggendolo dagli 
agenti atmosferici. È stata stu- 



diata per l'uso con gli inchiostri 
HP codice 57/58 tipici delle 
stampanti più recenti (7550, 
7350, 5550, 7760, 7960). Se vie- 
ne usata con stampanti vecchie 
(serie 9x0) rende le foto meno 
contrastate e luminose. Anche 
la durata scende da 65 a 18 an- 
ni (per queste stampanti viene 
consigliata la Photo Paper stan- 
dard). 

Nelle nostre prove ha pro- 
dotto stampe meno luminose 
ma più contrastate delle stam- 



pe Epson e Canon, con un rea- 
lismo dei colori superiore alle 
stampe Canon e sui livelli di 
Epson. Il compromesso tra bril- 
lantezza e durata è dunque per- 
fettamente riuscito. Tra le car- 
te di produttori terzi solo Fer- 
rania e Vivanco sono riuscite a 
rendere fedelmente i colori HP, 
mentre Kraun e Rheinband 
producono un evidente virag- 
gio al giallo. Il sistema di stam- 
pa HP è poco sensibile al tipo 
di carta per quanto riguarda il 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP 
Web: www.hp.com/it 
Formato: 4x6" 102xl52mm 
Numero fogli: 20 
Risol. max supportata: 4800 DPI 
Grammatura: 280 g/mq 
Resistenza allo scolorimento 
dichiarata: 65 anni 
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dithering. Nessuna carta in 
prova ha evidenziato problemi 
di puntinatura eccessiva con la 
stampante HP. La carta Ferra- 
nia oltre ad essere fedele è an- 
che più luminosa della carta 
HP, dunque costituisce una va- 
lida alternativa senza compro- 
messi qualitativi. Va però ri- 
cordato che tra le specifiche 
della carta Ferrania non appare 
la durata nel tempo, mentre 
quella HP è la più durevole sul 
mercato ed ha una grammatu- 
ra da record. 

Il formato della carta HP da 
noi testata è 4x6 pollici più il 
talloncino staccabile, che con- 
sente di stampare senza bordo 
anche su stampanti HP che 
non supportano questa carat- 
teristica, mentre con quelle 
che la supportano basta stac- 
care i talloncini prima di inseri- 
re le foto nelle stampanti. ■ 
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► HP Premium Plus Photo Paper Satin 

Resa eccezionale dei colori 



La carta HP Premium Plus 
Photo Paper Satin ha segui- 
to lo stesso destino della 
sorella glossy. Circa un anno fa, 
infatti, è stata migliorata in mo- 
do da poter resistere inalterata 
per 65 anni. Trattandosi di una 
carta satinata la cosa è meno 
problematica, in quanto la bril- 
lantezza richiesta è decisa- 
mente inferiore ad una carta 
glossy. Anch'essa ha il caratte- 
ristico dorso periato anti-ade- 
rente e anti-macchia, la gram- 
matura piacevolmente pesante 
ed è adatta agli inchiostri HP 
codice 57/58, mentre per le 
vecchie stampanti è consigliata 
la carta Photo Paper. 

La struttura di questa carta 
è composta da diversi strati 
polimerici, tumescenti per le 
notevoli proprietà di assorbi- 
mento ed una rapida asciuga- 
tura, leganti per fissare l'in- 
chiostro in una determinata 
posizione e mantenere la riso- 
luzione elevata, gelatinosi per 



prolungare durata e resistenza 
allo scolorimento. Troviamo 
anche polimeri di rinforzo ad 
alta reticolazione per la resi- 
stenza meccanica ed una base 
resinosa simile a quelle utiliz- 
zate dalle stampe dei fotografi 
all'alogenuro di argento. Tutti 
questi strati affrontano i molti 
nemici della durata delle carte. 
Non è, infatti, solo la luce la re- 
sponsabile dello sbiadimento 
ma concorrono agenti atmo- 
sferici come umidità, che può 



addirittura "muovere" gli in- 
chiostri a base acquosa sbia- 
dendo e rendendo meno nette 
le immagini ed inquinamento, 
in quanto le particelle di agen- 
ti inquinanti penetrano nelle 
microporosità della carta ed 
interagiscono chimicamente 
con gli inchiostri, in particolare 
con l'inchiostro ciano (da qui il 
viraggio all'arancione). 

Nelle nostre prove la carta 
satinata HP si è distinta per 
una resa eccezionale. Questa 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP 
Web: www.hp.com/it 
Formato: 4x6" 102xl52mm 
Numero fogli: 60 
Risol. max supportata: 4800 DPI 
Grammatura: 280 g/mq 
Resistenza allo scolorimento 
dichiarata: 65 anni 



29,99 euro (IVA inclusa) 
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► Kraun Carta Fotografica Lucida A6 



carta è infatti una tra le miglio- 
ri satin sul mercato, ha un look 
luminoso, un contrasto sempli- 
cemente superbo e colori reali- 
stici, dunque a differenza di 
molte carte non lucide ha il ne- 
cessario impatto per essere 
usata anche nel piccolo forma- 
to 10x15 non sfigurando di 
fronte alle carte opache usate 
dai fotografi professionisti per 
evitare riflessi eccessivi. Que- 
sta carta è dunque consigliabi- 
le, nonostante il formato 10x15 
sia più adatto alle carte glossy. 
Il formato è lo stesso della car- 
ta HP glossy, ovvero 4x6 pollici 
più il talloncino staccabile. 

Per chi ama il look non luci- 
do ed ha una stampante HP è 
difficile trovare di meglio, pec- 
cato che il prezzo risenta delle 
caratteristiche di fascia alta, in- 
nalzando notevolmente il co- 
sto per pagina (50 eurocent).B 




Carta pesante da abbinare a Canon 



La carta Kraun ha consisten- 
za simile a quelle usate dai 
fotografi ed è anche altret- 
tanto liscia al tatto, tanto che le 
foto da noi prodotte potrebbe- 
ro essere confuse con quelle 
stampate in laboratorio, se non 
fosse per il formato A6 (ed er- 
roneamente accanto ad A6 è ri- 
portato anche "10x15" sul lato 
della confezione). Questo pro- 
blema, presente anche nelle 
carte Ferrania e Rheinband, 
provoca l'impossibilità di stam- 
pare senza bordo con i driver 
Canon ed Epson, mentre HP 
riesce comunque, espandendo 
l'immagine originale, ad elimi- 
nare qualunque bordo seppur 
al costo di un notevole taglio 
nelle parti superiore ed inferio- 
re della foto. 

Questa carta ha una notevo- 
le luminosità, mentre il contra- 
sto non è eccezionale, dunque 
si accoppia bene con le stam- 
panti Canon ed Epson, con le 
quali produce immagini molto 
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vicine a quelle delle carte ori- 
ginali ma leggermente più sbia- 
dite, soprattutto con Epson, 
probabilmente a causa dei soli 
1.440 DPI supportati. 

In particolare con Canon la 
luminosità e la brillantezza 
consentono una resa dei colori 
praticamente indistinguibile da 
quella della carta Canon, con 
cui condivide il contrasto non 
eccezionale, mentre la carta 
Rheinband tende a virare i co- 
lori verso il giallo. 



Con Epson il contrasto è in- 
feriore e la resa dei colori leg- 
germente diversa rispetto alla 
carta originale Epson ed alla 
Rheinband. La cosa può essere 
un vantaggio con la Epson 
R300, visto che viene legger- 
mente corretta la tendenza al 
verde, mentre con altri modelli 
Epson dalla resa tonale equili- 
brata risulta meno fedele della 
carta Rheinband. Con Lexmark 
la Kraun ha un'ottima resa, non 
evidenzia il notevole dithering 



Caratteristiche tecniche 



Distributore: Datamatic 
Web: www.wellcome.it 
Formato: A6 105xl48mm 
Numero fogli: 50 
Risol. max supportata: 1440 DPI 
Grammatura: 260 g/mq 
Resistenza allo scolorimento 
dichiarata: n.d. 



16,00 euro (IVA inclusa) 




prodotto dalla P3150 ma non 
corregge come la Rheinband la 
tendenza al rosso della P3150 e 
della P707. 

In conclusione la carta 
Kraun non è adatta all'uso con 
stampanti HP, mentre costitui- 
rebbe una valida alternativa al- 
la carta Canon, ma il prezzo è 
leggermente superiore e la de- 
finizione inferiore. Con Epson, 
la cui carta originale costa an- 
cora meno, non è appetibile 
anche per il contrasto inferio- 
re. Costituisce invece una buo- 
na soluzione per l'accoppiata 
con stampanti Lexmark, e se 
con la P3150 è preferibile la 
carta Rheinband in quanto cor- 
regge il viraggio al rosso, con 
altri modelli Lexmark dalla resa 
tonale più equilibrata (ad 
esempio la Z65p) produce 
stampe fedeli e molto lumino- 
se. ■ 
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► Rheinband Premium Plus lucida 5760 DPI 



Fedeltà nei colori con la stampante Epson 



La carta Rheinband ha ca- 
ratteristiche simili a quella 
Kraun, dalla quale però si 
distingue per la grande risolu- 
zione ed una maggiore tenden- 
za a virare i colori con le stam- 
panti HR 

Le stampanti con cui si ac- 
coppia meglio sono Canon ed 
Epson. Con Canon ha una lumi- 
nosità vicina a quella della car- 
ta del produttore, con la quale 
condivide la resa spesso trop- 
po brillante dei colori, ed il 
contrasto non eccezionale, ma 
si nota una fedeltà leggermente 
inferiore alla carta Kraun a cau- 
sa di una tendenza a virare i co- 
lori verso il giallo. 

Con Epson invece i risultati 
sono perfettamente sovrappo- 
nibili alla carta originale Epson, 
i colori sono resi in maniera 
identica così come contrasto e 
luminosità. Ciò significa che la 
tendenza al verde di questa 
stampante viene riprodotta 
esattamente, mentre altre car- 



te, soprattutto Ferrania e Vi- 
vanco, correggono questa ten- 
denza producendo colori più 
vicini alla realtà, però queste 
ultime hanno il problema di 
evidenziare il dithering dimi- 
nuendo la definizione, proble- 
ma assente con le carte Kraun 
e Rheinband. Inoltre con altri 
modelli Epson che non soffro- 
no del problema del viraggio al 
verde (ad esempio R800 o Pho- 
to 950) la carta Rheinband è 
perfetta in quanto ha la stessa 



fedeltà della carta originale 
Epson. 

Scarsi invece i risultati con 
la stampante HP: la base è to- 
talmente diversa da quella del- 
la carta HP ed i colori sono gra- 
vemente falsati, soprattutto 
blu e verdi che risultano molto 
virati al giallo. Anche il contra- 
sto viene diminuito, mentre è 
più elevata la luminosità. 

Con Lexmark questa carta si 
accoppia molto bene: non evi- 
denzia il notevole dithering 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Rheinband 
Web: www.rheinband.it 
Formato: A6 105xl48mm 
Numero fogli: 50 
Risol. max supportata: 5760 DPI 
Grammatura: 260 g/mq 
Resistenza allo scolorimento 
dichiarata: n.d. 



15,90 euro (IVA inclusa) 




► Vivanco Photo Glossy Colour 



Elevato il costo per pagina 



La carta Vivanco si caratte- 
rizza per l'originale presen- 
tazione, sotto forma di fogli 
A4 in cui sono inscritte due fo- 
to 10x15, facilmente staccabili 
dalla superficie adesiva di sup- 
porto. La cosa servirebbe a 
consentire la stampa senza 
bordo anche su stampanti che 
non supportano tale funzione, 
ma non è facile centrare le im- 
magini nei due riquadri, dun- 
que è meglio staccare le due fo- 
to ed usarle come carta 10x15. 
La cosa però porta con sé un 
problema: gli angoli delle foto 
non sono retti ma arrotondati, 
e questo comporta problemi 
di trascinamento anche gravi, 
riscontrati con HP, Lexmark e 
Canon, mentre non ci sono sta- 
ti problemi con Epson. Pecca- 
to, perché la carta Vivanco si è 
dimostrata una buona soluzio- 
ne, con prestazioni non lontane 
dalla carta Ferrania. 

La migliore accoppiata l'ab- 
biamo riscontrata con la stam- 



41/159 



pante HP, con la quale condivi- 
de la tonalità di base in manie- 
ra quasi analoga alla carta Fer- 
rania, dunque la resa dei colori 
è vicina a quella della carta del 
produttore. Come la carta Fer- 
rania ha poi un contrasto ed 
una luminosità leggermente su- 
periori alla carta HP, dunque si 
pone come soluzione interes- 
sante per dare maggiore impat- 
to alle immagini 10x15 con una 
fedeltà vicina all'originale, an- 
che se dichiara solo 1440 DPI di 



risoluzione massima. 

Sempre analogamente alla 
carta Ferrania rende invece i 
colori in maniera diversa ri- 
spetto alla carta Canon, e può 
migliorare le immagini dai co- 
lori un po' troppo brillanti e po- 
co contrastate aumentando il 
contrasto e spegnendo i colori 
poco realistici. Rispetto alla 
Ferrania ha però una maggiore 
tendenza ad evidenziare il 
dithering, dunque può rendere 
più granulari le immagini Ca- 









1 Caratteristiche tecniche H 




Produttore: Vivanco 
Web: www.vivanco.it 
Formato: 4x6" 102xl52mm 
Numero fogli: 20 
Risol. max supportata: 1440 DPI 
Grammatura: 240 g/mq 
Resistenza allo scolorimento 
dichiarata: n.d. 


11,50 euro (IVA inclusa) 
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prodotto da questa stampante 
e la resa dei colori virata al gial- 
lo tende a compensare il virag- 
gio al rosso della P3150, ren- 
dendo più fedeli le immagini. 
Con altri modelli Lexmark più 
equilibrati (Z65p) è però meno 
fedele rispetto alla carta distri- 
buita da Wellcome. 

In conclusione la carta 
Rheinband ha una base che 
provoca viraggio al giallo nel- 
l'uso con Canon e soprattutto 
HP, mentre con alcuni modelli 
Lexmark può migliorare la ten- 
denza al rosso. Con le stam- 
panti Epson, invece, si accop- 
pia perfettamente essendo 
molto simile alle loro carte. Il 
prezzo di 32 eurocent a foglio 
la rende però più costosa della 
carta originale Epson, il che ne 
limita l'appetibilità come solu- 
zione alternativa alla carta del 
produttore. ■ 
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non rispetto a quanto possibile 
con la carta del produttore. 

Con la Epson R300 si nota lo 
stesso miglioramento della ten- 
denza al verde tipica di questa 
stampante visto con la carta 
Ferrania, ma non è adatta ad al- 
tri modelli Epson che non sof- 
frono di questo viraggio 

Con la Lexmark P3150 que- 
sta tendenza la rende addirit- 
tura fortemente sconsigliata, 
visto che il forte dithering vie- 
ne evidenziato in maniera no- 
tevole e le sfumature uniformi 
sono rese come un ammasso di 
puntini visibili anche ad occhio 
nudo. Sembra di tornare alle 
inkjet di cinque anni fa. 

Altro difetto non da poco è il 
prezzo, 58 eurocent a foglio 
rappresentano un esborso ve- 
ramente eccessivo visto che le 
carte originali Epson e Canon 
costano addirittura la metà! ■ 
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► Stampanti inkjet 



4 modelli fotografici 
veloci ed economici 

I prezzi della stampanti fotografiche sono scesi in modo drastico. Per acquistare 
una buona getto d'inchiostro in esacromia oggi bastano 180 euro 



Ormai è passato più di un 
anno dall'uscita dei primi 
modelli di stampanti fo- 
tografiche economiche, con 
prezzi intorno ai 200 euro, ed 
oggi questi modelli a getto 
d'inchiostro non sono più un 
prodotto di élite. Il motivo è da 
ricercarsi nel successo della 
fotografia digitale, che rende la 
stampa di foto un'attività sem- 
pre più "abituale" con il conse- 
guente abbassamento dei 
prezzi. 

Oggi il prezzo minimo per 
aggiudicarsi una stampante fo- 
tografica è inferiore ai 200 euro, 
e sono sempre più numerosi i 
modelli disponibili a questo 
prezzo: ben quattro delle cin- 
que stampanti da noi provate. 
Inoltre con la stessa spesa pos- 
siamo portare a casa stampan- 
ti sempre più complete, ad 
esempio dotate di lettori di 
schede di memoria per stam- 
pare le foto senza la necessità 
di collegare la stampante al 
computer, o anche dotate di 
display LCD a colori come Ca- 
non i905D e Hp PhotoSmart 
7760. Questo accessorio con- 
sente di visualizzare le foto per 
poter meglio scegliere quali 
stampare o per eseguire sem- 
plici operazioni di editing sen- 
za computer. 

Perché una stampante possa 
definirsi fotografica non basta- 
no però gli slot per le schede di 
memoria o i display a colori, è 
necessario che disponga di in- 
chiostri aggiuntivi dedicati spe- 
cificamente a migliorare la 
stampa di foto. Solitamente ai 
normali quattro inchiostri (cia- 
no, magenta, giallo e nero) ven- 
gono aggiunte le versioni light 
di ciano e magenta, che con- 
sentono di stampare le sfuma- 
ture più chiare senza dover 
usare artifici come l'eccessiva 



puntinatura (dithering), per un 
totale di sei inchiostri (esacro- 
mia). Tali inchiostri possono 
essere disponibili sotto forma 
di serbatoi separati (Canon, ma 
anche molti modelli Epson) o 
come cartucce Photo (con in- 
cluso il colore nero) che vanno 
montate al posto delle cartuc- 
ce nere e si affiancano alla car- 
tuccia a colori standard, così 
da fornire la stampante di 6 in- 
chiostri separati. L'unica stam- 
pante tra quelle da noi provate 
a fare eccezione a questa rego- 
la è la Canon i865, che non ha 
ciano e magenta light ma un se- 
condo nero specifico per la 
stampa di foto. 

Potenzialità aggiuntive 

Le stampanti provate forni- 
scono ulteriori potenzialità: 
dalle porte USB dirette per il 
collegamento di fotocamere 
compatibili, che consentono di 
stampare le foto senza nem- 
meno estrarre le schede dalle 
fotocamere, ai display mono- 
cromatici che non possono 
mostrare le foto ma consento- 
no di limitare i costi e di sele- 
zionare le immagini per nome. 
Troviamo anche le cartucce a 
toni di grigio per la stampa ad 
alta qualità di foto in bianco e 
nero (HP 7760) alla porta USB 
per il collegamento diretto di 
masterizzatori o drive Zip che 
troviamo nella Epson R300 e 
che permette di archiviare le 
immagini lette dalle schede di 
memoria senza usare il PC. 

Ma la caratteristica aggiun- 
tiva più importante è probabil- 
mente la funzione di stampa 
senza bordo, detta anche al vi- 
vo o borderless. Consente in- 
fatti di produrre stampe simili 
a quelle effettuate da un labo- 
ratorio fotografico. Se sino a 
poco tempo fa era disponibile 



su pochi modelli e spesso solo 
tramite apposite utility, oggi è 
quasi sempre integrata nel dri- 
ver di stampa, anche se non 
sempre le potenzialità sono si- 
mili a quelle delle utility sepa- 
rate. Ovviamente il formato 
ideale per questo tipo di stam- 
pa è il 10x15, che consente di 
archiviare le proprie foto negli 
stessi album assieme alle foto 
tradizionali, mentre gli ingran- 
dimenti A4 solitamente vengo- 
no incorniciati e non soffrono 
più di tanto per la presenza di 
un bordo bianco. 

La qualità è fondamentale 

Se le caratteristiche e le fun- 
zionalità che abbiamo elencato 
sono utili, nel giudicare una 
stampante fotografica il fattore 
principale resta la qualità di 
stampa delle foto e qui ci sono 
notevoli differenze tra i vari 
modelli. Se si cerca la massima 
qualità è ancora necessario 
orientarsi verso modelli più co- 
stosi ma tra quelli più econo- 
mici che abbiamo testato, la 
qualità sta crescendo, raggiun- 
gendo su alcuni modelli livelli 
elevati. I miglioramenti princi- 
pali riguardano il banding, ov- 
vero le striature orizzontali 
provocate dall'imperfetto alli- 
neamento delle passate delle 
testine, sino a poco tempo fa 
ancora evidenti nei modelli me- 
no costosi ed oggi praticamen- 
te sparite, ed il dithering ecces- 
sivo, ovvero la puntinatura che 
diventa visibile soprattutto nei 
colori più chiari, anch'esso 
molto meno presente che in 
passato anche se ancora deter- 
minante nella valutazione qua- 
litativa. Questi miglioramenti 
sono resi possibili anche dalla 
continua diminuzione del volu- 
me minimo delle gocce di in- 
chiostro, che consente una 
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grande precisione nella stam- 
pa: dai 7 picolitri di Lexmark si 
scende a 4 per HP, 3 per Epson 
e 2 per i due modelli Canon. Al- 
cune tra le stampanti testate 
mostrano invece la corda nella 
resa dei colori: si notano virag- 
gi al rosso o al verde, tonalità 
non fedeli, contrasto non ai 
massimi. 

Altra caratteristica impor- 
tante è la velocità di stampa. Se 
si stampano molte foto è me- 
glio non dover attendere molto 
tempo per ottenere la stampa. 
In questo settore ci sono diffe- 
renze ancora più marcate che 
nel campo qualitativo. Per una 
foto alla massima risoluzione si 
va dalla mezz'ora di Lexmark ai 
5 minuti di Epson e HP. Se si in- 
tende usare la stampante foto- 
grafica come unica stampante 
tuttofare da affiancare il PC, 
stampando anche documenti 
in nero ed a colori, è poi im- 
portante la velocità con docu- 
menti, testo e grafica in nero ed 
a colori. 

Infine, va considerato il co- 
sto di stampa: le stampanti fo- 
tografiche non sono mai state 
particolarmente limitate nei 
consumi di inchiostro ma le co- 
se stanno cambiando, anche 
per evitare che stampanti mol- 
to economiche abbiano dei co- 
sti di gestione sproporzionati. I 
prezzi delle cartucce restano 
alti, ma l'uso di serbatoi sepa- 
rati e la diminuzione degli spre- 
chi di inchiostro durante il fun- 
zionamento sta facendo alli- 
neare i costi per foglio a quelli 
delle stampanti non fotografi- 
che. Il rapporto tra prezzo e du- 
rata delle cartucce (escluso il 
prezzo del foglio di carta foto- 
grafica, simile per tutte le stam- 
panti) va infatti da 6 a 18 cen- 
tesimi, mentre solo un anno fa 
si andava da 1 1 a 36. ■ 
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► Canon Ì865 



Stampa fino a 6 pagine al minuto 



La Canon i865 si è distinta in 
questa prova per gli ottimi 
risultati qualitativi ottenuti 
ed un prezzo di acquisto parti- 
colarmente conveniente. Non è 
dotata di slot per schede di 
memoria né di display LCD ma 
è fornita di una porta per il col- 
legamento diretto di videoca- 
mere e fotocamere Canon com- 
patibili PictBridge/Bubble Jet 
Direct, di modulo per la stampa 
su CD/DVD, di caricatore ag- 
giuntivo per 20 fogli 10x15 e di 
testina con microugelli da 2 pi- 
colitri che consentono una ri- 
soluzione hardware di 
4800x1200 DPI. 

A differenza degli altri mo- 
delli testati, non offre i soliti sei 
inchiostri con ciano e magenta 
light, ma cinque inchiostri, con 
due neri, uno a pigmenti per un 
maggiore contrasto ed uno a 
base acquosa per le sfumature. 
Gli inchiostri, come da tradi- 
zione Canon, sono forniti in 
serbatoi separati e questo si 



unisce alla durata quasi inter- 
minabile che abbiamo riscon- 
trato in prova, tipica di Canon 
(ben 585 pagine a colori con 
copertura 5%) per ottenere un 
costo per copia particolarmen- 
te contenuto (6 eurocent a fo- 
glio). 

Dal punto di vista qualitati- 
vo, la i865 ha mostrato una 
buona fedeltà colore, con la so- 



lita propensione Canon verso i 
colori molto accesi e dominan- 
te gialla ma migliore delle altre 
stampanti in prova, unita ad 
una totale assenza di banding e 
ad un dithering poco visibile. 
L'assenza dei colori ciano e ma- 
genta fotografici è comunque 
quasi ininfluente grazie all'otti- 
mo lavoro eseguito dai driver 
Canon. Ottima la qualità dei te- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Canon 

Sito Web: www.canon.it 

Interfacce: Parallela e USB 

Risoluzione max: 4800x1200 DPI 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore: 

23 PPM/16 PPM 

Capacità vassoio: 150 fogli 

Inchiostri: pentacromia, 5 serbatoi 

separati 

Dimensioni: 420x31 1x185 mm 

Garanzia: 2 anni 

Accessori inclusi: Modulo stampa 

su ed, vassoio agg. 20 foto, porta 



USB per collegamento diretto e 
fotocamere Canon compatibili 




sti in nero, con caratteri pieni e 
privi di sbavature. 

Nel campo velocistico la 
i865 ha primeggiato nella stam- 
pa di testi in nero: ben 6,25 pa- 
gine al minuto in qualità nor- 
male, un risultato ai massimi 
assoluti (il record è della Epson 
C62 con 6,67PPM), ed è rapi- 
dissima anche con le pagine 
miste a colori (2,24PPM contro 
una media di 1,3PPM). Meno 
veloce con le foto alla massima 
qualità (una foto A4 in 7 minuti 
e 48 secondi, mentre i modelli 
Canon più rapidi impiegano so- 
lo 2 minuti e mezzo). 

Il driver consente di stampa- 
re direttamente al vivo (senza 
bordi), ma a seconda del for- 
mato dell'originale può essere 
necessario utilizzare un'utility 
separata, fornita da Canon, per 
non avere comunque un bordi- 
no bianco. ■ 




► Canon Ì905D 



Supporto Direct Print con display a colori 



La Ì905D ha risoluzione iden- 
tica alla i865, ed usa la stes- 
sa testina con ugelli da 2 pi- 
colitri ma offre i classici 6 in- 
chiostri, con ciano e magenta 
light (densità 1/6), tutti in ser- 
batoi separati per un maggior 
risparmio. Un guadagno che è 
notevole nei costi per pagina, 
solo 6 eurocent grazie ad 
un'autonomia di 575 pagine, 
sui livelli della i865 ed in linea 
con la tradizione Canon di 
grande autonomia dei serba- 
toi. A differenza della i865 è 
però dotata di slot per le sche- 
de di memoria delle fotocame- 
re (supporta tutti i formati ad 
esclusione delle xD, miniSD e 
MemoryStickDuo che necessi- 
tano di un adattatore opziona- 
le), e di display LCD a colori da 
2", oltre agli accessori presenti 
anche nella 865 (modulo per 
stampa su CD/DVD, caricatore 
da 20 fogli 10x15, porta USB 
standard per collegamento di- 
retto a fotocamere/videocame- 



re Canon). 

La qualità di stampa riscon- 
trata in prova è inficiata da una 
resa dei colori poco fedele, con 
la stessa tendenza al giallo ed 
ai colori troppo accesi, carat- 
teristica presente in molte 
stampanti Canon e vista anche 
nella i865, cui però si aggiunge 



una tendenza al rosso dove ci 
dovrebbero essere tonalità blu. 
Il banding è invece assente, e la 
granularità dovuta al dithering 
è particolarmente limitata. Con 
i testi i risultati sono sugli stes- 
si ottimi livelli della sorella Ca- 
non. La velocità di stampa è 
praticamente sovrapponibile a 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Canon 

Sito Web: http://www.canon.it 

Interfaccia: USB 

Risoluzione massima: 4800x1200 

DPI 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore: 

8PPM/7PPM 

Capacità vassoio: 150 fogli 

Inchiostri: esacromia, 6 serbatoi 

separati 

Dimensioni: 432x300xl94mm 

Garanzia: 2 anni 

Accessori inclusi: LCD a colori da 

2", modulo stampa su CD vassoio 

agg. 20 fogli 10x15, lettore 



CF/MD, SD/MMC, SM, MS. 
Opzionale xD, miniSD, MSDuo, 
porta USB per collegamento diretto 
a fotocamere Canon 



319 euro (IVA compresa) 



quella della i865 con le foto 
(7'54" per una foto A4 alla mas- 
sima risoluzione), mentre nella 
stampa di testi in nero di qua- 
lità standard è decisamente più 
lenta (1,85 PPM contro le 6,25 
PPM della i865). Anche con le 
pagine miste appare un evi- 
dente distacco, con 0,82 PPM 
contro 2,24 PPM della i865. 

Dunque nonostante il prezzo 
ben più elevato le prestazioni 
sono inferiori alla i865, e il co- 
sto extra è solo parzialmente 
giustificato dalla presenza del 
display a colori e degli slot per 
schede di memoria. Il drive 
consente di stampare diretta- 
mente senza bordo, ma a se- 
conda del formato dell'origina- 
le può essere necessario utiliz- 
zare un'utility separata per 
espandere la foto in maniera 
sufficiente ad evitare il bordino 
bianco. ■ 
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► Epson Stylus Photo R300 



Si collega direttamente a un CD-RW 



La nuova Epson Stylus Pho- 
to R300 ha un prezzo tra i 
più interessanti nel campo 
delle fotografiche ma non ri- 
nuncia ad una notevole ric- 
chezza di caratteristiche, come 
i sei inchiostri in serbatoi se- 
parati, il display grafico mono- 
cromatico e soprattutto la por- 
ta USB per collegare masteriz- 
zatori esterni o drive Zip diret- 
tamente alla stampante. Essen- 
do dotata anche di lettore per 
schede di memoria di tutti i for- 
mati può dunque archiviare le 
foto masterizzandole su CD 
senza l'ausilio del computer. 

Il display LCD è utile solo a 
regolare i parametri di stampa 
e per operazioni di manuten- 
zione come sostituzione car- 
tucce e pulizia ugelli. Per visua- 
lizzare l'anteprima delle foto bi- 
sogna acquistare un secondo 
display LCD a colori collegabile 
posteriormente alla stampan- 
te. Si può anche montare un'in- 
terfaccia Bluetooth o di rete. 



► HP PhotoSmart 7760 



Purtroppo la qualità di stam- 
pa non e eccelsa. La fedeltà dei 
colori è inferiore alla media a 
causa di un viraggio al verde, 
assente invece il banding ed 
accettabile il dithering grazie 
alle gocce da 3 picolitri. Con i 
testi in nero la qualità è buona, 



con caratteri privi di sbavature 
e quasi perfettamente pieni, 
mentre con le pagine miste te- 
sto+grafica a colori si nota una 
resa non fedelissima delle cam- 
piture di colore rispetto ad una 
stampa tipografica. 

Passando ai risultati veloci- 







1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Epson 
Sito Web: www.epson.it 
Interfaccia: USB 2.0 


su CD/DVD , lettore CF I/Il, IBM 


MD, SD/MMC, SM, MS, xD. 




Risoluzione max: 2880x1440 DPI 


1 II prezzo 


(5760x1440 DPI ottimizzato) 
Formato max: A4 


180 euro (IVA compresa) 


Velocità dichiarata nero/colore: 

15 PPM/15 PPM 
Capacità vassoio: 120 fogli 
Inchiostri: esacromia, 6 serbatoi 


J 


L- 


separati 

Dimensioni: 498x476x289 mm 


u 


Garanzia: 1 anno 


__ ^ajl 


Accessori inclusi: Porta USB 
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anteriore per collegamento 
masterizzatori e drive Zip esterni, 
LCD grafico b/n, modulo stampa 


1 
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stici la R300 delude con i testi 
(1,81 PPM, risultati analoghi al- 
la Canon Ì905D e lontani dalle 
6,25 PPM della Canon i865). È 
nella media con le pagine miste 
a colori (1,49 PPM) mentre è 
valida con le foto (meno di 5 
minuti per ottenere una foto A4 
alla risoluzione hardware di 
2880 x 1440 DPI), che però sal- 
gono a oltre 8 minuti se si usa 
la risoluzione massima inter- 
polata di 5760x1440 DPI). L'au- 
tonomia delle cartucce (335 pa- 
gine a colori con copertura 5%) 
è buona, ma il prezzo elevato 
dei serbatoi porta ad un costo 
per pagina non tra i più econo- 
mici (15 centesimi). La R300 
può stampare senza bordi di- 
rettamente da driver, ma con 
alcuni originali è necessario 
usare un'utility separata per 
escludere il fastidioso bordino 
bianco. ■ 




Fino a 400 pagine di autonomia 



La PhotoSmart 7760 è la so- 
rella minore dell'eccellente 
7960 da noi recentemente 
testata. Purtroppo i risultati 
qualitativi non sono paragona- 
bili. Le foto sono sbiadite, con 
contrasto e profondità limitati 
e colori poco brillanti. 

Tutto ciò nonostante utilizzi 
le stesse cartucce della 7960, in 
doppio abbinamento: nero+tri- 
color per la stampa veloce di 
testi e grafica, foto+tricolor per 
la stampa di foto a colori e gri- 
gi+tricolor per la stampa di fo- 
to ad alta qualità in bianco e 
nero con gradazioni perfetta- 
mente neutre. Oltre al contra- 
sto scarso, le foto soffrono per 
un dithering un po' troppo evi- 
dente (gocce da 4 picolitri), 
mentre è assente il banding. La 
7760 si rifa con le pagine miste 
testo+grafica a colori, in cui, 
come da tradizione HP, ottiene 
risultati ai massimi assoluti per 
la resa delle campiture di colo- 
re e degli elementi vettoriali. 
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Passando alla velocità, la 
7760 è rapida con i testi in nero 
(4,41 PPM contro una media di 
3,8PPM), superiore alla media 
con le pagine miste (1,46PPM 
contro una media di 1,3), men- 
tre con le foto impiega tempi 
medi, 5'47" per una foto A4 



usando la massima risoluzione 
PhotoRet IV (il sistema HP che 
sovrappone diverse gocce di 
inchiostro di diverso colore), 
che diventano 9'22" se si usa la 
modalità 4800x1200 DPI inter- 
polati. L'autonomia delle car- 
tucce è buona (395 pagine a co- 







1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: HP 


1,8", 4 slot per CF l/ll, IBM MD, 


Sito Web: http://www.hp.com/it 


SM, SD/MMC, MS, xD. Porta USB 


Interfaccia: USB 


anteriore per fotocamere HP 


Risoluzione max: 1200x1200 DPI 


compatibili. 


(4800x1200 DPI ottimizzati a 




colori) 


| Il prezzo 


Formato max: A4 


199 euro (IVA compresa) 


Velocità dichiarata nero/colore: 

13 PPM/12 PPM (21 PPM/16 




f ■ckT^^mV 


PPM con cartuccia nera opzionale) 


lEE&J^^^X 


Capacità vassoio: 100 fogli+20 


1 1 


foto 


J ^^^^^^ 1 


Inchiostri: esacromia, 1 cartuccia 


1 » f 


tricolor + 1 foto (o nera opz.) 


1 ^ '- - ^m 


Dimensioni: 452xl76x374mm 




Garanzia: 1 anno 


1 \ IR 


Accessori inclusi: LCD a colori 





lori con copertura 5%) ed il co- 
sto per pagina contenuto (10 
centesimi). 

Per quanto riguarda le fun- 
zioni aggiuntive, nella 7760 è 
presente un lettore di schede di 
memoria che supporta tutti i 
formati comprese le xD Picture 
Card, c'è una porta USB stan- 
dard dedicata alle fotocamere 
HP compatibili, ed un display 
LCD a colori da 1"8 per l'ante- 
prima delle foto e la stampa 
senza PC. La HP 7760 riesce poi 
a stampare foto senza bordo di- 
rettamente dal driver anche se 
l'originale ha proporzioni che 
con Canon ed Epson richiedono 
l'uso di utility separate. 

Siamo quindi di fronte ad 
una stampante ricca di funzioni 
offerta ad un prezzo interes- 
sante, peccato per i risultati fo- 
tografici che non ci hanno con- 
vinto. ■ 



VALUTAZIONE GLOBALE 




PC 



Open ^y 



Febbraio 2004 



open labs hardware 




► Lexmark P3150 



Multif unzione fotografico 



La P3 150 è un multif unzione 
fotografico, in quanto inte- 
gra uno scanner a letto pia- 
no con tecnologia CIS (Contact 
Image Sensor) e risoluzione 
hardware di 600x1200 per un 
prezzo pari ad una semplice 
stampante. Usa una tecnologia 
a 6 inchiostri e integra un let- 
tore di schede di memoria. La 
meccanica è simile a quella del- 
la nuova P707, con cui Lexmark 
è entrata nel mondo dell'esa- 
cromia. Utilizza le stesse car- 
tucce, una con i tre colori stan- 
dard ed una con le versioni li- 
ght di ciano e magenta più il ne- 
ro fotografico. La cartuccia fo- 
to può essere sostituita anche 
prima dell'esaurimento con 
una cartuccia nera opzionale, 
rendendo più veloce ed econo- 
mica la stampa di documenti. 

Come la P707, non ha però 
ottenuto buoni risultati nelle 
nostre prove: le foto mostrano 
una granularità evidente, infat- 
ti, nonostante una risoluzione 



dichiarata di 4800x1200 DPI, le 
gocce di inchiostro sono grandi 
(7 pi contro i 3 della preceden- 
te Z65p) e la resa dei colori è 
poco fedele. Peccato, perché la 
Z65p con solo 4 inchiostri pro- 
duceva foto molto più fedeli ed 
equilibrate. Il dithering eccessi- 
vo appare anche con le pagine 
miste testo+grafica e anche i te- 
sti in nero mostrano contorni 



irregolari se prodotti con la car- 
tuccia foto. Se si monta la car- 
tuccia nera, invece, i risultati 
migliorano ed i contorni sono 
più netti e precisi. 

Anche la velocità è un punto 
dolente nella stampa di foto: 
come la P707, la P3150 impiega 
più di 28 minuti per una foto A4 
alla massima risoluzione, con- 
tro i 6 minuti di media delle al- 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Lexmark 

Sito Web: www.lexmark.it 

Interfaccia: USB 

Risoluzione massima: 4800x1200 

DPI 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore: 

17PPM/10PPM 

Capacità vassoio: 100 fogli 

Inchiostri: esacromia, 1 cartuccia 

tricolor + 1 foto (opz. nera) 

Dimensioni: 468x310xl84mm 

Garanzia: 1 anno on site 

Accessori inclusi: Scanner CIS 



600x1200, slot per CF le II, IBM 
MD, SM, SD, MMC, Sony MS 



180 euro (IVA compresa) 




tre fotografiche. Lenta anche 
con le pagine miste (0,48PPM 
contro una media di 1,3), men- 
tre si riprende con i testi in ne- 
ro (4,62PPM), a patto di utiliz- 
zare la cartuccia nera opziona- 
le invece di quella foto, con la 
quale si arriverebbe solo a 
0J4PPM. 

L'autonomia è bassa (1 75 pa- 
gine a colori con copertura 5%) 
ed il costo per copia elevato 
(18 centesimi), cosa che stona 
con il prezzo conveniente. An- 
che Lexmark offre nel driver la 
possibilità di stampare foto 
senza bordi, ed una nota posi- 
tiva va alla ricchissima finestra 
di monitoraggio stampa con 
tanto di avvisi vocali. Purtrop- 
po qualità e prestazioni di que- 
sta stampante sono allineate 
con il prezzo basso, mentre al- 
tri modelli rivali offrono di più 
a prezzi interessanti. ■ 




STAMPANTI FOTOGRAFICHE 




Numero pagine stampate 
a colori (copertura 5%) 

Costo per pagina a colori 
in euro (copertura 5%) 



585 
0,06 



Stylus Photo R300 



Prezzo euro (Iva compresa) 


199 


319 


180 


199 


180 




Voto globale 


8,5 


8,0 


7,5 


7,5 


7,0 




Voto prova 


8,0 


7,5 


7,0 


7,0 


6,0 


Rumorosità durante la stampa in dBA 


39 


37 


42 


37 


39 


Facilità d'uso 


5,0 


7,0 


5,0 


8,0 


7,0 


Qualità testo b/n 


9,0 


8,5 


8,5 


6,0 


5,5 


Qualità testo+grafica (PDF) a colori 


8,0 


7,5 


7,0 


9,5 


5,0 


Qualità Foto 


8,5 


8,0 


7,5 


7,0 


6,0 


Velocità A4 testo b/n risol. default (PPM) 


6,25 


1,85 


1,81 


4,41 


4,62 


Velocità A4 testo+grafica a colori 
risoluzione default (PPM) 


2,24 


0,82 


1,49 


1,46 


0,48 


Velocità foto A4 max risoluzione (PPM) 


0,13 


0,13 


0,21 


0,17 


0,04 



575 
0,06 



335 
0,15 



395 
0,10 



175 
0,18 
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Stampanti inkjet ordinate per produttore 



Prod. 



Modello 



Prezzo 
in euro 



Risoluzione 
max 



Interfaccia 



Formato Velocità b/n 



Velocità 
colore 



Numero Capacità 
cartucce vassoio 



Dimensione 
in mm 



Garanzia 



Canon 


1250 


59 


4800x1200 


USB 


A4 


12 PPM 


9 PPM 


4 


100 


385x195x165 


2 anni 


Canon 


Ì350 


79 


4800x1200 


USB 


A4 


16 PPM 


11 PPM 


4 


100 


385x195x165 


2 anni 


Canon 


Ì450 


99 


4800x1200 


USB 


A4 


18 PPM 


12 PPM 


4 


100 


393x258x202 


2 anni 


Canon 


Ì455 


99 


4800x1200 


USB 


A4 


18 PPM 


12 PPM 


4 


100 


393x258x203 


2 anni 


Canon 


Ì470D 


149 


4800x1200 


USB 


A4 


18 PPM 


12 PPM 


4 


100 


393x258x218 


2 anni 


Canon 


Ì560 


149 


4800x1200 


USB 


A4 


22 PPM 


15 PPM 


4 


150 


418x274x172 


2 anni 


Canon 


Ì850 


199 


4800x1200 


USB 


A4,A5 


22 PPM 


14 PPM 


4 


150 


418x274x159 


2 anni 


Canon 


i475d 


199 


4800x1200 


USB 


A4 


18 PPM 


12 PPM 


4 


100 


393x258x218 


2 anni 


Canon 


Ì865 


199 


4800x1200 


Parali. USB 


A4 


23 PPM 


16 PPM 


5 


150 


420x311x185 


2 anni 


Canon 


170 


299 


4800x1200 


USB 


A4 


13 PPM 


9 PPM 


4 


30 


310x174x518 


2anni 


Canon 


i905d 


319 


4800x1200 


USB 


A4 


7 PPM 


7 PPM 


6 


150 


423x300x194 


2 anni 


Canon 


Ì965 


329 


4800x2400 


USB 


A4 


10 PPM 


10 PPM 


6 


150 


420x311x185 


2 anni 


Canon 


Ì950 


369 


4800x1200 


USB 


A4,A5 


7 PPM 


7 PPM 


4 


150 


418x274x160 


2 anni 


Canon 


S820 


509 


2400x1200 


USB 


A4 


n.d. 


n.d. 


6 


n.d. 


n.d. 


2 anni 


Canon 


Ì6500 


529 


4800x1200 


USB 


A3+ 


17 PPM 


12 PPM 


4 


100 


573x334x196 


2 anni 


Canon 


Ì9100 


619 


4800x1200 


USB 


A3+ 


6 PPM 


6 PPM 


6 


100 


573x334x197 


2 anni 


Canon 


S330 Photo 


109,00 


2400x1200 


USB 


A4 


14 PPM 


10 PPM 


4 


100 


390x185x24,8 


2 anni 


Canon 


Ì550 


149,00 


4800x1200 


USB 


A4 


18 PPM 


11 PPM 


4 


150 


418x159x274 


2 anni 


Canon 


S750 


199 


2400x1200 


USB 


A4 


20 PPM 


13 PPM 


4 


100 


430x294x177 


2 anni 


Canon 


S820 


229,00 


2400x1200 


USB 


A4 


4 PPM 


4 PPM 


6 


100 


430x177x294 


2 anni 


Canon 


S530D 


279,00 


2400x1200 


USB 


A4 


14 PPM 


10 PPM 


4 


100 


430x188x301 


2 anni 


Canon 


S830D 


379,00 


2400x1200 


USB 


A4 


4 PPM 


4 PPM 


6 


100 


430x188x301 


2 anni 


Canon 


BJC50 


429,00 


720x360 


USB 


A4 


5,5 PPM 


3 PPM 


4 


30 


302x49x112 


2 anni 


Canon 


S4500 


464,00 


1440x720 


USB 


A3 


9 PPM 


6 PPM 


4 


100 


574x205x328 


2 anni 


Canon 


S900 


469,00 


2400x1200 


USB 


A4 


7 PPM 


7 PPM 


6 


100 


443x185x319 


2 anni 


Canon 


S6300 


499 


2400x1200 


USB 


A3+ 


17 PPM 


12 PPM 


4 


100 


573x335x194 


2 anni 


Canon 


S9000 


599,00 


2400x1200 


USB 


A3+ 


6 PPM 


6 PPM 


6 


100 


573x196x334 


2 anni 


Canon 


Ì320 


69,00 


2400x1200 


USB 


A4 


10 PPM 


7 PPM 


4 


100 


385x165x195 


2 anni 


Canon 


S200x 


69,00 


2280x750 


USB 


A4 


5 PPM 


3 PPM 


4 


50 


39x189x162 


2 anni 


Canon 


BJC 5500 


708,00 


720x360 


USB 


A2 


7 PPM 


0,8 PPM 


4 


100 


60x196x364 


2 anni 


Dell 


J740 


96 


4800x1200 


USB 


A4 


18 PPM 


14 PPM 


1 


n.d. 


269x546x335 


1 anno 


Dell 


A920 


108 


4800x1200 


USB 


A4 


14 PPM 


8 PPM 


1 


n.d. 


162x307x445 


lanno 


Dell 


A940 


149 


4800x1200 


USB 


A4 


17 PPM 


12 PPM 


1 


n.d. 


269x546x335 


lanno 


Epson 


Stylus C44+ 


60 


5760x720 ott. 


USB 


A4 


11.0 PPM 


5,5 PPM 


2 


100 


424x229x172 


lanno 


Epson 


Stylus C64 


99,60 


5760x1440 ott. 


Parali. USB 


A4 


17.0 PPM 


9 PPM 


4 


100 


450x437x308 


1 anno 


Epson 


Stylus C84 


129,60 


5760x1440 ott. 


Parali. USB 


A4 


22.0 PPM 


12 PPM 


4 


120 


460x437x308 


1 anno 


Epson 


Stylus Photo 830U 


99,60 


5760x720 ott. 


USB 


A4 


14.0 PPM 


13,7 PPM 


2 


100 


477x475x269 


lanno 


Epson 


Stylus Photo 900 


169,20 


5760x720 ott. 


USB 


A4 


9.0 PPM 


8,8 PPM 


2 


100 


493x546x302 


lanno 
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Prod. 



Modello 



Prezzo 
in euro 



Risoluzione 
max 



Interfaccia 



Formato Velocità b/n 



Velocità 
colore 



Numero Capacità 
cartucce vassoio 



Dimensione 
in cm 



Garanzia 



Epson 


Stylus Photo R300 


180 


5760x1440 ott. 


USB 


A4 


15.0 PPM 


15 PPM 


6 


120 


498x476x289 


lanno 


Epson 


Stylus Photo 950 


399,60 


2880x1440 


Parali., USB 


A4 


8.8 PPM 


8,5 PPM 


7 


100 


515x663x299 


lanno 


Epson 


Stylus Photo 1290S 


450 


2880x720 


USB 


A3+ 


9.4 PPM 


9 PPM 


2 


100 


609x311x175 


lanno 


Epson 


Stylus Photo 2100 


838,50 


2880x1440 


Par. USB, Firew. 


A3+ 


7.4 PPM 


7,3 PPM 


7 


100 


205x631x334 


lanno 


Epson 


Stylus Color 1160 


349,20 


1440x720 


Parali., USB 


A3+ 


9.5 PPM 


9,2 PPM 


2 


100 


175x609x311 


lanno 


HP 


Deskjet 3550 


59 


2400x1200 


USB 


A4 


14 PPM 


10 PPM 


2 


100 


422x182x142 


lanno 


HP 


Deskjet 3650 


79 


4800x1200 


USB 


A4 


17 PPM 


12 PPM 


2 


100 


439x207x144 


lanno 


HP 


Deskjet 5150 


99 


4800x1200 


USB 


A4 


19 PPM 


14 PPM 


2 


150 


449x371x145 


lanno 


HP 


Photosmart 7260 


99 


4800x1200 


USB, Card Reader 


A4 


16 PPM 


12 PPM 


3 


100 


435x130x145 


lanno 


HP 


Deskjet 5652 


149 


4800x1200 


Parali., USB 


A4 


21 PPM 


15 PPM 


2 


150 


449x371x145 


1 anno 


HP 


Photosmart 7660 


149 


4800x1200 


USB, Card Reader 


A4 


19 PPM 


15 PPM 


2 


100 


452x176x374 


lanno 


HP 


Photosmart 145 


149 


4800x1200 


USB, Card Reader 


10xl5cm 


0,5 PPM 


n.d. 


1 


26 


231x113x124 


lanno 


HP 


Photosmart 7760 


199 


4800x1200 


USB, Card Reader 


A4 


21 PPM 


16 PPM 


2 


100 


452x176x374 


lanno 


HP 


Photosmart 245 


199 


4800x1200 


USB, Card Reader 


10xl5cm 


0,5 PPM 


n.d. 


1 


26 


231x113x131 


lanno 


HP 


Business Inkjet 1100D 


240 


4800x1200 


USB 


A4 


23 PPM 


20 PPM 


4 


400 


495x456x215 


lanno 


HP 


HP Deskjet 350C 


246 


600x600 


Parali., USB, Irda 


A4 


5 PPM 


2 PPM 


2 


30 


310x66x150 


lanno 


HP 


Deskjet 5850 


299 


4800x1200 USB, 802.11b, Wired E.8C 


)2.3 A4 


21 PPM 


15 PPM 


2 


150 


456x248x168 


lanno 


HP 


HP Deskjet 450ci 


342 


4800x1200 


Parali., USB, Irda 


A4 


9 PPM 


8 PPM 


2 


45 


338x82,5x164 


lanno 


HP 


Photosmart 7960 


349 


4800x1200 


USB, Card Reader 


A4 


21 PPM 


16 PPM 


3 


50 


530x383x194 


lanno 


HP 


Business Inkjet 1100DTM 


367 


4800x1200 


USB 


A4 


23 PPM 


20 PPM 


4 


400 


495x456x278 


lanno 


HP 


Deskjet 1220C 


370 


2400x1200 


parali., Usb 


A3+ 


11 PPM 


9,5 PPM 


2 


150 


592,3x233x381 


lanno 


HP 


HP Deskjet 450cbi 


402 


4800x1200 


Par. USB, Irda, C.FIa 


sh A4 


9 PPM 


8 PPM 


2 


45 


338x82,5x164 


lanno 


HP 


HP Deskjet 450wbt 


464 


4800x1200 1 


3 ar. USB, Irda, C.FIash, Bl 


uet. A4 


9 PPM 


8 PPM 


2 


45 


338x82,5x164 


lanno 


HP 


HP Deskjet 9300 


494 


4800x1200 


Parali., USB 


A3+ 


14 PPM 


11 PPM 


2 


150 


592x233x381 


lanno 


HP 


HP Deskjet 1220/PS 


595 


fino a 2400 


parali., Usb 


A3+ 


11 PPM 


9,5 PPM 


2 


n.d. 


n.d. 


lanno 


HP 


HP Deskjet 9650 


595 


4800x1200 


Parali., USB 


A3+ 


20 PPM 


15 PPM 


2 


150 


592x379x177 


lanno 


HP 


Business Inkjet 2300 


658 


4800x1200 


Parali., USB 


A4 


26 PPM 


22 PPM 


n.d. 


400 


553x416x290 


lanno 


HP 


Color Inkjet CP1700 


686 


2400x1200 


Parali., USB, Irda 


A3+ 


16 PPM 


14,5 PPM 


4 


150 


673x567x215 


lanno 


HP 


Color ln^etCP1700/PS 


720 


2400x1200 


Parali., USB, Irda 


A3+ 


16 PPM 


14,5 PPM 


4 


150 


673x567x215 


lanno 


HP 


HP Deskjet 9670 


722 


4800x1200 


Parali., USB 


A3+ 


20 PPM 


15 PPM 


2 


150 


592x379x177 


lanno 


HP 


Color Inkjet CP1700/D 


884 


2400x1200 


Parali., USB, Irda 


A3+ 


16 PPM 


14,5 PPM 


4 


150 


673x653x215 


lanno 


Lexmark 


P706 


59 


4800x1200 


USB 


A4 


14 PPM 


8 PPM 


2 


100 


403X247X431 


1 on site 


Lexmark 


P707 


79 


4800x1200 


USB 


A4 


17 PPM 


10 PPM 


2 


100 


439X374X285 


1 on site 


Lexmark 


X1150 


79 


4800x1200 


USB 


A4 


14 PPM 


8 PPM 


2 


100 


445X163X308 


1 on site 


Lexmark 


P3150 


149 


2400x1200 


USB 


A4 


17 PPM 


10 PPM 


2 


100 


184x468x310 


1 on site 


Lexmark X6150 


249 


4800x1200 


USB 


A4 


19 PPM 


15 PPM 


4 


100 


500X 240X439 


1 on site 


Lexmark 


X6170 


299 


4800x1200 


USB 


A4 


19 PPM 


15 PPM 


4 


100 


500X297X439 


1 on site 
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► Grafica Web - GoLive CS 



Ottimo strumento di Webdesign 



GoLive CS è la nuova relea- 
se del software Adobe per 
la creazione e la gestione 
di siti Web. 

GoLive CS è un editor Web 
basato su tecnologia WYSIWYG 
(ciò che vedi è ciò che otterrai) 
che permette di lavorare in mo- 
do "visivo". Griglie, tabelle e 
palette per l'allineamento auto- 
matico degli oggetti "in pagina" 
velocizzano e semplificano no- 
tevolmente la fase di imposta- 
zione. Se non si utilizzano data- 
base relazionali o script in lin- 
guaggi di programmazione, 
l'approccio a GoLive CS non è 
traumatico. L'ambiente di svi- 
luppo è intuitivo e relativamen- 
te semplice. Ma questo non de- 
ve trarre in inganno: GoLive CS 
è un software per professioni- 
sti. Mette a disposizione dello 
sviluppatore gli strumenti più 
avanzati: editor di fogli stile 
CSS, editor di linguaggio HTML 
e XHTML, editor di Javascript 
con controllo della sintassi e 
completamento automatico del 
codice e altro ancora. 

Con questa nuova versione 
Adobe punta ancor più all'inte- 
grazione con i software grafici, 
non trascurando il fattore pro- 
duttività, sia in fase di creazio- 
ne che di gestione del sito. Ad 
esempio il programma gestisce 
l'ottimizzazione delle immagini 
per il Web direttamente in am- 
biente GoLive (con Image- 
Ready); permette la creazione 
immediata di documenti PDF 
delle pagine, ed inoltre con l'an- 
teprima nel Web Browser per- 
mette il controllo dell'accura- 
tezza del progetto. 

Con GoLive CS è possibile 
creare siti Web statici, dinamici 
e per dispositivi portatili (cel- 
lulari e palmari). Inoltre il pro- 
gramma incorpora tutte le fun- 
zioni di FTP (File Transfer Pro- 
tocol) per pubblicare e gestire 
sul Web i progetti sviluppati. 

Il lavoro in gruppo è un altro 
suo punto di forza. Ogni utente 
dotato di password può appor- 
tare modifiche al sito senza 
creare problemi di conflitti o in- 
congruenze. La procedura è re- 
sa possibile dal servizio Adobe 
Web Workgroup. ■ 

Luciano Franza 



LAVORARE IN GRUPPO 



Durante la procedura guidata di creazione di un 
sito è possibile specificare se il sito Web verrà 
aggiornato da un singolo utente o da un gruppo 
di lavoro. La seconda opzione potrà essere 
scelta ed utilizzata solo se sulla rete locale del 
gruppo di lavoro è stato installato il servizio 
Adobe Web Workgroup. Ogni persona del 
gruppo sarà dotato di nome utente e password 
per accedere al progetto ed apportare le 
eventuali modifiche agli elementi in esso 
contenuti. Con questa procedura più persone 
potranno lavorare contemporaneamente allo 
stesso progetto senza problemi. 
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WYSIWYG 



Quest'acronimo derivante dalla Ogni singola pagina viene 

lingua inglese (What You See Is assemblata posizionando 

What You Get) sta ad indicare visivamente nello spazio di 

che GoLive è un editor "visivo". lavoro immagini, testo, link, 




tabelle, bottoni, moduli, 
animazioni e altro. 
Il programma si incaricherà di 
generare il relativo codice HTML 
comprensibile ai browser Web 
(Explorer, Netscape, Opera, e 
via dicendo). Attraverso una 
finestra dedicata, GoLive 
consente il controllo e 
l'eventuale modifica del codice 
generato. L'editor avanzato 
facilita la compilazione dei TAG 
suggerendo allo sviluppatore 
il codice mancante e, in caso 
di modifiche, ne verifica la 
corretta sintassi. 
L'immagine qui di fianco 
mostra un'ipotetica homepage 
del sito di PC Open creata con 
GoLive CS. Un Web Site 
costituito da qualche pagina 
si può assemblare e 
pubblicare molto velocemente. 



STILI CSS 



GoLive gestisce gli stili carattere CSS (Cascading 
Style Sheet livello 1 e 2) che possono essere 
applicati a una singola pagina o a un intero sito. 
Durante la definizione di uno stile CSS (immagine 
a fianco) si possono impostare diversi valori 
relativi al testo: grandezza, stile, colore, 
allineamento, colore di sfondo, sottolineatura, 
riquadro esterno, presenza di un'immagine 
sottostante ed altro ancora. Gli stili CSS servono 
a mantenere coerenza e ordine grafico all'interno 
del sito oltre che a velocizzare le operazioni di 
formattazione del testo. Purtroppo non tutti i 
browser sono in grado di interpretarli 
univocamente ma ciò non dipende da GoLive. 
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OTTIMIZZAZIONE IMMAGINI 



Gli sviluppatori Web ben sanno 
che alla base del successo di 
un sito ci sono principalmente 
due fattori, oltre ai contenuti: 
l'appeal grafico e la velocità di 
navigazione. Per costruire un 
sito veloce da navigare è 
necessario ottimizzare ogni 
singolo elemento, soprattutto 
se trattasi di immagini (ancor 
più video e audio). Foto e 



immagini sono notoriamente 
"ingombranti" e siti che ne 
utilizzano molte, diventano 
inesorabilmente lenti. Ma le 
immagini possono essere 
compresse, semplificate e 
"alleggerite". Con un doppio 
clic su un'immagine GoLive 
apre ImageReady permettendo 
così di scegliere la qualità 
desiderata (foto qui sotto). 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: Adobe 
Processore: Pentium III o 4 
Sistema Operativo: Windows 2000 
con Service Pack 3, Windows XP 
oppure Mac OS X v.10.2.4 fino a 
v.10.2.7 con Java Runtime 
Environment 1.4.1 
Memoria RAM: 128 MB di RAM 
(raccomandati 192 MB) 
Spazio su hard disk: 200 MB 
Lettore multimediale: CD ROM 
Altro: QuickTime Pro 6.3 con 
QuickTime 3GPP Component per 
funzionalità multimediali 



► Pro 

- Flessibile e relativamente semplice 
-Tecnologia WYSIWYG 

- Possibilità di creare siti dinamici 

- Integrazione con Javascript 

- Possibilità di lavorare in gruppo 

► Contro 

- Costoso 



574,8 euro (IVA compresa) 



SITI DINAMICI 



La distinzione tra siti statici e siti dinamici è fondamentale 
soprattutto per coloro che offrono servizi di e-commerce. 
I siti statici danno molteplici informazioni ma quest'ultime 
possono essere aggiornate solo dal Webmaster. Fino a che 
l'amministratore del sito non cambia i contenuti delle singole 
pagine queste risulteranno sempre uguali. 

I siti dinamici sono invece basati su database che possono 
essere interrogati da ogni singolo utente che accede alle pagine 
Web. Il sito dinamico è composto da pagine standard i cui 
contenuti variano in relazione alle richieste dell'utente. 

Se ad esempio si accede al sito di un produttore di PC e si 
vogliono conoscere le caratteristiche dei modelli, gli accessori, i 
colori, i prezzi e la disponibilità attuale, tutto questo è possibile 
grazie all'integrazione tra sito Web e database che contiene le 
informazioni. 

II produttore si dovrà preoccupare di tener costantemente 
aggiornati i database per garantire informazioni accurate e 
precise ai propri clienti. 

GoLive CS supporta diverse tecnologie che consentono di 
gestire lo scambio dati tra Web server e database: ASP (Active 
Server Pages) utilizzata da server con software Microsoft; JSP 
(JavaServer Pages di Sun) che utilizza procedure Java 
indipendenti da qualsiasi piattaforma e infine PHP (Hypertext 
Preprocessor) linguaggio procedurale incorporato in HTML. 



AUDIO, VIDEO, JAVASCRIPT E VERIFICHE 



GoLive CS consente di utilizzare e gestire risorse audio e video 
all'interno delle pagine Web, compresi filmati Flash e Quicktime. 
Inoltre con l'editor Javascript si possono aggiungere frammenti 
di codice per la gestione di cookie, eventi ed altro. È possibile 
effettuare il controllo visivo dei collegamenti delle pagine e la 
verifica di eventuali errori commessi in fase di assemblaggio 
attraverso l'apposita finestra di navigazione (foto qui sotto). 
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► Utility - Diskeeper 8 



Deframmentazione del disco 



L'ultima release 
presenta 
un'inedita 
interfaccia grafica 
e una serie di 
nuove funzionalità 



Diskeeper è una vecchia co- 
noscenza per utenti e am- 
ministratori che, fin dai 
tempi di Windows NT, hanno 
scoperto l'importanza fonda- 
mentale di mantenere defram- 
mentato lo spazio su disco per 
preservare la stabilità e le pre- 
stazioni del sistema. 

Nuova versione 

Nella sua evoluzione Diskee- 
per è diventato sempre più ve- 
loce ed efficiente, mantenendo 
un alto livello di affidabilità; in 
tanti anni di utilizzo quotidiano 
in Windows NT, 2000 e XP non 
abbiamo mai visto Diskeeper 
causare perdite di dati o effetti 
negativi sul sistema. Diversa- 
mente dalla utility di defram- 
mentazione inclusa in Win- 
dows 2000 e XP, anch'essa rea- 
lizzata da Executive Software 
ma di uso manuale e limitato, 
Diskeeper offre le funzioni di 
deframmentazione automatica 
(con periodicità programmata 
o con intervento automatico in 
base all'entità della frammen- 
tazione) e di deframmentazio- 
ne su richiesta durante l'avvio 
di Windows, in modo da de- 
frammentare anche la Master 
File Table e il file di paging, che 
non sono ristrutturabili con 
Windows aperto. 

Oltre alla schiera di opzioni 
per programmare le modalità e 
le priorità di intervento del de- 
frammentatore, ulteriormente 
ampliata, Diskeeper 8 introdu- 
ce una serie di nuove funziona- 
lità. Innanzitutto è stata am- 
pliata la gamma di versioni, in 
modo da ottimizzare costo e 
prestazioni secondo il sistema 
operativo: Home per Windows 
95, 98, ME, XP Home; Professio- 
nal per tutte le versioni di Win- 
dows non server; Administra- 



fisso più efficiente 




PCOPENj 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: Executive Software 
Prodotto: Diskeeper 8 
Sito: www.execsoft.com 
Sistemi operativi: Windows 
9x/ME, versioni NT, versioni 2000, 



versioni XP e versioni 2003 



da 25,50 euro (IVA compresa) 



tor e tre versioni Server per al- 
tre combinazioni di versioni. 

La nuova interfaccia, oltre a 
miglioramenti estetici, introdu- 
ce una serie di sezioni (Presta- 
zioni, Affidabilità, Frammenta- 
zione, Mappa del drive, Set it 
and forget it) con due novità. 
La sezione Prestazioni mostra 
un'analisi dell'incremento di 
velocità dei vari dischi dopo la 
deframmentazione, mentre la 
sezione Affidabilità indica lo 
stato di salute delle partizioni 
(normale, attenzione e critico) 
in base alle percentuali di fram- 
mentazione e di occupazione. 
È stato introdotto un nuovo 
motore di deframmentazione, 
il Terabyte Volume Engine, per 
i volumi di alta capacità (da 
100 GB a 4 TB) che, per otti- 
mizzare l'uso delle risorse, 
esclude per default l'analisi 
delle prestazioni e la rappre- 
sentazione grafica della mappa 
di frammentazione. La sezione 
Frammentazione illustra le ca- 
ratteristiche delle partizioni e il 
loro stato di frammentazione, 
inclusa una lista dei file più 



frammentati. In certi casi po- 
treste decidere di escludere 
dalla deframmentazione certi 
file o cartelle di enormi dimen- 
sioni con pochi frammenti, che 
richiedono lunghi tempi per 
una deframmentazione non 
sempre possibile e ininfluente 
ai fini delle prestazioni. Nel me- 
nu di modifica delle imposta- 
zioni si possono escludere de- 
terminati file e cartelle dalla 
deframmentazione e modifica- 
re altre opzioni, come la prio- 
rità, l'attivazione della defram- 
mentazione all'avvio del siste- 
ma operativo, la disattivazione 
nei periodi di funzionamento a 
batterie (per i portatili) e altro. 
Diskeeper 8 Professional 
esegue fino a quattro defram- 
mentazioni simultanee di volu- 
mi di capacità fino a 512 MB. 

Mantiene le aspettative 

Abbiamo provato la versio- 
ne Professional di Diskeeper 8 
su vari PC con Windows XP 
Pro e la versione Server Enter- 
prise su Windows 2003. Dopo 
l'installazione, opzionalmente, 



► Pro 

- Rapidità di esecuzione 

- Funzionamento automatico 

- Profondità di deframmentazione 
-Sicurezza d'uso 

► Contro 

- Versione Home limitata 




il programma si connette con il 
produttore per scaricare even- 
tuali aggiornamenti. Provato 
con hard disk da 20 a 160 GB, 
Diskeeper 8 è risultato rapido 
(compatibilmente con lo stato 
delle partizioni) e soprattutto 
più informativo sulla effettiva 
necessità di deframmentazio- 
ne. Mostra infatti, sotto forma 
di grafici, le previsioni di minor 
tempo di lettura che si otter- 
rebbe dopo la deframmenta- 
zione, sia per l'intero volume 
sia per i soli file frammentati. 
Questo permette di pianificare 
la deframmentazione con i cri- 
teri più adatti per ogni situa- 
zione. A parte la nuova inter- 
faccia, il merito principale di 
questa versione è l'adegua- 
mento del motore di Diskeeper 
alla crescita di capacità degli 
hard disk, quindi la nuova ver- 
sione è consigliata a chi utilizza 
hard disk di oltre 100 GB e alle 
aziende che sfruttano la possi- 
bilità di gestione centralizzata. 

Prezzi da 25,50 euro 

Diskeeper è disponibile in 
varie lingue (incluso italiano), 
anche se al momento della 
prova la versione 8 era solo in 
inglese. Dal sito internazionale 
www.execsoft.com si possono 
scaricare le versioni inglesi; 
per esempio Diskeeper 8 Home 
costa 25,50 euro più IVA, men- 
tre la versione Professional co- 
sta 45,50 euro più IVA. Dal sito 
europeo (www.execsoft.co.uk) 
si possono scaricare le versioni 
in italiano. ■ 

Giorgio Gobbi 
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► Impariamo a usare un software OCR con il tutorial e i programmi completi su CD 

Il riconoscimento 

dei caratteri si è evoluto 

Finereader 7 si conferma ottimo con i testi difficili ma è raggiunto e in alcuni 
settori superato, da Omnipage 14. In attesa della versione 9, Readlris 8 
risulta ancora inferiore ai due rivali di casa Abbyy e Scansoft 




di Marco Milano 



In questo articolo, diviso in 
due parti, facciamo il punto 
della situazione sui software 
OCR: nella prima mettiamo a 
confronto le ultime versioni di 
Finereader, Omnipage e Readi- 
ris; nella seconda, partendo 
dalle versioni complete sul CD 
di Finereader 4 e Readlris 6, sti- 
liamo una breve guida pratica 
sull'utilizzo di questi due appli- 
cativi. 

Oltre a questo diamo la pos- 
sibilità di acquistare Finerea- 
der 7 e Readiris 9 con uno 
sconto grazie alla collaborazio- 
ne PC Open-Italsel (vedi box 
sotto). Ma prima di tuffarci nel- 
la prova facciamo un passo in- 
dietro di qualche anno. 

I limiti degli OCR 
del passato 

Solo cinque anni fa il ricono- 
scimento ottico dei caratteri 
(OCR, Optical Character Reco- 
gnitiorì) era considerato troppo 
impreciso per poter sostituire 
in modo efficiente la digitazione 
manuale dei documenti. Per- 
centuali di riconoscimento in- 
torno al 90%, come quelle rag- 
giunte a metà degli anni '90, si- 
gnificavano dover correggere 
ben 90 delle circa 900 parole 
che trovate mediamente in una 
pagina di solo testo su PC Open: 
in un documento di dieci pagi- 
ne quasi 1.000 parole richiede- 
vano il nostro intervento. L'O- 
CR era quindi più una dimo- 
strazione dell'intelligenza artifi- 
ciale dei PC che una applicazio- 
ne in grado di ridurre i tempi di 
digitalizzazione dei documenti. 
E se il documento aveva carat- 
teri non standard, colorati, in 
negativo o su sfondi colorati, i 
software OCR andavano nel 
pallone. 



Oggi il panorama è ben di- 
verso: tutti gli OCR in commer- 
cio hanno percentuali di rico- 
noscimento superiori al 98%, si 
devono cioè correggere solo 18 
parole su 900, per rifarci all'e- 
sempio precedente, e i software 
migliori arrivano al 99,5-100%, 
ovvero a dover correggere al 
massimo cinque parole. 

Si tratta di una precisione or- 
mai su livelli di una normale 
dattilografa umana, per cui è 
possibile affidarsi all'OCR per 
inserire nel proprio computer 
documenti in modo rapido ed 
efficiente. 

Anche il riconoscimento di 
testi colorati, in negativo e di 
dimensioni non standard è mi- 
gliorato e i software da noi te- 
stati sono in grado di effettuare 
un ottimo lavoro non solo con 
semplici pagine di testo ma an- 
che con quotidiani e riviste. 

Tutti questi miglioramenti 
hanno aperto nuove possibilità 
ai software OCR, che possono 
essere applicati per il ricono- 
scimento di testi ma anche di 
pagine intere dalla grafica com- 
plessa, con immagini, elementi 
grafici. Ciò significa poter ar- 
chiviare documenti di ogni tipo 
in formato digitale, sia in ambi- 
to aziendale (report, grafici, te- 
sti di vario tipo) sia domestico 
(collezione di riviste, quotidiani 
e via dicendo). 

Per le attività di archiviazio- 
ne è inoltre molto importante 
poter salvare i documenti in 
formato PDF. In questo modo si 
hanno maggiori possibilità di ri- 
produzione accurata dell'impa- 
ginazione originale, mentre per 
editare i testi riconosciuti è im- 
portante la migliore resa nei 
formati Word e RTF. 



I tre campioni in prova 

I tre software principali sul 
mercato sono oggi OmniPage, 
FineReader e Readlris. 

Tutti e tre si sono evoluti in- 
corporando le più recenti fun- 
zionalità, come il riconosci- 
mento di pagine a colori, il sal- 
vataggio e la lettura di file PDF, 
il riconoscimento di testi "diffi- 
cili" (in negativo, colorati, su 
sfondi colorati, di dimensioni 
non standard), il riconoscimen- 
to di tabelle, il mantenimento 
della struttura grafica originale 
delle pagine. 

Ciascun software è però più 
o meno abile in ciascuno di 
questi compiti, pertanto è inte- 
ressante metterli a confronto 
per capire quale software più si 
adatta per ciascuna funzione. 
Resta comunque la precisione 
nell'OCR di puro testo, che pur 
essendo ormai giunta a livelli 
altissimi è sempre passibile di 
miglioramenti, visto che basta 
uno 0,1% in più per avere una 
parola in meno da correggere in 
ogni pagina acquisita! 

In questi ultimi anni lo "scet- 
tro" del miglior OCR è stato de- 



tenuto da FineReader. Il grande 
rivale, ovvero OmniPage, negli 
anni ha mantenuto una leggera 
supremazia con i testi stan- 
dard, a fronte però di problemi 
notevoli nel riconoscimento 
delle tabelle e dei testi difficili. 

Tutto queste considerazioni 
sono valide sino alla versione 
12 di OmniPage, che circa un 
anno fa ha compiuto un note- 
vole salto in avanti, superando 
FineReader nella precisione di 
riconoscimento e nella ripro- 
duzione della struttura di pagi- 
ne complesse a colori, pur con- 
tinuando ad avere problemi di 
precisione con le tabelle. 

Oggi è dunque interessante 
mettere a confronto le nuove 
versioni di OmniPage e Fine- 
Reader, alle quali si aggiunge 
l'ultima versione di Readlris, 
che sino alla versione 5 aveva 
caratteristiche inferiori ai rivali, 
mentre oggi ha funzionalità si- 
mili a quelle dei due "campio- 
ni". Di Readlris, nel momento in 
cui completavamo la prova, è 
uscita la versione 9 che prove- 
remo in un prossimo numero di 
PC Open. ■ 



Buono sconto per i lettori di PC Open 

Per usufruire dell'offerta 
collegarsi all'indirizzo e digitare il codice pcopen0402 



READIRIS 8 

PREZZO AL PUBBLICO = 147,77 € 
PREZZO LETTORI PC OPEN 118,00 € 
www.lolasoft.com/pcopen/readiris+pro.html 




Iteadiiis 



TMT tea FINEREADER 7.0 

PREZZO AL PUBBLICO = 129,00 € 
JME-^ J PREZZO LETTORI PC OPEN 104,00 € 
i pf***w**f'n www.lolasoft.com/pcopen/finereader+professional.html 
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► FineReader Professional 7.0 



Il migliore sui testi difficili, ottimo prezzo 



L'interfaccia è la più intuitiva 
tra quelle dei software te- 
stati, grazie anche a una pic- 
cola finestra di zoom per verifi- 
care l'originale e alla flessibile 
creazione manuale delle zone di 
riconoscimento di forma irre- 
golare. Nel mantenimento della 
struttura grafica originale delle 
pagine con box, testo ed ele- 
menti grafici, FineReader è sta- 
to superato da OmniPage: sal- 
vando come documento Word 
talvolta i box non sono al posto 
giusto. OmniPage in Word ri- 
produce anche il colore degli 
sfondi dei testi, cosa che Fine- 
Reader fa solo in formato PDF. 
Salvando in PDF, FineReader 7 
migliora infatti decisamente la 
fedeltà della struttura, portan- 
dosi sugli stessi livelli di Omni- 
Page 14. Come OmniPage, Fine- 
Reader ha comunque un'opzio- 
ne per salvare un PDF con l'im- 
magine della pagina originale 
come sfondo, per una fedeltà 
assoluta; infine, è in grado di ca- 



ricare file PDF riconoscendo an- 
che i testi di file protetti in let- 
tura. Nel riconoscimento di te- 
sti FineReader 7 ha mostrato 
una percentuale di successo del 
99,43%, eccellente anche se in- 
feriore al 99,92% di OmniPage, il 
che significa circa 5 parole sba- 
gliate in una pagina di testo 
grande come questa, contro 
una sola parola di OmniPage. Fi- 



neReader riesce a sopravanzare 
OmniPage solo con testi diffici- 
li, ad esempio riquadri con font 
di tipo pubblicitario, prezzi al- 
l'interno di bollini colorati, testi 
minuscoli, testi simili alla scrit- 
tura manuale. Nell'OCR da quo- 
tidiano OmniPage usa una mag- 
giore varietà di font, mentre Fi- 
neReader si limita ai soliti Ti- 
mes e Arial. OmniPage però è 



Caratteristiche tecniche 



Nome: FineReader Professional 7 
Produttore: Abbyy 
Distributore: Novadys 
www.novadys.com 
Sistema Operativo: Windows 
98/ME/NT4 Sp6/2000/XP 
Configurazione minima: Pentium 
200, 32 MB RAM (64 Win 
Xp/2000), 220 MB su hard disk 



Professional 7: 107,50 € IVA com. 
Corporate 7: 216,00 € IVA com. 
Corp. 7Upgrade:157,50€IVAc. 



OCR pfuriprrmijto 




FineReader - A 



meno preciso nel riprodurre le 
proporzioni delle font (allunga- 
ti, allargati) e nella struttura del 
quotidiano (le colonne non han- 
no gli "a capo" giusti). FineRea- 
der resta il leader nelle tabelle, 
riuscendo ad allineare in modo 
più simile all'originale il conte- 
nuto ed avendo una precisione 
superiore nel riconoscere i ca- 
ratteri all'interno delle celle. 

Tra le caratteristiche citia- 
mo il riconoscimento testi "in 
negativo", testi multilingue, 
esportazione in formato Word, 
Excel, PDF, HTML, XML, rico- 
noscimento testo verticale, 
scansione libri aperti con divi- 
sione pagine affiancate, 177 lin- 
gue riconosciute (più molti lin- 
guaggi di programmazione), 34 
dizionari, anche medici e legali 
(non in italiano), funzione di 
creazione nuove lingue (assen- 
te nei due rivali). 




► OmniPage Pro 14 



Completo, eccellente con il testo standard 



OmniPage è stato il primo 
ad implementare la funzio- 
ne di riconoscimento gra- 
fico dei PDF, ora presente anche 
nei rivali. Consente di acquisire 
testi da PDF "protetti", ovvero 
con il copia/incolla dei testi 
bloccato. L'interfaccia è un po' 
meno intuitiva di quella di Fine- 
Reader, manca la comoda fine- 
stra di zoom per verificare l'ori- 
ginale, e la definizione manuale 
delle zone è meno flessibile ri- 
spetto a FineReader. Nella ri- 
produzione della struttura gra- 
fica originale delle pagine com- 
plesse OmniPage è il nuovo 
campione: se salvando in PDF 
FineReader si avvicina molto, 
salvando in formato .doc di 
Word OmniPage è decisamente 
superiore per la precisa dispo- 
sizione dei box, ed è l'unico a 
riprodurre correttamente an- 
che il colore degli sfondi dei te- 
sti. Nella precisione di ricono- 
scimento testi OmniPage con- 
tinua a migliorare, ed è oggi su- 
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periore a FineReader: 99,92% 
contro 99,43%. Con font Times, 
Arial e Century di dimensioni 
standard (10 punti) OmniPage 
ha addirittura toccato il 100%, 
non commettendo nessun er- 
rore. FineReader resta superio- 
re solo con documenti di scar- 
sa qualità e testi non standard, 
ad esempio di tipo pubblicita- 
rio, all'interno di bollini o simi- 



li alla scrittura stampatello ma- 
nuale. Nelle pagine di quotidia- 
no OmniPage è inferiore a Fine- 
Reader, in quanto riproduce 
meno fedelmente gli "a capo" 
originali delle colonne, e nono- 
stante utilizzi una maggiore 
gamma di font (Bookman, Ga- 
ramond, Verdana) è meno pre- 
ciso nel riprodurre le propor- 
zioni delle font. OmniPage è mi- 



Caratteristiche tecniche 



Nome: OmniPage Pro 14 
Produttore: ScanSoft 
http://italy.scansoft.com 
Sistema Operativo: Windows 
98Se/Me e Nt4Sp6/2000Sp2/ 
Xp/Server2003 
Configurazione minima: 
processore Pentium III, 128 MB 
ram, 135 MB su hard disk 



Pro 14: 149,00 € Iva inclusa 
Pro 14 Office: 499,00 € Iva incl. 
Pro 14 Office agg.: 207,00 € Iva I. 
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gliorato rispetto alla preceden- 
te versione da noi testata (la 
12) nel riconoscimento delle ta- 
belle: la 12 era sconsigliata per 
questa attività, in quanto ten- 
deva a non riconoscere i confi- 
ni delle celle, provocando così 
grossi errori nei dati acquisiti, 
mentre questa versione 14 ha 
risolto il problema, e le celle so- 
no riconosciute in modo affida- 
bile. Resta però inferiore a Fi- 
neReader. Tra le caratteristiche 
principali di OmniPage 14 citia- 
mo 114 lingue riconosciute di 
cui 19 con dizionario (contro i 
34 dizionari di FineReader 7), ri- 
conoscimento testi multilingue, 
lettura con sintesi vocale del te- 
sto riconosciuto, salvataggio in 
formato Word, Excel, PDF, 
HTML, XML ed eBook, scansio- 
ne libri aperti con divisione pa- 
gine dizionari legali e medici 
(non in italiano). 
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► Readlris Pro 8 



Inferiore ai due rivali 



Readlris ha una storia diver- 
sa dagli altri due OCR in 
prova: solo a partire dalla 
versione 6 (completa sul nostro 
CD) si è dotato di funzionalità 
avanzate, ed in questa versione 
8 sfoggia caratteristiche come 
riconoscimento pagine a colori, 
testi colorati o su sfondo colo- 
rato, tabelle, salvataggio in PDF 
ed HTML (manca l'XML, pre- 
sente nei due rivali), invio a 
Word, ed Excel, riconosce 104 
lingue ed è in grado di ricono- 
scere graficamente file PDF pro- 
tetti. 

L'interfaccia è però meno in- 
tuitiva: non utilizza una struttu- 
ra a finestre in cui siano visibili 
sia la pagina da riconoscere sia 
il testo riconosciuto, ma un'uni- 
ca finestra con la pagina da ri- 
conoscere. Si sente poi la man- 
canza di un editor interno che 
rende più complicato il control- 
lo dei risultati. Inferiore anche 
la versatilità nella definizione 
manuale delle zone: nei rivali è 



possibile creare aree irregolari 
aggiungendo o sottraendo aree 
rettangolari, in Readlris è possi- 
bile solo estendere le aree ag- 
giungendo una nuova area adia- 
cente. Nella riproduzione della 
struttura grafica originale di pa- 
gine complesse Readlris è risul- 
tato inferiore ad OmniPage e Fi- 
neReader, in quanto molti testi 
con sfondo colorato, soprattut- 



to se in negativo (testo chiaro 
su sfondo scuro), sono ricono- 
sciuti come immagini. Se si for- 
za il riconoscimento definendo 
manualmente queste zone co- 
me testo, Readlris riconosce i 
caratteri con precisione vicina 
ai rivali, dunque il problema è 
nell'analisi automatica della pa- 
gina che "non li vede" come te- 
sti. Readlris ha poi particolari 



Caratteristiche tecniche 



Nome: Readlris Pro 8 
Produttore: I.R.I.S. 
http://www.irislink.com 
Sistema Operativo: Windows 
95/98/Me e Nt4/2000/Xp 
Configurazione minima: 
processore Pentium, 32 MB RAM, 
110 MB su hard disk 




147,77 € Iva inclusa 



Reodiris 



difficoltà, assenti negli altri due 
software, a riconoscere font di 
forma, dimensioni o spaziatura 
particolare. 

Grossi problemi anche con 
testi in colonna e tabelle: a dif- 
ferenza di FineReader ed Omni- 
Page, non solo non riproduce "a 
capo" identici a quelli originali, 
ma non utilizza nemmeno la co- 
siddetta "hyphenation", ovvero 
lascia intere tutte le parole che 
nell'originale vanno a capo con 
il trattino. Anche con le tabelle 
Readlris ha ottenuto risultati 
poco brillanti: presenta, pur se 
in maniera meno marcata, i pro- 
blemi che affliggevano OmniPa- 
ge fino alla versione 12. Nel ri- 
conoscimento puro di testi, 
Readlris raggiunge una preci- 
sione media del 98,40%, 10-15 
parole in più per ogni pagina di 
testo di dimensioni pari a quel- 
le di questa rivista. 



I test di riconoscimento 
nei PC Open Labs 



1. Pagina complessa salvata 
in formato DOC di Word 

Riconoscendo e salvando una 
pagina complessa in Word, si nota 
come OmniPage (in alto a sinistra) 
sia il migliore nel riprodurre la 
struttura originale della pagina, ad 
esempio è l'unico a rendere gli 
sfondi blu e azzurri dei testi in 
negativo. Readlris (in alto a destra) 
riproduce abbastanza fedelmente 
la struttura, ma non riproduce gli 
sfondi colorati, il testo con lo 
sfondo verde sotto la vespa è stato 
riconosciuto erroneamente come 
grafica, ci sono diversi errori di 
allineamento e dimensioni del 
testo, ed i colori del testo non sono 
riprodotti. FineReader (in basso) 
non ha commesso alcun errore nel 
riconoscere le zone di testo, i testi 
colorati sono riprodotti, la 
disposizione dei box è corretta, ma 
non riproduce i colori di sfondo, 
sostituendoli con il nero, inoltre 
non ha riconosciuto l'immagine 
molto irregolare della vespa. 



2. Pagina complessa salvata 
in formato PDF 

Riconoscendo e salvando una 
pagina complessa in PDF, 
FineReader (in basso) si avvicina 
molto ad OmniPage (in alto a 
sinistra): OmniPage riproduce 
meglio gli sfondi, ma FineReader è 
l'unico a riconoscere correttamente 
il testo del titolo, che ha colori e 
dimensioni che traggono in inganno 
OmniPage e Readlris. Sia 
OmniPage sia FineReader non 
hanno problemi a riconoscere il 
testo "impossibile" in bianco su 
sfondo lilla. 

Readlris (in alto a destra) ha invece 
riconosciuto erroneamente il box di 
testo bianco su lilla come grafica 
(ma forzandolo manualmente a 
riconoscerlo come testo riuscirà 
comunque a decifrare i caratteri), 
non ha riprodotto lo sfondo del 
testo nero su lilla, e del titolo. Tutti 
e tre hanno riprodotto 
correttamente gli "a capo" della 
colonna di testo a sinistra. 
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3. Pagina di quotidiano 
salvata in formato Doc di Word 

Con le pagine di quotidiano 
riconosciute e salvate in Word è 
FineReader (in basso) il migliore: è 
l'unico a riprodurre correttamente 
gli "a capo" delle due colonne a 
sinistra, mantiene meglio le 
proporzioni dei font originali, ed è 
addirittura riuscito a riconoscere 
come testo il titolo della vignetta 
scritto a mano. OmniPage (in alto a 
sinistra) ha fatto un buon lavoro, 
ma gli "a capo" delle colonne a 
sinistra sono diversi dall'originale, 
ed il titolo "Criminalità..." è stato 
erroneamente coperto dal testo 
sottostante. 

Readlris (in alto a destra) risulta il 
peggiore, non solo non riproduce 
correttamente gli "a capo", ma non 
divide in sillabe le parole, e la 
prima colonna ne risente molto, 
inoltre non riconosce la scritta 
"CORRIERE", sovrappone i testi 
sulla destra e non riproduce le 
linee di separazione. 



CORRIERE l 
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4. Tabella salvata in formato 
XLS di Excel 

Con le tabelle è FineReader (in 
basso) a mantenere la leadership, 
ma OmniPage (in alto a sinistra) ha 
compiuto passi da gigante rispetto 
alla versione precedente, e non 
sbaglia più nel riconoscere i confini 
delle celle. Ambedue sono dunque 
molto affidabili per acquisire 
tabelle senza modificare i dati in 
esse contenuti. 
La leggera superiorità di 
FineReader si può notare in basso 
a destra, nella cella in cui 
OmniPage riporta erroneamente 
"6.189 Kbls" invece di "6.189 
Kb/s". 

Readlris (in alto a destra) ha invece 
evidenti problemi con le celle a 
sfondo giallo, e non riconosce 
correttamente i confini delle celle: 
la cosa non è immediatamente 
visibile, ma molte celle sono in 
realtà spezzettate in più celle, 
vanificando completamente la 
struttura della tabella. 



I TRE OCR PROVATI 



Produttore - Prodotto 






Abbyy - Finereader Prof. 7.0 Scansoft - OmniPage Pro 14 



hafthjft 



Iris - Readlris Pro 8 



■mi Trafili] KJtH KJtH KM 1 


Percentuale di riconoscimento media 


99,43% 


99,92% 


98,40% 


Percentuale riconoscimento con font 10 pts. (300 DPI) 


99,46% 


100,00% 


98,76% 


Percentuale riconoscimento con font 8 pts. (300 DPI) 


99,22% 


99,92% 


99,15% 


Percentuale riconoscimento con font 6 pts. (600 DPI) 


99,61% 


99,84% 


97,29% 


Riconoscimento testo 


9,5 


10,0 


8,5 


Riconoscimento tabelle 


10,0 


9,0 


7,5 


Riconoscimento quotidiani 


10,0 


9,0 


7,0 


Riconoscimento testo inverso, colorato e con sfondi colorati 


10,0 


10,0 


9,0 


Riconoscimento automatico testo inverso 


10,0 


10,0 


5,0 


Mantenimento struttura grafica pagine complesse in Word 


8,5 


10,0 


6,5 


Mantenimento struttura grafica pagine complesse in PDF 


9,5 


10,0 


7,0 


Selezione automatica zone 


9,5 


10,0 


7,0 


Selezione manuale zone testo/grafica/tabelle 


9,0 


8,5 


7,5 


Riproduzione colori originali testi 


sì 


sì 


no 


Selezione automatica font somiglianti agli originali 


sì 


sì 


sì 


Riconoscimento codici a barre/Riconoscimento dati su moduli 


sì/no 


no/no 


no/no 


Riconoscimento documenti multilingue 


sì 


sì 


sì 


Possibilità creazione nuove lingue 


sì 


no 


no 


OCR dall'interno di Word 97/2000/XP 


sì 


sì 


no 


OCR con funzioni di addestramento 


sì 


sì 


sì 


Salvataggio in formato PDF 


sì 


sì 


sì 


Riconoscimento da file PDF anche bloccati 


sì 


sì 


sì 


Qualità documentazione 


9,0 


9,5 


9,0 


Facilità d'uso 


10,0 


9,0 


6,0 



54/159 



PC 



Open ^y 



Febbraio 2004 



open labs test software 




Utilizziamo FineReader 4 Pro 



1 - Lanciamo FineReader 4 Pro. 
Una volta visualizzata la finestra 
con il tip, il programma invita a 
cliccare sul pulsante Scan&Read 
per far partire la procedura 
automatizzata. 

Noi invece useremo la procedura 
standard, che ci consente di 
analizzare le varie possibilità di 
configurazione. I grossi pulsanti 
in alto, contraddistinti anche da 
numeri, rappresentano infatti le 
varie fasi che verrebbero 
eseguite una dopo l'altra 
cliccando sul solo pulsante 
Scan&Read. 

Cliccando sulla freccia a destra 
di ciascun pulsante è possibile 
aprire un menu di 
configurazione. La prima cosa da 
fare è cliccare sulla freccia a 
destra del pulsante 1 Scandisci, 
in modo da aprire il menu dove 
dovremo selezionare la voce 
Opzioni. 

Si aprirà la finestra a schede 
con le varie opzioni, la prima è 
dedicata allo scanner: qui 
dovremo cliccare su Seleziona 
scanner e scegliere il nostro 
scanner dalla lista di quelli 
installati. 



2 - Il nome del nostro scanner 
apparirà accanto a Corrente, e 
potremo selezionare altre 
opzioni, ad esempio Mostra 
finestra di dialogo driver Twain. 
Per ora disattiviamola, ed 
apparirà un'altra opzione, 
Mostra opzioni prima della 
scansione, che lasceremo 
attivata per poter visualizzare il 



pannello di controllo scansione 
di FineReader. 

Disattivando anche quest'ultima 
opzione viene infatti eseguita 
una scansione rapida con 
risoluzione di default. 
Inseriamo il documento nello 
scanner e clicchiamo su 
Scandisci: apparirà il pannello di 
controllo scansione di 
FineReader, in cui potremo 
selezionare risoluzione, 
luminosità, orientamento e tipo 
scansione: 300 DPI in bianco e 
nero è adatto ai documenti 
normali, mentre se ci sono testi 
piccoli, il contrasto è scarso o la 
qualità del documento non è 
eccezionale, è meglio passare a 
600 DPI in toni di grigio. 
La scansione a colori, vista la 
lentezza e l'occupazione di RAM, 
va eseguita solo se dobbiamo 
mantenere grafica e foto a colori 
nel documento finale. 



3 - Diamo l'OK alla scansione, e 
al termine vedremo apparire in 
finestra l'immagine della pagina, 
mentre in basso apparirà 
l'ingrandimento della zona 
indicata nell'immagine principale 
dal rettangolo tratteggiato blu. 
È il momento di far riconoscere 
le varie zone a FineReader, 
dunque clicchiamo sul pulsante 
Contrassegna blocchi, e 
vedremo apparire rettangoli 
indicanti le zone testuali, 
immagini, tabelle e così via. 
Notiamo che sono stati 
riconosciuti blocchi di testo 
contenuti nella pagina accanto a 
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I programmi sul CD Guida 2 

Nel CD Guida 2 troverete le versioni complete 
di Finereader 4 e Readlris 6. 



Per installare Finereader 

Collegatevi alla pagina Web 

http://www.novadys.com/italy/promo/frameS 

etFile.php?filename=reg_fr4free_pco402.htm 

Compilate il form, vi verrà inviato via posta il 

codice per effettuare l'installazione del 

software 

Per installare Readlris 

Il codice seriale è 436000302200002 

I due software offerti gratuitamente con la 
rivista non sono versioni entry-level, ma 
versioni professionali complete, seppur 
risalenti a due-tre anni fa. A seconda delle 



nostre esigenze potremo utilizzare 
FineReader, più adatto a riconoscere 
documenti difficili e per archiviare in PDF 
pagine complesse, o Readlris, più adatto a 
mantenere la struttura grafica delle pagine e 
più rapido nel riconoscere pagine di buona 
qualità. 

Sono dunque ricchissimi di opzioni avanzate, 
che possono essere esplorate tramite le 
guide in linea ed i manuali on-line inclusi. Per 
iniziare ad usarli senza dover leggere le 
istruzioni, può invece essere utile un rapido 
tutorial, che mostri operativamente come 
muoversi tra le varie potenti opzioni in modo 
da ottenere scansioni di qualità con il minimo 
sforzo. Per questo abbiamo realizzato questa 
guida rapida, che mostra le operazioni iniziali 
per completare una scansione partendo da 
zero, ed illustra anche le opportunità offerte 



dai vari software in modo da poter essere 
subito operativi per poi approfondirne la 
conoscenza in un secondo tempo. Abbiamo 
proposto un doppio tutorial anche perché le 
procedure operative sono abbastanza diverse 
tra FineReader e Readlris: i concetti di base 
(scansione, riconoscimento, controllo, 
salvataggio) sono gli stessi per tutti i software 
OCR, ma il modo di realizzare le varie fasi 
differisce per quantità e tipo di operazioni da 
compiere. Readlris è più immediato, con 
meno passaggi, ma è meno intuitivo al 
momento di modificare le scelte automatiche 
del software. FineReader richiede più 
passaggi, ma è immediato quando si tratta di 
editare manualmente le zone riconosciute, 
inoltre ha un'opzione "Scan&Read" che 
unifica tutti i passaggi, consentendo 
un'operatività più vicina a Readlris. 
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quella principale. Per evitarlo, 
basta tornare alla finestra di 
opzioni di scansione e 
selezionare Mostra finestra 
dialogo driver Twain. 
Questa opzione è consigliata 
quando si acquisiscono pagine 
non singole, in quanto attiva il 
software di controllo del 
produttore dello scanner al 
posto di quello di FineReader, in 
modo da avere un'anteprima 
della pagina per verificarne 
l'orientamento, e selezionare 
l'area di scansione esatta, 
risparmiando tempo e risorse. 



4 - Controlliamo che le zone 
siano state riconosciute 
correttamente, in caso contrario 
possiamo cancellarle 
semplicemente cliccando su di 
esse e poi premendo Cane, 
oppure ridimensionandole con il 
mouse, e crearne di nuove 
disegnando il rettangolo sulla 
pagina e poi scegliendo il tipo di 
zona (testo, tabella, e persino 
codici a barre) cliccandovi 
all'interno con il pulsante 
destro. 

In questo caso eliminiamo le 
zone testuali presenti sulla 
pagina precedente, 
ridimensioniamo le zone 
immagine, e notiamo come ogni 
volta che selezioniamo una zona 
questa verrà ingrandita nella 
finestra in basso. 
Terminato il controllo delle zone, 
possiamo cliccare su Riconosci: 
partirà il riconoscimento dei 
testi, e apparirà una finestra a 
destra con quanto riconosciuto. 
Se siamo soddisfatti possiamo 
evitare la fase di controllo, 
altrimenti clicchiamo su 
Controlla risultati per far partire 
la procedura di conferma delle 
parole dubbie, che possono 



essere corrette o aggiunte al 
dizionario. 

5 - Terminato il controllo, è il 
momento di salvare i risultati: 
clicchiamo su Salva, ed 
appariranno le possibilità di 
salvataggio: invio a Word o 
Excel, salvataggio come file in 
numerosissimi formati. 
Particolarmente interessante il 
salvataggio come PDF, che 
consente di mantenere il più 
possibile la struttura grafica 
della pagina originale, una 
funzione decisamente 
professionale. 
Prima di cliccare su Salva 
possiamo cliccare sulla freccia 
alla sua destra, selezionare 
Opzioni e decidere molte 
caratteristiche dei file salvati, tra 
cui l'accuratezza di riproduzione 
del layout originale. 
Se clicchiamo su Formati e poi 
PDF possiamo anche decidere di 
lasciare la bitmap originale sotto 
il file PDF, cosa che aumenta le 
dimensioni del file ma consente 
di archiviarlo senza perdere 
nessun particolare. 
Cliccando invece su Caratteri 
possiamo invece scegliere font 
più somiglianti a quelli originali. 



Tutorial su Readiris 6 



6 -Appena lanciato, Readiris 
presenta la finestra del wizard, 
che aiuta ad automatizzare le 
varie procedure. Noi clicchiamo 
su Esci, per poter illustrare la 
procedura standard. 
Inserito il documento da 
acquisire nello scanner, se 
clicchiamo sul pulsante 
Scansione sulla sinistra 
dovrebbe partire l'acquisizione, 
ma probabilmente non 
succederà niente, perché è 



prima necessario configurare 
Readiris per utilizzare il nostro 
scanner. 

Clicchiamo dunque su Scanner, 
l'ultimo pulsante in basso a 
sinistra, e nella finestra "Tipo" 
che apparirà selezioniamo il 
modello o la marca del nostro 
scanner, in questo caso un 
Epson 1200. Ora nella finestra 
Scanner potremo decidere la 
risoluzione (300 DPI è 
sufficiente per testi di 
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dimensioni normali), se vogliamo 
acquisire in nero, grigi 
(aumentano il tempo di 
scansione ma migliorano la 
precisione) o a colori (utile solo 
se vogliamo mantenerli nel 
documento risultante). 
Confermiamo cliccando su OK. 



7 - Ora possiamo tornare alla 
schermata principale, e cliccare 
su Scansione. 
Partirà l'acquisizione, ed al 
termine apparirà la pagina 
inserita nello scanner con i box 
già individuati come testo, 
grafica o tabelle. 
Notiamo però che viene 
riconosciuta anche una parte 
della pagina precedente a quella 
voluta, questo perché non 
abbiamo potuto selezionare 
un'area di scansione. Visto che 
spesso le pagine riconosciute 
non sono sciolte ma fanno parte 
di riviste o libri, è importante 
poter definire l'area di 
scansione, cosa che velocizza 
anche l'acquisizione. Per farlo 
dobbiamo configurare Readlris 
per utilizzare l'interfaccia dello 
scanner durante la scansione. 
Clicchiamo su Scanner, e nella 
finestra Tipo invece di 
selezionare la marca del nostro 
scanner scegliamo Twain other 
models - User Interface. 
In questo modo Readlris 
passerà il controllo della 
scansione al pannello software 
del produttore. 



8 _ Ora, cliccando su Scansione 
ci verrà presentato il pannello 
del produttore, in questo caso 
Epson, in cui potremo regolare 
risoluzione, modalità, vedere 
un'anteprima per sincerarci del 
corretto allineamento della 
pagina, e selezionare con 
precisione l'area di scansione. 
Terminata la scansione, il 
controllo tornerà 
automaticamente a Readlris, 
che effettuerà automaticamente 
il riconoscimento delle zone. 
Una volta effettuato il 
riconoscimento, sarà nostro 
compito controllare che tutto sia 
a posto, ovvero che le zone di 
testo, grafica e tabelle siano 
state correttamente individuate. 
Se così non fosse, possiamo 
usare i pulsanti sulla destra per 
creare nuove zone di testo, 
grafica e così via, mentre le zone 
già presenti possono essere 
editate usando lo strumento 
Freccia in alto a destra: 



cliccando sulla zona questa 
verrà attivata e potremo 
eliminarla con il tasto Cane o 
ridimensionarla. 

Si tratta di una procedura meno 
immediata rispetto a 
FineReader, ma una volta 
compresa risulta comunque di 
rapida esecuzione. 



9 - In questo caso abbiamo 
eliminato alcune zone 
riconosciute come testo 
all'interno delle foto (si tratta di 
scritte sul display di un prodotto 
fotografato, tanta è la potenza 
degli OCR attuali!) e abbiamo 
allargato alcune zone grafiche, 
aiutandoci anche con lo zoom 
(basta cliccare con il tasto 
destro sulla pagina per 
ingrandirla o riportarla alle 
dimensioni standard). 
Finalmente passiamo al 
riconoscimento dei testi, 
cliccando su Riconoscimento. 
Tutti i testi verranno riconosciuti, 
ed apparirà una finestra in cui le 
parole dubbie ci verranno 
presentate una ad una, con 
l'ingrandimento di quanto "visto" 
dall'OCR, in modo da poter 
confermare il riconoscimento e, 
cliccando su Apprendimento, 
aiutare Readlris a non avere 
dubbi in futuro. 



10 - Terminate conferma ed 
apprendimento, Readlris aprirà 
automaticamente Word, in cui 
apparirà il testo riconosciuto. 
Questo a differenza di altri OCR, 
che hanno un editor di testo 
interno. Per modificare il tipo di 
output, ad esempio per aprire 
Excel o generare file di 
WordPerfect, basta cliccare a 
sinistra sul tasto Formato, e 
nella finestra relativa 
selezionare il programma o il 
formato file desiderato. 
È anche possibile decidere se 
vogliamo ricreare il layout della 
pagina originale o se siamo 
interessati al solo testo. 
Readlris 6 può sia aprire 
automaticamente il software 
desiderato caricandovi il testo, 
che salvarlo in un file senza 
aprire il software. Supporta 
anche il formato HTML, ma a 
differenza di FineReader 4 non 
può generare file PDF. 
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► Cali of duty 

Geniale simulatore di guerra 



Cali of duty è senza dubbio 
uno dei migliori giochi di 
guerra in prima persona 
oggi disponibile. Forse, si potrà 
obiettare, non c'è molto di nuo- 
vo rispetto a quanto ci aveva 
già mostrato Medal of honor in 
termini di modalità di gioco, ti- 
po di strategia e ambientazione 
(siamo sempre nella seconda 
guerra mondiale). E non poteva 
essere altrimenti, visto che al 
suo sviluppo hanno preso parte 
alcuni dei programmatori di 
Medal of honor. Tuttavia, Cali of 
duty rappresenta un passo 
avanti per grafica, suono, gioca- 
bilità e intelligenza artificiale. 
Quest'ultima è forse l'aspetto 
che colpisce di più: i nemici si 
muovono e sparano in modo 
preciso, non è sempre facile 
averne la meglio; i nostri com- 
militoni ci aiutano nella maniera 
più adatta alle singole situazioni 
e ci coprono le spalle con peri- 
zia. Grande poi l'idea dello stor- 
dimento visivo e sonoro dovuto 
a scoppi ravvicinati, come l'e- 
splosione di una mina o un col- 
po di cannone. Dopo un breve 
apprendistato si entra subito in 
azione. E che azione: il primo 





compito è quello di indebolire 
la retroguardia tedesca per fa- 
vorire lo sbarco in Normandia. 
Si prosegue poi con la difesa di 
Bastogne, la liberazione di Sta- 
lingrado e Berlino. In tutto gli 
scenari di guerra sono 24 e si di- 
panano con un crescendo di dif- 
ficoltà e di divertimento. Nel ca- 
so si vogliano affrontare le varie 
missioni con il massimo livello 
di difficoltà (veterano), potreb- 
be accadere che in alcune cir- 
costanze il numero di nemici 
non lasci via di scampo. Allora 
può essere utile attivare la con- 
sole dei comandi per avvalersi 



di qualche trucco. A tal fine, se 
già non è presente, bisogna 
creare sul desktop un collega- 
mento al programma giocatore 
singolo che si trova nella cartel- 
la Cali of duty e si chiama CoD- 
SP. Fatto ciò, si deve cliccare 
con il tasto destro del mouse 
sull'icona del collegamento ap- 
pena creato e scegliere la voce 
Proprietà. Nella riga Destinazio- 
ne, dopo le parole comprese tra 
le virgolette, bisogna inserire la 
stringa +set thereisacow 1337 
+set developer 1 +set sv_cheats 1 
+set monkeytoy 0. 
Prezzo: 54,99 euro ■ 



Per attivare la console dei comandi 
premere il tasto "V. Si possono 
inserire i seguenti codici: 
god - Modalità invincibile 
give - Si ottiene l'oggetto indicato 
give health - Massimo di energia 
give ali - Per avere tutti gli oggetti 
give ammo - Massimo di munizioni 
notarget - Non si viene attaccati 
noclip - Per attraversare i muri 
Se dovesse comparire la scritta i 
trucchi non sono abilitati su 
questo server, si deve scrivere 
nella console dei comandi 
spdevmap burnville o spdevmap 
dawnville prima di attivare i codici 
stessi. 



► La coppa del mondo di Quidditch 



Tutti emuli di Harry Potter a cavalcioni della scopa 



Nell'attesa del nuovo adven- 
ture della saga di Harry 
Potter, Electronics Art pro- 
pone un videogame che ha co- 
me tema il Quidditch, una sorta 
di calcio praticato a cavalcioni 
di una scopa. La coppa del 
mondo di Quidditch ci presen- 



ta un'evidente semplificazione 
di quello che sembra essere un 
gioco molto complesso. Vi par- 
tecipano due squadre di sette 
giocatori ciascuna: lo scopo è 
quello di gettare una specie di 
palla, la pluffa, attraverso una 
delle tre porte avversarie (rap- 



presentate da grandi anelli). 
Ogni gol vale dieci punti. Tutta- 
via, il risultato finale può essere 
radicalmente modificato da chi 
riesce, sul finire della partita, ad 
agguantare il boccino d'oro, 
una velocissima pallina che di- 
segna imprevedibili traiettorie. 




lì 




Il videogame propone ambien- 
tazioni coinvolgenti (i campi e 
le squadre sono caratteristici 
della varie zone del mondo do- 
ve si svolgono gli incontri), tut- 
tavia la gestione dei giocatori 
non è particolarmente intuitiva 
e non se ne ha mai completa- 
mente il controllo: per esem- 
pio, non si può modificare la ve- 
locità di volo, spesso si è obbli- 
gati a passare la pluffa senza 
reale motivo (per altro i passag- 
gi sono poco precisi) e i portie- 
ri sembrano muoversi in modo 
autonomo. In più, anche la ge- 
stione con tastiera non è como- 
dissima (molto meglio tramite 
pad). L'idea però è interessante 
e, se si potesse applicare un po' 
più di strategia, sarebbe davve- 
ro un ottimo gioco. 
Prezzo: 54,99 euro ■ 

Fabrizio Pincelli 
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► Lo Hobbit 



Aiutati dal mago Gandalf il grigio 
combattiamo contro orchi e mostri 



H\ n una caverna sotto terra 
1 viveva uno hobbit." Con 
1 questa frase inizia il gioco 
e sono le stesse parole con cui 
John Ronald Reuel Tolkien ini- 
zia il suo libro Lo Hobbit. Una 
storia che precede gli avveni- 
menti poi ripresi e narrati nel- 
la trilogia // signore degli anelli. 

Il gioco è indirizzato più ad 
un giovane pubblico che ai ga- 
mers navigati ma questo non 
gli impedisce di essere una di- 
vertente avventura per tutti. 
La struttura è quella di un 
platform, quindi dovremo sal- 
tare qua e là per i colorati un- 
dici capitoli del gioco. 

Noi dovremo guidare le ge- 
sta di Bilbo Baggins in giro per 
la Terra di mezzo combatten- 
do contro temibili orchi e mo- 
stri, per finire con lo scontro 
contro il drago Smog, aiutati 
dal buon Gandalf il grigio, po- 
tente mago nostro amico, che 
ogni tanto sparisce, non prima 
però di averci dato qualche 
buon consiglio che conviene 



■ 




seguire. Siccome il gioco è per 
i più piccini non vedremo san- 
gue o cadaveri. All'inizio del- 
l'avventura sarà Gandalf in 
persona a chiederci di aiutare i 
suoi amici nani a penetrare la 
montagna solitaria, casa dei 
nani, occupata dal drago 
Smog. Siamo stati scelti so- 
prattutto per la nostra abilità 
di scassinatori ed infatti lungo 
il tragitto Bilbo incontra casse 
di ferro, di legno, o d'oro, scas- 



sinagli attraverso l'allinea- 
mento del puntatore ad un co- 
lore specifico. 

Non avremo sempre tutto il 
tempo che vogliamo, un cro- 
nometro ci dirà quanto ne ab- 
biamo a disposizione, e se 
sgarriamo dovremo ricomin- 
ciare da capo. Lo Hobbit pre- 
senta anche un aspetto da gio- 
co di ruolo, infatti il nostro Bil- 
bo, crescerà in capacità man 
mano che il gioco si sviluppa e 



lui conquista punti coraggio. 

La grafica è di buon livello 
un po' in stile cartone animato, 
il sonoro, di buon livello, ci 
farà compagnia per tutto il gio- 
co. Il sistema di controllo è 
semplice ed intuitivo, non 
avremo difficoltà a imparare i 
movimenti in cui si può esibire 
Bilbo e i suoi modi di combat- 
tere. Da Leader. 
Prezzo: 49,99 euro ■ 

Riccardo Siliato 



► Fifa 2004 



Verso un realismo sempre più spinto 



LJ interminabile serie Fifa si 
arricchisce ora della re- 
i lease 2004. Si tratta di un 
ottimo titolo, molto più gioca- 
bile con la console rispetto al 
PC, che quest'anno si presenta 
con alcune novità significative 
che spingono verso un mag- 



giore realismo del gioco. Il con- 
trollo off the ball permette in- 
fatti di muovere contempora- 
neamente più giocatori, far ar- 
rivare un compagno quando 
per esempio la squadra avver- 
saria sta attaccando oppure 
quando serve uno scatto in 



profondità per dare dinamismo 
al gioco. 

L'altra novità è costituita 
dalla possibilità di giocare on 
line partecipando a tornei con 
giocatori di tutto il mondo. In- 
teressante è poi anche la mo- 
dalità carriera che consente di 




mettersi nei panni di un allena- 
tore. Per i cultori del gioco al- 
l'italiana sarà poi confortante 
sapere che le difese compiono 
discretamente il loro lavoro. 
Entrare in area palla al piede, 
presentandosi soli davanti al 
portiere non è impresa facilis- 
sima, mentre gradita è una cer- 
ta velocità di esecuzione delle 
azioni. Veloci scambi di palla, 
infatti, permettono di avere 
qualche chance in più di anda- 
re in gol. Il livello di realismo è 
aumentato dai volti dei gioca- 
tori. Anche se rimarrete per- 
plessi quando un giocatore si 
farà 40 metri di campo palla al 
piede con il difensore che inve- 
ce di contrastarlo arretra fino 
al limite dell'area. Una pecca 
che si poteva evitare. 
Prezzo: 54,99 euro ■ 

Luigi Ferro 
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► NHL 2004 



Il simulatore di hockey su ghiaccio 
dal realismo strabiliante 



Ogni anno Electronic Arts 
Sport (EA Sport) ci regala 
giochi sportivi di svariate 
discipline. Il più riuscito di que- 
st'anno è sicuramente NHL 
2004. Il gioco è una simulazione 
di hockey su ghiaccio, princi- 
palmente della lega americana, 
la National Hockey League ap- 
punto, ma possiamo giocare an- 
che con squadre della lega sve- 
dese, finlandese e tedesca. In 
più possiamo anche scegliere 
tra 20 team di squadre naziona- 
li, fra cui quella italiana. 

La realizzazione grafica del 
gioco è eccellente, il ghiaccio 
presenta le graffiate dei pattini, 
rispecchia i giocatori e le luci. I 
visi dei giocatori sono identici a 
quelli reali così come le unifor- 
mi ed i particolari caschi dei 
portieri. La grafica arriva a mo- 
strare i caschetti dei giocatori 
lesionati o rotti, e il plexiglas in- 
torno al campo andare in pezzi 
travolto da una carica troppo 
forte. Quando freniamo o cam- 
biamo bruscamente direzione 




riusciamo persino a vedere le 
"spruzzate" di ghiaccio solle- 
varsi dai pattini. La fisicità del 
gioco è stata ulteriormente mi- 
gliorata rispetto all'ultimo anno 
così le collisioni e le risse in 
campo risultano più realistiche 
e naturali. Il sonoro è splendido, 
con i rumori di fondo, di gioco e 
del pubblico. 

Possiamo scegliere di giocare 
subito in una partita veloce, ini- 
ziare un vero e proprio campio- 



nato scegliendo la nostra squa- 
dra, organizzare e giocare un 
torneo internazionale o avviare 
il Dynasty Mode, dove potrem- 
mo gestire la squadra anche da 
un punto di vista manageriale. 
Si può anche cominciare diret- 
tamente la bagarre dei play off 
senza passare attraverso il cam- 
pionato. Come ultima opzione 
dal menU principale c'è la pos- 
sibilità di giocare on line. Potete 
scegliere la difficoltà del gioco a 



vostro piacimento ma se pro- 
prio non riuscite a vincere, pro- 
vate questa: all'interno del me- 
nu Game Setup cliccate su Star- 
ting line-up, apparirà una scher- 
mata con alla base due linee 
con i nomi delle squadre alle 
estremità. Più spostate verso il 
nome della vostra squadra il 
cursore più opportunità di vin- 
cere avrete. 

Prezzo: 54,99 euro ■ 

Riccardo Siliato 



► Rugby 2004 

Nella mischia del Sei nazioni 



Nuovo arrivato da EA Sport, 
Rugby 2004 non riesce a 
raggiungere i livelli di ec- 
cellenza di NHL, Madden NFL o 
NBA ma come prima volta non è 
male. Così finalmente anche il 
rugby ha un gioco di simulazio- 
ne sul quale poter fare affida- 



mento e che farà sicuramente 
felici tutti i fan di questo sport. 
In più raggiunge il mercato ita- 
liano proprio quando la nazio- 
nale italiana sta rinascendo. 

Potremo ricreare II Sei na- 
zioni nel videogioco, sceglien- 
do la nostra nazionale preferita 



e lanciandoci nella sfida. La 
grafica si attesta su buoni livel- 
li. Si può partecipare anche ad 
altri importanti tornei, selezio- 
nandoli dall'opzione Games 
Modes del menu principale. Ci 
sono: la Coppa del mondo, con 
tutte le squadre nazionali; il 




Tre nazioni, prestigioso torneo 
giocato da Australia, Nuova Ze- 
landa e Sud Africa; il Super 12, 
competizione per club dell'e- 
misfero meridionale; l'Euro- 
pean Trophy, equivalente set- 
tentrionale del Super 12, ed in- 
fine il Tour, dove si affronterà il 
giro del mondo per sfidare 
chiunque con una formazione 
British Island, composta da 
giocatori delle nazionali di Sco- 
zia, Irlanda, Galles e Inghilterra. 
Il sistema di controllo dei gio- 
catori è un po' macchinoso al- 
l'inizio ma una volta imparato 
potremo gettarci anche nelle 
mischie senza alcun problema. 
Possiamo anche creare una 
squadra tutta nostra da far cre- 
scere con giocatori creati da 



noi. 

Prezzo: 56,99 euro 



R.S. 
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► Jedi Knight: Jedi Academy 



Che la forza sia con te, 
apprendista Jedi 



Nuova puntata della serie 
Jedi Knight. In quest'av- 
ventura, svestiti i panni di 
Kyle Katarn, andrete a imper- 
sonare un apprendista Jedi (Ja- 
den Korr), ansioso di conosce- 
re le vie della Forza dal maestro 
Luke Skywalker. Dopo aver fre- 
quentato il corso di addestra- 
mento presso l'Accademia su 
Yavin e aver imparato a usare al 
meglio la spada laser e i poteri 
della Forza potrai rappresenta- 
re l'Ordine degli Jedi come 




guardiano di pace e di giustizia. 
Ma attenzione che il cammino 
non sarà facile e la strada che 
porta al lato oscuro è sempre 
presente. 

Per gli appassionati del ge- 
nere, il gioco è un piacevole ri- 
torno alla saga cinematografi- 
ca, con diversi riferimenti a 
Darth Vader, al Millennium Fal- 
con, al pianeta Dagobah. Nelle 
varie missioni si combatterà 
addirittura fianco a fianco con 
Chewbacca e si dovrà ritornare 
al pianeta 
ghiacciato di 
Hoth, senza 
contare il 
confronto 
con il Rancor 
o la cavalcata 
con i Tank. 
La grafica e la 
giocabilità 
sono come 
sempre ai 
massimi livel- 
li e anche il 
giocatore alle 



prime armi, 
riesce subito 
a immettersi 
nel vivo del- 
l'avventura. 

Al contrario del manuale (in 
italiano), il videogioco è in lin- 
gua inglese. Si può comunque 
su Internet (http://vgamettO.al- 
tervista.org/jediacademy.php), 
trovare il file (circa 700 KB) 
che una volta scompattato e 
memorizzato su disco fisso for- 
nisce la traduzione in italiano 
dei menu e dei dialoghi (tradu- 
zione non ufficiale ma che fun- 
ziona egregiamente). 

Una volta completato l'ad- 
destramento, si potrà scegliete 
il tipo di spada laser da usare: 
standard, doppia, a spada a 
due lame. Durante il gioco sa- 
rete chiamati a scegliere fra la 
via della Forza o il sentiero del 
lato oscuro. In quest'ultimo ca- 
so, combatterete con i vostri 
compagni di Accademia e con 
Kyle Katarn, vostro (e a questo 
punto ex) maestro. 




Qualche consiglio 
di gioco 

Imparate a conoscere i poteri della 
Forza che diventano sempre più 
forti, ma mano che proseguite 
nelle missioni (selezionabili a 
piacere, al contrario di Jedi 
Outcast). 

In particolare vi segnaliamo il 
Controllo Mentale che permette a 
livello base di rendere inoffensivi i 
soldati imperiali o i generali, e nel 
livello più alto di trasformarli in 
potenti alleati. Cambiate poi 
spesso lo stile di combattimento 
con la spada laser: ad esempio 
per parare i colpi dei disintegratori 
e dei fucili si rivela utile lo stile 
Veloce, mentre quello Forte è 
l'ideale per i combattimenti 
ravvicinati. 

Distribuito da Leader. 
Prezzo: 49,90 euro ■ 

V.Z. 



► Commandos 3: Destination Berlin 



Guidate la vostra squadra in missioni ad alto rischio 



Commandos 3: Destination 
Berlin è il terzo episodio 
della serie tattico-strate- 
gica ambientato durante la Se- 
conda Guerra Mondiale creato 
da Pyro. 

La struttura del gioco è stata 
riorganizzata e mette a dispo- 



sizione mappe con un livello di 
dettaglio davvero notevole. 

Sono previste situazioni di 
gioco completamente inedite, 
come imboscate, assalti... ol- 
tre le classiche situazioni che 
hanno caratterizzato le prece- 
denti edizioni. 



Il nuovo motore grafico con- 
sente di ruotare completamen- 
te lo scenario di gioco, nonché 
di ingrandire e rimpicciolire lo 
stesso. Commandos 3: Desti- 
nation Berlin si compone di tre 
Campagne principali: Stalin- 
grado, Europa Centrale e Nor- 




mandia. Il compito del giocato- 
re consiste nel guidare un ma- 
nipolo di soldati usando tatti- 
ca, astuzia, e quando serve an- 
che la forza, cercando di porta- 
re a termine le missioni senza 
subire perdite. 

Nell'insieme il "game" ha 
una buona trama, intervallata 
da filmati (forse troppo lunghi) 
e una buona giocabilità per gli 
ambienti esterni. Quando gli 
uomini entrano in edifici o luo- 
ghi chiusi tutto diventa un po' 
più macchinoso. Fortunata- 
mente l'hardware necessario al 
gioco non è particolarmente 
potente. È sufficiente un Pen- 
tium III a 700 MHz (o equiva- 
lente), 128 MB di RAM e sche- 
da grafica 3D con 32 MB. 

È prevista la modalità multi- 
player sia on line che via LAN. ■ 
Prezzo: 54,99 euro lr 
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► Freeware e shareware 



1 133 migliori 

programmi 

gratuiti 

Una selezione ragionata di software che vi permetteranno 
di utilizzare il computer con sempre maggiore facilità. 
Abbiamo raccolto per voi quello che riteniamo più utile 
e innovativo, senza ovviamente dimenticare gli "evergreen* 




a cura della Redazione 

hanno collaborato 

Luigi Callegari e Michele Nasi 



Nel numero scorso avete 
trovato in questa stessa 
sezione una serie di truc- 
chi che vi hanno permesso di 
utilizzare al massimo delle loro 
potenzialità programmi molto 
diffusi e di padroneggiare le 
nuove applicazioni del digitale 
nell'ambito della fotografia, del 
video e della musica. 

Quello che troverete in que- 
sto numero è in un certo senso 
la logica prosecuzione del di- 
scorso iniziato il mese scorso. 
Abbiamo infatti disposto 
nelle pagine che seguono una 
specie di "kit di sopravvivenza" 
per utenti di PC evoluti: trove- 
rete selezionati, divisi per aree, 
133 programmi gratuiti, che 
hanno lo scopo di semplificare 



e velocizzare l'utilizzo quoti- 
diano del computer. 

Ma non solo: ormai l'utilizzo 
sempre più diffuso di dispositi- 
vi palmari ha portato con sé lo 
sviluppo di programmi e pro- 
grammini che fanno assomi- 
gliare sempre più, se non nelle 
dimensioni, almeno nelle fun- 
zioni, i palmari ai PC o che 
sfruttano proprio le caratteri- 
stiche di portabilità e maneg- 
gevolezza con soluzioni ad 
hoc, rivolte, ad esempio, al tu- 
rismo (le mappe delle città o 
dei trasporti urbani) o alla ri- 
cerca di informazioni "al volo" 
in situazioni di mobilità. 

La sezione Palmari va ad ar- 
ricchire aree più tradizionali 
per articoli di questo genere, 



In questo articolo 



Utility 

Configurazioni, back up e "pulizia" da 
informazioni inutili per performance al top 

EB1 

Sicurezza 

Crittografia, eliminazione Spyware, dialere 

spam 



come l'area utility, che racco- 
glie programmi per il backup di 
sistema o per garantire la pri- 
vacy di chi utilizza il PC, pas- 
sando per l'ottimizzazione del- 
l'utilizzo di Windows. 

Si rimane sempre nella tra- 
dizione con sezioni come sicu- 
rezza, Internet e lavoro, ma nel- 
la scelta dei freeware abbiamo 
preso in considerazione anche 
soluzioni "alternative", come 
ad esempio, il browser open- 
source Mozilla o di attualità, 
come i software per la critto- 
grafia o utili ad archiviare pas- 
sword o recuperare quelle di- 
menticate. Altre aree invece in- 
teressano più da vicino l'utiliz- 
zo del computer per il tempo li- 
bero: sono quelle dedicate alla 



grafica, alla musica, al video e 
last but not least, l'area dedi- 
cata ai giochi per computer. 
Nelle pagine di questo servizio 
troverete in migliore evidenza i 
programmi che abbiamo rite- 
nuto di maggior richiamo o più 
innovativi, ma non abbiamo di- 
menticato gli "imperdibili", che 
trovate elencati sotto la dicitu- 
ra Sul CD guida di PC Open. 

Sono programmi che avete 
già avuto modo di conoscere, 
ma non per questo meno utili. 
Ovviamente tutti i programmi 
presenti in quest'articolo sono 
contenuti nel CD allegato alla 
rivista. A questo punto non ci 
resta che auguravi un buon uti- 
lizzo. ■ 
D.D. 



Grafica 

Creazione di album multimediali, disegno 
"digitale", trasferimento foto 



-oa 



Internet 

Browser e client di posta alternativi, download 
personalizzati e messaggistica 



Giochi 

Dai classicissimi canasta, briscola, dama, 

scacchi al solitario orientale 

ireia 

Musica 

Suite multifunzione, convertitore di file audio 
in MP3 e editor di file WAV 

uà 



Palmari 

Leggere file in PDF su Pocket PC o su Palm 

OS, ICQ e mezzi pubblici di 250 città 

rasi 

Video 

Elaborazione video, copia di un DVD, 

catalogare i propri film 



Lavoro 

Suite gratuite, creazione di file PDF, 
information manager 
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► Cobian Backup 5.2.1 

Creare copie di sicurezza 
in modo personalizzato 



Tra le utilità freeware che 
permettono di creare copie di 
backup di file e cartelle sullo 
stesso personal computer, su 
unità esterne o su unità di rete 
spicca Cobian Backup. Il 
programma è configurabile in 
modo tale che effettui 
automaticamente le operazioni di 
backup ad intervalli regolari od in 
orari specifici. In fase di 
installazione è possibile scegliere 
se installare Cobian Backup 
come servizio di sistema (in 
ambiente Windows 2000/XP: 
opzione Instali as a service) 
oppure come semplice 
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applicazione. In quest'ultimo 
caso è necessario indicare se il 
programma debba essere avviato 
automaticamente all'accensione 
del personal computer o meno. 
Prima di cimentarvi con il 
programma suggeriamo di optare 
per la lingua italiana cliccando su 
Tools, Options quindi 
selezionando Italian dal menu a 
cascata Language. Con Cobian 
Backup è possibile creare e 
gestire diversi backup: ciò 
significa che è possibile creare 
diversi file (sono chiamati "liste") 
contenenti l'elenco delle 
operazioni che debbono essere 
effettuate. L'utente dovrà 
provvedere a inserire, all'interno 
di ogni lista che desidera venga 
gestita, l'elenco dei file e delle 
cartelle dei quali dovrà essere s 
creata una copia di sicurezza. È 
addirittura possibile caricare i file 
su un proprio server FP 
indicando indirizzo, nome utente 
e password per l'accesso. 



► Win. Start. Inspec. 2.05B 

Per scoprire le applicazioni 
lanciate in automatico 



Sempre più programmi, ad 
installazione conclusa, si 
aggiungono automaticamente - 
senza informare l'utente - alla 
lista delle applicazioni che 
vengono avviate ad ogni ingresso 
in Windows. L'esecuzione 
automatica è una funzionalità 
utile per assicurarsi, ad esempio, 
di aver sempre in esecuzione il 
software antivirus, il firewall, 
un'utilità di monitoring del disco 
fisso e così via. Purtroppo, però, 
la stessa funzione è sfruttata da 
virus, trojan e Spyware per 
attivarsi ad ogni avvio del sistema 
in modo da compiere danni 
all'insaputa dell'utente. 
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Per l'utilizzatore di media 
esperienza è in genere 
difficoltoso riconoscere quali 
programmi, eseguiti 
automaticamente all'avvio di 
Windows, sono "fidati" e quali, 
invece, possono essere 
pericolosi. Windows Startup 
Inspector rappresenta un'ottima 
soluzione. Non appena lanciato, il 
programma elenca tutte le 
applicazioni che vengono eseguite 
automaticamente. Premendo il 
pulsante Consult il programma 
effettuerà una connessione al 
database presente su 
www.windowsstartup.com e 
raccoglierà informazioni su tutti gli 
elementi in lista. 
A ciascun programma, oltre 
ad un commento esplicativo, 
viene associata un'icona: 
il punto esclamativo indica oggetti 
pericolosi. È possibile, quindi, 
disattivare o eliminare i 
programmi. 



► Driver Genius Pro 1.5 

Copia di back up 
dei driver di sistema 

Vi sarà di certo capitato di 
riformattare il disco fisso 
accorgendovi solo dopo di 
essere sprovvisti di un driver 
indispensabile. Il programma 
permette di creare una copia di 
backup di tutti i driver presenti 
sul sistema: è necessario 
specificare solo la cartella 
all'interno della quale debbono 
essere memorizzati. Ogni driver 
di periferica verrà salvato in una 
sottocartella separata. 



► ilSystem Wiper 2.2 

Cancellare le "tracce" 
dal disco fisso 

ilSystem Wiper è un programma 
semplicissimo da usare e ricco 
di funzionalità che permette di 
cancellare dal disco fisso tutta 
una serie di informazioni non 
necessarie. Citiamo la 
possibilità di eliminare tutte le 
tracce della navigazione in Rete 
(compresi cookie, cache, liste di 
URL,...) ed il supporto dei più 
famosi software P2P per lo 
scambio di file. 



► AIDA32 3.88 

Configurazione sempre 
sotto controllo 

Aida32 è un eccellente 
software gratuito che permette 
di ottenere tutte le informazioni 
sulla configurazione del proprio 
personal computer. 
Funziona in maniera stand 
alone da un'unica cartella e va 
alla ricerca non solo dei dati 
relativi a tutte le periferiche 
hardware ma anche ai dettagli 
relativi alla configurazione 
software. 

Aida32 è dotato di un pingue 
database informativo. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. PC Inspector File Recov. 

Per il recupero dati 

2. VoptXP 7.22 
Deframmentare il disco fisso 

3. Fast Defrag Standard 2.0 
Ripulire la memoria RAM 

4. Ultimate Boot CD 2.0 
Diagnosi e gestione del PC 

5. Fresh Ul 6.70 
Ottimizzare Windows 

6. Total Uninstall 2.34 
Disinstallazioni complete 

7. MRU Blaster 1.5 

Per proteggere la privacy 

8. JDiskReport 1.1.2 
Distribuire lo spazio sul disco 
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► RegSeeker 1.35 
Per sbarazzarsi dei dati 
obsoleti e avere 
performance al top 

Via a via che si installano 
applicazioni, nuove informazioni 
vengono introdotte nel registro 
di sistema, una delle parti 
"vitali" del sistema operativo. 
Col trascorrere del tempo, 
tendono ad accumularsi 
centinaia di informazioni ormai 
obsolete, spesso facenti 
riferimento a programmi ormai 
disinstallati o a risorse non più 
presenti. 

Per scongiurare cali di 
performance, errori e blocchi 
del sistema è bene effettuare 
una manutenzione periodica del 
registro di Windows. RegSeeker 
unisce funzioni diagnostiche a 
quelle volte alla risoluzione di 
problemi: Pulisci registro è la 
funzione che, con pochi clic, 
permette di liberarsi di tutte le 
informazioni obsolete. 



► HDD Health 2.1 
Informazione preventiva 
su problemi 
ai dischi fissi 

HDD Health è un software 
gratuito che consente di tenere 
costantemente sotto controllo i 
dischi fissi installati sul proprio 
sistema. Il programma informa 
tempestivamente l'utente circa 
eventuali guasti che potrebbero 
insorgere, prima ancora che 
questi possano presentarsi. 
HDD Health sfrutta la 
tecnologia S.M.A.R.T. (deve 
essere attiva), supportata 
generalmente da tutti i dischi 
fissi di ultima generazione, per 
controllare l'affidabilità del 
disco fisso prevenendo così 
perdite di dati. 

La finestra Brieflnfo visualizza 
le informazioni generali circa il 
disco fisso selezionato mentre 
Health mostra la possibile data 
di morte del disco fisso (TEC 
date). 
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► SpyBot S&D 1.2 



Eliminare definitivamente 
tutti gli Spyware 



SpyBot Search&Destroy è un 
software gratuito, completamente 
in italiano, che permette di 
ricercare e rimuovere tutti i 
componenti Spyware 
eventualmente presenti sui nostri 
sistemi. Ricordiamo che gli 
Spyware sono minacce che 
giungono da alcuni software che 
si installano sul nostro personal 
computer. Si tratta di componenti 
che fanno uso di particolari 
algoritmi per raccogliere 
informazioni sul nostro personal 
computer e sulle nostre abitudini 
per ritrasmetterle poi a terzi, via 
Internet, senza il nostro 
consenso. Le abilità di SpyBot 
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non si limitano al riconoscimento 
degli Spyware e dei principali 
dialer: il programma ingloba una 
potente suite di strumenti 
utilissimi per difendere la propria 
privacy e la sicurezza dei propri 
dati. È consigliabile avviare 
SpyBot in Easy Mode se ci si 
vuole limitare ad utilizzare il 
programma per la ricerca e la 
rimozione di eventuali 
spyware/dialer. SpyBot va 
comunque alla ricerca anche dei 
principali problemi di sicurezza 
che riguardano il browser e le 
applicazioni installate. 
Il programma è infatti in grado di 
risolvere problemi che possono 
essere causati al proprio 
personal computer qualora, un 
utente malintenzionato dovesse 
sfruttare una qualche 
vulnerabilità di Internet Explorer. 
La modalità avanzata (Advanced 
Mode) mette a disposizione una 
nutrita schiera di funzionalità 
aggiuntive. 



► Cryptainer LE 4.0 



Un'area inespugnabile 
con chiave a 128 bit 



Crytptainer LE consente di creare, 
sul disco fisso, un "contenitore" 
protetto con un algoritmo 
crittografico a 128 bit. All'interno 
di questa "area sicura" sarà 
possibile memorizzare i file 
personali la cui consultazione 
deve essere impedita alle 
persone non autorizzate. Tutto 
questo è possibile senza 
modificare il modo con cui si è 
soliti operare in Windows. 
Cryptainer provvede infatti a 
creare, sul disco fisso, un'unità 
virtuale alla quale viene associato 




un normale identificativo di unità. 
Tutti i file copiati o spostati in tale 
unità vengono automaticamente 
crittografati in tempo reale. 
Non appena Cryptainer viene 
chiuso, i file memorizzati 
nell'unità virtuale non risulteranno 
più accessibili da parte di 
qualunque altro utente e la sua 
icona scomparirà anche dalla 
finestra Risorse del computer. Per 
accedere ai file memorizzati 
nell'unità virtuale sarà necessario 
eseguire di nuovo Cryptainer 
quindi specificare la password 
scelta in fase di installazione del 
programma. 

La scelta della password va 
effettuata in maniera oculata: è 
bene optare per password lunghe 
e composte da complesse 
combinazioni di caratteri. L'unica 
limitazione della versione LE 
consiste nella dimensione delle 
unità virtuali che possono essere 
create (10 MB l'una). 



► Asterisk Key 5.7 

Per recuperare le 
password dimenticate 

Avete dimenticato la password 
per accedere al vostro account 
di posta elettronica? Quella per 
effettuare l'ingresso ad un'area 
protetta sul Web? Niente paura. 
Asterisk Key consente di 
recuperare le password celate 
da asterischi sulla maggior 
parte dei programmi o sul Web. 
È sufficiente aprire la finestra di 
dialogo contenente la password 
nascosta: penserà Asterisk Key 
a svelarla per voi. 



► Bfacs 2.13 

Crittografare file 
e cartelle 

BFacs è l'abbreviazione di 
Blowfish Advanced CS: un 
programma freeware per 
crittografare file e intere cartelle 
su disco fisso. Il programma 
può vantare solide basi ed è 
addirittura open source: sul sito 
Internet dell'autore ne viene 
infatti reso disponibile anche il 
codice sorgente. Il programma 
permette, quindi, di proteggere i 
propri dati da occhi indiscreti. 



► Outpost Firewall 1.0 

Sicurezza, privacy 
e riservatezza 

Un firewall che contiene in sé 
un ampio set di regole già 
configurate (ciò significa che 
quando un'applicazione 
installata tenta di accedere ad 
Internet, Outpost non solo è in 
grado di riconoscerla ma 
propone una regola 
preconfigurata che ne consente 
il corretto funzionamento). Il 
programma offre, poi, una serie 
di funzionalità a difesa della 
privacy e della riservatezza 
durante la navigazione. 




1. Ad-Aware 6.0 

Notissimo anti-spyware 

2. Eraser 5.7 
Eliminazione di file e cartelle 

3. PGP 8.0.2 
Crittografia a chiave pubblica 

4. XP-Antispy 3.72 
Disattiva comunicazioni 

5. WinPatrol 6.0 
Monitoraggio ne II 'installazione 

6. MaxCrypt 1.1 
Crittografare in semplicità 

7. Languard Network Scanner 3.3 
Scansione della rete locale 

8. HFNetChkPro 4.1 
Scovare le vulnerabilità 



► Password Depot 1.6 
Per conservare tutte 
le password lontano 
da occhi indiscreti 

Tante sono, al giorno d'oggi, le 
password che è necessario 
ricordare (ad esempio quelle 
per la posta elettronica, per 
l'accesso al proprio on line 
banking, ad altri servizi Internet 
e così via...). Come fare per 
ricordarle tutte senza fatica 
proteggendole, però, allo stesso 
tempo, da occhi indiscreti? 
Password Depot è un software 
in grado di conservare tutte le 
vostre password evitando però 
che queste possano cadere 
nelle mani di malintenzionati. 
Ciò è possibile grazie all'utilizzo 
di algoritmi crittografici che 
consentono l'accesso al proprio 
archivio password solo ed 
esclusivamente da parte del 
legittimo proprietario. La 
versione freeware non consente 
di gestire più di 20 password. 



► Kerio Personal Firewall 4 
Un firewall user friendly 
e pensato per la 
personalizzazione 

Un firewall è un software che 
fa da filtro tra il proprio 
computer e la rete Internet 
sorvegliando costantemente 
tutti i dati in entrata ed in 
uscita dal proprio personal 
computer. 

In questo modo è possibile 
non solo difendersi da tentativi 
di attacco rivolti verso il nostro 
personal computer ma anche 
di identificare e rendere 
innocua l'azione di applicazioni 
maligne che tentino di 
comunicare informazioni 
personali attraverso la Rete. 
Rispetto alle precedenti 
versioni, Kerio 4 è diventato un 
software decisamente più 
"user-friendly", dotato di 
un'interfaccia accattivante è 
finalmente più semplice da 
configurare rispetto al passato. 
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► Mozilla 1.5 



Il browser opensource 
dalle mille risorse 



Mozilla è un browser Internet 
frutto del lavoro della comunità 
opensource, sviluppato in 
conformità ai vari standard, con 
un particolare occhio di riguardo 
alle prestazioni, alla stabilità ed 
alla portabilità. Il team di 
Mozilla.org coordina sul Web 
(www.mozilla.org) le fasi di 
sviluppo, di beta testing e di "bug 
tracking" di questo browser così 
come di altri prodotti (come il 
client e-mail Thunderbird e il 
browser "stand-alone" Firebird). 
Mozilla 1.5 è un browser dalle 
mille risorse che integra un 
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► Spamihilator 0.9.7.2 
Un antispamming 
utilizzabile con qualsiasi 
client di posta 

Spamihilator è un programma 
che si prefigge lo scopo di 
aiutare l'utente nella quotidiana 
lotta contro lo spam. Se 
ricevete con sempre maggior 
frequenza e-mail pubblicitarie 
non richieste, inviti a visitare siti 
pornografici, Spamihilator è la 
soluzione per voi. 
Il programma supporta il 
protocollo P0P3 e può essere 
impiegato unitamente con 
qualsiasi client di posta 
elettronica (ad esempio, 
Outlook 2000/XP/Express, 
Eudora, Pegasus Mail, Phoenix 
Mail, Opera, Mozilla, Netscape 
e così via). 

Così come gran parte dei 
software della categoria, anche 
Spamihilator si comporta come 
una sorta di "proxy server" 
locale. Questo software sfrutta 
il proprio "wordfilter", un 
archivio contenente le parole 
che ricorrono più di frequenti 
nei messaggi di spam. 



modulo per la gestione della 
posta elettronica, per l'accesso 
alle chat via IRC, un newsreader 
ed un editor HTML. Rispetto alle 
precedenti versioni la versione 
1.5 di Mozilla risulta 
maggiormente "user-friendly". Il 
browser è personalizzabile in tutte 
le sue funzioni: il menu Preferenze 
mette a disposizione dell'utente 
decine di regolazioni che 
permettono di trarre il meglio 
dall'utilizzo del programma. 
Numerose le novità rispetto ad 
Internet Explorer. Innanzitutto, la 
navigazione per schede: Mozilla 
permette di visualizzare più siti 
Web contemporaneamente in 
un'unica finestra; di effettuare il 
blocco delle finestre pop-up; offre 
una gestione avanzata degli 
script. È particolarmente indicato 
per utenti evoluti. Per 
approfondire le differenze tra 
Explorer e Mozilla può consultare 
la pagina seguente: http:// 
mozdoesit.m4d.sm/101. html. 



► Outl. Expr. Backup Wizard 1.1 
Creare la copia 
delle impostazioni 
di Outlook 

Outlook Express non dispone di 
una vera e propria procedura 
per la creazione di una copia di 
backup dei messaggi di posta 
elettronica (salvo la possibilità 
di esportarli), delle regole di 
posta in arrivo, della rubrica, 
delle impostazioni di 
configurazione relative agli 
account e-mail configurati, 
dell'elenco dei mittenti bloccati 
e così via. Molte informazioni 
riguardanti la configurazione del 
client e-mail vengono 
memorizzate nel registro di 
sistema di Windows e, 
soprattutto per i meno esperti, 
sono ardue da identificare e 
gestire. Outlook Express 
Backup Wizard è il programma 
che risolve il problema: è infatti 
in grado di creare una copia di 
backup di tutte le impostazioni 
e degli archivi della posta 
elettronica. L'utilizzo è semplice 
ed immediato, l'interfaccia 
gradevole. 



► Mailwasher 1.17 

Ripulire la casella e-mail 
dalla "spazzatura" 

Il tempo passa ma Mailwasher 
resta uno dei migliori programmi 
per ripulire la propria casella di 
posta da tutte le e-mail 
indesiderate. Vi proponiamo qui 
la prima versione del software, 
senza alcuna limitazione 
d'utilizzo. A differenza di 
Spamihilator, MailWasher non 
preleva le e-mail ma effettua un 
controllo sul server di posta, 
prima ancora di scaricare i 
messaggi indicando quali 
contengono virus, quali spam. Il 
programma è completamente 
personalizzabile e supporta più 
account di posta. 



► VNC 3.3.7 

Gestire computer anche 
lontanissimi via Internet 

VNC è l'acronimo di Virtual 
Network Computing: si tratta di 
un software eccellente - e molto 
semplice da utilizzare - che 
permette di amministrare 
qualunque computer collegato 
alla Rete Internet 
visualizzandone il desktop 
proprio come se si fosse seduti 
dinanzi ad esso. Diventa 
semplice gestire un personal 
computer fisicamente situato 
anche a migliaia di chilometri di 
distanza dalla vostra 
postazione. Per macchine sia 
Windows che Linux. 



► Free Surfer mk II 1.03 

Per farla finita 
con i pop-up 

I pop-up sono quelle finestre 
che spesso compaiono in primo 
piano durante la navigazione sul 
Web. Se il loro utilizzo è 
massiccio, la comparsa di 
decine di finestre di questo tipo 
può risultare snervante. Free 
Surfer mk II controlla tutti i siti 
Web che vengono visitati 
negando la visualizzazione delle 
fastidiose finestre pop-up. Per i 
siti "fidati" - quelli che fanno un 
uso "sano" delle finestre a 
comparsa - è possibile 
impostare una regola 
personalizzata che ne consenta 
la visualizzazione. 



► Download Express 1.5 

Fare il download 

in modo personalizzato 

Internet Explorer non offre al 
momento un download 
manager, ossia un programma 
che permetta di interrompere la 
procedura di prelievo di un file 
per poi riprenderla dopo. 
Download Express intercetta 
qualunque tentativo di 
download, permette di scaricare 
più file contemporaneamente e 
consente di impostare un limite 
per l'occupazione di banda. 



► Mozilla Thunderbird 0.4 

Il client di posta 
alternativo 

Thunderbird è un client di posta 
alternativo che già si evidenzia 
per la sua completezza, 
efficienza e gratuità. Il 
programma è in grado di gestire 
account di posta multipli, fare 
uso di modelli per la 
composizione delle e-mail, 
importare le impostazioni di 
configurazione, i messaggi di 
posta elettronica, la rubrica dai 
più famosi client. 



► Netsignet 1.52 

Per organizzare 
i siti web preferiti 

Netsignet è un programma che 
si prefigge lo scopo di fornire un 
valido sistema per la gestione 
dei link verso i propri siti Web 
preferiti (bookmarks o 
"segnalibri"). Il software resta 
minimizzato nella barra delle 
applicazioni e fornisce la 
possibilità di aggiungere un 
nuovo "segnalibro" in base 
all'URL visualizzato nella 
finestra corrente del browser. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. Shoot the Messenger 1.0 

Eliminare lo spamming 

2. Trillian 0.74f 

Più account di messaggistica 

3. Antidialer 1.0.4 
Per evitare i dialer 

4. DLUL Meter free 1.0 
Valutare la banda in uso 

5. Empty Temp Folders 2.8.3 
Eliminare file temporanei 

6. Skype 0.95 
Telefonare via Internet 
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► Project Dogwaffle 1.6 



Originale e divertente, ma per esperti 



Vincitore di numerosi premi e 
riconoscimenti, Project Dogwaffle 
è uno strumento di disegno 
artistico vero e proprio, con 
supporto per le tavolette 
grafiche, usate per il disegno a 
mano libera dagli artisti del 
computer. 

Studiato per essere un software 
alternativo ai tanti commerciali, 
risulta anche piuttosto divertente 
da usare, sebbene non sia 
consigliato ai neofiti della 
computer graphics per il suo 
elevato numero di funzioni 
avanzate. 

Definito dall'autore uno 
strumento per il disegno 
"innaturale", anche a mano 
libera, prevede oltre novanta filtri 
per effetti speciali, applicabili sia 
sui disegni a mano libera che su 
immagini e fotografie digitali. 
Basti dire che permette di 
inserire i cosiddetti radians e 
effetti di lente simili a quando si 
fotografa in controluce, oppure di 
tracciare (e riutilizzare) alberi 
usando un algoritmo basato sui 



frattali, in tempo reale. 
Può anche produrre 
animazioni e permette di 
usare pennelli personalizzati 
multipli, animati o non. Da 
sottolineare che permette 
anche di creare particolari e 
interi disegni animati e che 
può caricare, redigere e 
salvare sequenze di 
immagini animate in formato 
Windows Media, gestendole 
col sistema detto Keyframe 
based timeline, noto ai più 
esperti di computer graphics. 
La gestione dei livelli di disegno 
è particolarmente evoluta, viene 
infatti fornita la possibilità di 
miscelarli in vari modi. Il 
programma offre un completo 
supporto per l'Alpha Channel, 
canali supplementari che 
vengono utilizzati all'occorrenza 
nei diversi programmi di grafica. 
Supporta circa 60 formati grafici 
tra i più diffusi e la redazione 
grafica avviene in tempo reale e 
a tutto schermo. 
Comunque, essendo dotato di 




► DigiBookShelf 10.01 

Come creare 
album multimediali 



Anche se siamo soliti usare il PC 
per visualizzare foto digitali, il 
gusto di sfogliare un bell'album 
con le immagini stampate su 
carta è indubbiamente prezioso. 
DigiBook Shelf consente di 
sposare vecchie e nuove 
tradizioni rendendo la creazione di 
un vero e proprio album 
multimediale semplice e 
divertente. Infatti, gestisce le 
raccolte di immagini come uno 
scaffale di volumi, che possono 
essere aperti e sfogliati col 
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mouse: la grafica produrrà a video 
proprio l'effetto delle pagine 
girate. In ogni pagina possiamo 
collocare le nostre fotografie 
digitali (o anche qualunque altro 
tipo di immagine, purché in uno 
dei vari formati grafici compatibili, 
con miniature compresse perfino 
in JPEG2000) che, una volta 
cliccate col mouse, vengono 
visualizzate a schermo completo. 
Alle immagini possiamo associare 
non solo un testo che spiega il 
soggetto dello scatto, ma un vero 
e proprio file sonoro con, ad 
esempio, la registrazione della 
nostra voce o un motivo musicale. 
La creazione di queste pagine è 
tutt'altro che complessa, 
basandosi sul trascinamento col 
mouse dei file interessati. Sono 
disponibili anche versioni a 
pagamento che offrono più 
funzioni, come ad esempio la 
creazione di CD e DVD ROM 
direttamente dal programma. 



plugin, può essere ulteriormente 
espanso con altre funzioni, 
prelevandoli direttamente dal 
sito dell'autore. 
Purtroppo, non prevede file 
dimostrativi. 

È una versione completa e 
gratuita per uso personale e 
richiede per funzionare, 
preferibilmente, un sistema a 
600 MHz con 128 MByte di RAM 
e modo video a 1024 x 768 
punti e milioni di colori 
visualizzabili. 



► Plxia 2.8f 
Editor grafico 
funzionale 
ed espandibile 

Pixia è la versione in lingua 
inglese (il programma 
originale è stato ideato in 
Giappone) di uno dei più 
potenti programmi di grafica e 
foto ritocco gratuito. 
Dispone di un'interfaccia 
gradevole e personalizzabile e 
supporta maschere, livelli 
(layer), pennelli, dozzine di 
filtri addizionali per effetti 
creativi e fotografici 
estensibili con plugin e molte 
altre funzioni di editing, come 
ad esempio la possibilità di 
usare un file di immagine 
come brush per creare effetti. 
Il programma è completato da 
un'utilissima guida che ne 
illustra le numerose funzioni. 
Nelle sottocartelle sul CD 
ROM si trovano i file di 
installazione della guida e 
degli effetti aggiuntivi (basta 
cliccarli con Esplora Risorse 
per avviare l'installazione 
automatica in Pixia). 



► Irfan View 3.85 

Visualizzatore 
universale 

Per visualizzare immagini in 
dozzine di formati, navigando 
velocemente tra i dischi, in 
modo semplice, è 
compatibile anche con Photo 
CD e animazioni e filmati in 
formato MPEG, MOV, Flash e 
Shockwave. Prevede anche 
un sistema di proiezione 
sequenziale automatica. 



► VicmanPhoto Editor 7.55 

Editor creativo 
per il fotoritocco 

Editor di immagini, con 
supporto a oltre trenta 
formati grafici, dotato di 
interfaccia completa e 
parecchie funzionalità, tra 
cui selezione dei colori, 
lazo, sostituzione dei colori, 
cancellazione di oggetti, 
matite e pennelli variabili, 
testo. 



► Cam2PC 4.0.2 

Trasferire, ruotare 
e rinominare le foto 

Questo programmino 
trasferisce le immagini da 
porta USB (anche dai lettori 
di memorie) in modo più 
efficiente e pratico rispetto a 
molti software forniti in 
dotazione. Può ruotare 
automaticamente le foto e 
nominarle in modo 
personalizzato. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. FontPage 2.008 

Gestire ie font di carattere 

2. Icon Sushi 1.14 
Editor di icone 

3. PicSizer 2.0 
Ridimensiona e corregge 

4. The Gimp 2002.0310 
Grafica vettoriale e creativa 

5. Vallen Jpegger 4.40 
Visualizzatore e editor 

6. Vamp Media Center 
3.70 

Suite multimediale 
7.XnViewl.66 
Visualizzatore grafico 
8. Zoner Draw 3.0 
Documenti, biglietti da visita 
e altro 
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Giochi 



open focus software 



► Arasan 7.2 



Scacchi open source con 
motore di ricerca mosse 



Esistono in commercio parecchi 
programmi per giocare a scacchi, 
caratterizzati solitamente da una 
imponente grafica 3D e da un 
prezzo di acquisto non proprio 
trascurabile. Arasan è frutto di un 
lavoro di programmazione che 
dura da anni ed è Open Source, 
perciò è disponibile anche per 
altri sistemi operativi. Pur avendo 
una grafica decisamente 
rudimentale, a due sole 
dimensioni e con i pezzi stilizzati 
come quelli raffigurati sui libri, 
dispone di un motore di ricerca 
mosse di tutto rispetto, che gli ha 
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► Briscola 2.1 
Giocare a briscola 
anche in rete locale 
e Internet 

La briscola è un gioco che non 
ha bisogno di molte 
presentazioni, facendo parte 
della nostra cultura, e delle 
nostre osterie, sin dai tempi dei 
bisnonni. 

Questa versione informatica, 
sviluppata da un italiano, 
simula un vero e proprio mazzo 
di carte sul tavolo per giocare 
contro il computer o un'altra 
persona che si alterna al mouse 
(ideale per quando si vuole 
giocare col notebook in viaggio). 
Tra le funzioni più evolute, la 
possibilità di giocare su rete 
locale e Internet con altri 
avversari, pur rimanendo 
compatibile con tutte le versioni 
di Windows a partire dalla 95 
(dove si richiedono però le 
estensioni DirectX versione 5 e 
le librerie Winsock 2.0). 
Inoltre, verifica 
automaticamente la 
disponibilità di nuove versioni 
sul sito del produttore. 



consentito di conseguire i 
punteggi Elo di 2300 per il gioco 
lampo e 2500-2600 nei modi 
standard. Durante la partita 
possiamo vedere la profondità di 
valutazione delle mosse 
successive raggiunta dal 
programma. Utilizza un database 
di aperture con oltre 35 mila 
mosse che permette di arrivare 
sino al centro partita seguendo le 
migliori varianti teoriche dei 
professionisti. Il livello di abilità è 
comunque regolabile e sono 
disponibili, come nei migliori 
prodotti commerciali, funzioni 
come l'annullamento dell'ultima 
mossa, il suggerimento da parte 
del computer, orologi per tenere il 
tempo e la possibilità di salvare 
su file (e ricaricare in un secondo 
tempo) intere partite o posizioni 
per scopi didattici o di studio. Un 
programma gratuito e completo 
che può essere usato senza 
problemi anche con PC non 
potentissimi. 



► Moraff MahJongg 8.0 
Solitario orientale, 

gafica 3D a qualità 
tografica 

Moraff è il marchio di fabbrica 
di una grande raccolta di giochi 
acquistabili esclusivamente su 
Internet. Sono tutti caratterizzati 
da una grafica coloratissima e 
molti di essi sono rivisitazioni in 
chiave fantasiosa di giochi 
classici di pazienza e di società. 
Moraff Mahjongg è, ad 
esempio, una versione del 
classico solitario orientale di 
carte (o meglio, "tavolette"), 
dove occorre trovare con 
pazienza le coppie di figure 
uguali per liberare il tavolo dalla 
voluminosa pila iniziale. 
La grafica è di qualità 
fotografica ed a tre dimensioni, 
ma comunque sono disponibili 
numerosissime funzioni di 
personalizzazione nel menu del 
software (che appare 
avvicinando il mouse al lato 
superiore dello schermo), 
nonché una colonna sonora di 
accompagnamento e effetti 
sonori. 



► Arkanoid 1.0 

Un classicissimo 
spaccamuro 

Arkanoid è uno dei titoli più 
classici dei videogiochi, noto 
anche come "spaccamuro", 
giocabile avari livelli. Bisogna 
muovere una racchetta 
orizzontalmente per demolire 
con una pallina il muro 
soprastante, composto da 
mattoni di vari colori, senza 
farla cadere. Il colore dei 
mattoncini può ruotare e solo 
quelli di colore blu spariscono 
se vengono colpiti dalla pallina. 
Realizzato in Flash, funziona 
anche in una finestra di 
Windows e può essere 
personalizzato. 



► Canasta 1.7 

L'evoluzione prevede 
l'on line 

Il classico gioco della Canasta, 
che richiede riflessione e 
strategia, con carte di grosse 
dimensioni e circa 400 mila 
variazioni di regole, per partite 
mai uguali. Offre aiuto in linea, 
statistiche di gioco, effetti 
sonori e possibilità di 
personalizzazione. Possono 
giocare da 2 a 4 avversari, con 
o senza abbinamento e tre 
robot controllati dal PC dotati di 
vari livelli di abilità. Inoltre 
supporta il gioco su Internet e 
offre dei tutorial online. 



► Edge Reversi 1.1 

Un database per oltre 
10.000 partite 

Il classico gioco del Reversi, 
noto anche come Othello, dove 
si sfida il computer. Scopo del 
gioco è di avere il maggior 
numero di pedine del proprio 
colore. Ad ogni mossa, bisogna 
depositare una pedina in modo 
che tutte quelle racchiuse 
ortogonalmente e 
diagonalmente tra quelle del 
nostro colore cambino a nostro 
favore e vince chi alla fine ha 
più pedine. Il software gioca con 
abilità regolabile e usa un 
sistema di ricerca con 
valutazione della qualità della 
mossa basata su un database 
di oltre 10 mila partite. 



► Free Tetrix 1.06 

Variante del Tetris 
con effetti speciali 

Free Tetrix è una variante del 
classico gioco grafico del Tetris, 
dove occorre disporre 
mattoncini che cadono dall'alto 
in modo da allinearli ed evitare 
che l'area di gioco si riempia. 
È dotato di effetti sonori, 
tabella dei record, colonna 
sonora programmabile, 
difficoltà regolabile, diversi 
livelli di partenza e 
personalizzazioni grafiche. 



► Hot Lines 1.2 

Pazienza e riflessione 
per un gioco di logica 

Un originale gioco di logica che 
si svolge su una scacchiera 
12x12 con sfere colorate come 
pedine. Scopo del gioco è di 
liberare il campo, considerando 
che una combinazione di cinque 
sfere dello stesso colore le 
fanno scomparire. Ad ogni errore 
arrivano 3 nuove sfere sul 
campo ma se si riesce a 
cancellare un colore non 
ricomparirà. 



► Quick Backgammon 2.9.8 

Dal casinò al PC 
il passo è breve 

Per giocare al classico gioco da 
casinò contro il computer. Si 
possono modificare le proprietà 
grafiche della scacchiera di 
gioco, invertire i ruoli, finire 
automaticamente il gioco e 
visualizzare un indicatore di 
progresso. L'algoritmo di gioco 
del PC è consistente e permette 
di giocare ad un buon livello, 
anche se la fortuna con i dadi è 
molto influente. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. Mox 1.0 

Pillole pericolose 

2. PacChap 0.91 
Pacman a tutto schermo 

3. Pysol 4.41 
298 solitari di carte 

4. X-Vaders 1.3 

Gli Invaders rivisitati 

5. Checkers International 1.2 
Una classicissima dama, 

ma che permette di giocare 
in nove varianti 



PC Open ^% 



open focus software 



Musica 



► Cdex 1.51 



Lo standard per convertire 
file audio in MP3 



Nonostante siano numerosi i 
programmi che consentono di 
convertire un CD audio in formato 
MP3, utile per l'ascolto col PC o i 
moderni dispositivi portatili, Cdex 
rimane ancora uno dei migliori 
convertitori sul mercato. 
Oltre ai vantaggi di essere in 
italiano e totalmente gratuito per 
uso personale, è molto completo 
e abbastanza semplice da usare. 
Può convertire nei formati MPEG 
I, Il e 11.5 e si interfaccia con tutti 
i principali encoder (come Lame, 
fornito di serie, ad esempio), 
fornendo un'interfaccia grafica di 
utilizzo che consente di scegliere 
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i valori di bitrate (fissi o variabili 
dinamicamente con VBR 
configurabili tra vari algoritmi), 
qualità, formato dei nomi dei file, 
cartelle di destinazione, 
livellamento automatico del 
volume e altro ancora. 
Questa espandibilità gli consente 
di usare non solo il formato MP3 
e WAV, ma anche AIFF, OGG 
Vorbis, Windows Media Audio, 
Xing, AAC e altri ancora che 
potranno essere disponibili in 
futuro. Inoltre, si interfaccia via 
Internet con i database gratuiti 
CDDB per reperire informazioni 
sui brani e creare così in modo 
corretto, secondo un formato 
totalmente personalizzabile, i 
formati dei nomi per i file 
codificati. 

In questo modo, anche nei Tag 
interni ai file saranno inserite da 
Cdex le informazioni corrette su 
autore, titolo e altro, che saranno 
visualizzate dai riproduttori 
multimediali durante l'ascolto. 



► Music Match Jukebox Basic 8.01 



Una suite multifunzione 
per la musica 

MusicMatch Jukebox è uno dei 
più apprezzati programmi 
multimediali, disponibile in 
versione Basic (sul nostro CD 
ROM) e Pro (a pagamento presso 
il produttore). Si tratta di base di 
un riproduttore di file sonori e 
musicali, con innumerevoli 
funzionalità. Ad esempio, può 
creare file MP3 da CD audio 
(usando il codec Fraunhofer) e 
prepararli per l'incisione su CD o 
DVD, reperire le informazioni sugli 
album via Internet per assegnare 
i titoli, si interfaccia a dispositivi 
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portatili, può reperire su Internet 
informazioni sull'album in 
esecuzione e gli autori 
(permettendo anche di acquistare 
CD e DVD on line). La gestione 
delle librerie di brani è 
particolarmente efficiente, anche 
qualora si disponga di decine di 
migliaia di file, che possono 
essere elencati per titolo, autore, 
album, genere e così via. 
Possiamo usare un visualizzatore 
grafico durante l'ascolto e usare 
correttori di dinamica per 
migliorare l'ascolto, ambedue 
prelevabili come plugin da 
Internet. Sono previste anche 
speciali funzioni di ricerca e di 
editing dei tag MP3, coadiuvate 
dalla connessione ad Internet, 
che possiamo usare anche per 
ascoltare stazioni radio on line. 
La versione Basic funziona senza 
particolari limitazioni, ma con 
alcune funzioni presenti nella Pro 
disabilitate. 



► dbPowerAmp 10 

Ripper veloce anche se 
non molto flessibile 

dbPowerAmp è un ripper molto 
apprezzato per la sua velocità, 
anche se risulta per alcuni versi 
meno flessibile di Cdex. Può 
essere preferito da alcuni per il 
numero di coder supportati: 
MP3, MP4, Ogg Vorbis, AAC, 
Monkeys Audio, Flac ed altri 
ancora, prelevabili dal sito del 
produttore. Può normalizzare i 
file audio e usare la presa 
ausiliaria della scheda audio 
come input. 



► Easi Mp3 3.46 

Riproduttore e manager 
di file MP3 

Un riproduttore di file sonori con 
funzioni di gestione delle 
raccolte. Permette infatti di 
redigere manualmente i tag 
MP3 e generare pagine HTML 
per la pubblicazione sul Web 
con le informazioni contenute al 
loro interno. Può analizzare le 
cartelle di file multimediali e 
categorizzarne i contenuti in 
base ad autore, genere 
musicale, album e così via. 



► GoldWave 5.05 

Editor WAV adatto 
per i più esigenti 

Editor per i file in formato WAV (o 
altri), tra i più apprezzati sul Web. 
È uno shareware utilizzabile 
liberamente per redigere i file in 
vari formati (tramite plugin), 
eseguendo operazioni come la 
normalizzazione, l'applicazione di 
effetti (echo, riverbero, variazione 
della velocità e così via) e di 
suddividere in più spezzoni 
ciascun file. Molto completo e 
sofisticato, risulta adatto agli 
audiofili più esigenti e esperti. 




1. Audacity 1.0 

Editor sonoro multiformato 

2. Free Mp3 Workshop 2.01 
Utility audio WAV-MP3 

3. Mp3Tag 2.15 
Editor di tag MP3 

4. Mp3Tunes 1.8.2 
Riproduttore audio 

5. OrangeCdPlayer 5.1.0 
Riproduttore compatto 

6. Quintessential Player 4.11 
Riproduttore multiformato 

7. Vamp Media Center 3.70 
Suite per la gestione musicale 

8. WinVorbis 1.53 
// coder Ogg Vorbis 



► Tag Scanner 4.7 
Per visualizzare titolo, 
autore, album dei brani 
in ascolto 

I tag IDV1 e IDV2 sono campi 
dati conservati nei file MP3 che 
conservano informazioni come il 
titolo del brano, l'autore, il titolo 
dell'album di provenienza, 
l'anno di produzione e altro 
ancora. Sono utilizzati dai 
riproduttori multimediali sia per 
visualizzare informazioni durante 
l'ascolto, sia per organizzare le 
raccolte di file in modo più 
organico e ordinato. Tuttavia, 
non sempre gli MP3 sono 
realizzati in modo standard. 
Questo programma è uno dei 
migliori editor per la redazione 
manuale dei tag, che può 
operare velocemente su nutriti 
gruppi di file modificandone il 
nome in base ai tag o viceversa. 
Una finestra di anteprima evita 
errori prima di applicare 
modifiche. 



► Winamp 3.0 
Riproduttore standard 
completo, compatto 
e personalizzabile 

È stato il primo riproduttore per 
file MP3 gratuito, molto prima 
che il Media Player fosse 
inserito da Microsoft come 
elemento standard nelle ultime 
versioni di Windows. 
Winamp offre comunque 
numerose funzioni ed è 
estremamente compatto. 
La grafica dell'interfaccia è 
totalmente personalizzabile con 
i file di skin, prelevabili 
gratuitamente presso il sito del 
produttore. Consente anche di 
accedere a canali tematici on 
line per reperire informazioni sui 
brani e gli autori e può usare 
liste di riproduzione 
programmabili dei brani 
preferiti. Può visualizzare effetti 
grafici, prelevabili via Internet, 
durante la riproduzione dei file 
musicali. 



PC Open ^y 



PDA 



open focus software 



► Acrobat Reader for Pocket PC 1.0 

Leggere i file in formato 
PDF anche sul Pocket PC 



Il famoso programma di Adobe 
per la lettura dei file in formato 
PDF (Portable Document Format) 
è anche in formato mobile per i 
dispositivi palmari. Acrobat 
Reader for Pocket PC mantiene il 
complesso contenuto dei file 
Adobe PDF, come stili di testo, 
immagini e segnalibri, 
adattandolo alla visualizzazione 
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sugli schermi di piccole 
dimensioni dei PDA. È possibile 
scegliere due diversi metodi di 
visualizzazione dei file PDF. Il 
primo permette di visualizzare 
questi specifici file nella propria 
struttura originale. 
Il secondo, invece, utilizza i file 
PDF con tag, creati con Acrobat 
Reader 5.0, PageMaker 7.0 o 
InDesign 2.0 così da ridisporre 
facilmente il testo e le immagini 
per adattarsi alle dimensioni 
dello schermo. 

All'interno del programma sono 
disponibili due menu. 
Il primo contiene i comandi 
generali per aprire i documenti, 
impostare le preferenze e 
ottenere alcune informazioni 
sullo specifico documento. Il 
secondo menu, invece, è 
strettamente collegato alla 
visualizzazione ed alla 
navigazione del documento 
attualmente aperto. 
Pocket PC 2000, 2002 



► Mètro 5.1.1 



I trasporti pubblici urbani 
di oltre 250 città mondiali 



Metro è un programma freeware 
in grado di visualizzare i percorsi 
dei principali mezzi di trasporto 
urbani di oltre 250 città mondiali. 
Tra queste troviamo una decina di 
città italiane, tra cui Milano, 
Firenze, Roma e Napoli. Una volta 
installato il software e premuta 
con la stilo l'icona Mètro apparirà 
una finestra in cui dovremo 
inserire il punto di partenza e 
quello di arrivo. Ci penserà il 
software a calcolare il percorso 
più breve ed i vari spostamenti da 
effettuare tra un mezzo ed un 
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altro. Se preferiamo effettuare un 
percorso con pochi cambi di 
mezzo, possiamo decidere, 
all'interno delle impostazioni di 
configurazione, di ridurre le 
coincidenze. Il calcolo del 
percorso più breve è quasi 
immediato. Oltre ai mezzi, questa 
versione di Mètro ci indica anche 
il tempo medio di percorrenza, il 
numero delle fermate e delle 
coincidenze. Il percorso può 
essere calcolato anche inserendo 
come punto di partenza o di arrivo 
un luogo di interesse della città 
caricata. Il software, infatti, è 
privo delle mappe. Dovremo 
caricare manualmente tutte le 
città. Ulteriori mappe si possono 
scaricare direttamente dal sito del 
produttore 

www.nanika.net/metro. Nella 
stessa pagina si possono anche 
trovare alcuni aggiornamenti alle 
mappe precaricate. 
Palm OS 4 e 5 



Una grande tastiera 
QWERTY sullo schermo 

Installando questo software 
avremo la possibilità di dotare il 
dispositivo palmare di una 
tastiera QWERTY grande quanto 
l'intero schermo del PDA. La 
tastiera ha un piccolo visore 
dove possiamo visualizzare il 
testo digitato. La frase viene 
quindi prima digitata su questo 
piccolo schermo e poi trasferita 
in Pocket Word o in un simile 
programma di videoscrittura. 
Pocket PC 2000, 2002 



► Backup Buddy VFS 

Salviamo i nostri dati 
sul Palm 

Questo semplice programma 
permette di effettuare il backup 
di tutto il sistema operativo 
Palm OS, inclusi i programmi 
personali ed i documenti. Per 
poter funzionare necessita di 
una scheda di memorizzazione 
collegata al dispositivo. Il file di 
backup viene infatti 
memorizzato unicamente sulla 
memorycard. 
Palm OS 3.5, 4 e 5 



► Print PocketCE 3.1 

La stampa tramite 
Bluetooth 

Print PocketCE è un programma 
shareware che permette di 
stampare le mail ricevute o i 
documenti creati con Pocket 
Word e Pocket Excel. La 
comunicazione tra il dispositivo 
palmare e la stampante avviene 
tramite porta ad infrarossi, 
connessione di rete o Bluetooth. 
Si può decidere il formato della 
carta e l'orientamento. 
Pocket PC 2000, 2002 



Sul CD Guida di PC Open 
Pocket PC 



O" 



1. Pocket ABI CAB 1.0 

Alla ricerca degli Istituti Bancari 

2. Remote Display 2.03 
Emulatore per desktop 

3. Codex Pro 1.0.1 

Per generare il Codice Fiscale 

4. VOBenchmark 

Per testare la velocità del PDA 



1. AlwaysOn vl.2 

Display sempre acceso 

2. LìrEuro Plus 

Programma di conversione valuta 

3. Acrobat Reader for Palm OS 1.0 
Leggere i file PDF 

4. Pilot Instali 4.7 
Sincronizzare i dati con il palmare 



► ICQ 1.0 Beta 
Chattare con gli amici 
anche con 
la mini tastiera 

Il famoso software di 
messaggistica immediata fa il 
suo ingresso anche nel mondo 
dei dispositivi palmari. Questa 
versione è molto simile a quella 
presente per i desktop. 
Suddivisi in diversi colori 
avremo la lista di utenti On e 
Off line. Potremo anche inserire 
in una specifica lista i 
nominativi di utenti indesiderati. 
È presente anche la funzione di 
invio immediato di SMS. 
Difficilmente, però, riusciremo a 
chattare rapidamente con i 
nostri amici. Dobbiamo fare i 
conti con la mini tastiera del 
nostro palmare. Vi consigliamo 
quindi di installare anche il 
programma Full Screen 
Keyboard per avere disponibile 
una tastiera più estesa. 
Pocket PC 2000, 2002 



► Graffiti Anywhere 1.4.5 
Utilizzare la scrittura 
graffiti in tutto 

10 schermo 

Questo programma permette 
di utilizzare la scrittura Graffiti 
in tutta l'area dello schermo. 

11 software si attiva cliccando 
sull'icona Graffiti Anywhere 
presente nella sezione "Non 
archiviate" del proprio sistema 
operativo Palm OS. 

Ci sono però diverse funzioni da 
abilitare prima di utilizzare il 
servizio. Una fra tutte è il 
metodo di attivazione della 
funzione ed il bottone 
associato. In questo modo 
l'utility Graffity rimane sempre 
attiva e pronta all'utilizzo. Il 
metodo di scrittura sull'intera 
area dello schermo segue 
quello standard di Palm OS. 
Nella parte sinistra dello 
schermo si digitano le lettere e 
nella metà di destra i numeri. 
Palm OS 3.5, 4 e 5 



PC Open ^y 



open focus software 



Video 



► Virtual DUB 1.5.10 



Il miglior gratuito 
nell'elaborazione video 



E il miglior programma freeware 
per chi si diletta con il 
videomontaggio ma che ha 
caratteristiche avanzate che 
possono risultare utili anche a un 
professionista. 
Permette di catturare 
direttamente da una fonte video 
file in formato VfW (Video for 
Windows), è possibile codificare 
un file in formati diversi AVI, 
MPEG a seconda delle proprie 
necessità. 

Permette questa procedura in vari 
formati a partire dal 768x576 in 
PAL a scendere a seconda delle 




necessità. Un VHS può essere 
riprodotto anche a una risoluzione 
più bassa. Include il supporto per 
la codifica in formato MPEG1 e 
MJPEG, mentre per TMPEG2 è 
necessario scaricare un codec a 
parte. Supporta anche file in DivX 
o XviD se si hanno installati i 
codec appropriati. L'interfaccia è 
pulita e si compone di due 
finestre principali, 
ridimensionabili, in cui si può 
visualizzare il contenuto del file 
video. Nella parte bassa ci sono i 
comandi di play, stop 
avanzamento e riawolgimento 
rapido e di avanzamento per ogni 
frame. Risulta molto utile per 
tagliare e ridimensionare i file 
video anche di grandi dimensioni, 
per esempio per tagliare gli 
spezzoni pubblicitari di un film 
catturato dalla televisione. Per 
finire segnaliamo i numerosi 
plugin e le modifiche di questo 
programma che man mano 
l'hanno sempre più potenziato. 



► Avid FreeDV 1.1 



Il primo passo nell'editing 
video professionale 



Avid FreeDV è un applicativo 
completo per l'editing audio e 
video. Supporta fino due tracce 
video. Disponibile sia per la 
piattaforma Windows XP sia per 
Mac OS X. Non supporta versioni 
preceedenti di questi sistemi 
operativi 

L'interfaccia è mutuata dai 
software professionali di Avid, 
quindi non è semplificata come 
molti software entry level 
disponibili sul mercato. Ma se si 
supera questo primo scoglio si 
possono sfruttare le potenzialità 




avanzate di questo programma. 

Permette la cattura direttamente 

da sorgente digitale, videocamera 

miniDV collegata via firewire al 

personal computer o via 

analogica. In fase di importazione 

supporta file AVI generati con 

Quicktime. Per la procedura di 

installazione è necessario seguire 

scrupolosamente questi 

passaggi. 

Per prima cosa registrarsi 

all'indirizzo 

www.avid.com/forms/freeDVReg. 

asp. 

Una volta compilato il form di 

registrazione, cliccare su SUBMIT, 

nella pagina successiva cliccare 

su DOWNLOAD/ACCEPT e poi su 

DOWNLOAD WINDOWS XP 

VERSION. 

Si accede così a una pagina in cui 

sono visualizzati i due codici 

necessari all'installazione: USER 

ID e PASSWORD, che saranno 

anche in seguito spediti via mail. 



► VCD Cover 3.2 

Copertine per custodie 
di CD dei film più famosi 

Permette di stampare le 
copertine fronte e retro delle 
custodie dei propri videoCD. 
L'interfaccia presenta due 
grandi sezioni in cui si possono 
inserire delle copertine 
autoprodotte o di film famosi. 
La dimensione dell'immagine è 
adattata in automatico alla 
grandezza standard della 
custodia del CD. Se il PC è 
connesso a Internet il 
programma è in grado di 
collegarsi con un database 
aggiornato contenente oltre 
9.000 titoli per scaricare le 
copertine dei più famosi film. 



► AVS VideoConverter 2.7 

Convertire in tutti i 
formati video 

Permette di convertire un file 
video in un formato a scelta tra 
AVI, DivX, Xvid, RM, Windows 
Media Video. Semplice da 
utilizzare grazie anche 
all'interfaccia intuitiva, si 
seleziona un file e si clicca 
sull'icona del formato in cui si 
vuole trasformare il file; si 
dimostra anche completo e 
potente quindi adatto agli utenti 
più avanzati che hanno bisogno 
di poter lavorare sui singoli 
parametri della codifica. La 
versione non registrata 
inserisce il banner pubblicitario 
nel file video risultante 



► AT Framecalc 1.0 

Calcolare la durata o i 
frame di un video 

Una calcolatrice molto utile per 
ogni videomaker. Permette di 
calcolare per esempio la durata 
di un file video a partire dal 
numero dei fotogrammi che lo 
compongono, con la possibilità 
di impostare a 15, 24, 25 o 30 
i fps, a seconda della tipologia 
di video su cui si sta lavorando. 
Si può anche fare l'inverso, 
partire dalla durata per 
calcolarne il numero di 
fotogrammi. Si possono poi fare 
delle somme o sottrazioni tra la 
durata del video o il numero di 
fotogrammi 



► AVI codec 1.1 

Tutti i segreti 
di ogni fife AVI 

È gratuito e ha l'interfaccia 
multilingue tra cui anche 
l'italiano (da selezionare 
ciccando sul pulsante 
opzioni/lingua). Ha due finestre 
principali, nella prima si possono 
importare i file AVI, ed avere 
informazioni sul codec 
risoluzione e così via. Nella 
seconda, Codec&Filtri si 
possono visualizzare tutti i codec 
presenti nel sistema operativo. 



► DVD Shrink 3.0 

Copia di backup di un 
film su DVD 

Permette di clonare i DVD e 
comprimerli in modo che stiano 
su un solo supporto. Diviso in 
tre sezioni principali: DVD 
Structure, nella quale si hanno 
sotto controllo le cartelle che 
compongono il DVD, i menu, il 
file video, gli extra. Per ogni 
parte del DVD si può decidere 
se mantenere il file integro, 
comprimerlo o toglierlo dal DVD. 



► MYCDDVD Manager 0.9 

Catalogare la propria 
collezione di DVD e CD 

Semplice programma in italiano 
che permette di archiviare tutta 
la propria libreria di titoli audio, 
video o dati su CD o DVD. I titoli 
possono essere categorizzati 
tramite un elenco già presente 
nell'applicativo: giochi, CD 
audio, DVD Video e così via. 
L'inserimento avviene tramite 
una maschera in cui si possono 
specificare il titolo e tipologia. 




1 DivX Codec 5.11 

La nuova versione dei codec 

2 Dr DivX 1.04 
Convertire un video in DivX 

3 Drivelnfo 2.2 

Sapere se il DVD è bioccato 

4 DVD Region Free 3.2 
Superare ie protezioni regionali 

5 Rempeg2 1.52 

In unione con Ifoedit 

6 Stoik VideoConverter 1.1 
Convertire un file video 

7 Xvid ;-) Player 1.9 

Player gratuito per vedere i film 
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► OpenOffice 1.1 



L'alternativa gratuita 
a Microsoft Office 



OpenOffice è una suite gratuita 
che vuole porsi come valida 
alternativa al pacchetto Office di 
Microsoft. OpenOffice contiene 
un elaboratore testi compatibile 
con Word, un foglio elettronico 
simile ad Excel, un software per 
la realizzazione di presentazioni 
PowerPoint-like, un programma di 
disegno e un modulo relazionale. 
Il pacchetto permette di salvare 
documenti addirittura, se lo si 
desidera, anche direttamente in 
formato PDF. Risultato dell 'open 
source, grazie al quale migliaia di 
persone in tutto in mondo hanno 
potuto apportare modifiche 




migliorative, la suite OpenOffice 
offre un supporto della stampa 
migliorato e delle opzioni per il 
collegamento diretto con client e- 
mail esterni. Include funzionalità 
di indicizzazione, un manager di 
modelli e layout per i documenti, 
filtri sviluppati da terze parti, 
possibilità di esportare file in 
formato HTML, un editor HTML 
sensibile al contesto. Nel 
programma è integrata anche una 
libreria discretamente ricca di 
modelli da usare come sfondo o 
per effetti speciali. Presente 
anche un linguaggio di scripting 
(OpenOffice Basic) per 
automatizzare alcune procedure 
di lavoro sui documenti. 
La compatibilità con l'ambiente 
Office di Microsoft è buona per 
quanto riguarda le funzionalità 
essenziali dei vari applicativi, ma 
è piuttosto bassa per le opzioni 
evolute (macro, tabelle pivot, 
animazioni delle slide di una 
presentazione). 



► Pdf995 



Creare e modificare 
documenti PDF 



Pdf995 è un ottimo programma 
freeware che permette di creare 
file PDF. 

L'applicativo installa in Windows 
un converter e un driver di 
stampa, che una volta scelto, 
permette di "stampare" su disco 
il file in formato PDF. 
Per realizzare il PDF del 
documento sul quale si sta 
lavorando basta andare nel menu 
di stampa dell'applicativo (ad 
esempio Word), scegliere come 
stampante pdf995 e specificare il 
nome del file PDF risultante. La 
procedura risulta molto semplice. 
Il programma è basato sulla 
sponsorizzazione. 



t: 



A ogni utilizzo, pdf995 apre infatti 
una finestra di Internet Explorer 
che visualizza una pagina di 
pubblicità. 

Per eliminare le finestre 
pubblicitarie bisogna passare alla 
versione a pagamento che costa 
9,95 dollari (la procedura è 
spiegata nel dettaglio nel sito del 
produttore). 
Nel CD Guida (cartella 
Lavoro/PDF995) abbiamo inserito 
anche pdfEdit995 che permette di 
personalizzare l'output di pdf995. 
Si possono ad esempio inserire 
dei bookmark, aggiungere dei 
collegamenti a Internet, cambiare 
la risoluzione delle immagini e 
così via. L'help (in lingua inglese) 
è accessibile direttamente da 
Start, Tutti i Programmi, 
Software995. Per installare i tre 
moduli dell'applicativo bisogna 
andare nella cartella del CD 
(Lavoro/PDF995) e fare doppio 
clic su ciascun file eseguibile. 



► Quick2Do 1.0 

Tutte le attività 
sotto contollo 

Utile programma freeware 
pensato per chi vuole tenere 
sotto controllo attività e cose da 
fare. Si tratta di un semplice ma 
efficace planning che consente 
di avere sempre a disposizione 
l'elenco delle attività e il relativo 
stato di avanzamento. 
Quick2do prevede una griglia 
articolata in quattordici 
colonne. Ad ognuna di queste 
corrisponde una voce per 
classificare l'attività. 



► Skwyrul 4.0a 

Un information manager 
facile da usare 

Questo information manager dal 
nome impronunciabile, è un 
freeware decisamente semplice 
da utilizzare ed efficace. Si 
possono gestire indirizzi e-mail 
tramite un client incorporato, 
nonché crittografare e 
decrittografare i messaggi 
(tramite due icone speciali). Le 
immagini si possono inserire 
indirettamente sotto forma di 
file. 



► Codfree 6.00 

Codici fiscali 
senza segreti 

Fornisce un valido aiuto nella 
gestione dei codici fiscali con 
supporto completo Omocodia. 
Oltre al riconoscimento infatti, 
permette anche la stampa dei 
codici differenziati 
dall'anagrafe tributaria. Utilizza 
un database (aggiornato all'8 
febbraio 2002) dei comuni 
d'Italia e degli stati esteri. 
Permette di salvare in archivio, 
di modificare il colore dei dati e 
di aggiungere in fondo al 
tesserino un testo colorato. 



Sul CD Guida di PC Open 



1. EasyOffice 5.95 

Suite integrata in inglese 

2. MinuteMan 6.6 
Gestire progetti con i Gantt 

3. Printable Notebook 2.2 
Un'agenda sui desktop 

4. PtbSync 4.3g 
Appuntamenti e scadenze 

5. Sam Spade 1.14 
Strumenti diagnostici per la rete 

6. SameDir 3.4 
Sincronizzare le cartelle 

7. VersaVerter 2.0.1.171 
Un convertitore universale 

8. WinOrganizer 2.6 
Appunti e note in un solo clic 
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► Keynote 1.6.5 
Un semplice archivo 
per gestire i documenti 
più disparati 

Software freeware che permette 
di trasformare mucchi di 
foglietti, file, immagini, e 
collegamenti ipertestuali in un 
archivio ordinato ed efficiente, 
in cui non è un problema 
reperire in tempo reale 
documenti di vario tipo. 
Fra i molti, Keynote si impone 
all'attenzione per funzionalità e 
facilità di utilizzo. Si possono 
archiviare tramite un sistema ad 
albero gli elementi più disparati: 
testi, collegamenti ipertestuali, 
interi documenti, immagini e 
così via, senza contare che i 
dati più riservati possono 
essere cifrati avvalendosi di due 
famosi algoritmi: Blowfish e 
Idea. Le ricerche, invece, sono 
facilitate da un motore 
incorporato e da un'amichevole 
interfaccia. 



► At Notes 9.4 
Gli indimenticabili 
Post-lt sullo schermo 
di Windows 

Programma gratuito che simula 
i famosi "Post It" cartacei per 
prendere appunti sullo 
schermo di Windows. 
Le note possono essere scritte 
rapidamente: basta cliccare 
due volte col mouse sulla 
piccola icona a forma di 
foglietto che appare accanto 
all'orologio di Windows. 
Cliccando col pulsante destro 
del mouse sulla stessa icona 
viene visualizzato il menu 
contestuale con le opzioni del 
programma. 

Nel menu Settings è possibile 
impostare varie funzioni fra cui 
il tipo di carattere, il colore 
dello sfondo e l'allineamento. I 
Post-lt possono essere 
spostati a piacimento sullo 
schermo con semplici 
movimenti del mouse. 
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► Linux: panorama e distribuzioni 



Il pinguino è sul mercato 
e pronto a dar battaglia 



// 2003 si è chiuso con alcuni colpi 
di scena nel mondo open source, 
tra cui Vuscita definitiva di Red Hat 
dal mercato delle distribuzioni client 
e V acquisizione di SuSE da parte 
di Novell E mentre esce la nuova 
versione Linux 2.6, siamo andati 
a testare le nuove distribuzioni 
Mandrake e SuSE e anche Lindows 



Lo avevamo detto che il 
2003 sarebbe stato l'anno 
del pinguino e così è stato. 

Soprattutto negli ultimi me- 
si la situazione si è fatta sem- 
pre più interessante. 

Per prima cosa l'uscita uffi- 
ciale di Red Hat, uno tra i mag- 
giori player del panorama 
open source, dal mercato 
"client" con l'obiettivo di foca- 
lizzare la società nello svilup- 
po di soluzioni aziendali. 

L'annuncio porta come con- 
seguenza la dismissione della 
linea di prodotti Red Hat Linux 
e il graduale abbandono del 
supporto alle distribuzioni. 
Per gli utenti di Red Hat Linux 
7.1, 7.2, 7.3 e 8 è già terminato 
alla fine dello scorso anno, 
mentre il supporto alla versio- 
ne 9 terminerà alla fine del 
prossimo aprile. 

E se da un lato c'è chi va, 
dall'altro c'è chi arriva. 

E ad arrivare è Novell, che 
in contemporanea all'uscita di 
Red Hat acquisisce SuSE Li- 
nux: l'acquisto della società 
tedesca, fornitrice di soluzioni 
Linux desktop, sancisce in ma- 
niera definitiva l'impegno di 
Novell nella focalizzazione sul- 
l'open source, impegno inizia- 
to con l'integrazione di Xi- 
mian, altro fornitore di tecno- 
logie Linux desktop. 

Ricordiamo infatti che Xi- 
mian ha contribuito allo svi- 



luppo dei progetti Gnome e 
Mono, il primo con l'obiettivo 
di realizzare un ambiente de- 
sktop open source in grado di 
offrire tool e applicazioni non 
disponibili nei desktop con Mi- 
crosoft Office, il secondo con 
l'obiettivo di mettere a punto 
un insieme di tool e risorse in 
grado di garantire l'interope- 
rabilità con le applicazioni che 
girano su .Net. 

Ma non è tutto. A sostegno 
dell'operazione arriva IBM, 
che entra in partita con una 
partecipazione nel capitale 
Novell. 

Non tira buona aria per Mi- 
crosoft, che vede gradatamen- 
te diminuire il suo vantaggio, 
rosicchiato passo passo da ac- 
quisizioni e alleanze. E se fino- 
ra si tratta ancora di un lieve 
zefiro, le premesse inducono a 
prevedere che prima o poi 
scoppierà la buriana. 

Il pinguino è sul mercato e 
si propone con un'offerta a 
360°. Nel frattempo il suo 
papà, il signor Linus Torvalds, 
ha presentato poco prima di 
Natale il nuovo attesissimo 
kernel 2.6, parto che è costato 
tre anni di sviluppo, sostenuto 
sia tecnologicamente ed eco- 
nomicamente anche dall'Ope/7 
Source Development Labs 
(OSDL), consorzio formato da 
colossi del calibro di IBM, HP, 
Intel e Dell. L'obiettivo è di ac- 




celerare la diffusione di Linux 
nel mercato "enterprise", ma è 
chiaro che il nuovo kernel farà 
la sua prima comparsa nelle 
distribuzioni orientate al mer- 
cato consumer. "Linux, un si- 
stema operativo per tutti", so- 
no state parole di Torvalds: si 
vedrà. 

Nel frattempo i classici di- 
stributori di Linux, Red Hat e 
SuSE dichiarano le loro inten- 
zioni: la prima incorporerà Li- 
nux 2.6 in Red Hat Enterprise 
Linux 4 solo nel 2005; ben di- 
versa la strategia della società 
tedesca che potrebbe uscire 
con Linux 2.6 anche prima del- 
l'estate, periodo in cui è atteso 



il rilascio di SuSE Linux Enter- 
prise Server 9. 

Questo il panorama attuale, 
ma i prossimi mesi si preannun- 
ciano intensi. In attesa di fornire 
ai nostri lettori un appunta- 
mento costante sul mondo 
open source su queste pagine, 
progetto a cui stiamo lavorando 
per i mesi prossimi, forniamo 
un assaggio passando sotto la 
lente di ingrandimento due di- 
stribuzioni, SuSE Linux 9.0 e 
Mandrake PowerPack 9.2, oltre 
che un breve cenno a Lindows, 
a nostro avviso ottimo trampo- 
lino di lancio per accedere da 
Windows a Linux. ■ 

Daniela Dirceo 
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Qualità e convenienza 
parlano tedesco 

Cinque CD ROM, mille pagine di manuale: 
la release 9.0 di SuSE Linux apporta 
interessanti novità ad un prodotto 
già ricchissimo di funzioni, che si 
avvale di un prezzo concorrenziale 



Forse la confezione è sem- 
pre la stessa ma il contenu- 
to continua a evolversi in 
termini di quantità, qualità e 
semplicità. 

Questa in sintesi la versione 
9.0 di SuSE Linux, una delle di- 
stribuzioni più utilizzate e più 
apprezzate soprattutto da par- 
te degli utenti che provengono 
dal mondo Windows. Certo, il 
primo impatto non è mai 
confortante, i cinque CD ROM 
(o il DVD doppio) necessari 
per l'installazione, associati al- 
le oltre mille pagine dei ma- 
nuali, spaventano un po' l'u- 
tente poco avvezzo a questo ti- 
po di prodotto; al contrario, i 
più esperti riconoscono in 
questo un valore aggiunto non 
indifferente. 

SuSE è, infatti, l'unica distri- 
buzione che, a fronte di un 
prezzo di vendita davvero con- 
correnziale, offre una lunghis- 
sima serie di funzioni accesso- 
rie oltre ai già citati manuali 
tecnici. 

Si acquista familiarità con 
questa distribuzione fin dal- 
l'installazione: grazie ai sistemi 
automatici di supporto all'u- 
tente, il processo è veloce e 
non richiede particolari cono- 
scenze tecniche. 

Ogni passaggio viene spie- 
gato nei minimi particolari o, 
addirittura, portato a termine 
dal sistema così che, in poco 
meno di un'ora (dipende ov- 
viamente dal personal compu- 
ter utilizzato e dalle applica- 
zioni che si è deciso di installa- 
re), si avrà a disposizione il 
nuovo sistema operativo per- 
fettamente funzionante. 

Al termine dell'installazione 
si farà immediatamente la co- 
noscenza di YaST2: si tratta di 
un'interfaccia grafica molto si- 
mile al Pannello di Controllo di 
Windows che permette di ge- 
stire, più o meno, le stesse fun- 



zioni del prodotto Microsoft 
facendo così da centro ne- 
vralgico di controllo delle in- 
stallazioni e della configura- 
zione. 

Novità su tutti i fronti 

Non è solo YaST2 la novità 
della versione 9.0 di SuSE Li- 
nux, tutt'altro. La lista è dav- 
vero lunga e parte, inevitabil- 
mente, dalla nuova versione 
(la 1.1) di OpenOffice che ora 
adotta un sistema avanzato di 
compatibilità con le applica- 
zioni Microsoft Office, un nuo- 
vo sistema per l'esportazione 
dei documenti in formato PDF, 
un nuovo macro recorder e, in- 
fine, il pieno supporto per il 
formato XML sia in importa- 
zione che in esportazione. A 
questo vanno aggiunte, ovvia- 
mente, le nuove funzionalità di 
K3b (il programma di maste- 
rizzazione) che ora consente 
di registrare anche i DVD, il 
pieno supporto per i WinMo 
dem (e questo si vede per la 
prima volta), nuove versioni 



delle due interfacce grafiche 
(Gnome e KDE), la nuova ver- 
sione di GIMP (il concorrente 
di Photoshop) e, per finire que- 
sta parziale carrellata, anche 
un rinnovato strumento (SuSE 
System Doctor) di data reco- 
very. In questa release, quindi, 
le potenzialità del sistema ope- 
rativo sono sfruttate egregia- 
mente dal produttore che con- 
tinua a proporre un pacchetto 
ottimo sia per tecnologia, sia 
per il costo. ■ 

Paolo Soldan 



Le funzioni principali e i 


più interessanti strumenti 


Acquistare questa 


la multimedialità non è mai 


distribuzione vuol dire, come 


stata così curata, ci sono a 


accennato nel testo, disporre 


disposizione tutti gli strumenti 


di una lunga serie di strumenti 


necessari per creare film, 


accessori quali, ad esempio: 


masterizzarli su DVD, ritoccare 




foto in maniera professionale e 


OpenOffice 1.1: la suite di 


tanto altro ancora; 


produttività concorrente a 


NTFS Resizer, YaST2: 


Microsoft Office oggi è con 


totalmente rinnovati gli 


questa pienamente 


strumenti di installazione e 


compatibile per consentire 


configurazione che rendono il 


l'utilizzo di Linux anche in 


sistema ancor più semplice e 


normali ambienti di lavoro; 


familiare. 


Kernel 2.4.21: l'ultima 


Molti anche gli strumenti a 


versione in attesa della tanto 


disposizione degli utenti più 


agognata 2.6 (di cui utilizza già 


professionali: 


alcune feature) alla quale si 


Sun Java 1.4.1, glibc 2.3.2, 


potrà aggiornare il sistema 


Apache 2.0.47, RPM 4.1.1, 


appena finita la fase beta; 


KDE 3.1.4, GNOME 2.2.2, 


GIMP 1.3, K3b, MainActor 5: 


GCC 3.3.1, e molti altri ancora. 
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Un kernel super aggiornato, 
strumenti avanzati e completi, 
scalabilità, assistenza... solo 
questi elementi sono sufficienti a 
far cadere l'occhio sulla 
distribuzione SuSE. Se da una 
parte si tratta di un prodotto adatto 
al professionista, già avvezzo del 
mondo Linux, dall'altro si adatta 
con disinvoltura anche al 
principiante che deve imparare. 
Entrambi trovano a propria 
disposizione una lunga serie di 
strumenti per l'apprendimento 
(primi fra tutti i manuali da oltre 
mille pagine) e altrettanti per 
mettere all'opera ciò che hanno 
imparato. La qualità è indubbia 
tanto da costituire, per molti, un 
vero e proprio termine di 
paragone nella scelta delle 
distribuzioni; a incrementarne la 
fama concorre poi il prezzo, 
basso rispetto ai contenuti 
offerti. SuSE pare funzionare 
molto bene non solo sui desktop 
ma anche sui computer portatili, 
il pieno supporto dei WinModem 
testimonia, tra l'altro, questa 
ipotesi. Infine un ultimo accenno 
alle compatibilità: SuSE Linux è, 
infatti, il primo sistema operativo 
open source a garantire la piena 
compatibilità con AMD Athlon 64 
offrendo, inoltre, una lunga serie di 
applicazioni dedicate. 

^PRO 

- Ottimo sistema di installazione 

- Gradita anche a chi proviene dal 
mondo Windows 

- Ampia dotazione di strumenti a 
supporto 

- Compatibilità hardware assicurata 
► CONTRO 

- 1 manuali sono davvero lunghi da 
leggere e pertanto necessitano 
pazienza e costanza per "digerirli" 

- A volte la traduzione lascia 
qualche perplessità 

CONSIGLIATO A: 

- Tutti coloro che vogliono fare 
molto con Linux e utilizzare gli 
strumenti a disposizione. A un 
ottimo prezzo si porta a casa un 
pacchetto davvero completo. 
Ideale per i professionisti. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore/sito: SuSE - 

www.suse.de/it/ 

Dotazione: 5 CD ROM, 1 DVD 

doppio, 2 manuali (Manuale di 

amministrazione -600pg, Manuale 

dell'utente -450pg), 90 giorni di 

assistenza tecnica 

Sito per il download: ftp.suse. 

com/pub/suse/i386/current/ 

Prezzo (IVA comp.): circa 80 euro 
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Mandrake, più semplice 
ma non meno completa 

Soluzione più adatta a quegli utenti che si 
avvicinano per la prima volta al mondo open source, 
Mandrake PowerPack 9.2 offre ad un prezzo molto 
competitivo un ambiente di lavoro e svago completo 



MI 



IandrakeSoft, la società 
francese che sviluppa 
e distribuisce Man- 
drake Linux, ha di recente ri- 
lasciato l'ultima release della 
sua distribuzione, la 9.2. 

Questa viene offerta in tre 
differenti soluzioni destinate 
a utenze più o meno esperte 
dell'ambiente Linux. 

La Discovery 9.2, infatti, è 
la proposta riservata a chi si 
avvicina per la prima volta al 
mondo Linux, mentre la 
PowerPack 9.2 è pensata per 
un utilizzatore esperto, così 
come la ProSuite 9.2, quella 
più completa e avanzata, de- 
stinata a desktop e server 
aziendali. 

La versione 9.2 nasce dalla 
quinquennale esperienza ma- 
turata da MandrakeSoft nello 
sviluppo delle distribuzioni Li- 
nux e si basa, come d'altronde 
le recenti versioni presentate 
dai suoi principali e famosi 
competitor, sul Kernel 2.4.22, 
garantendo il supporto per 
l'attesa relase 2.6. 

Mandrake Linux 9.2 Power- 
Pack, così come le altre due 
soluzioni prima citate, è svi- 
luppato per piattaforme Intel 
Pentium e superiori (o compa- 
tibili). Allo studio, e già dispo- 
nibile in versione beta scarica- 
bile direttamente dal sito di 
MandrakeSoft, la versione 9.2 
destinata a piattaforme a 64 
bit per CPU della famiglia 
AMD64 (Athlon64 e Opteron). 
Mandrake è di sicuro una delle 
distribuzioni Linux più sempli- 
ci da utilizzare, capace di ren- 
dere poco traumatico il pas- 
saggio dall'ambiente Win- 
dows; la versione 9.2 non fa 
che confermare questo aspet- 
to introducendo alcune novità 
finalizzate proprio al raggiun- 
gimento di questo obiettivo. 

Tra le principali possiamo 
citare MandrakeGalaxi, un 
pacchetto grafico nato da 
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quanto di meglio i noti am- 
bienti KDE e Gnome siano in 
grado di offrire, così come l'ul- 
teriore semplificazione di tutta 
la procedura di installazione 
sia da un punto di vista della 
pura fruibilità sia della sua ef- 
ficienza. 

Viene infatti offerto il sup- 
porto per l'USB 2.0, così come 
per il Wi-Fi e di alcune recenti 
tecnologie quali l'Hyper-Th- 
reading e il Serial ATA, il ridi- 
mensionamento delle partizio- 
ni NTFS del disco fisso, non- 
ché una nutrita serie di nuovi 



driver per rendere sempre 
più efficace e veloce il rico- 
noscimento automatico di 
tutti i componenti hardware 
presenti sul PC; sono integra- 
ti, infatti, driver per le schede 
video con processore grafico 
ATI e Nvidia, quelli per i più 
diffusi Win Modem, e altro an- 
cora. Oltre all'installazione an- 
che l'uso e la completezza di 
strumenti per lo svago e l'atti- 
vità lavorativa risultano com- 
pleti ed efficaci. La lista è lun- 
ga e include strumenti quali 
OpenOffice 1.1, sempre più 
compatibile con le classiche 
applicazioni di Microsoft Offi- 
ce, così come la gestione per 
l'invio di fax e la creazione di 
documenti in formato PDF, o il 
pieno supporto per il formato 
audio MP3 e per quello video 
compresso MPEG incluso 
DivX. Non mancano importan- 
ti strumenti per la connessio- 
ne a Internet a partire da Mo- 
zilla 1.4, o dal Web browser 
Konqueror 3.1, così come una 
tecnologia per l'instant mes- 
saging compatibile con ICQ, 
MSN, Yahoo Messanger e altri, 
o per la videoconferenza. ■ 
P.S. 



Le funzioni principali e i 


più interessanti strumenti 


La nuova distribuzione 


meglio offerto dai noti 


Mandrake Linux 9.2 


ambienti grafici Kde e Gnome; 


PowerPack include molti e 


completamente riscritto per 


interessanti strumenti per 


essere più veloce e leggero 


l'ambiente di lavoro e non 


XMMS 1.2.7: è un'importante 


solo; ecco i principali 


applicazione multimediale che 


OpenOffice 1.1: una valida 


supporta molti formati audio e 


e completa suite di 


video come MP3, OGG e 


produttività per l'ambiente di 


MPEG Video 


lavoro che consente di gestire 


Kernel 2.4.22: l'ultima 


e creare documenti 


versione disponibile che offre 


pienamente compatibili e 


la piena compatibilità con la 


interscambiabili con quelli 


tanto attesa 2.6. Integra, in 


legati al pacchetto Office di 


modo nativo, il supporto per 


Microsoft 


una memoria massima di 4 


MandrakeGalaxy: pacchetto 


Gbyte e per l'SMP (Symmetric 


grafico che prende quanto di 


Multi Processing) 



Identikit 

La distribuzione che va sotto il 
nome di Mandrake Linux 9.2 
PowerPack si rivela come una delle 
più semplici e complete, a un 
prezzo decisamente competitivo. 
Ideale sia per l'utente che si 
avvicina al mondo Linux per la 
prima volta, sia per l'utente più 
evoluto che necessita anche di tool 
di sviluppo. Offre un ambiente di 
lavoro e di svago completo e con 
tante novità. La facilità di 
installazione, il riconoscimento 
automatico dei più diffusi 
componenti hardware, il supporto 
per l'audio MP3 e di quello video 
compresso DivX rendono la nuova 
distribuzione Linux della casa 
d'oltralpe decisamente appetibile. 
Unica lacuna la scarsa 
documentazione fornita; un piccolo 
manuale di installazione di sole 50 
pagine, quasi insignificante rispetto 
a quelli ben più voluminosi che 
caratterizzano alcuni prodotti della 
concorrenza. È pur vero che 
vengono offerti 60 giorni di 
supporto Web all'installazione e un 
mese di iscrizione a Mandrake Club 
con la possibilità di accedere a una 
nutrita biblioteca di titoli sviluppati 
in modo specifico per questo 
ambiente. Il nuovo pacchetto 
grafico MandrakeGalaxi, così come 
la presenza delle note interfacce 
grafiche KDE3 e GNOME o la 
possibilità di gestire 
contemporaneamente sullo stesso 
computer Windows e Mandrake 
Linux, offrono un ulteriore input ai 
più scettici per abbracciare il 
mondo Linux. 

^PRO 

- Facile da installare e utilizzare 

- Completa libreria di driver 

- Ottimo supporto multimediale e 
per Internet 

► CONTRO 

- Documentazione a corredo assai 
scarna 

CONSIGLIATO A: 

- Sia agli utenti che si avvicinano 
per la prima volta al mondo Linux 
e vogliono vivere senza traumi la 
migrazione dall'ambiente 
Windows, sia agli utenti più 
esperti 



Caratteristiche tecniche 



Produttore/sito: MandrakeSoft - 
http://www.mandrakesoft.com 
Dotazione: 7 CD ROM, 1 manuale 
(manuale installazione in quattro 
lingue- 50 pagine in italiano). 
Assistenza tecnica via Web per le 
fasi di installazione della durata di 
60 giorni e iscrizione gratuita per 1 
mese a Mandrake Club 
Prezzo (IVA comp.): 69 euro 
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Lindows: una poltrona 
per due 



Il sistema operativo Lindows 
nasce da un'idea di Michael 
Robertson, forse più noto per 
aver creato MP3.com, il sito che 
ha lanciato, oramai qualche an- 
no fa, la moda della musica on 
line. LindowsOS, già giunto alla 
versione 4.0, si basa sia su Li- 
nux sia su una tecnologia chia- 
mata WINE, sviluppata apposi- 
tamente per consentire il fun- 
zionamento delle applicazioni 
Windows all'interno dell'am- 
biente Linux. Lindows è una 
sorta di uovo di colombo, quel- 
lo che molti utenti cercano da 
tempo oramai immemorabile: 
un sistema operativo open 
source che permetta, al con- 
tempo, di utilizzare applicazio- 
ni tipiche dell'ambiente Micro- 
soft quali Internet Explorer, Mi- 
crosoft Word e Outlook. 

Installazione breve 
ma poche applicazioni 

L'installazione di Lindows su 
un personal computer dura so- 
lo pochi minuti; effettivamente 
il sistema è molto snello e an- 
che in questa delicata fase ri- 
chiede solo poche informazio- 
ni (la principale consiste nel 
scegliere se installare il sistema 
operativo su C:\ oppure un al- 
tro disco o partizione); pur- 
troppo non c'è a disposizione 
alcuna utility per la gestione 
delle partizioni che devono es- 



sere, quindi, create 
precedentemente 
con un tool apposito 
(se il disco fisso con- 
tiene già un sistema 
operativo la soluzio- 
ne ideale è quella di 
utilizzare PowerQue- 
st Partition Magic). 
La velocità dell'in- 
stallazione è dovuta, 
anche, alla esigua li- 
sta di applicazioni in- 
stallabili: non per 
questioni di spazio ma proprio 
perché ne vengono fornite po- 
che. Naturalmente, Lindows, è 
in grado di leggere sia partizio- 
ni FAT sia partizioni NTFS ren- 
dendo tutti i dati di Windows 
facilmente accessibili. 

Interfaccia semplice 

ed efficace ma non sempre 

L'interfaccia utente ricorda 
molto da vicino quella di Win- 
dows, ma con qualche piccolo 
richiamo all'interfaccia di Ma- 
cOS, è molto semplice da utiliz- 
zare grazie all'ambiente familia- 
re ma, alcuni aspetti lasciano al- 
quanto a desiderare. Non si 
tratta di vere e proprie man- 
chevolezze ma alcune ingenuità 
che utenti Windows troveran- 
no forse un po' fastidiose. Sem- 
pre in tema di interfaccia, biso- 
gna sottolineare che in bundle 
con Lindows l'utente troverà 




anche l'ambiente desktop KDE 
3.1 ma non la Gnome, solita- 
mente preferito dai neofiti. 

La scelta ideale per i neofiti 

Nonostante le critiche, pe- 
raltro dovute, LindowsOS ha 
una lunga serie di pregi che lo 
rendono l'ambiente ideale per 
tutti coloro che, provenienti 
dal mondo Windows, deside- 
rano approcciarsi a Linux. 
Semplice da comprendere non 
pone grossi ostacoli d'utilizzo 
agli utenti inesperti ma inco- 
raggia la comprensione delle 
tematiche open source. Forse 
inserire qualche applicazio- 
ne in più avrebbe giovato alle 
vendite poiché il prezzo, pur 
non ai livelli di Windows, è 
comunque di 69.90 euro, cifra 
che potrebbe bloccare molti 
potenziali utenti. ■ 

P.S. 
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Lindows può essere un buon ponte 
per transitare dal mondo Windows 
a quello Linux. Estremamente 
interessante la possibilità di 
utilizzare il sistema operativo da 
CD ROM senza installare neanche 
un byte di programma; questo 
consente una prima visione 
dell'ambiente di lavoro e non crea 
traumi irreparabili al disco fisso. 
Insomma, è un prodotto tutto da 
provare e studiare per poi fare il 
grande salto nel mondo open 
source di Linux dove esistono 
molte distribuzioni, tutte 
personalizzabili secondo le proprie 
esigenze, ma che non 
consentiranno più di utilizzare, 
salvo che con buone conoscenze 
tecniche, i programmi Win32. 

► PRO 

- Si utilizza anche senza 
installazione 

- È il giusto ponte di passaggio da 
Windows a Linux 

- Installazione semplice e molto 
rapida 

► CONTRO 

- Poche le applicazioni in bundle 

- Non ha una utility per il 
partizionamento dei dischi 

CONSIGLIATO A: 

- A chi è indeciso tra Windows e 
Linux o a chi vuole fare il grande 
salto da un ambiente operativo 
all'altro 



Caratteristiche tecniche 



Produttore/sito: Questar - 
www.questar.it/lindows 
Sito per il download: 

www.lindows.com/lindows_storefro 

nt.php?own=no 

Prezzo (IVA comp.): 69.90 euro 




Dove trovare Linux on line 



Gran parte del merito del successo di Linux e 
della sua diffusione lo si deve alla natura 
open source del codice. 
Per comprenderne il concetto, senza volersi 
dilungare sulla storia del codice libero, basta 




citare la grande quantità di risorse disponibili 
gratuitamente on line. 
Molti siti, infatti, offrono la possibilità di 
scaricare la quasi totalità delle distribuzioni 
presenti, così come utility e applicativi 
appositamente sviluppati per questo 
ambiente. 

Non mancano siti, oltre a quelli degli 
sviluppatori delle varie distribuzioni, che 
rendono disponibili driver e supporti 
indispensabili a far conoscere l'ambiente 
Linux e renderlo il più possibile alla portata 
di tutti. 

Quella che segue è una lista di alcune tra le 
principali fonti accessibili da chiunque, certo 
non esaurisce l'argomento che si avvale di 
migliaia di siti, molti amatoriali e di 
ispirazione underground, ma serva come 
utile primo approccio a questo mondo 
"open". 



www.linuxiso.org/: questo sito rende 
disponibile il download gratuito delle principali 
distribuzioni Linux (in inglese) 
www.linux.org/: una completa fonte di 
informazioni legata la mondo Linux; news, 
pubblicazioni, download delle più diffuse 
distribuzioni e altro ancora (in inglese) 

www.ziobudda.net/: una delle principali fonti 
di informazione su Linux in lingua italiana 

www.gnu.org/home.it.html: sito legato al 
progetto GNU, la vera madre dell'operi source 
e quindi di quello che abitualmente 
chiamiamo Linux (in italiano) 

www.linux.it/: il sito della Linux Italian Society, 
rigorosamente in italiano e ricco di tante 
informazioni utili e link a un vasto numero di 
risorse 
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► Grafica bitmap - ACDSee 4.0.1 PowerPack 



Soluzione per gestire immagini 



ACDSee è un programma di- 
venuto famoso sulla scia 
dell'esplosione del Web 
grazie alla sua capacità di ela- 
borare in modo efficiente e ra- 
pido grandi quantità d'immagi- 
ni permettendo di eseguire an- 
che operazioni cumulative 
(batch) che si applicano a di- 
versi file contemporaneamen- 
te. 

La versione 4.0. 1 Power Pack 
fornita gratuitamente nel CD 
Guida di questo numero incor- 
pora, oltre al prodotto base, 
anche FotoAngelo, esplicita- 
mente dedicato alla realizza- 
zione di presentazioni audio e 
video delle nostre foto, e Foto- 
Canvas 1.1 per un ritocco rapi- 
do, ma di buona qualità. 

Ciò che vi sorprenderà di 
ACDSee e dei prodotti collegati 
è la rapidità di risposta e la fa- 
cilità d'azione, che lo rendono 
ideale per diversi tipi di utenti: 
l'appassionato che ha bisogno 
di risultati a colpo sicuro senza 
troppi fronzoli e il professioni- 
sta che cerca la produttività e 
non vuole appesantire il pro- 
prio sistema con un program- 
ma costoso e complesso quan- 
do può benissimo cavarsela 
con ACDSee nella maggior par- 
te delle situazioni. 

L'installazione è molto sem- 
plice: basta avviare l'installato- 
re automatico del programma, 
digitare il codice di attivazione 
indicato nel CD (nella pagina di 
descrizione del programma) e 
seguire le istruzioni. 

ACDSee si configura auto- 
maticamente come gestore uni- 
co di tutte le immagini presen- 
ti sul computer, indipendente- 
mente dal loro formato. 

Per impostarlo diversamen- 
te dovete indicare, quando ri- 
chiesto, che volete attribuirgli, 
ad esempio, solo i tipi "liberi", 
cioè già non utilizzati da altri 
programmi di grafica. 

Il nostro consiglio è quello 
di mantenere l'impostazione 
globale di partenza visto che è 
comunque più comodo esegui- 
re un primo livello di esplora- 
zione e ritocco con ACDSee 
per poi passare ad altri pac- 
chetti. ■ 
Roberto Mazzoni 



BARRA DEI PULSANTI 
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La barra di pulsanti che compare in cima alla finestra di lavoro iniziale ci permette di eseguire con 
un tocco le operazioni più importanti. Se vogliamo tuttavia concentrarci su un'immagine particolare, 
avendo a disposizione solo i pulsanti per la sua modifica (eliminando quelli di navigazione) basta 
fare doppio clic sul file selezionato e si aprirà una finestra semplificata. 



INTERFACCIA 



L'interfaccia si presenta divisa 
in tre finestre. In alto a sinistra 
troviamo l'elenco delle cartelle 
e dei file, con bottoni per 



localizzare rapidamente 
immagini preferite, per 
catalogare e ricercare il 
contenuto di CD off line, 



per 
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saltare rapidamente agli album 
che ci siamo precostituiti sul 
disco rigido e che ci serviranno 
per eventuali presentazioni. A 
destra invece sono riportate le 
anteprime di tutte le immagini 
contenute nella cartella o 
album selezionati, con la 
visualizzazione delle 
informazioni tecniche registrate 
nell'immagine stessa 
(risoluzione, modalità di scatto, 
fotocamera, eccetera) e con la 
possibilità di aggiungerle 
singolarmente ad album, alla 
nostra lista dei preferiti e di 
eseguire le operazioni di copia 
e spostamento direttamente 
dall'interno del programma. 
Infine in basso a sinistra 
notiamo una finestra di 
anteprima ingrandita 
dell'immagine selezionata: un 
modo utile per lavorare senza 
doverle aprire una per una. 



FOTOCANVAS 



FotoCanvas è un software aggiuntivo 
che espande le possibilità di ritocco 
base fornite da ACDSee fornendovi 
ad esempio un controllo su livelli, 
saturazione, esposizione della foto, 
contrasto. Prevede alcuni filtri 
creativi di base e vi consente di 
aggiungere testo e figure 
geometriche sull'immagine, motivi 
ad aerografo, colori di riempimento e 
altro. Comoda la funzione per 
eliminare gli occhi rossi (da flash) 
con una singola operazione 
(Canvas). 
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FOTOANGELO 



FotoAngelo consente di costruire una presentazione partendo da 
un elenco di immagini che selezionate dal disco, sfruttando anche 
una piccola anteprima di selezione. Una volta definita la lista, il 
programma genera automaticamente la sequenza di proiezione 
con gli effetti di dissolvenza e le temporizzazioni giuste, 
aggiungendo l'eventuale colonna sonora da voi selezionata. 




FINESTRA DI RITOCCO 



La finestra di ritocco di ACDSee porta l'immagine 
in primo piano e cambia la barra degli strumenti, 
evidenziando quelli specifici per il fotoritocco. 





ELABORAZIONI MULTIPLE 



Per elaborare contemporaneamente diverse immagini basta 
selezionarle e decidere che operazione compiere: il programma 
chiede se applicare la modifica con le stesse impostazioni a 
tutte le immagini scelte oppure se specificare opzioni diverse 
per ciascuna. In questo caso abbiamo richiesto la rotazione 
simultanea di diverse foto e il programma mostra una piccola 
anteprima del risultato sulla prima selezionata così da capire se 
il senso di rotazione da noi scelto è quello giusto. Notiamo 
anche la finezza della forzatura di una conversione JPEG senza 
perdita, così da eseguire la rotazione senza deteriorare la 
qualità dell'immagine. Una volta confermato, la procedura viene 
seguita in automatico sino alla fine (batch) generando immagini 
nuove e lasciando intatte le originali. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: AcdSystems 

www.acdsystems.com 

Sistema operativo: Windows 98, ME, 

2000, XP 

Requisiti di sistema: processore 

Pentium o superiore, 64 MB di RAM, 

40 MB di spazio su disco 



Pro 

- Facilità d'uso 

- Rapidità di risposta 

- Possibilità di eseguire operazioni 
in modalità batch 

Contro 

- Nessuno in particolare 




Gratis sul CD Guida di questo mese 
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Computer e telefonino 



Uno screen saver 
molto personale 

Nell'era dei telefonini "multimediali", 
dopo esserci soffermati sulle suonerie 
personalizzate, non potevamo 
trascurare l'immagine da utilizzare 

come sfondo del 



Cosa occorre? 

- Un telefonino WAP 

(meglio con display a colori 
o a 256 toni di grigio) 

- Un PC con collegamento 
ad Internet 

- Un indirizzo di posta 
elettronica 



Se lo scorso mese abbiamo 
imparato a manipolare le 
suonerie polifoniche, 
questo mese ci soffermiamo su 
un'altro aspetto della persona- 
lizzazione del cellulare: la gra- 
fica. 

Usando il programma Paint 
Shop Pro, presente sul CD 
Guida, si tratterà un'immagine, 
abbinando anche caratteri ti- 
pografici, da usare come 
screen saver statico. 

Utilizzando la stessa tecnica 
si possono creare sfondi "per- 
manenti", ma in questo caso si 
deve prestare attenzione af- 
finché nella sovrapposizione 
degli elementi, le scritte di ser- 
vizio (data, ora, operatore te- 
lefonico, livello di carica della 
batteria e altro) risultino an- 
cora leggibili. 

Ma che cos'è uno "screen- 
saver statico"? Si tratta di 
un'immagine visualizzata auto- 
maticamente dopo un determi- 
nato periodo di inattività del 
telefono. Lo sfondo invece è 
un'immagine o un disegno pre- 
sente stabilmente sotto le 
scritte di servizio. La diffe- 
renza è visibile nella foto in 
alto: sfondo a colori per il cel- 
lulare a sinistra e screen saver 
in bianco e nero (toni di grigio) 
per il cellulare a destra. 

È anche possibile creare 



display. Ecco come 
realizzare uno 
screen saver con le 
foto che più amate 



di Luciano Franza 



screen saver dinamici, cioè im- 
magini, disegni o scritte che 
cambiano in sequenza, ma 
quest'ultimi saranno oggetto 
di un'altra puntata sulla perso- 
nalizzazione del telefonino. 

Sul display del proprio cellu- 
lare si può visualizzare qual- 
siasi tipo d'immagine, l'unico 
limite è rappresentato dalle ca- 
ratteristiche del display. 

Se il display del nostro cel- 
lulare è in bianco/nero sarà 
possibile vedere immagini di 
bassa qualità in bianco/nero; 
se è in scala di grigi, sarà pos- 
sibile visualizzare immagini 
più dettagliate; se è a colori, 
saremo in grado di vedere 
anche delle belle foto! 

Prima di iniziare qualsiasi 
"elaborazione" è quindi indi- 
spensabile individuare tipo e 
dimensione in pixel del nostro 
display. Questi dati sono gene- 
ralmente reperibili sul ma- 
nuale tecnico in dotazione. Se 
non lo si avesse a disposizione 
allora Internet ci può aiutare. 

Ad esempio: digitando 
www.google.it e inserendo 
modello e marca del cellulare 
verranno visualizzati molti siti 
tecnici da cui attingere le infor- 
mazioni desiderate. 

Nel caso specifico del no- 
stro esempio useremo un cel- 
lulare Motorola c336 che pos- 




siede una risoluzione di 96x64 
pixel a 4 toni di grigio, e un te- 
lefono Nokia 7250i che invece 
ha una risoluzione di 128x128 
pixel a colori. 

Un altro punto da chiarire è 
il motivo per cui ci si è orien- 
tati verso il WAP download per 
portare l'immagine elaborata 
al telefonino e non invece altro 
metodo, anche alla luce del 
fatto che oramai tutti i produt- 
tori di cellulari mettono a di- 
sposizione il software per il 
collegamento via cavo e/o 
porta infrarossi. 

Il motivo è puramente eco- 
nomico. Il cavo di connessione 
rientra spesso tra gli accessori 
e quindi va acquistato separa- 
tamente (il prezzo medio di un 
cavo USB è 30-35 euro, se origi- 
nale può superare i 60 euro). 
Ipotizzando un utilizzo intenso 
del cellulare collegato al PC sa- 
rebbe opportuno orientarsi al- 
l'acquisto del cavo di connes- 
sione. Se invece si vuole sal- 
tuariamente cambiare lo 
sfondo o la suoneria del telefo- 
nino risulta sicuramente più 
economico utilizzare il WAP 
download. 

Per le porte infrarossi vale 
lo stesso discorso. Non tutti i 
cellulari ne sono provvisti, 
così come non tutti i PC. Anzi, 
solitamente la porta Ir è in do- 



tazione solo ai notebook. Un 
ultimo vantaggio del WAP 
download è rappresentato dal 
fatto che può essere effettuato 
ovunque e in qualsiasi mo- 
mento. Nell'esempio di questo 
articolo proponiamo il collega- 
mento tramite il portale WAP 
Vodafone perché è il più sem- 
plice da configurare, ma vo- 
lendo si può utilizzare un altro 
operatore telefonico. Per "par 
condicio" riportiamo qui sotto 
i parametri per il collegamento 
GSM WAP con il portale TIM. A 
voi la scelta. ■ 



Parametri GSM WAP 
per Motorola c336 

Nome: Logo (o altro nome) 

Homepage: 

http://wap.logoenjoy.net 

IP 1: 213.26.205.001 

Porta 1: 9201 

IP 2: 000.000.000.000 

Porta 2: 9201 

Timeout: 5 minuti 

Nr CDS 1: +393359009002 

User IDI*: WAPTIM 

CSD Password 1*: WAPTIM 

Velocità Dati (bps): 9.600 

Tipo di chiamata 1: ISDN 

... Tutti i valori successivi 

vengono lasciati vuoti. 

* WAPTIM va scritto maiuscolo 
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Prepariamo l'immagine con Paint Shop Pro 
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1 - Dopo aver installato Paint Shop Pro dal CD Guida, si deve aprire 
l'immagine digitale scelta, nel nostro esempio la foto della simpatica 
gattina Molly. Volendo inserire del testo, è necessario cliccare prima sul 
pulsante contrassegnato da una A nella barra dei comandi a sinistra 
(freccia C) e successivamente sulla foto. Nella finestra di dialogo che si 
apre, si impostano i parametri tipografici. Nel nostro caso abbiamo scelto 
il carattere Arial, corpo 60, bold, con spaziatura 10. 
Le frecce A e B indicano i parametri che regolano il colore di riempimento 
(bianco) e la mobilità della scritta sull'immagine. Se si volesse creare una 
scritta in tinta diversa, basta cliccare due volte nel quadratino indicato 
dalla freccia A e impostare un diverso colore nella nuova finestra di 
dialogo. Per concludere un clic sul pulsante OK. 
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5 - Il problema della larghezza si risolve tagliando la foto. Per ritagliare 
l'immagine, doppio clic sul pulsante Ritaglia sulla barra dei comandi a 
sinistra (indicato dalla freccia rossa). Nella finestra di dialogo che compare 
si vedono in alto le dimensioni attuali dell'immagine (156x128) e nella 
parte centrale le dimensioni dopo il taglio (128x128). Nell'esempio qui 
sopra, l'immagine verrà tagliata di 10 pixel a sinistra e di 18 pixel destra. 
La dimensione finale sarà 128x128 pixel, esattamente quello che ci 
serve. Clic su OK. A questo punto comparirà un quadrato sulla foto che 
delimita l'inquadratura del taglio immagine. Per effettuare definitivamente 
l'operazione fare un doppio clic in un punto interno al quadrato. Lo screen 
saver (o sfondo) è pronto! Non rimane che salvarlo sul PC. 



6 - Dal menu File, selezionare 
Salva col nome: si assegna un 
nome al file ed il formato di 
memorizzazione. Nel nostro caso i 
nome del file sarà: mollycol.jpg 



n 


Firn Ut 


h-+*J 




1 s* 1 






■< 1 


|lJT*lrf*fejll 1 


-■in rr*i"H"i»il T 






(WiL. | 






]f : Da il,-. j+Cbli-S 

^: I >o ojgr^ velfai sic e H -l'i : 

M I' -'in Màusc+Ctil+I 

Rfiigd 

Modica 

; ""' Nasctnck ccmcc nipmftcnic Maìust^Crrli+il 



ggSES^B 


P Q«n^ 


™,™j 




La^iezzi |l56 ^[=| „ d«^ |l3fl ^j=| 


J 


r Peioarituale d olande 


La £iazra |^ ^U K aHaz^ 


( \±_ ±i 




(™ Dimenaoni attutìl/di stanca 

Ltfd]M!:= [ 








d 


■;U=zza: 


lw» =H 


R^iscl^jLi-jns: 


|-=o:o ^ 


d 


TtJ'j d lidriìtn: 


"DttóBfKrto: [Ornimaa: 


mi ctlnvak 


P Ridine 


Tisicna lutli ilivril 




M Mw^t 


,„p roTO ,zcr,* |T 


2222 ^ al 

* I 


OK | Annui» 





yorori L«ei( Oggetti 
Ragota 

Ci y^- 


Scialane 


■M-aicher-a Rnerira 








Maiusc+J. 


^^f^^fl 


Funziorij i^iam™ 
t^ lmmaaiie D&oalwa 

^ P(KtelÌ22a... 








Wabsc-tZ 


Scampani cenflje 




2 - La scritta appena 
creata può essere 
spostata nella 
posizione desiderata 
(usando il cursore 
indicato dalla freccia B) 
e anche ruotata di 90° 
(cliccando sul cursore 
indicato dalla freccia A, 
posizionandosi al centro della 
scritta e facendola ruotare a 
piacimento). 

3 - Quando tutto è a posto fare un 
doppio clic sulla scritta e 
successivamente scegliere dal 
menu selezione - deseleziona tutto. 

4 - Ora si deve ridurre l'immagine 
alle dimensioni del display. 

Nel nostro esempio creeremo 
un'immagine a colori di 128x128 
pixel per il Nokia 7250i e di 96x64 
pixel in scala di grigi per il Motorola 
c336. Dal menu Immagine si 
seleziona Ridimensiona. Compare 
una finestra come quella qui a 
fianco. Si immette il valore 128 nel 
campo Altezza. Essendo la foto 
rettangolare vedremo che il valore 
Larghezza diventerà 
automaticamente maggiore (156). 
Cliccare su OK per confermare. La 
risoluzione dell'immagine deve 
essere di 72 pixel/pollice. 
Nell'esempio proposto il valore è 
corretto (evidenziato dal rettangolo 
rosso). Se così non fosse 
bisognerebbe ripetere questa fase 
4, cliccare su Dimensioni attuali/di 
stampa e immettere nel campo 
Risoluzione il valore 72 pixel/ 
pollice (attenzione non pixel/cm) 

7 - L'immagine va ulteriormente 
trattata se il nostro cellulare non ha 
lo schermo a colori. Nel nostro 
esempio, per il Motorola, si deve 
ulteriormente ridurre le dimensioni 
della foto ripetendo i passi 4-5-6. 
Successivamente si deve 
convertire l'immagine in scala di 
grigi (menu Colori -Scala dei grigi) 
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8 - Poiché il 
display è a 4 
toni di grigio 
si deve 
ulterior- 
mente 
ridurre la 
quantità di 
toni colore. Dal menu Colori selezionare Riduci a 16 colori. L'immagine è 
pronta. Non rimane che salvarla con estensione .GIF. Se il vostro cellulare è 
datato è probabile che abbia un display in B/N. In questo caso si dovranno 
ridurre i colori dell'immagine portandoli a 2. Per ottenere un risultato 
visivamente accettabile è opportuno scegliere foto molto contrastate. 
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MMS, Irda, cavo ma anche via Internet 




Suonerìe Loghi .net 
Giochi Java 
Loghi Sexy 
Suonerìe e Loghi 
Sms Animati 
Foto di Celebrità 
Mp3 - Gratis .it 
Suonerìe Polifoniche 
Basi Midi Karaoke 
Giochi Java ™ 
Suonerìe Nokia Gratis 
Suonerìe 3 



SPECIALE new 




zare tutti i servizi 

di 

Lo goEnjoy, corri Free, Se durante la registrazione ci sono stati dei problemi o 

hai inserì Tiuiaunmaila inf '■■ indicando il 

problema e l'indirizzo di e-mail con il quale ti sei registrato/a. 



Nickname o 
Password*: 
Ripeti 
Nickname o 



Cellulare*: 
ì Number: 



spazi, trattini., 
punti ecc., 



FORM DI REGISTRAZIONE 



1 






Verifica 












1 
















|pippo@tin,it 






che 1 


corretto. 








f ITALY +39 








*l 




333, 


349, 


323 ecc 
Verifica 




pb3 Esempio 




|5554444| 






che i 



Trattamento dei dati Pers 



I dati forniti dall'utente vengono registrati su database elettronici 
proprietà del webmaster del sito. 

Per dati forniti si intendono quelli forniti durante la registrazione al 
servizio e le successive modifiche e/o integrazioni da parte 



I 



Terr 



insulti personali; 

offese alle istituzioni o alla religione di qualunque fede; 
argomenti ritenuti non idonei allo spirito del sito; 
pubblicazione di codici seriali di software commerciali e/o 

Seleziona se accettare o non accettare le condizioni d' uso e il trattamenti 
dati personali, La regi; . \ , ni Accetto. 

f Accetto ^~1 



[ Registrami") 

Cliccando su Rea ri le condizioni d'uso del seriuio e il trattamento 

dei dati personali 






LagoEnjpv.iituTi Free - Upload - Download Files for mobile phones 

You must be reg iste rad for use this, free servite 

Registration is Free and immediately. You cari upload and 

download files 3gp [video 3g files) , mp4 (video, movie), jad, 

jar (java games). wml, atnr (mobile sound for mms), mid 

(polyphonic ringtones), mg, sis [symbian os applications), sic, 

vcs, vcf, nqd, ngd, bmp, gif, jpg [images, animated screesaver, 

wallpapers), mbm, n3a, cod, noi,, pmd, gcp, mmf (Samsung 

polyphonic ringtones), seq, 

Ali fields required 



Mio nanne or 


1 






Email 


plppo@tln.lt 


Name of File 


mollycol.jpg 


Des cripton 


foto gatta per screen saver 















Category 


Static Screensaver $ J 




Other Catergory 





Select file from your pc and press Upload File Button 
ATTENT10N insert file with extension .gif, ,bmp p .jpg, 

.mmf, >mid, sis, ,jar, ,seq, -wav 
S eie et file from 
your computer 



mollycol.jpg [ Browse. . - ] 



| Upload File >> 



File size Irmit: 64 kb 



1 - Lo sfondo o lo screen saver creato può essere trasferito sul cellulare 
anche utilizzando i messaggini. Ad esempio, i clienti Vodafone con 
cellulare che supporti messaggi MMS possono collegarsi con il PC al 
sito www.190.ite, previa registrazione, inviare gratuitamente MMS 
allegando le immagine create (non le suonerie). Coloro che non possono 
ricevere MMS potrebbero trasferire le immagini create al computer via 
porta Ir (infrarossi), Bluetooth o cavo. Ma se non si possiede il cavo o un 
dispositivo ad infrarossi, che fare? La soluzione è il WAP download. Il 
collegamento GSM dal cellulare per scaricare un'immagine non è molto 
costoso mentre utilizzare la Rete GPRS, anche se più veloce, risulta 
leggermente più oneroso. Ci sono vari operatori che forniscono 
gratuitamente, sempre previa registrazione, spazio WAP dove 
"parcheggiare" i file che si sono elaborati. Logoenjoy 
(www.logoenjoy.com) è uno di questi. Con il PC collegatevi all'indirizzo: 
www.logoenjoy.com/registrazione/registrazione.asp 
compilate il form mettendo un nickname, l'indirizzo di posta elettronica 
ed il numero del vostro cellulare. Infine cliccate su pulsante Registrami 
(controllate che nella casella sovrastante ci sia Accetto). 



Inviato il; 

A: 

Ce: 

Oggetto: 



MRfo^lqgperriPYiCprn,:* 

Tue, 14 Oc* 2003 15:56:42 +0200 

<pippo@tin.it> 

REGISTRA ZIO NE A wwwJogoenjoy.com 



loE3 



Per confermare la tua re gisfrazi one ai servisi gratuiti di 
www.logoenjoy.com/clicca su questo link 
http://www JoqObtnjo'y .carfì/ùtìnint rtì-ri .Hsj'i^ìf? Cndft^ 
inserisci nel form il codice che ti è stato inviato al numero 556 5554444 
se non vuoi usufruire dei nostri servizi gratuiti ignora questa mail. Una 
volte confermata la registrazione potrai inviare sms gratis utilizzando 
come nidknome/pa 5 sword pìppO coma mail pippO ©tinJt ► 6y 
http://www.loqoenioy.corn/ Prova i nuovi servisi di LogoEnjoy per il tuo 
cellulare, suonerie polifoniche, giochi java, sms animati, sfondi, mms, 
erns, screensaver animati, icone animate,, picture irns, loghi. Clicca su 
nim^tn Hnkt httR:/Ai>nnqri^JnnrmriiriY.nflt/ 



2 - Subito dopo aver cliccato sul pulsante Accetto riceverete nella vostra 
casella di posta elettronica un messaggio come quello di figura 2. 

Per concludere la registrazione, cliccate sul link proposto e nel nuovo 
form a cui sarete indirizzati, mettete il numero di codice che nel frattempo 
vi è giunto via SMS sul cellulare. Bene, ora siete registrati e disponete di 
uno spazio WAP gratuito dove "depositare" le vostre immagini, loghi o 
suonerie. Per accedere a questo spazio dovrete sempre ricordare il 
nickname e l'indirizzo di posta che avete usato nella fase di registrazione. 

3 - Per inviare l'immagine appena creata sul sito, andate all'indirizzo 
www.logoenjoy.com/free/upload-en.asp. Inserite il nickname 
(nell'esempio pippo), l'indirizzo di posta elettronica (pippo@tin.it), il nome 
dell'immagine (mollycol.jpg) ed eventualmente una descrizione come 
promemoria. Cliccate sul tasto GO UPLOAD. 



4 - La finestra successiva permette operativamente di eseguire l' Upload 

(trasmissione del file). Selezionando il tasto browse si deve individuare 

sul PC il file mollycol.jpg (\o sfondo). 

Cliccando sul tasto Upload file lo stesso sarà inviato nell'area di vostra 

appartenenza, pronto per essere scaricato dal vostro cellulare. 

Il file non deve superare i 64 KB di spazio. 



You must ba ins9rt this uri http :..''.-'wap.loqoen Joy .net, lip oa:. ro\ \ : zo IXI into 
browser wap of your mobile phone and select connect. <br>Send polyphonic 
nngtones, noia logos, picture srrrs and more; 
ht tp: //loqgenjoy . spnnerie . net Zen/ Ip address 213. 92. 35. 19 



SZOIBBESSIBB 
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D 



5 - Se la trasmissione della foto è andata a buon fine, riceverete via 
e-mail un messaggio di conferma simile a quello di figura 5. 
Il WAP URL (nell'esempio www.logoenjoy.net/upload/mollycol.jpg) è 
l'indirizzo WAP che si utilizzerà sul cellulare per scaricare l'immagine. 
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WAP download: la foto sul cellulare 
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1 - Il primo passo della procedura 
consiste nel configurare 
correttamente il telefono per il 
collegamento GSM WAP. 
Dal menu Servizi si devono 
impostare i valori per la 
connessione (tabeiia qui a destra) 



2 - Nell'esempio abbiamo 

effettuato il collegamento tramite il 

portale WAP Vodafone, ma può 

essere utilizzato anche altro 

operatore. 

Il cellulare usato è il Nokia 7250i 



3 - E stata avviata la chiamata per i 
collegamento ad Internet, qualche 
secondo di attesa... 



4 - ...e si è collegati nell'area WAP 

di LogoEnjoy.com. 

Si seleziona dall'elenco 

My Download/Upload. 

Prestate attenzione a non 

selezionare altri servizi in elenco in 

quanto sono a pagamento. 



5 - Per accedere all'area personale 
(dove sono state "parcheggiate" 

le immagini) si deve inserire 
password (nickname) e indirizzo 
e-mail. Facendo riferimento 
all'esempio, si deve digitare nel 
campo Password: pippo e nel 
campo Mail: pippo@tin.it 
prestando attenzione alle 
maiuscole/minuscole. 

6 - A questo punto si seleziona 
dall'elenco il file desiderato. 
Nell'esempio: mollycol.jpg 



Parametri GSM WAP per 


Nokia 7250i 


collegamento tramite portale WAP Vodafone 


Nome set: Logo 


Anche possedendo altri modelli 


(o aitro nome a scelta) 


di cellulare si possono 


Homepage: http://wap.logoenjoy.net 


immettere i parametri riportati 


Modalità sessione: permanente 


qui a sinistra. La velocità di 


Protezione connessione: No 


connessione può essere 


Tipo di trasporto dati: GSM 


inferiore e l'indirizzo WAP, per 




alcuni modelli, può essere privo 


Impostazioni tipo trasporto dati 


del suffisso http:// 


N. connessione r.: +393492002821 


Prima di effettuare un 


Indirizzo IP: 010.128.201.076 


collegamento WAP, consigliamo 


Tipo di autenticazione: normale 


di verificare lo stato di 


Tipo di chiamata dati: ISDN 


"copertura" del segnale in 


Velocità Dati (Bps): 14.400 


ricezione. Collegatevi solo da 


Tipo di accesso: automatico 


zone perfettamente coperte, o 


Nome utente: (vuoto) 


rischierete di dover ripetere più 


Password: (vuoto) 


volte l'operazione. 
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7 - selezionato il file desiderato, 
dal menu opzioni si sceglie il 
comando Apri. In questo modo 
l'immagine viene trasmessa sul 
cellulare. 



8- ...0K, il file è arrivato. 



9 - Ricordiamo di salvarla.. 



10 - Ed ecco il frutto del nostro 
lavoro. Il processo di collegamento 
e di download nelle varie prove 
effettuate è durato mediamente 
pochi minuti, con un costo 
approssimativo di 20-40 centesimi 
di euro. 



81/159 



PC 



Open ^3 



Febbraio 2004 



open magazine 



Tuning É 

I servizi di Windows ugj 

Nella seconda e ultima parte della rassegna sui servizi di Windows completiamo 
V elenco di quelli principali e includiamo altre informazioni utili, tra cui Vuso 
della Modalità provvisoria 



di Giorgio Gobbi 



Nella prima parte, pubbli- 
cata sul numero di dicem- 
bre, abbiamo visto che co- 
s'è un servizio, quali sono i 
processi di base di Windows 
XP e qual è il modo corretto 
per modificare le impostazioni 
e l'attivazione dei servizi. Inol- 
tre abbiamo pubblicato un 
elenco dei servizi principali, 
che completiamo in questa 
puntata, riportando il nome de- 
scrittivo in italiano, il nome del 
servizio, il nome del processo, 
le modalità di avvio di default 
in Windows XP Home e Pro e le 
modalità di avvio consigliate 
per un sistema per giocare e 
per un sistema "sicuro" da usa- 
re a scopo diagnostico. 

Cautele 

Prima di modificare la confi- 
gurazione dei servizi, racco- 
mandiamo di leggere la prima 
parte, dove spieghiamo l'uso 
dei profili hardware come pro- 
tezione contro errori nel modi- 
ficare i servizi e l'uso della con- 
solle Servizi (negli Strumenti 
di amministrazione) per avvia- 
re o arrestare un servizio e mo- 
dificarne il tipo di avvio (ma- 

■ 



nuale, automatico o disabilita- 
to). Sconsigliamo di usare 
Msconfig per modificare le im- 
postazioni dei servizi, visto 
che le modifiche avrebbero ef- 
fetto globale e potrebbero 
quindi danneggiare il sistema. 
Per lo stesso motivo, consiglia- 
mo di procedere con cautela 
nel modificare direttamente la 
configurazione dei servizi nel 
registro (in HKEY_LOCAL_MA- 
CHINE\ SYSTEMXCurrentCon- 
trolSet\ Services), un'opera- 
zione che neanche un esperto 
farebbe senza prendere le de- 
bite precauzioni (profili 
hardware, backup dei file di re- 
gistro e così via). 

Modalità provvisoria 

I principali motivi per cui si 
modificano le impostazioni dei 
servizi sono diagnosticare un 
problema e incrementare le 
prestazioni riducendo allo stes- 
so tempo l'uso superfluo di ri- 
sorse. Quando un'installazione 
Windows ha dei problemi di 
stabilità o non riparte, un ri- 
medio tradizionale è l'avvio del 
sistema in Modalità provviso- 
ria, traduzione dall'inglese Safe 
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Premendo F8 durante l'avvio del sistema, alla fine dei messaggi del BIOS e prima che 
appaia il logo di Windows, si entra nel menu delle opzioni di avvio avanzate 



I servizi e le relative impostazioni di attivazione sono descritti nel registro di sistema, 
ma il modo migliore per modificarne la configurazione è la consolle Servizi negli 
Strumenti di amministrazione 



mode, cioè modalità sicura. 
Questa modalità prevede la ri- 
duzione al minimo dei pro- 
grammi installati, tra cui servi- 
zi e driver, così da aumentare la 
probabilità che il sistema ri- 
parta sia pure a funzionalità ri- 
dotte; è quindi una modalità re- 
lativamente sicura, ma è prov- 
visoria perché sacrifica troppe 
funzionalità per consentire un 
normale utilizzo di Windows. 
D'altra parte è istruttivo esa- 
minare quali sono i servizi che 
Windows attiva in modalità 
provvisoria, perché sono la ba- 
se per creare configurazioni su 
misura, vale a dire dei profili 
hardware in cui attivare i servi- 
zi di base più i particolari ser- 
vizi che vi servono a scopo dia- 
gnostico o per un utilizzo spe- 
cifico del sistema (massime 
prestazioni, massima sicurez- 
za, gateway o altro). 

Prima di esaminarne i servi- 
zi, vediamo come si entra nella 
modalità provvisoria. 

Opzioni di avvio 

I punti di ingresso nella mo- 
dalità provvisoria sono princi- 
palmente due, secondo che il 
sistema stia funzionando quan- 
to basta per avviarsi in moda- 
lità normale o che si sia bloc- 
cato e abbiate usato l'interrut- 
tore di accensione o il pulsante 



di reset per riawiarlo. Nel pri- 
mo caso ci sono due possibili 
situazioni: la più comune è che 
abbiate una sola installazione 
di Windows (e non avete in- 
stallato la Consolle di ripristino 
di emergenza), quindi all'avvio 
non appare nessun menu per la 
scelta del sistema operativo e 
Windows viene avviato auto- 
maticamente in modalità nor- 
male. In questo caso, per en- 
trare in modalità provvisoria, 
dovete essere tempestivi a pre- 
mere il tasto F8 dopo la prima 
fase di avvio del computer, alla 
fine dei messaggi del Bios e 
prima che appaia il logo di Win- 
dows. Se avete installato più 
OS, o anche soltanto Windows 
XP e la consolle di ripristino 
(utile per operazioni di manu- 
tenzione quando Windows non 
riparte neppure in modalità 
provvisoria), dopo i messaggi 
del BIOS vedrete il menu dei si- 
stemi operativi installati e a 
questo punto premete F8. Con 
F8 compare il menu delle op- 
zioni di avvio avanzate, com- 
prendenti tre diverse modalità 
provvisorie: quella minima (la 
prima), quella con supporto 
della rete e quella con il 
prompt dei comandi (interfac- 
cia in modo testo). 

Il secondo dei due casi citati 
all'inizio si riferisce all'avvio di 
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Se Windows funziona, si può richiedere l'avvio in modalità temporanea tramite l'utility 
Msconfig 



Windows dopo un crash o un 
hangup, cioè il blocco del si- 
stema dopo un errore grave o 
per improvvisa paralisi (nes- 
suna risposta ai comandi). Al 
riawio compare un menu di 
opzioni di avvio: modalità 
provvisoria, modalità provvi- 
soria con supporto di rete, mo- 
dalità provvisoria con prompt 
dei comandi, ultima configura- 
zione valida e avvio normale, 
cioè un sottoinsieme delle op- 
zioni disponibili premendo F8. 
C'è un altro modo di avviare 
la modalità provvisoria senza 
fare uso di F8, ma richiede che 
Windows funzioni. Si esegue 
Msconfig in Start, Esegui, si 
apre la sezione Boot.ini e si se- 
leziona la casella /SAFEBOOT e 
il bottone MINIMAL o 
NETWORK per riawiare il si- 
stema in modalità provvisoria 
minima o con supporto di rete; 
alla richiesta di riawio si fa 
clic su Restart. 

Funzioni disponibili 

In modalità provvisoria non 
soltanto vengono ridotti al mi- 
nimo i servizi, ma anche i dri- 
ver, che sono una delle princi- 
pali fonti di Stop Error (quelli 
associati allo schermo blu di 
un crash). L'interfaccia video 
usa ad esempio un generico 



driver a 640x480 pixel senza 
accelerazione; non sono instal- 
lati dispositivi audio né la mag- 
gior parte delle periferiche USB 
(tastiera e mouse USB funzio- 
nano in modalità provvisoria 
se supportati dal BIOS di siste- 
ma). Vengono anche esclusi 
tutti i programmi eseguiti auto- 
maticamente all'avvio del si- 
stema, che spesso includono 
utility di basso livello che pos- 
sono causare guai. 

In modalità provvisoria sono 
accessibili gli strumenti di si- 
stema essenziali, come Gestio- 
ne periferiche, l'editor di regi- 
stro, l'utility di backup e quasi 
tutte le funzioni della guida in 
linea e supporto tecnico (sono 
esclusi ad esempio i criteri di 
gruppo nella sezione delle 
informazioni di sistema avan- 
zate). 

Se Windows è instabile in 
modalità normale e funziona 
bene in modalità provvisoria, 
potrete cercare la causa dei 
problemi usando Gestione peri- 
feriche e il Visualizzatore even- 
ti (anche il visualizzatore regi- 
stro errori sotto Guida in linea, 
Strumenti, Informazioni avan- 
zate). Se sospettate di un pro- 
gramma appena installato, lo 
potete disinstallare in moda- 
lità provvisoria; se invece ave- 
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4nc/?e // visualizzatore del registro errori, nelle Informazioni di sistema avanzate, 
può mostrare situazioni che passano inosservate finché non diventano critiche 



Il Visualizzatore eventi è uno strumento prezioso per diagnosticare in anticipo 
l'insorgere di problemi hardware e software 



te nel mirino un driver, lo pote- 
te disinstallare, aggiornare o ri- 
portare alla versione prece- 
dente in Gestione periferiche. 

Servizi in modalità 
provvisoria 

Abbiamo visto che ci sono 
due modalità provvisorie con 
interfaccia grafica: quella mini- 
ma e quella con supporto di re- 
te, che installa un numero più 
che doppio di servizi. Come 
ausilio a comprendere il fun- 
zionamento del sistema in con- 
figurazione minima e come ba- 
se per creare configurazioni su 
misura, elenchiamo i servizi 
che vengono attivati in en- 
trambe queste modalità. 

Nella modalità provvisoria 
minima di Windows XP Profes- 
sional sono attivi i seguenti ser- 
vizi: CryptSvc (servizi di crit- 
tografia), dmeserver (gestione 
dischi logici), EventLog (Regi- 
stro eventi), helpsvc (guida in 
linea e supporto tecnico), Plug- 
Play (plug and play), RpcSs (re- 
mote procedure cali), srservi- 
ce (ripristino configurazione di 
sistema) e winmgmt (strumen- 
tazione gestione Windows). 

Nella modalità provvisoria 
con supporto di rete sono atti- 
vi, oltre ai servizi di base sopra 
elencati, anche i seguenti servi- 
zi: browser (browser di compu- 
ter), Dhcp (client Dhcp), Dn- 
scache (client Dns), lanman- 
server (server), lanmanwork- 
station (workstation), LmHosts 
(helper NetBios di Tcp/Ip), 
Messenger, Netman (connes- 
sioni di rete), TermService (ser- 
vizi terminale), uploadmgr 



(upload manager) e WZCSVC 
(zero configuration reti senza fi- 
li). Tutti questi servizi sono in- 
clusi nell'elenco pubblicato nel- 
la prima e in questa puntata. 

Se Windows non funziona in 
modalità normale, conviene 
avviarlo nella modalità prowi- 
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Osservando l'uso di Cpu da parte dei processi, in 
Task Manager, si può notare quali processi entrano in 
esecuzione all'avvio del sistema e prima di un crash 
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p> soria minima per accertarsi 
che le funzioni di base siano in- 
tegre e poi avviarlo con il sup- 
porto di rete e verificare che la 
connettività di base funzioni. 
Se la modalità provvisoria di 
base non si avvia, esiste la mo- 
dalità provvisoria con prompt 
dei comandi, che utilizza un'in- 
terfaccia testo simile alla Con- 
solle di ripristino di emergen- 
za; tuttavia l'ambiente testo è 
utile se prima ne avete studiato 
i comandi e le funzionalità, vi- 
sto che non lascia molto spazio 
all'improvvisazione. Dopo l'av- 
vio di Windows, provate ad at- 
tendere prima di eseguire il lo- 
gon: se si verifica un crash, 
questo vi suggerisce che la 
causa è comune a tutti gli uten- 
ti. Dopo il logon, aprite il Task 
Manager (clic destro sulla bar- 
ra delle applicazioni) e tenete 
d'occhio, nella sezione Proces- 
si, i processi che stanno usan- 
do la CPU. Se un processo ini- 
zia a usare la CPU e poco dopo 
si verifica un crash, avete un in- 
dizio in più. Anche la progres- 
siva eliminazione dei program- 
mi ad avvio automatico (in 
Msconfig, sezione Avvio) può 
mettervi sulla strada giusta. 

La configurazione 

Nell'elenco dei servizi (che 
continua in coda a questo arti- 
colo) abbiamo proposto due 
possibili configurazioni di atti- 
vazione, una per una macchina 
sicura e una per giocare (quin- 
di molto snella). Proviamo a 
considerare ora una configura- 
zione essenziale, con i servizi 
ridotti al minimo. Gli unici ser- 
vizi da conservare, tra quelli 
elencati, potrebbero essere i 
seguenti: AppMgmt (Manuale), 
EventLog (Automatico), RpcSs 
(Automatico), AudioSrv (Auto- 
matico), MSIServer (Manuale), 
Workstation (Automatico). L'u- 
nica connessione Internet che 
funzionerebbe con questa con- 



figurazione è attraverso una re- 
te locale e assegnando un indi- 
rizzo IP statico alla connessio- 
ne. Non è supportata la condi- 
visione di file in rete, né la 
stampa, né parecchie altre fun- 
zioni; è però una configurazio- 
ne minima che può essere utile 
per test e diagnostica. 

Alcuni servizi applicativi 

Quando attrezzate il compu- 
ter con le comuni Utilities di pro- 
tezione (come firewall, antivi- 
rus, deframmentatore, backup 
di partizioni, e via dicendo), tro- 
vate installata una serie aggiun- 
tiva di servizi e relativi processi. 
Ne citiamo alcuni di uso comu- 
ne. 

Norton Personal Firewall: ser- 
vizio NISUM, processo ni- 
sum.exe. 

Norton Antivirus: servizio na- 
vapsvc, processo navapsvc.exe. 
Norton Unerase: servizio 
NProtectServics, processo 
nprotect.exe. 

Norton Speed Disk: servizio 
Speed Disk service, processo 
nopdb.exe. 

Symantec Event Manager: ser- 
vizio ccEvtMgr, processo 
ccevtmgr.exe. 

Symantec Password Valida- 
tion Service: servizio ccPwd- 
Svc, processo ccpwdsvc.exe. 
Symantec Proxy Service: servi- 
zio ccPxySvc, processo ccpxy- 
svc.exe. 

Diskeeper: servizio Diskeeper, 
processo dkservice.exe. 
Drive Image/V2i Protector: 
servizio V2i Protector, proces- 
so pqv2isvc.exe. 

Processi e servizi 

Per elencare i processi e i re- 
lativi servizi potete usare lo 
strumento Tasklist dalla riga di 
comando. 

Aprite una finestra prompt 
con Start, Esegui, cmd, quindi 
digitate Tasklist /s ve e Invio per 
vedere la lista dei processi ac- 
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Tra gli strumenti di diagnosi, c'è la progressiva eliminazione (o attivazione) in Msconfig 
dei programmi eseguiti automaticamente all'avvio del sistema 



Tra le funzioni di Msconfig, c'è la possibilità di scegliere fra diverse modalità 
di avvio del sistema 



compagnati dal numero di pro- 
cesso e dai servizi di supporto. 
Vedreste ad esempio che sv- 
chost.exe, spesso citato nell'e- 
lenco dei servizi, è associato a 
qualche decina di servizi. Ta- 
sklist può essere usato con di- 
verse combinazioni di parame- 
tri. Per vederne la sintassi po- 
tete digitare Tasklist /? nella fi- 
nestra prompt o consultare la 
guida in linea. 

Altri strumenti 

La personalizzazione dei ser- 
vizi abilitati e attivi tramite i 
profili hardware e l'utility Ser- 
vizi è il modo più flessibile e si- 
curo per sperimentare l'effetto 
della riduzione dei servizi atti- 
vi sulle prestazioni e sul fun- 
zionamento del sistema. 

Per scopi di diagnosi e ma- 
nutenzione, Windows XP mette 
a disposizione anche altri stru- 
menti, come l'avvio in modalità 
temporanea (premere F8 al- 
l'avvio del computer, appena 
prima che appaia il logo di Win- 
dows) e l'avvio diagnostico o 
selettivo (tramite Msconfig. 
exe, sezione Generale), la di- 
sattivazione dei programmi ad 
avvio automatico (Msconfig. 
exe, sezione Avvio) e la disatti- 
vazione di periferiche e driver 
in Gestione periferiche (Start, 
clic destro su Risorse del com- 
puter, Gestione, Gestione perife- 
riche). 

Una lista dei driver installati, 
con diverse opzioni di visualiz- 
zazione, si ottiene con il co- 
mando Drivequery in finestra 
prompt (Start, Esegui, cmd e, 
nella finestra prompt, driver- 
query /? per vedere la sintassi 
del comando). 

I servizi comuni 

(continuazione) 

Di seguito, la seconda parte 
dell'elenco di servizi Windows, 
con nome, descrizione, moda- 



lità di avvio di default in XP e 
modalità di avvio consigliate 
per un ipotetico sistema Giochi 
per giocare e per un sistema si- 
curo. 

NLA (Network Location 
Awareness) 

Nla, processo svchost.exe. 
Manuale in XP Home e XP Pro. 
Consigli: Disabilitato in Giochi e 
Manuale in Sicuro. Raccoglie e 
archivia le informazioni relative 
alla configurazione e al percor- 
so di rete e ne notifica imme- 
diatamente le modifiche alle ap- 
plicazioni. 

Notifica eventi di sistema 

SENS, processo svchost.exe. 
Automatico in XP Home e XP 
Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi e Automatico in Sicuro. 
Registra eventi di sistema come 
accessi a Windows, eventi di re- 
te e alimentazione. Notifica 
questi eventi ai sottoscrittori 
COM+ Event System. 

Numero di serie 

del supporto portatile 

WmdmPmSp, processo sv- 
chost.exe. Automatico in XP 
Home e XP Pro. Consigli: Disa- 
bilitato in Giochi e Sicuro. Re- 
cupera il numero di serie di 
eventuali lettori musicali por- 
tatili collegati al computer. Nel- 
l'eventualità che qualche appli- 
cazione multimediale si lamen- 
tasse per l'assenza del servizio, 
potete sempre riabilitarlo. 

Ora di Windows 

W32Time, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi e Sicuro, Automatico 
in rete e con connessione Inter- 
net permanente. Assicura la 
sincronizzazione data e ora su 
tutti i client e i server della rete. 
Se il servizio viene interrotto, la 
sincronizzazione data e ora non 
sarà disponibile. 
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Plug and Play 

PlugPlay, processo servi- 
ces.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Automatico 
in Giochi e Sicuro (e ogni altro 
utilizzo). Abilita un computer a 
riconoscere e adattarsi alle mo- 
difiche hardware con il minimo 
input da parte dell'utente o sen- 
za alcun input. Se il servizio vie- 
ne arrestato o disabilitato, il si- 
stema diventerà instabile. 

Provider supporto protezione 
LIVI NT 

NtLmSsp, processo lsass. 
exe. Manuale in XP Home e XP 
Pro. Consigli: Manuale in Giochi 
e Sicuro. Fornisce protezione 
per i programmi con chiamate 
a procedure remote (RPC) che 
usano trasporti diversi da na- 
med pipe. Necessario se viene 
usato Message Queuing o un 
server Telnet. Il protocollo di 
autenticazione NTLM è utilizza- 
to soprattutto da versioni di 
Windows precedenti a Win- 
dows 2000. 

Pubblicazione sul Web 

W3SVC, processo inetinfo. 
exe. Non disponibile in XP Ho- 
me, non installato in XP Pro. 
Consigli: non installato in Gio- 
chi e Sicuro. Consente di gestire 
e amministrare la connettività 
Web tramite lo snap-in Internet 
Information Services. Richiesto 
per utilizzare il PC come server 
Web e per certe applicazioni di 
controllo remoto. E installabile 
dal CD di Windows XP Pro. Se 
installate questo servizio, dove- 
te proteggervi dagli attacchi 
esterni con firewall, antivirus e 
Windows Update. 

QoS RSVP 

RSVP, processo rsvp.exe. 
Non disponibile in XP Home, 
Automatico in XP Pro. Consigli: 
Disabilitato in Giochi e Sicuro. 
Fornisce la segnalazione di rete 
e la funzionalità di installazione 
di controllo del traffico locale 
per programmi e applet di con- 
trollo QoS (Quality of Service) 
compatibili. 

Registro di sistema remoto 

RemoteRegistry, processo 
rsvp.exe. Manuale in XP Home e 
XP Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi e Sicuro. Abilita gli uten- 
ti remoti alla modifica delle im- 
postazioni del Registro di siste- 
ma del computer in uso. Se il 
servizio è arrestato, il Registro 
di sistema potrà essere modifi- 
cato soltanto dagli utenti del 
computer. 



Registro eventi 

Eventlog, processo servi- 
ces.exe. Automatico in XP Ho- 
me e XP Pro. Consigli: Automa- 
tico in Giochi e Sicuro e ogni al- 
tro utilizzo. Abilita i messaggi 
del registro eventi rilasciati dai 
programmi di Windows e rende 
possibile la visualizzazione dei 
componenti in Visualizzatore 
eventi. Impossibile interrompe- 
re questo servizio. 

Rilevamento hardware shell 

ShellHWDetection, proces- 
so svchost.exe. Automatico in 
XP Home e XP Pro. Consigli: Di- 
sabilitato in Giochi, Automatico 
in Sicuro. Usato per l'autoplay 
di dispositivi come CD/DVD, 
schedine di memoria e così via. 
Lasciare su Automatico in caso 
di problemi con docking sta- 
tion e nel riconoscimento di al- 
tre periferiche. 

Routing e Accesso remoto 

RemoteAccess, processo sv- 
chost.exe. Disabilitato in XP 
Home, Manuale in XP Pro. Con- 
sigli: Disabilitato in Giochi e Si- 
curo. Offre servizi di routing ad 
aziende in ambiente LAN e 
WAN. Permette ad altri compu- 
ter di connettersi al computer 
locale attraverso una connes- 
sione telefonica (per es. via mo- 
dem) per accedere alla rete lo- 
cale, usando una connessione 
standard o VPN (rete privata 
virtuale). 

RPC (Remote Procedure 
Cali) 

RpcSs, processo svchost. 
exe. Automatico in XP Home e 
XP Pro. Consigli: Automatico in 
Giochi e Sicuro e per ogni altro 
utilizzo. Fornisce il mapper del- 
l'endpoint e altri servizi RPC. E' 
un servizio vitale, da cui dipen- 
de un gran numero di funzioni. 
Da non disabilitare per nessun 
motivo nel profilo hardware 
standard; nel caso di Windows 
2000 il sistema non ripartirebbe 
più. Potete vedere la lunghissi- 
ma lista di componenti di siste- 
ma che usano RPC in Servizi 
(Services.msc), Proprietà, Rela- 
zioni di dipendenza. 

RPC Locator 

RpcLocator, processo sv- 
chost.exe. Manuale in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Manuale in 
Giochi e Sicuro. Gestisce il da- 
tabase del servizio nomi RPC. 

Scheda WMI Performance 

WmiApSrv, processo wmia- 
psrv.exe. Manuale in XP Home 



e XP Pro. Consigli: Manuale in 
Giochi e Sicuro. Fornisce infor- 
mazioni relative alla libreria 
delle prestazioni dai provider 
WMI HiPerf. 

Server 

Lanmanserver, processo sv- 
chost.exe. Automatico in XP Ho- 
me e XP Pro. Consigli: Disabili- 
tato in Giochi, Automatico in Si- 
curo. Supporta la condivisione 
in rete di file, stampa e named- 
pipe per il computer in uso. Se il 
servizio è arrestato, queste fun- 
zionalità non saranno disponi- 
bili. Il servizio Workstation deve 
essere attivo per accedere a file 
di un altro computer. 

Servizi di crittografia 

CryptSvc, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi, Automatico in Sicuro. 
Fornisce tre servizi di gestione: 
il servizio Database catalogo, 
che serve per confermare le fir- 
me dei file di Windows; il servi- 
zio Archivio principale protet- 
to, per aggiungere e rimuovere 
dal computer i certificati del- 
l'autorità di certificazione delle 
fonti attendibili; il servizio Chia- 
ve, che aiuta a registrare i certi- 
ficati nel computer. Se questo 
servizio è interrotto, i servizi di 
gestione non funzioneranno in 
modo corretto. Questo servi- 
zio è richiesto per eseguire 
Windows Update. 

Servizi IPSEC 

PolicyAgent, processo 
lsass.exe. Automatico in XP Ho- 
me e XP Pro. Consigli: Disabili- 
tato in Giochi e Sicuro. Gestisce 
la protezione IP e avvia 
ISAKMP/Oakley QKE) e il driver 
di protezione IP. Può essere ri- 
chiesto in aziende che usano i 
domini e le connessioni VPN. 

Servizi terminal 

TermService, processo sv- 
chost.exe. Manuale in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi, Manuale in Sicuro. Con- 
sente a più utenti di connettersi 
in modo interattivo a un com- 
puter e la visualizzazione di de- 
sktop e applicazioni a computer 
remoti. Complemento di Desk- 
top remoto (incluso Desktop re- 
moto per amministratori), Cam- 
bio rapido utente, Assistenza re- 
mota e Terminal Server. 

Servizio amministrativo di 
Gestione disco logico 

Dmadmin, processo dmad- 
min.exe. Manuale in XP Home e 



XP Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi, Manuale in Sicuro. Con- 
figura le unità disco rigido e i 
volumi. Il servizio viene esegui- 
to soltanto per i processi di 
configurazione, quindi viene ar- 
restato. Necessario per usare 
Gestione disco con i volumi di- 
namici, superfluo se utilizzate 
volumi di base. 

Servizio COM di 
masterizzazione CD IMAPI 

ImapiService, processo ima- 
pi.exe. Manuale in XP Home e 
XP Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi, Automatico in Sicuro. 
Gestisce la registrazione di CD 
utilizzando l'interfaccia IMAPI 
(Image Mastering Applications 
Programming Interface). Se si 
arresta il servizio, non sarà pos- 
sibile registrare su CD. 

Servizio di indicizzazione 

Cisvc, processo cisvc.exe. 
Manuale in XP Home e XP Pro. 
Consigli: Disabilitato in Giochi e 
Sicuro. Indicizza contenuti e 
proprietà di file su computer lo- 
cali e remoti, fornisce accesso 
rapido ai file tramite un flessi- 
bile linguaggio di query. Acce- 
lera la ricerca dei documenti, 
ma il processo iniziale di indi- 
cizzazione usa parecchie risor- 
se e anche l'aggiornamento de- 
gli indici può rallentare il com- 
puter. 

Servizio di rilevamento SSDP 

SSDPSRV, processo svcho- 
st.exe. Manuale in XP Home e 
XP Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi e Sicuro. Consente di ri- 
levare le periferiche UPnP nella 
rete domestica.Per sicurezza, è 
meglio tenerlo disabilitato se 
non avete installato dispositivi 
UpnP nella rete domestica. In 
caso di problemi, potete impo- 
starlo su Automatico; vedere 
Host di periferiche Plug and 
Play universali. 

Servizio di segnalazione errori 
ERSvc, processo svchost. 
exe. Automatico in XP Home e 
XP Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi e Sicuro. Consente la se- 
gnalazione di errori per servizi 
e applicazioni eseguiti in am- 
bienti non standard. C'è chi non 
gradisce l'invio delle segnala- 
zioni di errore a Microsoft (se è 
attivo un collegamento a Inter- 
net), ma in caso di crash del si- 
stema, questo servizio vi può 
aiutare a individuare le cause 
(per es. Microsoft vi può segna- 
lare che i crash sono dovuti a 
un driver). [> 
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> Servizio Gateway 
di livello applicazione 

ALG, processo Alg.exe. Ma- 
nuale in XP Home e XP Pro. 
Consigli: Disabilitato in Giochi, 
Manuale in Sicuro. Fornisce 
supporto per plug-in di proto- 
colli di terze parti per la Condi- 
visione connessione Internet e 
il firewall della connessione In- 
ternet 

Servizio Ripristino 
configurazione di sistema 

Srservice, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi, Automatico in Sicuro. 
Esegue le funzioni di ripristino 
del sistema. Per interrompere il 
servizio, disattivare Ripristino 
configurazione di sistema nella 
scheda Ripristino configurazio- 
ne di sistema in Risorse del com- 
puter, Proprietà. Dato il consu- 
mo di risorse (tempo e spazio 
su disco), questo servizio viene 
disabilitato da chi vuole snelli- 
re il sistema. Tuttavia, se amate 
sperimentare nuovo hardware 
e software e se installate appli- 
cazioni in versione beta, questo 
servizio è la vostra rete di pro- 
tezione; se Windows viene mes- 
so al tappeto, potete tornare a 
uno stato precedente del siste- 
ma. Se disabilitate questo ser- 
vizio, perdete tutti i punti di ri- 
pristino fin lì archiviati. 

Servizio trasferimento 
intelligente in background 

BUS, processo svchost.exe. 
Manuale in XP Home e XP Pro. 
Consigli: Disabilitato in Giochi e 
Sicuro. Usa la banda passante 
inutilizzata della rete per trasfe- 
rire dati. Serve se usate Aggior- 
namenti automatici (Windows 
Update); continua il trasferi- 
mento anche dopo un logoff o 
shutdown (continua al succes- 
sivo riawio del sistema). 

Sistema di eventi COM+ 

EventSystem, processo sv- 
chost.exe. Manuale in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi e Manuale in Sicuro. 
Supporta il servizio di notifica 
eventi di sistema (SENS), che 
implementa la distribuzione au- 
tomatica degli eventi nei com- 
ponenti COM che eseguono la 
sottoscrizione. Se il servizio 
viene arrestato, il servizio SENS 
viene chiuso e non è più in gra- 
do di inviare notifiche di con- 
nessione e disconnessione. 

Spooler di stampa 

Spooler, processo spoolsv 



exe. Automatico in XP Home e 
XP Pro. Consigli: Automatico in 
Giochi e Sicuro. Carica i file in 
memoria per stampare in un 
secondo momento. Potete di- 
sabilitarlo se non avete stam- 
panti sul PC (per esempio usa- 
to come gateway o file server). 

Strumentazione gestione 
Windows 

Winmgmt, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Automatico 
in Giochi e Sicuro. Fornisce un 
modello di interfacce e di og- 
getti comune per accedere alle 
informazioni di gestione sul si- 
stema operativo, le periferiche, 
le applicazioni e i servizi. Se il 
servizio viene interrotto, la 
maggior parte del software ba- 
sato su Windows non funzio- 
nerà in modo corretto. 

Telefonia 

TapiSrv, processo svchost. 
exe. Manuale in XP Home e XP 
Pro. Consigli: Disabilitato in 
Giochi, Manuale in Sicuro. 
Fornisce supporto API di te- 
lefonia (TAPI) per programmi 
che controllano periferiche di 
telefonia e connessioni vocali 
basate su IP sul computer lo- 
cale e, tramite LAN, su server 
su cui è in esecuzione il servi- 
zio. È richiesto per le connes- 
sioni dialup via modem e può 
essere richiesto anche dalle 
connessioni a banda larga. Se 
siete connessi a Internet at- 
traverso un router o un ga- 
teway (incluso un PC per la 
condivisione della connessio- 
ne Internet), non è richiesto. 

Telnet 

TlntSvr, processo tlntsvr. 
exe. Assente in XP Home, Ma- 
nuale in XP Pro. Consigli: Disa- 
bilitato in Giochi e Sicuro. Con- 
sente a un utente remoto di ac- 
cedere a questo computer ed 
eseguire programmi, oltre a 
supportare vari client Telnet 
TCP/IP, inclusi i computer ba- 
sati su UNIX e Windows. Se il 
servizio viene interrotto, l'ac- 
cesso remoto dell'utente ai pro- 
grammi potrebbe non essere 
disponibile. Per sicurezza, con- 
viene abilitarlo solo in caso di 
necessità. 

Temi 

Themes, processo svchost. 
exe. Automatico in XP Home e XP 
Pro. Consigli: Disabilitato in Gio- 
chi, Automatico in Sicuro. Con- 
sente la gestione dei temi. I temi 
di Windows possono abbellire 



l'interfaccia ma possono anche 
occupare parecchia memoria. 

Upload Manager 

Uploadmgr, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi e Sicuro. Gestisce i 
trasferimenti di file sincroni e 
asincroni tra client e server in 
rete. Non è richiesto per la nor- 
male condivisione di file e 
stampanti. Invia a Microsoft 
informazioni sui driver. 

Utilità di pianificazione 

Schedule, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi, Automatico in Sicuro. 
Abilita l'utente a configurare e 
pianificare operazioni automa- 
tizzate sul computer in uso. Se 
il servizio è arrestato, le opera- 
zioni non verranno eseguite se- 
condo gli orari pianificati. Utile 
ad esempio per programmare 
le operazioni di backup. 

WebClient 

WebClient, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Disabilitato 
in Giochi e Sicuro. Abilita i pro- 
grammi basati su Windows per 
creare, accedere e modificare i 
file basati su Internet. Per sicu- 
rezza, è meglio abilitarlo solo se 
necessario (per es. in caso di 
errori in applicazioni che co- 
municano via Internet). 

Windows Installer 

MSIServer, processo 

msiexec.exe. Manuale in XP Ho- 
me e XP Pro. Consigli: Manuale 
in Giochi e Sicuro. 

Installa, ripristina e rimuove 
software in base alle istruzioni 
contenute nei file .MSI. 

Workstation 

Lanman workstation, pro- 
cesso svchost.exe. Automatico 
in XP Home e XP Pro. Consigli: 
Automatico in Giochi e Sicuro 
(e ogni altro utilizzo). Crea e 
mantiene le connessioni di rete 
tra client e server remoti. Se il 
servizio è arrestato, le connes- 
sioni non saranno disponibili. 
Necessario per la connettività 
in rete e la condivisione di file e 
stampanti; da non disabilitare. 

Zero Configuration 
reti senza fili 

WZCSVC, processo svcho- 
st.exe. Automatico in XP Home 
e XP Pro. Consigli: Automatico 
in Giochi e Sicuro. Fornisce la 
configurazione automatica per 



le schede 802.1 1. Potete disabi- 
litarlo se non avete dispositivi 
wireless sul PC locale. 

Alcuni processi comuni 

Oltre ai processi di base cita- 
ti nella prima puntata, ve ne se- 
gnaliamo alcuni che vedrete co- 
munemente nella sezione Pro- 
cessi di Task Manager. 

Explorer.exe 

Non ha a che fare con Inter- 
net Explorer, ma con Esplora ri- 
sorse. C'è sempre un processo 
explorer.exe in esecuzione in 
background, anche in assenza 
di una finestra Esplora risorse 
(o Risorse del computer). A se- 
conda della complessità, il pro- 
cesso explorer.exe può cresce- 
re di ingombro fino a qualche 
decina di MB. Se nelle opzioni 
di visualizzazione (in Strumen- 
ti, Opzioni cartella) selezionate 
l'esecuzione delle finestre in un 
processo separato, avrete un 
processo explorer.exe per l'in- 
terfaccia e un altro explorer.exe 
per le finestre di Esplora risor- 
se. 

lexplorer.exe 

Questo è il processo del 
browser Internet Explorer. Per 
ogni browser IE che aprite, vie- 
ne creato un processo di una 
dozzina di MB, che può cresce- 
re a decine di MB se la pagina 
aperta è complessa. 

System Ielle Process 

Questo processo fittizio con- 
ta quanta parte di CPU resta 
inattiva (idle). Tranne nei mo- 
menti di picco delle elabora- 
zioni, il vostro computer è per 
la maggior parte del tempo 
inattivo. Se aprite la sezione 
Processi di Task manager vede- 
te che tra un lavoro e l'altro al 
processo Idle resta quasi tutta 
la CPU. Se invece l'uso di CPU 
sale di frequente al 100% nella 
finestra Prestazioni, è possibile 
che vi serva un computer più 
potente (con Windows XP ser- 
vono almeno 384 MB di RAM; 
un Pentium II a volte se la pren- 
de comoda, è preferibile un 
Pentium da III in su o un Ath- 
lon). ■ 
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RSS, come ricevere da Internet 
informazioni su misura 

Rich Site Summary è la tecnologia per tenere d'occhio gli ultimi articoli 
pubblicati sui siti che vi interessano, senza virus e senza spam di Giorgio Gobbi 



Definire l'acronimo RSS co- 
stringe a imbarcarsi in 
una spiegazione tecnica 
ramificata, che rischierebbe di 
farci perdere di vista l'obiettivo 
di questa tecnologia. Per qual- 
che istante, RSS rimarrà perciò 
una sigla, che definiremo più 
avanti. Per prima cosa vedia- 
mo la funzionalità che ci viene 
offerta da questa tecnologia In- 
ternet, nata pochi anni fa e in 
rapida diffusione. 

Per rimanere 
sempre informati 

RSS risponde a un'esigenza 
precisa di vari strati di utenti 
Internet: la necessità di essere 
informati sui propri argomenti 
di interesse senza passare ore 
al computer per esplorare siti 
dopo siti che potrebbero con- 
tenere articoli e news utili per 
le nostre attività. Facciamo un 
esempio: di niente Internet par- 
la più volentieri che di tecnolo- 
gia informatica e, se il nostro 
lavoro richiede di essere ag- 
giornati sugli sviluppi di 
hardware, software e tecnolo- 
gie di base, dovremmo compi- 
lare una lunga lista di siti da te- 
nere d'occhio quotidianamen- 
te. È vero che ci sono siti per la 
diffusione di comunicati stam- 
pa e di notizie informatiche, 
ma spesso sono troppo generi- 
ci o si occupano di un settore 
industriale specifico: in poche 
parole, non soddisfano gli inte- 
ressi dell'utente o del profes- 
sionista informatico. Lo stesso 
vale negli altri campi: se volete 
una panoramica di come i quo- 
tidiani mondiali trattano la po- 
litica, l'economia o altri argo- 
menti, è difficile evitare di an- 
dare a consultarne i siti, uno al- 
la volta. 

Tutto questo iniziò a cam- 
biare alla fine degli anni '90 
quando Netscape, con una tec- 




AmphetaDesk è una delle applicazioni più diffuse per l'aggregazione e lettura delle 
news; utilizza un piccolo eseguibile multipiattaforma più un normale browser 



nica originata da UserLand 
Software, iniziò a pubblicare 
sul proprio portale MyNetsca- 
pe dei "canali" (o newsfeed) 
che mantenevano l'utente ag- 
giornato sui contenuti di varie 
fonti di informazioni. 

Nel 2001 AOL (America On 
Line} tolse questi canali di 
news dal nuovo Netscape, ma 
la tecnologia RSS continuò ad 
evolversi con entusiasmo e col- 
laborazione da più parti, tanto 
da rendere incerto il significato 
dell'acronimo RSS. Ecco qual è 
il concetto base: 1) i siti inte- 
ressati a far conoscere gli ulti- 
mi articoli e news ne pubblica- 
no un breve sommario in un fi- 
le XML secondo il formato RSS; 
2) le organizzazioni addette al- 
la raccolta e distribuzione di 
queste informazioni (i somma- 
ri con i link alle pagine Web de- 
gli articoli) mantengono conti- 



nuamente aggiornato un data- 
base dei siti con supporto RSS 
e relativi file; 3) l'utente sceglie 
un servizio di aggregazione e 
lettura delle informazioni e se- 
leziona, tra le migliaia dei siti 
con supporto RSS, quelli di cui 
vuole essere aggiornato; 4) tra- 
mite browser, o attraverso 
un'applicazione desktop, l'u- 
tente riceve (per esempio ogni 
ora) le informazioni RSS dei si- 
ti a cui si è "abbonato" (non co- 
sta nulla), scorre rapidamente i 
titoli delle ultime news e può 
aprire le relative pagine Web 
nel browser o in una finestra 
dell'applicazione. 

Nel caso di un utente infor- 
matico interessato alle novità 
del giorno, tutto questo signifi- 
ca che al mattino, anziché 
esplorare una decina di siti di 
notizie informatiche, gli ba- 
sterà aprire la pagina Web o il 



programma che ha scelto per 
la raccolta delle news e si tro- 
verà belli e pronti, in un unico 
elenco aggiornato all'ultima 
ora, i titoli delle news dei siti 
prescelti. In molti casi il servi- 
zio è gratuito; a volte, spen- 
dendo poche decine di euro, si 
possono avere funzionalità più 
estese, ad esempio per la ricer- 
ca di nuove fonti di informazio- 
ni o per l'integrazione delle 
news RSS con la posta. 

Le tre definizioni di RSS 

Finalmente spieghiamo che 
cosa significa RSS, avvertendo 
che ci sono tre correnti di pen- 
siero, ciascuna delle quali pre- 
tende di dare la giusta defini- 
zione di RSS. I tre possibili si- 
gnificati sono: Rich Site Sum- 
mary, RDF Site Summary e 
Really Simple Syndication. 

Di queste, l'unica abbastan- 
za intuitiva è la prima; possia- 
mo indovinare che un "ricco 
sommario di un sito" sia un file 
contenente un elenco di artico- 
li con i relativi link ed eventua- 
li brevi descrizioni. Oggi l'XML 
(Extensible Markup Languagé) è 
ampiamente utilizzato per 
creare linguaggi specifici, quin- 
di non stupisce che anche l'RSS 
sia un'applicazione dell'XML. 
Un sommario RSS è quindi un 
file XML strutturato in tag per 
identificare il titolo del canale 
(la fonte delle notizie), il link al 
sito che pubblica le notizie, la 
descrizione del canale e un 
elenco di item (voci), cioè gli 
articoli o news che periodica- 
mente vengono aggiornati, cia- 
scuno con link ed eventuale 
descrizione. 

Nell'esempio di file RSS che 
pubblichiamo si vedono quindi 
i tag <channel>, <title>, <link>, 
<description>, <item> e alcuni 
altri. Pubblichiamo un esem- 
pio di file RSS nella vecchia ver- 
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/?SS Band/f è un'applicazione .NET per l'aggregazione e lettura delle news 

dai siti con supporto RSS 

(Sotto) Un esempio parziale di file RSS in versione 0.91, ancora molto diffusa 



<?xml version="1.0" ?> 
<!DOCTYPE rss (View Source for full doctype...)> 

- <rss version="0.91"> 

- <channel> 

<title>the INQUIRER</title> 
<link>http://www.thelnquirer.net</link> 

<description>IT news - never knowingly undersoldered</description> 
<language>en-us</language> 
<copyright>Copyright 2003, Breakthrough Publishing 
Limited</copyright> 

<managingEditor>mike.magee@theinquirer.net</managingEditor> 
<webMaster>webmaster@theinquirer.net</webMaster> 

- <item> 

<title>Spam to email ratio soars in 2003</title> 

<link>http://www.thelnquirer.net/?article=13126</link> 

</item> 

- <item> 

<title>AMD claims Intel high-k not necessary for next-gen 
transistors</title> 
<link>http://www.thelnquirer.net/?article=13125</link> 
</item> 



</rss> 



sione 0.91, tuttora ampiamente 
utilizzata. Come si vede, il file 
ha una struttura così semplice 
che si potrebbe scriverlo a ma- 
no con un editor di testo o 
HTML. 

Veniamo alla seconda defini- 
zione di RSS: RDF Site Sum- 
mary. La sostanza non cam- 
bia: si tratta sempre del som- 
mario di un sito, salvo che si fa 
riferimento al formato RDF (Re- 
source Discovery Frameworfc), 
anch'esso di derivazione XML 
ed utilizzato solo nella release 
1.0 di RSS. Il formato RDF del 
W3C (www.w3.org/RDF/) serve 
per numerose applicazioni, co- 
me cataloghi di biblioteche, di- 
rectory a livello mondiale, ag- 
gregazione e ridistribuzione di 
notizie, software e contenuti e 



per raccolte e collezioni perso- 
nali. I file RSS 1.0 possono es- 
sere chiamati file RDF e avere 
estensione .rdf. Sono comun- 
que liste di item in XML sebbe- 
ne più complicate rispetto alle 
release 0.9x. L'estensione dei fi- 
le RSS può variare, anche se di 
solito è .rss, .rdf, .xml o .txt. 

Per proseguire nella discus- 
sione sull'RSS occorre definire 
alcuni termini chiave. Il primo 
è la parola syndicate, che nel 
contesto dell'editoria e dei me- 
dia significa "organizzazione 
che vende materiale (come ar- 
ticoli, foto e filmati) per la sua 
diffusione simultanea su più 
giornali, periodici o emittenti". 
Questa definizione è applicabi- 
le anche all'editoria on line e al 
suo utilizzo ai file RSS, salvo 



che in questo caso le informa- 
zioni che vengono raccolte e 
distribuite non sono gli artico- 
li ma i sommari RSS che con- 
tengono il titolo, una breve de- 
scrizione (opzionale) e il link 
degli articoli. In altre parole, i fi- 
le RSS contengono metadati, 
ovvero informazioni relative ai 
dati, dove con dati intendiamo 
il materiale pubblicabile. Oltre 
al sostantivo, c'è anche il verbo 
syndicate, che normalmente si- 
gnifica vendere materiale a un 
syndicate (nome) per la pub- 
blicazione su più giornali, pe- 
riodici ed emittenti. 

Il termine syndication ha la 
stessa definizione del verbo 
syndicate e nel caso dei file 
RSS significa localizzare quanti 
più siti possibile con supporto 
RSS e prelevare continuamen- 
te i loro file RSS, in modo da 
fornire i sommari che vi sono 
contenuti a tutti gli utenti che 
utilizzano il servizio. 

Ora siamo in grado di capire 
la terza definizione di RSS: 
Really Simple Syndication, ov- 
vero syndication realmente 
semplice. Di solito i portali si ri- 
volgono a un'agenzia di stampa 
(il syndicate) per acquistare e 
pubblicare le ultime notizie, 
magari a scorrimento continuo 
in una barra o in un riquadro 
della pagina Web. Sfruttando 
le informazioni di un syndicate 
RSS (a pagamento, per uso 
commerciale), un sito può in- 
corporare le informazioni RSS 
dei canali di news e l'utente del 
sito può accedere agli articoli 
cliccando sul titolo. 

In questo modo tutti ne trag- 
gono beneficio: l'utente ha ac- 
cesso alle news, il syndicate 
vende le informazioni RSS a chi 
le usa a scopo commerciale 
(mentre per uso personale 
possono essere gratuite) e gli 
editori delle news ricevono 
traffico addizionale da parte di 
chi è interessato alle news ma 
non ha intenzione di esplorare 
direttamente il loro sito per tro- 
vare le novità del giorno o del- 
l'ultima ora. Come corollario ai 
termini syndicate e syndica- 
tion, c'è anche l'aggettivo syn- 
dicated, participio passato di 
syndicate che, riferito a un sito, 
significa che esso produce e 
tiene aggiornato un file RSS. 

I giornali on line spesso man- 
tengono più file RSS, uno per le 
notizie generali e altri per le se- 
zioni Economia, Politica, Sport, 
Scienza e così via. In questo 
modo l'utente interessato a 
una sezione si abbona ad essa 



e riceve solo la segnalazione 
delle news relative. A questo 
punto occorre chiarire qualche 
altro termine del mondo RSS, 
dopo di che potremo passare 
alla pratica. 

Gli aggregatoli, 
i locator e i blog 

Abbiamo visto che RSS si- 
gnifica Rich Site Summary, RDF 
Site Summary e Really Simple 
Syndication e abbiamo chiarito 
queste definizioni. Per non fare 
torto a nessuno, c'è chi propo- 
ne di usare la sigla RSS come 
simbolo e non come acronimo, 
come è accaduto alla parola 
DVD, non più Digital Video Disc 
e neppure Digital Versatile Disc. 

Abbiamo visto che un syndi- 
cate non ha niente a che fare 
con un sindacato ma indica 
un'agenzia di stampa o, per 
estensione, un'entità che rac- 
coglie e distribuisce metadati 
relativi al materiale pubblicato. 
Da quando è nata la moda dei 
weblogs o blogs (siti di notizie 
personali e commenti in forma 
cronologica), si è visto un fiori- 
re di questo tipo di syndica- 
tion, che permette di trovare i 
blogs e di abbonarvisi. 

Ora introduciamo qualche 
altro termine che incontriamo 
comunemente nei documenti 
sull'RSS. In inglese feed, come 
verbo, significa alimentare o 
fornire il necessario per il so- 
stentamento o per il funziona- 
mento di una macchina. Il so- 
stantivo feed significa quindi 
cibo, materiale fornito o anche 
il meccanismo con cui il mate- 
riale è fornito. Nel gergo RSS un 
FEED, chiamato anche canale, 
è sinonimo di un file RSS. Quin- 
di file RSS, feed RSS, canale 
RSS, feed e canale sono termini 
equivalenti e indicano il fatto 
che un sito, equipaggiato di 
RSS, alimenta la distribuzione 
dei sommari (gli elenchi di 
news contenuti nei file RSS) 
tramite l'intermediazione di un 
syndicate. Il software del syn- 
dicate passa il tempo a leggere 
a rotazione tutti i feed (anche 
parecchie migliaia) e li mette a 
disposizione delle applicazioni 
che li prelevano e li inoltrano 
all'utente (saltiamo gli aspetti 
legali e commerciali, che trova- 
te nei siti dei syndicate). 

Weblogs e siti di news sono 
tipici esempi di siti attrezzati 
con file RSS; un sito senza con- 
tinui aggiornamenti e novità 
non ne ha bisogno. Per scopri- 
re quali sono i siti con RSS ci 
sono vari modi, ma in generale ^ 
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La home page di Syndic8, uno dei principali syndicate che raccolgono I dati RSS 
e li mettono a disposizione di aziende e utenti 



h> serve un locator, cioè una fun- 
zione software o un servizio 
Web che permetta di localizza- 
re i siti con RSS che ci interes- 
sano. Faremo qualche esempio 
più avanti. 

Per l'utente il termine chiave 
nel gergo RSS è "aggregator" o 
aggregatore. Un aggregatore 
RSS è un programma (installa- 
to sul vostro PC o accessibile 
via Web) che visualizza i con- 
tenuti dei file RSS relativi ai siti 
che avete selezionato e che 
permette di leggere le news. Si 
usa il termine subscribe - ab- 
bonarsi - per selezionare i siti 
RSS di interesse e riceverne pe- 
riodicamente i feed, cioè i tito- 
li delle ultime novità. Un aggre- 
gatore è chiamato anche new- 
sreader o news aggregator, 
cioè lettore di notizie o aggre- 
gatore di notizie. Due esempi di 
aggregatori, tra le decine di- 
sponibili, sono AmphetaDesk, 
un'applicazione che utilizza un 
piccolo eseguibile locale e 
un'interfaccia via browser, e 
RSS Bandit, un'applicazione 
basata sull'ambiente .Net. 

Localizzare gli RSS 

Prima di illustrare l'uso pra- 
tico degli aggregatori o lettori 
di news, spendiamo qualche 
parola sui criteri di scelta. Tra i 
tanti aggregatori che abbiamo 
trovato su Internet (un'ottanti- 
na), ne abbiamo provati 15 e 
abbiamo avuto modo di sag- 
giarne i prò e i contro. Tra que- 
sti abbiamo scelto di presen- 
tarvi AmphetaDesk e RSS Ban- 
dit perché, oltre a essere gra- 
tuiti, sono quelli che ci sono 
sembrati più convincenti nel 



servizio fornito all'utente. In- 
fatti non si tratta soltanto di of- 
frire un'interfaccia piacevole e 
ricca di opzioni; i punti chiave 
sono la facilità con cui si pos- 
sono trovare i canali che ci in- 
teressano e la rapidità di con- 
sultazione. 

La consultazione avviene a 
tre livelli: scelta del canale, 
scelta del titolo dell'articolo e 
apertura dell'articolo. In certi 
casi il terzo passaggio è auto- 
matico; nelle applicazioni de- 
sktop con l'interfaccia a tre 
pannelli (tipo Outlook Ex- 
press), a volte basta seleziona- 
re un titolo nel pannello supe- 
riore per vedere l'articolo nel 
pannello inferiore. 

Anche quando la consulta- 
zione delle news risulta como- 
da, resta il vero nocciolo del 
problema: la ricerca dei siti 
syndicated, cioè dotati di RSS. 
Di solito i lettori di news RSS 
hanno una funzione per l'ag- 
giunta di nuovi canali che ri- 
chiede la digitazione dell'URL 
del file RSS. Non abbiamo tro- 
vato programmi che attuino la 
ricerca automatica del file RSS 
sulla base dell'URL del sito, ma 
anche in questo caso sarebbe 
necessario sapere a priori che 
un sito supporta l'RSS. 

AmphetaDesk si distingue 
perché, tramite la funzione Add 
a channel, permette la ricerca 
dei canali da un elenco di mi- 
gliaia di siti suddivisi per lette- 
ra o cifra iniziale. Sono inclusi 
anche i siti di lingua non ingle- 
se, sebbene poco numerosi. 

RSS Bandit non offre una li- 
sta di siti come AmphetaDesk, 
ma include una funzione di ri- 



cerca (Locate Feed) che, sulla 
base di parole chiave immesse 
in una finestra, esegue una ri- 
cerca tra le migliaia di siti RSS 
registrati presso Syndic8.com, 
uno dei principali syndicate di 
informazioni RSS. 

Se decidete di usare un let- 
tore privo di funzione di ricer- 
ca (accettabile se non conti- 
nuate a cambiare i canali di 
news), potete sempre cercare 
gli URL dei file RSS tramite la 
funzione Search for feed nella 
home page di www.syndic8- 
.com. 

Certi aggregatori hanno co- 
me interfaccia una barra lungo 
cui scorrono i titoli delle news 
(questa barra si chiama ticker, 
come i ricevitori telegrafici che 
stampavano le quotazioni di 
borsa su una striscia di carta 
un secolo fa). 

Le versioni di RSS 

Oggi sono in uso quasi tutte 
le release del formato RSS. La 
0.91 di UserLand (ancora po- 
polare sebbene in teoria supe- 
rata dalla 2.0) è usata per le 
funzioni di base di syndication. 
Le 0.92, 0.93 e 0.94 di UserLand 
offrono maggiori informazioni 
rispetto alla 0.91 ma sono rese 
obsolete dalla 2.0. 

La 1.0 del gruppo di lavoro 
RSS-DEV del W3C, basata su 
RDF, serve in generale per le 
applicazioni RDF ed è usata an- 
che per syndication. 

La 2.0 di UserLand offre una 
facile migrazione dalle 0.9x e 
serve per scopi generali e per 



syndication a ricco contenuto 
di metadati. Un esempio di file 
RSS 2.0 è quello di UserLand 
(http://productnews. 
userland.com/newsltems/depa 
rtments/radioUserland.xml) 
che contiene anche elementi 
grafici. 

Usiamo AmphetaDesk 

Presso il sito di AmphetaDe- 
sk (http://disobey.com/amphe 
tadesk/) trovate ampia docu- 
mentazione e potete scaricare 
l'ultima versione del software 
per Windows, Mac e Linux. 

Lo abbiamo provato con 
Windows XP Pro, dopo aver 
scaricato la versione per Win- 
dows 98 e superiore (c'è anche 
quella per Windows 95) e aver 
seguito le istruzioni di installa- 
zione (il programma è disponi- 
bile anche nel CD Guida 1 alle- 
gato alla rivista) ed eseguire 
AmphetaDesk.exe. Non c'è al- 
tro, a parte l'utilità di creare un 
collegamento sul desktop per 
eseguire rapidamente il pro- 
gramma. 

Alla prima esecuzione, 
AmphetaDesk verifica se ci so- 
no nuove versioni del software 
e apre in Internet Explorer 
quella che sarà la vostra pagina 
Channels Home, con i canali 
che sceglierete. Inizialmente la 
pagina è già popolata con alcu- 
ni canali di notizie, ma basta un 
clic sul quadratino con la croce 
per la loro rimozione. Dopo 
avere rimossi i canali indeside- 
rati (anche tutti), con un clic su 
Add a channel iniziate la ricer- 
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Uno dei maggiori pregi di AmphetaDesk è la facilità con cui permette 
di trovare e aggiungere nuovi canali di notizie 
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La pagina My Channels di AmphetaDesk elenca I canali a cui l'utente 
è "abbonato" 



ca dei canali di vostro interes- 
se, in base alla cifra o lettera 
iniziale. Se non trovate il sito 
che cercate, provate a cercarlo 
con varianti sul nome; i siti ita- 
liani con RSS sono pochi, ma ci 
sono diversi quotidiani, anche 
se non tutti hanno un file RSS 
corretto. 

Esempi italiani funzionanti 
sono quelli della Gazzetta dello 
Sport, La Repubblica e Punto 
Informatico; Il Sole 24 Ore ha 
dato errore (anche con RSS 
Bandit), La Stampa ha dato er- 
rore ma ha funzionato con RSS 
Bandit. 

Invece c'è solo l'imbarazzo 
della scelta con i siti di lingua 
inglese, che sono parecchie mi- 
gliaia. Nelle prove, Ampheta- 
Desk ha riconosciuto corretta- 
mente file RSS nelle versioni 
0.91, 1.0 e 2.0, che sono la qua- 
si totalità. 

Messe le crocette sui canali 
a cui volete abbonarvi, fate clic 
sul bottone Subscribe e subito 
trovate le relative news alla pa- 
gina Channels Home. L'elenco 
dei vostri canali è alla pagina 
My Channels, mentre alla pagi- 
na My Settings potete modifi- 
care le impostazioni del servi- 
zio, per esempio la periodicità 
degli aggiornamenti in minuti 
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La funzione Locate Feed di RSS Bandit 
permette di cercare nuovi canali anche 
per parole chiave, come in questo 
esempio 



(per default 180) e il browser 
da usare con AmphetaDesk. 

Nel complesso, AmphetaDe- 
sk è il servizio più snello e faci- 
le da usare tra quelli provati; è 
gratuito, multipiattaforma e of- 
fre una facile ricerca dei canali. 
L'eseguibile non è piccolissimo 
(può anche superare i 20 MB in 
memoria), ma al confronto RSS 
Bandit usa il doppio di memo- 
ria e richiede l'installazione del 
.Net Framework. 

Usiamo RSS Bandit 

RSS Bandit ha la tipica inter- 
faccia a tre pannelli dei lettori 
di news e di email. È un esem- 
pio di applicazione .NET ed è 
descritto sul sito di MSDN (Mi- 
crosoft Developer Network) alla 
pagina http://msdn.micro 
soft.com/library/default.asp?u 
rU/library/en-us/dnexxml 
/html/xml02172003.asp. L'auto- 
re dell'articolo, che è anche il 
principale autore del software, 
elenca i requisiti da cui è parti- 
to, tra cui: supporto per le re- 
lease 0.91, 1.0 e 2.0 di RSS, in- 
terfaccia simile ad Outlook Ex- 
press, browser incorporato per 
visualizzare le pagine Web, 
controllo della frequenza di ag- 
giornamento, scorciatoie di ta- 
stiera per accelerare la naviga- 
zione, marcatura dei messaggi 
già letti in precedenza (anche 
se il programma è stato chiuso 
e riaperto), possibilità di legge- 
re il testo XML di un canale RSS 
e altro ancora. Tra i requisiti 
non è citata la ricerca dei cana- 
li, che è comunque presente e 
si basa sull'accesso al databa- 
se di Syndic8. 
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Tra i risultati della ricerca per parole chiave si possono scegliere 
i canali a cui "abbonarsi" 



Il programma è scaricabile 
alla pagina www.rssbandit.org/ 
owasp?DownLoad che riman- 
da a www.gotdotnet.com; per il 
download è richiesta la regi- 
strazione presso Microsoft Pas- 
sport, che può avvenire al mo- 
mento (è gratuita e non richie- 
de l'immissione di un numero 
di carta di credito). Il file .zip 
supera di poco il megabyte ed 
espande un file .msi poco più 
grande che si installa con clic 
destro, Installa. Se non avete 
già installato .Net Framework 
sul PC, lo dovrete scaricare da 
Microsoft (lungo ma gratuito). 
In definitiva l'installazione può 
richiedere tempo (viste le gros- 
se dimensioni di .Net Fra- 
mework) ma alla fine si dispo- 
ne di un'applicazione RSS effi- 
ciente e con interfaccia com- 
patta. 

Per aggiungere i canali pote- 
te usare la funzione New Feed 
se avete l'indirizzo dei file RSS, 
altrimenti usate Locate Feed 
per eseguire la ricerca per pa- 
role chiave (il nome della pub- 
blicazione). Il pannello di sini- 
stra di RSS Bandit elenca i ca- 
nali (feed) che avete scelto; 
con clic destro sul nome di un 
canale, potete eliminarlo o ese- 
guire altre funzioni, come ag- 
giornamento, visualizzazione 
del sito, visualizzazione del file 
RSS, sua validazione e altro. 

Se il file RSS del canale sele- 
zionato è valido, nel pannello 
superiore destro saranno elen- 
cati i titoli degli ultimi articoli. 
Quando selezionate un titolo 
nel pannello superiore, nel pan- 
nello inferiore viene aperto il 
documento oppure appare un 
link per aprire la pagina Web, 
che verrà visualizzata all'inter- 
no di RSS Bandit. Quando RSS 
Bandit funge da browser, i due 
pannelli di destra sono sosti- 
tuiti da un unico pannello ad al- 
tezza piena dove si può naviga- 
re da pagina a pagina. Le pagi- 
ne aperte in modalità browser 



restano disponibili anche 
quando non sono più visualiz- 
zate e si possono rivedere clic- 
cando sulle linguette che com- 
paiono nella barra superiore 
man mano che si aprono nuove 
pagine. Sia dal pannello infe- 
riore, sia dal pannello browser, 
si può stampare la pagina vi- 
sualizzata con clic destro Stam- 
pa come in Internet Explorer; 
manca però la funzione di an- 
teprima di stampa. RSS Bandit 
offre le funzionalità essenziali 
di un browser, con la finestra 
per gli URL dei siti o pagine da 
aprire e una finestra di ricerca 
collegata a Google, Feedster e 
Msn.com. 

Risorse 

Per iniziare la vostra esplo- 
razione nel mondo dell'RSS po- 
tete dare un'occhiata ai siti che 
offrono aggregatori (vedi tabel- 
la) e ai siti dei syndicate (come 
www.syndic8.com e wwwnew 
sisfree.com). Se vi interessa lo 
sviluppo dei prodotti Microsoft 
potete trovare l'indirizzo dei fi- 
le RSS alla pagina http://msdn. 
microsoft.com/aboutmsdn/rss. 
asp e un canale di news presso 
http://rssnewsapps.ziffdavis.c 
om/mswxml. Se accarezzate l'i- 
dea di attrezzare il vostro sito 
con RSS potete partire da que- 
sta pubblicazione governativa 
dello Utah: http://gils.utah.gov 
/rss/. 

Trovate i file RSS di tre po- 
polari notiziari informatici 
presso http://punto-informati- 
co.it/fader/pixml.txt, 
www.theinquirer.net/inquirer. 
rss e http://trainedmonkey. 
com/news/rss.php?s= 1 1 . 

Il feed di UserLand Software, 
culla dell'RSS, è presso 
http://productnews.user 
land.com/newsltems/depart 
ments/radioUserland.xml. Se 
tutto questo non vi basta, una 
ricerca su Google con RSS tro- 
va quasi cinque milioni di pagi- 
ne Web. ■ 
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► A scuola con PC Open 



Il video digitale, 

registi con il PC 



Come scegliere 
la videocamera: 
quali elementi sono 
importanti e quali è 
possibile trascurare 
Come effettuare le 
riprese al meglio 
e i differenti tipi 
di inquadrature 




Dopo aver fatto una prima 
introduzione generale al 
tema del video digitale 
nello scorso mese, in questa 
seconda parte del corso pren- 
diamo in considerazione il pri- 
mo dei due elementi fonda- 
mentali che il videomaker è 
bene sappia padroneggiare al 
meglio: la videocamera. Il se- 
condo elemento, il software di 
montaggio video, lo tratteremo 
nella terza puntata. 

Parleremo di videocamere, 
dunque, dalla scelta all'utiliz- 
zo. Partiremo dalla scelta, per 
un neofita ardua nel vasto pa- 
norama in commercio, cercan- 
do di mettere in evidenza qua- 
li sono le caratteristiche sa- 
lienti da prendere in conside- 
razione prima dell'acquisto, 



cosa considerare e cosa è su- 
perfluo: la tanto decantata fun- 
zione fotografica, il mirabolan- 
te valore di zoom digitale o gli 
innumerevoli effetti speciali in- 
clusi nella videocamera sono 
per esempio elementi trascu- 
rabili se non dannosi; mentre 
la scelta di una buona ottica, la 
presenza del DV-in abilitato o 
l'ergonomia della macchina so- 
no invece punti sui quali è me- 
glio non transigere. Scelta la 
macchina, per ottenere il me- 
glio dalle riprese è necessario 
aggiungere alla videocamera 
alcuni accessori. Il treppiede o 
cavalletto è un elemento fon- 
damentale che può, da solo, 
far migliorare sensibilmente la 
qualità delle immagini riprese, 
non c'è cosa peggiore infatti di 



un video con immagini trabal- 
lanti, e seppur molto potenti e 
sofisticati gli stabilizzatori non 
possono far miracoli. 

Nella seconda parte ci sof- 
fermeremo sull'utilizzo della 
videocamera, facendo luce sul 
linguaggio delle riprese video: 
passeremo in rassegna i diffe- 
renti tipi di inquadratura con 
immagini esplicative e spie- 
gheremo alcuni significati og- 
gettivi che aiuteranno nella 
scelta della migliore inquadra- 
tura da utilizzare in funzione 
del messaggio che vogliamo 
trasmettere ai nostri spettato- 
ri. Per esempio un soggetto ri- 
preso dal basso verso l'alto è 
messo in risalto, gli si dà una 
maggiore importanza rispetto 
a un soggetto ripreso dall'alto 



verso il basso, il quale al con- 
trario è sminuito. La parte pra- 
tica di questa puntata infine 
prende in considerazione la 
produzione di un video docu- 
mentario, prenderemo come 
esempio un progetto sulla vita 
delle farfalle. ■ 



Incompatibilità di Avid 
Free DV con patch 
Microsoft KB 824141 

Il programma gratuito di editing 
video di casa Avid ha 
dimostrato un'incompatibilità 
con la patch per Windows XP 
KB 824141. Per evitare freeze 
durante il funzionamento è 
necessario disinstallare la 
patch. Ringraziamo il nostro 
lettore per la segnalazione. 
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1 La scelta nel vasto panorama di videocamere 



L'elemento fondamentale 
per le riprese è la videoca- 
mera. Nel mercato consu- 
mer e semiprofessionale la 
scelta è vastissima e spesso 
entrando in un negozio o in un 
centro commerciale ci si trova 
sperduti davanti al gran nu- 
mero di modelli esistenti. Non 
parleremo volutamente di mo- 
delli ma citeremo solo qualche 
marca. Seguendo le prove su 
PC Open di volta in volta sare- 
te aggiornati sulle novità pro- 
poste sul mercato. Nel corso 
dell'anno faremo poi una gui- 
da all'acquisto per fornirvi ul- 
teriori elementi di confronto. 
Le videocamere più vendu- 
te sono le MiniDV, registrano 
su un nastro in formato digita- 
le e si connettono al PC trami- 
te cavo firewire e USB. Ne esi- 
stono di varie categorie si par- 
te dalle economiche da 400 
euro per arrivare alle semipro- 
fessionali da oltre 3/4.000 eu- 
ro. Prima di analizzare quali 
siano gli elementi fondamen- 
tali da tenere in considerazio- 
ne facciamo un breve excur- 
sus sui formati digitali concor- 
renti al MiniDV (tralasciamo 
quelli analogici oramai quasi 
del tutto soppiantati e scom- 
parsi dal mercato). 

Digital8 - formato digitale 
che registra i dati video e au- 
dio DV su nastri Hi8. Attual- 
mente solo le videocamere/vi- 
deoregistratori Digital8 DV 



della Sony sono in grado di ri- 
produrre cassette in questo 
formato. 

Hi8 e 8mm - le videocamere 
sono economiche e la defini- 
zione è un compromesso tra il 
digitale e l'analogico. 

MicroMv - formato intro- 
dotto da Sony con l'obiettivo 
di creare videocamere "tasca- 
bili" dotate di una qualità vi- 
deo elevata. Il supporto di re- 
gistrazione ridottissimo (cir- 
ca un terzo di una cassetta Mi- 
niDV), può contenere video in 
formato MPEG-2, ha permesso 
di minimizzare le dimensioni 
delle videocamere. La com- 
pressione video è maggiore 
delle telecamere DV e la qua- 
lità video non è sempre para- 
gonabile. 

MiniDVD - dopo l'esperi- 



mento di Hitachi anche Sony e 
Panasonic hanno introdotto 
prodotti che registrano il vi- 
deo su miniDVD (con dimen- 
sioni di 8 cm contro i 12 stan- 
dard). Di solito supportano di- 
schi in formato DVD-R e DVD 
RAM. Il MiniDVD limiti intri- 
sici quali la durata limitata di 
spazio di registrazione, la qua- 
lità video inferiore al DV. 

L'importanza del DVin 

Valutiamo le caratteristiche 
da tenere in considerazione 
nella scelta di una MiniDV. Se 
state valutando la possibilità 
di fare editing video controlla- 
te che la vostra videocamera 
abbia il DVin abilitato, permet- 
te di riversare ciò che si è ela- 
borato sul PC di nuovo sulla 
videocamera. [> 




L'ultima 

frontiera in fatto 
di videocamere 

è rappresentata 
dal miniDVD. 
Dopo Hitachi 
anche Sony e 
Panasonic hanno 
introdotto dei 
modelli in 
gamma per ora 
qualitativamente 
inferiori alle 
MiniDV 



Gli elementi da valutare nella 
scelta di una videocamera 

Provare sempre la videocamera nel 
punto vendita prima dell'acquisto 
per prendere confidenza con i 
comandi e capire se fa al caso 
nostro 

Caratteristiche tecniche 
CCD: valutarne la grandezza (1/4, 
1/3 di pollice), la risoluzione (da 
450.000 pixel al megapixel) e la 
quantità (da uno a tre) 
DVin: permette di riversare sulla 
videocamera ciò che si è elaborato 
sul PC, alcune telecamere ne sono 
sprovviste 

Ottica: vedi più avanti 
Stabilizzatore: esiste ottico e 
elettronico, il primo è da preferirsi, 
anche se nelle videocamere con 
risoluzione elevata (800.000 pixel 
in su) anche l'elettronico funziona 
bene 

Caratteristiche generali 
Peso: le ultraleggere si trasportano 
bene ma si controllano male e 
sono soggette alle vibrazioni più 
facilmente 

Display LCD: più è grande meglio si 
vede, ma più consuma la batteria 
Effetti speciali: se avete un PC 
dimenticate di avere la sezione del 
menu con gli effetti speciali, 
guardate con sospetto i commessi 
che magnificano una videocamera 
per gli effetti speciali di cui dispone 
Possibilità di scattare foto: 
elemento marginale da considerare 
per ultimo 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1: 

INTRODUZIONE SULLE RIPRESE E IL 
MONTAGGIO 

Scopo del corso e presentazione 

• // videomontaggio su computer, il concetto 
di non linear editing e le differenze con il 
sistema lineare 

• Formati video standard e codec 

• Obiettivi di lavoro: le diverse tipologie di 
video 

• // primo passo: la fase di acquisizione, 
collegare la videocamera al PC. Impariamo 
ad utilizzare Avid Free DV in fase di cattura 
video 

• Le configurazioni PC e MAC adatte 
all'elaborazione video: hardware e software 
disponibili dal neofita al professionista 

PARTE PRATICA 

• Girare e montare filmini amatoriali 



Lezione 2: 

PREPARARSI, RIPRENDERE E 
ORGANIZZARE IL MATERIALE 

• Scelta della videocamera e degli accessori: 
i microfoni, le luci, gli obiettivi, i filtri 

• Le fasi di preparazione 

• La ripresa 

• Come usare la telecamera, inquadrature, 
camera a mano/spalla, uso del cavalletto, 
terminologia, alternative e trucchi 

PARTE PRATICA 

• Girare e montare un documentario 

Le prossime puntate 
Lezione 3: 

UTILIZZO DEL PROGRAMMA 
DI MONTAGGIO VIDEO 

• Visionare il girato, segnare tempi 
(timecode), controllo incrociato della 



sceneggiatura 

• Le fasi di montaggio 

• Uso degli effetti e delle transizioni mirato: 
dare un senso narrativo alle transizioni, i 
migliori modi di usarle: consigli 

PARTE PRATICA 

• Girare e montare un cortometraggio 

Lezione 4: 

AGGIUNGERE L'AUDIO E CREARE IL 
FORMATO FINALE 

• La musica e gli effetti 

• Il controllo finale 

• Visione e controllo transizione e audio, 
sincronizzazione 

• Authoring e riversamento 

• I programmi per authoring DVD 

PARTE PRATICA 

• Girare e montare un videoclip musicale 
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> Il CCD, il cuore della 
videocamera 

Il componente da cui dipen- 
de in maniera sostanziale la 
qualità delle immagini riprese è 
il sensore di immagine, anche 
chiamato CCD. Il CCD (Charged 
Couple Devicé) è l'elemento su 
cui la luce, passando attraverso 
l'obiettivo, va a comporre l'im- 
magine. 

È un chip che si occupa di in- 
terpretare i dati relativi all'im- 
magine e di convertirli in se- 
gnali elettrici che poi vengono 
trasferiti al nastro. La qualità di 
un CCD è indicata dal numero 
di pixel contenuti sulla sua su- 
perficie, che determinano la ri- 
soluzione dell'immagine. 

La maggior parte delle vi- 
deocamere ha un singolo CCD. 
L'utilizzo di 3 CCD, che permet- 
te una qualità delle riprese mag- 
giori, si trova nelle videocame- 
re semiprofessionali, consente 
di ottenere colori più fedeli ed 
una più ampia gamma di con- 
trasto. I tre CCD, però, compor- 
tano videocamere più grandi e 
costose di quelle che ne hanno 
uno solo. 

I modelli più comuni hanno i 
sensori pari a 1/4" (un quarto di 
pollice), dimensioni superiori, 
ad esempio 1/3,6" o 1/3" mi- 
gliorano sensibilmente nella ni- 
tidezza dell'immagine. 

Altra caratteristica impor- 
tante è la risoluzione in pixel 
(ovvero la quantità di dettagli 
visualizzabili), a partire da 
450.000 pixel abbiamo già 
un'ottima qualità, comunemen- 
te le videocamere di qualità in- 
termedia hanno un valore di 
800.000 pixel. 

I sensori a risoluzione mag- 
giore, (ovvero montati nelle co- 
siddette Megapixel), possono 
comunque contribuire alla qua- 
lità finale dell'immagine ma più 
che altro permettono di miglio- 
rare la qualità delle foto, anche 
se questa funzione è lontana 




Valutate con attenzione le connessioni 
della videocamera, in particolare che 
abbia abilitato il DVin 



dalla qualità delle immagini del- 
le fotocamere digitali. Prendia- 
mo comunque in considerazio- 
ne il fatto che se non intendia- 
mo realizzare video che an- 
dranno su supporti digitali qua- 
li Video CD o DVD, non abbia- 
mo bisogno di alte risoluzioni 
poiché i supporti analogici 
adottano risoluzioni più limita- 
te (VHS, Video8 e così via, vedi 
la puntata pubblicata sullo 
scorso numero). 

L'ottica e lo zoom digitale 

Anche l'ottica (obbiettivo) 
incide sulla luminosità e la niti- 
dezza dell'immagine, nonché 
sulla resa dei colori; maggiore è 
la dimensione migliore è la re- 
sa, le telecamere ultra compat- 
te dispongono di lenti molto 
piccole con una evidente ridu- 
zione della qualità delle imma- 
gini. 

Sempre riguardo all'ottica 
sono presenti zoom di due ge- 
neri: ottico e digitale. Il primo è 
un numero compreso tra 10 e 
20x, il secondo tra 150 e 500x 
(ma ci sono numeri anche più 
alti). Le differenze sono sostan- 
ziali: lo zoom ottico crea un in- 
grandimento dell'immagine 
reale sfruttando la capacità 
stessa della lente, mentre quel- 
lo digitale (che non è un vero 
zoom) ricostruisce artificial- 
mente l'immagine reale che vie- 
ne ingrandita. Questo processo 
porta a dei risultati scadenti 
con pixel fastidiosamente visi- 
bili negli ingrandimenti massi- 
mi. 

Oltre ai valori di zoom, due 
parametri da non sottovalutare 
sono le focali minima e massi- 
ma (cioè l'angolo di ripresa di- 
sponibile per riprese vicine e 
lontane) offerte. Per esempio 
se si pensa di utilizzare la tele- 
camera per inquadrature con 
molti dettagli è importante ave- 
re una focale minima (grandan- 
golo) di valore basso che con- 
senta riprese degli oggetti da 
molto vicino, al contrario se si 
riprendono spesso panorami è 
meglio valutare il parametro 
della focale massima (teleo- 
biettivo). Sempre in relazione 
alla focale, alcune telecamere 
hanno anche la funzione "ma- 
ero" la quale è finalizzata alla 
capacità di messa a fuoco del- 
l'obbiettivo di soggetti vicinis- 
simi. 

Stabilizzatore per riprese 
meno mosse 

Con le nuove videocamere 



sempre più piccole e leggere, è 
fondamentale la presenza di 
uno stabilizzatore che "assor- 
ba" le inevitabili piccole vibra- 
zioni della mano. Esistono due 
tipologie di stabilizzatori: quel- 
li "ottici" e quelli "elettronici/di- 
gitali". 

Nello stabilizzatore ottico le 
lenti dell'obiettivo sono monta- 
te su un particolare sistema di 
sospensione, che attutisce le 
vibrazioni e ha il vantaggio di 
non intervenire negativamente 
sulla qualità dell'immagine. 

Lo stabilizzatore elettronico 
invece crea un'elaborazione di- 
gitale dell'immagine per com- 
pensare il movimento e quindi 
viene persa un po' di risoluzio- 
ne che si ripercuote sulle im- 
magini in termini di perdita di 
dettagli. 

Il miglior modo per aver ri- 
prese stabili è quello di affidar- 
si a un treppiede, come vedre- 
mo più avanti parlando degli 
accessori. 

La funzione fotografica 

Tutte le telecamere in com- 
mercio permettono di fare foto- 
grafie, chi su nastro chi su sche- 
dina di memoria, è quindi pos- 
sibile trovare indicazioni tecni- 
che relative ai megapixel che si 
riferiscono solo alle capacità 
fotografiche. 

Considerate comunque che 
le fotografie scattate con una 
telecamera non raggiungeran- 
no mai (almeno per ora) la qua- 
lità di una macchina fotografica 
digitale, è bene sapere che per 
l'utilizzo su video (computer o 
televisore) saranno forse suffi- 
cienti ma che se volessimo 
stamparle ci troveremmo di 
fronte ad immagini sgranate, 
sopratutto nei grandi formati. 

Ultima indicazione tecnica 
sono i lux che definiscono la ca- 
pacità di ripresa della teleca- 
mera in condizioni di luce bas- 
sa. Più basso è il numero di lux 
più alta è la sensibilità di ripre- 
sa anche se, questo parametro 
va preso un po' con le dovute 
cautele perché tende ad essere 
sempre troppo "ottimista". 

Le caratteristiche aggiuntive 
da valutare 

Una volta verificati tutti i pa- 
rametri tecnici che ci interessa- 
no facciamo una serie di valu- 
tazioni generali. 

Le dimensioni della videoca- 
mera, il mirino e il display LCD, 
le funzioni automatiche e ma- 
nuali e i famigerati effetti spe- 



Valutare 
l'ottica di una 
videocamera 

Lo zoom: Nelle caratteristiche 
tecniche vengono 
solitamente riportati due 
valori (ad esempio 
10x/500x). Il primo è il 
valore dello zoom ottico (il 
più importante), il secondo si 
riferisce allo zoom digitale. 
Lunghezza focale: Anche in 
questo caso ci troviamo di 
fronte a due valori, espressi 
in millimetri. Il 1° valore è 
grandangolo: più basso è, più 
ampio è il campo di ripresa. Il 
2° valore è teleobiettivo: più 
alto è, più riuscirete ad 
inquadrare soggetti lontani. 
Distanza messa a fuoco 
minima: Più basso è il valore, 
più possibilità avrete di fare 
riprese di soggetti vicini. 



ciali sono altri parametri da va- 
lutare nella scelta del modello 
che fa al caso vostro. Vediamo 
come questi aspetti possono 
influire sul piano della tecnica 
di ripresa. 

Partiamo con il peso della 
telecamera che è tra i più im- 
portanti fattori da considerare. 
Nonostante il mercato offra 
prodotti sempre più compatti e 
leggeri, questa caratteristica va 
decisamente in contraddizione 
con l'aspetto "qualitativo" delle 
riprese. 

Una telecamera troppo leg- 
gera impedisce all'operatore di 
avere la giusta sensibilità nei 
movimenti poiché manca il ri- 
ferimento del peso che è fonda- 
mentale per mantenere la flui- 
dità durante le riprese. 

Per quanto siano presenti gli 
stabilizzatori di cui abbiamo 
parlato, la loro funzione è com- 
pensatoria, cioè corregge un 
"errore" già avvenuto, mentre il 
peso reale consente di evitare 
quasi sempre l'intervento cor- 
rettivo; più la telecamera sarà 
pesante più facile sarà mante- 
nere l'immagine stabile e priva 
di bruschi sobbalzi durante le 
riprese 

Come punto di riferimento 
generale si può dire che il peso 
della telecamera dovrebbe es- 
sere almeno superiore a quello 
del braccio dell'operatore co- 
sicché si possa "sentire" bene e 
controllare il movimento com- 
piuto. 
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I mirini e i display LCD 

Il mirino ideale per le riprese 
è quello in bianco e nero, e in 
campo professionale è il più 
utilizzato, questo perché chi 
utilizza la videocamera non in- 
terviene sulle modifiche dei 
colori, ma piuttosto lavora sul- 
la luminosità ed i contrasti che 
proprio grazie al bianco e nero 
sono ben visibili e quindi mo- 
dificabili con grande precisio- 
ne. 

Il mirino a colori invece alte- 
ra la percezione di questi pa- 
rametri e necessita di maggio- 
re attenzione ed esperienza 
nelle regolazioni proprio per- 
ché non dà un risultato reale. È 
però vero che per chi non in- 
tende cimentarsi in regolazio- 
ni, la possibilità di vedere im- 
magini a colori durante le ri- 
prese può risultare più appa- 
gante e permette una "antepri- 
ma" del risultato finale, quindi 



è per questo che nella fascia 
medio-alta tutte le videocame- 
re consumer dispongono del 
mirino a colori. Il display LCD 
ha gli stessi difetti con l'ag- 
giunta del fatto che per funzio- 
nare necessita di un maggiore 
quantità di energia che dimi- 
nuisce drasticamente la durata 
delle batterie (più è grande più 
consuma); inoltre non sempre 
risulta ben visibile alla luce del 
sole. 

Come si adatta la 
videocamera nelle mani 

Mentre facciamo delle ripre- 
se è fondamentale che l'impu- 
gnatura della telecamera che 
usiamo sia comoda e soprat- 
tutto che i tasti di avvio, stop e 
zoom siano facilmente raggiun- 
gibili (alcune telecamere sono 
così piccole da richiedere delle 
acrobazie da pianista per azio- 
nare i comandi). 



Anche i comandi per le rego- 
lazioni principali dovrebbero 
essere a "portata di dito": il do- 
ver regolare la luminosità o l'a- 
pertura del diaframma (l'aper- 
tura dell'obbiettivo che con- 
sente il passaggio della luce) 
mentre si fanno delle riprese 
aprendo sportelli o display è 
piuttosto scomodo. 

La presenza di comandi ma- 
nuali consente, a chi volesse, di 
controllare con maggiore effi- 
cacia la qualità delle riprese, ol- 
tre che a scegliere parametri 
particolari per effettuare ripre- 
se originali. 

Per esempio l'uso della mes- 
sa a fuoco automatica è sconsi- 
gliata perché necessita di un 
certo tempo nel quale bisogna 
essere fermi (dipende dalla te- 
lecamera) e non sempre produ- 
ce un risultato preciso. Prima 
dell'acquisto valutate questo 
parametro. 



Gli effetti speciali, 
il temibile nemico 

Altro punto certo sono gli ef- 
fetti che, sbandierati ai quattro 
venti da tutti i produttori, sono 
invece l'aspetto meno impor- 
tante e nello stesso tempo più 
pericoloso di ciascuna teleca- 
mera. È bene considerare che 
l'applicazione di un effetto du- 
rante le riprese è definitivo. Nel 
momento in cui monteremo il 
nostro filmato non potremo uti- 
lizzare le riprese "pulite" e sa- 
remo costretti ad usare quelle 
con gli effetti già applicati. Inol- 
tre è bene sapere che anche il 
programma di montaggio per 
computer più semplice, dispo- 
ne di effetti uguali e migliori di 
quelli presenti su qualsiasi tele- 
camera. Altro discorso per co- 
loro che non monteranno il vi- 
deo ai quali consigliamo di fare 
comunque un uso oculato di 
questi effetti. ■ 



2 Attrezzature aggiuntive per la ripresa 



La sola videocamera può 
spesso non bastare, è ne- 
cessario quindi prendere in 
considerazione una serie di at- 
trezzature che ci mettano nelle 
condizioni migliori per raggiun- 
gere gli obbiettivi prefissati. Pri- 
ma ancora degli accessori op- 
zionali consideriamo di acqui- 
stare sempre insieme alla tele- 
camera almeno una batteria ag- 
giuntiva di maggiore durata, co- 
sì da evitare di rimanere a lungo 
senza potere fare riprese consi- 
derando che le ricariche richie- 
dono sempre qualche ora. 

La stabilità delle riprese 
è data dai cavalietti 

I cavalietti si distinguono in 




L'alloggiamento della cassetta MiniDV 
con apertura dall'alto è comoda se si 
utilizza un treppiede nelle riprese 



due tipologie: foto e video; le 
differenze stanno nella "testa", 
la parte superiore mobile sulla 
quale poggia l'apparecchio. Nei 
Cavalletti fotografici la testa è li- 
bera, cioè svincolata da qual- 
siasi costrizione di movimento 
per poter essere inclinata in 
qualsiasi direzione. 

I Cavalletti fotografici profes- 
sionali dispongono di tre brac- 
cetti corti corrispondenti ai tre 
assi di movimento per lo spo- 
stamento della testa. 

I Cavalletti per il video invece 
hanno la testa mobile solo su- 
gli assi verticale e orizzontale, 
inoltre il braccetto disponibile 
è quasi sempre uno e legger- 
mente più lungo per consentire 
movimenti più fluidi. 

Se scegliete di utilizzare il ca- 
valletto tenete presente che l'a- 
pertura dell'alloggiamento per 
la cassetta MiniDV posta in bas- 
so è di intralcio ogni volta che 
volete cambiare cassetta, in 
quanto dovrete staccare la vi- 
deocamera dal cavalletto. 

Un microfono aggiuntivo 

Dal punto di vista dell'audio 
considerate che il microfono in- 
tegrato nella telecamera, pur 
essendo in genere di buona fat- 
tura, non è certo il massimo e 
se si vuole ottenere una qualità 



audio adeguata è sempre me- 
glio prenderne uno esterno. 

In questo caso è bene verifi- 
care che sulla telecamera sia 
presente l'ingresso per un mi- 
crofono esterno. 

Parlando di audio bisogna fa- 
re una breve distinzione tra mo- 
no e stereo. 

Nella realtà tutte le voci e i 
suoni sono monofonici e in acu- 
stica la stereofonia è una carat- 
teristica propria dell'ambiente 
e della musica: per definizione 
un suono monofonico si perce- 
pisce su un unico canale o da 
una unica sorgente che ne de- 
termina la provenienza; la ste- 
reofonia è la riproduzione dei 
suoni su due canali che per- 
mettono una maggiore simula- 
zione della realtà dando a suoni 
e musica una specifica posizio- 
ne nello spazio. 

La stereofonia utilizza due 
sorgenti sonore distinte (le cas- 
se) collocate ai due vertici di un 
triangolo equilatero virtuale, 
nel quale il terzo vertice indica 
la posizione dell'ascoltatore. Il 
suono ascoltato è il risultato di 
una registrazione fatta con due 
microfoni separati che registra- 
no su due tracce separate. 

La capacità dell'orecchio 
umano di localizzazione del 
suono permette un ascolto che 



Gli elementi 
aggiuntivi 

Batterie: la batteria inclusa 
nella confezione è di solito 
entry level, prevedete di 
prenderne una aggiuntiva di 
capacità superiore 
Treppiede: per avere riprese 
stabili e professionali 
valutate l'acquisto di questo 
accessorio 

Microfoni: quello integrato è 
di solito di discreta qualità, 
verificate che ci sia 
l'ingresso microfonico e 
acquistatene uno mono 
Obiettivi: a seconda delle 
tipologie di riprese che 
vogliamo effettuare possono 
essere utili grandangoli 
(riprese in interni) o 
teleobiettivi (riprese in 
esterni) 



simula l'ambiente della regi- 
strazione originale in modo più 
o meno realistico. 

Di conseguenza, l'ideale per 
registrare voci e suoni specifici 
è un microfono mono e non ste- 
reo, la stereofonia sarà poi data 
dalla separazione dei suoni in 
fase di mixaggio per creare la p> 
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|> spazialità desiderata. 

La scelta di mettere un mi- 
crofono stereo sulle telecamere 
amatoriali è determinata dal 
fatto che non tutti monteranno 
e mixeranno il loro video e 
quindi le riprese di ambienti o 
luoghi con la musica saranno 
più piacevoli e realistiche. 

Per tutti coloro che invece 
desiderano montare poi le voci 
e i suoni registrati è preferibile 
utilizzare un microfono esterno 
mono (che esclude automati- 
camente quello incorporato) e 
tramite l'ausilio di un software 
per musica, riconvertire in un 
secondo momento l'audio da 
stereo a mono. 

I vari tipi di microfono si di- 
stinguono per la "capacità" di 
registrare più o meno tipologie 
di frequenze (impedenza), più 
alta è la sensibilità, più alta la 
qualità. 



Obiettivi e filtri 

Nel caso invece degli obbiet- 
tivi aggiuntivi prenderemo in 
considerazione le due princi- 
pali tipologie: grandangolare e 
teleobiettivo. Premesso che tut- 
te le telecamere incorporano 
un'ottica provvista di queste 
lenti è possibile aggiungerne 
per aumentare l'effetto (ma non 
tutte le telecamere in commer- 
cio dispongono di obbiettivi ag- 
giuntivi). 

Il grandangolare permette di 
avere un'area di ripresa piutto- 
sto ampia pur riprendendo un 
ambiente da vicino. Il teleobiet- 
tivo aumenta la possibilità di ri- 
prendere soggetti in lontananza 
ma rende la ripresa estrema- 
mente instabile e per questo se 
si utilizza è consigliabile l'uso 
del cavalletto. Anche i filtri so- 
no un accessorio utile, sono uti- 
lizzati di più in fotografia ma ne 



esistono alcuni che consentono 
di ovviare ad alcuni inconve- 
nienti durante le riprese. 

Per esempio il polarizzatore 
è quello più utile perché senza 
alterare né i colori né l'immagi- 
ne in sé è in grado di attenuare 
i riflessi naturali negli ambienti 
così da rendere la ripresa più 
omogenea. 

Anche i filtri di viratura (cam- 
bio del colore) possono rivelar- 
si utili in alcune circostanze an- 
che se in vista di un montaggio 
successivo è meglio avere sem- 
pre immagini prive di alterazio- 
ni di ogni genere. 

L'importanza della luce 

Anche la luce può essere in- 
tesa come accessorio impor- 
tante per le riprese, l'uso dell'il- 
luminazione è una parte estre- 
mamente complessa che vor- 
rebbe da sé un corso a parte. 



Ci limiteremo a dire che in 
ogni circostanza, a causa del- 
l'estrema difficoltà nell'utilizzo 
di fari (illuminazione artificiale) 
è bene usare la luce naturale sia 
in ambienti esterni sia in interni 
e che il tipo di luce artificiale si 
distingue in due categorie prin- 
cipali: calda e fredda; la luce di 
una lampadina da casa tradi- 
zionale è considerata calda 
mentre il neon per esempio è 
freddo. 

Nella parte di spiegazione 
delle inquadrature e tecniche di 
ripresa faremo qualche esem- 
pio di modalità di illuminazione 
artificiale e sfruttamento di 
quella naturale. 

Alcune videocamere monta- 
no faretti incorporati che sono 
a luce fredda e che servono a il- 
luminare una piccola porzione 
di spazio di fronte all'obbiettivo 
per riprese notturne. ■ 



3 Pianificare il proprio lavoro con la scrittura 



Se i due strumenti princi- 
pali di un videomaker so- 
no la videocamera e il 
software di videomontaggio, 
anche il più improvvisato dei 
videoamatori può trarre van- 
taggio dalla pianificazione pre- 
ventiva di quello che si deve gi- 
rare e poi montare attraverso 
la scrittura. I più comuni livelli 
di scrittura sono: soggetto, 
trattamento, sceneggiatura. Li 
passiamo in rassegna e cer- 
chiamo di capire come si pos- 
sono adattare alla nostra lavo- 
razione. 

Il Soggetto: 

un riassunto del lavoro 

Si tratta di un breve raccon- 
to della storia che si intende 
raccontare, senza dialoghi o 
dettagli precisi, ma completa di 
tutti gli avvenimenti principali 
e dei personaggi/soggetti. 

In campo professionale il 
soggetto è una tappa obbligata 
nella fase iniziale di lavorazio- 
ne di un film: tutti coloro che 
presentano il proprio lavoro a 
una casa di produzione offrono 
il soggetto come primo ap- 
proccio all'idea. Per l'amatore 
il soggetto può rivelarsi utile 
come promemoria generico 
per la preparazione del proprio 
lavoro, la trascrizione di quello 



che si ha in mente prima di ini- 
ziare le riprese. 

Trattamento: 

la storia, i luoghi e i 

personaggi prendono forma 

A questo punto, dopo che la 
storia è definitiva (approvata), 
si trascrive una più ricca parte 
narrativa completa negli eventi 
e separata nella sequenzialità 
narrativa. Il trattamento deve 
contenere tutto ciò che è ne- 
cessario affinché si possa ave- 
re un'idea precisa di tutti i per- 
sonaggi, i luoghi e gli avveni- 
menti presenti nel nostro vi- 
deo. Non sono presenti i dialo- 
ghi ma seppure ancora in for- 
ma di racconto non dovrebbe 
mancare nulla degli altri detta- 
gli principali. 

Prendendo in considerazio- 
ne le esigenze e il tempo di un 
non professionista e prima di 
parlare della sceneggiatura, 
consideriamo la possibilità di 
trascrivere una scaletta se- 
quenziale che contenga alme- 
no i luoghi di ripresa, l'azione 
principale e gli attori per ogni 
scena. Questo procedimento 
servirà ad organizzare e tenere 
sotto controllo la lavorazione 
senza impegnarsi nella scrittu- 
ra di dialoghi e dettagli che sa- 
ranno analizzati e realizzati du- 



rante la ripresa stessa (im- 
provvisazione). 

Ovviamente tutto il lavoro è 
più approssimativo ma per chi 
si farà il video con gli amici 
sarà meno faticoso e comun- 
que divertente considerando 
che probabilmente dare in ma- 
no un copione a qualcuno che 
non è un attore professionista 



può creargli più problemi che 
aiuti. 

La Sceneggiatura: 
inquadrare ogni dettaglio 

In questa ultima fase di scrit- 
tura si descriveranno tutti gli 
aspetti distinti di ciascuna sce- 
na completi di descrizione di 
ambiente, dei movimenti degli 
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Ecco l'incipit della sceneggiatura in inglese del film Amadeus di Milos Forman. Oltre ai 
dialoghi sono presenti le descrizioni dei luoghi e i movimenti dei personaggi. In Rete è 
possibile trovare un vasto elenco di sceneggiature all'indirizzo www.awesomefilm.com 
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Due esempi di storyboard, il più comune 
e professionale è disegnato (vedi sopra). 
A lato invece abbiamo uno storyboard 
fotografico che contiene i dialoghi sotto 
le scene 

attori, dei dialoghi e dei movi- 
menti della telecamera (nel ci- 
nema cinepresa o macchina da 
presa MDP). In generale si di- 
stinguono due tipi di sceneg- 
giatura: semplice e tecnica. 

La sceneggiatura semplice 
descrive tutto ad esclusione di 
ogni singolo dettaglio dei mo- 
vimenti della telecamera, cosa 
che invece avviene in quella 
tecnica. Nel cinema in partico- 
lare la sceneggiatura semplice 
è sempre accompagnata da 
uno storyboard. Questo termi- 
ne che si ritrova anche in di- 
versi programmi di videomon- 
taggio non è che una serie di di- 
segni o immagini delle inqua- 
drature principali del film. 

Ovviamente ogni dettaglio 
preparato precedentemente al 
momento delle riprese facilita 
il compito di tutti durante le ri- 
prese stesse. Lo storyboard 
può accompagnare anche una 
sceneggiatura tecnica, proprio 
per aggiungere una parte di vi- 
sualizzazione che aiuta enor- 
memente sul set. In una produ- 
zione come quella del Signore 
degli anelli per esempio sono 
state utilizzate le metodologie 
più complesse (sceneggiatura 
tecnica e storyboard) proprio 
per evitare di tralasciare detta- 
gli che avrebbero rallentato 
tutta la produzione. Insieme al- 
lo storyboard vengono fatti 
spesso una serie di bozzetti 
(disegni descrittivi) dei luoghi 
principali del film, soprattutto 
quando questi luoghi dovran- 
no essere arredati o addirittura 
costruiti del tutto, proprio per 
potere decidere come realizza- 






Esempio di sceneggiatura 




re le scenografie (la serie di og- 
getti, elementi di arredo e sfon- 
di) da utilizzare in determinate 
location, termine usato per de- 
finizione di "luogo di ripresa". 
Nell'esempio qui a destra ab- 
biamo utilizzato una sceneg- 
giatura tecnica con ogni detta- 
glio della scena. Alcuni dettagli 
come per esempio la descri- 
zione degli stati emotivi dei 
personaggi, e di conseguenza 
l'atteggiamento durante lo 
svolgimento dell'azione, pos- 
sono essere delegati ai copioni, 
che sono invece le parti scritte 
per ogni attore simili alla sce- 
neggiatura ma senza dettagli 
specifici sui movimenti di ca- 
mera. ■ 



Scena 10 - nel parco 

descrizione luogo: 

descrizione audio: 



Esterno giorno (10 del mattino circa) 

Sottofondo musicale romantico con rumori 
di fondo del parco 




descrizione inquadratura: 

descrizione azione: 

taglio inquadratura: 
descrizione inquadratura: 

descrizione audio: 

dialogo: 

taglio inquadratura: 

descrizione inquadratura: 

dialogo: 

taglio inquadratura: 

descrizione inquadratura: 

taglio inquadratura: 
descrizione inquadratura: 

taglio inquadratura: 



Totale di una panchina in mezzo al parco 
dove sono seduti Filippo e Laura che 
danno le spalle all'inquadratura. Sullo 
sfondo alcune persone che passeggiano. 

Filippo e Laura stanno parlando tra loro 
quando improvvisamente Laura si alza di 
scatto dalla panchina. 

stacco su - 

Totale di Laura e Filippo sulla panchina di 
fronte. Laura è in piedi. 

Non c'è più musica ma solo il sottofondo 
dell'ambiente. 

Laura: piuttosto scossa "dobbiamo 
andarcene da qui... io non resisto più!" 

stacco su - 

Primo piano di Filippo ancora seduto. 

Filippo: "sono d'accordo... andiamo!" 

stacco su - 

Totale laterale dalla parte di Filippo: Filippo 
si alza e prende per mano Laura. 

stacco su - 

Dettaglio della mano di Filippo che stringe 
quella di Laura. 

stacco su- ... 
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4 Capire il linguaggio delle riprese 



Nelle sceneggiature sono 
utilizzate delle specifiche 
abbreviazioni per descri- 
vere i tipi di inquadratura e i 
movimenti della macchina da 
presa. 

Prima però di passare alle 
descrizioni di ogni inquadra- 
tura, facciamo un piccolo ac- 
cenno a un parametro fonda- 
mentale da valutare per la rea- 
lizzazione delle riprese: la 
profondità di campo. 

Si tratta di un'area di di- 
mensioni molto variabili al- 
l'interno della quale tutto è a 
fuoco. 

Più ampia possibile nei pa- 
norami, così da mantenere ni- 
tidi sia lo scenario distante 
sia gli eventuali oggetti in pri- 
mo piano, più ristretta possi- 
bile nei ritratti, così da mante- 
nere nitido solo il viso della 
persona che si contrasta con 
uno sfondo sfuocato che fa da 
cornice. 

Il primo dei fattori che in- 
fluenzano la profondità di 
campo è la distanza dell'og- 
getto dall'obiettivo. 

Maggiore è la distanza, più 
ampia sarà la profondità di 
campo. 

Di conseguenza nelle ripre- 
se panoramiche di oggetti lon- 
tani non dovremo preoccu- 
parci di controllare cosa sia o 
meno a fuoco: basta imposta- 
re la messa a fuoco sull'infini- 
to. 

La profondità di campo di- 
sponibile influenza quindi in 



modo imprescindibile il tipo 
di inquadratura "disponibile" 
e le possibilità di messa a fuo- 
co. 

Veniamo ora alle descrizio- 
ni delle inquadrature che so- 
no accompagnate da un'im- 
magine di esempio. Partiamo 
dal'immagine panoramica per 
poi avvicinarci sempre di più 
al soggetto. 

Campo lunghissimo 
o Panorama 

Inquadratura particolar- 
mente "larga" di un luogo al- 
l'aperto (il campo lunghissi- 
mo non è contemplabile al 
chiuso salvo in posti partico- 
lari) dove non necessariamen- 
te sono visibili i protagonisti 
(fig.l). 

Campo lungo: CL 

Inquadratura dei soggetti/ 
oggetti da lontano che mantie- 
ne riconoscibili i protagonisti 
riprendendo buona parte del 
paesaggio/ambiente che li cir- 
conda (fig 2). 

Totale: T o Tot 

Inquadratura dei soggetti 
per intero mantenendo parte 
dell'ambiente ma focalizzando 
l'attenzione sui protagonisti 
(fig 3). 

Figura intera: FI 

Come il totale per quanto il 
termine figura intera sia gene- 
ralmente usato per un singolo 
soggetto (fig 4). 
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Campo lunghissimo 



Piano americano: PA 

Il soggetto è inquadrato da 
mezza coscia in su; questa in- 
quadratura nasce con i film 
western per mostrare insieme 
al protagonista la posizione 
delle pistole durante un duel- 
lo, è poco usata in altre circo- 
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stanze (fig.5). 

Mezzo busto: MB 

La tipica inquadratura da 
"telegiornale" il soggetto è ri- 
preso dal bacino in su (fig. 6). 

Primo piano, PP 

L'inquadratura riprende il 
viso del soggetto (non neces- 
sariamente solo il viso) o un 
oggetto da vicino, la descri- 



zione se diversa 
dal frontale è 
supportata da 
posizione es. PP 
laterale/dal bas- 
so/dall'alto ecc. 
(fig- 7) 

Primissimo 
piano: PPP 

L'inquadratura 
più stretta del 
primo piano che 
comprende però 
più dettagli (fig. 
8). 

Dettaglio 

Inquadratura di 
un particolare 
dettaglio di un 
soggetto/ ogget- 
to (fig. 9). 

Soggettiva 

La soggettiva è 
un tipo di inqua- 
dratura che iden- 
tifica la cinepre- 
sa con un prota- 
gonista; il prota- 
gonista non è più 
visibile e la cine- 
presa è il suo 
punto di vista. 

Inquadratura di 
quinta 

Escludendo cam- 
po lungo e totale, alle altre in- 
quadrature si può aggiungere 
il termine "di quinta". Questo 
termine deriva dal teatro dove 
le quinte sono quelle pareti (o 
tende) laterali al palcoscenico 
che servono a nascondere allo 
spettatore le zone di ingresso 
degli attori e che vengono uti- 
lizzate nella scenografia per 
gli sfondi e gli effetti di profon- 
dità. 

Le quinte dal punto di vista 
dello spettatore sono posizio- 
nate a stringere verso il fondo 
del palcoscenico a diverse di- 
stanze tra loro (in profondità) 
sovrapponendosi per una par- 
te. Nel cinema questo termine 
indica uno specifico tipo di in- 
quadratura. 

Prendiamo ad esempio un 
dialogo tra due persone: è pos- 
sibile inquadrare ogni perso- 
naggio in primo piano oppure 
in quinta cioè facendo in mo- 
do di vedere colui che parla di 
fronte a noi ma inquadrando 
anche parte della schiena del 
suo interlocutore che gli sta 
davanti posizionato a destra o 
a sinistra. 
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I movimenti della MDP 

Panoramica: inquadratura 
descrittiva di un luogo che 
comprenda tutti gli elementi 
ambientali necessari con un 
movimento preciso della mac- 



china da presa es. panoramica 
da destra a sinistra del parco. 
Nella panoramica il movimen- 
to della macchina da presa e 
generalmente realizzato da 
una posizione fissa (come per |> 
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> esempio un cavalletto). 

Carrellata: simile alla pano- 
ramica; in questo caso il movi- 
mento è realizzato con la mac- 
china da presa posizionata su 
un "carrello" che si muove su 
delle rotaie seguendo un per- 
corso preciso. La carrellata 
può essere in avanti e indietro 
oltre che laterale ed è possibi- 
le ruotare la MDP durante il 
movimento. 

Zoomata ad aprire: quando 
si compie una zoomata che si 
allontana dal soggetto. 

Zoomata a chiudere: quan- 
do si compie una zoomata che 
si avvicina al soggetto. 

Piano sequenza: particolar- 
mente difficile da realizzare; 
con l'ausilio di carrelli, rotaie e 



dolly (gru più o meno alta 
montata sul carrello per spo- 
stare la MDP in alto ed in bas- 
so durante i movimenti): si se- 
gue una scena senza fare mai 
uno stacco descrivendo più 
azioni che si svolgono in se- 
quenza e che si intersecano 
tra loro. L'esempio di un film 
che utilizza un piano sequenza 
piuttosto lungo è "I Protagoni- 
sti" di Altman che nei primi mi- 
nuti utilizza proprio questa 
tecnica. La realizzazione ma- 
nuale di questo tipo di movi- 
mento è molto difficile. 

Esistono poi molti altri mo- 
di di utilizzare la MDP che va- 
riano di volta in volta e che 
vanno descritti secondo le 
specifiche esigenze. ■ 



5 Comunicare con le immagini 



Proviamo ora a dare un 
senso al modo di fare una 
inquadratura così da 
spiegarne il significato comu- 
nicativo generale che ha. 

Per quanto soggettivo sia il 
modo di raccontare una storia, 
esiste una interpretazione co- 
mune delle inquadrature che 
viene letta allo stesso modo da 
chi vede T'opera" e che, se la 
si ignorasse, rischierebbe di 
compromettere il senso di 
quello che vogliamo comuni- 
care. Lo stesso vale per il tipo 
di inquadratura scelta, che de- 
ve portare l'attenzione dello 
spettatore dove vogliamo noi 
senza distrarlo o fargli perdere 
il filo. 

La posizione della videoca- 
mera rispetto al soggetto in- 
quadrato cambia radicalmen- 
te i significati: per esempio 
nelle figure intere una ripresa 
dal basso aumenta il senso di 
importanza del personaggio 
attribuendogli maggiore for- 
za e determinazione, al con- 
trario riprendendolo dall'alto 
si tende a sminuirne il carat- 
tere e l'aspetto. 

Inquadrando in modo neu- 
trale si lascia la descrizione 
esclusivamente all'interpreta- 
zione dell'attore. Se per 
esempio tra i nostri protago- 
nisti c'è un personaggio parti- 
colarmente importante, un 
supereroe o altro, nelle in- 
quadrature a figura intera può 
risultare efficace riprenderlo 
leggermente dal basso per au- 



mentare la "presenza" del suo 
"carattere". Maggiore sarà 
l'angolo e la distanza, mag- 
giore sarà l'enfasi. 

Nell'utilizzo dell'inquadra- 
tura di quinta per esempio va 
considerato che lo spettatore 
vede due soggetti (uno in pri- 
missimo piano e l'altro più in 
avanti - PP o MB). In primo 
luogo la ripresa stessa si iden- 
tifica di più con il "narratore" 
(l'occhio che guarda, il regi- 
sta), in secondo luogo la pos- 
sibilità della distrazione ri- 
spetto al soggetto principale 
è proporzionale alla durata. 
L'insistenza di questo tipo di 
inquadratura può spostare 
l'attenzione dello spettatore 
se usata troppo a lungo. 

L'uso della soggettiva è 
molto invasivo e coinvolge lo 
spettatore creando maggiore 
immedesimazione nel perso- 
naggio di cui si parla. 

Questi sono solo alcuni 
esempi di come una inqua- 
dratura possa influenzare il 
significato narrativo di una 
storia, per questo consiglia- 
mo di prendere seriamente in 
esame la valutazione di ogni 
modalità che sarà utilizzata 
durante le riprese del "nostro 
film". 

Come effettuare 
le riprese 

Telecamere piccole medie e 
grandi, c'è un po' di tutto e, 
tralasciando le macchine da 
presa per il cinema, esistono 



varie tecniche e trucchi per 
utilizzarle al meglio in ogni 
circostanza. 

L'impugnatura è fondamen- 
tale; il modo di tenere la tele- 
camera durante le riprese 
rende più o meno stabili le ri- 
prese stesse. 

Prendiamo come riferimen- 
to le telecamere piccole che 
sono anche le più acquistate. 

La più tradizionale, in cui la 
mano è inserita nell'impugna- 
tura da sotto e la telecamera 
con il suo mirino è appoggiata 
all'occhio, è anche quella che 
viene presa in considerazione 
dai produttori di telecamere 
per il posizionamento dei ta- 
sti. 

Questa è l'ideale per ripre- 
se da fermi quando si è ben 
stabili sulle gambe e non si 
devono effettuare movimenti 
bruschi o zoomate eccessive. 

Tenere la telecamera 
dall'alto 

Volendo per esempio fare 
una inquadratura in movi- 
mento si può impugnare la te- 
lecamera infilando la mano 
dall'alto in modo da potere 
appoggiare il gomito sullo sto- 
maco, il mirino andrà control- 
lato dall'alto e nel caso della 
presenza del display LCD sarà 
ancora più facile. 

L'altezza dell'inquadratura 
risulta più bassa ma grazie al- 
la posizione si è più sensibili 
ai movimenti effettuati e que- 
sto consente un maggiore 



controllo che permette di 
camminare e muoversi au- 
mentando e diminuendo la 
pressione del gomito per irri- 
gidire o liberare la telecamera 
con più stabilità. 

Altra modalità è la presa 
con due mani sempre effet- 
tuata dall'alto e sempre per 
mantenere la stabilità durante 
i movimenti. Nelle riprese da 
fermi, per effettuare una pa- 
noramica per esempio, man- 
tenendo l'impugnatura tradi- 
zionale è utile allargare leg- 
germente le gambe e flettere 
appena le ginocchia così da 
muovere liberamente il busto 
e lentamente effettuare la ri- 
presa. La posizione delle gam- 
be dà sensibilità e permette di 
compensare i "tremolìi" del 
braccio e della mano. Anche 
appoggiare la schiena ad un 
muro consente di avere più 
stabilità anche se risulta un 
po' più limitante nei movi- 
menti. L'uso del cavalletto è 
fondamentale se si utilizza lo 
zoom per evitare le proble- 
matiche di cui abbiamo parla- 
to in relazione alla proporzio- 
ne del movimento. In ogni ca- 
so se la camera è molto pic- 
cola e leggera è sempre me- 
glio se possibile utilizzare le 
prese dall'alto (sempre che la 
posizione dei tasti lo consen- 
ta) perché l'estensione del 
braccio verso il basso sup- 
porta meglio l'ammortizzazio- 
ne dell'apparecchiatura leg- 
gera. ■ 
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6 Parte pratica: un documentario Tips&Tricks 



Il documentario è una tipolo- 
gia di video in cui bisogna 
porre particolare attenzione 
alle riprese. Le tecniche de- 
scritte considerano il lavoro dal 
punto di vista professionale, 
tutti coloro che si cimenteran- 
no in questo tipo di riprese pos- 
sono però trovare facilmente 
delle alternative e delle sempli- 
ficazioni. 

Partiamo dall'inizio: per rea- 
lizzare un buon prodotto e so- 
prattutto per abbreviare i tempi 
già lunghi di questo tipo di vi- 
deo, dobbiamo pianificare con 
esattezza ogni parte del lavoro 
a partire dalla scrittura. 

Innanzi tutto l'obiettivo. De- 
cidiamo ad esempio di fare un 
documentario sulle farfalle. An- 
cora prima di scrivere dovremo 
fare una ricerca accurata dei 
posti dove si trovano farfalle e 
che possiamo visitare. Una vol- 
ta stabiliti i luoghi delle riprese 
cominceremo a scrivere una 
traccia di ciò che vogliamo ot- 
tenere: 

- Numero di insetti da ripren- 
dere ed eventualmente le va- 
rietà. 

- Scopo principale: es. la gior- 
nata di una farfalla, le specie, vi- 
ta nel giardino o altro ancora. 

- Quali azioni e movimenti ci 
servono: posa su un fiore; volo; 
nutrimento; accoppiamento 

- Quali riprese in base ai mo- 
vimenti: primi piani; campi lun- 
ghi; soggettive; dettagli 

- Quante riprese diurne e 
quante riprese notturne 

- Il tipo di narrazione che use- 
remo nel montaggio: descrizio- 
ni verbali; sottotitoli; musica 

Quanto più organizziamo 
tanto più saremo in grado di ot- 
tenere risultati soddisfacenti. 
Una volta chiarito lo scopo e 
scritta la "scaletta" (una sce- 



neggiatura risulta quasi impos- 
sibile in quanto molti eventi 
non sono prevedibili) siamo 
pronti a cominciare. 

Facciamo il punto 
dell'attrezzatura 

Oltre alla telecamera saran- 
no necessari faretti per le ripre- 
se notturne da vicino, microfo- 
ni adeguati e sufficientemente 
sensibili a catturare suoni "de- 
licati" e, fondamentale, il caval- 
letto. Nel caso del documenta- 
rio e considerando che per le 
farfalle in particolare è neces- 
sario stare bassi e vicini al sog- 
getto si possono usare dei ca- 
valietti fotografici con gamba 
corta. 

Le riprese di un documenta- 
rio sono quasi sempre su ca- 
valletto perché necessitano di 
lunghe attese per ottenere le 
immagini desiderate, i movi- 
menti di camera sono sempre 
lenti e il cavalletto fotografico 
consente inquadrature con an- 
golazioni maggiori e diverse di 
quelle possibili con un cavallet- 
to da telecamera. Un'ultima co- 
sa importante è avere una gran- 
de quantità di cassette. 

Iniziare il lavoro 

Come già detto molte riprese 
per quanto pianificate risultano 
imprevedibili e soprattutto i 
tempi saranno molto lunghi. 
Facciamo un esempio: una vol- 
ta scoperto un luogo particola- 
re, dove spesso vediamo delle 
farfalle piazziamo la telecamera 
e facciamo l'inquadratura. Ov- 
viamente più stretta sarà l'in- 
quadratura, più difficile che la 
farfalla sia ripresa (i professio- 
nisti usano più camere piazzate 
in posti diversi e con diverse in- 
quadrature che puntano sullo 
stesso soggetto), quindi sce- 



I passi fondamentali 

Riprese: lunghi tempi e utilizzo del cavalletto 

Organizzazione del materiale: attenta scelta delle sequenze 
migliori 

Montaggio: costruzione di una storia di 10 minuti, seguire il 
soggetto pianificato, utilizzo di transizioni mirate 

Aspetto musicale: sottofondo, sigle di testa e di coda 

Titolazione: utilizzo di didascalie 



gliamo di riprendere una media 
porzione di quello spazio. 

Ora non resta altro che 
aspettare ed avere pazienza, 
non è detto che alla prima far- 
falla che comparirà otterremo il 
risultato voluto, di solito ci vo- 
glionomolte ore di materiale gi- 
rato. È quindi conveniente la- 
sciare la telecamera sul posto il 
più a lungo possibile. 

Un trucco per evitare che le 
nostre protagoniste possano 
essere in qualche modo spa- 
ventate dalla telecamera è quel- 
lo di mimetizzarla nell'ambien- 
te, usando magari una semplice 
scatola di cartone che ricopri- 
remo di foglie o erba. Ogni ri- 
presa ha quindi bisogno di lun- 
ghe pose (inquadrature fisse) 
per registrare il momento giu- 
sto e più materiale possibile. 

Anche nel caso di movimen- 
ti panoramici le riprese devono 
essere lente e molto ferme, in 
particolare per soggetti piccoli 
dove, un qualsiasi movimento 
di scatto, fa perdere l'attenzio- 
ne dal soggetto. 

Nella documentaristica mol- 
te riprese sono affidate alla fan- 
tasia dell'operatore che inventa 
di volta in volta trucchi diversi 
per ottenere ciò che vuole. Tut- 
to comunque nasce da una at- 
tenta organizzazione, con le 
idee poco chiare la realizzazio- 
ne di un documentario può ri- 
sultare un lavoro eccessiva- 
mente lungo e frustrante. 

Anche noi però, nel nostro 
piccolo, possiamo fare dei pic- 
coli "capolavori" seguendo e 
adattando queste piccole rego- 
le alle nostre esigenze. Una vol- 
ta finite le nostre riprese il mon- 
taggio darà il tocco finale all'o- 
pera, dovremo visionare e sce- 
gliere tra tanto materiale e por- 
re grande attenzione ai tempi 
che, anche se per noi sono sta- 
ti lunghi, per il futuro pubblico 
dovranno essere fruibili da tut- 
ti mantenendosi in durate ac- 
cettabili. 

Ci sono pochi documentari 
che durano più di un'ora, i film 
Microcosmos o il Popolo migra- 
tore sono solo due rari esempi. 
Il nostro primo lavoro potrebbe 
durare anche solo dieci minuti 
ma se curato con molti dettagli, 
una buona narrazione, musiche 
e commenti adeguati può di- 
ventare bello, piacevole e sicu- 
ramente originale. ■ 



Pianificare bene le riprese 
ma essere pronti agli 
imprevisti. 

Non essendo gli animali degli 
attori e non avendo un 
copione, possiamo 
pianificare le tipologie di 
riprese che ci serviranno nel 
lavoro finale. Dobbiamo 
essere anche pronti a far 
fronte agli imprevisti che 
possono capitare 

► Utilizzare il cavalletto 

Per ottenere riprese stabili e 
più professionali è 
indispensabile posizionare la 
videocamera su di un 
cavalletto. Le lunghe riprese 
affaticherebbero le nostre 
braccia e le riprese 
risulterebbero mosse 

► Proteggere la telecamera 

Sia per scopo difensivo dagli 
agenti atmosferici sia come 
mimetizzazione dello strano 
oggetto che potrebbe 
disturbare i soggetti ripresi 

► Avere un teleobiettivo 

A volte è indispensabile non 
disturbare gli animali ripresi, 
per questo ci si deve 
posizionare a distanza. Se la 
camera lo consente, meglio 
dotarsi di un buon 
teleobiettivo per riprendere 
ogni minimo particolare 

► Fare incetta di nastri e 
batterie 

La lunghezza delle riprese 
comporta un dispendio delle 
batterie superiore al normale, 
bisogna averne almeno due. 
Una in carica quando l'altra è 
in funzione, dotarsi poi di un 
numero sufficiente di nastri 
per far fronte alle esigenze 
del tempo di ripresa 
pianificato 

► Non spaventarsi dalla 
lunghezza del girato 

Nei documentari il rapporto 
tra girato e montato sale 
molto perché il momento 
culminante può essere di 
pochi secondi in un'ora di 
girato. Tenere presente 
sempre un tempo di 
montaggio non superiore ai 
10 minuti all'inizio per non 
rischiare di annoiare gli 
spettatori 
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► A scuola con PC Open 



Posta elettronica, 
Eudora e spam 

Dopo aver imparato i concetti generali 
e l'uso pratico della posta elettronica 
con Outlook Express e Outlook, 
esploriamo Eudora, altri client e 
due programmi antispam 



Nelle tre puntate preceden- 
ti abbiamo visto la termi- 
nologia della posta elet- 
tronica, i principi generali, la 
differenza tra l'uso di un brow- 
ser e l'installazione di un pro- 
gramma per gestire l'e-mail e 
l'utilizzo di gran parte delle 
funzioni di uso comune, inclu- 
so l'accesso ai newsgroup e l'u- 
so di regole per filtrare e orga- 
nizzare la posta. Sebbene il cor- 
so si rivolga a utenti con scarsa 
esperienza di e-mail, abbiamo 
toccato anche argomenti, co- 
me il confronto tra i protocolli 
POP e IMAP e l'uso delle firme 
digitali, che di solito vengono 
ignorati nei tutorial. Chi ha stu- 
diato e messo in pratica le pri- 
me tre lezioni ha ora la compe- 
tenza per affrontare qualsiasi 
client di posta elettronica; la 
terminologia e l'organizzazio- 
ne dei comandi e delle opzioni 
potranno variare, ma le opera- 
zioni di base, come configura- 
zione, gestione dei messaggi e 
creazione di filtri e regole, sa- 
ranno equivalenti. 

Quello che distingue i diver- 



di GiorgioGobbi 

si programmi di posta sono le 
funzionalità accessorie, l'inter- 
faccia e talvolta il tentativo di 
filtrare i messaggi indesiderati 
tramite funzioni antispam. Nor- 
malmente la funzione antispam 
viene eseguita da servizi e uti- 
lity esterni al programma di po- 
sta; quelli più diffusi in ambito 
aziendale sono a pagamento, 
ma non mancano esempi di 
software gratuito come Spa- 
mihilator, recentemente distri- 
buito sul CD di PC Open. 

Il primo argomento della 
quarta e ultima puntata è Eu- 
dora di Qualcomm, uno dei più 
diffusi client di posta dopo Ou- 
tloook Express. Ne presentia- 
mo la recente versione 6.0.1, 
che è in inglese ed è disponibi- 
le nel nostro CD Guida, anche 
se la funzione antispam viene 
attivata a pagamento. La at- 
tempata versione italiana 
5.0.2, che ormai ha tre anni e 
non è supportata da Qual- 
comm, è venduta solo da un si- 
to inglese a prezzo esorbitante 
e non ci è sembrata quindi in- 
teressante. ■ 



Il calendario delle lezioni 



Lezione 1 

I concetti fondamentali 

La posta inviata dal Web 

Protocolli e altri termini 

Lezione 2 

Outlook Express: le operazioni di 

base e i principi di 



funzionamento del programma 

Lezione 3 

Le funzioni avanzate di Outlook 

Express. I principi base di 

Outlook 

Lezione 4 

Eudora e altri programmi 
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Eudora: uno dei client preferiti 



Eudora è il client di posta 
elettronica più conosciuto 
e apprezzato al di fuori dei 
prodotti Microsoft. Il suo pro- 
duttore, Qualcomm, ha come 
business principale la telefonia 
cellulare di terza generazione, 
ma oggi è conosciuto da oltre 
20 milioni di utenti grazie ad 
Eudora, un software nato in 
ambiente universitario alla fine 
degli anni '80 e acquistato da 
Qualcomm nel '91. Eudora è 
supportato da Mac, Windows e 
Palm OS. La Internet Suite per 
Palm (e-mail, browser Web e 
altro) è gratuita (freeware), 
mentre per Mac e Windows Eu- 
dora è gratuito in sponsor mo- 
de (modalità sponsorizzata: un 
piccolo riquadro pubblicitario 
mostra le informazioni degli 
sponsor), mentre è a paga- 
mento in paid mode, dove spa- 
risce la pubblicità e si attiva la 
funzione SpamWatch. 

Eudora si trova nel nostro CD 
Guida 1 ed è liberamente scari- 
cabile dal sito www.eudora.com/ 
download/; dopo l'installazio- 
ne il programma funziona in 
sponsor mode, ma con il paga- 
mento on line di 49.95 dollari 
permette di passare in paid 
mode. È previsto anche un li- 
ght mode (modalità leggera), 
in cui potete eliminare la pub- 
blicità in cambio di una ridu- 
zione delle funzionalità del 
programma. Per gli utenti pa- 
ganti gli aggiornamenti sono 
gratuiti per 12 mesi, dopo di 
che le nuove versioni costano 
un po' meno (Eudora 6 costa 
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Eudora può funzionare in tre modalità: 
sponsorizzata (con pubblicità), a 
pagamento (senza pubblicità e con filtro 
antispam) o leggera (senza pubblicità e 
con funzioni ridotte) 



39,95 dollari per chi ha una 
versione precedente). 

Per un utente finale, le fun- 
zionalità di Eudora 6 in spon- 
sor mode sono paragonabili a 
quelle di Outlook Express. Le 
funzioni di base sono facil- 
mente accessibili in entrambi i 
programmi, mentre le opera- 
zioni di configurazione, le op- 
zioni e le funzionalità meno co- 
muni hanno interfacce assai 
diverse; quale dei due sia pre- 
feribile è quindi una questione 
soggettiva. Diverso potrebbe 
essere il punto di vista di un'a- 
zienda che non volesse usare 
Outlook Express ma neppure 
sobbarcarsi i costi di Outlook. 
Mentre Microsoft ha netta- 
mente distinto il mercato per- 
sonale da quello aziendale, ri- 
spettivamente con Outlook Ex- 
press e Outlook, Qualcomm of- 
fre Eudora anche per l'utilizzo 
aziendale. 

Eudora non ha la ricchezza 
di opzioni di Outlook né la 
stretta integrazione con gli 
strumenti di Office, ma in mol- 
ti casi è adeguato e, in paid mo- 
de, provvede a eliminare la 
maggior parte dello spam, co- 
sa che gli altri client di posta 
non fanno. 

Installazione 

Il programma è disponibile 
sul CD Guida N. 1 nella sezione 
Internet/E-mail. 

Se non vi interessa l'import 
di e-mail da altri programmi e 
l'uso di messaggi vocali potete 
fare a meno di installare questi 
moduli, peraltro di piccole di- 
mensioni. Un'altra scelta ri- 
guarda la cartella in cui volete 
conservare i messaggi, la ru- 
brica e le impostazioni. 

Per default essa si trova sot- 
to il profilo dell'utente, nella 
sottocartella XDocuments and 
Settings\nomeutente\Dati ap- 
plicazioni\Qualcomm \Eudora, 
ma potete scegliere una diver- 
sa ubicazione tramite il botto- 
ne Custom data folder (cartella 
dei dati personalizzata). L'in- 
stallatore alla fine vi propone 
di consultare la pagina Web 
dei Premium Services (servizi 
on line a pagamento per l'affit- 
to di uno spazio Web di backup 
e l'accesso remoto al proprio 
PC da un browser Web) e di vi- 
sualizzare il file readme.txt 
contenente una serie di detta- 



gli tecnici e avvertenze. 

Modalità d'uso 

Finita l'installazione e aper- 
to Eudora, se sul computer è 
presente un altro programma 
di e-mail, Eudora vi propone di 
diventare il client di posta di 
default. 

Se d'ora in poi intendete usa- 
re abitualmente Eudora clicca- 
te su Yes, altrimenti su No. 

Un lungo messaggio di testo 
vi informa delle tre modalità di 
licenza di Eudora e vi invita a 
cliccare su Enter Code se avete 
acquistato un codice di regi- 
strazione negli ultimi 12 mesi, 
il che vi autorizza a usare Eu- 
dora in paid mode, senza pub- 
blicità e con SpamWatch atti- 
vato. In caso contrario cliccate 
su OK per usare Eudora in 
sponsor mode, gratis ma senza 
SpamWatch e con qualche 
messaggio pubblicitario. 

Se in seguito volete cambia- 
re modalità operativa, entrate 
in Help, Payment & Registra- 
tion e cliccate su una delle pri- 
me tre icone, corrispondenti 
alle modalità di utilizzo di Eu- 
dora. Se scegliete Paid Mode, 
sarete guidati al pagamento on 
line della licenza. 

Account 

La finestra Account Settings 
(impostazioni dell'account) vi 
guida alla creazione del primo 
account di posta elettronica; 
ne potrete creare più di uno, 
ma il primo è quello principale 
(Dominant nel gergo di Eudo- 
ra). Nella finestra potete sce- 
gliere se creare un nuovo ac- 
count (Create a brand new e- 
mail account) o importare le 
impostazioni da un account 
esistente o usare un server 
ACAP (vedi più avanti) per pre- 
levare le impostazioni dalla re- 
te o passare direttamente al se- 
tup avanzato dell'account. 

La prima volta conviene sce- 
gliere Create a brand new e- 
mail account e seguire la pro- 
cedura guidata. 

In Personal Information inse- 
rite il nome che figurerà come 
mittente dei vostri messaggi: 
potete usare nome e cognome 
o un soprannome o qualsiasi 
identificatore. Nella finestra E- 
mail Address inserite l'indiriz- 
zo di posta elettronica. Nella fi- 
nestra Login inserite il nome 
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Un nuovo account di posta può essere 
creato con la procedura guidata, 
importandolo da un altro programma o 
compilando direttamente una finestra di 
informazioni; un'azienda può anche usare 
un server da cui prelevare le informazioni 



con cui vi collegate all'ac- 
count, che spesso è la parte di 
indirizzo precedente l'@. La fi- 
nestra Incoming Mail Server vi 
chiede di inserire l'indirizzo 
del server di posta entrante 
(es. pop.mail.yahoo.it); POP è £> 
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Un utente esperto può creare o modificare 
un account usando queste due finestre 
riassuntive; in Eudora l'account principale 
si chiama Dominant 
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L'interfaccia di Eudora con aperte le mailbox In e Out; il pannello di sinistra qui è aperto 
alla sezione Mailboxes 



[> il protocollo di default, perciò 
se usate un server IMAP dove- 
te selezionare il bottone corri- 
spondente. Infine specificate 
l'indirizzo del server di posta 
uscente (SMTP). Queste sono 
le impostazioni indispensabili 
e relativamente facili da inseri- 
re anche per un utente ine- 
sperto; altre opzioni possono 
essere impostate in seguito at- 
traverso i menu. 

Dopo l'installazione del pro- 
gramma e l'impostazione del- 
l'account principale, una fine- 
strella Important Notice vi ri- 
corda che i plug-in antispam 
sono stati disabilitati; potete 
accettare il fatto (OK) o clicca- 
re su Pay Now per pagare la li- 
cenza e attivare l'antispam o 
cliccare su Teli Me More per 
saperne di più. 

Facendo un passo indietro, 



j*i 




diamo un'occhiata alle altre 
tre voci della finestra Account 
Settings. Import settings from 
an existing e-mail account ser- 
ve per importare i dati se l'ac- 
count è presente in altri pro- 
grammi di posta riconosciuti 
da Eudora (Netscape Messen- 
ger, Outlook Express e Ou- 
tlook). Use an ACAP server to 
get your settings (Usa un ser- 
ver ACAP per procurare le im- 
postazioni dell'account) ha 
senso in ambito aziendale, do- 
ve le impostazioni potrebbero 
essere disponibili on line. 
ACAP (Application Configura- 
tion Access Protocol) è un pro- 
tocollo standard di Internet 
per centralizzare opzioni, pre- 
ferenze e impostazioni di con- 
figurazione. 

Chi è interessato può trova- 
re informazioni su www.eudo 
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La sezione mailboxes elenca le mailbox 
standard e le eventali mailbox e cartelle 
create dall'utente 



La sezione File Browser è una sorta di 
piccolo Explorer disponibile direttamente 
dentro Eudora 



ra.com e su http://infotro 
pe.clues.ltd.uk/. 

La quarta strada per creare 
un nuovo account è quella per 
gli esperti; con Skip directly to 
advanced account setup si salta 
la procedura guidata e si va di- 
rettamente a compilare due fi- 
nestre fitte di informazioni. Ol- 
tre ai dati di base immessi nel- 
la procedura guidata, qui si 
possono specificare opzioni 
come Leave mail on server (la- 
scia la posta sul server), can- 
cella la posta (Delete from ser- 
ver) dopo il numero di giorni 
specificato e cancella dal ser- 
ver quando cancellato dalla 
cartella Trash (la posta elimi- 
nata). Le stesse opzioni le ave- 
vamo già incontrate in Outlook 
Express. 

Come avete visto, non ab- 
biamo parlato di password re- 
lative agli account; Eudora non 
le richiede durante la creazio- 
ne degli account ma al mo- 
mento di accedere ai server. 

Interfaccia 

Un utente di Eudora vi dirà 
che l'interfaccia è semplice e 
intuitiva, ma se siete abituati 
ad Outlook Express dovrete 
riorientarvi e prendere dime- 
stichezza con la diversa termi- 
nologia, interfaccia e struttura 
dei comandi. Iniziamo dal pan- 
nello di sinistra di Eudora, che 
offre cinque possibili visualiz- 
zazioni selezionabili tramite 
altrettante linguette sottostan- 
ti. La prima (Mailboxes) è quel- 
la più importante e mostra le 
caselle postali, che per default 
sono In, Out, Junk e Trash, ov- 
vero posta in arrivo, posta 
spedita, spazzatura (tipo 
spam) e posta eliminata. La 
seconda visualizzazione (File 
Browser) mostra i contenuti di 
dischi e cartelle, come un pic- 
colo Explorer. La terza sezione 
(Signatures) serve a definire 
dei testi da usare come firme 
per i messaggi (diversamente 
da Outlook Express, non pos- 
sono contenere elementi grafi- 
ci). La quarta sezione (Statio- 
nery, cancelleria) permette di 
definire messaggi standard uti- 
lizzabili ad esempio come mo- 
delli di messaggio per usi spe- 
cifici o per impostare filtri che 
inviano risposte automatiche. 
La quinta visualizzazione (Per- 
sonalities) mostra un elenco 
degli account creati, ognuno 
associato a un nome o ruolo 
(persona in inglese significa 
personaggio). 




La sezione Signatures permette di creare 
testi da usare come firme per I messaggi 
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La sezione Stationery permette di creare 
modelli standard di messaggio 
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La sezione Personalities permette di 
creare nuovi account oltre a quello 
principale 



Quando ci posizioniamo sul- 
la prima sezione possiamo 
aprire le caselle postali con un 
doppio clic ed eseguire altre 
operazioni dal menu rapido 
(clic destro) come apertura, ri- 
cerca di messaggi, svuotamen- 
to della cartella Trash e sgan- 
ciamento del pannello da 
docked (ancorato alla finestra) 
a floating (svincolato). 

L'accesso alle funzioni del 
programma ha varie forme: se- 
lezione con clic destro su car- 
telle e messaggi, selezione da 
menu e clic sulle icone nella 
barra degli strumenti, sotto i 
menu. 

Iniziamo a usare Eudora par- 
tendo dalla creazione e invio di 
un nuovo messaggio. 
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L'icona su cui 

cliccare per 
creare un nuovo 
messaggio 



Invio 

Per creare un nuovo mes- 
saggio si può selezionare New 
Message nel menu Message o 
cliccare sulla quinta icona del- 
la barra, quella con busta e in- 
dirizzo. Si apre la tipica fine- 
stra di scrittura con la zona 
dell'intestazione in alto e lo 
spazio per il messaggio in bas- 
so. Nell'intestazione sono pre- 
senti i campi To (A), From (Da), 
Subject (argomento), Ce (copia 
per conoscenza), Bcc (copia 
per conoscenza nascosta) eAt- 
tached (allegati). 

Oltre a poter compilare que- 
sti campi da tastiera, si può 
usare il mouse (clic destro) 
per operazioni come copia e 
incolla, selezione di file da al- 
legare e altro. Nel pannello del 
messaggio si può scrivere il te- 
sto, modificarne gli attributi 
(fonte, colore, dimensioni, alli- 
neamento) e inserire immagi- 
ni. Il menu che si apre facendo 
clic destro sulla finestra di 
composizione del messaggio 
permette di copiare e incollare 
testo e immagini, allegare file e 
messaggi audio, pianificare la 
data e ora di invio del messag- 
gio e modificare l'account del 
mittente tra quelli definiti 
(change personality). La fun- 
zione di controllo ortografico 
(check spelling) funziona sul 
testo in inglese. 

Le icone della barra stru- 
menti sono relativamente si- 
mili a quelle di Outlook Ex- 



Cut 




copy 




Paste 




Paste Special,,, 




Paste As Quotafcion 




Attach 


► 


Fcc 


► 


Insert Recipient 


> 


Attach File 




5end Again 




Change Queuìng.., 




Change Personality 


> 


Check Spelling 




Message Plug-ins 


► 



// menu dei comandi disponibili con clic 
destro nella finestra di nuovo messaggio 



press, con qualche comando 
in più e in meno (mancano per 
esempio la firma digitale e la 
cifratura del messaggio). 

Quando il messaggio è stato 
composto, lo si invia cliccando 
su Send (invia). Specialmente 
all'inizio, quando ci potrebbe 
essere qualche errore di confi- 
gurazione che blocca il funzio- 
namento, è utile attivare Task 
Status e Task Errors nel menu 
Tools (strumenti), in modo 
che, dopo ogni comando, si 
possa vedere l'esito dell'ope- 
razione e gli eventuali messag- 
gi di errore nell'apposito pan- 
nello in basso. 

Ricezione 

Dopo aver inviato un mes- 
saggio di prova a se stessi si 
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La finestra di composizione dei messaggi, dove si può inserire testo puro o formattato ed 
eventuali elementi grafici 




L'icona su cui cliccare per verificare se c'è posta 




Lo stato delle operazioni e I messaggi di errore sono visualizzati tramite Task Status e 
Task Errors nel menu Tools 
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Testo 




La finestra della mailbox In con le 

intestazioni dei messaggi in arrivo e l'area 
di preview 



può verificare se è arrivato tra- 
mite il pulsante Check Mail (ve- 
rifica se c'è posta), il quarto da 
sinistra con l'icona di una let- 
tera che entra nella vaschetta. 
Se premendo Check Mail conti- 
nuate a ricevere l'avviso di 
nessun messaggio nuovo, apri- 
te il pannello Task Errors e in 
basso, di fianco al punto escla- 
mativo nel cerchio giallo, ve- 
drete i messaggi di errore (ad 
esempio login invalido se c'è 
un errore nel nome utente o 
nella password usata per l'ac- 
count). 

Dopo aver scaricato la posta 
in arrivo con Check Mail, per 
vedere l'elenco dei messaggi 
dovete aprire o visualizzare la 
mailbox In. Con clic destro sul- 
l'intestazione di un messaggio, 
nell'elenco dei messaggi in ar- 
rivo, si apre un menu di fun- 
zioni tra cui: rispondere al 
messaggio selezionato, trasfe- 
rirlo in altra mailbox, cambiar- 
gli stato, priorità, etichetta, 
stato sul server, personalità e 
altro. Potete anche cancellare 
il messaggio o dichiararlo Junk 
(spazzatura). Se fate clic de- 
stro nell'area di preview del r\ 



Reply 
Reply to Ali 



Makfi Ftlter 



Transfer 

Change Status 
Change Prfonty 
Change Label 
Change Server Status 
Change Personality 



JUnk 

Not Junk 

Recalculate Junk Score 



Delete Message 



// menu dei comandi disponibili con clic 
destro sull'elenco dei messaggi 



Transfer 

Transfer to SeÈection 

Reply 

Reply to Ali 

Fcrward 

Redirect 



Make Filter 
ViewSource 
Send to Browser 



Open Attachment Wfth. . . 
Save Attachment As. . . 
Explore Attachment 
Copy Attachment... 
Delete Attachment,,. 



Junk 

Not Junk 

Recalculate Junk Score 



Delete 



// menu che appare facendo clic destro 
sull'area di preview di un messaggio 
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Testo 




La finestra standard dei messaggi in arrivo 



r> messaggio, il menu è diverso e 
permette di rispondere al mes- 
saggio, inoltrarlo ad altri, ve- 
derne il codice sorgente, aprir- 
lo in un browser e altro ancora. 
Come prevedibile, dopo aver 
selezionato un messaggio nella 
finestra In, lo si apre con un 
doppio clic; la finestra mostra 
un sommario dell'intestazione 
e il contenuto; per vedere l'in- 
testazione al completo basta 
un clic sull'icona Blah Blah (la 
terza in alto). 

I termini usati da Eudora, ol- 
tre a essere in inglese e spesso 
diversi da quelli usati in Ou- 
tlook Express, talvolta sono 
poco intuitivi, quindi ne chia- 
riamo alcuni in relazione alla fi- 
nestra dei messaggi in arrivo 
(In), che di solito è quella che 
si tiene stabilmente aperta e 
sotto controllo. Le funzioni 
eseguibili sui messaggi in arri- 
vo sono disponibili nei menu 
rapidi (clic destro sull'intesta- 
zione o sulla preview di un 
messaggio) e nel menu Messa- 
ge sulla barra dei menu. 

Reply serve per rispondere 
al mittente; Reply to Ali serve 
per rispondere al mittente e 
agli altri destinatari; Make Fil- 
ler è uno dei modi per creare 
un filtro (l'equivalente di una 
regola in Outlook); Transfer 
sposta il messaggio in un'altra 
mailbox o cartella, anche crea- 
ta al momento; Change status 
permette di cambiare stato al 
messaggio: letto, non letto, 
inoltrato, rispedito, recupera- 
to; Change Priority modifica la 
priorità del messaggio su cin- 
que livelli; Change Label (cam- 
bia etichetta) modifica il colo- 



re dell'intestazione tra sette 
scelte disponibili; Change Ser- 
ver Status modifica lo stato del 
messaggio sul server: Leave 
(lascia), Fetch (preleva), Delete 
(cancella) o Fetch then Delete 
(preleva e poi cancella); Junk 
trasferisce il messaggio nella 
mailbox Junk. Forward e Redi- 
rect sono simili: il primo inoltra 
il messaggio e aggiunge la dici- 
tura Fwd nell'oggetto del mes- 
saggio, mentre il secondo gira 
il messaggio specificando an- 
che il mittente originario. 

Caselle e cartelle 

Le caselle In, Out, Junk e 
Trash possono essere aperte 
dal pannello Mailboxes di sini- 
stra o tramite il menu Mailbox, 
che permette anche di creare 
nuove mailbox e cartelle. Da 
notare che Eudora chiama 
mailbox i contenitori dei mes- 
saggi (come In e Out), mentre 
in Outlook Express e in Ou- 
tlook essi si chiamano cartelle. 

Rubrica 

Come ogni programma di 
posta che si rispetti, Eudora ha 
la sua rubrica, o Address Book. 
Vi si entra con un clic sull'ico- 
na a forma di libro nella barra 
degli strumenti, oppure via. Ad- 
dress Book nel menu Tools o 
anche tramite Ctrl-L da tastiera. 
Per ogni nominativo si posso- 
no immettere parecchie infor- 
mazioni personali e di lavoro, 
oltre agli indirizzi e-mail. 

Dal pannello di sinistra della 
rubrica, in basso, i tre pulsanti 
To, Ce e Bcc permettono di 
creare un nuovo messaggio 
mettendo il nome (nickname, 
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Nella rubrica di Eudora utenti e gruppi di utenti sono identificati da nickname (soprannomi); 
un clic su To apre un nuovo messaggio da inviare all'utente o gruppo selezionato 
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Un esempio di creazione di un gruppo, che può essere composto da un mix di indirizzi e- 
mail e nomi già presenti nella rubrica 



nomignolo) della persona nel 
campo corrispondente dell'in- 
testazione. Questo è comodo 
all'atto di comporre nuovi 
messaggi, mancano tuttavia le 
funzioni "Aggiungi il mittente 
alla rubrica" e "Aggiungi alla 
rubrica" che in Outlook Ex- 
press permettono l'inserimen- 
to immediato dei nomi dalla 
cartella dei messaggi in arrivo 
o dalla finestra del messaggio 
aperto. 

La creazione di gruppi di in- 
dirizzi (per spedizioni multi- 
ple) è facile e rapida: si crea un 
nuovo nome nella rubrica e si 
elencano gli indirizzi o i nick- 
name (nomi in rubrica) dei 
membri del gruppo nel riqua- 
dro dal titolo "This nickname 
will be expanded in the fol- 
lowing addresses:". Si possono 
mischiare nickname presenti 



nella rubrica a indirizzi di po- 
sta. Per inviare un messaggio 
ai membri di un gruppo, nella 
finestra di nuovo messaggio si 
seleziona Insert Recipient (in- 
serisci il destinatario) con clic 
destro e quindi si seleziona il 
nome del gruppo. 
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Per Inviare un messaggio a un gruppo 
basta un clic destro e la selezione del 
gruppo tra I destinatari in rubrica 
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l/n esempio di creazione di un filtro per trasferire in Junk i messaggi in arrivo che 
contengono "perdi peso" nell'oggetto o nel corpo 



Filtri 

Abbiamo visto nelle puntate 
precedenti i diversi modi con 
cui si creano regole in Outlook 
Express e in Outlook. Tramite 
la funzione Filters del menu 
Tools, Eudora permette di 
creare filtri piuttosto semplici, 
lontani dal grado di flessibilità 
permesso da Outlook ma ade- 
guati soprattutto se non ven- 
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Le possibili azioni che un filtro può 
eseguire quando si verifica la condizione 
specificata 



gono usati per filtrare lo spam. 
Per bloccare lo spam conviene 
usare la versione a pagamento 
di Eudora o utility esterne che 
utilizzino un mix di parole chia- 
ve e filtri bayesiani, che nel 
tempo imparano a riconoscere 
i messaggi utili da quelli inde- 
siderati. La funzione Spam 
Watch di Eudora 6 funziona ap- 
punto in questo modo, così co- 
me il gratuito Spamihilator che 
vedremo più avanti. La strut- 
tura dei filtri di Eudora è sem- 
plificata e non permette di spe- 
cificare sequenze di parole da 
riconoscere in uno stesso fil- 
tro, come avviene in Outlook. 
In generale un filtro agisce sul- 
la posta in arrivo o in uscita e 
si basa su una o due condizio- 
ni relative ai contenuti di ele- 
menti dell'intestazione o del 
corpo del messaggio. 

Un esempio elementare sa- 
rebbe un filtro che controlli 
tutti i messaggi in arrivo verifi- 
cando se l'oggetto o il corpo 
del messaggio contengano un 
certo testo (indizio di spam) e, 
in caso positivo, trasferisca il 
messaggio nella mailbox Junk. 
Un altro esempio sarebbe: ve- 
rifica la posta in arrivo e, se il 
mittente non è un nome cata- 
logato nella rubrica, colora il 
messaggio di rosso e spostalo 
in una apposita mailbox di 
transito. O, ancora, si possono 
creare filtri che annuncino con 
suoni o voci registrate il mit- 
tente di un nuovo messaggio in 
arrivo. 

Tra le possibili azioni sele- 
zionabili nelle cinque caselle 
Action ci sono cambiamento di 
stato, priorità, etichetta del 



messaggio, emissione di suoni 
o voce registrata, stampa, 
apertura, assegnazione di ar- 
gomento, notifica all'utente o a 
un programma, inoltro, rispo- 
sta, opzioni server, copia, tra- 
sferimento in mailbox o cartel- 
la e altre ancora. Se dopo un'a- 
zione non devono essere veri- 
ficati gli altri filtri esistenti, si 
seleziona l'azione Skip Rest 
(salta il resto dei filtri) dopo 
l'azione principale (per esem- 
pio lo spostamento del mes- 
saggio in Junk). In pratica i fil- 
tri di Eudora sono funzionali se 
l'oggetto della condizione è 
semplice, visto che non si pos- 
sono specificare condizioni 
con parecchi elementi. 

Opzioni 

La funzione Options del me- 
nu Tools apre una finestra do- 
ve si possono far scorrere ben 
31 sezioni, ognuna identificata 
con un'icona e abbinata a una 
finestra con una serie di campi 
da compilare o modificare. In 
pratica si può usare Eudora 
senza neanche utilizzare que- 
ste opzioni, oppure si possono 
personalizzare tutti gli aspetti 
del programma. Ne vediamo 
qualcuno. 

Le prime sezioni riguardano 
i server di posta e il trattamen- 
to della posta in arrivo e in par- 
tenza per l'account principale, 
quello chiamato Dominant. Per 
modificare le proprietà degli 
altri account occorre aprire il 
pannello Personalities (ultima 
linguetta sotto il pannello di si- 
nistra nella finestra di Eudora), 
selezionare un account e sele- 
zionare Properties (proprietà) 
nel menu rapido (clic destro). 
Nella sezione Checking mail si 
può specificare la periodicità 
del controllo sulla posta in ar- 
rivo. In Incoming Mail (posta in 
arrivo) si possono mantenere i 
messaggi sul server e ignorare 
i messaggi che superano una 
certa dimensione. 

In Fonts si possono variare 
in modo indipendente fonti e 
dimensioni del testo visualiz- 
zato, di quello inviato e di quel- 
lo stampato. In Display per de- 
fault sono attivate tutte le vi- 
sualizzazioni; in qualche caso 
potreste decidere di disattiva- 
re il download della grafica 
HTML. 

Mailboxes permette di mo- 
dificare le colonne visualizzate 
nell'elenco dei messaggi. Styled 
Text permette di scegliere se 
inviare solo testo formattato, 
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Alcune opzioni relative alla posta in arrivo 
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Nella modalità a pagamento, le opzioni 
Junk Mail regolano il funzionamento del 
filtro antispam 

testo puro o entrambi. Date Di- 
splay permette di modificare il 
formato delle date. Labels per- 
mette di riassegnare i colori di- 
sponibili per le intestazioni dei 
messaggi. 

Mood Watch è una funzione 
che segnala se il contenuto di 
un messaggio in arrivo è offen- 
sivo; si possono variare i para- 
metri di funzionamento. Il li- 
vello di potenziale offesa del 
messaggio è segnalato dalla 
presenza di uno, due o tre pe- 
peroncini. 

Junk Mail, in modalità a pa- 
gamento, permette di regolare 
il punteggio minimo (Junk sco- 
re) necessario perché un mes- 
saggio possa essere conside- 
rato Junk, con la possibile ec- 
cezione dei mittenti presenti 
nella rubrica e di altre possibi- 
li regolazioni. 

Spam Watch 

La modalità a pagamento di 
Eudora 6, oltre a essere priva 
di messaggi pubblicitari, abili- 
ta la funzione antispam Spam 
Watch, che viene attivata en- 
trando in Tools, Options e, nel- 
la sezione Junk, barrando la 
casella Automatically place 
junk in Junk mailbox, (sposta 
automaticamente la spazzatu- 
ra nella casella Junk). Eudora 
utilizza un filtro Bayesiano ^ 
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(che impara dalla classificazio- 
ne junk/non junk fornita dall'u- 
tente) per cercare parole fre- 
quentemente utilizzate nei 
messaggi spam; inoltre utilizza 
il punteggio spam (spam ra- 
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Mot Junk 



Con Spam Watch attivato, l'utente 
addestra il filtro antispam dichiarando I 
messaggi Junk o Not Junk (clic destro sul 
messaggio in arrivo) 



ting) eventualmente assegnato 
dal provider ai messaggi di po- 
sta elettronica come indice 
della probabilità che si tratti di 
spam. In questi casi l'intesta- 
zione del messaggio (la parte 
di testo iniziale) include una o 
più righe che iniziano con X- 
Maybe-Spam, X-Perlmx-Spam, 
X-Puremessage-Level, X-Spam 
o qualcosa di analogo. 

Spam Watch affina la sua ca- 
pacità di giudizio man mano 
che l'utente corregge le valuta- 



zioni automatiche dichiarando 
Junk o Not Junk i messaggi 
(tramite clic destro sul titolo o 
sul contenuto del messaggio). 
Il comando Junk assegna il va- 
lore 100 al junk score e il mes- 
saggio viene trasferito nella 
mailbox Junk; Not Junk asse- 
gna punteggio e se il messag- 
gio era finito nella mailbox 
Junk viene recuperato. 

Altre risorse 

Chi desideri approfondire la 



conoscenza di Eudora può tro- 
vare su www.eudora.com/te 
chsupport il manuale, una serie 
di tutorial e la knowledgebase 
(base di conoscenza) per ese- 
guire ricerche su argomenti 
specifici. Il manuale utente 
(www.eudora.com/down 
load/eudora/windows/6.0/Ma 
nual.zip) di 468 pagine (in ingle- 
se) è molto dettagliato. La vasta 
diffusione di Eudora facilita la 
ricerca di documenti, anche in 
italiano, tramite Google. ■ 



Pegasus Mail e Incredimail 



Oltre a Eudora, il più po- 
tente tra i client di posta 
alternativi, potete trovare 
una miriade di altri program- 
mi, sia gratuiti sia a pagamen- 
to, che offrono un numero mi- 
nore di funzionalità ma hanno 
caratteristiche che li rendono 
attraenti per un qualche setto- 
re di utenti. Ad esempio, Pega- 
sus Mail è sobrio e compatto e 
ricco di funzionalità, ma non 
ha un'interfaccia divertente 
come IncrediMail, che è facile 
da usare ma è limitato dal pun- 
to di vista funzionale (ad esem- 
pio non permette di creare re- 
gole basate sul contenuto dei 
messaggi). 

Pegasus 

Pegasus Mail è un altro de- 
cano dei client di posta, con 
milioni di utenti che lo hanno 
utilizzato a partire dal 1990. 
Potete scaricare le versioni per 
Dos e Windows da 
www.pmail.com e leggerne la 
storia che, come nel caso di 
Eudora, è quella di un singolo 
programmatore che ha svilup- 
pato il software mentre instal- 
lava reti in un'università. Men- 
tre però Eudora è stato presto 
acquisito da Qualcomm, Pega- 
sus è rimasto nelle mani del 
suo autore, che ha continuato 
a espanderlo nel tempo libero. 

Pegasus probabilmente è 
apprezzato più dai tecnici che 
dagli utenti inesperti e leggen- 
do la lista delle sue funziona- 
lità (www.pmail.com/ over 
views/ovw_winpmail.htm), 
troppo numerose da menzio- 
nare, c'è di che rimanere im- 
pressionati; citiamo soltanto il 
livello di sicurezza, che secon- 



do l'autore rende Pegasus im- 
mune da tutti i virus e cavalli di 
Troia che possono colpire Ou- 
tlook e Outlook Express. 

L'interfaccia di Pegasus è 
quella standard a tre pannelli, 
con le mailbox a sinistra e, sul- 
la destra, l'elenco dei messaggi 
e lo spazio di preview. La fine- 
stra di composizione dei mes- 
saggi riserva qualche piacevo- 
le sorpresa, superando in fun- 
zionalità programmi più titola- 
ti. In particolare abbiamo ap- 
prezzato la possibilità di crea- 
re con pochi clic tabelle HTML 
di dimensioni a piacere, con le 
celle che possono contenere 
sia testo sia immagini. Forse 
questo non interessa a chi vuol 
fare effetto con suoni e sfondi 
variopinti, ma può rivelarsi uti- 
le nel lavoro; si possono pre- 
parare ad esempio modelli di 
messaggio già pronti con di- 
verse strutture pronte per la 
compilazione. Ma Pegasus non 
si ferma qui, visto che include 
un semplice linguaggio script 
per creare template (modelli) 
di messaggi. 

Un altro esempio delle fun- 
zioni di Pegasus è la rubrica, 
comoda da usare sia per inse- 
rire nominativi sia per creare 
liste di distribuzione. Inoltre 
basta un clic per includere il 
mittente di un messaggio in 
una lista di distribuzione (si 
può ad esempio tenere una li- 
sta generica e liste specifiche 
per settore). Dalla rubrica ba- 
sta selezionare un nome e clic- 
care su Send mail per trovarsi 
nella finestra di composizione 
di un nuovo messaggio col de- 
stinatario già compilato. La 
funzione MailMerge permette 
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L'interfaccia di Pegasus Mail, un client di e-mail compatto e dotato di funzioni interessanti 
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La rubrica permette di archiviare utenti e liste di distribuzione 
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Un esempio di lista di distribuzione in Pegasus 
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Con poc/7/ clic Pegasus permette di inserire una tabella in un messaggio e di includere 
testo e immagini nelle celle 
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Pegasus offre la funzione unica di creazione di un Noticeboard, una bacheca pubblica per 
lo scambio di messaggi in rete o su Internet 
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IncrediMail è un client di funzioni limitate ma è molto facile da usare, è in italiano e ha 
un'interfaccia vivace e divertente 
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L'interfaccia e I comandi di IncrediMail ricalcano fedelmente quelli di Outlook Express 



di inviare lettere personalizza- 
te a una serie di destinatari. 

Per chiudere questo rapido 
flash su Pegasus, citiamo una 
funzione che non troverete ne- 
gli altri client di posta, ovvero 
la creazione di noticeboard, 
bacheche elettroniche di mes- 
saggi condivisi in rete o su In- 
ternet. 

IncrediMail 

Se la vostra idea di posta 
elettronica è una voce femmi- 
nile che vi dà il benvenuto al- 
l'apertura del programma e un 
maggiordomo che vi avvisa 
quando c'è posta, Incredimail 
è quello che cercate. Grafica, 
animazioni, voci e suoni sono il 
leit motiv di questo program- 
ma, che abbonda di sfondi, 
clip, faccine animate e altri ef- 
fetti speciali. 

Il programma ha un'inter- 



faccia sul modello di Outlook 
Express, con le cartelle e i con- 
tatti sul pannello di sinistra e 
titoli e preview sulla destra. 
Anche la terminologia e la 
struttura dei comandi è simile: 
cartelle, contatti, rubrica e de- 
finizione degli account sono gli 
stessi e il fatto che il program- 
ma sia disponibile in italiano è 
un ulteriore vantaggio. 

Nel complesso Incredimail 
è comodo e divertente per uso 
personale e richiede poco tem- 
po per impararne l'uso. Tutta- 
via, se vorrete usarlo nel lavo- 
ro, dovrete trattenervi dall'uti- 
lizzare le sue funzionalità più 
esuberanti e rinunciare a gran 
parte delle regole: quelle sup- 
portate sono di livello elemen- 
tare e non prendono neppure 
in considerazione il contenuto 
del messaggio. Il sito di Incre- 
diMail è www.incredimail.com. 



Altri client 

Esistono diversi 
altri client di e-mail, 
ma non aggiungereb- 
bero gran che al pa- 
norama esplorato fi- 
nora. Se volete pro- 
grammi che suppor- 
tino un'ampia gam- 
ma di funzionalità, la 
scelta diventa circo- 
scritta. Al contrario, 
potete trovare nu- 
merosi client leggeri 
che forniscono fun- 
zionalità limitate. 

Se vi bastano le 
funzioni di base, potete sce- 
gliere il client con l'interfaccia 
più comoda e piacevole; se in- 
vece usate l'e-mail come stru- 
mento di lavoro, dovreste veri- 
ficare che il software risponda 
alle vostre necessità: facilità di 
configurazione, funzioni di im- 
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La rubrica di IncrediMail può contenere contatti e gruppi 



port/export, organizzazione 
dei messaggi tramite la crea- 
zione di cartelle e la definizio- 
ne di regole per smistare la po- 
sta in arrivo e in uscita, una co- 
moda gestione delle liste di di- 
stribuzione e, magari, il sup- 
porto antispam integrato. ■ 
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Le difese 



Per quanto sia completo e 
ben organizzato un client 
di posta, esso non vi difen- 
de dal malware, il software ma- 
ligno (come virus, worm e ca- 
valli di Troia) che spesso utiliz- 
za la posta elettronica come 
veicolo di diffusione. Una pri- 
ma linea di difesa è quindi l'in- 
stallazione di un antivirus su 
tutti i PC e di un firewall sulle 
macchine collegate diretta- 
mente a Internet. 

La seconda linea di difesa 
sta nella buona pratica d'uso 
del computer: ogni utente deve 
avere una password, i file sy- 
stem dovrebbero essere NTFS, 
gli utenti non dovrebbero usa- 
re account di tipo administra- 



tor se non quando necessario, 
le risorse dovrebbero essere 
condivise in base alle neces- 
sità, le password dovrebbero 
essere tenute segrete e via di- 
cendo. 

La terza linea di difesa sta 
nell'uso accorto della posta 
elettronica: gli indirizzi e-mail 
di lavoro non dovrebbero esse- 
re divulgati al di fuori del loro 
ambito; per uso personale si 
dovrebbero usare indirizzi di- 
versi, all'occorrenza sacrifica- 
bili quando si riempiono di 
spazzatura; quando ci si regi- 
stra a un newsgroup si dovreb- 
be alterare l'indirizzo (in modo 
comprensibile) per ingannare i 
programmi che vanno a caccia 



di e-mail per riempire di spam 
le nostre caselle; quando vi re- 
gistrate presso un sito com- 
merciale (per ricevere informa- 
zioni, scaricare software e così 
via), usate indirizzi e-mail a 
perdere, visto che potrebbero 
attirare spam; evitate di mi- 
schiare divertimento e lavoro 
sulla stessa installazione di 
Windows, a meno che non sia- 
te ben protetti e ferrati sull'ar- 
gomento; evitate di visitare siti 
di dubbia fama se non siete 
preparati a sventare ogni sorta 
di attacchi: Spyware, adware, 
dialer, malware, riconfigurazio- 
ne del browser e così via. Spy- 
Bot e Ad-aware sono due stru- 
menti gratuiti e indispensabili, 



specialmente se visitate i bas- 
sifondi del Web. 

La quarta linea di difesa è 
quella contro lo spam, che ab- 
biamo visto supportata da Eu- 
dora (in modalità a pagamento) 
ma che generalmente richiede 
l'installazione di apposito 
software. Tra le utility commer- 
ciali antispam, due dei protago- 
nisti più noti del mercato sono 
McAfee SpamKiller 5.0 di 
Network Associates e Norton 
Antispam 2004 di Symantec, po- 
tenti e flessibili ma non gratuiti. 
Prima di spendere 40 dollari 
per ogni PC vale la pena di va- 
lutare le soluzioni gratuite, me- 
no ricche e automatizzate ma a 
volte altrettanto efficaci. ■ 



Software antispam 



Tra le tecniche usate dal 
software per giudicare se 
un messaggio è valido o è 
spam, c'è la ricerca di parole o 
frasi che ricorrono in partico- 
lari messaggi o campagne di 
spam, la verifica delle blackli- 
st, liste di indirizzi di note fon- 
ti di spam, e l'uso di algoritmi 
dinamici come i filtri bayesia- 
ni, che con il contributo dell'u- 
tente imparano a distinguere, 
con crescente precisione, i 
messaggi spam dai messaggi 
validi di un particolare utente 
o azienda. Gli algoritmi statici, 
per funzionare, hanno bisogno 
di un continuo aggiornamento 
per seguire le varianti (nomi 
storpiati, cifre al posto di lette- 
re, e via dicendo) delle parole 
chiave e i continui cambia- 
menti di indirizzi e mittenti per 
sfuggire alle blacklist (che di 
per sé sono soggette ad attac- 
chi DoS - denial of service - per 
metterle fuori uso). Gli spam- 
mer hanno vita facile a modifi- 
care le loro tecniche per aggi- 
rare i filtri statici. Al contrario, 
si sono rivelate efficaci le tec- 
niche dinamiche in grado di 
adattarsi al cambiare delle cir- 
costanze. 

I filtri bayesiani si basano 
sul teorema di Bayes, dal nome 
del reverendo Thomas Bayes 
che nel diciottesimo secolo ha 



fatto progredire la statistica in- 
ferenziale, ovvero la deduzione 
di eventi futuri sulla base di un 
sufficiente campione di eventi 
passati. 

Detto in due parole, i filtri 
bayesiani si basano sul princi- 
pio per cui gli eventi solita- 
mente sono interdipendenti e 
che la probabilità che un even- 
to accada in futuro può essere 
dedotta dalle precedenti oc- 
correnze di quell'evento. Chi 
fosse interessato alle basi teo- 
riche può consultare wwwnie 
dermayer.ca/papers/baye 
sian/bayes.html. 

In pratica, per applicare 
questa teoria ai filtri antispam, 
servono due database: quello 
dei messaggi spam e quello dei 
messaggi validi; il filtro utilizza 
le informazioni disponibili per 
operare il suo giudizio iniziale, 
poi man mano le correzioni 
dell'utente rendono sempre 
più attendibile la base di infor- 
mazioni a disposizione dell'al- 
goritmo. Il risultato è che la 
percentuale di errori nel far 
passare spam e scartare mes- 
saggi validi diventa minima 
(pochi punti percentuali) e fa- 
cilmente gestibile anche da chi 
riceve centinaia di messaggi al 
giorno. 

Un filtro bayesiano compie 
un'analisi approfondita sul 
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Ira le impostazioni di Spamihilator c'è la possibilità di estendere la tabella standard delle 
parole indizio di spam 



messaggio in tutte le sue parti: 
riconosce le parole chiave che 
identificano lo spam ma anche 
le parole che contraddistin- 
guono i messaggi validi. Infatti 
non necessariamente un mes- 
saggio che contiene le classi- 
che parole dello spam deve es- 
sere fasullo: in un contesto 
completamente diverso gli 
stessi termini potrebbero es- 
sere giustificati. Man mano che 
gli spammer alterano la termi- 
nologia, scrivendo ad esempio 
g-r-a-t-i-s al posto di gratis, il fil- 
tro bayesiano impara e si ade- 
gua. Inoltre il filtro, avendo a 
disposizione il database di 
messaggi di un'azienda o di un 
utente, ha un asso nella mani- 
ca, perché ne sa di più dello 
spammer, che non conosce il 



profilo delle sue vittime. Per di 
più è indipendente dalla lin- 
gua del messaggio, perché si 
basa su statistiche e non solo 
sul riconoscimento di parole. 
Infine, un filtro bayesiano non 
si lascia ingannare facilmente: 
l'alterazione di una parola, per 
esempio s-o-l-d-i, aumenterà la 
probabilità di essere conside- 
rata spam, visto che normal- 
mente si trova scritto soldi. 

Software gratuito 

Tra i programmi gratuiti che 
aiutano a combattere lo spam 
ve ne presentiamo due che 
hanno scopi e caratteristiche 
diversi ma che sono risultati 
facili da usare ed efficaci. En- 
trambi sono presenti sul CD 
Guida 1 allegato a PC Open. ■ 
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La Training Area è l'area di transito dove l'utente addestra il filtro bayesiano di 
Spamihilator a distinguere tra spam e non spam 
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Ne/ cestino dei messaggi scartati, per ognuno dei messaggi è indicato il filtro che lo ha 
riconosciuto come spam, per esempio filtro sulle parole, filtro bayesiano o filtro delle 
immagini 



Spamihilator 

Spamihilator è un program- 
ma antispam che utilizza due 
filtri: uno basato sulle parole 
che si presentano più di fre- 
quente nei messaggi spam (la 
lista è estendibile) e uno baye- 
siano che impara a distinguere 
i messaggi spam da quelli vali- 
di con l'aiuto dell'utente. Se il 
filtro bayesiano non emette un 
responso definito tra spam e 
non spam, decide il filtro basa- 
to sulle parole. Soprattutto ini- 
zialmente, il filtro bayesiano 
deve imparare a riconoscere lo 
spam, perciò è presente una 
training area (area di adde- 
stramento) dove transitano i 
messaggi in arrivo, che vengo- 
no marcati dall'utente come 
spam o non spam; questa azio- 
ne è rapida e serve per esten- 
dere il campione statistico e 
quindi la probabilità di succes- 
so del filtro. 

Spamihilator è gratuito e 
supporta solo account POP; 
funge da server POP proxy, va- 
le a dire da server di posta ap- 
parente, intermediario tra il 
client di posta e il reale server 



POP (di solito un server proxy 
serve per incrementare le pre- 
stazioni o per eseguire azioni 
di filtraggio). Supporta i client 
e-mail Opera, Outlook, Outlook 
Express, Eudora, Pegasus Mail, 
Phoenix Mail, Netscape 7/Mo- 
zilla e IncrediMail. È facile da 
installare e fra le tante lingue 
supportate c'è l'italiano. Il pro- 
gramma è ben documentato e 
ha un'interfaccia comoda e ric- 
ca di informazioni, che per- 
mette di tenere tutto sotto con- 
trollo. La finestra della training 
area permette di marcare i 
messaggi come spam o non 
spam e la finestra del cestino 
permette di recuperare even- 
tuali messaggi che erano stati 
considerati spam. Anche la fi- 
nestra Impostazioni è compat- 
ta e di uso agevole. Tutte le 
funzioni sono accessibili dal 
menu che si apre con un clic 
destro sull'icona di Spamihila- 
tor nella barra di notifica, in 
basso a destra nello schermo 
di Windows. Tra le voci di me- 
nu c'è anche Mostra statistiche 
posta, che visualizza il grafico 
dei messaggi spam quotidiani. 



L'installatore riconfigura au- 
tomaticamente il vostro pro- 
gramma di posta, diversamen- 
te da altri filtri, come K9 (an- 
ch'esso sul CD di novembre) 
che richiede la riconfigurazio- 
ne manuale degli account di 
posta all'atto di assumere il 
ruolo di server POP proxy. Ul- 
teriori informazioni sono di- 
sponibili presso www.spamihi 
lator.com. 

MailWasher 

MailWasher è un'utility che 
vanta tre milioni di download. 
Non è un filtro ma esamina la 
vostra casella di posta in arri- 
vo sul server, senza prelevare i 
messaggi (e quindi evitando 
danni potenziali) e valutando 
se i messaggi sono validi o dan- 
nosi. La finestra di MailWasher 
elenca le intestazioni dei mes- 
saggi trovati sul server insieme 
alla valutazione del loro stato: 
normale, virus, possibile 
spam, probabile spam, lettera 
del tipo catena di S. Antonio o 
messaggio da un mittente in 
blacklist (lista nera dei mitten- 
ti di spam, personale o pubbli- 
ca). 

In base al giudizio di MailWa- 
sher, potete decidere se aprire 
il messaggio, cancellarlo subi- 
to o rispedirlo al mittente 
(bounce) facendo figurare che 
il vostro indirizzo e-mail non 
sia valido. Inoltre potete di- 
chiarare il mittente blacklisted 
(messo nella lista nera) o ami- 
co, così da bloccare o far pas- 
sare sempre i suoi messaggi in 
futuro. La funzione bounce è 
uno dei punti di forza di 
MailWasher, perché l'unico 
strumento efficace per liberar- 
si di uno spammer è convin- 
cerlo che il vostro e-mail non 
esiste (o comunque ha cessato 
di funzionare). Il sito iprofitre- 
port.com (che a sua volta può 



apparire come spammer) ri- 
porta che, da quando utilizza- 
no MailWasher per respingere 
al mittente i messaggi indesi- 
derati, lo spam è diminuito del 
90%; tenete presente che pos- 
sono essere necessari diversi 
bounce prima che uno spam- 
mer vi tolga dalla sua lista. 

L'interfaccia del programma 
è molto compatta. La finestra 
elenca i messaggi pervenuti al 
server di posta (non ancora 
scaricati dal clent di e-mail) 
con le indicazioni di data, mit- 
tente, argomento, dimensioni 
ed account (sempre lo stesso 
nella versione gratuita). A que- 
ste informazioni il programma 
aggiunge la sua valutazione se- 
gnalando i messaggi sospetti o 
apertamente dannosi. Tramite 
le caselle Delete, Bounce e 
Blacklist decidete che cosa far- 
ne, dopo di che, con un clic su 
Process Mail, il programma 
mette in atto le vostre decisio- 
ni (cancellazione, ritorno al 
mittente per e-mail invalido, 
aggiunta alla lista nera). 

MailWasher, nella recente 
versione 2.0, è gratuito ma con 
spazio pubblicitario e funzio- 
nalità ridotte; il limite princi- 
pale è il monitoraggio di un so- 
lo account POP. 

La versione Pro a pagamen- 
to (download per 29,95 dollari) 
offre un gran numero di fun- 
zionalità assenti nella versione 
gratuita: trascinamento degli 
indirizzi e-mail, pannello di 
preview, account IMAP, accessi 
AOL e Hotmail/MSN, numero il- 
limitato di account, supporto 
tecnico e accesso al database 
globale di spam FirstAlert. 
MailWasher supporta i client 
Outlook, Outlook Express, Eu- 
dora, Pegasus Mail e Netsca- 
pe/Mozilla. Trovate la docu- 
mentazione su www.mailwa- 
sher.net. ■ 
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La finestra dove MailWasher mostra I messaggi presenti sul server di posta in arrivo; 
senza scaricarli, li si può cancellare o respingere al mittente in base allo stato 
diagnosticato (normale, virus, possibile spam e così via) 
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A scuola con PC Open 



Web Developet ASP 



di Antonio Volpon 



1 Gestire un elenco di foto: la paginazione 



Siamo arrivati alla fine del 
nostro viaggio all'interno 
del mondo ASP. Nelle pri- 
me due puntate del corso (pub- 
blicate nei numeri di novembre 
e dicembre di PC Open) abbia- 
mo avuto modo di capire l'im- 
portanza di questa piattafor- 
ma per lo sviluppo di siti Web, 
ed evidenziato le differenze ri- 
spetto a un sito statico. Nel 
corso della terza puntata (pub- 
blicata nello scorso numero) 
abbiamo invece apprezzato l'u- 
so di ASP insieme alle basi di 
dati, così da sfruttarne appieno 
le potenzialità. 

Dopo aver introdotto il ruolo 
dei database relazionali e la 
sintassi del linguaggio SQL, sia- 
mo passati ad affrontare un 
esempio pratico: costruire una 
galleria di immagini per il com- 
mittente del nostro sito, il si- 
gnor Mario Rossi. 

Ci siamo lasciati dopo aver 
costruito una pagina contenen- 
te un campo dal quale effettua- 
re la ricerca nel database delle 



foto (figura 7). Il risultato è un 
elenco di foto che soddisfano il 
criterio e da cui è possibile 
aprire la foto che interessa. In 
questa ultima puntata cerche- 
remo come prima cosa di mi- 
gliorare il modo con cui viene 
presentata la lista di foto, in- 
troducendo un meccanismo di 
"paginazione". Passeremo poi 
ad aiutare Mario Rossi nel ge- 
stire on line il proprio catalogo 
di foto, creando una maschera 
di amministrazione (protetta 
da password) con la quale avrà 
la possibilità di inserire, modi- 
ficare ed eliminare le nuove fo- 
to che scatterà nel corso delle 
prossime stagioni. Per farlo 
completeremo le nostre cono- 
scenze del linguaggio SQL in- 
troducendo la sintassi che con- 
sente di introdurre, aggiornare 
e cancellare i record di una ta- 
bella. 

Suddividere un elenco 

Abbiamo lasciato un Mario 
Rossi soddisfatto grazie alla 



■3 Le foto di Mario Rossi - Microsoft Internet 
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Le mie foto preferite 

Hai selezionato le foto che parlano di 

Sono presenti 6 foto che soddisfano i criteri di ricerca 

* Fiordaliso Montano, scattata a San Gregorio nelle Alpi 
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possibilità di effettuare ricer- 
che nel proprio sito. Ben pre- 
sto Mario si è però accorto che 
all'aumentare del numero di fo- 
to nel proprio archivio on line, 
l'elenco comincia a diventare 
decisamente lungo e poco pre- 
sentabile ai visitatori del suo si- 
to (figura 2). Per questo motivo 
è interessato a capire se esiste 
un modo per suddividere l'e- 
lenco in più pagine, un po' co- 
me si comporta Google (figura 
3) quando visualizza i risultati 
di una ricerca. Potevamo nega- 
re a Mario questa caratteristica 
da inserire nel suo amato sito? 
Certamente no, e con alcuni 
semplici interventi, l'aspetto 
della pagina di risposta diven- 



terà quello rappresentato in fi- 
gura 4. Come potete notare, in 
fondo alla pagina è presente 
un elenco di numeri, che rap- 
presentano in gergo la "pagina- 
zione", ovvero il meccanismo 
utilizzato dagli utenti per spo- 
starsi tra le diverse pagine del- 
l'elenco. Per poter realizzare 
questa caratteristica è neces- 
sario modificare il file di par- 
tenza, così da ottenere quanto 
riportato nel listato 1 (elen- 
cofoto2.asp). 

La procedura nel dettaglio 

Vediamo operativamente le 
aree su cui intervenire. Il re- 
cordset dispone di un metodo, 
PageSize, che può essere usato 



per definire il numero di ele- 
menti da far comparire in ogni 
pagina di risultati. Questo è 
quello che si ottiene con la riga 
seguente: 

rs. PageSize = pagSize 

Il valore di pagSize è definito 
una volta per tutte a inizio pa- 
gina, così da rendere più sem- 
plici eventuali variazioni futu- 
re. A questo punto è possibile 
aprire l'oggetto recordset, co- 
me sempre, ma per farlo utiliz- 
ziamo una costante diversa per 
il tipo cursore. Utilizziamo in- 
fatti una sintassi del tipo: 

rs.Open sql2, conn, adOpenStatic, 
adLockReadOnly 

Per suddividere la naviga- 
zione in pagine, non è più suffi- 
ciente utilizzare un recordset 
di tipo Forward Only, che può 
essere navigato solo in un sen- 
so (cioè da un record al suc- 
cessivo). Un recordset di tipo 
OpenStatic è una copia specu- 
lare dei dati in tabella, che non 
possono essere modificati o eli- 
minati, ma con il pregio di es- 
sere molto veloce durante le 
letture. Poiché il nostro scopo 
è solo quello di visualizzare i 
dati, questa soluzione rappre- 
senta il migliore compromesso. 
Se osservate con attenzione il 
codice vedrete che la costante 
adOpenStatic è stata definita 
all'inizio della pagina, con va- 
lore 3. Avremmo potuto utiliz- 
zare direttamente questo valo- 
re nel codice, ma la nostra so- 
luzione è sicuramente più ordi- 
nata ed elegante. 

Dopo aver aperto il record è 
il momento di informare il re- 
cordset riguardo il numero di 
pagina che vogliamo visualiz- 
zare. All'inizio sarà sicuramen- 
te la prima pagina, ma succes- 
sivamente sarà l'utente, sele- 
zionando i link della paginazio- 
ne, a indicare dove spostarsi. 
Per vedere come questo si ve- 
rifica è necessario osservare la 
pagina dal browser e poi capire 
cosa c'è scritto nel codice. 

Spostatevi per prima cosa 
con il mouse sopra i link che 
formano la paginazione e os- 
servate l'indirizzo che compa- 
re nella barra di stato del 
browser (la barra di stato è 
rappresentata dalla fascia nel- 
la parte bassa della finestra 
del browser). Come potete no- 
tare, l'indirizzo ha una forma 
del tipo: 



http://localhost/elencofoto2.asp? 
pag=2 (quando selezioniamo la 
seconda pagina) 

oppure 
http://localhost/elencofoto2.asp? 
pag=3 (per la terza pagina) 

e così via. 

In particolare, quando sele- 
zioniamo un link viene caricata 
sempre la pagina elencofo- 
to2.asp, ma sarà il parametro 
pag (che indica il numero di pa- 
gina con le foto da visualizzare) 
a cambiare di volta in volta. 

È lecito quindi aspettarsi 
che all'interno del codice della 
pagina, da qualche parte, ven- 
ga estratto il valore del para- 
metro pag e che questo venga 
utilizzato per richiedere al re- 
cordset la pagina corrispon- 
dente. Ed è in effetti quello che 
si verifica in questa parte del 
codice: 

'Estrae il numero di pagina 
pagNum = cint(request.Query 
StringCpag")) 
If pagNum = Then pagNum = 1 

Lo scopo di questa parte di 
codice è chiaro: viene estratto 
il valore della pagina da visua- 
lizzare e assegnato alla variabi- 
le pagNum. La prima volta che 
il visitatore richiede la pagina, 
tuttavia, non specifica alcun 
numero e in questo caso (come 
si vede nella seconda linea di 
codice), l'utente viene diretto 
alla prima pagina. La riga: 

rs.AbsolutePage = pagNum 

assegna il valore appena estrat- 
to al metodo AbsolutePage del 
recorset: lo scopo è proprio 
quello di restituire la pagina 
voluta. Queste sono tutte le 
informazioni necessarie al re- 
cordset per posizionarsi sulla 
pagina corretta. 

L'ultima modifica di cui ab- 
biamo bisogno per gestire più 
pagine di foto riguarda il ciclo 
che estrae i record. In questo 
caso non è sufficiente visualiz- 
zare, come abbiamo fatto fino- 
ra, tutti i record presenti nel re- 
cordset (utilizzando un ciclo 
do until rec.eof). Vogliamo in- 
vece limitare il numero di re- 
cord presentati a quelli che 
compongono la pagina: possia- 
mo allora utilizzare una sintas- 
si di questo tipo: 

for i = 1 to pageSize 

<visualizza i dati della foto 
next p> 
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[> Anche questa porzione di 
codice, dopo 3 puntate del cor- 
so ASP, non ha per noi troppi 
segreti: si tratta di un ciclo che 
va da 1 a pageSize, ovvero dal- 
la prima fino all'ultima foto del- 
la pagina (ricordatevi che il va- 
lore di pageSize è stato definito 
ad inizio pagina). 

Solo con queste 2 righe, 
però, rischia di generarsi un er- 
rore in fase di esecuzione. 

Provate infatti a pensare co- 
sa succede se visualizzate 35 
foto in pagine da 10 elementi. Il 
ciclo for next sarebbe equiva- 
lente al seguente: 



for i = 1 to 10 

<visualizza i dati 
next 



della foto 



L'ultima pagina (la quarta) 
contiene solo 5 foto. Il ciclo 
precedente cerca in ogni caso 
di visualizzare anche la foto nu- 
mero 6, e il codice genera un 
errore. 

È necessario inserire qual- 
che cautela, e aggiungere al- 
l'interno del ciclo qualcosa di 
questo tipo: 

if not rs.EOFThen 

<visualizza i dati della foto> 
else 

exit for 
end if 

Il ciclo for next viene esegui- 
to solo se ci sono altri record 
nel recordset, altrimenti (con 



exit for) ne forziamo l'uscita. 

Ricapitoliamo la situazione 

Nei paragrafi precedenti ab- 
biamo stabilito quante foto vi- 
sualizzare per ogni pagina, co- 
me fare a spostarci da una pa- 
gina all'altra, e siamo riusciti a 
visualizzare senza errori tutte 
le foto. A questo punto non ci 
resta che visualizzare la barra 
di paginazione in fondo alla pa- 
gina, e per farlo ci spostiamo a 
osservare la fine del codice. Il 
pezzo responsabile dell'elenco 
è il seguente: 

<% for j = 1 to rs.PageCount %> 
<a href="<%=request. 
ServerVariables("PATH_INFO") 
%>?pag=<%=j%>"x%=j%></a> 

<% next %> 

Anche in questo caso è pre- 
sente un ciclo for next, solo 
che questa volta non scorria- 
mo tra le foto di una pagina, ma 
tra tutte le pagine di foto, uti- 
lizzando il metodo PageCount 
dell'oggetto recordset (che co- 
me è facile intuire restituisce il 
numero di pagine nel quale è 
stato suddiviso l'elenco). 

A questo punto è realizzato 
un collegamento ipertestuale 
(un link HTML), sfruttando un 
metodo dell'oggetto request. 
Lo scopo di request.ServerVa- 
riables("PATH_INFO") è quello 
di estrarre il nome della pagina 
ASP correntemente in esecu- 
zione. Immaginate di aver crea- 
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to una pagina "miapagina.asp" 
e di eseguirla tramite US (Inter- 
net Information Servicesy. il me- 
todo ServerVariabiles resti- 
tuirà in questo caso "miapagi- 
na.asp". 

Potrebbe a prima vista sem- 
brare una mossa poco utile, in 
realtà così facendo non dovete 
intervenire nel codice se un 
domani decidete di rinominare 
la vostra pagina ASP. Per que- 
sto motivo le 3 linee di codice 



riportate poco sopra possono 
essere copiate e incollate in 
qualsiasi pagina necessiti della 
paginazione senza doverle 
adattare per i diversi scopi. 

Il link viene a questo punto 
completato dal parametro indi- 
cante il numero di pagina che, 
come abbiamo visto preceden- 
temente, viene usato dal re- 
cordset per posizionarsi. Per 
un elenco composto di 4 pagi- 
ne il risultato del ciclo sarà il 
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seguente: 

<a href="miapagina.asp? 

pag=l">l</a> 
<a href="miapagina.asp? 

pag=2">2</a> 
<a href="miapagina.asp? 

pag=3">3</a> 
<a href="miapagina.asp? 

pag=4">4</a> 

Come sempre, al termine 
della pagina rilasciamo le even- 
tuali risorse impiegate, cioè il 
recordset e la connessione. 

Partendo dall'esempio appe- 
na realizzato, introduciamo ora 
qualche miglioria alla pagina- 
zione presente a fondo pagina. 
Se navigate abitualmente in in- 
ternet, vi sarà capitato spesso 
di imbattervi in un elenco di ri- 
sultati diviso in più pagine. 

Una caratteristica che nor- 
malmente possiede la pagina- 
zione è di non presentare un 
collegamento alla pagina pre- 
cedente. Per capirci, se osser- 
vate la pagina di figura 5, note- 
rete che la paginazione contie- 
ne dei link a tutte le pagine, 
fuorché la prima, che è quella 
corrente. 

Spostandoci alla seconda 
pagina (figura 6), vediamo che 
anche quest'ultima non pre- 
senta link. La ragione è duplice: 
da un lato è inutile presentare 
un link alla pagina corrente (vi- 
sto che già ci siamo), dall'altro 
guardando la paginazione è fa- 
cile capire in quale pagina ci 
troviamo a navigare. Per que- 
sto motivo il numero che si ri- 
ferisce alla pagina corrente è 
solitamente evidenziato, cosa 
che del resto abbiamo fatto an- 
che noi in questo esempio uti- 
lizzando il grassetto. La modifi- 
ca necessaria per ottenere 



questa caratteristica è davvero 
semplice, ma migliora l'espe- 
rienza dell'utente. Se osservia- 
mo il listato 2, notiamo che la 
parte finale, dedicata alla pagi- 
nazione, è stata arricchita in 
questo modo: 

<% for j = 1 to rs.PageCount %> 
<% if j = pagNum then %> 

<strongx%=j%></strong> 
<% else %> 

<a href="<%=request. 

ServerVariables("PATH_INFO") 

%>?pag=<%=j%>"><%=j%> 
</a> 
<% end if %> 
<% next %> 

Il codice è del tutto simile al- 
l'esempio precedente, con la 
sola aggiunta di un'istruzione 
condizionale if... then.. .else. Ad 
ogni iterazione il codice verifi- 
ca se il ciclo è arrivato alla pa- 
gina corrente. In questo caso 
non viene costruito il link, ma 
viene semplicemente visualiz- 
zato il numero dopo averlo 
convertito in grassetto. 

Una seconda caratteristica 
che è normale incontrare navi- 
gando in Internet è composta 
dai pulsanti avanti e indietro, 
utilizzati per spostarsi agevol- 
mente alla pagina successiva e 
a quella precedente (li abbiamo 
rappresentati in figura 7 come 
delle doppie frecce). Il codice 
completo lo trovate nel listato 
3, ma soffermiamoci sulla parte 
relativa alla paginazione. Poco 
prima del ciclo for... next pos- 
siamo notare questo codice: 

<% If pagNum > 1 Then %> 
<a href="<%=request. 
ServerVariables 
("PATHJNFO")%>?pag= 
<%=pagNum -!%><%= 



strTipo%>">«</a> 
<% End If %> 

Il codice visualizza le frecce 
verso sinistra (che in HTML 
possono essere rappresentate 
utilizzando l'entità «), 
ma non sempre: solo quando 
non ci troviamo sulla prima pa- 
gina. Il numero di pagina a cui 
andare è ricavato molto sem- 
plicemente sottraendo 1 alla 
pagina corrente. 

In modo del tutto speculare, 
dopo la paginazione abbiamo 
introdotto queste istruzioni: 

<% If pagNum < rs.PageCount 
Then %> 

<a href="<%=request. 

ServerVariables("PATH_INFO") 

%>?pag=<%=pagNum+l%>"> 

»</a> 
<% End If %> 

Il significato è il medesimo, 
solo che questa volta le frecce 
verso destra sono introdotte 
solo quando non ci troviamo 
sull'ultima pagina. Ma il listato 
appena presentato dispone an- 
che di un'ulteriore caratteristi- 
ca, come potete osservare se 
eseguite la pagina con un 
browser. Come potete osser- 
vare, i link che compongono 
l'elenco delle foto sono alter- 
nativamente di due colori. 

Per rendere possibile que- 
sta caratteristica, è necessario 
analizzare il codice all'interno 
del ciclo for... next che genera 
l'elenco. Le righe che ci inte- 
ressano sono: 

if i mod 2 = then 

strColor="#3333CC" 
else 

strColor="#FF0033" 
end if 



È facile intuire che l'espres- 
sione condizionale assegna alle 
variabili strColor uno a scelta 
tra 2 colori, ma quello che ci ri- 
mane da capire è come realiz- 
zare l'alternanza. 

Abbiamo utilizzato l'opera- 
tore mod (modulo) che, posto 
tra due numeri, restituisce il re- 
sto della divisione tra il primo e 
il secondo. Cerchiamo di spie- 
garci con un esempio. 

Se la variabile i vale 4, l'ope- 
razione diventa 4 mod 2. La di- 
visione di 4 per 2 restituisce 2, 
con resto 0. Quindi 4 mod 2 = 0. 
Se la variabile i vale 5, la divi- 
sione restituisce 2 con resto 1, 
quindi il modulo è 1. 

Più in generale, il resto della 
divisione tra un numero e 2 è 
quando questo numero è pari, 
altrimenti è 1. Ecco allora spie- 
gato il significato della condi- 
zione. Potremmo interpretarla 
come segue: se la variabile i è 
pari, allora assegna strColor a 
"#3333CC", altrimenti (se cioè è 
dispari) diventa "#FF0033". 

La variabile quindi assume 
una volta il primo valore, la 
volta successiva il secondo va- 
lore, proprio quello che ci sa- 
remmo aspettati. 

Ma dove viene cambiato ef- 
fettivamente il valore del link, e 
in che modo? Responsabile del 
cambiamento è la seguente li- 
nea: 

<a style="color:<%=strColor%>"... 

Per realizzare questo effetto 
abbiamo impiegato una sem- 
plice sintassi dei CSS (Casca- 
dingStyle Sheei) che ci consen- 
te di variare velocemente il co- 
lore della voce in elenco sfrut- 
tando il valore della variabile 
strColor. ■ 
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Grazie a quello che abbia- 
mo visto finora siamo in 
grado senza troppi pro- 
blemi di visualizzare l'elenco di 
foto di Mario Rossi, anche sud- 
dividendo i risultati in più pa- 
gine. Mario ha però un'altra im- 
portante esigenza: caricare e 
gestire le foto che scatterà nei 
prossimi mesi. 

Una prima soluzione a que- 
sta necessità potrebbe essere 



quella di aggiornare diretta- 
mente il database Access (co- 
me abbiamo fatto la scorsa 
puntata quando siamo andati a 
inserire alcuni record), ma que- 
sto vuol dire portare ogni volta 
tutto il database nella cartella 
del server Web. La soluzione 
che proponiamo, e che viene 
spesso adottata da chi lavora 
sul Web per aggiornare i dati, 
consiste nel realizzare alcune 



pagine ASP ad hoc che si 
preoccupino di comunicare le 
operazioni di inserimento, mo- 
difica e cancellazione diretta- 
mente al database. 

La maschera di inserimento 

Un esempio di maschera per 
l'inserimento, che impareremo 
a costruire insieme, è presen- 
tata in figura 8. In realtà Mario 
non è in grado di gestire com- 



pletamente l'intero processo 
attraverso queste schermate. I 
file JPG delle foto devono esse- 
re comunque portati sul server 
"a mano", utilizzando un pro- 
gramma per il trasferimento 
dei file che sfrutti il protocollo 
FTP (File Transfer Protocol). Nel 
nostro caso non si tratta di un 
limite: Mario deve semplice- 
mente portare per prima cosa 
le foto sul server, e successiva- p> 
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p> mente utilizzare le schermate 
che gli mettiamo a disposizio- 
ne per inserire il record nelle 
tabelle, completandolo dalla 
descrizione, dalla data, e da 
tutte le altre informazioni che 
compaiono nella scheda. Esi- 
stono in realtà componenti di 
terze parti che permettono di 
inviare file (documenti, imma- 
gini, video) direttamente da 
una pagina ASP. 

Non ne parliamo in questo 
corso perché introdurremo 
delle complessità che non ci 
permetterebbero di concen- 
trarci sulla sintassi SQL neces- 
saria a completare le operazio- 
ni. Se siete interessati a questa 
problematica potete ad esem- 
pio far visita all'indirizzo 
www.aspupload.com, sito di 
una società che sviluppa un 
componente a pagamento per 
gestire l'invio di file da una pa- 
gina ASP. 

Inserire una nuova foto 

Vediamo come aiutare Mario 
ad inserire una nuova foto nel 
database on line. Per prima co- 
sa portate i file di questa lezio- 
ne (che trovate nel CD ROM al- 
legato) nella directory princi- 
pale del vostro server Web, 
eventualmente cancellando op- 
pure rinominando eventuali 
pagine realizzate nelle scorse 
lezioni. Successivamente, co- 
me abbiamo detto, è necessa- 
rio copiare le foto nella cartella 



del server Web utilizzando per 
esempio un programma FTP 
(oppure, se state provando in 
locale, è sufficiente copiare i fi- 
le da una cartella a quella del 
Web server). A questo punto 
indirizzare il vostro browser al 
file gestione_inserisci.asp (fi- 
gura 9). È una pagina del tutto 
simile alla lista realizzata nel- 
l'esempio precedente, che è 
però dotata di un link per inse- 
rire una nuova foto. Non ci ser- 
ve entrare nel dettaglio del co- 
dice sorgente, che riportiamo 
nel listato 4, per cui possiamo 
cliccare sul link, così da por- 
tarci nella maschera di inseri- 
mento che abbiamo visto poco 
fa. In questo caso abbiamo in- 
trodotto alcune importanti no- 
vità, per cui soffermiamoci ad 
analizzare nel dettaglio il codi- 
ce sorgente (listato 5). 

Come è lecito aspettarsi, 
quasi tutto il codice della pagi- 
na è contenuto all'interno di un 
form, il cui attributo action 
porta alla pagina inseriscimo- 
difica_risposta.asp. 

Questa è la pagina che utiliz- 
zeremo per inserire effettiva- 
mente i dati all'interno della 
tabella, e che vedremo tra po- 
co. La parte più interessante 
della pagina è quella utilizzata 
per creare i due combo box per 
la selezione della provincia e 
dello stato. Se vi ricordate i no- 
stri discorsi rispetto alla nor- 
malizzazione delle tabelle, che 
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abbiamo introdotto la scorsa 
puntata, saprete che abbiamo 
deciso di suddividere la tabella 
foto così da separarla dai dati 
della provincia e dello stato. La 
tabella foto contiene unica- 
mente un riferimento (detto 
chiave esterna) alla provincia e 
allo stato. L'unica informazione 
che è necessario inserire nella 
tabella foto è quindi il codice 



della provincia e il codice dello 
stato, e questa è esattamente 
l'operazione che andiamo a fa- 
re in questa parte del sorgente: 

<select name="provincia"> 

<% 
sql = "SELECT * FROM Provincia 
ORDER BY Provincia DESC" 
rs.Open sql, conn, 
adOpenForwardOnly, 
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adLockReadOnly 
do until rs.Eof 
%> 
<option value="<%=rs 

("ldProvincia")%>"><%=rs 
("Provincia")%></option> 
<% rs.movenext 

loop 
rs.Closef) 
%> 
</select> 

Abbiamo creato un record- 
set che preleva l'elenco delle 
province dalla rispettiva tabel- 
la, e realizzato un controllo 
HTML di tipo select. A questo 
punto scorriamo il recordset e 
per ogni provincia trovata ag- 
giungiamo una voce all'elenco. 
Prestate attenzione al fatto che 
la descrizione viene presentata 
all'utente sulla pagina, mentre 
il codice della provincia (Id- 
Provincia) viene associato al- 
l'attributo value del tag option. 
Questa operazione è necessa- 
ria perché il valore da scrivere 
nella tabella foto è, come dice- 
vamo prima, il codice della pro- 
vincia, mentre la descrizione è 
utile solo ai fini della visualiz- 
zazione. Per rendervi conto del 
risultato di questo pezzo di co- 
dice date un'occhiata al sor- 
gente della pagina inviata al 
browser. Anche per la selezio- 
ne dello stato utilizziamo la 
stessa tecnica, che non com- 
mentiamo ulteriormente. L'im- 
piego di un controllo di questo 
tipo è utile quando i valori da 
selezionare sono in numero li- 
mitato (intorno ai 100) ed evita 
all'utente di commettere qual- 
che errore nel corso della com- 
pilazione. 

Sempre in tema di semplicità 
e interfaccia notate come ab- 
biamo realizzato il campo data. 
Piuttosto che utilizzare un uni- 
co campo e lasciare all'utente 
la libertà di separare l'anno dal 
mese e dal giorno abbiamo 
scelto di utilizzare 3 campi: in 
questo modo è evidente come 
debbano essere compilati. Ve- 
dremo tra poco che le cautele 
non terminano qui, ma che è 
anche necessario verificare 
che l'utente inserisca dei valo- 
ri coerenti per il giorno, il mese 
e l'anno. Navigando in internet 
è a volte possibile trovare al- 
cuni form in cui anche per la 
data sono stati impiegati dei 
combo box, come per le pro- 
vince e gli stati. Questa solu- 
zione è in realtà poco efficace 
per l'utente, che impiega sicu- 
ramente più tempo a scegliere 



le voci dell'elenco piuttosto 
che digitarle nei 3 campi, per 
cui ne sconsigliamo l'adozio- 
ne. 

Compilate a questo punto i 
dati della foto (inserendo come 
data quella odierna), sullo stile 
di come abbiamo fatto noi in fi- 
gura 10, e premete il pulsante 
Inserisci. La risposta non lascia 
spazio ai dubbi: Foto inserita 
correttamente. Per rendervi 
conto che il record è stato ef- 
fettivamente inserito provate 
ad aprire con il browser la lista 
delle foto, e vedrete quella ap- 
pena inserita comparire in te- 
sta (compaiono per prime le fo- 
to più recenti). 

La pagina responsabile del- 
l'effettivo inserimento nella ta- 
bella è inseriscifoto_rispo- 
sta.asp, che passiamo adesso 
subito ad analizzare {listato 6). 
A inizio della pagina vengono 
estratti i valori della foto che 
sono stati passati dal form. L'u- 
nica particolarità di queste ri- 
ghe è nella creazione della da- 
ta, che viene composta parten- 
do dal giorno, dal mese e dal- 
l'anno. Creiamo e apriamo la 
solita connessione e a questo 
punto definiamo la stringa SQL 
che ci permette di inserire i da- 
ti. 

SQL, come abbiamo avuto 
modo di approfondire la scorsa 
puntata, è il linguaggio utilizza- 
to per interrogare una base di 
dati, ma anche per inserire, 
modificare e cancellare record. 
Finora abbiamo avuto modo di 
apprezzare solo la prima di 
queste caratteristiche, facen- 
doci restituire una lista di foto 
oppure il dettaglio. Vediamo 
ora qual è la sintassi da usare 
per inserire un record (ripor- 
tiamo in maiuscolo le parole 
chiave): 

INSERT INTO nomejabella 
(campol, campo2, campon) 
VALUES (valorel, valore2, valoren) 

È un'istruzione alquanto 
semplice. Specifichiamo come 
prima cosa il nome della tabel- 
la in cui inserire i valori. A que- 
sto punto, tra parentesi, indi- 
chiamo il nome dei campi da 
inserire; è importante che in 
questa lista compaiano tutti i 
campi la cui compilazione è ob- 
bligatoria, pena un errore in fa- 
se di esecuzione. A questa lista 
segue la parola chiave VALUES 
e infine l'elenco, sempre tra pa- 
rentesi, dei valori che vogliamo 
inserire. Precisiamo subito 



che, come è facile intuire, il pri- 
mo valore (valorel) si riferisce 
al primo campo (campol), e 
così via. 

Nel nostro caso specifico il 
codice che abbiamo scritto è il 
seguente: 

sql = "INSERT INTO Foto (Nome, 
Titolo, Data, Luogo, IdProvincia, 
IdStato) VALUES ("&_ 

&strNome& "', " &_ 

& strTitolo &"', "&_ 

&strData&"\ "&_ 

&strl_uogo& "',"&_ 

& strProvincia &"',"&_ 

&strStato& &_ 

")" 

La sintassi è la medesima, 
complicata solo dal fatto che 
stiamo costruendo una stringa 
concatenando valori diversi. 
Per rendere il codice più leggi- 
bile, e per evitare di scrivere 
una lunga riga con l'intera con- 
catenazione, abbiamo preferito 
terminare ogni riga con "& _". 
Così facendo è possibile anda- 
re a capo senza generare errori 
in fase di esecuzione: non ap- 
pena il compilatore Visual Ba- 
sic Script incontra questi 2 ca- 
ratteri capisce che l'istruzione 
continua sulla riga successiva. 

L'esecuzione 
dell'istruzione SQL 

Arrivati a questo punto, do- 
po aver creato una stringa con 
l'istruzione SQL, è sufficiente 



eseguirla. In questo caso non 
abbiamo necessariamente bi- 
sogno di un recordset, poiché 
l'unica e indivisibile operazio- 
ne che ci interessa portare a 
termine è l'inserimento. Pos- 
siamo allora utilizzare un co- 
modo metodo dell'oggetto 
Connection: Execute. Come po- 
tete vedere nell'ultima parte 
del codice, la sintassi è sempli- 
cissima, poiché basta richia- 
mare il metodo insieme alla 
stringa con il codice SQL da 
eseguire. I giochi sono fatti, il 
record è stato inserito e pos- 
siamo avvisare l'utente della 
conclusione dell'operazione. 

Come migliorare la pagina 

Realizzare una pagina di in- 
serimento non ha richiesto 
molto sforzo, ma questo tipo di 
pagine (insieme a quelle che 
consentono la modifica) devo- 
no essere realizzate con alcuni 
accorgimenti che evitino all'u- 
tente di inserire inavvertita- 
mente dati non corretti. In que- 
sto esempio specifico i punti di 
intervento per migliorare la pa- 
gina sono diversi. Per prima 
cosa è necessario verificare 
che l'utente non tenti di inseri- 
re una foto con un nome già uti- 
lizzato. Se vi ricordate come 
abbiamo costruito la tabella, 
infatti, il campo nome è una 
chiave primaria, e caratteristi- 
ca di una chiave primaria è l'u- 
nivocità per tutti i record della p> 
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[> tabella. Se l'utente tenta di in- 
serire due volte lo stesso no- 
me, quindi, è bene che venga 
avvertito e l'operazione inter- 
rotta. 

Un altro punto critico è l'in- 
serimento della data. L'utente 
potrebbe inserire lettere al po- 
sto dei numeri, o potrebbe ad 
esempio invertire i mesi con i 
giorni. È buona abitudine, pri- 
ma di procedere con l'inseri- 
mento, verificare che il formato 
della data sia corretto. 

Infine, anche se è stato preso 
ogni accorgimento affinché l'u- 
tente inserisca solo dati coe- 
renti, qualcosa può sempre an- 
dare per il verso sbagliato. Ci 
potrebbe essere un problema 
di rete, o il database potrebbe 
soffrire di qualche problema di 
lentezza. 

In tutti i casi, dopo avere 
eseguito il metodo Execute, è 
bene verificare qual è stato l'e- 
sito dell'operazione. Tutte que- 
ste modifiche entrano allora a 
far parte di una nuova pagina, 
che chiameremo inseriscifo- 
to_risposta_2.asp, che presen- 
tiamo nel listato 7 e che comin- 
ciamo senza indugi a studiare. 

Costruiamo per prima cosa 
un recordset che ci aiuti nel ve- 
rificare la presenza di una foto 
con lo stesso nome di quella 
che vogliamo inserire. Per farlo 
utilizziamo una stringa SQL di 
tipo SELECT e che utilizza la 
funzione di aggregazione 
countO, che restituisce il nu- 
mero di record. 

La clausola WHERE viene co- 
struita utilizzando il nome del- 
la foto che vorremo inserire. Il 
significato dell'istruzione è: 
"restituisci il numero di foto 
contenute nella tabella foto 
con un nome uguale a quella 



che si vorrebbe inserire, e chia- 
ma questo valore 'totale'". È 
esattamente quello che voglia- 
mo. A questo punto è sufficien- 
te una semplice condizione per 
verificare se il totale è maggio- 
re di zero, nel qual caso esiste 
già una foto in tabella con quel 
nome. È la situazione che si ve- 
rifica in figura 11. 

L'istruzione response.end al- 
l'interno della condizione ter- 
mina immediatamente l'esecu- 
zione della pagina ASP. Si tratta 
di una soluzione che abbiamo 
adottato per ridurre la com- 
plessità della pagina, ma buona 
regola sarebbe ripresentare la 
schermata compilata dall'uten- 
te e dargli la possibilità di mo- 
dificare il nome della foto sen- 
za che sia costretto a reinserire 
tutti i valori. 

La seconda condizione pre- 
sente nella pagina verifica in- 
vece se la data inserita è in un 
formato valido. L'operazione è 
molto semplice in quando esi- 
ste una vera e propria istruzio- 
ne pensata allo scopo: IsDate. 
L'istruzione restituisce vero se 
riesce a risalire a una data dal- 
la stringa passata, falso negli al- 
tri casi. 

Abbiamo fatto seguire que- 
sto controllo da un'altra cau- 
tela che è bene adottare quan- 
do si inseriscono i dati in una 
tabella utilizzando diretta- 
mente il linguaggio SQL. Prima 
non ci siamo soffermati su una 
particolarità della stringa SQL 
che andiamo a inserire, ma se 
guardate con attenzione il mo- 
do con cui costruiamo la IN- 
SERT, noterete che ogni valore 
è stato racchiuso da apici sin- 
goli. 

Questa operazione è neces- 
saria ogni volta che i valori da 



inserire sono di tipo stringa. Un 
esempio di questo tipo è dato 
dalla seguente riga di codice: 

INSERT INTO Foto (Nome .Titolo) 
VALUES ('DSC1234', Tramonto') 

Ma cosa succede se l'utente 
inserisce un apice come titolo 
della foto? La riga diventerà 
qualche cosa del tipo: 

INSERT INTO Foto (Nome .Titolo) 
VALUES ('DSC1234', 'L'alba') 

La presenza di un apice non 
è indolore: durante l'esecuzio- 
ne del codice si verifica un er- 
rore perché il sistema non è in 
grado di distinguere tra apici 
intesi come delimitatori rispet- 
to a quelli inseriti nel testo. Un 
modo in realtà esiste e consiste 
nel "raddoppiare" ogni apice 
presente nel valore, ottenendo 
quindi questa stringa: 

INSERT INTO Foto (Nome .Titolo) 
VALUES ('DSC1234','L"alba') 

La modifica al nostro codice 
non è complessa grazie all'im- 
piego di un'altra importante 
istruzione messa a disposizio- 
ne da Visual Basic Script: re- 
place. 

La funzione replace riceve 
in input 3 argomenti (in realtà 
anche degli altri, ma per il no- 
stro esercizio ne sono suffi- 
cienti solo 3): la stringa su cui 
intervenire, la stringa da sosti- 
tuire, e quella che sostituisce. 
Ecco allora che l'istruzione 

strNome = 
replace(strNome, , ) 

non fa altro che prendere il 
nome della foto, sostituire 



eventuali apici singoli in doppi, 
e assegnare alla stessa variabi- 
le il risultato dell'operazione. 
Nel nostro esempio questa so- 
stituzione, oltre che nel nome 
della foto, va estesa al titolo 
della foto e al luogo di scatto. 

L'ultima parte del codice del- 
la pagina si preoccupa invece 
di eventuali problemi verifica- 
tesi durante l'esecuzione del- 
l'inserimento. Per evitare che il 
codice vada in condizione di 
errore abbiamo fatto precede- 
re il metodo Execute dall'istru- 
zione on error resumé next. Se 
vi ricordate quanto detto nella 
seconda puntata, questa istru- 
zione impedisce l'arresto del- 
l'esecuzione della pagina quan- 
do si verifica un errore. 

A questo punto, subito dopo 
l 'Execute, viene richiamata una 
funzione ConnError a cui è pas- 
sato l'intero oggetto Connec- 
tion. ConnError non è una fun- 
zione VBScript, ma è in realtà 
una funzione che abbiamo 
scritto noi stessi, e che potete 
trovare in fondo alla pagina. 
L'oggetto Connection è dotato 
di una collezione di errori (con 
l'oggetto Errors) che noi iteria- 
mo, contiamo ed eventualmen- 
te stampiamo sulla pagina. La 
funzione restituisce il numero 
di errori riscontrati e se il tota- 
le è maggiore di zero l'utente è 
avvisato del problema che si è 
verificato. Ricordate di presta- 
re sempre molta attenzione 
quando date all'utente del vo- 
stro sito la possibilità di modi- 
ficare e inserire record nelle ta- 
belle. Il numero di errori che 
può commettere, anche se in 
buona fede, è infatti elevato: 
dovrete arricchire il vostro co- 
dice di numerosi controlli e at- 
tenzioni. ■ 



3 Modificare le foto nell'elenco 



MI 



ario Rossi è soddisfatto: 
ha la possibilità di gesti- 
I re gli inserimenti delle 
proprio foto in modo semplice 
e intuitivo. A questo punto av- 
verte però la necessità di ap- 
portare modifiche ai dati inse- 
riti precedentemente. È una si- 
tuazione abbastanza comune: 
potrebbe voler aggiungere 
informazioni a foto già caricate 
o semplicemente correggere 



qualche errore di inserimento. 
Per dare a Mario questa possi- 
bilità, interveniamo per prima 
cosa sul codice della pagina di 
gestione, quella che contiene 
l'elenco di foto su cui interve- 
nire. La figura 12 illustra il pan- 
nello di controllo: come potete 
osservare accanto a ogni voce 
compare la possibilità di mo- 
dificare la foto. Un'alternativa 
sarebbe stata quella di creare 



una maschera di ricerca ad 
hoc, ma la soluzione che pro- 
poniamo è più generale (la use- 
remo anche per la cancellazio- 
ne) e semplice (riportiamo il 
codice nel listato 8). L'unica 
parte interessante dell'intera 
pagina è proprio il link: 

[<a href="modificafoto.asp? 
nome=<%=rs("nome")%>"> 
modifica</a>] 



Viene caricata la pagina mo- 
dificafoto.asp e le è passato il 
nome (cioè l'identificativo uni- 
voco, essendo chiave prima- 
ria) della foto da aggiornare. 

Se provate a selezionare la 
modifica di una foto si aprirà 
una pagina contenente, come 
ci saremmo aspettati, un form 
non tutti i dati della foto (figura 
13), anche se in realtà noterete 
che non è prevista la modifica 
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del nome. In effetti dovreste 
valutare attentamente se con- 
cedere ai vostri utenti la modi- 
fica della chiave primaria di 
una tabella. 

Cosa succede se l'utente 
tenta di modificare il nome del- 
la foto con quello di una foto 
già presente nella tabella? 

Quale delle due foto dobbia- 
mo mantenere e quale rinomi- 
nare? 

Solitamente, ma questa non 
è una regola (la soluzione di- 
pende dal tipo di dati che state 
gestendo), la chiave primaria 
non è modificabile. Se l'utente 
desidera cambiarla, elimina la 
foto dalla tabella e reinserisce 
nuovamente i dati, e questa è 
la soluzione che adottiamo nel 
nostro caso. 

Il codice di modificafoto.asp 
(listato 9) è del tutto simile a 
quello di inseriscifoto.asp, con 
la sola eccezione che i campi 
sono già compilati con i dati 
della foto. 

Come vi ricorderete, la pagi- 
na è richiamata passando il no- 
me della foto. 

A questo punto creiamo una 
connessione e un recordset 
che restituisca un record con- 
tenente tutti i dati della foto da 
utilizzare per riempire i campi. 
Per i tag di tipo "text" la modi- 
fica è molto semplice, e consi- 
ste nell'utilizzare l'attributo va- 
lue. Osserviamo ad esempio il 



campo titolo: 

<input type="text" size="20" 
name="titolo" maxlenght="255" 
value="<%=rs("titolo")%>"> 

La riga non ha bisogno di 
troppi commenti: nella casella 
che contiene il testo è estratto 
il valore del campo titolo. Il tag 
per il campo luogo si compor- 
ta nello stesso modo, mentre 
per la data la situazione è leg- 
germente diversa, poiché si 
tratta di dividere l'informazio- 
ne su 3 campi. In questo caso 
ci vengono in aiuto le funzioni 
Day, Month e Year che come è 
facile immaginare restituisco- 
no il giorno, il mese e l'anno di 
una data passata come para- 
metro. 

I controlli di tipo combo box 

Passiamo adesso a qualcosa 
di più complicato. Quando si 
tratta di visualizzare la provin- 
cia e lo stato siamo di fronte a 
controlli di tipo combo box, 
che visualizzano una lista di 
tutte le selezioni possibili. 

L'esigenza in questo caso è 
di aprire un recordset di pro- 
vince, estrarle e visualizzarle 
tutte, ma anche evidenziare e 
selezionare quella associata al- 
la foto. 

Per farlo inseriamo una con- 
dizione all'interno del ciclo se- 
guente: 



If rs2("ldProvincia") = 
rs("ldProvincia")Then 

strSuf fisso = " selected" 
Else 

strSuf fisso = "" 
Endlf 

Rs2 è il recordset che con- 
tiene l'elenco di tutte le pro- 
vince, mentre rs è il recordset 
che si riferisce alla foto attual- 
mente in modifica. Il controllo 
è molto semplice: se la provin- 
cia che stiamo visualizzando 
dall'elenco è la stessa della fo- 
to, associamo alla variabile str- 
Suffisso il valore "selected", al- 
trimenti lasciamo la variabile 
senza valore. 

A questo punto usiamo que- 
sta stringa per completare la 
voce dell'elenco in HTML. Se in 
una combo box utilizzare l'at- 
tributo selected, questa voce 
apparirà selezionata nell'elen- 
co, ed è proprio quello che vo- 
gliamo. La stessa cosa si verifi- 
ca, come potete immaginare, 
anche per la selezione dello 
stato. 

Notate anche che nella pagi- 
na compare un campo nasco- 
sto, il nome della foto. Abbia- 
mo inserito questo valore per 
poter passare il nome della fo- 
to alla prossima pagina, che 
userà il valore per sapere qua- 
le foto aggiornare tra tutti i re- 
cord presenti nella tabella. 

Non c'è altro di interessante 
in questa pagina, per cui pas- 
siamo a vedere cosa contiene 



la pagina di risposta, che è an- 
che la pagina che si preoccupa 
dell'aggiornamento: modifi- 
cafoto_risposta.asp {listato 
IO). 

La pagina contiene già tutti 
gli accorgimenti che abbiamo 
introdotto in fase di inseri- 
mento di una foto, ovvero le 
cautele in caso di errore, la ge- 
stione dell'accento singolo e il 
controllo sul formato della da- 
ta. Quella che cambia è so- 
stanzialmente la sintassi del 
comando SQL, che per un ag- 
giornamento ha una forma del 
tipo: 

UPDATE nomejabella SET 
campol = valorel, campo2 = 
valore2, campon = valoren WHERE 
condizione 

Il significato è immediato: 
"aggiorna il campol della ta- 
bella nome_tabella con il vaio- 
rei, ecc". Prestate sempre at- 
tenzione a specificare la clau- 
sola WHERE. Nel nostro caso, 
infatti, la sola foto che voglia- 
mo aggiornare è quella con il 
nome specificato, ma un co- 
mando di UPDATE può agire su 
un qualunque numero di re- 
cord di una tabella (anche tut- 
ti, se non specificate alcuna 
clausola WHERE). 

Per eseguire questa istru- 
zione è sempre possibile utiliz- 
zare l'utile metodo Execute 
della connessione, senza do- 
ver aprire recordset. ■ 
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4 Cancellare una fotografia 



L' ultima fase che ci rimane 
da affrontare per chiudere 
il percorso sull'aggiorna- 
mento del catalogo riguarda 
la cancellazione. Dobbiamo 
cioè scoprire come eliminare 
una fotografia dall'elenco. 

Come nel caso della modifi- 
ca, anche in questo caso ag- 
giungiamo una voce a destra 
del nome della foto, nell'elen- 
co, evidenziando questa possi- 
bilità (figura 14). 

La rimozione di una foto dal 
database è un'operazione che 
non richiede il passaggio a una 
schermata in cui inserire o mo- 
dificare dei valori: è un'azione 
diretta. 

Per questo motivo non è ne- 
cessario produrre una pagina 
eliminafoto.asp (come è stato 
per inseriscifoto.asp e modifi- 
cafoto.asp), ma possiamo di- 
rettamente passare alla costru- 
zione di eliminafoto_rispo- 
sta.asp. 

La cancellazione di una foto 
è però un'operazione a rischio: 
se l'utente preme inavvertita- 
mente il link elimina, la foto vie- 
ne tolta dalla tabella senza che 
sia possibile annullare l'opera- 
zione. 

Per questo genere di azioni è 
importante introdurre una 
qualche forma di avvertimento 
da parte del browser per chie- 
dere all'utente quali sono le 
sue effettive intenzioni (qual- 
cosa di simile a quello che 
compare in figura 15). 

L'utente che ha inavvertita- 
mente premuto il pulsante di 
cancellazione ha la possibilità 
di annullare l'operazione, men- 
tre chi è deciso a cancellare la 
foto può semplicemente con- 
fermare. 

Questo tipo di controllo non 
ha nulla a che fare con ASP o 
con il codice VBScript (che vie- 
ne eseguito a lato server), ma è 
realizzato dal lato del client (è 
cioè il browser stesso che lo 
esegue) utilizzando codice Ja- 
vascript. 

Il codice è tutto all'interno 
del link per la cancellazione: 

[<a onclick="javascript:return 
confirm('Cancellare la foto 
selezionata ?')" 

href="eliminafoto_risposta.asp? 
nome=<%=rs("nome")%>"> 
elimina</a>] 



Il codice precedente apre 
una finestra di richiesta (con- 
fimi) quando l'utente clicca 
sul link (evento onclick). A 
questo punto il browser apre 
la pagina con il link solo in ca- 
so di risposta affermativa alla 
domanda, altrimenti non è ca- 
ricata nessuna pagina, ma la 
visualizzazione rimane a quel- 
la corrente. 

Avremmo anche potuto rea- 
lizzare un controllo lato ser- 
ver, con una schermata HTML 
contentente la scritta di con- 
ferma all'interno di un form, 
ma l'utente avrebbe dovuto 
compiere due richieste e non 
solo una al server Web, ren- 
dendo l'operazione (per quan- 
to non sia una routine) abba- 
stanza lenta. 

La sintassi del codice 
per la cancellazione 

Non ci resta a questo punto 
che guardare il codice che si 
occupa della cancellazione 
(presente nel listato 11). 

Come potete immaginare 
l'unica cosa che cambia ri- 
spetto agli esempi precedenti 
è la sintassi del comando SQL 
che permette di eliminare un 
record dalla tabella. Questo ha 
una forma del tipo: 

DELETE FROM nomejabella 
WHERE condizione 

Non c'è bisogno di specifi- 
care alcun nome di campo: 
quando si cancella un record 
si cancellano i valori di tutti i 
campi, è quindi inutile specifi- 
carli. 

Come per l'UPDATE, presta- 
te attenzione a specificare una 
clausola WHERE che com- 
prenda i record che volete 
cancellare, e solo quelli. La 
cancellazione può essere ef- 
fettuata da un minimo di un re- 
cord, a un massimo che corri- 
sponde a tutta la tabella. 

Mario Rossi ha a questo 
punto tutto quello che gli ser- 
ve: può inserire una nuova fo- 
to, modificarla ed eventual- 
mente cancellarla. Non solo: 
ha un sistema di visualizzazio- 
ne presente nel suo sito che 
organizza le foto per ordine di 
data e presenta una simpatica 
navigazione per scorrere le pa- 
gina avanti e indietro. 
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A questo punto non gli resta 
che scattare tante foto da met- 
tere presto on line! 

Conclusione 

Con questa puntata termina 
il corso di 4 puntate dedicate 
al mondo ASP. 

Siamo passati da una fase di 
introduzione della sintassi del 
linguaggio, e siamo arrivati a 
comunicare con i database, 
spingendoci fino a inserire e 
modificare dati nelle tabelle. 

Disponete adesso delle basi 
per sbizzarrirvi nella realizza- 
zione del vostro sito persona- 
le, e perché no, anche profes- 
sionale. 



Le applicazioni da realizza- 
re non mancano di certo: po- 
tete realizzare una agenda da 
consultare, un elenco dei film 
e album preferiti, e magari un 
guestbook per i visitatori del 
vostro sito: tutte applicazioni 
che sfruttano quanto appreso 
in queste 4 puntate. A questo 
punto l'unico limite a quello 
che potete fare con ASP è dato 
unicamente dalla vostra fanta- 
sia.. .buon lavoro! ■ 



I listati citati nell'articolo sono 
nel CD Guida 2 nella sezione 
"Corsi Open Master" 
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► A caccia dei punti vendita migliori: si può risparmiare fino a 150 euro 

Videoediting e home theater: 
l'altalena dei prezzi 



Quanto può costare un set 
completo di apparecchi 
base per gli appassionati 
deo e cinema? Occorre 
considerare sicuramente l'ac- 
quisto di una buona videoca- 
mera digitale, di una scheda e 
del relativo software per il trat- 
tamento dei filmati, di uno 
scanner per documenti e per 
diapositive e di un sistema di 
diffusori per l'home theater ad 
alta fedeltà. 

Per rispondere alla doman- 
da, abbiamo scelto quattro 
prodotti nelle fasce medie di 
prestazioni e di prezzo per ogni 
categoria e ci siamo recati, per 
rilevarne i prezzi, in sei negozi 
appartenenti a tre diverse tipo- 
logie: specialisti di prodotti 
informatici, grande distribuzio- 
ne informatica ed elettronica, 
ipermercati generalisti. 

I prodotti di questo mese 

Gli apparecchi scelti come 
parametri nella nostra inchie- 
sta sui prezzi praticati dai vari 
negozianti sono stati una vi- 
deocamera digitale Canon (mo- 
dello MV600), uno scanner 
Epson (Perfection 2400 Photo), 
un box esterno per acquisizio- 
ne video di Pinnacle (Studio 
MovieboxUSB), comprendente 
anche il software e un set di 
casse acustiche Creative (Cam- 
bridge Megaworks Thx 5.1 
550). 

Abbiamo poi consultato un 
paio di siti Internet dedicati al- 
la vendita on line di prodotti di 
elettronica di consumo e di 
informatica. Infine, i prezzi ri- 
levati in tutti questi punti ven- 
dita sono stati confrontati con 
quelli dei listini dei rispettivi 
produttori. Sui siti di tre dei 
produttori (Creative, Epson e 
Pinnacle) abbiamo trovato i 
prezzi di listino aggiornati, 
mentre su quello di Canon per 
le videocamere abbiamo ri- 
scontrato solo le descrizioni 
dei prodotti. In ogni caso i prez- 
zi di listino, rigorosamente tut- 
ti IVA compresa, sono quelli in- 
dicati nella prima tabella pre- 



prezzi che abbiamo trovato nei negozi e in Rete 4 



valori in euro 


GDS 
Fnac Saturn 


Catene Ict 
Strabilia Wellcome 


Siti 

e-commerce 

Chi Eprice 


Listino 

osito 

produttore 


Epson Perfection 2400 Photo 


n.d. 229 


229 226 


n.d. 208,33 


230 


Canon MV600 


539 549 


n.d. 518 


540 494,74 


549 


Creative C. Megaworks Thx 5.1 550 


n.d. n.d. 


349 280 


n.d. n.d. 


349,9 


Pinnacle Studio Moviebox USB 


249,9 249,9 


249 240 


247,2 246,06 


249 



Sconti (o maggiorazioni) rispetto ai listini ufficiali' 1 



valori % 


Fnac 


GDS 


Saturn 


Catene Ict 
Strabilia Wellcome 


Siti e-commerce 
Chi Eprice 


Epson Perfection 2400 Photo 


n.d. 




-0,4 


-0,4 


-1,7 


n.d. 


-9,4 


Canon MV600 


-1,8 







n.d. 


-5,7 


-1,6 


-9,9 


Creative C. Megaworks Thx 5.1 550 


n.d. 




n.d. 


-0,3 


-20 


n.d. 


n.d. 


Pinnacle Studio Moviebox USB 


0,4 




0,4 





-3,6 


-0,7 


-1,2 



Costo massimo e minimo del set di prodotti * 



Prodotto 



Prezzo più alto 
valore rivenditore 



Prezzo più basso Diff % 

valore rivenditore max-min 



Epson Perfection 2400 Photo 229 


Saturn o Strabilia 


208,33 


Eprice 


9,9 


Canon MV600 549 


Saturn 


494,74 


Eprice 


11 


Creative C.Megaworks Thx 5.1 550 349 


Strabilia 


280 


Wellcome 


24,6 


Pinnacle Studio Moviebox USB 249,9 


Fnac, Saturn 


240 


Wellcome 


4,1 


Totale 1376,9 




1223,07 




12,6 


* visite effettuate dal 10 al 14 dicembre 



sente in questa pagina. 

Costo minimo e massimo 

La spesa minima da mettere 
in preventivo per il nostro set 
di prodotti è risultata di 1.223 
euro, cifra che può arrivare a 
1.376 euro se si fanno gli acqui- 
sti nei punti di vendita più cari. 

La spesa massima in assolu- 
to si ottiene però sommando i 
costi dei listini ufficiali, che 
danno un totale di circa 1.378 
euro, cifra che risulta in ogni 
caso non molto distante dal va- 
lore più elevato rilevato nei ne- 
gozi e tramite Internet. 

Per questi tipi di prodotti 
quindi gli sconti sui listini sono 
molto più limitati che per altri 
apparecchi elettronici ed infor- 



matici analizzati nei mesi pre- 
cedenti. 

Se consideriamo, infatti, i va- 
lori che abbiamo rilevato per- 
sonalmente in tutti i punti di 
vendita visitati, si può notare 
(seconda tabella) che in undici 
casi sui diciassette prezzi di 
vendita, le differenze rispetto 
ai listini ufficiali dei produttori 
sono contenute nella fascia da 
-2% a +2% e solo in tre casi ab- 
biamo trovato sconti più signi- 
ficativi, dal 9% in su. 

Riteniamo che questo com- 
portamento di sostanziale alli- 
neamento ai listini da parte di 
quasi tutti i negozianti sia lega- 
to al fatto che abbiamo selezio- 
nato dei prodotti necessari per 
applicazioni relativamente 



nuove, per i quali la domanda 
dei consumatori resta ancora 
in crescita, a differenza di ap- 
parecchi più obsoleti. 

Ma vediamo dove è risultato 
più conveniente comprare i di- 
versi apparecchi scelti per sod- 
disfare le nostre passioni mul- 
timediali. 

Prezzi, quasi sempre sotto i 
listini 

In tutti i negozi, reali e vir- 
tuali, che abbiamo visitato ab- 
biamo trovato costi quasi sem- 
pre inferiori a quelli indicati 
nei listini ufficiali dei produtto- 
ri. Solo in due casi, infatti, il 
prezzo è risultato, sia pure di 
poco, più alto di quello di listi- 
no: nei punti di vendita delle 
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catene Fnac e Saturn. 

È accaduto per il box di ac- 
quisizione video Pinnacle ven- 
duto circa ad un euro in più del 
prezzo raccomandato dal co- 
struttore. Dagli altri rivenditori 
la raccomandazione di mante- 
nere i prezzi allineati è stata ab- 
bastanza seguita per questo 
prodotto, visto che lo sconto 
massimo che abbiamo rilevato 
è stato del 3,6%, praticato pres- 
so la catena di punti di vendita 
specializzati in informatica 
Wellcome. Sui due siti di vendi- 
ta on line (Chi ed Eprice) non 
siamo riusciti a risparmiare più 
dell'1,2%. 

Scanner Epson 

Più alti, sia pure di poco, so- 
no stati invece i ribassi che ab- 
biamo rilevato per lo scanner 
modello Perfection 2004 di 
Epson, trovato in quattro ne- 
gozi su sei. Da Saturn e nella ca- 
tena Ict Strabilia, questo pro- 
dotto costava 229 euro, solo un 
euro sotto il listino Epson. Ma 
da Wellcome si risparmiavano 
4 euro, mentre sul sito di com- 
mercio elettronico Eprice lo 
scanner costava circa 22 euro 
in meno. 

Per un confronto corretto bi- 
sogna però considerare che 
questo sconto, del 9,4%, pote- 
va essere in parte riassorbito 
dalle spese si spedizione, che 
per l'acquisto del solo scanner 
potevano arrivare ad un massi- 
mo di 1 1 euro circa. 

Videocamera Canon 

Abbastanza simile è la situa- 
zione che abbiamo rilevato per 
la videocamera digitale Canon 
modello MV600, per la quale il 
produttore ci ha dichiarato un 
prezzo di listino di 549 euro. 

Nei due punti di vendita ap- 
partenenti alla categoria della 
grande distribuzione specializ- 
zata (indicata nelle tabelle con 
la sigla GDS), Fnac e Saturn, ab- 
biamo trovato rispettivamente 
un cartellino di 539 euro e l'al- 
tro perfettamente allineato a 
quello sul listino del produtto- 
re. Nel negozio di Wellcome, 
una delle due catene Ict visita- 
te, bastavano invece 518 euro 
per avere lo stesso prodotto. 
L'altro rivenditore specializza- 
to in informatica, Strabilia, non 
ha potuto dare nessun prezzo 
perché ha scelto di non vende- 
re videocamere digitali in asso- 
luto. 

Comprando il prodotto di- 
rettamente su Internet non si 
scendeva di molto rispetto al 



prezzo praticato da Wellcome. 
A onor del vero sul sito di Epri- 
ce, la videocamera Canon co- 
stava meno di 495 euro, ma a 
questa cifra bisognava aggiun- 
gere infatti fino a 18 euro per le 
spese di spedizione, mangian- 
dosi così parte del risparmio. 

I costi di trasporto erano po- 
co più ridotti sul sito di Chi ma 
in questo caso il prezzo della 
videocamera era più alto di cir- 
ca 45 euro. 

Casse acustiche, 
occhio alla linea 

Un discorso a parte vale per 
l'ultimo prodotto scelto dalla 
redazione di PC Open per que- 
sta inchiesta sul campo: le cas- 
se acustiche Creative Cambrid- 
ge Megaworks. Più che di sem- 
plici casse acustiche da colle- 
gare al computer, si tratta in- 
fatti di un sistema con ben sei 
diffusori (cinque satelliti per le 
medie e le alte frequenze ed un 
subwoofer per i bassi) adatto 
per creare in casa un effetto ci- 
nema molto realistico. I diffu- 
sori sono infatti pilotati da un 
amplificatore della potenza no- 
minale di ben 500 watt. 

Inoltre, il modello Cambrid- 
ge Megaworks utilizza diffusori 
di qualità superiore alla media, 
e quindi di prezzo più elevato. 

Per questi motivi non tutti i 
punti di vendita della grande 
distribuzione che abbiamo vi- 
sitato offrivano la linea Me- 
gaworks. Il modello che cerca- 
vamo era infatti disponibile so- 
lo in due negozi su sei e preci- 
samente nelle due catene di 
informatica Strabilia e Wellco- 
me. Negli altri negozi visitati 
erano presenti i prodotti più 
economici del listino Creative. 

II prezzo consigliato dal pro- 
duttore per il sistema Me- 
gaworks 550, praticato dal suo 
negozio on line (http://it.euro- 
pe.creative.com/estore), era di 
349,9 euro. Strabilia lo vendeva 
praticamente alla stessa cifra 
mentre Wellcome chiedeva 
molto meno, 280 euro. Si tratta 
dello sconto più alto fra tutti 
quelli praticati sui prodotti ci- 
tati fino ad ora. 

Qualche consiglio 

Abbiamo riportato i dati ci- 
tati finora nelle prime due ta- 
bella. La terza può considerar- 
si un riassunto di quanto detto 
e inoltre ci aiuta a capire quali 
canali praticano le condizioni 
più convenienti oppure i prezzi 
più alti. 

Nella colonna rivenditore pò- 



Cosa offrono i supermercati (GD0) 



Sempre più spesso nei grandi 
supermercati, tra i banchi della 
frutta e verdura e quelli dei 
prodotti per la casa, possiamo 
trovare in bella mostra 
apparecchi informatici ed 
elettronici. Ma che tipo di 
prodotti sono e soprattutto, 
acquistandoli nella GD0 
si risparmia maggiormente che 
in altri negozi? 
L'istituto milanese Ifr, 
specializzato nella rilevazione dei 
prezzi di numerosi prodotti 
anche in questi canali, afferma 
che ipermercati e supermercati 
hanno in genere i listini più 
bassi. I punti di vendita 
controllati da Ifr appartengono a 
marchi come Auchan, Carrefour, 
Ipercoop, Mercatone. Vediamo, 
quindi, quali sono i prezzi medi 
forniti a PC Open da Ifr per le tre 
categorie di prodotti presenti 
nella grande distribuzione e del 
tipo di quelli usati nella nostra 
inchiesta. 

Nel mese di novembre, uno 
scanner della fascia di 
risoluzione 24 bit pixel costava 
in media 521 euro, ma in un 
supermercato il prezzo risultava 
inferiore di nove euro, superato 
al ribasso solo dai negozianti 
specialisti Ict. Per i sistemi 
home theater, come quello di 
Creative, super ed ipermercati 
avevano il primato assoluto dei 
listini più bassi, con quasi 50 
euro di risparmio rispetto alla 
media complessiva. 
Questi punti di vendita 
confermano la loro economicità 
anche nell'offerta di 
videocamere digitali che, per la 
fascia di risoluzione di 500mila 
pixel, costano circa 50 euro 
meno della media di tutti i 



canali. 

Potremmo quindi rispondere 
positivamente alla seconda 
parte della nostra domanda ma 
le cose non stanno esattamente 
come potrebbe sembrare. Infatti, 
queste differenze di prezzo sono 
spesso giustificate dalla diversa 
composizione dell'offerta dei 
vari canali, con i supermercati 
non specializzati che scelgono di 
vendere prodotti meno costosi 
per avere maggiore successo 
con il pubblico generico che li 
frequenta. Quando poi offrono lo 
stesso apparecchio che 
possiamo trovare in altri punti di 
vendita, non sempre il prezzo è il 
più conveniente. 

A questo proposito abbiamo fatto 
una piccola verifica, cercando sui 
volantini promozionali di diversi 
distributori i prodotti informatici 
offerti e poi confrontando via 
Internet i loro prezzi con quelli di 
altri punti di vendita accessibili 
tramite la Rete. Ecco i risultati. 
Esselunga offriva, ad esempio, 
nei propri ipermercati la 
fotocamera digitale Olympus 
modello Mju 300d a 379 euro, 
mentre su Kelkoo il prezzo più 
basso che abbiamo trovato per 
lo stesso prodotto è stato di 337 
euro. Addirittura la Fujifilm 
FinePix S5000 da Esselunga 
costava circa 90 euro in più del 
prezzo più basso trovato in Rete. 
Anche alla Coop abbiamo trovato 
una situazione analoga. Nella 
parte del suo sito riservata alla 
vendita on line alla voce telefonia 
e informatica, e poi accessori 
per computer, erano offerti solo 
CD e DVD vergini, con prezzi 
meno convenienti, ad esempio, 
di negozi della GDS come Media 
World. 



I prezzi medi rilevati da Ifr nei vari canali 

valori in euro Catene Specialisti Grande Media 

consumer indipendenti distribuzione di tutti 

electronic i canali 

nov-03 nov-03 nov-03 nov-03 



Scanner 24 bit pixel 529 


510 


512 


521 


Home theater 257 


259 


175 


224 


Videoc. dig. 540.000 pixel 653 


691 


608 


659 


Fonte: Ifr, Milano 



sta a fianco di quella con i costi 
più elevati troviamo infatti qua- 
si sempre punti di vendita ap- 
partenenti alla grande distri- 
buzione specializzata (GDS), 
che si potrebbe pensare deb- 
bano essere più convenienti di 



altri canali. Invece, ad eccezio- 
ne di Strabilia che compare 
due volte, troviamo Saturn tre 
volte e Fnac una volta (ma Fnac 
vendeva solo due dei quattro 
prodotti analizzati). ■ 

Pasquale Laureili 
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Le tabelle di Word: 

utilizzare e personalizzare 

modelli di formattazione 
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Quando si crea un docu- 
mento capita spesso di 
dover prevedere l'inse- 
nto di una o più tabelle. 
Se è importante garantirne l'e- 
stetica, nonché una buona 
leggibilità, Word 2002 consen- 
te di ottenere con facilità ri- 
sultati di livello professionale. 
Basta attingere alla ricca li- 
breria di modelli pronti all'u- 
so, nella quale si può sempre 
trovare quello che meglio si 
adatta alla situazione da pre- 
sentare. E c'è di più. Se pro- 
prio non si trovasse una solu- 
zione soddisfacente si può 
sempre procedere alla crea- 



zione di un modello persona- 
lizzato, modificando più o me- 
no profondamente uno di 
quelli a libreria. La nuova ta- 
bella, una volta salvata, di- 
venta parte integrante di que- 
st'ultima, e potrà essere riuti- 
lizzata indefinitamente. La 
procedura per l'utilizzo di un 
modello di formattazione è 
semplicissima. In pratica, si 
crea una tradizionale tabella, 
dopodiché le si assegna la 
struttura desiderata sceglien- 
dola fra quelle disponibili. In 
alternativa, è possibile inco- 
minciare con la scelta del for- 
mato, e poi definire le carat- 



teristiche strutturali della ta- 
bella nella maschera dedica- 
ta. Si noti che la formattazio- 
ne è selettiva, nel senso che è 
possibile definire non solo lo 
stile dell'intera tabella, ma an- 
che di singoli elementi (per 
esempio, la sola intestazione, 
la prima colonna, l'ultima ri- 
ga, e così via). Poter disporre 
di tabelle dalla struttura per- 
sonalizzata, e con un look pia- 
cevole dà la possibilità di rea- 
lizzare documenti grafica- 
mente molto articolati: ne mo- 
striamo alcuni esempi nel ca- 
pitolo che conclude la pre- 
sente dispensa. ■ 



Le tabelle sono 
elementi 
essenziali di 
un documento. 
La libreria 
incorporata nel 
programma ospita 
un grande numero 
di modelli ma è 
possibile anche 
creare strutture 
personalizzate 

di Alberto Nosotti 



D Creare una 
tabella 
formattata 

- Scegliere il formato 

- Creare la tabella 



p. 140 
p. 140 



Q Personalizzare 
un modello 

- Selezionare il modello 

di base p. 141 

- La procedura 

di personalizzazione p. 141 

D Applicazioni 
pratiche 

- Paragrafi affiancati p. 142 

- Cataloghi immagini p. 142 
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Creazione di una tabella formattata 



/ modelli di 
formattazione che 
si possono 
assegnare ad una 
tabella sono 
ospitati in una 
speciale libreria 



Per creare direttamente una 
tabella che utilizza un par- 
ticolare modello di struttu- 
ra basta aprire il menu Tabella, 
quindi selezionare la voce For- 
mattazione automatica. Si acce- 
de così alla maschera che ge- 
stisce l'assegnazione dei for- 
mati. Nell'elenco associato alla 
casella Categoria selezionare la 
voce Tutti gli stili di tabella, de- 
terminando l'elencazione, nella 
sottostante finestra, di quelli a 
libreria. Selezionando uno stile 
viene mostrata l'anteprima del- 
la corrispondente tabella nella 
finestra dedicata, sotto la qua- 
le si trovano quattro checkbox. 
Per default sono tutti spuntati, 
ma se si tolgono una o più 
spunte viene annullata la for- 
mattazione del relativo ele- 
mento. A questo punto, se si 
preme il pulsante Applica viene 
visualizzata la maschera per 
l'impostazione del numero di 
righe e di colonne in cui si deve 
articolare la tabella. Nella se- 
zione Opzioni di adattamento è 
anche possibile definire la lar- 
ghezza delle colonne in centi- 
metri, oppure richiedere che 
questa si adatti automatica- 
mente ai contenuti. Se, invece, 
si spunta il bottone Adatta alla 
pagina, la tabella si modifi- 
cherà in modo da occuparne 
tutta la larghezza. Si noti che 
sotto i bottoni in cui si articola 
la sezione è denunciato il mo- 
dello di formato scelto. Se si 
preme il pulsante accanto è 
possibile cambiarlo. Infine, 
spuntando il checkbox Imposta 
come predefinito per le nuove 
tabelle, tutte quelle che verran- 
no create nel documento attivo 
assumeranno automaticamen- 
te il formato e la struttura di 
quella che si sta impostando. 
Premere Applica per visualiz- 
zare la tabella formattata. ■ 



Formato e struttura 
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Inserisci tabella 
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Numera di righe; \Z ~J 
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f" Adatte el contenuto 




C Adatta alla pagina 




Stile tahda: Grigflia tabella 


Formattaziorie automatica,.. | 



Anteprima 










Gerì 


Feb 


Mar Tote 


de 




Est 7 
Ovest 6 
Sud 3 


7 
4 
7 


5 19 
7 17 
9 24 






Totale 21 


Iti 


21 60 














r Riga del titolo 
r^rima colonna! 




f Ultima riga 
l~ Uftima colonna 


Applica Annulla 





► La galleria dei formati 

Per creare direttamente una tabella che utilizzi un 
particolare modello di struttura basta aprire il 
menu Tabella, e selezionare la voce Formattazione 
automatica. Si accede così alla maschera che 
gestisce i formati. Nell'elenco associato alla 
casella Categoria selezionare la voce Tutti gli stili 
di tabella, determinando nella sottostante finestra 
l'elencazione di quelli a libreria. Selezionando uno 
stile viene mostrata l'anteprima della 
corrispondente tabella nella speciale finestra. 



► La struttura della tabella 

Se si preme il pulsante Applica viene visualizzata 
la maschera per l'impostazione del numero di 
righe e di colonne in cui si deve articolare la 
tabella. Nella sezione Opzioni di adattamento è 
anche possibile definire la larghezza delle colonne 
in centimetri, oppure richiedere che questa si 
adatti automaticamente ai contenuti. Se, invece, 
si spunta il bottone Adatta alla pagina, la tabella 
si assesterà in modo da occuparne tutta la 
larghezza. 



► La bozza 

Premendo il pulsante Applica in calce alla 
maschera visualizzata nella figura precedente, 
viene creata una tabella che riflette in tutto e per 
tutto le impostazioni operate a livello di formato e 
di struttura. Il suo layout può essere ulteriormente 
modificato. Basta selezionarla, aprire il menu 
Tabella, optare per Proprietà, ed avvalersi delle 
opzioni gestite dalle maschere cui si accede. Per 
esempio, si può assegnare un nuovo sfondo alle 
celle, modificarne i bordi, la distanza, e così via. 



► Applicazione selettiva dei formati 

Quando nella galleria dei formati si seleziona uno 
stile, viene mostrata l'anteprima della 
corrispondente tabella nella omonima finestra. 
Sotto la finestra di anteprima vi sono quattro 
checkbox. Per default sono tutti attivi, ma se si 
tolgono una o più spunte viene annullata la 
formattazione del relativo elemento. Ecco come si 
presenta la tabella di figura 3 dopo che è stata 
tolta la spunta a tutti i checkbox di formattazione 
selettiva. 
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Come impostare un modello 



È possibile creare 
nuovi modelli di 
formattazione 
andando a 
personalizzare 
quelli esistenti 



Intervenendo sulla struttura e 
gli stili di un modello di for- 
mattazione è possibile crear- 
ne un altro completamento di- 
verso, da riutilizzare successi- 
vamente tutte le volte che lo si 
desidera. La procedura di ela- 
borazione si attiva direttamen- 
te dall'ambiente galleria di for- 
mattazione. Ma ecco come 
operare praticamente. Fare 
clic sul pulsante Nuovo per ac- 
cedere alla maschera di impo- 
stazione del formato persona- 
lizzato. Innanzitutto, nella ca- 
sella Nome, assegnarne uno al 
modello che stiamo creando: 
sarà quello con cui verrà regi- 
strato nella galleria. Aprire l'e- 
lenco a discesa associato alla 
casella Stile basato su, e sele- 
zionare il modello da prendere 
come base. La scelta operata 
viene monitorata in tempo rea- 
le nella finestra di anteprima 
che si trova al centro della ma- 
schera. Nell'elenco associato 
alla casella Applica formatta- 
zione a, invece, specificare se 
la formattazione deve coinvol- 
gere l'intera tabella (opzione 
default), oppure riferirsi ad un 
suo determinato elemento da 
scegliersi nell'elenco stesso. A 
questo punto, servendosi degli 
strumenti sottostanti la sud- 
detta casella, procedere alle 
personalizzazioni desiderate. 
In particolare, gli strumenti 
della prima fila operano a li- 
vello dei font e dei relativi at- 
tributi, quelli della seconda sui 
bordi e sugli sfondi delle celle. 
È importante osservare che 
una volta impostata la format- 
tazione di un elemento si può 
operare anche su altri sempli- 
cemente selezionandoli nell'e- 
lenco a discesa della casella 
Applica formattazione a. Spun- 
tare il checkbox Aggiungi al 
modello per salvarlo nella gal- 
leria, quindi premere il pulsan- 
te OK. M 



La galleria di formattazione 
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► Assegnare un nome 

Accedere alla galleria dei modelli, quindi premere 
il pulsante Nuovo. Si determina così l'apertura 
della maschera per la creazione di un nuovo 
modello. Nella casella Nome, assegnarne uno a 
quello che stiamo creando. Si può anche 
accettare il nome che viene presentato per 
default: è articolato in un suffisso (Stile tabella) 
seguito da un numero che ne specifica l'ordine di 
creazione. In ogni caso, il nome assegnato sarà 
quello con cui il modello verrà registrato nella 
galleria. 



► Scegliere la base 

Aprire l'elenco a discesa associato alla casella 
Stile basato su, e selezionare il modello da 
prendere come base. La scelta operata viene 
monitorata in tempo reale nella finestra di 
anteprima che si trova al centro della maschera. 
Sotto la finestra di anteprima viene dichiarato il 
nome del modello scelto seguito da un segno +. 
Tale segno sarà via via seguito dai riferimenti agli 
attributi che si impostano tramite gli strumenti di 
modifica. 



► Definire le modifiche 

Nell'elenco associato alla casella Applica 
formattazione a, invece, specificare se la 
formattazione deve coinvolgere l'intera tabella 
(opzione default), oppure riferirsi ad un suo 
determinato elemento da scegliersi nell'elenco 
stesso. È importante osservare che una volta 
impostata la formattazione di un elemento si può 
operare anche su altri semplicemente 
selezionandoli nell'elenco a discesa della casella 
Applica formattazione a. 



► Gli strumenti di formattazione 

Le modifiche e gli interventi si operano tramite gli 
strumenti di formattazione che si trovano 
immediatamente sopra la finestra di anteprima, 
disposti su due righe. In particolare, gli strumenti 
della prima riga operano a livello dei font e dei 
relativi attributi, quelli della seconda sui bordi e 
sugli sfondi delle celle. Le assegnazioni si 
eseguono semplicemente attivando le icone 
opportune, o aprendo i menu e le palette 
cromatiche eventualmente ad esse associate. 
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Applicazioni pratiche delle tabelle 



Utilizzando le 
tabelle in modo 
creativo è 
possibile creare 
documenti con 
impaginazioni 
molto articolate 



Le tabelle, anche quelle 
strutturalmente più sem- 
plici, rappresentano già di 
per se stesse un ottimo stru- 
mento di impaginazione. Se 
poi si propongono bene, tanto 
meglio. È così possibile utiliz- 
zarle per creare box di testo a 
paragrafi affiancati, per pre- 
sentare una collezione di im- 
magini, o per realizzare una 
fattura dalla grafica piacevole, 
con tanto di logo. Per impagi- 
nare paragrafi affiancati creare 
una tabella a tre colonne e più 
righe. Assegnare dimensioni ri- 
dotte alla colonna centrale in 
modo da separare convenien- 
temente i testi che verranno 
digitati nelle celle a destra e a 
sinistra della colonna separa- 
trice. Assegnando bordi e sfon- 
di dai colori opportuni si po- 
tranno ottenere effetti decisa- 
mente piacevoli. 
Per presentare immagini, inve- 
ce, bisogna realizzare una ta- 
bella in cui le righe destinate 
ad ospitarle si alternano a ri- 
ghe di altezza ridotta. Nelle cel- 
le di tali righe si digiteranno le 
didascalie esplicative delle so- 
prastanti immagini. L'inseri- 
mento di queste ultime in una 
cella avviene facendo clic sulla 
cella stessa, aprendo il menu 
Inserisci, selezionando Imma- 
gine, e optando nel sottomenu 
per la voce Da file. Ed ecco co- 
me realizzare una fattura. Im- 
postare una tabella che occupi 
l'intera pagina, prevedendo il 
numero di righe e colonne in 
funzione dell'impaginazione 
che si vuole assegnare al do- 
cumento. Nelle celle di testa è 
possibile inserire l'immagine 
del logo aziendale. L'elabora- 
zione degli importi ha luogo 
sfruttando la possibilità di ese- 
guire calcoli interattivi all'in- 
terno delle varie celle. ■ 



La procedura di impaginazione 
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► Paragrafi affiancati 

Per impaginare paragrafi affiancati creare una 
tabella a tre colonne e più righe. Assegnare 
dimensioni ridotte alla colonna centrale in modo 
da separare convenientemente i testi che 
verranno digitati nelle celle a destra e a sinistra 
della colonna separatrice. Assegnando bordi e 
sfondi dai colori opportuni si potranno ottenere 
effetti decisamente piacevoli. Questo tipo di 
impaginazione si presta bene per realizzare 
manuali di istruzioni o per commentare passi di 
testo. 



► Presentare immagini 

Nelle celle di una tabella si possono inserire 
immagini. Realizzare una tabella in cui le righe 
destinate ad ospitare le immagini si alternino a 
righe di altezza ridotta. Nelle celle di tali righe si 
digiteranno le didascalie esplicative delle 
soprastanti immagini. L'inserimento di una 
immagine in una cella avviene facendo clic su 
quest'ultima, aprendo il menu Inserisci, 
selezionando Immagine, e optando nel sottomenu 
per la voce Da file. 



► Una fattura professionale 

Impostare una tabella che occupi l'intera pagina, 
prevedendo il numero di righe e colonne in 
funzione dell'impaginazione che si vuole 
assegnare al documento. Nelle celle di testa è 
possibile inserire l'immagine del logo aziendale. 
L'opportuna elaborazione degli importi avviene 
sfruttando la possibilità di eseguire calcoli 
interattivi all'interno delle varie celle. Per 
impostare le opportune espressioni, aprire il 
menu Tabella, e selezionare Formula. È anche 
possibile utilizzare alcune funzioni che operano 
all'interno di Excel. 



► Per saperne di più 

Per documentarsi più ampiamente sulle proprietà 
delle tabelle, e in particolare sulla formattazione 
automatica, si consiglia di aprire la guida in linea 
di Word, accedere alla scheda di ricerca libera, e 
digitare nella casella di interrogazione la chiave 
Formattazione automatica tabella. Invece, per 
avere informazioni sull'esecuzione di operazioni 
matematiche, digitare la chiave Calcoli, e 
consultare il primo fra gli argomenti che vengono 
individuati. 
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Powerpoint: creare una 

presentazione utilizzando 

i modelli prestrutturati 



D La libreria 
dei modelli 

- Scelta del modello p. 144 

- Editing della presentazione 

p. 144 

B II tavolo 
di montaggio 

- L'ambiente di lavoro p. 145 

- Modifica delle sequenze p. 145 

D Le animazioni 

- Animazioni combinate p. 148 

- Animazioni personalizzate p. 148 

□ Effetti 
di transizione 



■ Come utilizzarli 




Per realizzare velocemente uno slide show ci si può avvalere 

di template integrati nel programma di Microsoft. Successivamente, è 

possibile personalizzarli prevedendo anche effetti speciali ed animazioni 



Capita spesso, in ufficio, 
di dover creare veloce- 
mente una presentazio- 
ne, e se il tempo a disposizio- 
ne è poco i risultati potreb- 
bero non essere dei migliori. 
Fortunatamente, però, esiste 
una soluzione: utilizzare uno 
dei tanti modelli pronti all'u- 
so ospitati nella libreria di 
Powerpoint. Fra questi si può 
sempre trovare quello che fa 
al caso nostro, e tutto quello 
che resta da fare si riduce al- 
l'inserimento dei testi perso- 
nalizzati in sostituzione di 
quelli standard, e all'eventua- 
le eliminazione di qualche sli- 



de di troppo. Se poi, si vuole 
strafare, si possono aggiun- 
gere effetti speciali ed anima- 
zioni, per dare un tocco di 
professionalità alla presenta- 
zione. La libreria, come si di- 
ceva, contiene numerosi mo- 
delli. Sono qualche decina, e 
in grado di coprire le neces- 
sità più disparate. Si va dalla 
presentazione di un business 
pian ad una seduta di brain- 
storming, e da un piano di 
marketing all'esposizione di 
dati tecnici. 

Il tavolo di montaggio 

In fase di editing della pre- 



sentazione si rivelerà prezio- 
sa la disponibilità di una spe- 
ciale funzione di Powerpoint. 
Ci riferiamo al cosiddetto ta- 
volo di montaggio, un am- 
biente di lavoro in cui tutte le 
diapositive della presentazio- 
ne vengono presentate come 
miniature, disposte fianco a 
fianco su un piano che simu- 
la con molta verosimiglianza 
la lastra di vetro opalescente 
retroilluminata sulla quale i 
fotografi professionisti di- 
spongono le proprie slide. In 
questa sede le diapositive 
possono essere spostate, eli- 
minate, replicate, o modifica- 



te, ed è anche possibile im- 
postare effetti speciali ed ani- 
mazioni. In particolare, la 
possibilità di potere variare 
l'ordine delle slide è utilissi- 
ma per stabilire opportuna- 
mente la successione degli 
argomenti trattati, senza do- 
ver necessariamente lanciare 
la presentazione. Le proce- 
dure descritte valgono in li- 
nea di massima anche per 
precedenti versioni del pro- 
gramma, ma non si può con- 
tare sulla ricchezza della li- 
breria di animazioni di 
Powerpoint 2002. ■ 

Alberto Nosotti 
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La libreria dei modelli 



Powerpoint 
dispone di una 
galleria di 
presentazioni 
prestrutturate, 
da utilizzare dopo 
semplici modifiche 



Aprire il menu File e sele- 
zionare la voce Nuovo. Co- 
sì facendo, sulla destra 
dello schermo si apre il cosid- 
detto riquadro delle attività. 
Nella sezione Nuova da model- 
lo fare clic sulla voce Modelli 
Generali. Si determina così l'a- 
pertura di una maschera a 
schede in cui si attiva quella 
etichettata Presen fazioni, nella 
quale è ospitato l'elenco dei 
modelli prestrutturati disponi- 
bili. Selezionare quello deside- 
rato. Nella finestra di antepri- 
ma viene visualizzato lo sche- 
ma delle diapositive in cui si 
articola. Premere il pulsante 
OA'per caricare il modello. Nel- 
l'area di destra del video ven- 
gono visualizzate due schede. 
In quella etichettata Struttura 
sono elencati i testi delle dia- 
positive in cui si articola la 
presentazione. Facendo clic su 
uno di essi la corrispondente 
slide viene aperta nell'area di 
lavoro. Nella scheda Diapositi- 
ve, invece, sono visualizzate le 
miniature di tutte quelle previ- 
ste. Per rimuovere una slide 
basta fare clic destro sull'icona 
accanto al testo, e selezionare 
la voce Elimina diapositiva nel 
menu contestuale al clic. La 
personalizzazione dei testi può 
essere fatta anche nella sezio- 
ne di sinistra, ma si lavora me- 
glio sulla diapositiva mostrata 
a tutto campo nell'area di la- 
voro. Per modifiche più impor- 
tanti che coinvolgano la strut- 
tura della slide, farvi sopra clic 
destro, e nel menu contestuale 
al clic optare per Layout diapo- 
sitiva. Si determina così l'aper- 
tura di una finestra (sulla de- 
stra del video), in cui si può 
scegliere la nuova struttura da 
applicare all'intera presenta- 
zione. Salvare il modello con 
un nuovo nome. ■ 



Scegliere il modello e personalizzarlo 
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► La libreria dei modelli 

Aprire il menu File e selezionare la voce Nuovo. 
Così facendo, sulla destra dello schermo si apre il 
riquadro delle attività. Nella sezione Nuova da 
modello fare clic sulla voce Modelli Generali. Si 
determina così l'apertura di una maschera a 
schede in cui si attiva quella etichettata 
Presentazioni, nella quale è ospitato l'elenco dei 
modelli prestrutturati disponibili. Selezionare 
quello desiderato. Nella finestra di anteprima 
viene visualizzato lo schema delle diapositive in 
cui si articola. 



► Il modello 

Nell'area di destra del video vengono visualizzate 
due schede. In quella etichettata Struttura sono 
elencati i testi delle diapositive che compongono 
la presentazione. Facendo clic su uno di essi la 
corrispondente slide viene aperta nell'area di 
lavoro. Nella scheda Diapositive, invece, sono 
visualizzate le miniature di tutte quelle previste. A 
questo punto, non ci resta che personalizzare i 
contenuti delle dia ed eliminare quelle che 
eventualmente non ci interessano. 



► Personalizzazione 

Per rimuovere una slide basta fare clic destro 
sull'icona accanto al testo, e selezionare la voce 
Elimina diapositiva nel menu contestuale al clic. 
La personalizzazione dei testi invece, può essere 
fatta anche nella sezione di sinistra, ma 
ovviamente si lavora meglio sulla diapositiva 
mostrata a tutto campo nell'area di lavoro. Si 
raccomanda di procedere in questo modo. 



► Modifiche strutturali 

Per modifiche più importanti che coinvolgano la 
struttura della slide, farvi sopra clic destro, e nel 
menu contestuale al clic optare per Layout 
diapositiva. Si determina così l'apertura di una 
finestra (sulla destra del video), in cui si può 
scegliere la nuova struttura. Una volta 
personalizzata la presentazione, salvarla con un 
nuovo nome. Per lanciarla aprire il menu 
Presentazione e selezionare Visualizza 
presentazione, oppure, premere semplicemente il 
tasto F5. 
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Utilizzare il tavolo di montaggio 



Per eseguire 
i ritocchi 
dell'ultimo 
minuto, ecco un 
ambiente di lavoro 
che gestisce le 
slide informato 
miniatura 



Una volta impostata la pre- 
sentazione, dopo averla 
lanciata ci si rende conto 
quasi sempre che è necessaria 
qualche modifica. Cambiare un 
testo, eliminare o aggiungere 
una dia, o variare la sequenza 
di visualizzazione. In questi ca- 
si si rivela prezioso il cosiddet- 
to Tavolo di montaggio, un am- 
biente di lavoro in cui tutte le 
slide sono presentate sotto for- 
ma di miniature. In pratica, si 
può avere una panoramica 
d'insieme dell'intera presenta- 
zione, e con qualche clic del 
mouse è possibile eseguire gli 
opportuni ritocchi. Ma ecco 
come operare. Aprire il menu 
Visualizza, e optare per la voce 
Sequenza diapositive: si accede 
così al nuovo ambiente di la- 
voro. Per spostare una slide 
basta farvi sopra clic e trasci- 
narla nella nuova posizione, 
mentre con un doppio clic si 
accede all'area di editing, dove 
si può intervenire sulla diapo- 
sitiva in grandezza naturale. 
Per altri interventi, invece, ci si 
avvale delle opzioni del menu 
che si apre contestualmente 
ad un clic destro su una slide. Il 
menu gestisce numerose ope- 
razioni. Si va dalle più semplici, 
come l'eliminazione, la repli- 
ca, o l'aggiunta di una diaposi- 
tiva, ad azioni più complesse. 
Ci riferiamo, per esempio, alla 
possibilità di inserire anima- 
zioni o effetti speciali (ne par- 
leremo nella prossima sezio- 
ne), e di modificare gli sfondi e 
la struttura delle dia. In parti- 
colare, queste due ultime ope- 
razioni sono controllate dalle 
maschere alle quali si accede 
optando rispettivamente per 
le voci Sfondo e Struttura diapo- 
sitiva. ■ 



L'ambiente di lavoro 
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► Il tavolo di montaggio 

Aprire il menu Visualizza e optare per la voce 
Sequenza diapositive: si accede così al nuovo 
ambiente di lavoro. Per spostare una slide basta 
farvi sopra clic e trascinarla nella nuova 
posizione, mentre con un doppio clic si accede 
all'area di editing, dove si può intervenire sulla 
diapositiva in grandezza naturale. Per valutare in 
diretta gli effetti degli interventi operati si può 
lanciare la presentazione direttamente dal tavolo 
di montaggio premendo semplicemente F5. 



► Il menu delle opzioni 

Per altri interventi, invece, ci si avvale delle 
opzioni del menu che si apre contestualmente ad 
un clic destro su una slide. Il menu gestisce 
numerose operazioni. Si va dalle più semplici, che 
prevedono l'eliminazione, la replica, o l'aggiunta 
di una diapositiva, ad azioni più complesse. Si 
noti che nel menu è presente la voce Nascondi 
diapositiva. In questo caso la slide viene 
semplicemente marcata, e non verrà visualizzata 
nel corso della presentazione, ma può essere 
recuperata in qualsiasi momento. 



► Modificare gli sfondi 

Dal tavolo di montaggio si può accedere alla 
procedura che consente di modificare le tonalità 
di fondo delle slide. Fare clic destro sulla dia su 
cui si desidera intervenire, e selezionare la voce 
Sfondo. Si accede così ad un box in cui è riportato 
lo schema della slide stessa. Aprire la paletta 
cromatica associata alla casella sottostante lo 
schema e selezionare la tonalità desiderata, che 
può essere anche applicata a tutte le diapositive 
della presentazione. 



► Modifiche strutturali 

Sempre dall'interno del tavolo di montaggio è 
prevista la possibilità di modificare l'architettura 
delle diapositive. Si noti che la modifica, anche se 
operata a livello di singola slide, coinvolge l'intera 
presentazione. Ecco come procedere. Accedere al 
menu delle opzioni e selezionare la voce Struttura 
diapositiva. Sulla destra del tavolo di montaggio si 
apre la galleria delle strutture disponibili. Facendo 
doppio clic su quella desiderata se ne determina 
la contestuale applicazione a tutte le slide. 
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Le animazioni 



Impostata la 
presentazione, si 
possono animare 
i singoli elementi 
in cui si articolano 
le diapositive 



Chi vuole dare un tocco di 
professionalità ad una pre- 
sentazione dispone di due 
strumenti decisamente efficaci. 
Ci riferiamo alle animazioni e 
agli effetti di transizione. Le pri- 
me agiscono sui singoli elemen- 
ti in cui si articolano le diaposi- 
tive consentendo di visualizza- 
re testi in movimento, grafici 
che si autocostruiscono, ruota- 
re oggetti, e così via. Gli effetti di 
transizione, invece, di cui ci oc- 
cuperemo nel prossimo capito- 
lo, possono essere paragonati 
in un certo qual modo alle dis- 
solvenze cinematografiche, e 
permettono di rendere più dolci 
gli stacchi fra una diapositiva e 
l'altra, contribuendo notevol- 
mente a sottolineare la conti- 
nuità della presentazione. Di- 
ciamo subito, però, anche a co- 
sto di raffreddare facili entusia- 
smi, che la disponibilità di que- 
sti strumenti non significa ne- 
cessariamente che debbano es- 
sere utilizzati indiscriminata- 
mente. Anzi, è proprio un im- 
piego sobrio e misurato che 
consente di ottenere i risultati 
migliori. Infatti, considerando 
la loro spettacolarità, si rischie- 
rebbe di far concentrare su di 
essi l'attenzione dei partecipan- 
ti, distogliendola dai contenuti 
della presentazione. 

A libreria ne sono disponibi- 
li di due tipi: combinate e per- 
sonalizzate. Le prime vengono 
selezionate in un elenco visua- 
lizzato nel riquadro delle atti- 
vità e coinvolgono solitamente 
l'intera struttura della slide, 
mentre le seconde vengono im- 
postate direttamente dall'uten- 
te con una procedura manuale. 
Anche le combinate, però, pos- 
sono essere ulteriormente per- 
sonalizzate. Ecco come realiz- 
zare una animazione combina- 
ta. Nel tavolo di montaggio fare 
clic destro sulla diapositiva da 
animare, e nel menu conte- 



Combinate e personalizzate 
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► Animazioni combinate 

Fare clic destro sulla diapositiva da animare, e nel 
menu contestuale al clic selezionare Combinazione 
animazioni determinando, a destra del video, 
l'elencazione di quelle disponibili. Selezionando 
semplicemente quella desiderata se ne può valutare 
l'anteprima a livello di miniatura. Per sfruttare questa 
possibilità, però, bisogna prima accertarsi che in 
calce all'elenco sia stata spuntata la casella 
corrispondente alla voce Anteprima automatica. 



► Animazioni personalizzate 

Questi tipi di animazione possono essere impostati 
solo in modalità editing, pertanto bisogna aprire la 
dia da animare in tale ambiente. Fare clic destro 
sull'elemento da animare, e nel menu contestuale al 
clic optare per Animazione personalizzata. Sulla 
destra del video si apre il cosiddetto riquadro delle 
attività, che consente di scegliere il tipo di 
animazione da adottare, nonché di definire molto 
finemente i parametri collaterali di animazione 
(movimenti, percorsi, e così via). 



► Scegliere l'animazione 

Nella finestra che si apre sulla destra premere il 
pulsante Aggiungi effetto, e selezionare la categoria 
desiderata nei sottomenu che si aprono 
contestualmente. Per esempio, si può selezionare la 
voce Entrata nel primo menu, e il tipo Entrata veloce 
nel secondo. Contestualmente alla scelta del tipo di 
animazione se ne può apprezzare l'anteprima. Anche 
in questo caso accertarsi che sia spuntata la casella 
Anteprima automatica. 



► La libreria delle animazioni 

Se nel secondo dei menu associati al pulsante 
Aggiungi effetti si seleziona la voce Altri effetti si 
determina l'apertura di un box che elenca numerose 
animazioni prestrutturate. Ne è prevista la 
suddivisione in quattro categorie {Standard, Delicato, 
Moderato, e Divertente), in ognuna delle quali sono 
ospitati effetti con determinate caratteristiche. In 
ogni caso, il modo migliore di scegliere è sempre 
quello di valutare l'anteprima dell'effetto. Prima in 
loco, e poi lanciando la presentazione. 
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stuale al clic selezionare Com- 
binazione animazioni determi- 
nando, a destra del video, l'e- 
lencazione di quelle disponibi- 



li. Selezionando semplicemen- 
te quella desiderata se ne può 
valutare l'anteprima a livello di 
miniatura. Per sfruttare questa 



possibilità, però, bisogna pri- 
ma accertarsi che in calce al- 
l'elenco sia stata spuntata la 
casella corrispondente alla vo- 
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► I percorsi di animazione 

Dal primo menu è possibile attivare la procedura per 
l'impostazione del percorso di animazione. Per farlo, 
selezionare la voce Percorsi di animazione. Nel 
corrispondente sottomenu si può scegliere un 
movimento standard (ne sono previsti sei), oppure 
accedere alla libreria dei percorsi tramite la voce Altri 
percorsi di animazione. Viene così aperto un box in 
cui sono elencati, suddivisi in categorie, una 
cinquantina di percorsi. 



► Percorsi personalizzati 

È possibile impostare un percorso disegnandolo a 
mano libera nell'ambito della slide, e l'elemento che 
intendiamo animare lo seguirà puntualmente. 
Realizzata l'animazione, a fianco del titolo compare 
un pulsante con sopra impresso il numero 1. Se si 
assegnano animazioni ad altri elementi della 
diapositiva accanto ad essi comparirà un nuovo 
pulsante con impresso un 2, un 3 e così via, per 
indicare l'ordine di esecuzione. 



► I parametri di animazione 

Una volta definito il tipo di animazione che si vuole 
applicare alla slide, se ne possono impostare varie 
modalità di esecuzione. Le scelte si eseguono negli 
elenchi a discesa associati alle caselle ospitate nella 
sezione Modifica del riquadro delle attività. Tramite 
l'elenco associato alla casella Inizia con si può 
specificare se l'animazione deve essere lanciata al 
clic del mouse. In quello associato alla casella 
Velocità, invece, è possibile optare per cinque 
velocità di esecuzione. Da molto lento a molto 
veloce. 



► Associare un effetto sonoro 

Nella finestra centrale del riquadro fare clic destro 
sul riferimento all'animazione che è stata impostata. 
Nel menu contestuale al clic, selezionare la voce 
Opzioni effetto. Viene così visualizzata una maschera 
a tre schede. Accedere alla scheda Effetto, e nella 
sezione Miglioramenti aprire l'elenco in 
corrispondenza della casella Audio e scegliere 
l'effetto sonoro desiderato. Fare clic sul pulsante con 
sopra impresso un altoparlante per impostare il 
volume dell'esecuzione dello spezzone sonoro. 



ce Anteprima automatica. L'ani- 
mazione può essere anche lan- 
ciata premendo il pulsante Ese- 
gui in calce all'elenco. Per ap- 
plicare l'effetto prescelto a tut- 
te le slide della presentazione 
premere il pulsante Applica a 
tutte le diapositive. Per applica- 
zioni selettive, invece, eviden- 
ziare le slide da animare tenen- 
do premuto contemporanea- 
mente il tasto Control. 

Questa categoria di effetti 
non può essere applicata in am- 
biente tavolo di montaggio, ma 
si deve lavorare in modalità edi- 
ting a livello di singola dia. Ecco 
come procedere per animare 
un titolo o un qualsiasi altro ele- 
mento della slide. Fare clic de- 
stro sul titolo da animare, e nel 
menu contestuale al clic optare 
per Animazione personalizza- 
ta. Nella finestra che si apre sul- 
la destra premere il pulsante 
Aggiungi effetto, e selezionare 
quello desiderato nei sottome- 
nu che si aprono contestual- 
mente. Per esempio, si può se- 
lezionare la voce Entrata nel pri- 
mo menu, e il tipo Entrata velo- 
ce nel secondo. Dell'animazio- 
ne scelta viene eseguita l'ante- 
prima. Altri effetti possono es- 
sere selezionati nella libreria 
dedicata. Dal primo menu è 
possibile attivare la procedura 
per l'impostazione del percor- 
so di animazione. Per farlo, se- 
lezionare la voce Percorsi di ani- 
mazione. Nel corrispondente 
sottomenu si può scegliere un 
movimento standard (ne sono 
previsti sei), oppure accedere 
alla libreria dei percorsi tramite 
la voce Altri percorsi di anima- 
zione. Volendolo si può anche 
disegnare un percorso perso- 
nalizzato. In tal caso seleziona- 
re nel menu la voce Disegna 
percorso personalizzato, e sce- 
gliere le modalità di realizzazio- 
ne fra le quattro proposte. Per 
esempio, è possibile impostare 
un percorso disegnandolo a 
mano libera nell'ambito della 
slide, e l'elemento che inten- 
diamo animare lo seguirà pun- 
tualmente. Realizzata l'anima- 
zione, a fianco del titolo com- 
pare un pulsante con sopra im- 
presso il numero 1. Se si asse- 
gnano animazioni ad altri ele- 
menti della diapositiva accanto 
ad essi comparirà un nuovo 
pulsante con impresso un 2, un 
3 e così via. Per eliminare una 
animazione basta selezionare 
l'elemento che vi è coinvolto, 
quindi premere il pulsante Ri- 
muovi che si trova nel riquadro 
delle attività. ■ 



130/159 



PC 



Open ^g) 



Febbraio 2004 



open acti< 



guida 




Come utilizzare le transizioni 



Gli effetti 

integrati 

in Powerpoint 

consentono 

di dare ritmo 

e continuità 

alVintera 

presentazione 



Un effetto di transizione, si 
imposta analogamente al- 
le animazioni. Infatti, an- 
che in questo caso utilizzere- 
mo il riquadro delle attività. 
Nel corso di una presentazione 
è bene utilizzare sempre lo 
stesso tipo di transizione, e le 
eccezioni devono essere po- 
che e giustificate. Si può cam- 
biare effetto, per esempio, se 
la presentazione è articolata 
in più parti, e in tal caso per 
ogni sezione si possono utiliz- 
zare effetti diversi. Se si sceglie 
di mantenere lo stesso effetto 
di transizione per tutta la pre- 
sentazione, ricordiamo che do- 
po averlo impostato basta pre- 
mere il pulsante Applica a tutte 
le diapositive. Se, invece, lo si 
vuole associare solo a deter- 
minate slide è necessario pro- 
cedere come per l'assegnazio- 
ne selettiva delle animazioni. 
Nel tavolo di montaggio, fare 
clic destro sulla slide, e nel 
menu contestualmente aperto 
selezionare Transizione diapo- 
sitiva. Si apre così il riquadro 
delle attività. Selezionare l'ef- 
fetto nell'elenco, determinan- 
done al tempo stesso l'esecu- 
zione in anteprima. Nella se- 
zione Modifica transizione im- 
postare eventualmente nuovi 
parametri di esecuzione. Se si 
desidera che l'effetto sia con- 
venientemente sottolineato 
dall'esecuzione di uno spezzo- 
ne sonoro, sceglierlo nell'elen- 
co associato alla casella Au- 
dio. Se il passaggio da una sli- 
de all'altra deve avvenire auto- 
maticamente dopo un certo 
numero di secondi, spuntare la 
casella Automaticamente dopo, 
quindi specificare nella fine- 
strella sottostante l'intervallo 
temporale. ■ 



Applicare un effetto 




"tU Nuova diapositiva 
Elimina diapositiva 
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Nascondi diapositiva 
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► La procedura 

Un effetto di transizione si imposta in modo 
analogo ad una animazione. Infatti, anche in 
questo caso utilizzeremo il riquadro delle attività. 
Nel tavolo di montaggio, fare clic destro sulla 
slide, e nel menu contestualmente aperto 
selezionare Transizione diapositiva. Si apre così il 
riquadro delle attività. La procedura è la 
medesima anche se ci si trova in ambiente 
editing. 



► L'elenco delle transizioni 

Nella parte superiore è ospitata una finestra che 
elenca le circa sessanta transizioni a libreria. 
Selezionandone una se ne determina l'esecuzione 
in anteprima. Se si sceglie di mantenere lo stesso 
effetto di transizione per tutta la presentazione, 
ricordiamo che dopo averlo impostato basta 
premere il pulsante Applica a tutte ie diapositive. 
Se, invece, lo si vuole associare solo a 
determinate slide è necessario procedere come 
per l'assegnazione selettiva delle animazioni. 



► I parametri della transizione 

I suddetti parametri si impostano negli elenchi 
associati alle caselle ospitate nella sezione 
Modifica transizione. Se si vuole che il passaggio 
avvenga automaticamente dopo un certo numero 
di secondi, spuntare la casella Automaticamente 
dopo, quindi impostare nella finestrella 
sottostante l'intervallo di tempo. Per valutare dal 
vivo l'impatto degli effetti di transizione applicati 
fare clic sul pulsante Presentazione per lanciare 
quest'ultima. 



► Per avere aiuto 

Chi volesse documentarsi più ampiamente sugli 
argomenti trattati nella presente dispensa può 
aprire la guida in linea di Powerpoint, accedere 
alla scheda di ricerca libera e digitare di volta in 
volta le seguenti chiavi di interrogazione: 
Sequenza diapositive, Modelli generali, 
Animazioni e Transizioni. In particolare, per avere 
ragguagli sui percorsi di animazione e su come 
impostarli, digitare la chiave Percorsi di 
animazione. 
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Photoshop 

"preziosi" 



► Il problema 

Creare un titolo o una scritta dorata 

► La soluzione 

Usare il programma di fotoritocco Photoshop 
e un po' di creatività per simulare l'effetto 
doratura 



Creare titoli molto 




► Nuovo documento: si crei un nuovo documento 
RGB dal menu File/Nuovo. Un documento di 
15x5 cm a 300 DPI di risoluzione con colore di 
fondo bianco. Dalla Palette Canali (freccia rossa 
dell'immagine) si crei un nuovo Canale Alfa 1 
con i valori come da figura 1 




► Luci ed ombre: dalla Palette Livellisi crei un 
nuovo livello vuoto chiamato Testo. Ci si posizioni 
però sul livello sfondo, si scelga menu 
filtro/rendering/effetti di luce. Nella relativa finestra 
impostare i valori come da figura 4. Attenzione a 
scegliere il giallo come Colore luce e Alfa 2 come 




Metodo: | Normale v| Opacità: 1 100 > | % 

(Nessun cok lo Normale) 



► Livello sopra: dalla Palette Livellisi crei un nuovo 
livello vuoto (lo chiamiamo Sopra) e lo si selezioni. 
Dal menu Selezione/carica selezione si carichi Alfa 
1 e si riempia con il colore: 3Cyan 20Magenta 
50Giallo ONero 



Photoshop è sicura- 
mente il programma 
di fotoritocco mag- 
giormente utilizzato in 
ambito professionale. 
Questa scheda illustra 
come abbinare le poten- 
zialità del software con 
un po' di creatività per 
ottenere un effetto "ac- 



cattivante". Partendo da 
un titolo bianco, con 
qualche semplice "truc- 
chetto" si può ottenere 
l'effetto doratura. 



L'immagine sotto illu- 
stra il risultato ottenuto 
dopo aver seguito tutte 
le istruzioni. ■ 

L.F. 
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► Titolo: sul Canale Alfa 1 appena creato si scriva 
con colore bianco (utilizzando lo strumento Testo) il 
titolo desiderato 



► Alfa 2: dalla Palette Canali si duplichi il Canale 
Alfa 1 per ottenere un identico Canale Alfa 2. Si 
selezioni dalla Palette il Canale Alfa 2, e si scelga il 
menu Filtro/Sfocatura/Controllo sfocatura. Nella 
finestra di dialogo si imposti il valore 4,5 pixel e si 
prema 0K 
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► Menu selezione: dal menu Selezione/carica 
selezione si scelga Alfa 1 e si spunti la casella 
Inverti. Premendo il tasto Cane ci si troverà nella 
condizione illustrata in figura 5. Selezione/carica 
selezione si scelga Alfa 1, CTRL+C (copia) ci si 
posizioni sul livello Testo, CTRL+V (incolla). CTRL+D 
per deselezionare tutto 



► Effetti: dal menu Livello/effetti/ombra esterna si 
impostino i valori come da figura 6 



(3 [2X20^ 




► Metodo colore: dalla Palette Livelli si cambi il 
metodo del livello "Sopra" da Normale a Colore e 
Opacità 80% (frecce rosse figura 8) 



► Livello bianco: dalla Palette Livellisi crei un ultimo 
livello vuoto. Lo si selezioni e dal menu Selezione/ 
carica selezione si carichi Alfa 1. Menu Selezione/ 
Modifica/Contrai di 8 pixel. Selezione/Modifica/ 
sfuma di 5 pixel. Menu Modifica/Riempi con colore 
bianco. Impostare i parametri del livello: colore 
scherma e opacità 22%. Unire tutti i livelli e salvare 
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BackitUp Mettere i file 



al sicuro 



► Il problema 

Eseguire una copia compressa di file registrando 
in profili di configurazione le cartelle 
interessate con possibilità di inviare 
il backup sul Web 

► La soluzione 

BackitUp è un pratico programma per 
eseguire il backup compresso dei file, 
con varie funzionalità avanzate, come 
il supporto FTP 




E sempre utile ricor- 
darsi di mettere al 
sicuro i file impor- 
tanti del proprio PC. Do- 
cumenti e impostazioni 
di Windows sono sog- 
gette a perdite o dan- 
neggiamenti per tanti 
motivi spesso sottovalu- 
tati: guasto del disco fis- 
so, mancanza di corren- 
te elettrica mentre si sta 
lavorando, operazioni 
impreviste di qualche 
software malfunzionan- 
te e altro ancora. La co- 
pia di sicurezza dei file, 
detta in inglese "back- 
up", richiede poco tem- 
po con un programma 
come BackitUp e il risul- 
tato può essere memo- 
rizzato su un CD ROM, 
un secondo disco fisso, 
o addirittura su un sito 
Web. 

Usare BackitUp è piut- 
tosto semplice, anche 
grazie ai pannelli (wi- 
zard) che guidano nelle 
operazioni. Un punto di 
merito è la possibilità di 
salvare in file il profilo 
del backup corrente, ov- 
vero le opzioni e le car- 
telle interessate, per poi 
eseguire la copia dei da- 
ti desiderati con un sem- 
plice clic del mouse. 
Inoltre, cartelle e file 
possono sempre essere 
aggiunti in un secondo 
momento ad un profilo 
di backup predefinito, 
semplicemente inseren- 
doli nell'elenco dei file 
interessati nell'interfac- 
cia del programma, che 
prevede funzioni di navi- 
gazione nei dischi fissi. I 



file vengono identificati 
in base al loro suffisso, 
col meccanismo delle 
wildcard: l'asterisco (*) 
indica qualunque se- 
quenza di caratteri, il 
punto di domanda (?) un 
carattere qualunque. 

Ad esempio, specifi- 
cando di eseguire il 
backup dei file "*.Doc" 
di una cartella verranno 
inseriti tutti i file che ter- 
minano con quei tre ca- 
ratteri. Allo stesso mo- 
do, possiamo specifica- 
re i file che devono esse- 
re esclusi dal backup, 
tramite un apposito pan- 
nello, ad esempio 
"*.tmp" per escludere i 
file temporanei delle ap- 
plicazioni. È possibile 
anche specificare se 
cancellare l'originale, 
comprimere i file di 
backup ed eseguire la 
copia speculare (mirror) 
dei contenuti del disco 
inviandoli via FTP ad un 
sito Web. L'archivio può 
essere trasformato in un 
file eseguibile che estrae 
automaticamente i do- 
cumenti, senza software 
esterni. BackitUp può 
anche essere controllato 
da file batch (stile MS- 
DOS) ed è in grado di 
eseguire il backup e ri- 
pristino di voci del Regi- 
stro di Windows. ■ 
L.C. 



Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: FH 
Spazio su HD: 2,1 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *-iWt 



Facile da usare 



► Prima esecuzione 

Al primo avvio, BackitUp 
chiede se creare una voce 
nel Registry per 
memorizzare le proprie 
impostazioni, alla quale 
possiamo rispondere di sì. 
L'interfaccia suddivide in 
vari pannelli le funzioni 
principali: Backup (copia di 
sicurezza), Mirror (copia su 
Web) e Log (storico delle 
operazioni). 



► Eseguire un backup 

Il modo più semplice è 
cliccare sul pulsante 
Create Backup Set, 
scegliendo l'omonima 
funzione nel menu che 
compare e seguire i 
pannelli guida. Vengono 
richieste le cartelle 
interessate, i singoli file, 
la cartella dove 
memorizzare il file di 
backup (destination folder) 
e il nome da assegnare a 
questo profilo di backup. 

► Uso manuale 

Tutte le scelte eseguite 
con il wizard possono 
essere modificate usando 
pulsanti e pannelli del 
programma. Basta cliccare 
ad esempio Set Name and 
Backup Folder per 
modificare il nome del 
profilo e la directory di 
destinazione. Da notare 
che BackitUp può essere 
usato come semplice 
gestore di file compressi 
in formato Zip. 

► File di backup 
autonomo 

Cliccando il pulsante 
Options e spuntando la 
voce Convert to Self 
Archive possiamo 
trasformare un file di 
backup in un programma, 
ovvero un file con suffisso 
Exe. Così non sarà 
necessario usare BackitUp 
o altri software per 
ripristinare i file: sarà 
sufficiente eseguirlo da 
Esplora Risorse. 
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Clic Personalizzare le icone 
di Windows 



► Il problema 

Riutilizzare le icone di programmi e oggetti 
di Windows per i propri file e programmi, 
in modo semplice e rapido 

► La soluzione 

Clic è un piccolo programma molto 
flessibile adatto allo scopo, compatibile 
anche con la modalità "trasparente" 
di Windows 2000 e XP 




Le icone sono proba- 
bilmente la parte più 
usata dell'interfac- 
cia grafica di Windows. 
È possibile cambiarne i 
profili usando il Pannel- 
lo di Controllo, in base 
ad alcuni stili grafici rac- 
colti in Temi del Desk- 
top. 

In questo articolo vi 
proponiamo un'altra 
possibilità, ovvero Clic, 
un editor in grado di rie- 
laborare e convertire 
icone di varie dimensio- 
ni (sino a 96 x 96 pixel), 
sfruttando anche l'inte- 
ra tavolozza di 16 milio- 
ni di colori e il modo 
"trasparente" previsto 
da Windows 2000 e XP. 
Non consente di dise- 
gnarle dal principio, ma 
semplicemente di riuti- 
lizzare quelle di altri 
programmi o elaborare 
quelle prodotte da un 
software di grafica. 

Avviando la procedu- 
ra di installazione nel 
CD ROM, si esegue la 
semplice decompressio- 
ne del file del program- 
ma nella cartella C:\Clic. 
Per avviarlo, è sufficien- 
te usare Esplora Risorse 
per localizzare sul disco 
fisso C: la suddetta car- 
tella e avviare il pro- 
gramma Clic.exe. 

Analogamente, per di- 
sinstallare il programma 
è sufficiente cancellare 
questa cartella, senza 
usare una procedura nel 
Pannello di Controllo, ot- 
tenendo una rimozione 
completa. Cancellare 
anche le voci nel menu 
Start selezionandole con 



il tasto destro del mou- 
se e scegliendo Cancel- 
la. 

Clic non prevede una 
funzione Open di carica- 
mento del file da redige- 
re: le icone vengono ca- 
ricate dalla memoria di 
transito di Windows (la 
cosiddetta clipboard), 
tramite funzioni tipo 
Copy and Paste (Copia e 
Incolla). Oppure, possia- 
mo catturare una por- 
zione di schermo e cari- 
carla nell'editor, con 
una funzione di cattura 
schermo. 

È importante creare 
icone nel formato ade- 
guato alle nostre esigen- 
ze. Clic può essere usato 
in questo senso anche 
come convertitore di 
formati, scegliendo le di- 
mensioni di 16x16, 
24x24, 32x32, 48x48, 
64x64, 72x72 e 96x96 
pixel con 1, 4, 8 o 24 bit 
di colore. La selezione 
del modo Trasparente 
(trasparency) crea icone 
compatibili con Win- 
dows 2000 e XP: le parti 
trasparenti appaiono 
con un colore 

bianco/grigio lampeg- 
giante. Si possono an- 
che creare icone per il 
proprio sito Web, com- 
patibili con Internet Ex- 
plorer versione 5.0 o 
successive. ■ 

L.C. 
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Due modalità di caricamento 



► Interfaccia compatta 

Clic va avviato la prima 
volta da C:\Clic con 
Esplora Risorse: vengono 
create automaticamente le 
icone nel menu Start 
Sulla sinistra si vede la 
finestra di redazione, che 
lampeggia nei colori 
bianco e grigio per indicare 
le trasparenze 
dell'immagine. Dal menu 
F/7esi può aprire un'altra 
finestra del programma 
con New Istance. 

► Catturare un'icona 

Si può caricare nel 
programma un'icona 
usando la funzione Screen 
Capture, indicata dal 
pulsante a forma di 
manina (ultimo sotto i 
menu): tenendo premuto il 
tasto sinistro del mouse, 
collocarlo sull'icona a 
video. Si può usare anche 
la barra spaziatrice per 
una regolazione più fine. 



► Copia da clipboard 

Il secondo modo di 
importare un'icona è 
salvarla nella clipboard. Si 
può usare un programma 
di grafica che abbia la 
funzione Copyo Copia, che 
la trasferisce nel blocco 
appunti di Windows. 
Dopodiché attivare Clic e 
scegliere dal menu Edit la 
voce Paste To Fit, che la 
converte alle dimensioni 
attualmente selezionate 
sotto la voce Size. 

► Semplice editing 

Prima di salvare il file 
dell'icona in formato Ico, 
usando la funzione Save 
del menu File, possiamo 
ruotarla, stabilirne la 
trasparenza, invertirla in 
modo speculare e 
convertirla da 
un'immagine colorata in 
una a scala di grigi. Sulla 
destra dell'interfaccia 
vediamo un riepilogo delle 
caratteristiche dell'icona. 
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IzArC Gestire facilmente file 



compressi 

► Il problema 

Usare un programma in italiano per 
gestire tutti, o quasi, i formati di file 
compressi reperibili in Internet 

► La soluzione 

IzArc è uno dei più completi software 
freeware per la gestione di archivi 
compressi, ricco di funzioni 




Nel CD Guida trovate 
la versione aggior- 
nata di IzArc per la 
gestione di file compres- 
si, del quale abbiamo già 
parlato nel numero 85 
di PC Open. Vogliamo 
riepilogare qui le carat- 
teristiche salienti di 
questo programma, in 
italiano e gratuito per 
uso personale, che sup- 
porta moltissimi formati 
di compressione e con 
funzionalità spesso su- 
periori a quelle di pro- 
grammi commerciali. 
Dobbiamo precisare che 
occorre disinstallare 
eventuali versioni pre- 
cedenti di IzArc, usando 
Pannello di Controllo, e 
riawiare Windows pri- 
ma di procedere all'in- 
stallazione di una nuova 
versione, pena possibili 
malfunzionamenti. 

Supporta decine 
di formati 

In Internet non si tro- 
vano soltanto file com- 
pressi in formato Zip, 
anche se è certamente il 
più diffuso. IzArc può 
decomprimere i seguen- 
ti formati: 7-zip, a, ace, 
are, arj, b64, bh, bz2, 
bza, cab, cpio, deb, enc, 
gca, gz, gza, ha, jar, lha, 
lib, lzh, mbf, mim, pak, 
pk3, rar, rpm, tar, taz, 
tbz, tgz, tz, uue, war, 
xxe, yzl, z, zip e zoo. 
Undici di questi formati 
sono supportati anche 
in fase di compressione 
(e salvataggio su disco), 
il che risulta comodo so- 
prattutto se si lavora 
con sistemi operativi di- 
versi da Windows e si 



accede a siti e archivi 
che non usano il forma- 
to Zip. 

IzArc può tentare il ri- 
pristino di file danneg- 
giati, magari per un er- 
rato prelevamento o per 
un supporto di memoria 
difettoso ed è compati- 
bile con il formato dei 
nomi di file 8+3 (cioè file 
con 8 caratteri più 3 di 
suffisso), ancora usato 
nei vecchi sistemi com- 
patibili MS-DOS. Può 
eseguire la memorizza- 
zione di file di grandi di- 
mensioni su più memo- 
rie di ridotta capacità 
(floppy disk, dischi Zip, 
Pendrive USB, gold disk 
e così via). Può interfac- 
ciali facilmente con un 
antivirus già installato, 
per controllare i file pri- 
ma ancora di decompri- 
merli e creare archivi 
dotati di decompressio- 
ne interna, ovvero pro- 
grammi che scrivono su 
disco i file compressi al 
loro interno senza biso- 
gno di programmi ester- 
ni. Inoltre permette di 
installare direttamente i 
programmi prelevati in 
forma compressa, usa il 
sistema "drag and drop" 
per la selezione dei file 
da Windows e può cifra- 
re e decifrare i file usan- 
do un sistema Aes Rijan- 
del a 256 bit estrema- 
mente sicuro. ■ 

L.C. 



Nella categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: Q 
Spazio su HD: 3,5 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **£ 



Anche in italiano 



► Interfaccia stile Esplora 
Risorse 

L'interfaccia di IzArc può 
funzionare in italiano, se si 
sceglie questa lingua al 
momento del primo avvio. 
Sulla sinistra compare la 
finestra di navigazione di 
dischi e volumi, sulla 
destra quella dei file. In 
alto sono visibili i menu e 
la barra dei pulsanti, 
personalizzabile nei 
contenuti e nella grafica 
usando il menu Opzioni. 

► Personalizzare 
l'interfaccia 

Dal menu Opzioni si 
possono scegliere i 
comandi da visualizzare 
nella finestra principale. 
Inoltre si possono stabilire 
grafica e contenuti della 
barra dei pulsanti {Barra 
degli strumenti), le cartelle 
predefinite da usare, i file 
da associare al 
programma e come 
integrarlo in Esplora 
Risorse. 

► Dividere un archivio 

Partendo da un file già 
compresso in formato Zip, 
scegliendo dal menu 
Strumenti la voce Crea un 
set multivolume è 
possibile fare suddividere 
a IzArc un file "pesante" in 
più parti, di nome e 
dimensioni specificate, ad 
esempio per farlo stare su 
più floppy, dischi Zip, Pen 
drive USB, gold disk o 
altro. 



► Cifratura sicura 

Si può usare IzArc come 
un semplice ma efficiente 
programma di cifratura. 
L'algoritmo utilizzato è Aes 
Rijandel a 256 bit, 
praticamente inviolabile 
anche da sistemi di 
forzatura molto potenti. Si 
usa il menu Strumenti e la 
voce Cifra, oppure Decifra 
per decriptare un file 
riconoscibile dal suffisso 
/ZE nel nome. 




Fl-HST 


ji.T&'im i i.'H 

■R.W.'JMJ IE.*i 
™:ryii[i :i-n 
Ui.'lL'J»]] 1 UH 


1m 


nvyyaniv.iHi 


HTNLDuuju* 


II.'IL'JMI lifl 


hQHVkUMI'JLU.. 


: :;:::::;:- 


JSi,^ 


1 l.Tfh'Ji}]] ILI 1 


Fl-LiT 


Ir : rri -ii 


D™ÌIL 


umtxaìsnt 



J dm™ d.;s* st 



On\ EitenimidC 



p Mratrj luna dcgl ìli imeni i 



v kaitrj barra di -itelo 

ì? Selezione conpleta drifa risia 

P Delio di Karintrtapiefljc 

p bktonJc editate 



Ue-tseagi — 



f (4 C; d,rt..«.=.L- i _| 1 j,,kjrOi»-:b-:rt J ..i,. 



p Correlatili 

p mi: 

r ***** 

P C*Uftl 






I *S™ 



Tracoma un archhiò angelo il LctDdvtto supiù dischi. 




ÀichModasj»£as 



|E. M icyn^C-O j^B^iup.^ip 


é 


Nane arcftwra suddivisa: 


|P*ffi i a:JU u ViiTirJfPd 


à\ 


DiiHreiaìEvdu™: AbadmentictiE 
1 1.41 MI jj |0 


1 






/ ~vw!j>é crditfcsl p'mad \r& d?rc? 



^jdx 




FfeEtandad: 

p:\FVooidoi n-'ySWV5kJn3\Bk4eD-J*e.bmp 

he _:l;.i:c: 
|C:\f>oai^mi\l3^c\Sh"n*\Blue«Jvc.ize 



jÉ - 

X Annuite 
jg| ?H* I 



135/159 



PC 



Open ^?) 



Febbraio 2004 



open action strumenti 




MF Convertor Organizzare le 
raccolte di MP3 



► Il problema 

Ordinare i nomi e i tag delle raccolte di file 
musicali in formato MP3, usando i tag 
di identificazione contenuti al loro 
interno e sistemandoli in modo 
organico 

► La soluzione 

Media Filename Convertor è uno dei 
software gratuiti più completi 
per gestire le raccolte MP3 




Collezionando rac- 
colte di file musica- 
li nell'ormai comu- 
ne formato MP3, ci si ac- 
corge dopo poco tempo 
che molti file non sono 
ordinati. Ad esempio, i 
nomi dei file sono in for- 
mati diversi, mentre 
vorremmo che avessero 
tutti lo stesso formato 
per consentirne una 
semplice identificazione 
nelle cartelle. Raramen- 
te tutti i file usano lo 
standard che vogliamo, 
ad esempio "Numero 
traccia - Nome autore - 
Nome brano", e facil- 
mente contengono ca- 
ratteri maiuscoli e mi- 
nuscoli disordinati o ad- 
dirittura indesiderati, 
che ne precludono una 
corretta incisione su 
gold disk. Media Filena- 
me Convertor è un effi- 
ciente programma veri- 
ficato dall'autore su col- 
lezioni di migliaia di file 
con successo. 

La gestione dei tag 
contenuti dei file 

Il cuore del funziona- 
mento di MF Convertor 
sono i tag MP3, ovvero 
quei dati informativi che 
sono incorporati nei file 
musicali. 

Nei tag sono di solito 
inseriti, al momento del- 
la conversione delle 
tracce audio dai softwa- 
re di ripping (ad esem- 
pio, Cdex o Music Match 
Jukebox) informazioni 
quali: titolo del brano e 
dell'album di origine, 
autore, anno di produ- 



zione e in alcuni casi 
perfino il testo della can- 
zone. MF Convertor è in 
grado di leggere questi 
dati per estrarre le cor- 
rette informazioni, sia- 
no essi in formato ID3vl 
o ID3v2, ovvero i due 
standard comuni dei tag 
MP3. 

Tali tag possono an- 
che essere riscritti e ag- 
giornati direttamente ed 
in modo veloce dal pro- 
gramma, proprio per 
potere eseguire in un se- 
condo tempo (magari 
anche con altri softwa- 
re) la rinominazione au- 
tomatica di serie di file 
nel modo corretto sfrut- 
tando queste informa- 
zioni. 

I file non MP3 even- 
tualmente presenti in 
una cartella vengono au- 
tomaticamente esclusi e 
si può scegliere il modo 
di ordinare i file. Si di- 
spone poi di un comple- 
to controllo del formato 
maiuscolo e minuscolo 
dei caratteri da usare 
nei nomi. 

L'autore suggerisce di 
disinstallare qualunque 
versione precedente del 
programma e di riawia- 
re Windows prima di 
procedere all'installa- 
zione di una versione 
aggiornata. ■ 

L.C. 
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Nella categoria: Musica 
Versione: Freeware 
Lingua: FH 
Spazio su HD: 4,5 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *£* 



Le opzioni di funzionamento 



► Interfaccia a pulsanti 

L'interfaccia di MF 
Convertor è priva di menu 
e utilizza soltanto dei 
pulsanti. Inizialmente è 
possibile scegliere la 
cartella di lavoro 
scegliendo nel pannello 
Files la posizione 
all'interno del disco fisso. 
Si noti che i file non MP3 
vengono esclusi 
dall'elenco. Sulla destra si 
vede l'editor del tag del 
brano selezionato. 

► Stabilire il formato 

Il pannello Format 
consente di stabilire con 
precisione come devono 
essere costruiti i nomi dei 
file in modo automatico 
dal programma in base ai 
tag MP3 in essi contenuti. 
Ad esempio si può 
decidere che il nome 
dell'artista deve essere 
maiuscolo ("capitalized"), 
sostituire gli spazi con il 
trattino di sottolineatura 
(underscore) e altro. 

► Gestione dei tag e 
playlist 

Nel pannello Advanced 
Format si può stabilire di 
creare in modo automatico 
una lista di riproduzione 
{Playlist) dei brani e 
soprattutto gestire i due 
formati di tag, Idvl e Idv2, 
in modo indipendente. 
Questa opzione risulta 
utile qualora si usino 
software di riproduzione o 
editing incompatibili con 
l'uno o l'altro formato. 

► Le opzioni di lavoro 

Il pannello Options 
stabilisce il modo di 
funzionamento vero e 
proprio del programma. Ad 
esempio, si può scegliere 
se usare preferibilmente i 
tag Idv2, se ordinare {sort) 
i file per artista o 
considerare anche il titolo 
e verificare 
automaticamente via 
Internet la disponibilità di 
nuove versioni del 
software. 
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MyPrivacy Navigare 



in sicurezza 

► Il problema 

Eliminare rapidamente le tracce di navigazione 
Internet e i dati personali che potrebbero 
essere esposti durante la navigazione 

► La soluzione 

MyPrivacy di Omniquad può cancellare 
tutti i dati conservati su disco dal 
browser ed evitare che siano leggibili 
da altri o durante la navigazione 




Durante la navigazio- 
ne su Internet ven- 
gono conservate 
molte informazioni sul 
disco fisso del PC. Alcu- 
ne di queste sono riser- 
vate: dati immessi in 
questionari on line, indi- 
rizzi e file provenienti da 
siti visitati nei giorni 
precedenti, storico dei 
siti visitati, cookie e al- 
tro ancora. Tali dati pos- 
sono essere riutilizzati, 
a nostra insaputa, da 
persone che hanno ac- 
cesso al nostro PC. Pro- 
blemi di riservatezza 
analoghi, soprattutto 
sul posto di lavoro, val- 
gono per l'uso di Win- 
dows stesso e degli ap- 
plicativi di Microsoft Of- 
fice. Per migliorare la 
propria privacy occorre 
usare un software di eli- 
minazione di tutte que- 
ste informazioni, come 
ad esempio Omniquad 
MyPrivacy. 

Omniquad distribui- 
sce una versione freewa- 
re (gratuita per uso per- 
sonale) e una shareware 
nello stesso pacchetto. 
Durante l'installazione è 
possibile scegliere se in- 
stallare la prima, gratui- 
ta ma con un numero 
minore di funzioni, o la 
shareware dimostrativa, 
più ricca di funzioni ma 
utilizzabile solo per un 
certo tempo (30 giorni). 
MyPrivacy è compati- 
bile con Internet Explo- 
rer versione 5.5 (o suc- 
cessive) e con Netscape 
Navigator versione 7.0 
(o successive). Per am- 
bedue sono disponibili 



funzioni specifiche e 
configurabili di pulizia 
dei dati riservati accu- 
mulati sul disco fisso e 
nel Registro di Win- 
dows. Inoltre, sono pre- 
viste funzioni di cancel- 
lazione dei dati conser- 
vati da Windows, come 
ad esempio i file conte- 
nuti nel cestino, il log 
dei file aperti di recente 
in vari applicativi (Me- 
dia Player, Wordpad, MS 
Paint), di quelli ricercati 
dal menu Start, l'elenco 
dei documenti recenti e 
altro ancora. Sono pre- 
viste anche funzioni di 
pulizia dei dati per gli 
applicativi di Microsoft 
Office, come ad esem- 
pio i file recenti di Ac- 
cess, Excel, Word, 
PowerPoint e FrontPa- 
ge. Da notare che alcune 
di queste operazioni di 
cancellazione possono 
essere eseguite con ap- 
posite funzioni di Win- 
dows, ma MyPrivacy in- 
tegra in una sola inter- 
faccia tutte queste fun- 
zioni e può eseguire tale 
operazione in modo au- 
tomatico. Una nota im- 
portante: bisogna chiu- 
dere qualunque applica- 
tivo aperto (browser, 
programmi di Office e 
via dicendo) prima di 
avviare le funzioni di pu- 
lizia di MyPrivacy. ■ 
LC. 

Nella categoria: Sicurezza 
Versione: Freeware 
Lingua: E 
Spazio su HD: 2,9 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *-iWt 



Cancellare i dati personali 



► Due versioni in una 

Durante l'installazione 
bisogna scegliere se usare 
la versione gratuita 
(freeware) del programma 
o quella shareware. 
Quest'ultima è più 
completa, ma funziona 
solo per 30 giorni 
dall'installazione: 
trascorso questo periodo 
occorre acquistare il 
prodotto on line. 



► Installazione guidata 

La procedura di 
installazione prevede 
alcuni passi per 
configurare il programma, 
ad esempio se cancellare 
le tracce delle attività di 
Internet Explorer, di 
Windows e di Microsoft 
Office. In ogni caso, 
questa serie di pannelli di 
configurazione compare 
anche cliccando il 
pulsante Wizard a 
programma installato. 

► Interfaccia a pannelli 

L'interfaccia di MyPrivacy 
è costituita da nove 
pannelli, alcuni dei quali 
possono risultare 
disattivati nella versione 
freeware del programma. I 
pannelli IE Privacy e 
Netscape Privacy regolano 
le funzioni di pulizia, 
eseguite col pulsante 
Clean Now. 



► Riservatezza maggiore 

Oltre a ripulire le tracce 
delle proprie operazioni 
con il browser, MyPrivacy 
agisce anche sui file di 
storico (log) di Windows e 
di Microsoft Office e sul 
Cestino. Se si usano i 
menu di "documenti 
recenti" ed il cestino, e 
non si temono perdite di 
riservatezza, è ovviamente 
necessario disabilitare 
queste funzioni. 
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Poptray Nuove funzioni 
per il proprio client 



► Il problema 

Aggiungere nuove funzionalità al nostro 
client: l'anteprima dei messaggi 
sul server e l'annuncio vocale di posta 
in arrivo 

► La soluzione 

Utilizzare Poptray, un programma 
freeware multifunzionale, la cui 
interfaccia può essere nazionalizzata 




auesto miniclient di 
posta elettronica 
può operare con 
ccount, e si rivela 
prezioso per comple- 
mentare il programma 
che già si usa nel pro- 
prio sistema con nuove 
funzionalità. Ci riferia- 
mo, in particolare al- 
l'anteprima della posta 
sul server e la possibi- 
lità di lanciare un mes- 
saggio vocale in occa- 
sione dell'arrivo di nuo- 
vi messaggi. 

Poptray si presenta 
sotto forma di un pac- 
chetto di 5 schede, le 
cui etichette sono di- 
sposte verticalmente 
sul lato destro. Innanzi- 
tutto, accedere alla 
scheda Account e defini- 
re i parametri di lavoro 
di quelli con cui opera- 
re. Inoltre, facendo clic 
sul pulsantino accanto 
alla voce Client e-mail si 
può specificare quale 
fra i client installati deve 
essere quello predefini- 
to. Con la stessa proce- 
dura si può impostare il 
messaggio vocale che 
annuncia l'arrivo di nuo- 
va posta. Contestual- 
mente al clic sul pulsan- 
tino dedicato viene 
aperto un box in cui si 
imposta il percorso del 
file sonoro da avviare. 

Questa funzione si ri- 
vela particolarmente in- 
teressante se utilizzia- 
mo account multipli: ad 
ognuno di essi si potrà 
associare un diverso an- 
nuncio e riconoscerne 
immediatamente la pro- 
venienza. Il programma 



può essere nazionaliz- 
zato. Accedere alla 
scheda Options, sceglie- 
re la lingua italiana nel- 
l'elenco a discesa asso- 
ciato alla omonima ca- 
sella, quindi premere il 
pulsante Refresh a fian- 
co di quest'ultima. A 
questo punto, lanciare il 
collegamento a Internet 
(non è prevista l'attiva- 
zione in automatico), 
accedere alla scheda 
Messaggi, fare clic sulla 
etichetta dell'account 
con cui collegarsi, quin- 
di premere il pulsante 
Controlla. Così facendo 
vengono scaricati i rife- 
rimenti a tutti i messag- 
gi giacenti sul server. Se 
vogliamo cancellare di- 
rettamente un messag- 
gio, evidenziarlo nell'e- 
lenco, quindi premere il 
pulsante Elimina. 

Per visualizzarlo, in- 
vece, dopo averlo sele- 
zionato fare clic sul pul- 
sante Anteprima deter- 
minando l'apertura di 
una speciale finestra 
che ne visualizza il con- 
tenuto. In questo am- 
biente è possibile stam- 
pare il messaggio, op- 
pure rispondere al mit- 
tente. L'e-mail può an- 
che essere salvata in un 
file separato. Basta pre- 
mere il pulsante Salva e 
impostare il percorso di 
registrazione. ■ 

Nella categoria: E-mail 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 3 MB 
S.O.: Win 98, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **-fr 



Gestire account e messaggi 



► Impostare gli account 

Accedere alla scheda 
Account e definire i 
parametri di lavoro di 
quelli con cui operare. 
Inoltre, facendo clic sul 
pulsantino accanto alla 
voce Client e-mail si può 
specificare quale fra i 
client che operano nel 
nostro sistema deve 
essere quello predefinito. 



► Nazionalizzare 
il programma 

Accedere alla scheda 
Options, scegliere la 
lingua italiana nell'elenco 
a discesa associato alla 
omonima casella, quindi 
premere il pulsante 
Refresh a fianco di 
quest'ultima. 



► Anteprima 
dei messaggi 

Lanciare il collegamento a 
Internet, accedere alla 
scheda Messaggi, fare clic 
sulla etichetta dell'account 
con cui collegarsi, quindi 
premere il pulsante 
Controlla. Così facendo 
vengono scaricati i 
riferimenti a tutti messaggi 
giacenti sul server. 



► Visualizzare 
un messaggio 

Selezionare il messaggio, 
e fare clic su Anteprima 
per determinare l'apertura 
di una finestra che ne 
mostra il contenuto. In 
questo ambiente è 
possibile stampare il 
messaggio, oppure 
rispondere al mittente. L'e- 
mail può anche essere 
salvata in un file separato. 
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Studio 8 Come catturare 
un filmato 



► Il problema 

Trasferire nel computer un filmato 
realizzato con una videocamera digitale 

► La soluzione 

Collegare la videocamera al computer, 
lanciare Studio 8, 
quindi gestire l'acquisizione 
tramite l'interfaccia dedicata 



Se si possiede una 
videocamera digita- 
le si presenta pri- 
ma o poi la necessità di 
organizzare efficace- 
mente il materiale di cui 
si dispone procedendo 
al montaggio dei filmati 
realizzati. 

Nella presente sche- 
da ci occuperemo di ge- 
stirne l'acquisizione uti- 
lizzando il programma 
Pinnacle Studio 8, men- 
tre nelle prossime due 
vedremo rispettivamen- 
te come procedere all'e- 
diting del materiale im- 
portato, nonché come 
aggiungervi titoli ed ef- 
fetti speciali. 

La prima cosa da farsi 
è collegare la videoca- 
mera al computer (nella 
fattispecie ci avvarremo 
di una scheda firewire), 
dopodiché non ci resta 
che pilotare la cattura 
dei filmati tramite l'ami- 
chevole interfaccia pro- 
posta dal programma. 

Non ci stancheremo 
mai di ripetere che i col- 
legamenti, anche se si 
tratta di operazioni as- 
solutamente banali, de- 
vono essere rigorosa- 
mente eseguiti a compu- 
ter spento. A tutto van- 
taggio della sicurezza, e 
per evitare sempre pos- 
sibili danneggiamenti al 
computer o alla video- 
camera. 

I collegamenti 

Sono necessari una 
scheda firewire, e il re- 
lativo cavo solitamente 
fornito con la scheda 
stessa o la videocame- 
ra. Inserire la scheda in 



uno slot pei libero, e av- 
viare il computer: rico- 
noscimento e installa- 
zione avvengono auto- 
maticamente. 

Spegnere il personal, 
inserire il connettore 
più piccolo del cavo fi- 
rewire nell'alloggia- 
mento previsto sulla vi- 
deocamera, e quello più 
grande nell'uscita della 
scheda appena installa- 
ta. Accendere la video- 
camera, attivare la mo- 
dalità di visualizzazio- 
ne, quindi riaccendere il 
computer. 

A questo punto, lan- 
ciare Studio 8. Se abbia- 
mo operato corretta- 
mente la videocamera 
verrà riconosciuta auto- 
maticamente, e nella 
parte inferiore dell'area 
di lavoro comparirà l'in- 
terfaccia di acquisizio- 
ne. Se così non fosse, 
aprire il menu Imposta- 
zioni, selezionare la vo- 
ce Sorgente di acquisi- 
zione, e nella omonima 
scheda della maschera 
che viene visualizzata 
aprire l'elenco associa- 
to alla casella Video. Se- 
lezionare l'opzione rela- 
tiva al tipo di periferica 
collegata, che nel no- 
stro caso è la videoca- 
mera digitale. 

L'interfaccia 

È decisamente ami- 
chevole, e si presenta 
essenzialmente compo- 
sta da due elementi: il 
facsimile di una video- 
camera, e il cosiddetto 
discometro. In particola- 
re, quest'ultimo è un 
box dalla grafica molto 



Collegare, configurare, catturare 



► Collegare la videocamera 

Il collegamento più semplice 
è quello che prevede 
l'utilizzo di una scheda 
firewire (l'installazione è 
completamente 
automatica), e di un 
omonimo cavo. Inserire il 
connettore più piccolo del 
cavo nell'alloggiamento 
previsto sulla videocamera, 
e quello più grande 
nell'uscita della scheda, 
quest'ultima la modalità di 
visualizzazione. 

► L'interfaccia 
Lanciare Studio 8, e nella 
parte superiore dell'area di 
lavoro fare clic sulla 
etichetta della scheda 
acquisizione. Si determina 
l'attivazione 
dell'interfaccia che 
gestisce la cattura dei 
filmati, articolata in due 
elementi: un facsimile di 
videocamera e il 
discometro, che consente 
di impostare i parametri di 
cattura. 

► La sorgente di 
acquisizione 

Se accedendo all'ambiente 
di acquisizione non viene 
presentata l'interfaccia 
descritta più sopra, aprire 
il menu Impostazioni, 
selezionare la voce 
Sorgente di acquisizione, e 
aprire l'elenco associato 
alla casella Video. 
Selezionare l'opzione 
relativa alla videocamera 
interfacciata con la scheda 
firewire. 



► Il "discometro" 

Il discometro si presenta 
come un box dalla grafica 
molto articolata, le cui 
funzioni sono quelle di 
monitorare lo stato del 
disco fisso, 

denunciandone la capacità 
totale, lo spazio occupato, 
e lo spazio libero, nonché 
quello di fornire delle 
stime indicative (in ore e 
minuti) della lunghezza dei 
filmati che vi possono 
trovare posto. 




impostazioni di Pinnacle Studio 



SotgenAe di acquisHione j Famato «tmiàtìitìrtù | Modifica] CD*, vueeìuoii 

Pelletiche di acquisìsrane — 

Video TV standard 



Audio 

| Videocamera DV ' Pihrtack 1394 



"3 



R Antepcinw 



Rilevamento scene durante racquistzione video 
<* Automatico, basata sulla data e. ora di ripresa 
f Automatico, basato sul corttenufo del video 
<"* Geauna nuova scena ogni pO secondi 
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articolata, le cui funzio- 
ni sono quelle di moni- 
torare lo stato del disco 
fisso, denunciandone 
capacità totale, spazio 



occupato, e spazio libe- 
ro, nonché di fornire 
delle stime indicative 
(in ore e minuti) della 
lunghezza dei filmati 



che vi possono trovare 
posto. 

Le suddette stime 
vengono elaborate in 
funzione della qualità 



Inserisci un nome per questa acquisizione: 



Arreca .acquisizione dopo: 



M21 minuti h e secondi 



Una volta iniziata l'acquisizione, è possibile 
interromper b in qualsiasi momento, Facendo clic su 
Arresta acquisizione o premendo Esc. 



Avvia acquisizione j 



Annulla 




r 














.--i^^B 


«É 




/ 












► Catturare il filmato 

Nel discometro, premere il 
pulsante Avvia acquisizione 
per iniziare la cattura. Così 
facendo viene visualizzato 
un box in cui si digita il 
titolo da assegnare allo 
spezzone da acquisire, ed 
opzionalmente dopo 
quanto tempo deve essere 
arrestata automaticamente 
la cattura. Premere il 
pulsante Avvia acquisizione 
in calce al box per iniziare 
la registrazione. 

► Monitoraggio della 
cattura 

La sequenza in corso di 
acquisizione viene 
monitorata in diretta (con 
eventuale audio), nella 
finestra dedicata che si 
trova in alto a destra 
dell'area di lavoro. 
Contemporaneamente, 
nella parte sinistra 
dell'area di lavoro compare 
una icona che visualizza il 
primo fotogramma della 
sequenza. 

► Gestire la videocamera 

Si noti che nel corso della 
cattura, nonché prima e 
dopo, è possibile pilotare la 
videocamera agendo sui 
bottoni del facsimile. In 
particolare, si può arrestare 
il filmato per metterlo in 
pausa, avanzarlo o 
Ravvolgerlo velocemente, o 
proiettarlo fotogramma per 
fotogramma. Per 
concludere la registrazione 
premere il pulsante 
dedicato del discometro. 



► Analisi dei filmati 

Gli spezzoni registrati 
possono essere analizzati. 
Fare clic destro sull'icona 
della sequenza iniziale, e 
selezionare nel menu 
contestuale al clic il tipo di 
analisi desiderata, Se si 
opta per Suddividi scene, 
viene visualizzato un box in 
cui si specifica la durata 
delle sottosequenze. 



del tipo di cattura che si 
intende eseguire. Per 
default è attiva la cattu- 
ra in massima qualità (1 
MB per 4 minuti circa di 
filmato), ma è possibile 
optare per la cattura in 
formato MPEG (1 MB 
per 20 minuti), o in qua- 
lità anteprima (1 MB per 
50 minuti). 

Si noti che se si pre- 
me il pulsante Imposta- 
zioni viene visualizzata 
una maschera a più 
schede in cui si posso- 
no specificare numerosi 
parametri di lavoro, non 
solo a livello di cattura 
ma anche relativamente 
ad altre operazioni. De- 
finita la qualità di acqui- 
sizione fare clic sul pul- 
sante Avvia acquisizio- 
ne per dare inizio alla 
cattura del filmato. 

Così facendo, viene 
visualizzato un box in 
cui si digita il titolo da 
assegnare allo spezzo- 
ne da acquisire, e si può 
specificare opzional- 
mente dopo quanto 
tempo deve essere arre- 
stata automaticamente 
la cattura. Per default è 
indicato un tempo che 
corrisponde alla com- 
pleta occupazione dello 
spazio disponibile sul 
disco fisso. 

Se si fa clic sull'icona 
accanto alla casella di 
denominazione, si può 
impostare un percorso 
personalizzato in cui re- 
gistrare il filmato. È ap- 
pena il caso di ricordare 
che il nome da assegna- 
re allo spezzone deve 
essere il più possibile 
esplicativo dei contenu- 
ti di quest'ultimo. Ci si 
renderà conto di quanto 
sia prezioso tale consi- 
glio non appena il nu- 
mero di filmati acquisti 
comincerà a farsi consi- 
stente, e si comincerà 
ad eseguirne il montag- 
gio. 

Il percorso di regi- 
strazione può essere 
impostato anche preli- 
minarmente. Aprire il 
menu Acquisizione, se- 
lezionare la voce Scegli 
directory, e nella ma- 
schera che viene visua- 
lizzata definire il per- 
corso desiderato, che 
da questo momento 



sarà considerato come 
default. 

La cattura 

Operate le imposta- 
zioni premere il pulsan- 
te Avvia acquisizione 
per iniziare la cattura, 
che viene monitorata in 
diretta (con eventuale 
audio) nella finestra de- 
dicata in alto a destra 
dell'area di lavoro. Con- 
temporaneamente, nel- 
la parte sinistra dello 
schermo compare una 
icona che visualizza il 
primo fotogramma della 
sequenza in corso di re- 
gistrazione. 

Si noti che da questo 
momento è possibile pi- 
lotare la videocamera 
agendo sui bottoni del 
facsimile. In particolare, 
si può arrestare il filma- 
to, avanzarlo o riawol- 
gerlo velocemente, non- 
ché proiettarlo foto- 
gramma per fotogram- 
ma. Per concludere la 
registrazione premere il 
pulsante Arresta acqui- 
sizione del discometro. 
A questo punto, se si 
volesse registrare una 
sequenza che si trova in 
un altra posizione del 
nastro, agendo sui pul- 
santi del facsimile della 
videocamera ci si può 
portare nel punto desi- 
derato ed iniziare una 
nuova cattura ripeten- 
do la procedura che ab- 
biamo appena descrit- 
to. Anche in questo ca- 
so verrà presentato il 
box per la denominazio- 
ne del filmato. 

Se a cose fatte ci si 
rende conto che non 
tutte le sequenze cattu- 
rate possono interes- 
sarci, è possibile proce- 
dere alla eliminazione di 
quelle indesiderate. Ba- 
sta attivare la voce Eli- 
mina video del menuy4c- 
quisizione. Viene così vi- 
sualizzata una masche- 
ra in cui sono elencati i 
riferimenti agli spezzoni 
registrati. Evidenziare 
quelli da cancellare, 
quindi fare clic sul pul- 
sante Elimina. 

Gli spezzoni registrati 
possono essere analiz- 
zati molto dettagliata- 
mente, suddividendoli 
in singole scene. ■ 
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Contact PIUS Tutti i contatti sotto 
controllo 



► Il problema 

Gestire l'elenco dei contatti, prevedendo 
l'invio di circolari, la creazione di 
rubriche, e la pianificazione degli impegni 

► La soluzione 

Utilizzare il freeware Contact Plus per 
creare gli archivi di base, e gestirne i 
contenuti con le opzioni dedicate 




Questo interessante 
programma di con- 
tact management si 
era sicuramente 
prezioso, non solo per 
un utilizzo tradizionale, 
ma soprattutto quando 
si presenta la necessità 
di gestire intensivamen- 
te i contenuti degli ar- 
chivi che sono stati 
creati. Contact Plus, in- 
fatti, dispone di nume- 
rose funzionalità che 
consentono di automa- 
tizzare operazioni an- 
che piuttosto comples- 
se: da un mass mailing 
alla preparazione di let- 
tere circolari persona- 
lizzate, dalla stampa di 
rubriche telefoniche al- 
la pianificazione degli 
impegni, e dalla genera- 
zione di sofisticati re- 
port alla stampa di un 
elenco delle cose da fa- 
re. Il tutto supportato 
da eloquenti grafici che 
consentono di avere 
sempre a disposizione 
una dettagliata panora- 
mica della situazione. 
L'utilizzo del program- 
ma è semplicissimo. In 
pratica, si creano uno o 
più archivi in cui si inse- 
riscono i dati tramite 
una interfaccia a schede 
personalizzabili, dopo- 
diché, si utilizzano le 
numerose funzionalità 
disponibili per elabo- 
rarli nei modi più dispa- 
rati. In sede di installa- 

Nella categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: FH 
Spazio su HD: 12 MB 
S.O.: Win 98, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: ** 



zione vengono caricati 
due archivi campione 
che danno la possibilità 
di familiarizzare con l'u- 
tilizzo del programma. 
In questa scheda vedre- 
mo come se ne utilizza- 
no le funzionalità essen- 
ziali, nelle prossime ci 
occuperemo di come 
avvalersi delle opzioni 
più sofisticate. 

Creare e personalizzare 
gli archivi 

Accedere al menu Fi- 
le, selezionare la voce 
New database, e nel box 
che viene visualizzato 
inserire il nome (massi- 
mo 8 caratteri), e la de- 
scrizione dell'archivio 
che stiamo creando. Ria- 
prire il menu File e sele- 
zionare Open database 
per aprirlo. La scheda 
per l'inserimento dei da- 
ti, si articola essenzial- 
mente in due parti. In 
quella superiore sono 
ospitate le informazioni 
di base del contatto (no- 
me, cognome, e così 
via), mentre in quella 
sottostante, articolata in 
10 sottoschede, vengo- 
no gestite informazioni 
accessorie della più di- 
sparata natura. Le voci 
default previste in alcu- 
ne schede possono es- 
sere modificate a piace- 
re. Per farlo, accedere al 
menu Setup, selezionare 
l'intestazione della sche- 
da su cui intervenire. 
Viene così aperta una 
maschera in cui si pos- 
sono apportare le modi- 
fiche desiderate. Per 
esempio, se si vogliono 
modificare le etichette 



Creare gli archivi e gestire i dati 



► Creare un archivio 

Accedere al menu File, 
selezionare la voce New 
database, e nel box che 
viene visualizzato inserire il 
nome (massimo 8 
caratteri), e la descrizione 
dell'archivio che stiamo 
creando. Riaprire il menu 
File e selezionare Open 
database per aprirlo. Viene 
così visualizzata 
l'interfaccia che gestisce 
l'inserimento dei dati. 



► Inserimento dati 

La scheda per 
l'inserimento dei dati si 
articola essenzialmente in 
due sezioni. In quella 
superiore sono ospitate le 
informazioni di base del 
contatto (nome, cognome, 
e così via), mentre in 
quella sottostante, 
articolata in 10 
sottoschede, vengono 
gestite informazioni 
accessorie della più 
disparata natura. 

► Modificare le 
sottoschede 

Se si vogliono modificare 
le etichette dei dati gestiti 
nella scheda Categories, 
aprire il menu Setup, e 
selezionare tale voce. 
Viene così aperto un box 
contenente 28 caselle, ad 
ognuna delle quali 
corrisponde una etichetta. 
Modificare le etichette 
esistenti, cancellarle, 
oppure aggiungerne di 
nuove. 



► Eliminare un archivio 

Aprire il menu File e 
sezionare la voce Delete 
database. Si accede ad un 
box in cui si preme il 
pulsante Select Database. 
Viene così visualizzato 
l'elenco degli archivi 
disponibili. Evidenziare 
quello da eliminare, e fare 
clic sul pulsante OK per 
trasferirne il nome nel 
primo box, dove si 
premerà il pulsante Delete 
database. 
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dei dati gestiti nella 
scheda Categories, e se- 
lezionare tale voce nel 
menu Setup. Viene così 
aperto un box contenen- 



te 28 caselle, ad ognuna 
delle quali corrisponde 
una voce. Aggiungere o 
cancellare queste ultime 
per impostare la nuova 



struttura della scheda. 
Una volta definito il 
layout del database pro- 
cedere all'inserimento 
dei dati del primo con- 



tai Find 
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► Ricercare un contatto 

Inserire uno o più caratteri 
iniziali del cognome del 
contatto nella casella 
accanto al pulsante Find. 
Se si digita la lettera N, 
per esempio, verrà 
individuata la scheda del 
primo contatto il cui 
cognome inizia con tale 
lettera, mentre se se si 
utilizzano più caratteri la 
ricerca si fa, ovviamente, 
più mirata. 



► Ricerche avanzate 

Aprire il menu Query, e 
selezionare Search. Nella 
maschera visualizzata 
spuntare il bottone 
Contact o Events/Note per 
definire il tipo di dati da 
coinvolgere. Inoltre, 
attivare i checkbox 
accanto alle aree di 
ricerca, e nell'elenco 
Database specificare se 
operare su un determinato 
archivio o su tutti quelli 
gestiti. 

► Schedulare un'attività 

Aprire il menu Activities, e 
selezionare la voce 
Schedale an event. Si 
accede così ad un box in 
cui sono presenti quattro 
pulsanti, premendo i quali 
vengono visualizzate le 
maschere rispettivamente 
dedicate alla 
schedulazione delle 
telefonate, delle e-mail, 
degli impegni, e delle cose 
da fare. 



► Il planner 

All'interno di Contact Plus 
opera un planner globale 
che visualizza le 
schedulazioni impostate in 
tutti gli archivi che sono 
stati creati. Il planner 
mostra la situazione del 
mese corrente, ma agendo 
sulle frecce in calce a 
sinistra ci si sposta su 
quelli successivi o 
precedenti. I conflitti 
temporali sono visualizzati 
in rosso. 



tatto, quindi fare clic sul 
pulsante Sav e per regi- 
strarli. Premere il pul- 
sante Add, invece, per 
inserire un nuovo con- 
tatto. Gli archivi creati si 
gestiscono tramite il me- 
nu File. Per aprirne uno 
selezionare la voce 
Open database, e nel box 
che viene visualizzato 
selezionare il nome di 
quello da attivare. La 
cancellazione, invece, è 
gestita dalla voce Delete 
database. Evidenziando- 
la si accede ad un box in 
cui si preme il pulsante 
Select Database. Si apre 
così l'elenco degli archi- 
vi disponibili. Evidenzia- 
re quello da eliminare, e 
premere il pulsante OK 
per trasferirne il nome 
nel primo box, dove si 
premerà il pulsante De- 
lete database. 

Eseguire una ricerca 

Una volta impostati 
gli archivi si possono 
condurre al loro interno 
ricerche semplici e avan- 
zate. Per accedere in 
tempo reale alla scheda 
di un contatto contenu- 
to nel data base attivo 
basta inserire uno o più 
caratteri iniziali del co- 
gnome nella casella ac- 
canto al pulsante Find. 
Se si digita la lettera N, 
per esempio, verrà indi- 
viduata la scheda del 
primo contatto il cui co- 
gnome inizia con tale let- 
tera, mentre se se si uti- 
lizzano più caratteri la 
ricerca si fa più mirata. 
Per visualizzare l'elenco 
di tutti i contatti presen- 
ti nel database, invece, 
aprire il menu View e op- 
tare per Contact list. Per 
condurre una ricerca 
avanzata aprire il menu 
Query, e selezionare 
Search. Si accede così al- 
la maschera di imposta- 
zione dei vincoli d inter- 
rogazione. Innanzitutto, 
nella parte inferiore sini- 
stra della maschera 
spuntare il bottone Con- 
tact o Events/Note a se- 
conda che la ricerca 
debba coinvolgere i con- 
tatti o le schedulazioni 
di impegni e attività. Do- 
podiché, nella sezione 
soprastante spuntare i 
checkbox accanto alle 



aree o ai campi da coin- 
volgere, e nell'elenco a 
discesa associato alla 
voce Database specifica- 
re se la ricerca deve es- 
sere eseguita in un de- 
terminato archivio o in 
tutti quelli gestiti. Infine, 
nella casella sottostante 
inserire le chiavi di ri- 
cerca. Si noti che in que- 
sto caso possono venire 
individuate anche se- 
quenze di caratteri che 
si trovano all'interno di 
una voce. Se la ricerca 
deve tenere conto del- 
l'ortografia maiuscola e 
minuscola, spuntare il 
checkbox Case sensitive. 
A questo punto, preme- 
re il pulsante Start search 
per lanciare l'interroga- 
zione. Gli estremi delle 
schede individuate ver- 
ranno presentati nella 
parte superiore della 
maschera. Per accedere 
alla scheda fare doppio 
clic sul corrispondete ri- 
ferimento. 

Schedulare impegni 
e attività 

Il programma preve- 
de anche la possibilità di 
schedulare impegni e at- 
tività di varia natura: ap- 
puntamenti, telefonate, 
riunioni, e così via, pro- 
ponendo per ogni sche- 
dulazione maschere de- 
dicate. 

Vediamo, per esem- 
pio, come archiviare gli 
estremi di una riunione 
in cui è coinvolto un cer- 
to contatto. Accedere al- 
la corrispondente sche- 
da, aprire il menu Activi- 
ties, e selezionare la vo- 
ce Schedule an event. Si 
accede così ad un box in 
cui sono presenti quat- 
tro pulsanti, premendo i 
quali vengono visualiz- 
zate le maschere rispet- 
tivamente dedicate alla 
schedulazione delle te- 
lefonate, delle e-mail, de- 
gli impegni, e delle cose 
da fare. Premere il pul- 
sante Schedule a mee- 
ting. Si apre così un box 
in cui si inseriscono l'og- 
getto della riunione, il 
luogo, la data, l'ora, la 
durata, e così via. È an- 
che possibile impostare 
allarmi che segnalino 
l'avvicinarsi della sca- 
denza. ■ 
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Paint Shop Pro Creare 
un catalogo prodotti 



► Il problema 

Creare un catalogo prodotti o un album 
fotografico utilizzando le immagini 
registrate sul disco fisso 

► La soluzione 

Attivare la visualizzazione delle 
corrispondenti miniature, selezionare 
quelle da utilizzare, ed avvalersi 
dell'opzione di stampa multipla 




Se si presentasse la 
necessità di creare 
in tempo reale un 
catalogo prodotti o un al- 
bum fotografico, il pro- 
blema si può risolvere 
brillantemente utilizzan- 
do in sinergia la funzio- 
nalità per la visualizza- 
zione delle miniature e 
quella per la stampa mul- 
tipla di immagini. Que- 
st'ultima opzione opera 
anche con le immagini 
caricate nell'area di lavo- 
ro del programma, ma 
partendo dall'ambiente 
miniature si ha il vantag- 
gio di avere una chiara vi- 
sta di assieme delle foto 
da utilizzare. 

Le miniature 

Aprire il menu File e 
selezionare l'opzione 
Sfoglia. Così facendo si 
accede ad una nuova 
area di lavoro articolata 
in due sezioni. In quella 
di sinistra impostare il 
percorso di residenza 
delle immagini da stam- 
pare, determinandone 
la contestuale visualiz- 
zazione come miniatu- 
re. Le dimensioni di 
queste ultime possono 
essere opportunamente 
definite al fine di visua- 
lizzarne contempora- 
neamente un numero 
maggiore. Ecco come 
procedere. Aprire il me- 
nu File, selezionare la 
voce Preferenze, e nel 
corrispondente sotto- 
menu optare per Prefe- 
renze generali del pro- 
gramma. Nella masche- 
ra a schede che si apre 
accedere a quella deno- 



minata Visualizzatore, e 
impostare le dimensioni 
desiderate nella sezio- 
ne Dimensioni miniatura 
agendo sulla scala gra- 
duata che si attiva fa- 
cendo clic sul pulsanti- 
no a fianco delle caselle 
Altezza e Larghezza. 

Impaginare 
le miniature 

Evidenziare quelle da 
utilizzare per il catalogo 
facendovi sopra clic te- 
nendo premuto contem- 
poraneamente il tasto 
Control. Aprire il menu 
File e selezionare la vo- 
ce Layout di stampa. Co- 
sì facendo si accede ad 
un nuovo ambiente: a 
sinistra sono visualizza- 
te una sopra l'altra le 
miniature selezionate, 
mentre nell'area di lavo- 
ro è ospitato un foglio 
vuoto. Trascinare le mi- 
niature all'interno del 
foglio e rilasciarle. Se la 
miniatura è troppo 
grande si viene richiesti 
di optare per il ridimen- 
sionamento automati- 
co. Le miniature, una 
volta nel foglio, posso- 
no essere posizionate e 
ancora ridimensionate 
a piacere. Si può anche 
ricorrere al posiziona- 
mento automatico. In 
tal caso, fare clic sulla 
tredicesima icona della 
barra strumenti. ■ 



Nella categoria: Grafica 
Versione: Demo 
Lingua: D 
Spazio su HD: 100 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **^ 



Scegliere, impaginare e stampare 



► Scegliere le miniature 

Aprire il menu File e 
selezionare l'opzione 
Sfoglia. Così facendo si 
accede ad una nuova area 
di lavoro articolata in due 
sezioni. In quella di 
sinistra impostare il 
percorso di residenza delle 
immagini da stampare, 
determinandone la 
contestuale 

visualizzazione nell'area di 
lavoro. 



► L'opzione "Layout di 
stampa" 

Evidenziare le miniature da 
utilizzare. Aprire il menu 
File e selezionare la voce 
Layout di stampa. Così 
facendo si accede ad un 
nuovo ambiente: a sinistra 
sono visualizzate una 
sopra l'altra le miniature 
selezionate, mentre 
nell'area di lavoro è 
ospitato un foglio vuoto. 



► Impaginare le immagini 

Trascinare le miniature 
all'interno del foglio e 
rilasciarle. Se la miniatura 
è troppo grande si viene 
richiesti di optare per il 
ridimensionamento 
automatico. Le miniature, 
una volta nel foglio 
possono essere 
riposizionate e ancora 
ridimensionate. 



► Le opzioni di stampa 

Prima di procedere alla 
stampa è possibile 
definire alcune opzioni. 
Aprire il menu File e 
selezionare la voce 
Imposta stampante. Si 
accede così alla maschera 
che consente di gestire 
l'orientamento del foglio, 
l'utilizzo o meno del 
colore, lo sfruttamento 
dell'area di stampa, ed 
altri parametri. 
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EasyCalendar un organizer 

semplice e versatile 



► Il problema 

Schedulare impegni e appuntamenti, 
ed averli sempre 
sotto controllo 

► La soluzione 

Avvalersi di EasyCalendar, 
un programma di utilità che 
opera all'interno di EasyOffice 




Con EasyOffice, la 
suite di applicativi 
che potete trovare 
sul CD di questo mese, 
viene rilasciato un inte- 
ressante programmino 
di utilità, EasyCalendar, 
che consente di schedu- 
lare con rapidità ed effi- 
cacia i propri impegni, 
nonché di tenerli sem- 
pre sotto controllo. Fra 
l'altro, è anche prevista 
la possibilità di importa- 
re direttamente quelli 
già registrati in Micro- 
soft Outlook. Per lan- 
ciarlo aprire il menu 
Start, selezionare Ea- 
syOffice, e optare per Ea- 
syCalendar nel corri- 
spondente sottomenu. 
La videata di lavoro si 
articola essenzialmente 
in due sezioni affianca- 
te: in quella di sinistra è 
visualizzato un foglio di 
agenda con intervalli in 
ore, nel quale si inseri- 
scono gli appuntamenti 
del giorno. Nella parte 
superiore della sezione 
di destra è ospitato il ca- 
lendario del mese cor- 
rente (due pulsanti con- 
sentono di passare ri- 
spettivamente ai prece- 
denti o ai successivi). 
Sotto il calendario si tro- 
va l'area riservata agli 
impegni. A questo pun- 
to, dopo aver familiariz- 
zato con la struttura del 
programma, possiamo 
cominciare ad utilizzar- 
lo. Nel calendario, fare 
clic sul giorno di sche- 
dulazione, portarsi nella 
pagina agenda, e fare 
doppio clic sulla sezio- 
ne corrispondente all'o- 
ra dell'appuntamento. 



Così facendo si determi- 
na l'apertura della ma- 
schera di impostazione, 
nella quale si inserisco- 
no le ore di inizio e fine 
dell'appuntamento, 
nonché una sua detta- 
gliata descrizione. È an- 
che possibile impostare 
un allarme sonoro che 
scatterà con un anticipo 
prefissato. Nella sezione 
inferiore della maschera 
si può anche definire il 
percorso di un program- 
ma da lanciare in conco- 
mitanza con la scadenza 
impostata. E veniamo al- 
l'inserimento di un im- 
pegno. Fare clic destro 
nella sezione dedicata, e 
nel sottomenu conte- 
stuale optare per Add ta- 
sk. Viene così aperta 
una riga vuota in cui si 
digitano le caratteristi- 
che dell'impegno. È pre- 
vista anche l'imposta- 
zione di una data di sca- 
denza. Le intestazioni 
della sezione impegni 
sono personalizzabili. 
Nel menu contestuale al 
clic destro optare per 
Add new field, e selezio- 
nare quelli da aggiunge- 
re nell'elenco che viene 
aperto. L'intera videata 
può essere stampata 
prevedendo l'aggiunta 
dei calendari del mese 
corrente e di quello suc- 
cessivo. Basta aprire il 
menu File e selezionare 
Print. m 



Nella categoria: Lavoro 
Versione: Completo 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 85 MB 
S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Schedulare appuntamenti e impegni 



► L'area di lavoro 

La videata di lavoro si 
articola essenzialmente in 
due sezioni affiancate: in 
quella di sinistra è 
visualizzato un foglio di 
agenda con intervalli in 
ore, nel quale si 
inseriscono gli 
appuntamenti del giorno, 
nell'area di destra si 
impostano gli impegni. 



► Inserire un 
appuntamento 

Nel calendario, fare clic 
sul giorno di 
schedulazione, portarsi 
nella pagina di agenda, e 
fare doppio clic sulla 
sezione corrispondente 
all'ora dell'appuntamento 
da schedulare. Così 
facendo si determina 
l'apertura della maschera 
di impostazione. 



► Inserire un impegno 

Fare clic destro nella 
sezione impegni, e nel 
sottomenu contestuale 
optare per Add task. Viene 
così aperta una riga vuota 
in cui si digitano le 
caratteristiche^ 
dell'impegno. È prevista 
anche l'impostazione di 
una data di scadenza. 
Seguire la stessa 
procedura per eliminare un 
impegno. 



► Intestare la zona 
impegni 

Le intestazioni della 
sezione impegni sono 
personalizzabili. Nel menu 
contestuale al clic destro 
optare per Add new field, e 
selezionare i campi da 
aggiungere nell'elenco che 
viene aperto. Seguire la 
stessa procedura per 
eliminare una 
intestazione. 
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Winorganizer Esportare 
i dati archiviati 



► Il problema 

Esportare in un'altra applicazione i dati 
degli archivi, per poterli sottoporre 
ad elaborazioni personalizzate 

► La soluzione 

Avvalersi della funzionalità dedicata 
all'esportazione dei dati, che opera 
all'interno del menu Strumenti 




Se per una qualsiasi 
ragione vogliamo 
esportare i dati ar- 
chiviati in un modulo di 
Winorganizer, magari 
per stamparli avvalen- 
doci delle opzioni evolu- 
te di un elaboratore di 
testi, si può utilizzare la 
semplice e rapida pro- 
cedura dedicata. Le mo- 
dalità possono variare in 
funzione della tipologia 
dei dati da esportare, 
ma solo a livello di det- 
taglio. Infatti, le opera- 
zioni di base sono sem- 
pre le stesse. 

In pratica, a seconda 
che si operi su un modu- 
lo note, password, atti- 
vità, o contatti, varia so- 
lamente la struttura del- 
la maschera in cui si im- 
postano i parametri di 
esportazione. Ma ecco 
come procedere per 
esportare una nota. Ac- 
cedere al documento e 
fare clic al suo interno in 
un qualsiasi punto. Apri- 
re il menu Strumenti, 
quindi selezionare la vo- 
ce Esporta. Si accede co- 
sì alla maschera che ge- 
stisce tale operazione: 
facciamo osservare che 
è intestata Note dal mo- 
mento che la tipologia 
del documento viene au- 
tomaticamente ricono- 
sciuta. Nella sezione Co- 
sa esportare specificare 
l'oggetto dell'esporta- 
zione. Infatti, è possibile 
esportare la nota cor- 
rente, quelle ad essa cor- 
relate, o tutti i documen- 
ti di tipo Note. Nella sot- 
tostante sezione, invece, 
si definiscono i formati 
di esportazione del do- 



cumento. Selezionare 
Csv (Comma separateci 
valué) se si intende uti- 
lizzarlo con applicazioni 
esterne, mentre si op- 
terà per Gso se deve es- 
sere riutilizzato in am- 
biente Winorganizer. Per 
tenere conto di eventua- 
li formati speciali asso- 
ciati ad oggetti presenti 
nel documento spuntare 
la casella dedicata e se- 
lezionare nell'elenco a 
discesa il formato RTFo 
HTML. A questo punto, 
nella maschera che si 
apre facendo clic sul pul- 
santino associato alla 
casella File dati, impo- 
stare il percorso di sal- 
vataggio del file. 

Esportare i contatti 

L'esportazione di 
questa tipologia di do- 
cumenti ha luogo con 
una procedura analoga, 
ma si deve tenere conto 
della presenza di even- 
tuali fotografie dell'inte- 
statario della scheda 
contatto. Se si desidera 
coinvolgere il corrispon- 
dente file nelle opera- 
zioni di esportazione bi- 
sogna spuntare la casel- 
la Esporta commenti, e 
specificare nell'elenco a 
discesa associato alla 
casella Esporta le foto in 
se l'immagine deve es- 
sere salvata nel file di 
esportazione o in file se- 
parati. ■ 

Nella categoria: Lavoro 
Versione: Demo 
Lingua: D 
Spazio su HD: 6 MB 
S.O.: Win Me,NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **tV 



Esportare note e contatti 



► Esportare le "Note" 

Fare clic all'interno del 
documento. Aprire il menu 
Strumenti, quindi 
selezionare Esporta. Si 
accede così alla maschera 
che gestisce 
l'esportazione: facciamo 
osservare che è intestata 
Note dal momento che la 
tipologia del documento 
viene automaticamente 
riconosciuta. 



► I parametri di 
esportazione 

Nella sezione Cosa 
esportare specificare^ 
l'azione da eseguire. È 
possibile esportare la nota 
corrente, quelle ad essa 
correlate, o tutti i 
documenti di tipo Note. 
Nella sezione sottostante, 
invece, si definiscono i 
formati di esportazione del 
documento. 



► Esportare i "contatti" 

In questo caso si deve 
tenere conto della 
presenza di eventuali 
fotografie dell'intestatario 
della scheda. Per 
esportarle spuntare la 
casella Esporta commenti, 
e specificare se salvare le 
immagini nel file di 
esportazione o in file 
separati. 



► Per avere aiuto 

Per avere maggiori 
delucidazioni sulle 
procedure di esportazione, 
accedere alla guida in 
linea, attivare la scheda 
Cerca, e nella casella di 
interrogazione digitare 
Exporting files. Premere il 
pulsante Argomenti per 
visualizzare la lista di 
quelli da consultare. 
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Easylmage Un versatile editor 
di immagini 



► Il problema 

Come utilizzare l'editor di immagini 
che opera all'interno della suite 
di applicativi EasyOffice 

► La soluzione 

Aprire il menu Start, selezionare 
Programmi, EasyOffice, e nel sottomenu 
optare per Easylmage 




In EasyOffice, la suite 
di programma dispo- 
nibile nel CD Guida, 
sono incorporati alcuni 
interessanti programmi 
di utilità. Fra questi si 
trova Easylmage, un 
editor di immagini ver- 
satile e ricco di funzio- 
nalità, tutte decisamen- 
te molto facili da utiliz- 
zare. È possibile gestire 
acquisizioni da scanner 
o fotocamere digitali, di- 
mensionare e ruotare 
variamente le immagini, 
applicare filtri ed effetti 
speciali, nonché agire 
su molti parametri cro- 
matici. Una chiara guida 
in linea consente anche 
ai meno esperti di ci- 
mentarsi con le opzioni 
più evolute del pro- 
gramma. Ma ecco come 
utilizzare Easylmage. 
Aprire il menu Start, se- 
lezionare Programmi, 
EasyOffice, e nel corri- 
spondente sottomenu 
scegliere Easylmage. Se 
in sede di installazione 
della suite si è optato 
per inserire nel desktop 
le icone delle varie ap- 
plicazioni, fare clic su 
quella corrispondente. 
Lanciato il programma, 
aprire il menu File, sele- 
zionare Apri, e imposta- 
re nella maschera che 
viene visualizzata il per- 
corso dell'immagine da 
caricare, che verrà 
aperta in grandezza na- 
turale. Se fosse necessa- 
rio ridimensionarla, ac- 
cedere al menu Image, e 
fare clic sulla voce Resi- 
ze per aprire la masche- 
ra di ridimensionamen- 
to. Nella sua parte sini- 



stra sono dichiarate le 
caratteristiche dell'im- 
magine, mentre nell'e- 
lenco associato alla ca- 
sella Method è possibile 
specificare quello da 
utilizzare. Si consiglia di 
accettare la proposta 
default. Se si spunta il 
checkbox Maintain 
aspect ratio, basterà agi- 
re, nella parte destra 
della maschera, su uno 
solo dei parametri al- 
tezza o larghezza. 

Nella sezione Resolu- 
tion, invece, è possibile 
ridefinire la risoluzione 
orizzontale o verticale. 
Una volta impostata 
l'immagine si può inter- 
venire sui suoi parame- 
tri cromatici, selezio- 
nando le opportune op- 
zioni del menu Color. La 
definizione di alcuni di 
essi ha luogo tramite 
speciali box che con- 
sentono di confrontare 
in tempo reale, in due 
finestre affiancate, il ri- 
sultato degli interventi 
eseguiti. 

E veniamo agli effetti 
speciali ed ai filtri. Apri- 
re il menu Image, e sele- 
zionare rispettivamente 
la voce Effects o Special 
filters per aprire il sotto- 
menu che elenca i quel- 
li disponibili. Anche in 
questo caso i risultati 
delle impostazioni si 
possono apprezzare in 
tempo reale. ■ 

Nella categoria: Lavoro 
Versione: Completo 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 85 MB 
S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *** 



Dimensionare ed elaborare l'immagine 



► Dimensionare 
l'immagine 

Quando si carica una 
immagine, questa viene 
aperta in grandezza 
naturale. Se fosse 
necessario 

ridimensionarla, accedere 
al menu Image, e fare clic 
sulla voce Resize per 
aprire la maschera che 
gestisce i parametri di 
ridimensionamento. 



► Modificare i parametri 
cromatici 

Aprire il menu Colore 
selezionare il parametro 
da modificare. La 
definizione di alcuni di essi 
ha luogo tramite speciali 
box che consentono di 
confrontare in tempo 
reale, in due finestre 
affiancate, il risultato degli 
interventi eseguiti. 



► Effetti speciali 

Quelli disponibili sono 
elencati nel sottomenu 
corrispondente alla voce 
Effects del menu Image. 
Nella figura si può 
apprezzare il risultato 
dell'applicazione 
dell'effetto Mosaic. 
L'effetto può essere 
impostato avari livelli. 



► I filtri speciali 

È prevista l'applicazione di 
alcuni filtri speciali (sei, 
per l'esattezza), che si 
selezionano nel sottomenu 
associato alla voce 
Special filters del menu 
Image. Ecco come si 
presenta una immagine 
cui è stato applicato il 
filtro speciale Sobel. 
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Fogli elettronici 



► Excel 



Eseguire somme condizionali utilizzando una 
procedura guidata 



Talvolta, può presen- 
tarsi la necessità di som- 
mare solo determinati 
valori fra quelli ospitati 
nella colonna di una ta- 
bella: quelli maggiori di 
1.000, quelli che risulta- 
no compresi in un de- 
terminato intervallo, e 
così via. Avendo familia- 
rità con le funzioni dedi- 
cate si può risolvere il 
problema impostando 
le opportune espressio- 
ni, mentre chi esperto 
non è può ugualmente 
ottenere il risultato vo- 
luto avvalendosi di una 
semplice ma efficace 
procedura guidata. Ec- 
co come procedere, per 
esempio, per sommare 
nella colonna Fatturati di 
una tabella i soli importi 
uguali a 500. 

La procedura 

Evidenziare la tabella 
su cui operare (intesta- 
zione compresa), aprire 



il menu Strumenti, sele- 
zionare la voce Creazio- 
ne guidata, e nel corri- 
spondente sottomenu 
optare per Somma con- 
dizionale. Viene così vi- 
sualizzata la prima delle 
maschere in cui si arti- 
cola la procedura. Per 
default vi è dichiarata 
la zona evidenziata, ma 
se ci fossero ripensa- 
menti è sempre possibi- 



le specificare una nuova 
area. A questo punto, 
premere il pulsante 
Avanti per accedere al 
box di dialogo che ge- 
stisce l'impostazione 
delle condizioni. Aprire 
l'elenco a discesa asso- 
ciato alla voce Colonna 
da sommare e selezio- 
nare quella su cui ope- 
rare. Nella casella Co- 
lonna, invece, specifica- 



Bori 



500 





*- L. 627.760 

*- L. 817.760 






Nord Dettaglio L. 627.760 — 
Est Ingrosso L. 252.320 
Nord Dettaglio L. 81 7.760 — 
Nord Ingrosso L. 349.600 






L. 1.445.520 



Fogliol!$B$l:$B$6| 
(Jj | Annulla 



La prima delle maschere in cui si articola la procedura. Nella casella 
dedicata sono indicate le coordinate della tabella 



Creazione guidata Somma condizionale - Passaggio , 



Selezionare l'etichetta di colonna contente i valori da sommare. 
Colonna da sommare: I Fatturato 



"3 



In seguito, selezionare una colonna da valutare, quindi digitare o 
selezionare un valore da confrontare con i dati contenuti nella colonna. 



Operatore: Valore: 

f^ Zìi soo 



"31 



- 



Aggiungi condizione 



Rimuovi condizione 



Fatturato=500 



// box di dialogo in cui si impostano le condizioni che pilotano 
la procedura di somma condizionale 



re quella da prendere 
come riferimento, che 
nel nostro caso coinci- 
de proprio con la colon- 
na su cui operare. 

Nella cella a fianco in- 
serire l'operatore rela- 
zionale Uguale a, e nella 
terza casella indicare il 
termine di riferimento: 
500. Premere Aggiungi 



condizione per consoli- 
dare le impostazioni 
operate. È possibile de- 
finire anche altre condi- 
zioni ed aggiungerle alla 
prima. Nelle maschere 
successive si dichiara la 
posizione in cui collo- 
care i risultati. Fare clic 
sul pulsante Fine per vi- 
sualizzarli. ■ 



► Excel 

Associare macro a immagini 



Solitamente il lancio 
di una macro avviene 
premendo un opportu- 
no pulsante, ma si può 
anche associarne l'ese- 
cuzione al clic su una 



immagine, magari rap- 
presentativa delle fun- 
zioni svolte dalla ma- 
cro stessa. È così pos- 
sibile impostare inter- 
facce grafiche assolu- 
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La maschera che gestisce le macro operanti all'interno del foglio 
di lavoro 



tamente intuitive, e dal 
look decisamente pia- 
cevole. La procedura, 
fra l'altro, è molto sem- 
plice. 

Caricare nel foglio di 
lavoro l'immagine da 
utilizzare, posizionarla, 
e dimensionarla op- 
portunamente. A que- 
sto punto, farvi sopra 
clic destro, e nel menu 
contestuale al clic sele- 
zionare la voce Asse- 
gna macro. 

Così facendo viene 
visualizzato il box che 
gestisce le macro che 
sono state create a suo 
tempo nel foglio di la- 
voro. Evidenziare il no- 
me di quella da asso- 
ciare all'immagine, 
quindi premere il pul- 
sante OK. M 



► Excel 

Grafici con 
di sfondo 

Se vogliamo vivacizza- 
re un diagramma possia- 
mo sostituire con una 
immagine l'area che fa 
da sfondo alla zona dati. 
Si possono così ottenere 
effetti anche molto pia- 
cevoli. Creare il grafico, 
quindi fare clic destro 
sullo sfondo. Nel menu 
contestuale al clic sele- 
zionare la voce Formato 
area del tracciato, e nel 
box che viene visualiz- 
zato premere il pulsante 
Riempimento. Nella ma- 
schera a schede che si 
apre accedere a quella 
etichettata Immagine, 
dove si preme il pulsante 
Seleziona immagine. Si 
determina così l'apertu- 
ra del box di dialogo in 



immagini 




!■ krituntn] 



Ruvy Neri Vtid Russi Quii 



Ecco come si presenta un 

grafico a barre in cui è stata 
inserita una immagine di sfondo 

cui si imposta con la so- 
lita procedura il percor- 
so di residenza del file da 
utilizzare. Premere il pul- 
sante Apri per caricare 
l'immagine nell'area di 
anteprima. A questo 
punto fare clic sul pul- 
sante OK per riaccedere 
al box originale, dove si 
preme ancora OK. ■ 
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Grafica 



► Paint Shop Pro 8.0 

Utilizzare gli effetti di illuminazione 
Lights e Sunburst 




Ci riferiamo a due in- 
teressanti effetti di illu- 
minazione. Il primo con- 
sente di illuminare parti 
dell'immagine come se 
fossero presenti dei ri- 
flettori spot, mentre il 
secondo aggiunge una 
sorta di effetto contro- 
luce che prevede l'ag- 
giunta di cerchi lumino- 



si che simulano con 
molta verosimiglianza 
quelli prodotti dai ri- 
flessi del sole nell'obiet- 
tivo. La loro applicazio- 
ne è semplicissima e 
prevede la possibilità di 
comparare in tempo 
reale il risultato degli in- 
terventi operati con 
l'immagine originale. 



Effetto Punti di luce 

Aprire il menu Effetti, 
e selezionare la voce Ef- 
fetti di illuminazione. 
Nel corrispondente sot- 
tomenu optare per Pun- 
ti di luce. Si accede così 
alla maschera che gesti- 
sce l'applicazione del- 
l'effetto. Nella finestra 
di sinistra è visualizzata 



l'immagine originale, 
agli angoli della quale 
sono marcate le posi- 
zioni default dei quattro 
riflettori previsti. Facen- 
dovi sopra clic se ne 
può variare la posizio- 
ne, nonché spostare la 
direzione del fascio di 
luce. Le caratteristiche 
di quest'ultimo, invece, 
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La maschera che gestisce la definizione delle caratteristiche 
dell'effetto di illuminazione Punti di luce 



Nell'effetto Sprazzo di luce, le posizioni del riflesso principale e di 
quello secondario si determinano spostando il cursore a croce 



si impostano nelle ca- 
selle sottostanti le fine- 
stre. Premere il terzo 
pulsante sotto la secon- 
da finestra (Prova) per 
visualizzare provviso- 
riamente i risultati sul- 
l'immagine di partenza. 

Sprazzo di luce 

La procedura di atti- 
vazione è analoga a 
quella dell'effetto pre- 
cedente, ma in questo 
caso, nel sottomenu si 
opta per la voce Spraz- 
zo di luce. Nella finestra 
che ospita l'immagine 
originale è presente un 
cursore a croce, spo- 
stando il quale si deter- 
mina la posizione del ri- 
flesso principale, che si 
presenta sotto forma di 
una macchia luminosa, 
cui è associato un rifles- 
so secondario. Le carat- 
teristiche dei riflessi si 
impostano nelle caselle 
sotto le finestre. ■ 



► Irfanview 

Modificare le immagini 



Irfanview dispone di 
un'opzione che con- 
sente di accedere ad un 
ambiente di lavoro in 
cui si possono modifi- 
care le caratteristiche 
essenziali di un'imma- 
gine: contrasto, lumi- 
nosità, e gamma, non- 
ché le tre fondamentali 
componenti cromati- 
che (rosso, verde, e 
blu). Ecco come proce- 
dere. Caricare l'imma- 
gine su cui intervenire, 
aprire il menu Image, e 
selezionare la voce 
Enanche colors. Si acce- 
de così ad una masche- 
ra in cui si trovano due 
finestre, e sei scale gra- 
duate a cursore mobi- 
le. Nella finestra di sini- 
stra è visualizzata l'im- 
magine originale, men- 




La maschera che consente di intervenire in tempo reale sui 
parametri caratteristici di una immagine 



tre in quella di destra si 
apprezzano in tempo 
reale gli interventi ope- 
rati. Le modifiche si ap- 
portano variando i va- 
lori dei vari parametri 
spostando i cursori 



lungo le scale graduate. 
Per consolidarle pre- 
mere il pulsante Apply 
to originai image. Per 
ritornare alle imposta- 
zioni default premere il 
pulsante omonimo. ■ 



► Paint Shop Pro 8.0 

Aggiungere un bordo 
alle immagini 



Per meglio evidenzia- 
re un'immagine è possi- 
bile bordarla opportuna- 
mente, definendo con 
precisione le caratteristi- 
che della bordatura. Ec- 
co come procedere. Apri- 
re l'immagine da borda- 
re, accedere al menu Im- 
magine, e selezionare la 
voce Aggiungi bordature. 
Così facendo si determi- 
na la visualizzazione del- 
la maschera che gestisce 
l'impostazione delle ca- 
ratteristiche dei bordi. 
Nella sezione di destra 
se ne impostano le di- 
mensioni, che possono 

La maschera che consente di 

impostare le caratteristiche dei 

bordi con cui contornare una 

immagine 



anche essere differenti 
per il bordo superiore, 
inferiore, destro, e sini- 
stro: inserire quelle desi- 
derate nelle corrispon- 
denti caselle. Spuntare il 
checkbox Simmetriche 
per equalizzarle. Facen- 
do doppio clic nella se- 
zione Colore, si apre la 
paletta dei colori. ■ 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nuoci 



► Outlook Express 

Alcune funzioni 
sono in inglese 

Da qualche tempo, in Outlook 
Express, nella parte centrale 
della finestra, al posto della pagina 
iniziale che contiene i collegamenti 
per la casella Posta in arrivo per la 
creazione di un nuovo messaggio 
ed altre cose, compare la pagina 
Outlook Info in inglese. Da questa 
pagina non si può fare nulla perché 
bloccata. Inoltre, nella sezione Tip, 
ci sono dei collegamenti a dei siti 
con accesso a pagamento. La 
pagina è comparsa in occasione di 
una seconda installazione della 
connessione al servizio Internet 
gratis da un CD fornitomi da 
Inwind. Inoltre, sulla barra che 
indica il nome del programma c'è 
scritto Outlook Express fornito da 
InWind internet gratis. Per 
rimuovere questa pagina ho fatto di 
tutto: prima avevo Internet Explorer 
5 e Windows 98. Ho aggiornato 
Internet Explorer alla versione 6.0 
e sono passato a Windows XP, 
infine ho reinstallato il programma 
di connessione di InWind. Come 
posso fare per ripristinare la pagina 
di Outlook Express? 

È consuetudine dei fornitori di 
servizi Internet personalizzare i 
browser e i client di posta 
elettronica contenuti nei CD di 
installazione del loro servizio. 
Però, di solito, la lingua rimane 
quella italiana. Qualche tempo fa 
Microsoft aveva rilasciato un 
aggiornamento per Outlook 
Express che aveva il problema di 
non rispettare le impostazioni 
della lingua locale, sostituiva i 
comandi in lingua locale con 
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Per riuscire ad installare Outlook 
Express su una precedente installazione 
è necessario modificare il valore di 
questa chiave 



quelli in inglese. Microsoft ha poi 
rilasciato un successivo 
aggiornamento per la correzione 
del problema. Dalla descrizione 
sembra che sia accaduta una 
cosa di questo genere. 
Il metodo più semplice per 
riportare Outlook Express alle 
condizioni originali è 
sovrascrivere l'attuale versione. Il 
programma di posta di Microsoft 
è un componente di Internet 
Explorer, pertanto la sua 
installazione non può 
prescindere da quella del 
browser, tuttavia lo si può 
installare come componente 
singolo scegliendo l'installazione 
personalizzata. Il Service Pack 1 
di Internet Explorer che contiene 
browser, client di posta, 
funzionalità accessorie e 
aggiornamenti della protezione è 
disponibile presso l'indirizzo: 
www.microsoft.com/downloads/d 
etails.aspx?displaylang=it&Family 
ID=1E1550CB-5E5D-48F5-B02B- 
20B602228DE6. Si tratta di un 
piccolo programma da 482 KB 
che verifica le versioni installate 
e scarica gli aggiornamenti 
necessari da Internet. Prima però 
è necessario modificare due voci 
del registro per evitare che il 
programma si accorga della 
presenza di una versione uguale 
o superiore e ritenga che 
l'aggiornamento non è 
necessario. Andate in Start, 
Esegui, digitate Regedit nella 
finestra e premete OK. Andate 
alla chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\ 
Active SetupMnstalIed 
Components\{44BBA840-CC51- 
11CF-AAFA-00AA00B6015C}, 
nella finestra di destra cliccate 
due volte sulla voce Islnstalled e 
modificate il valore Dword da 7 a 
0. Ripetete l'operazione con la 
chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Active 
SetupMnstalIed Components\ 
{89820200-ECBD-llcf-8B85- 
00AA005B4383}. 
L'operazione non dovrebbe 
comportare la cancellazione dei 
messaggi e dei contatti, per 
prudenza è comunque meglio 
salvarli prima di eseguire 
l'installazione. Per salvarlo create 
una nuova cartella col nome che 
più vi aggrada. Aprite Outlook, 
andate in Strumenti, 
Manutenzione e cliccate su 
Archivia cartella. Seguite il 



percorso che mostra la posizione 
della cartella in cui Outlook salva 
i messaggi e le impostazioni, 
selezionate tutti i file e copiateli 
nella cartella che avete creato. 
Dopo aver eseguito l'installazione 
riportateli nella cartella di 
default. Questa operazione va 
fatta con Outlook non avviato. 



► Pulitura del disco 

Una 

compressione 
file infinita 

Sono in possesso di un computer 
con sistema operativo Windows 
XP Professional (1.6 GHZ, 256 MB 
Ram, HD 40 GB, processore 
Pentium 4). Da qualche tempo 
effettuando la pulitura del disco, il 
programma non riesce a completare 
il processo di analisi e rimane con 
la scritta Compressione file obsoleti 
anche dopo otto ore di attività 
mentre prima il tutto si completava 
in pochi istanti. Premetto che la 
deframmentazione viene eseguita 
regolarmente senza nessun segnale 
di errore e tutto procede secondo 
norma. All'annullamento della 
pulitura disco il computer risulta 
paurosamente rallentato nelle sue 
funzioni anche più semplici. Il 
computer riacquista la normale 
velocità solo dopo il riawio del 
sistema. 

La pulitura del disco è un'utility 
che permette di recuperare dello 
spazio tramite la cancellazione 
dei file temporanei, dei file 
contenuti sia nel cestino che in 
altri posti e la compressione dei 
file obsoleti che non sono 
utilizzati frequentemente. L'utility 
contiene un algoritmo per il 
calcolo dello spazio che si verrà a 
liberare in seguito alla 
compressione. L'elevato tempo 
impiegato è un segnale che 
l'algoritmo sta incontrando delle 
difficoltà nel calcolo dello spazio. 
Le cause possono essere diverse. 
Potrebbe trattarsi di un problema 
di file o cartelle corrotte, oppure 
di una mancanza di spazio libero 
sul disco. È utile eseguire un 
controllo degli errori con la 
funzione Controllo errori 
presente in Proprietà del disco 
nella casella Strumenti. Per 
accedere a Proprietà si deve 
aprire Risorse del computer, 
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Cancellando il valore contenuto in 
questa chiave si disabilita l'algoritmo di 
calcolo dello spazio libero dopo la 
cancellazione dei file 



selezionare il disco cliccandovi 
sopra con il tasto sinistro del 
mouse, quindi premere il tasto 
destro del mouse e selezionare la 
voce Proprietà. Nella finestra 
Generale è visibile la quantità di 
spazio libero e quello occupato 
del disco. Diversi rapporti 
segnalano un rallentamento del 
sistema quando la percentuale di 
spazio libero scende sotto il 10 
per cento. Se così fosse è 
necessario liberare dello spazio 
cancellando o spostando dei file 
in altri dischi. 

Se nessuno di questi due metodi 
funziona c'è ne un terzo che 
consiste nella disabilitazione 
dell'algoritmo. Andate in Start, 
Esegui, digitate Regedt32 nella 
casella e premete OK. 
Portatevi alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 
\Explorer\VolumeCaches\ 
Compress old files. 
Nella finestra di destra cliccate 
due volte su REGJSZ e cancellate 
il valore che si trova all'interno. 
Per precauzione prima di 
cancellarlo copiatelo e salvatelo 
in un comune editor di testo 
come Notepad, potrebbe servire 
in seguito per ripristinare la 
funzione. Chiudete poi Regedt32. 

► Easy CD Creator 5 Basic 

Non masterizza 
più i CD 

Ho un problema con il 
programma Easy CD Creator 5 
Basic che per circa due anni ha 
sempre funzionato correttamente. 
Quando lo apro e chiedo di creare 
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un CD dati o musicale compare 
l'errore: CREATR50 ha causato un 
errore in MSVCRT.DLL CREATR50 
verrà chiuso. Quando chiedo di fare 
una copia l'errore è: CREATR50 ha 
causato un errore in MFC42.DLL 
CDCOPIER verrà chiuso. 
Ultimamente ho installato sul 
sistema il videogioco Rise of 
Nations il quale richiede la versione 
DirectX 9.1 che ho installato. 
Può dipendere da questo? Il mio 
sistema operativo è Windows 
Millennium. 

Carmine. destefani@inwind. it 

È poco probabile che sia 
l'aggiornamento a DirectX 9 la 
causa del problema. La più 
accreditata è la presenza di più 
versioni del file Mfc42.dll in 
diverse cartelle del sistema. Qui 
potrebbe esserci una 
responsabilità del gioco che ha 
installato un'altra copia della 
libreria dinamica. Un rimedio 
possibile è ricercare con la 
funzione Trova nel menu Start 
tutti i file che si chiamano 
Mfc42.dll e rinominarli in 
Mfc42.old ad eccezione di quello 
nella cartella C:\Windows\System 
usato da Easy CD Basic. 



► Spybot 

Dopo 

l'installazione 
sono invaso 
da pop-up 

Avendo rilevato un trojan nel mio 
computer per poterlo eliminare 
ho installato Spybot dal vostro CD 
del numero di Ottobre 03. Ho 
eliminato il trojan (msngtexe) che 
altri programmi hanno individuato 
ma non eliminato. Dopo di questo 
sono stato invaso da una miriade 
di pop-up che mi propongono ogni 




// servizio di Messenger è utilizzato 
spesso per far apparire pop-up 
indesiderati, a meno che non possa 
essere disabilitato 



genere di programmi per eliminare i 
pop-up, il più assiduo e maniacale 
è proprio il sito di Spybot. 

L'inconveniente è descritto sul 
sito del realizzatore del 
programma. Il responsabile non è 
Spybot ma una non identificata 
società che si propone col nome 
here4search.com (non esiste un 
dominio con tale nome e 
l'indirizzo di posta elettronica è 
irrangiungibile) che invia 
pubblicità tramite Internet 
sfruttando il servizio Messenger 
integrato in Windows XP e 2000, il 
quale non ha nulla a che vedere 
con il sistema di messaggistica 
Messenger. Il fatto che 
pubblicizza proprio un 
programma di protezione della 
privacy come Spybot sembra una 
manovra tesa a screditare il 
programma, perlomeno tale è 
l'affermazione del realizzatore di 
Spybot che può essere letta a 
questa pagina: www.safer- 
networking.org/index.php?lang=e 
n&page=news. In origine il 
servizio di Messenger era stato 
creato ad uso degli 
amministratori di sistema per 
inviare dei messaggi sul network, 
ma poi la funzionalità è stata 
utilizzata da società senza 
scrupoli per inviare informazioni 
pubblicitarie tramite la 
connessione Internet. La stessa 
Microsoft consiglia di 
disabilitarlo come tecnica 
antispam. Maggiori informazioni 
a riguardo si trovano a questo 
indirizzo: www.microsoft.com/ 
windowsxp/pro/using/howto/co 
mmunicate/stopspam.asp. Il sito 
contiene anche dei link che 
portano ad altre pagine relative 
all'argomento spam, per esempio 
su come arginare l'apertura di 
finestre pubblicitarie quando si 
utilizza Internet Explorer. Per 
disabilitare il servizio Messenger 
si deve cliccare su Start, Pannello 
di controllo e fare doppio click su 
Strumenti di amministrazione, 
Servizi, Messenger. Per finire, 
nella casella Tipo di avvio, 
selezionare Disabilitato. 

► Spyware e adware 

Compare un 
messaggio di 
errore all'avvio 

All'avvio di Windows compare il 
messaggio Errore durante 
l'avvio del programma il fle 
PSAPI.DLL è collegato all' 
esportazione mancante 



NTDLL.DLUCreateProfile. Come 
posso eliminare questa 
segnalazione? 

La òli PSAPI è una variante di 
CoolwebSearh, un programma 
hijack. Per eliminare l'avviso di 
errore basta installare ed eseguire 
un programma per la rimozione di 
Spyware, adware, trojan e simili 
come Spybot, Ad-aware o 
Spywareblaster che in più di un 
occasione abbiamo inserito nel CD 
ROM allegato alla rivista. Prima di 
eseguire la scansione del sistema 
effettuate l'aggiornamento del 
database di questi programmi. Per 
sicurezza con la funzione di ricerca 
file localizzate i programmi 
Loader.exe e ieddl.exe e, se 
presenti, cancellateli. Sono dei 
trojan che utilizzano questa libreria 
dinamica. 



► Registrazione chiamate 

Il file Calllog.txt 
esiste anche in 
Windows ME? 

Nel numero di ottobre nella 
sezione open mail tecnica 
rispondevate ad un lettore che 
chiedeva se in Windows rimaneva 
traccia delle connessioni, 
indicandogli nel file Calllog.txt tale 
file, dove rimarrebbero segnati i 
numero composti nelle ultime 
sezioni, rintracciabile nella Cartella 
Ci/Windows, lo non ne ho trovato 
traccia, neppure con l'opzione trova. 
Per caso in Windows Millennium ha 
un'altra denominazione? 

Il motivo è che il file Calllog.txt è 
presente solo nei sistemi 
operativi Windows 95, 98 e NT, gli 
altri sistemi della famiglia 
Windows (2000, XP e Millennium) 
non ne fanno uso. 



► Windows XP Home 

Non riesco 
ad attivare 
la funzione 
di ricerca 

Quando avvio la funzione di 
ricerca ricevo il seguente 
messaggio di errore: Impossibile 
trovare un file necessario per 
eseguire Ricerca guidata. Può 
essere necessario eseguire il 
programma di installazione. 
Secondo voi da cosa può essere 
stato causato? Premetto che il 



computer in questione è in uso in 
una scuola, e può essere usato da 
persone inesperte. C'è un altro 
modo per risolvere il problema oltre 
alla reinstallazione del sistema 
operativo? (Windows XP Home). Se 
installo il sistema operativo su 
quello esistente rimangono i 
programmi e le impostazioni già 
esistenti come accadeva con 
Windows 95 e 98 rinominando il 
file win.com in win.olde dandogli la 
stessa directory di installazione? 

Difficile stabilire in base alle 
informazioni fornite quale sia il 
file mancante. Fortunatamente 
Windows XP mette a disposizione 
degli strumenti di recupero che 
evitano di dover eseguire una 
nuova installazione del sistema 
operativo ogni volta che si 
verifica un problema. Uno di 
questi è la funziona di Ripristino 
configurazione sistema, 
raggiungibile da Start, Tutti i 
programmi, Accessori, Utilità di 
sistema, grazie alla quale si può 
riportare la configurazione a uno 
stato precedente funzionante. Il 
suo utilizzo è assai semplice, 
basta selezionare una delle date 
evidenziate in grassetto che 
corrispondono ai giorni in cui è 
stata salvata una copia della 
configurazione e confermare 
l'operazione. Il Ripristino 
configurazione oltre ad essere 
efficiente, l'abbiamo utilizzato in 
diverse occasioni senza mai 
riscontrare un problema, ha il 
vantaggio di non cancellare i file e 
i messaggi creati o arrivati dopo 
quella data. Un altro metodo è 
adoperare la funzione di verifica 
dei file con la funzione System File 
Checker. Per avviarla si deve 
aprire una finestra DOS da Start, 
Tutti i comandi, Accessori, Prompt 
dei comandi. Quindi si deve 
inserire il CD ROM con il sistema 
operativo nel lettore e digitare 
nella finestra DOS il comando sfc 
/scannow. Verrà controllata 
l'integrità dei file protetti del 
sistema operativo e quelli 
corrotti ripristinati. Se nessuno di 
questi due metodi porta a un 
esito positivo rimane da giocare 
la carta della reinstallazione 
avendo cura però di eseguirla 
dall'interno del sistema operativo 
e non con l'avvio del computer da 
CD ROM. Infatti l'installazione dal 
sistema operativo consente di 
scegliere la modalità di 
aggiornamento che non cancella 
nessuno dei programmi e dei loro 
collegamenti e impostazioni 
presenti. Quando invece si avvia 
il computer dal CD ROM di 
Windows XP il sistema avvisa che t> 
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La funzione (//Ripristino configurazione di sistema è un ottimo strumento per riportare 
il sistema in una condizione funzionante 



> l'installazione nella stessa 
cartella del precedente sistema 
causerà la cancellazione dei dati. 



► Anteprima immagini 

Come posso 
ripristinarla? 

Ho installato Windows 98 SE. In 
Esplora Risorse, aprendo le 
cartelle contenenti file immagini 
(bmp, jpg, e così via), non compare 
più l'anteprima sul lato sinistro. 
Come devo fare per ripristinarla? 

Deve avviare Risorse del 
computer, andare nel menu 
Visualizza e cliccare sulla voce 
Come pagina Web. 

► Win95.Spaces.1445 

Norton Antivirus 
non riesce a 
cancellarlo 

Ho un computer portatile HP 
Omnibook XE2,con Windows 
98 completamente infettato da 
due virus: Win95.Spaces.1445 e 
Tenrobot,a. Ho cercato di 
installare Norton Antivirus ma 
l'installazione non va a buon fine. 
La scansione con il CD ROM non 
porta a nessun risultato. Ho 
provato con i dischi di emergenza 
fatti su un computer non infetto 
ma quasi tutti i file infetti risultano 
non riparabili. Ho provato allora a 
cancellare tutti i file con il virus 
(quasi tutti file con suffisso exe 
nella cartella c:Windows/ system) 
e a reinstallare il sistema 
operativo Microsoft, ma il virus 
risulta sempre presente. 



Win95.spaces.1445 è un virus 
appartenente alla categoria TSR 
{Terminate and Stay Residenf), 
cioè quei programmi che 
rimangono attivi nella memoria 
di sistema. Il virus infetta tutti i 
file col suffisso .exe. Il virus, dai 
principali programmi Antivirus, è 
classificato come altamente 
dannoso in quanto corrompe il 
disco fisso causando la perdita 
dei dati, però è considerato 
semplice da rimuovere. La 
cancellazione dei file infettati 
non elimina il virus perché 
l'agente infettante non risiede in 
questi file. 

La sua mancata rimozione è 
probabilmente dovuta a qualche 
errore nella procedura di 
rimozione. Symantec sul suo sito 
(www.symantec.com) consiglia 
di utilizzare i dischetti floppy di 
ripristino creati su un computer 
non infettato, con Norton 
Antivirus installato e dopo aver 
eseguito un aggiornamento con 
l'utility LiveUpdate. Poi di 
inserire il primo dischetto nel 
computer infetto che deve 
essere spento, avviarlo e far 
partire la scansione. Alla fine 
della scansione, la quale 
dovrebbe aver individuato e 
riparati i file infetti, consiglia di 
togliere il disco e riawiare il 
computer. Tenrobot.a è un altro 
tipo di virus che risiede nella 
memoria di sistema. Ha un 
comportamento meno 
distruttivo. Cerca, infatti, di 
creare un accesso non 
autorizzato tramite il programma 
di chat IRC ma non danneggia i 
dati. Anche la sua rimozione è 
considerata facile e si dovrebbe 
poterlo eliminare con la stessa 
procedura descritta per il virus 
Win95.Spaces.1445. 



► Ventola di alimentazione 

È molto 
rumorosa 

Da un po' di tempo, all'avvio del 
PC, la ventola dell'alimentatore 
è molto rumorosa ma ho notato 
che il soffiare con forza nella griglia 
posteriore fa sparire il rumore. È un 
problema di polvere? Come posso 
evitarlo? 

La polvere può avere effetti 
deleteri su un computer perché in 
ambienti umidi o con particelle 
metalliche in sospensione, per 
esempio in un'officina meccanica, 
può formare un composto 
conduttivo. Non arriva però al 
punto di provocare la rumorosità 
in una ventola, in questo caso il 
motivo del rumore è la 
consunzione del supporto 
dell'albero motore. La rotazione 
sbilanciata per la presenza di 
gioco tra l'albero motore e il 
supporto fisso della ventola 
innesca delle vibrazioni. Soffiando 
con forza nella griglia 
probabilmente si sposta la ventola 
in una posizione dove c'è minore 
gioco. L'unico sistema per 
eliminare definitivamente il 
rumore è la sostituzione della 
ventola. 



► Nero 5.5 

Il masterizzatore 
scrive solo a 2x 

Ho un computer con un 
processore P4 2.66 GHz, 512 
MB di RAM, due dischi fissi Maxtor 
da 80 e 60 GB 7200 RPM Ultra 
ATA-133, un masterizzatore di DVD 
RW con una velocità di scrittura di 
4x. Nel pannello di controllo la 
modalità di trasferimento è Ultra 
DMA 6 per il disco fisso e Multi 
Word DMA per il masterizzatore. 
Utilizzo Nero 5.5.10.33, ho fatto un 
test di velocità e alla fine Nero dice 
che ha potuto scrivere a 2x anziché 
4x poiché la velocità dei dati di 
origine era troppo bassa. Data la 



configurazione del mio sistema mi 
sembra strano. Vi sarei grato se 
poteste darmi la vostra opinione e 
in particolare se c'è qualche 
problema di impostazioni. 

Nel messaggio non è specificato 
come sono collegate le unità ai 
controller EIDE. Un problema di 
questo genere potrebbe 
verificarsi se il masterizzatore è 
collegato in cascata al disco fisso 
dal quale sono letti i dati da 
masterizzare. In questa 
situazione il controller imposta la 
velocità di trasmissione del bus 
EIDE in base alla più lenta delle 
periferiche. Inoltre il protocollo 
di trasmissione EIDE non 
prevede il funzionamento 
contemporaneo delle unità. Per 
esempio nel trasferire i file dal 
disco al masterizzatore prima 
legge i dati dal disco, poi 
interrompe il canale di 
comunicazione col disco e attiva 
il canale con il masterizzatore. La 
disposizione migliore è quella di 
mettere i due dischi sul 
controller primario e il 
masterizzatore sul controller 
secondario. Altri motivi 
potrebbero essere un'eccessiva 
frammentazione dei file sul disco, 
cosa che obbliga le testine del 
disco a frequenti spostamenti 
per il recupero dei dati e quindi a 
una diminuzione della velocità 
del flusso. Oppure la presenza di 
un numero elevato di programmi 
funzionanti in background 
(antivirus, firewall, utilità varie 
che risiedono in memoria) i quali 
assorbono una parte delle 
risorse del processore. 

► Outlook 2000 

Non riesco 
più a spedire 
i messaggi 

Uso abitualmente MS Outlook 
2000 e, da qualche tempo il 
clic sul bottone invia e ricevi non 
fornisce nessun effetto. I messaggi 
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// file Outcmd contiene le impostazioni personalizzate, se corrotto può causare dei 
problemi nell'invio e ricezione dei messaggi di posta elettronica 
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di posta non vengono né spediti né 
ricevuti senza alcun messaggio di 
errore. Tutte le altre funzionalità 
operano normalmente. Cosa è 
successo? Sempre con Outlook 
2000, uso diversi account di posta. 
Come faccio a selezionarli per i 
messaggi da spedire? Come posso 
scegliere il mittente per ogni 
messaggio? 

Il mancato invio e ricezione di 
messaggio senza alcun avviso di 
errato funzionamento è dovuto al 
danneggiamento del file 
Outcmd.dat nel quale sono 
memorizzate tutte le preferenze 
personali impostate in Strumenti, 
Opzioni. 

Per risolvere il problema si deve 
rinominare il file. Localizzate il 
file utilizzando la funzione di 
ricerca del sistema operativo. 
Fate clic col tasto destro del 
mouse sul file trovato e 
selezionate Rinomina, cambiate il 
nome in Outcmd.old e uscite. 
L'unico inconveniente in seguito 
alla rinomina del file è che 
Outlook 2000 perderà le 
impostazioni personalizzate e si 
awierà con quelle predefinite. 
Per selezionare l'account di 
spedizione del messaggio si deve 
cliccare sul campo Da: e nella 
lista degli account presenti che 
verrà mostrata selezionare 
quello prescelto. 

► Per il programma Maya 

Quale scheda 
video devo 
acquistare? 

Vorrei un consiglio su quale 
scheda video acquistare per 
lavorare serenamente e 
pesantemente con Maya della 
Alias Wavefront. lo ho pensato ad 
un ATI Radeon 9800 Pro ne vale la 
pena? Risulta utile per le 
applicazioni 3D. 

Sul sito di Alias è presente una 
sezione (www.alias.com/eng/ 
support/maya/qualified_hardwar 
e/index. j html) che elenca le 
schede grafiche compatibili con 
il programma Maya, la Radeon 
9800 non è nella lista. In genere 
sono tutte schede di fascia alta 
come le famiglie Wildcat, Quadro 
e Fire GL rispettivamente di 
3Dlabs, Nvidia e ATI. Consigliamo 
di leggere attentamente questa 
sezione in quanto non tutte le 
schede supportano le 
funzionalità di Maya e la 
compatibilità è segnalata con 



specifiche versioni di drive e 
sistema operativo. 

► Windows 2000 

Il PC non legge 
più i CD e i floppy 

Possiedo un computer con 
Windows 2000 Professional, da 
qualche giorno quando inserisco un 
CD nel lettore il sistema dà errore 
con il seguente messaggio 
Impossibile accedere a D:\ 
funzione non corretta. Stesso 
problema succede anche con 
l'unità floppy. Il problema è che non 
posso installare nessun antivirus 
visto che il lettore non lo legge. 
Volevo precisare che il floppy e il 
CD ROM funzionano. 

Non abbiamo trovato alcuna 
informazione che indichi che si 
tratti di un problema del sistema 
operativo. Nella Knoweledge base 
di Microsoft è presente una 
situazione simile ma che riguarda 
solo le unità CD, DVD e CD-RW in 
Windows XP causata 
dall'installazione di una versione 
incompatibile con Windows XP di 
Easy CD Creator. Escludendo il 
difetto hardware contemporaneo 
su più unità resta solo la 
possibilità di un programma, 
virus o utility, che ne stia 
inibendo l'accesso. Per prima 
cosa consigliamo di utilizzare la 
funzione di Ripristino 
configurazione sistema riportando 
il sistema a una data precedente 
alla manifestazione del problema. 
Se l'operazione non riesce il 
passo successivo è riawiare il 
sistema in modalità provvisoria, 
vi si accede premendo il tasto F8 
dopo la schermata iniziale del 
BIOS e selezionando l'opzione nel 
menu che appare. Se le unità 
funzionano regolarmente l'ipotesi 
di un programma, virus o altro, 
all'opera prende corpo. 
Il passo successivo è di copiare 
su un'unita di memorizzazione 
USB il programma Mscon/zg.exe 
da un computer con Windows XP, 
salvarlo in una qualsiasi cartella 
del PC con Windows 2000 e 
quindi avviarlo. Nella sezione di 
Avvio sono riportati tutti i 
programmi lanciati da Windows 
nell'avvio, premete il tasto 
Disabilita tutto e riawiate il 
sistema. Riabilitatene uno, 
riawiate il sistema e controllate 
se le unità funzionano 
correttamente. Ripetete questa 
operazione fino alla comparsa del 
difetto. Quando avete trovato il 
programma colpevole lasciatelo 



disabilitato, installate un 
antivirus, aggiornatelo e eseguite 
una scansione completa del 
sistema. Un altro metodo per 
disabilitare i programmi caricati 
all'avvio è la loro eliminazione 
dalle chiavi del registro. Andate 
in Start, Esegui, digitate Regedit 
nella casella e cliccate su OK. 
Aprite il menu Modifica, Trova, 
nella casella Trova digitate 
Runonce e nella sezione Cerca in 
abilitate la ricerca solo in Chiavi. 
Occupatevi solo delle chiavi che 
si trovano vicino alla chiave Run. 
Cliccate una volta sulla chiave 
Run, nel riquadro di destra sono 
visibili le applicazioni lanciate dal 
sistema operativo nella fase di 
avvio. Fate doppio clic su ognuna 
e modificate il percorso nel 
campo Dati valore, per esempio 
aggiungendo un punto e virgola 
prima della lettera dell'unità. 
Cliccate sulla chiave RunOnce e 
fate la stessa cosa con le 
applicazioni elencate nel quadro 
di destra. Ripetete l'operazioni su 
tutte le coppie di chiavi Run e 
RunOnce trovate. 
Se la causa è un virus si potrebbe 
tentare di installare un antivirus 
scaricato da Internet oppure con 
una scansione da parte di un 
antivirus on line. Ecco due 
indirizzi Internet sui quali é 
disponibile il servizio 
housecall.trendmicro.com/, 
www.pandasoftware.com/ 
activescan/com/activescan_ 
principal.htm. 

► Plotter Epson 

Non stampa 
tramite rete 

Ho una piccola rete costituita da 
un computer Macintosh G4, un 
computer con Windows 95 e un 
plotter 7600 di Epson, collegati 
tramite uno swith di rete. Quando 
stampo dal Macintosh tutto 
funziona regolarmente, quando 
stampo da Windows 95 compare 
sempre un errore di comunicazione 
con il plotter. Il fatto strano è che, 
se faccio un test degli indirizzi di 
rete con il comando Ping, la 
stampante risponde, ciò significa 
che la connessione di rete funziona 
correttamente. Ho provato allora a 
collegare il plotter direttamente a 
un portatile con Windows XP 
tramite un cavo di rete incrociato 
ma compare lo stesso errore. Da 
che cosa potrebbe essere 
causato? 

Abbiamo interpellato il servizio 
di assistenza Epson a riguardo, 



ecco cosa ci hanno comunicato. 
Il plotter Epson 7600 ha diversi 
tipi di cartucce di nero, per 
esempio per stampa normale o di 
qualità fotografica. Nelle opzioni 
del plotter è possibile scegliere 
quale tipo di nero si vuole 
utilizzare e ci deve essere 
corrispondenza tra la cartuccia 
installata e l'opzione scelta. Per 
esempio se si vuole stampare con 
un nero per fotografia nel plotter 
va inserita la cartuccia di colore 
specifica. Se si cerca di stampare 
con un nero per stampa comune 
quando nel plotter è inserita una 
cartuccia con il nero per 
fotografia apparirà un errore di 
comunicazione. Ciò accade 
perché il driver interroga il 
plotter per avere informazioni 
sulle cartucce presenti, il 
contrasto tra l'opzione scelta e il 
tipo di cartuccia inserita è la 
causa dell'errore. 



► Mblast.exe 

L'antivirus 
non riesce 
ad eliminarlo 

Ogni volta che avvio il mio 
computer con Windows 2000 
Professional compare un 
messaggio del Norton Antivirus che 
riporta la presenza del virus 
Mblastexe. Clicco su OK per 
confermare la rimozione ma Norton 
riporta che non è in grado di 
eseguirla e continua a proporre la 
finestra di rilevazione dell'errore 
impedendo al sistema operativo la 
prosecuzione delle operazioni di 
caricamento. 

Norton non riesce a eliminare il 
file in quanto il programma è in 
esecuzione. Mblast.exe crea 
un'istruzione nella chiave Run del 
registro che lo carica a ogni avvio 
del sistema operativo. Tra l'altro 
Mblast disattiva la funzione di 
autoprotezione all'avvio di Norton 
e quella di verifica dei messaggi di 
posta elettronica. Per eliminarlo si 
deve riawiare il sistema in 
modalità provvisoria, per farlo si 
deve premere il tasto F8 subito 
dopo la schermata iniziale del 
BIOS e scegliere l'avvio in tale 
modalità. Cliccate su Start, Esegui 
e digitate Regedit. Andate al menu 
Modifica, Trova, e scrivete 
Mblast.exe nel testo da ricercare. 
L'istruzione di caricamento di 
solito si trova nella chiave Run, 
selezionatela nel quadro di destra 
e cancellatela. Uscite da Regedit e 
riawiate il computer. Il sistema > 
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C> operativo dovrebbe avviarsi senza 
alcun messaggio di avviso da 
parte dell'antivirus. Aprite il menu 
di Norton, riawiate 
l'autoprotezione e la verifica dei 
messaggi di posta elettronica, 
aggiornate le definizioni dei virus 
ed eseguite una scansione 
completa del disco. 

► Outlook Express 6 

Queste e-mail 
contengono dei 
virus? 

Vorrei un consiglio su come 
eliminare un disturbo su 
Outlook Express versione 6. 
Uso Windows XP Home Edition e 
ultimamente mi arrivano dei 
messaggi di posta elettronica di 
provenienza dubbia. Per esempio 
da MS Corporation Security New 
Update con allegato il file 
PACTH6567.EXE che non si apre, 
come se fosse incompleto. 
Poi arrivano altri messaggi aventi 
come oggetto BUG MESSAGE, 
il file in allegato dvmm.exe, e con 
all'interno del messaggio il testo 
Undeliverable to 
lsmdmtp@rocketmail. com. 
È un virus? Si può riparare 
questo problema e in che modo? 
fvbbdc@tin.it 

La ricezione di messaggi strani 

dubbi non è un problema di 
Outlook, il quale non fa altro 
che collegarsi al server di posta 
e scaricare i messaggi pervenuti 
all'indirizzo di posta. 

1 messaggi citati contengono dei 
file che, secondo quanto citato 
nel testo del messaggio o nel 
campo Oggetto dovrebbero 
correggere dei problemi di 
sicurezza nel sistema operativo. 
In realtà i file sono dei virus o 
trojan, programmi che 
danneggiano il contenuto del 
disco fisso oppure consentono a 
un utente remoto di prendere il 
controllo del computer. 
Purtroppo è cosa improba 
fermare l'arrivo di questi 
messaggi. Quasi sempre 
provengono da altri computer 
infettati a loro volta. Trojan e 
Virus una volta che si sono 
installati sul computer vanno a 
leggere la rubrica del client di 
posta elettronica e spediscono 
una copia di se stessi agli 
indirizzi trovati per aumentarne 
la diffusione. Spesso si 
mascherano in modo da 
apparire provenienti da una 
fonte affidabile, come nel caso 



dei messaggi di MS Corporation 
Security che sembrano 
pervenire direttamente da 
Microsoft. In realtà Microsoft 
non spedisce aggiornamenti o 
patch per posta elettronica, 
ancor meno a singoli indirizzi di 
posta elettronica. 
La migliore difesa è la più 
semplice, cancellate qualsiasi 
messaggio di provenienza 
ignota, con o senza allegati. 
La rimozione può essere più o 
meno complessa in base alle 
caratteristiche del virus o 
trojan. La cosa migliore è 
avviare il computer dal CD ROM 
autoawiante che contiene 
l'antivirus ed eseguire la 
scansione completa del disco. 

► Connessione remota 

La finestra 
continua 
ad aprirsi 

Pochi minuti dopo l'apertura di 
Internet Explorer, compare la 
finestra Connessione remota, 
nonostante nelle opzioni non sia 
spuntata la voce Connetti ad 
Internet. Pur chiudendo la 
finestra, questa riappare pochi 
minuti dopo. Inoltre, ultimamente, 
il programma è più instabile del 
solito e si blocca frequentemente. 
Il sistema operativo utilizzato è 
Microsoft Windows XP 
Professional. 

Tutti sintomi che fanno 
sospettare la presenza di un 
dialer, uno di quei programmi 
che tentano di chiamare numeri 
telefonici a salato pagamento 
per la connessione a Internet. 
Programmi come Spybot, Ad- 
aware o Spywareblaster, che 
spesso abbiamo incluso nel CD 



allegato alla rivista, sono in 
grado di eliminarne la maggior 
parte ma non tutti. Oltre alla 
scansione con un uno di questi, 
in misura precauzionale, può 
cancellare completamente tutti i 
file temporanei scaricati dal 
computer per l'esecuzione degli 
script nelle pagine Web. Avviate 
Gestione risorse, selezionate il 
disco fisso su cui risiede il 
sistema e premete il tasto destro 
del mouse, nel menu aperto 
cliccate su Proprietà. Nella 
pagina Generale cliccate 
sull'etichetta Pulitura, abilitate 
tutte le caselle nella sezione File 
da eliminare e confermate 
l'operazione. Poi aprite Internet 
Explorer, cliccate su Strumenti, 
Opzioni Internet, Impostazioni, 
File temporanei Internet, 
Visualizza oggetti. Cancellate 
qualsiasi oggetto che non abbia 
una provenienza sicura, lo 
potete verificare cliccando 
sull'oggetto col tasto destro del 
mouse e selezionando Proprietà. 



► Scheda madre Asus 

Ho problemi 
con il controller 
Ultra ATA 100? 

Molto spesso il mio computer 
in fase di caricamento di 
Windows 98 SE segnala /'/ volume 
rimosso conteneva file aperti. La 
prossima volta verificare che il 
volume possa essere rimosso. 
Premere un tasto per continuare. 
Premendo un tasto segnala 

errore irreversibile OE in 

Naturalmente non ho rimosso 
alcun volume. Sono costretto a 
riawiare il computer per ripetere 
l'operazione di boot, talvolta il 
problema si presenta anche più 
volte consecutivamente per poi 
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Cliccando col 

tasto destro 
sull'oggetto 
memorizzato nei 
file temporanei di 
Internet è 
possibile 
conoscerne la 
provenienza 



sparire. Il mio computer è un 
AMD 1000 con 492 MB di RAM, 
scheda madre Asus A7V, due 
dischi fissi Maxtor da da 80 e 40 
GB Ultra ATA 100, unità ottiche 
Pioneer DVD RW A06 e CD ROM 
Acer 52x, Windows 98 SE. 

Dalle informazioni che siamo 
riusciti a recuperare sembra 
che le cause primarie del 
problema siano una versione 
difettosa del driver per il 
controller Ultra ATA 100 di 
Promise Technology oppure un 
prematuro spegnimento del 
computer prima che il sistema 
sia riuscito a pulire i file 
temporanei. Per entrambi i casi 
il rimedio è di eseguire 
l'aggiornamento del sistema 
operativo tramite la funzione di 
Windows Update. Se si è 
installato un software per 
l'acquisizione di immagini da 
scanner o videocamere 
rimuovetelo e verificate se 
l'errore si manifesta ancora. Se 
è scomparso procedete 
ugualmente ad un 
aggiornamento del sistema e 
procuratevi gli aggiornamenti 
del programma. Provate anche 
ad eseguire una scansione 
antivirus, la deframmentazione 
del disco fisso e la pulizia dei 
file temporanei 



► USB su scheda PCI 

Ricevono 
l'alimentazione? 

Vorrei sapere se le porte USB 
che si trovano sulle schede 
PCI, utilizzate per aggiornare i 
computer che ne sono sprovvisti, 
sono in grado anche di alimentare 
un modem ADSL. 

Si, le caratteristiche delle porte 
USB sulle schede PCI sono le 
stesse delle porte USB integrate, 
entrambe erogano una tensione 
di 5 V e una massima corrente di 
500 ma. 

► Windows XP 

Non riesco 
ad aggiornare 
la protezione 
Q810577 

Da febbraio del 2003 ogni volta 
che viene proposto dal 
sistema l'aggiornamento 
automatico della protezione 
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Q810577, il download viene 
eseguito mentre fallisce la sua 
installazione con i seguenti 
messaggi visualizzabili negli 
eventi di sistema: Errore di 
installazione. Impossibile 
installare il seguente 
aggiomamento-81577 di 
protezione. Cliccando su 
go.microsoft.com/fwlink/events. 
asp ho le ulteriori informazioni: 
Categoria: Installazione; Data: 
30/10/2003; ID evento: 20; 
nome del file: wuaueng.dll; nome 
prodotto: sistema Windows XP; 
nome società: Microsoft; Origine: 
Automatic updates; Tipo: errore; 
Versione prodotto: 5.4.3790.17; 
Versione file 5.4.3790.17. Dati 
del mio PC: Olidata, 
mod.Minitower Silver Nilo, 
Pentium 4 con sistema operativo 
Windows XP home edition. Ho 
cercato e non trovato sul disco il 
file wuaueng.dll. Sul sito di 
Microsoft non ho trovato nessuna 
indicazione per questo tipo di 
errore. 

Il file Wuaueng32.dll è il modulo 
di aggiornamento automatico di 
Windows, la funzione del 
sistema operativo Microsoft che 
controlla automaticamente la 
presenza di aggiornamenti sul 
proprio sito. Il modulo è 
installato con il Service Pack 1 
di Windows XP. Probabilmente il 
sistema operativo non è stato 
aggiornato al Service Pack 1 e 
per questo l'installazione 
dell'aggiornamento fallisce. 
Oppure se il Service Pack è 
stato applicato si è verificato 
qualche problema che ha 
impedito il caricamento di 
Wuaeng32.dll. In ogni caso il 
rimedio è l'aggiornamento 
del sistema operativo. 

► Flight Simulator 2004 

Il gioco 
non si avvia 

Ho acquistato Flight Simulator 
2004, eseguito l'installazione 
e fatto la registrazione on line 
del prodotto. All'avvio del 
programma viene chiesto di 
lasciare nel CD ROM il disco 4, 
clicco sull'icona di FS sul 
desktop ma dopo un po' 
compare il messaggio: FS ha 
causato un errore in 



-DF394B.TMP FS verrà chiuso. 
Se il problema persiste riavviare 
il computer. Ho provato più volte 
a disinstallare e reinstallare il 
gioco, ma senza alcun risultato. 
Allora ho riportato il programma 
al rivenditore, che dopo un 
controllo non ha comunque 
registrato alcun errore nei CD 
inclusi nella confezione. Il 
computer è basato su un 
processore AMD Athlon da 2 
GHz, hard disk da 60 GB, 256 
256 MB di RAM, CD ROM Philips 
CDD5301 e scheda video ATI 
Radeon 9000 64 MB di 
memoria. 

Quanto descritto si può 
verificare nelle seguenti 
condizioni: Non si sta avviando 
il gioco con il CD ROM del 
gioco, il CD ROM non è 
compatibile con il gioco o si 
stanno usando dei driver 
altrettanto non compatibili, non 
si è collegati al computer in 
qualità di amministratore, c'è 
un programma caricato 
all'avvio che sta interferendo 
con il gioco o c'è un sistema 
Windows XP Home con attivata 
la funzione di disconnessione 
rapida. 

A questo indirizzo di Microsoft 
support.microsoft.com/ 
default. aspx?scid=http://suppor 
t. microsoft. com:80/support/kb/ 
articles/q228/9/85.asp&NoWeb 
Contentai trova tutte le 
informazioni necessarie per la 
soluzione dell'inconveniente. 
Il problema del mancato 
funzionamento con Windows 
XP quando è attivata la 
disconnessione rapida 
(permette di cambiare l'utente 
connesso senza riawiare il 
computer) si risolve installando 
la patch prelevabile a questo 
indirizzo: 

www.microsoft.com/downloads 
/details.aspx?displaylang= 
en&FamilyID=EAE20F0F-C41C- 
44FE-84CE-1DF707D7A2E9. 



► Memoria RAM 

È meglio 
un modello 
da 4 o da 8 bit? 



H 



o alcuni dubbi in merito alle 
memorie RAM. 



Mi hanno detto che per una 
maggior stabilità del sistema è 
meglio montare un unico banco 
di memoria. È vero questo e 
perché? Qual è la differenza tra 
memoria a 4 bit e 8 bit? 

L'argomento è stato trattato nel 
numero 84 di maggio 2002 
a pag. 81 nella sezione intitolata 
Le sorprese della scheda madre. 
Se osserviamo un modulo di 
memoria vedremo che sul 
circuito sono saldati diversi 
chip, i 4 e 8 bit si riferiscono 
alla dimensione del bus di 
questi chip, indipendente dalle 
dimensioni del bus del modulo 
il quale è di 64 bit per i moduli a 
168el84pin. 

Esistono anche dei chip a 16 e 
32 bit, utilizzati sui moduli di 
grandi capacità. In termini di 
prestazioni la differenza tra un 
modulo realizzato con chip a 4 
bit e uno con 8 bit è nulla. È 
solamente una questione di 
tecnologia costruttiva e di 
dimensione della memoria. 
C'è però un fattore al quale si 
deve porre attenzione. Non 
tutte le schede madri e in 
particolare quelle con qualche 
anno di anzianità, supportano 
memorie realizzate con chip 
aventi un bus di grandezza 
superiore a 8 bit. 
La manifestazione più evidente 
di ciò è il problema della 
memoria dimezzata, ossia il 
BIOS riporta una quantità di 
memoria che è la metà di quella 
realmente installata, per 
esempio un modulo da 128 MB 
è visto come uno da 64 MB. Nel 
caso peggiore il computer 
rifiuta di avviarsi. Il solo 
metodo per identificare il tipo 
di chip utilizzato nel modulo è 
la lettura delle specifiche del 
modulo. 

Produttori noti come Cruciai, 
Micron, Infineon e Kingston, per 
fare qualche nome ma ce ne 
sono altri, pubblicano sul loro 
sito un database contenente le 
caratteristiche dei moduli. 
Da questo si può apprendere 
che VMT4VDDT864AG-26A di 
Micron Technology è un 
moduloPC2100da64MB 
composto da 4 chip con una 
densità di registrazione da 8 
Mbit e bus da 16 bit mentre 
UMT8VDDT1664AG-202 è un 
PC2100 da 128 MB composto da 



Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arrivano in redazione non ci permette di rispondere individualmente 



8 moduli da 16 Mbit e bus da 8 
bit. Attenzione a non 
confondere la densità di 
registrazione dei chip con la 
capacità di memoria del chip. 
La capacità si ricava 
moltiplicando la densità di 
registrazione per il numero 
delle linee del bus e dividendo 
il risultato per otto 
(conversione da Mbit in MB). La 
capacità totale del modulo di 
memoria si ottiene 
moltiplicando la capacità del 
singolo chip per il numero di 
chip presenti. Nel caso 
de\YMT8VDDT1664AG-202 
abbiamo 16 Mbit di densità di 
registrazione x 8 linee di bus = 
128 Mbit, 128 diviso 8 ci da 16, 
la capacità in MB (Megabyte). 
Dalla moltiplicazione di 16 MB x 
8 (il numero di chip) si ricava la 
capacità totale del modulo che 
è di 128 MB. 



Errata corrige 

Nel numero di dicembre in una 
risposta riguardante un quesito 
su come cambiare la lettera 
assegnata dal sistema operativo 
a un'unità ottica abbiamo scritto: 
Per modificare le lettere 
dell'unità si deve andare in 
Start, Pannello di Controllo, 
Gestione Computer, Gestione 
Disco, selezionare l'unità ... . Il 
percorso è incompleto, quello 
corretto per Windows XP è Start, 
Pannello di Controllo, Strumenti 
di amministrazione, Gestione 
Computer, Gestione Disco, 
selezionare l 'unità. . . Ci 
scusiamo con i lettori e 
ringraziamo Francesco Aloisio 
per la segnalazione. 



Alcune 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. Per 
rendere più proficuo il lavoro 
dei nostri esperti vi preghiamo 
di seguire le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio gli 
errori o avvisi visualizzati dal 
sistema operativo 

2) se possibile riportate a 
parte la configurazione 
hardware del sistema e i 
programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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a cura di Tiziano Solignani avvocato in Modena 



Privacy, le novità del nuovo 
codice di protezione dei dati 



Dal primo gennaio 2004 sarà in 
vigore il nuovo Codice in 
materia di protezione dei dati 
personali. Questo testo, approvato 
con il Decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, riunifica tutta la 
materia precedente, abrogando tra 
l'altro addirittura la famosa legge 
675/1996 sul trattamento dei dati 
personali ed il relativo regolamento 
di attuazione, e componendo in 
un'unica "legge" tutte le 
disposizioni in materia di privacy 
(per vedere il Codice integrale vi 
rimandiamo alla seguente pagina: 
www.garanteprivacy.it/garante/doc. 
jsp?ID=228213). Ma non si tratta 
solo di una raccolta, ci sono anche 
alcune novità che vale la pena 
analizzare. 

Diciamo subito che gli 
aggiornamenti della legge 
riguardano in modo marcato coloro 
che gestiscono i dati (come ad 
esempio i responsabili dei sistemi 
informativi). Per il singolo utente 
consumer i diritti pregressi 
permangono. 

Quando contattare il Garante 

Il primo, molto positivo, 
cambiamento riguarda l'obbligo di 
notifica al garante che, da 
"generale", diventa "residuale". E 
quindi previsto solo in alcuni casi 
(si vedano gli artt. 37 e 38 del 
nuovo codice), fra i quali citiamo a 
titolo di esempio il trattamento di 
dati relativi allo stato di salute, alle 
scelte politiche o religiose, alle 
preferenze di acquisto, alla 
situazione patrimoniale, o ancora i 
dati sulla posizione geografica di 
soggetti, come nel caso delle 
"celle" della rete di telefonia 
mobile. Anche se ci sono voluti 
diversi anni, si è capito che 
inondare di carta gli uffici del 
Garante non porta a molti risultati 
e anzi implica lavoro inutile, sia per 
le aziende che per lo stesso ente di 
controllo. 

Gestione semplificata 

Sono poi introdotte altre modifiche 
volte alla semplificazione generale 
della gestione dei trattamenti dei 
dati. Il nuovo codice, infatti, si basa 
sul "principio di necessità", 
secondo cui i sistemi informativi 
dovranno essere in ogni caso 
configurati riducendo al minimo 
l'utilizzazione di dati personali e di 




dati identificativi. In altri termini, 
dovranno essere impiegate 
tecniche di identificazione del 
soggetto solo in caso di necessità 
in tutti i casi in cui ciò sia 
possibile, ad esempio associando 
un ID ad una determinata persona, 
sempre che le finalità del 
trattamento siano realizzabili anche 
in questo modo. 

Le misure di sicurezza 

Rimangono, ovviamente, le norme 
in materia di misure di sicurezza 
che devono essere adottate da 
tutti coloro che gestiscono un 
sistema informatico, regolate nel 
titolo V del nuovo codice. È al 
riguardo confermato che i dati 
personali oggetto di trattamento 
debbono essere custoditi e 
controllati anche in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al 
progresso tecnico nonché alla 
natura dei dati al fine di ridurre al 
minimo, mediante l'adozione di 
idonee e preventive misure di 
sicurezza, i rischi di distruzione o 
perdita dei dati, di accesso non 
autorizzato o di trattamento non 
consentito o non conforme alla 



finalità della raccolta. 
Sono le già note "misure minime di 
sicurezza", definite dal nuovo 
codice come quel complesso di 
misure tecniche, organizzative, 
logistiche e procedimentali di 
sicurezza che sono in grado di dare 
un livello minimo di protezione. Il 
codice si spinge oltre e identifica le 
singole misure da adottare 
definendone gli aspetti tecnici. 

A) Innanzi tutto occorre predisporre 
l'utilizzazione di un sistema di 
autenticazione informatica, quindi 
ai computer deve potersi accedere 
solo ed esclusivamente previo 
inserimento di user name e 
password. La password dovrà poi 
essere custodita dai soggetti 
autorizzati in modo da garantirne la 
segretezza. La password, per 
essere a norma, deve essere 
composta da un minimo di 8 
caratteri, salvo il caso in cui non 
sia possibile per il tipo di software 
che si sta utilizzando. Inoltre la 
password deve essere modificata 
ogni sei mesi, addirittura tre nel 
caso di trattamenti di dati sensibili 
o giudiziari, anche se è difficile 



capire come le Autorità potranno 
procedere ad accertare violazioni di 
questo obbligo. Le password 
devono inoltre essere dotate di 
scadenza. Le credenziali di 
autenticazione non utilizzate da 
almeno sei mesi debbono essere 
disattivate, derogando solo 
nell'ipotesi di un utilizzo 
meramente finalizzato alla gestione 
tecnica. 

B) Il codice vuole poi dire la sua 
anche in fatto di definizione dei 
permessi degli utenti e dei relativi 
gruppi, parlando di "profili di 
autorizzazione". Viene specificato 
che i profili di autorizzazione per 
ciascun incaricato o per classi 
omogenee di incaricati, dovranno 
essere individuati e configurati 
anteriormente all'inizio del 
trattamento: questo al fine di 
limitare l'accesso ai soli dati 
effettivamente necessari alla 
realizzazione delle operazioni di 
trattamenti cui sono preposti gli 
incaricati; la verifica in relazione 
alle condizioni sussistenti la 
conservazione dei profili di 
autorizzazione deve avvenire 
almeno annualmente. 
Per chi non rispetta le nuove 
direttive sono previste sanzioni sia 
amministrative che penali, anche 
se sono tutte da valutare le 
modalità di accertamento 
dell'infrazione. 

È stato ereditato dal vecchio DPR 
318/1999 l'obbligo di redazione 
del documento programmatico 
sulla sicurezza. In sostanza, entro 
il 31 marzo di ogni anno 
l'amministratore di sistema 
dovrebbe redigere questo 
documento, secondo il disciplinare 
tecnico allegato al codice, dove in 
sostanza devono essere indicate le 
caratteristiche del trattamento, i 
rischi che incombono sullo stesso, 
le misure intraprese e i metodi per 
ripristinare in caso di crash del 
sistema o intrusione. 
Quest'obbligo suscita qualche 
perplessità, perché forse si poteva 
semplificare ulteriormente. 
Bisognerà vedere comunque in 
futuro come anche questa novità, 
insieme a tutto il resto del codice, 
verrà recepita dalle aziende e da 
tutti gli altri soggetti interessati ai 
trattamenti di dati. ■ 
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Processori per desktop, 
una guida per scegliere 

Facciamo un breve censimento dei processori AMD e Intel attualmente sul 
mercato, mettendo in evidenza alcune caratteristiche fondamentali 



di Giorgio Gobbi 



Nel corso di un articolo 
suddiviso in tre puntate 
faremo il punto della si- 
tuazione sui processori per de- 
sktop, i chipset e infine le CPU 
per notebook. 

Dal punto di vista di un uten- 
te il valore di un processore 
per desktop è legato in primo 
luogo a tre fattori di base: la 
compatibilità con l'hardware in 
commercio, le prestazioni con 
le particolari applicazioni uti- 
lizzate e il prezzo. 

Riassumendo il tutto in una 
frase, potremmo dire che la mi- 
gliore CPU è quella che sarà re- 
peribile sul mercato ancora per 
un certo tempo, è compatibile 
con le schede madri e i moduli 
RAM in commercio e, nelle ap- 
plicazioni utilizzate, ottimizza il 
rapporto tra le prestazioni ne- 
cessarie e il prezzo di acquisto. 
Se ad esempio la CPU più velo- 
ce per giocare costa 1.000 euro, 
quella al 95% ne costa 700 e 
quella al 90% ne costa 350, que- 
st'ultima probabilmente è la 
scelta azzeccata, tanto più che 
sono proprio i processori al 
top quelli che subiscono la sva- 
lutazione più rapida. 

Le applicazioni 

e la piattaforma consigliata 

Per usare Office in Windows 
XP sarebbero adeguate le pre- 
stazioni di un Pentium III, ma 
questa CPU è fuori produzione 
e motherboard e RAM si sono 
evolute, quindi conviene utiliz- 
zare un processore Athlon XP 
2000+ da 53 dollari (in Italia cir- 
ca 70 euro IVA compresa), che 
in Office avrà poco da invidiare 
ai modelli che costano cinque 
volte tanto. 

Per applicazioni grafiche e 
multimediali non professiona- 
li, la scelta spazia dai Pentium 
4, agli Athlon XP e agli Athlon 
64, con una spesa tipica di cir- 



ca 200 dollari per un Athlon XP 
3000+ (FSB a 400 MHz) o per un 
Pentium 4 a 2,8 GHz (FSB 800). 

Per applicazioni professio- 
nali dove due GB di RAM sono 
il minimo indispensabile, la 
scelta è più difficile, stretta tra 
l'incudine delle prestazioni ne- 
cessarie (per esempio per il 
trattamento di immagini di 
grandi dimensioni) e il martello 
dei costi di una configurazione 
a doppio processore. 

Una soluzione a budget ri- 
dotto può essere basata su un 
Athlon 64 3200+ (445 dollari o 
515 euro IVA compresa), rispar- 
miando così sulla motherboard 
(quelle dual processor costano 
parecchio) e sui processori 
(una coppia di Opteron costa 
da 380 a quasi 2.000 dollari). 
Un'altra soluzione percorribile 
è acquistare una workstation 
con Pentium 4 da 3 GHz e ri- 
sparmiare sulla RAM PC400 
ECC, a volte più economica in 
un computer già assemblato 
anziché acquistata sul mercato; 
ne è un esempio la workstation 
Dell Precision 360, che offre 2 
GB di RAM PC400 ECC con soli 
630 euro (più IVA) in più rispet- 
to ai 256 MB standard. 

Prezzi e caratteristiche 

Abbiamo riassunto in una ta- 
bella i prezzi minimi sul merca- 
to USA dei processori AMD e 
Intel per desktop, rilevati il 1° 
dicembre 2003; i prezzi italiani 
sono superiori e alcuni model- 
li non sono facilmente reperi- 
bili. Un occhio ai prezzi per- 
mette di valutare meglio le ca- 
ratteristiche dei processori a 
fronte delle prestazioni. 

Su Internet e sulla stampa 
abbondano i test comparativi 
delle varie famiglie di CPU; è fa- 
cile scoprire che le curve prez- 
zo/prestazioni dei processori 
sono lungi da essere lineari, 



quindi la scelta di una CPU e 
del clock è un'arte che permet- 
te di ottenere grandi prestazio- 
ni a prezzi abbordabili. 

Evoluzione dei processori 

Da quando AMD - parecchi 
anni fa - smise di produrre clo- 
ni e iniziò a progettare CPU con 
proprie architetture, Intel è sta- 
ta costretta a guardarsi le spal- 
le. In particolare, l'introduzio- 
ne ed evoluzione degli Athlon 
ha animato un mercato a cui 
mancava una vera competizio- 
ne. Questo ha contribuito ad 
accelerare l'evoluzione tecno- 
logica, che in 10 anni ha porta- 
to dal Pentium a 60 MHz al Pen- 
tium 4 a 3 GHz e air Athlon 64. 

Naturalmente non è cresciu- 
ta solo la frequenza di clock. Il 
progresso dei processori coin- 
volge la ricerca sui materiali e 
sui processi di fabbricazione, 
lo sviluppo di nuove architet- 
ture e algoritmi per aumentare 
la capacità di elaborazione e 
l'efficienza dei chip, lo sviluppo 
di nuove architetture e tecno- 
logie per sistemi, bus, memoria 
e altro ancora. 

Come effetto di tutte queste 
attività di ricerca e progetta- 
zione, abbiamo visto crescere 
di circa 30 volte in 10 anni il nu- 
mero di transistor delle CPU e 
ridursi le dimensioni dei com- 
ponenti dei chip fino ai 90 nm 
(nanometri, milionesimi di mil- 
limetro) che vedremo introdot- 
ti da Intel e poi da AMD nel 
2004. 

Un'altra variabile è il proces- 
so di trattamento del silicio e 
altri semiconduttori utilizzati 
per produrre i chip. AMD ha 
adottato con successo, prima 
di Intel, il Silicon on Insulator, 
una tecnologia di cui citiamo i 
vantaggi nel glossario; Intel ha 
preferito spremere fino in fon- 
do tecnologie meno avanzate 



per anticipare il passaggio da 
130 a 90 nm. 

Nel 1985 l'80386 segnò la 
transizione verso il software a 
32 bit, che sui desktop resiste 
ancora dopo quasi 20 anni; ci 
ha pensato AMD, con l'Athlon 
64 e con l'Opteron, a introdurre 
sui desktop (sia pure in antici- 
po sulle richieste del mercato) 
CPU a 32/64 bit. 

I 64 bit sono necessari per 
superare i limiti dei 4 GB di me- 
moria e per elaborare una mag- 
giore quantità di dati per ciclo 
di clock; questo già avviene sui 
server di fascia superiore, ma 
gradualmente ne beneficeran- 
no anche i desktop, comincian- 
do dalle applicazioni più impe- 
gnative e a calcolo intenso. La 
scelta di AMD di fornire totale 
compatibilità con i 32 bit signi- 
fica che l'utente potrà usare un 
Athlon 64 o un Opteron con 
software sia a 32 sia a 64 bit, 
con guadagno in prestazioni in 
tutti i casi. 

Ci sono altri parametri im- 
portanti che distinguono i pro- 
cessori. La capacità della ca- 
che di primo livello (nel cuore 
della CPU) e di secondo livello 
(memoria tampone tra il core 
del chip e la RAM di sistema) è 
un fattore che influenza sia le 
prestazioni del processore sia 
la sua dipendenza dalla velo- 
cità del bus di memoria; altri 
fattori sono la tecnologia e ve- 
locità della memoria, la tecno- 
logia di connessione con i bus 
e gli altri eventuali processori, 
la presenza di istruzioni SIMD 
(istruzione singola per l'elabo- 
razione simultanea di più dati, 
per esempio per applicazioni 
grafiche, multimediali e 3D) e 
altre caratteristiche che il 
marketing dei produttori bran- 
disce per dimostrare presunti 
vantaggi sui concorrenti. Dopo 
le istruzioni MMX, SSE e SSE II, > 
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p> Intel ha estratto dal cappello 
l'HyperThreading, ma tutte 
queste funzionalità richiedono 
la riscrittura delle applicazioni 
con l'uso delle nuove istruzioni 

la loro ristrutturazione in th- 
read e ricompilazione con ap- 
positi compilatori per Pentium 
4 HT. 

Potremmo addentrarci ulte- 
riormente nei dettagli delle ar- 
chitetture, ma perderemmo di 
vista quello che ci interessa: 
usare CPU moderne, veloci e di 
costo accettabile. Quindi è me- 
glio attenersi alle caratteristi- 
che fondamentali: le frequenze 
del clock (o i Performance Ra- 
ting usati da AMD), del bus FSB 
e della memoria, mentre per 
confrontare le prestazioni si 
dovrebbero cercare risultati ot- 
tenuti da fonti indipendenti tra- 
mite applicazioni commerciali. 

1 benchmark, talvolta influen- 
zati dai produttori, possono 
trarre in inganno. 

Una salto nel passato: 
il 2002 

Diamo una rapida occhiata a 
come si sono evoluti i proces- 
sori negli ultimi due anni. Nel 
2002 i Celeron sono passati dal 
core (nucleo) del Pentium III a 
quello del P4 (prima Willamet- 
te e poi Northwood, con clock 
salito fino ai 2,1 e 2,2 GHz di 
novembre). Lo Xeon per confi- 
gurazioni mono e biprocessore 
(per workstation e server) con 
core Prestonia (512 KB di ca- 
che L2, FSB a 533 MHz), rila- 
sciato in febbraio, è stato il pri- 
mo processore Intel dotato di 
HyperThreading. Il Pentium 4, 
con core Northwood, è salito 
non solo di clock (da 2,4 GHz a 
3,06 Ghz durante il 2002) ma 
anche di frequenza di bus, sali- 
ta da 400 a 533 MHz; inoltre il 
P4 a 3,06 GHz di novembre è 
stato il primo della serie dotata 
di HyperThreading. 

AMD ha esordito in gennaio 
con il Duron (core Morgan) a 
1,3 GHz e r Athlon XP 2000+ 
(1,67 GHz); in marzo ha rila- 
sciato l'ultimo Athlon XP con 
core Palomino e in giugno ha ri- 
lasciato il primo Athlon XP con 
core Thoroughbred, modifica- 
to poi durante l'anno fino al 
2600+ e 2800+ di ottobre, che 
introduceva l'FSB a 333 MHz. 

Il 2003 

Sia Intel sia AMD hanno con- 
tinuato a spingere verso l'alto 
le frequenze di clock sia delle 
CPU sia dei bus di sistema, che 
hanno raggiunto i 400 MHz per 



AMD (200 DDR) e gli 800 MHz 
per Intel (200 quad data rate). 
Le differenze di architettura 
non permettono però un con- 
fronto diretto: a parità di clock, 
gli Athlon sono più veloci dei 
Pentium 4, ma i P4 sono pro- 
gettati per raggiungere fre- 
quenze superiori. 

Durante l'anno il Celeron sa- 
le fino a 2,8 GHz e lo Xeon rag- 
giunge i 3,2 GHz, con FSB a 400 
e 533 MHz. In aprile Intel an- 
nuncia il P4 a 3 GHz con FSB di 
800 MHz e HT, che offre benefi- 
ci trascurabili nelle applicazio- 
ni business ma qualche van- 
taggio nei giochi e nelle appli- 
cazioni 3D professionali. In set- 
tembre, qualche giorno prima 
che AMD rilasci l'Athlon 64 FX- 
51, Intel a sorpresa annuncia il 
P4 Extreme Edition a 3,2 GHz, 
basato sullo Xeon MP Gallatin, 
con FSB a 800 MHz, cache L2 di 
512 KB e cache L3 di 2 MB, che 
porta a 108 milioni il numero di 
transistor. Sarà disponibile nei 
mesi successivi, ma il prezzo 
sui 1.100 dollari ne fa più un'ar- 
ma pubblicitaria che una CPU 
per i giocatori, a cui dovrebbe 
essere destinato. L'Athlon 64 
FX-51 ha prestazioni simili e 
costa circa il 30% in meno. 

In dicembre è previsto l'an- 
nuncio del Pentium 4 Prescott 
da 90 nm, destinato a rimpiaz- 
zare il Northwood. Dopo arti- 
coli di stampa che annunciava- 
no consumi superiori ai 100 W, 
Intel ha dichiarato che la nuova 
CPU non consumerà più di 100 
W (rispetto agli 85 W dell'at- 
tuale P4), ma ha ritardato l'an- 
nuncio per far fronte alla eleva- 
ta dissipazione termica. Lo zoc- 
colo del Prescott è l'LGA (Land 
Grid Array) da 775 pin. A diffe- 
renza degli AMD 64, basati su 
SOI (Silicon On Insiliate f), il Pre- 
scott è basato sul più economi- 
co Strained Silicon, che pre- 
senta maggiori dispersioni di 
corrente. 

In febbraio AMD rilascia il 
primo Athlon XP con core Bar- 
ton (3000+) , che raddoppia la 
cache L2 a 512 KB ed è destina- 
to a rimpiazzare il Thorough- 
bred. In maggio anche l'Athlon 
MP 2800+ (per configurazioni a 
doppio processore) passa al 
core Barton, ma deve accon- 
tentarsi di un FSB a 266 MHz, 
contro i 400 dell'Athlon XP 
3200+ . In aprile AMD spara le 
sue cartucce più pesanti, gli 
Opteron a 64 bit 240, 242 e 244 
(core Sledgehammer), primi 
modelli dual processor che sa- 
ranno seguiti dalle versioni lxx 



CPU per desktop Prezzi minimi dollari Usa, 1/12/2003 (prezzi indicativi) 



PREZZO 


CPU INTEL 


PREZZO 


CPU AMD 


$473 


Xeon 3.0GHz 533FSB 


$989 


Opteron 248 


$310 


Xeon 2.8GHz 533FSB 


$766 


Opteron 246 


$267 


Xeon 2.66GHz 533FSB 


$441 


Opteron 244 


$202 


Xeon 2.4GHz 533FSB 


$297 


Opteron 242 


$217 


Xeon 2.0GHz 533FSB 


$191 


Opteron 240 


$470 


Xeon 3.0GHz 


$445 


Opteron 146 


$307 


Xeon 2.8GHz 


$270 


Opteron 144 


$244 


Xeon 2.6GHz 


$220 


Opteron 142 


$201 


Xeon 2.4GHz 


$175 


Opteron 140 


$216 


Xeon 2.2GHz 


$731 


Athlon 64 FX 


$99 


Xeon 2.0GHz 


$399 


Athlon 64 3200+ 


$145 


Xeon 1.8GHz 


$333 


Athlon XP 3200+ 


$91 


Xeon 1.7GHz 


$300 


Athlon XP 3200+ 400 


$70 


Xeon 1.5GHz 


$181 


Athlon XP 3000+ 


$1059 


Pentium 4 EE 3.2GHz 800 


$206 


Athlon XP 3000+ 400 


$384 


Pentium 4 3.2GHz 800 


$124 


Athlon XP 2800+ 


$265 


Pentium 4 3.0GHz 800 


$124 


Athlon XP 2800+ 333 


$254 


Pentium 4 3.06GHz 533 


$103 


Athlon XP 2700+ 333 


$205 


Pentium 4 2.8GHz 800 


$114 


Athlon XP 2600+ 


$180 


Pentium 4 2.8GHz 533 


$88 


Athlon XP 2600+ 333 


$171 


Pentium 4 2.6GHz 800 


$83 


Athlon XP 2500+ 


$154 


Pentium 4 2.6GHz 533 


$82 


Athlon XP 2500+ 333 


$154 


Pentium 4 2.53GHz 


$71 


Athlon XP 2400+ 


$165 


Pentium 4 2.4GHz 800 


$60 


Athlon XP 2200+ 


$149 


Pentium 4 2.4GHz 533 


$57 


Athlon XP 2100+ 


$155 


Pentium 4 2.4GHz 400 


$53 


Athlon XP 2000+ 


$134 


Pentium 4 2.2GHz 400 


$47 


Athlon XP 1900+ 


$144 


Pentium 4 2.26GHz 533 


$46 


Athlon XP 1800+ 


$144 


Pentium 4 2.26GHz 


$45 


Athlon XP 1700+ 


$115 


Pentium 4 2.0GHz Sock 478 


$45 


Athlon XP 1600+ 


$116 


Pentium 4 2.0GHz 


$44 


Athlon XP 1500+ 


$115 


Pentium 4 1.9GHz Sock 478 


$204 


Athlon MP 2800+ 


$229 


Pentium 4 1.9GHz 


$165 


Athlon MP 2600+ 


$109 


Pentium 4 1.8GHz Sock 478 


$122 


Athlon MP 2400+ 


$148 


Pentium 4 1.8GHz 


$117 


Athlon MP 2200+ 


$98 


Pentium 4 1.7GHz Sock 478 


$115 


Athlon MP 2000+ 


$170 


Pentium 4 1.7GHz 


$111 


Athlon MP 1900+ 


$99 


Pentium 4 1.6GHz Sock 478 


$139 


Athlon MP 1800+ 


$299 


Pentium 4 1.6GHz 


$111 


Athlon MP 1600+ 


$120 


Pentium 4 1.5GHz Sock 478 


$137 


Athlon MP 1500+ 


$70 


Pentium 4 1.5GHz 


$44 


Athlon MP 1.2GHz 


$120 


Pentium 4 1.4GHz Sock 478 


$89 


Athlon 1.4GHz 200 FSB 


$81 


Pentium 4 1.4GHz 


$40 


Athlon 1.33GHz 266 FSB 


$92 


Pentium 4 1.3GHz 


$40 


Athlon 1.3GHz 266 FSB 


$189 


Pentium III 1.4GHz 


$69 


Athlon 1.3GHz 200 FSB 


$158 


Pentium III 1.26GHz 512K 


$51 


Athlon 1.2GHz 266 FSB 


$70 


Pentium III 1.2GHz 


$59 


Athlon 1.1GHz 200 FSB 


$129 


Pentium III 1.13GHz 


$34 


Athlon 850 200 FSB Sock A 


$68 


Pentium III 1.13GHz 133MHz 


$39 


Athlon 900 200 FSB Sock A 


$77 


Pentium III 1GHz 


$59 


Athlon 850 Slot A 


$67 


Pentium III 933 


$47 


Athlon 800 Slot A 


$49 


Pentium III 866 


$22 


Athlon 700 Slot A 


$86 


Pentium III 850 


$41 


Duron 1.6GHz 


$68 


Pentium III 800 133MHz 


$34 


Duron 1.3GHz 


$100 


Pentium III 800 100MHz 


$33 


Duron 1.2GHz 


$89 


Pentium III 750 


$32 


Duron 1.1GHz 


$56 


Pentium III 733 


$41 


Duron 1GHz 


$24 


Pentium III Xeon 


$38 


Duron 950 


$17 


Pentium II Xeon 512K 


$34 


Duron 900 


$26 


Pentium II Xeon 450 


$29 


Duron 850 


$28 


Pentium II Xeon 400 1MB 


$30 


Duron 800 


$67 


Celeron 2.4GHz 






$72 


Celeron 2.3GHz 






$63 


Celeron 2.2GHz 






$74 


Celeron 2.1GHz 






$63 


Celeron 2.0GHz 






$54 


Celeron 1.8GHz 






$51 


Celeron 1.7GHz 






$42 


Celeron 1.4GHz 
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I punti salienti del 2002 



INTEL 

Pentium I 



Celeron 
Pentium 4 



Willamette 
Northwood 



Xeon mono e bi-processore - 



Prestonia 
(512 KB cache L2 
e FSB 533 MHz) 
Hyperthreading 



Pentium 4 ► Northwood da 2,4 a 3 GHz 

bus da 400 a 533 MHz 
Hyperthreading 



AMD 

Duron 



Morgan 1,3 GHz 



Athlon XP 2000+ : 



Palomino 1,67 GHz 

Thoroughbred 2800+ 
FSB 333 MHz 



I punti salienti del 2003 



INTEL 



Celeron 


— ► 


2,8 GHz 










3,2 GHz 


FSB 400-533 MHz 




xeon 






. 


^> / 


3Hz FSB 800 MHz 




Pentium 4 


^ o \ 




Pentium 4 Extreme Edition 










^ o,Z bl IZ 

512 KB L2 - 


2MBL3 


Pentium 4 Prescott 












^ yu T]m 





AMD 

Athlon XP " 



Barton 



3000+ 512 KB L2 



Architettura 
64 bit 



Athlon 64 3200+ 



Opteron - 



64 bit 2,2 GHz 
1MBL2 



Athlon 64 FX 51 



Negli ultimi due anni ci sono state numerose evoluzioni nell'architettura dei processori Intel e AMD. Le aree salienti, evidenziate in questo schema, sono il processo 
produttivo che influenza la frequenza, le dimensioni della cache di primo, secondo e terzo livello, la frequenza del bus, il passaggio da 32 a 64 bit 



(singola CPU) e 8xx (per server 
con 4 o 8 CPU). Il clock inizial- 
mente è di 1,4 GHz per il 240, 
1,6 GHz per il 242 e 1,8 GHz per 
il 244, ma salirà durante l'anno 
fino a 2,2 GHz. 

Sia l'Opteron che l'Athlon 64 
(Clawhammer) per desktop so- 
no realizzati con tecnologia SOI 
(Silicio su isolante) da 0,13 u e 
utilizzano il set di istruzioni 
AMD x86-64, un'estensione del- 
l'x86 con l'aggiunta delle istru- 
zioni AMD a 64 bit e delle SSE-II 
di Intel. 

Tra le innovazioni dell'Opte- 
ron c'è il raddoppio della cache 
L2 a 1 MB, una migliore branch 
prediction (la previsione dei 
salti di indirizzo nel program- 
ma in esecuzione), una pipeli- 
ne più lunga (12 stadi per i nu- 
meri interi e 17 per i floating 
point, rispetto ai 10+15 del- 
l' Athlon), una migliorata archi- 
tettura della cache e il nuovo 
bus NUMA (Non-Uniform me- 
mory Access) al posto del bus 
EV6 di Athlon e Duron. NUMA 
può collegare insieme otto e 
più processori, ciascuno con 
piena banda passante verso il 
proprio bus; tre link Hyper- 
Transport permettono il colle- 
gamento ali 'AGP e ad altri pro- 
cessori. Il nucleo della CPU in- 
clude un controller di memoria 



a 128 bit per connettere fino a 
otto Dimm DDR PC2700 
(PC3200 da novembre). Il chip 
ha 940 piedini; è dotato di un 
diffusore di calore per proteg- 
gere la CPU durante il montag- 
gio del dissipatore e include la 
protezione termica. Nei test ci- 
tati da Theinquirer.net i server 
Opteron hanno superato in 
prestazioni i server Xeon per 
margini che vanno dal 17 al 
107% (test SPEC e MMB2). 

In settembre AMD rilascia 
l'Athlon 64 3200+ (Clawham- 
mer), successore a 64-bit del- 
r Athlon XP, con clock di 2 GHz, 
controller di memoria a 64 bit 
(anziché 128 come nell'Opte- 
ron) e supporto per SDRAM 
PC3200 unbuffered (contro la 
ECC Registered dell'Opteron). 
L'Athlon 64 è una CPU per si- 
stemi monoprocessore ad alte 
prestazioni e, come l'Opteron, 
supporta OS e applicazioni sia 
a 32 sia a 64 bit. Il clock è dina- 
mico e può scendere a step di 
200 MHz, fino a 800 MHz per ri- 
durre l'assorbimento di poten- 
za quando non è necessaria la 
massima capacità di elabora- 
zione. Il package dell'Athlon 64 
ha 754 piedini, meno dell'Opte- 
ron per via della più stretta in- 
terfaccia di memoria. Insieme 
all'Athlon 64, AMD rilascia il 



processore per prestazioni 
estreme, l'Athlon 64 FX-51 a 2,2 
GHz, per workstation e per gio- 
catori No Limits. La serie 64 FX 
è pressoché identica alla serie 
Opteron lxx, con supporto per 
singola CPU e interfaccia di me- 
moria a 128 bit. L'Athlon 64-FX 
richiede perciò memorie buffe- 
red PC3200. Rispetto al P4 EE a 
3,2 GHz, l'FX-51 è un po' più ve- 
loce in certe applicazioni (co- 
me ufficio, giochi e worksta- 
tion) e un po' più lento in altre 
(come creazione contenuti), 
ma riserva un ulteriore 10-20% 
di guadagno al software a 64 
bit. Su questo numero di PC 
Open abbiamo testato i tre mo- 
delli disponibili di Athlon 64 
mettendoli a confronto con i 
Pentium 4. 

Non solo CPU 

AMD e Intel proseguono nel- 
la loro competizione serrata 
per primeggiare in prestazioni 
sui sistemi monoprocessore, 
mentre AMD mostra qualche 
vantaggio nel rapporto prez- 
zo/prestazioni e maggiore fles- 
sibilità e competitività nei si- 
stemi multiprocessore. Tutta- 
via, se si esamina il mercato dei 
sistemi completi e dei compo- 
nenti da assemblare, la scelta 
non è così netta, perché entra- 



no in gioco molti altri fattori, 
come la reperibilità delle CPU e 
i costi dei componenti. Mentre 
in Italia abbondano le offerte di 
sistemi a basso costo, sembra 
presto per sfruttare le CPU al 
top di AMD e Intel. Sul mercato 
USA, al contrario, è più facile 
acquistare i componenti e ci si 
può fare assemblare sistemi su 
misura, combo (motherboard 
più CPU), barebone (compo- 
nenti di base) o completi, di 
ogni livello, fino alle worksta- 
tion multiprocessore con RAM 
a volontà. Per gli utenti che ac- 
quistano un sistema già assem- 
blato, il consiglio è di esamina- 
re la versione del processore 
(modello, clock, quantità di ca- 
che L2, frequenza FSB), il tipo 
di motherboard e la frequenza 
della RAM installata; per un PC 
superscontato è accettabile 
qualche compromesso, ma se 
acquistate un P4 a 3 GHz, vor- 
rete probabilmente un FSB da 
800 GHz e memorie PC3200. Un 
utile esercizio è anche consul- 
tare le specifiche dei PC di mar- 
ca e utilizzare i configuratori 
on line di produttori che, come 
Dell, permettono di personaliz- 
zare la configurazione valutan- 
do le caratteristiche di ogni 
componente. ■ 

(prima parte) 
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Le parole per capire la CPU 



BRANCH PREDICTION 

Predizione dei salti di indirizzo nel 
programma in esecuzione. 
Una CPU pipelined deve prelevare 
l'istruzione successiva prima di 
aver completato l'esecuzione di 
quella precedente; se quest'ultima 
era un salto (branchi), può accadere 
di aver prelevato l'istruzione 
all'indirizzo sbagliato. 
La branchi prediction (previsione dei 
saiti) è una tecnica per dedurre 
l'indirizzo corretto dell'istruzione 
successiva; solitamente fa uso di 
un Branch Target Buffer (BTB), una 
piccola memoria associativa che 
tiene sotto controllo l'indice della 
cache delle istruzioni e cerca di 
prevedere la destinazione 
successiva sulla base della storia 
dei salti precedenti. 
Il perfezionamento dell'algoritmo di 
previsione è stato oggetto di 
continua ricerca, perché un errore 
nella previsione del salto causa un 
grave rallentamento e la 
riorganizzazione della pipeline. 

BUS 

Una serie di fili (e relativi circuiti di 
controllo) che, in parallelo, 
trasmettono dati o indirizzi da una 
parte del computer all'altra. 
Il numero di fili determina 
l'ampiezza o parallelismo del bus. 
Per esempio il processore Pentium 
originario aveva un bus dati di 64 
bit e un bus indirizzi di 32 bit. 
Il bus PCI (Peripheral Component 
Interconnect) standard ha 32 bit, 
ma esiste la versione a 64 bit 
utilizzata soprattutto sui server. 
Solitamente un bus offre diversi 
punti di accesso lungo il suo 
percorso (come i connettori PCI su 
una scheda madre), a differenza di 
una connessione da punto a punto 
come l'AGP (Accelerateci Graphics 
Porr). 

CACHE 

In una CPU sono aree di memoria 
ad alta velocità, realizzata tramite 
SRAM (memoria statica), che 
servono a rifornire rapidamente di 
istruzioni e dati la CU (unità di 
controllo) e l'ALU (unità logico- 
aritmetica), evitando i tempi di 
attesa che si avrebbero a causa 
del divario di velocità tra la CPU e 
la memoria principale. Di solito ci 
sono due livelli di cache (LI e L2), 
ma certi processori prevedono tre 
livelli. La cache LI funziona alla 
velocità del processore in modo da 
alimentare la CPU di dati e 
istruzioni senza rallentamenti. La 



cache L2 fa da tramite tra la CPU e 
la RAM ed è di dimensioni 
decisamente superiori rispetto alla 
LI; quando il dato cercato non è né 
in LI né in L2, la CPU è costretta a 
fermarsi per parecchi cicli in attesa 
che il dato venga prelevato dalla 
RAM (molto più lenta delle cache). 

CHIP 

Nome alternativo per un circuito 
integrato. Il chip è la piastrina di 
materiale semiconduttore 
(solitamente silicio) su cui viene 
realizzato il circuito integrato. 

CLOCK 

Il circuito che in un computer 
scandisce il tempo standard per i 
vari componenti, come la CPU e i 
bus. 

CU 

Control Unit, Unità di Controllo. 
È la parte della CPU che preleva le 
istruzioni da eseguire, le interpreta 
e ne dirige l'esecuzione da parte 
del l'ALU (unità aritmetico-logica). 

ESECUZIONE DINAMICA 

Una combinazione di tecnologie 
introdotta per la prima volta da 
Intel nel Pentium Pro. In pratica la 
CPU, per ridurre i tempi morti (in 
attesa di dati non ancora pronti o 
di risorse occupate), esamina le 
prossime istruzioni da eseguire, 
riconosce le dipendenze reciproche 
ed esterne, pre-esegue (fuori 
sequenza) le istruzioni che non 
dipendono da dati non disponibili 
e, man mano che si rendono 
disponibili i dati richiesti per 
eseguire il programma in 
sequenza, riordina le istruzioni 
prelavorate e ne conferma l'esito. 
In questo modo l'unità di controllo 
tiene le ALU (le unità che eseguono 
i calcoli aritmetici e logici) sempre 
impegnate, incrementando le 
prestazioni della CPU. 

FRONTSIDE BUS 
E BACKSIDE BUS 

Il Pentium Pro e il primo Pentium II 
avevano due bus e Intel coniò lo 
slogan Dual Independent Bus per 
indicare l'esistenza di un Frontside 
bus (Fsb) che collega la CPU alla 
memoria principale (RAM) e un 
Backside bus che collegava il 
processore alla cache L2. 
Quando la cache L2 venne 
incorporata nello stesso chip della 
CPU grazie alla maggiore 
integrazione, il Backside bus sparì 
dalla vista. 



L'FSB è stato per lungo tempo uno 
dei maggiori colli di bottiglia per le 
prestazioni di un sistema, vista la 
rapida crescita di velocità dei 
processori. Attraverso l'FSB 
scorrono i dati scambiati tra la CPU 
e gli altri sottosistemi, come la 
memoria, il chipset, i dispositivi 
PCI, l'interfaccia AGP e gli altri bus 
di I/O. La velocità della RAM e del 
FSB influenzano le prestazioni del 
sistema più del semplice clock 
della CPU, ma anche la velocità del 
bus tra la memoria e il chipset 
deve essere commisurata: è inutile 
avere un FSB di 533 MHz se il bus 
di memoria è a 266 MHz. 
Inoltre una maggiore banda 
passante di FSB non corrisponde 
automaticamente a maggiore 
velocità del sistema, come 
dimostra l'equivalenza di 
prestazioni tra Athlon e Pentium 4 
nonostante sulla carta Intel 
disponga di un FSB di portata 
doppia (800 MHz rispetto a 400); 
le dimensioni della cache e 
l'architettura della CPU fanno la 
differenza. 

I controller di memoria a doppio 
canale sono giunti in ritardo 
rispetto alla necessità di 
supportare le CPU con canali di 
memoria più veloci, ma oggi la 
situazione è più equilibrata; inoltre, 
con le CPU AMD a 64 bit, abbiamo 
visto l'ingresso del controller di 
memoria all'interno della stessa 
CPU riducendo il tempo di latenza, 
che a volte supera per importanza 
la banda passante del bus. 

MEMORIA 

Aree del computer dove vengono 
immagazzinati programmi e dati. 
Di solito per memoria si intende la 
memoria principale (o memoria di 
sistema, o RAM) utilizzata dalla 
CPU per eseguire i programmi ed 
elaborare i dati. Questa è la 
memoria fisica, a differenza della 
memoria virtuale vista dal 
software, che, grazie a meccanismi 
hardware e software, può apparire 
più grande della memoria fisica. 

II Pentium, per esempio, supporta 
4 GB di memoria fisica e 64 TB 
(terabyte) di memoria virtuale. 

PIPELINE 

Letteralmente, conduttura. 
L'architettura a pipeline prevede 
che l'esecuzione delle istruzioni sia 
suddivisa in stadi successivi, che 
permettono la parziale 
sovrapposizione delle istruzioni: 
come dire che un'istruzione inizia a 



essere eseguita prima del 
completamento di quella 
precedente. 

Ogni segmento della pipeline 
esegue la sua operazione 
simultaneamente agli altri, come in 
una catena di montaggio. Quando 
un segmento completa 
un'operazione passa il risultato al 
segmento successivo e riceve 
nuovo lavoro dal segmento 
precedente. 

RAM 

Random Access Memory, memoria 
ad accesso casuale, ovvero con 
possibilità di lettura e scrittura in 
qualsiasi posizione. 

REGISTRO 

I registri sono aree di memoria ad 
alta velocità, per uso speciale o 
generico, all'interno della CPU, 
dove transitano gli indirizzi e i dati 
da elaborare. 

ROM 

Read Only Memory, memoria di 
sola lettura, utilizzata quando i 
contenuti non devono essere 
modificati. 

SUPERSCALARE 

Si dice di un'architettura di 
microprocessore che permette 
l'esecuzione di più di un'istruzione 
per ciclo di clock. Il Pentium 
originario, ad esempio, in 
determinate circostanze poteva 
eseguire operazioni simultanee 
nelle due ALU, quindi era 
superscalare, mentre il 
predecessore 486 non lo era. 
Tutte le CPU per PC oggi sono 
superscalari. 

THREAD 

Un segmento di codice eseguibile 
in multitasking all'interno di un 
processo; i thread di un processo 
sono dotati di stack e program 
counter individuali ma condividono 
lo spazio indirizzi e le variabili 
globali del processo. 
Oltre al sistema operativo, anche il 
software applicativo è 
multithreaded, come accade per 
diverse applicazioni che fanno uso 
intenso delle risorse di calcolo; un 
programma multithreaded, cioè 
strutturato in sezioni eseguibili 
simultaneamente, può sfruttare la 
presenza di più processori. Le 
applicazioni professionali di grafica 
e progettazione sono tipicamente 
multithreaded ed eseguite su 
workstation con almeno due CPU. 
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